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J[n hune primam excogitata ejl nova piena : Ejfecttnn ejl

enim per inimicos , ut omnes ejus Libri inccndcrcntur :

Res nova , e?* infinta ,
fupplicia de Jludiis fumi. Senec.

Lib. v , Controvcrf. in Pracfat.

Nulla pellis gravìor ejl Regnis , Rebusque publicis
,

quatti

ignorantia : Nam cum in Poptilis hjsc dominatur , atti-

mos Hominum furore Jic interdum exagitat ,
ut rationi

penitus valde contradicat : Nihilpacta, conventiones , aut

leges curati fio tantum Jertur arbitrio , bene gerendo-

rum rerum tri/lis >
atqtte ignara. Su 1 zc tio in Cornine n-

tariis ad Leges 32» 33, Titul. vii, Lib, 1, Nov»
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I

PREFAZIONE
s. I.

Abuso dell’Autorità Cenforia nel

permettere , o proibire i Libri giun-

fe ad un tale eccedo dalla metà del

fecolo xvi fino al prefente , che fu-

rono coftretti ad alzar le grida contro di effo , non

folo molti Cattolici Romani uomini faggj , e da be-

ne , ma rimafero giuflificati in parte i clamori di

molti Scrittori Protettami , ancorché quelli ecccdef-

fcro in pretendere di farne comparire 1’ enormità

molto più grande di quella , che il più delle volte

fi ritrova cfiftcrc di fatto in fìmiglianti cofe, qualo-

ra elleno fiano bene efaminate.

a. Appena fi troverà Nazione, che tra’fuoi Autori Teo-

logi, Canonifti, Giurifconfulti , Politici, Filofofi, o

Storici, non abbia. chi non fcrivefle contro un abufo

cosi intollerabile: Francefi , Tedefchi ,
Fiamminghi,

Inglefi, Italiani, e Spagnoli tutti hanno fatto ve-

dere la fua pcrniciofa origine , il fuo violento pro-

gredì), ed il fuo dannofo ultimo flato.

Alcuni pretendono di annullare intieramente la Cen-

fura de’ Libri , cfclamando in favore della illimitata

libertà di fcrivcrc , (lampare , c leggere ; E quello è

il voto di varj Autori Protettami fondato nella liber-

tà di cofcienza.
4 La maggior parte però de’ mede-

fimi Protettami conofce la neccflìtà di reprimere una

tal libertà. E di fatto in tutti i Paefi Protettami del-

la Germania è in ulb la proibizione, e Cenfura de’

Libri, regolata fecondo le loro Convenzioni, e Co-

prir. II. A tti-

« Ctlleti. Tra&at. Pelltìc. fui i, ray._ tu. Clerc. BillMlieq*

GulUclm III. Lenii. 1705, voi. Tom. XV Art 1 ,
pag. 7 <.

e
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a PREFAZIONE
Riunioni conformi allo Rato prefentc dell' Imperio,

le quali in qucRa materia cofiituifcono una parte del

Diritto pubblico Germanico. a

4. Altri Scrittori così buoni Cattolici Romani , come il

Fleury, ammettono la Ccnfura della Dottrina , ma
riprovano le pene coattive fpirituali , c temporali in-

ventate negli ultimi tempi contro la pratica tenuta

ne' primi Secoli della Chicfa. b

5. Altri finalmente conlìdcrano lo Rato prefente fenza

perdere di vifia il pafiato: Afcoltano i clamori degli

uni, c degli altri, c fino di coloro, che fi fono di-

chiarati Apologifii dell’ abufo intollerabile della Cen-

fura; E dopo di aver bene cfaminato il tutto, deci-

dono per una parte , che la proibizione , e Cenfura

de’ Libri è non folo utile , ma indifpcnfabile , affin-

chè la sfrenata libertà dell’umano intendimento non

difTemini dottrine pregiudiziali alla Religione , ed al-

lo Stato; E dall’altra parte giudicano, che la a(fo-

luta fmifurata libertà di ccnfurare , c di proibire i

Libri
,
può cagionare , come di fatto ha cagionati

,

grandi pregiudizi ; E paffano ad ifeoprire, c dichia-

rare fpccificatamente qucRo fecondo abufo, c le ro-

vine , che ne fono derivate alla Religione , alla Mo-
rale , alla Polizia , alle Monarchie , ed agli Stati ; c

fomminifirano lumi, per dar rimedio a difordini così

grandi mediante un regolato metodo di Ccnfura.

(. Tutti quefii Scrittori , tanto Cattolici Romani , come
Protcflanti , e tutti quelli , che fi fono meritato il

nome di Saggi » concordano tra loro , che di fatto I’

abufo della Autorità Cenforia è giunto al piti alto gra-

do di dilordinc , e di eccello in quefii ultimi tempi.

7. Conobbe quefio abufo co’ fuoi lumi fuperiori fino dal

Supremo Apoflolato il SS1T10 P. Benedetto XIV di

g. m.
a ¥< itfch. Tratì. JeAbuf.Tr- J Fleury Pifcours fi.r 1" Hi-

pcjraph. BueAmens JusCin. Pro. flotte .fccclefiaftiq. 7, ?. 11;
teli. Lib.I , Cap,V U , ?.i 01 ,

e fej.

.



PREFAZIONE f

g. m. come elegantemente viene riferito dal Marche

•

fe Carriccioli nell’ Elogio di quel S. Pontefice ftam*

pato in Liegi nel 1766.

8. Alla pag. 44, e feg. fi fpiega ivi il dotto Panegirifla

nc’ termini (eguenti:

IlFanatifmo
, quefio mojlro figlio della ignoranza, e della

faper/ìizione , avendo /caricato la fina rabbia contro una

Irruzione Pafioralc di Monfignor Trautfon Arcivcfcovo

di Vienna d' Aujlria, in cui quefio zelante Pajlore flabi-

liva 1
' ajjoluta neceffità della meditazione in Gesù Cri(io •

e fi lagnava amaramente , che i Fedeli ,
dimentichi di coti

grande oggetto , non
fi occupajfero fe non in divozioni di

Santi , in vifite di Luoghi /agri , ed in Confraternite :

Lambertini accorfe in ajuto di così degno Prelato , che

già alcuni ardivano di attaccare, come fe/offe macchiata

dì erefia , e lodò pubblicamente il fuo zelo , ed i fuoi lumi.

Non mqflri egli
(
Lambertini ) meno ardore in vendicare

la dottrina del celebre Cardinal Noris, che
fi voleva far

credere fofpetta ; ed in proteggere la dottrina de’ PP.
Selcili « e Berti contro gli attacchi di alcuni Scrittori,

che gli accufavano di Gìanfenifmo ; come ancora nelfare
l' Apologia dell’ Opera del Muratori intitolata Della Re-
golata Divozione de’ Cciftiani, che alcuni fuperJUziqfi

fi prefero a cenfurarc.

Quejìi aneddoti feguiti in varj tempi , che ho creduto di do-

vere qui riferire
,
formano una delle più memorabili Epo-

che a gloria di Benedetto. Cofa non intraprefe egli per

riformare la Congregazione dell’ indice , e per ridarla

ad ejfere più circofpetta in condannare i Libri f Le furo-

no da lui preferitte regole le più fagge , e le più utili g

E furono di fuo ordine riabilitate molte Opere , che con

foverchia leggerezza erano fiate infamate da detta Con-
gregazione.

9. I noftri Scrittori Portoglieli fono i foli, che in quella

importante materia fi fono mantenuti in un perfetto

A4 fi?.



4 Prefazione
fìlcnzio , ignorando la di lei Storia letteraria , e che

vi erano nel Mondo pcrfonc Cattoliche , e molto
OrtodolTe , le quali mollravano 1’ abufo della Ccn-
fura , ed inficine piangevano in vedendo i talenti

Portoghefi non folo tirannizati all'ultimo eccedo dal

fuddetto abufo, ma refi cosi fordi alle voci dell' Eu-
ropa faggia , ed illuminata , come poffono efi’crlo gli

fcoglj della foce del Tago. a

10. Era neceffario , che così grande pregiudizievole con-

tradizione , in cui fi trova apparentemente il Porto-

gallo con tutti gli altri Regni , e Stati Cattolici Ro-
mani di Europa , avelTe la fua origine da una qual-

che caufa, per cui gli Scrittori Portoghefi dovclfcro

precipitare dall'alta sfera di Letteratura , in cui fi ri-

trovavano alla metà del Secolo xvi *, nell’ abbatti-

mento di cosi lagrimcvole idiotifmo , ed in confe-

guenza delfiienzio, in cui il Portogallo fi mantenne
a fegno di divenir cieco , fordo , e muto in una ma-

teria così delicata , ed importante come quella dell’

abufo enorme introdotto d’ allora in poi nella Ccn-

fura , e nella proibizione de’ Libri più utili
,
più in-

difpcnfabih , e nccelTarj , non folo per la iftruzione

della Gioventù , ma ancora de' Minillri anche più

provetti della Chiefa, dello Stato, e della Giullizia.

11. L’origine però di tutto quello fi riduce alla funefiifiì-

ma entrata de’ Gefuiti in quelli Regni , e Domini ;

poiché da quella originaria atrocifiìma caufa ne de-

rivarono tutte le altre, che produlfero in quelli Re-

gni quel generale idiotifmo, che formò il principale

am-

a Os Cachojm Bop-aie "Listila.

Quello è il Giudizio
, che for-

mavano di noi . e dell’ abuio de’

Ouah: catori ilomani, e Porto-
ftiefi il Sarpt, )’ A metti

, il Vatr-

F.fpen , il F!furr, il Glannone ,

ed infiniti altri ne' parti , che da
noi lì andaianuo citando.

t Lo (lato di eccellente iiìru-

zione nelle Arti, e nelle Scien-
ze , in cui li trovava Portogallo
net i 540 , Epoca della enttata
de' C •‘[irti nel Reyno . e liato
ben dimoflrato nella Divirton. I
della Pait, I Ui quella Dolali*.
»e,
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PREFAZIONE 9
nmbiziofo maligno oggetto di detti Regolari : Cau.-

fe , dico , le quali in fomma furono le feguenti.

12. Prima Causa. Già fu dimoftrato,
a

che il delirante

Fanatifmo con cui i Gcfuiti fin dal loro principio in-

fiammarono la Corte del Re D. Giovanni III, della

Regina D. Caterina , del Cardinal Infante D. Enri-

co , c del Re D. Sebaftiano , (labili a loro favore

quella difpotica dominante prepotenza , con cui diftrufi

fero il magnifico numcrofo Collegio delle Arti , ove

tutta la Gioventù della primaria Nobiltà Portogliele

veniva eccellentemente educata da’ Maeftri più co-

fpicui , ed illuminati ; Con cui refero a loro foggetta

,

proilituirono , ed ofeurarono fino la (leda pubblica

Univerfità di Coimbra , dove fi formavano i Prelati

dotti > cd eferaplari , ed i faggi Miniftri , che fin’ al-

lora erano afccfi al governo delle Diocefi , ed agl’

impieghi nel Gabinetto, e ne’ Tribunali fupremi di

quelli Regni ;
* E con cui finalmente i detti Rego-

lari
(
come viene riferito dallo ftclio loro Baldajjjàr

Telles
c
allorché riporta ciò che in quel tempo fcgul

in Coimbra
)

tirano dietro di fé il fiore degli /Indenti

,

fpopolando gli fludj della Gente nobile , e piu feelta , fopra

i quali r Univerfità teneva gli occbj , ed il Regno ave-

va poj\c le fue fperante. E qtie' , che qui refiano, van-

no tutti annodati di fe flefli , dimentichi dello fiudio , in-

certi della vita, alienati dal Mondo, e come Gente , che

ha perduto i fornimenti , Ve. Di maniera , che in que’

Governi , e Reggenze , non lolo furono diflruttc quel-

le due Fondazioni Letterarie delle Scuole minori , e

delle Facoltà, ma fino i Soggetti mede fimi, che le

frequentavano con dilìinzionc ad utilità pubblica del

Regno, furono ridotti come alienati da loro medefi-

. mi
t

a Nella Part. I , Divif. Il dal e Libr. I , Capit. XXXIV ,

2. ao a! 6 1 . num. a , e
j

della CAt onica da
t IJimortrato ivi nella DiviC Compatitila.

V dal 2 - 34 al no.
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€ Prefazione
mi per mezzo del Fanatlfmo, e ad edere o inimici

comuni della Patria , o ;i gemere fotto la direzione

di que’ Regolari con una cieca materiale obbedien-

za, che viene ad edere lo Aedo.

>j. Seconda Causa. Lo fpirito con cui i Gtfutii fecero

le fuddette dragi , fi vede ad evidenza edere appog-

giato nel conofcere chiaramente , che non è podìbile

tiranneggiare Popoli illuminati ; E collo ftefio fpiri-

to, feguitando il Piano del malvaggio Maometto per

continuare a fiabilire il loro adoluto Imperio fopra

la noftra ignoranza , mifero in pratica il di più , che

in compendio pado a riferire,

u. Nel Governo del Re D. Enrico Cardinale fecero car-

cerare , e difcacciare dalla Corte tutti i Minidri, e

Pcrfonaggj cofpicui in lettere , in cfpcrienza , ed au-

torità , che non riufcl loro di codringere , nè fogget-

tare a feguirc con cieca materiale obbedienza le loro

direzioni: come fu perefempio il gran Pietro de Al-

caqova Carneiro , Luigi da Silva Ambafciatorc , il

Signor D. Antonio, ed il Scrcnidimo Duca di Bra-

ganza D. Giovanni ,
' rendendofi i detti Regolari

più difpotici , ed ndbluti in quella Corte
, per non

edervi rimado nediin legittimo contradittore , che

potede loro opporfi.

IJ. Nel proflìmo fcgucntc Governo del Re D. Filippo II;

mettendo i Gefuiti di nuovo in pratica li due dra-

tagemmi , co’ quali nel precedente Governo aveva

calunniati , fatti arredare , cd cfiliarc i più abili , ed

onorati Minidri , e le Perfone di maggior autorità

,

prudenza , c configlio per cacciarli tutti fuori del

campo di battaglia , col dare ad intendere , che era-

no nemici del Re D. Enrico, e del di lui buon fcr-

vizio tutti quelli
, che non fi fottomettevano a’ pe-

fti-

« Come fu finalmente provato in detta Part. I Divifion. VI dal

i. i 54 al J J 5.
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PREFAZIONE *

Riferì infegnamenti di efll Gefuìti : corrompendo an-

che i Minidri, che la Corte di Madrid teneva allo-

ra in quella di Lisbona (collegati manifcdaraente

co ’ Gefuìti, i quali tiravano al fine l’ impegno prelo

di confegnar loro la Corona di quelli Regni ) ; e fa-

cendo loro credere , che erano nemiche del Re D. Fi-

lippo II tutte quelle perfone dotte, e gravi, fornite

di letteratura , e di talento ballante per didinguere

la verità dalla impodura, e per conofcerc , e giudi-

care , che i Gefuìti erano flati quelli , che avevano

fepolto il Monarca , la Monarchia , la fama , la glo-

ria , e quafi tutta la Nobiltà del Portogallo ne’ cam-

pi de Alcaccrquivir ; e che allora davano compimen-
to al progetto di far palfare quello Regno fotto un
dominio draniero: fecero efeguire negli anni 1582,
c 1 58 3 dentro, e fuori di Lisbona contro le fuddet-

te Perfone que’ tanti crudeli , ed inumani cadighi,

che vengono col più grande orrore riferiti dagli Storici.

16. Cadighi, co’ quali mifero in fuga, ed obbligarono ad

ufeire dal Portogallo molti di que’ Soggetti ornati

di lettere , e di capacità , che andarono a rifugiarli

ne’ Paefi llranicri per confcrvare la propria vita , e

fecero alTalTmarc , ed annegare nella colla contigua

alla foce del Tago niente meno , che due mille Reli-

giofi , ed Ecclefiaftici graduati , di molta letteratura

,

cd autorità ;

4 rimanendo quello Regno con fimi-

glianti crudelilfimi colpi fpogliato intieramente , e

privo di tutti i foggetti più didimi del Clero feco-

lare , e regolare , da’ quali potevano con fané , e lo-

devoli dottrine edere illuminati i Popoli tanto nelle

Scuole , come nc’ Pulpiti , e ne’ Confcflionarj.

|7« Terza Causa. 11 ben giudo fcandalo, che produflè

in tutta 1
’ Europa lo draordinario Indice pubblicato

in

« Quelli orrcndillimi fatti fu- modo lieflb in detta Parte I

,

•onoinyincibiliiwnte provati nel JJwùion. VII dal 241 al 24».



s PREFAZIONE
in nome del S. P. Paolo IV, obbligò il S. P. Pio

IV ncccflariamente bn dali’anno 1557 a condcfcen-

dcre a' clamori , clic riempirono la detta Europa d’

invettive, c di critiche contro il riferito Indice, con

rimettere 1’ affare della Cenfura , c proibizione de’

Libri alla dccifionc del Concilia di Trento. 4

iS. Efiendofi però tenuta la prima Congregazione gene-

rale di detto Concilio a’ I ; di Gennaio, fubito nel

di ip fecero conofccrc i Legati di detto S. Pontefi-

ce, che andavano di concerto co’ Gefuiti nel conti-

nuare in quel Concilio il Piano dell’ Indice, che po-

co innanzi fu fconcertato dallo fcandalo univerfale,

come fi è detto di fopra.

Ip. Mentre immantinente a’ ip di detto mefe di Genna-

io, adduccndo i Legati del S. P. Pio IV per ifpeciofo

pretefio le varie Sette, clic in que’ tempi erano ufei-

te fuori , fecero chiaramente conofcere le ignizioni

,

clic avevano avute dalla Curia di Roma ( in caufa

comune co’ detti Gefuiti) per diflruggcrc tutta la let-

teratura di Europa in modo , che non vi rimaneflero

altri Libri fc non quelli , che da’ medefimi Curiali ,

c da’ Gefuiti fi volefic permettere che vi fodero ; nè

altri fludj fcientifici, fe non quelli, che veniflcro da

loro infognati.

ao. Con quelli fini poi (che fi renderebbero incredibili a

non edere cosi autenticamente provati da’ fatti di

detta Curia, c de’ Gefuiti) feguì nella SefTìone di quel

giorno ciò , che riferifee il dotto , c verace Fr. Paola

Sarpi * in quelli precifi termini :

]\Ia ritornando a Trento, il di 27 Gennajo fifece Congre-

gazione , dove da' Legati furono fatte tre proporzioni.

La prima di efamtnare i Libri fcritti da divcrf Autori

dopo nate l Erefe , inferno con le cenfure de' Cattolici

con-

o Kel Tom. TI Lib. VI della
0 Come fi vetlri nella Di- 1/Uvìa del Concino Jì Trento lìam-

«owèrazioue III dal l- 1 al 14. paio iaHelralUdt crono) liti*.
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contai di quelli, affine di terminare quello, che la Sinodo

debba decretare /opra di effi. La feconda , che fojjero ci-

tati per Decreto della Sinodo tutti gl' interejjatì in quel-

la materia , acciò non pojfano dolerfi di non ejfere (lati

uditi. La terza , fe fi dovejfero invitare a penitenza con .

falvocondotto , e ampia conceffione , e promcjfa di grande,

e Jìngolar clemenza i caduti in Erejìa , &c.

Nella feconda Seflìone tenuta a’16 Febbraio feguente

diedero a conofcerc i detti Legati anche più chiara-

mente l’impegno della Romana Curia collcgata co’

Gefuiti , come vicn riferito dalla ftefla Iftoria nella

feguente maniera :

*

Fu anco Ietto un Breve del Pontefice ,
che rimetteva al

Concilio la materia dell' Indice , il quale fin in Roma fab-

bricato ;
perchè ejjendo già da Paolo IV , come è fiato

narrato
,
fiabilito un Indice

,
quando in quello avejje il

Concilio poflo mano
, fi averebbe potuto argomentare fiu-

periorità
;
però giudicarono , che dal Papa gliene dovefifit

fpontaneamente efjer dato facoltà per prevenire quel pre-

giudizio. Il Patriarca celebrante lejfe il Decreto, la fio-

filanza del quale era : Che la Sinodo penfiando di refiittù-

re la dottrina Cattolica alla fina purità , e ridurre i co-

fiumi a miglior forma , effóndo accreficiuto il numero de’

Libri pernizìofi, e fiofipetti , nè avendo giovato il rimedia

di molte cenfiure fiatte in varie Provincie , ed in Roma

,

ha deliberato , che alcuni Padri deputati fiopra ciò confe-

derino , e a fiuo tempo rifierìficano alla Sinodo quello, che

fila bifiognofar di più, affine di fcparare , ed efiìrpare il

loglio dalla buona dottrina , levar gli ficrupolì dalle men-

tì
, e togliere le caufie di querimonie di molti ; ordinan-

do , che ciò fila con quel Decreto pubblicato alla notizia

di tutti , acciò fe alcun penfiarà avere intereffe cosi nel

negozio de’ Libri, e Cenfiure, come in ogni altro, cheJl

avrà da trattare in Concìlio
, fila certo , che farà udito

benignamente. Inv»O

« Ivi pag. )7, ?. I» Trento, tfe.
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# 1 , Immediatamente, nello fleflo modo, con cui queflt*

Decreto era flato concepito in Roma, fu per 1’ ap-
punto inferito nella Soffione il quafi colle ftefle

identiche parole nella fcguentc maniera :

4

Qtujlo Sacrofanto Concilio . avendo prima di ogni altra

cofa oJJervjto , che in quello tempo è di foverchio crcfdit-

to il numero di Libri
, che per ogni dove fi

/porgono
,

i

quali contengono una Dottrina impura
, finta che fiano

fiate bafiantì ni le molte Cenfure , con pio telo pubblicate

in varie Provincie, e principalmente nell' alma Città di

Roma ; e finta che medicina nejfuna falutevole abbia po-

tuto giovare contro così perniciofi malattia: Determinò,

che alcuni Padri a ciò prefeelti diligentemente confiderà/

fero quello, che far fi doveffe rifpetto alle Cenfure , ed a'

Libri ; e che dipoi a filo tempo dove/ero darne conto allo

fie/fo Sagro Concilio, affinchè dti queflo fi pojfano piùfa-
cilmente fiparare, come ilgioglio, levarle, e pellegrine

dottrine dal grano della Crifliana verità ; ed affinchè con

mag-

li Ciò fi prova colla prima
edizione originale del Concilio
Tridentino Campata in Roma
ìli Carla turchina da Paolo Ata-
tiUTlo figlio del celebre Aldo il

vecchio con Privilegio del S. P.

Pio IV nel i ,
ove alla pag.

cxxn fi legge quanto fegue:

Sedio XVHI, ouii ejl Seconda

fui Pio IV Pont. Max. celebrata

die XVI Febr. M D LXII.

Sacrofanda ecumenica , et ge-

tieralls Tridentina Synodus

cum itatiue mnittm prlmum ani-

madverterlt ,
hoc tempore fufpe-

dforttm , ac perr.icloforum Libro-

rum ,
qvlbits dodrìna Impura con-

tinetur , CS" longe , lateque difini-

ditur , numerimi uimls exerevìffe

,

tniod quidam in cauja fult , ut mili-

ta cenfure in vatils Provincia

,

Off prefertim in alma Urie Roma
pio oundam telo edita fucrìnt

, ne-

<jvc tamen buie tam magno , ac
pcntlclofo morbo falutarcm tillam

profuife mediebuon ; Ccnfiìt , ut
defedi ad batic difquìdtìoncm Pa-
ires de Cenfuris , Librisene quid
fado opus effet dlllgenler confide-

rarent ; aique etiam ad eandem
Sandam Synotlum fio tempore re-

ferrent : duo faciiius Ipja goffa
variar , <3 peregrinas dodi inas

,

tamquam niTorla , a CAi IJltane,

veritatis tntico feparcre ; deque
bis commodius deiliberare , ©' ./la-

ttiere
,
qua ad fimputimi ex c:m-

pitirittm animis eximeadum

,

OS
1
toi-

lendas muitartmi querelanm cmt-

fas tmtgis opportuna vldebunlur.

Hac autem omnia adnotitiam quo-

rumcumqtte deduda effe vult , pro-

ut etiam prtfentl Decreto dedu-
ca ; ut fiquls ad fe pertmere all-

quo modi pulaveiit ,
qua rei de

hoc Ubronnn , & Cenfurarum ne-

gotto , vel de alils , mia in hoc
Generali Concilio tradanda pra-
dixlt , non dubìtet a Sarda Sy-
i’.Odo fe benigne auditum tri, tic.

(
\
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maggior comodo poffa deliberarfi in tali cofe , e Jlabìlìrfì

tutto ciò , che per liberare gli animi di molti dagli fcru-

poli, e per togliere di metto i motivi di tante lagnante,

farà giudicato più opportuno. Tutte quelle cofe poi vuole

,

che giungano a notitia di ognuno , come intende difare col

prefente Decreto , affinchè fc vi Jia qualcuno , che giudi-

chi in qualunque modo appartenergli tanto le cofe riguar-

danti V affare de' Libri , o delle Cenfure , o altre , che

dovranno trattarf in quello Concilio generale
, Jìa fìcura

di effere benignamente afcoltato dal Sagro Concilio.

2 }. Fatti, da’ quali vengono a concluderli due cofe nota-

bili: I. Che \ 6efuiti di concerto colla Curia di Ro-
ma proccurarono di valerfi del Concilio per foftene-

re gl' Indici Romani contro le proibizioni , c cautele

de’ Principi Cattolici. 2. Che però fino allora non
erano giunti ad avere tutta la forza ncccffaria per

confeguire , che s’ infamaflcro gli Autori de’ Libri col

proibirli o come eretici , o come depravati , c cor-

rotti : E che gli Stampatori folTero condannati
,

gli

uni alla perdita delle fpelc fatte nella flampa ; altri

a dover reftar privi degli averi , co’quali foftentava-

no le loro cafc, c famiglie , fenza effe re uditi in una

caufa , ove fi trattava de’ loro rifpettivi interefiì ,

ufando con ciò una aperta violenza , contraria ad

ogni Diritto di Natura , e Divino.
*

24. Col medefimo fpirito , con cui (dicomun concerto co'

Curiali di Roma) fu ordita da Gefuiti quella macchi-

na nel Concilio di Trento, andarono quelli a met-

tere in pratica un fintile llratagcmma , come loro

principale oggetto, nelle Regioni dell'Afia con quel-

la piena libertà , e franchezza , che fin’ allora non
ave-

a Come e(pienamente vien fall detto Tello ,appogfiandovil>
dilpofto dui Tefio nel Cap. un. ogni volta , che fi vuol provare
De Caufa pejfeffionts , ef proprie- la” violenza nel procedere con-
ta//» (efcuitatonniverfalmente da tro le parti , le quali non fono
tutti i Dottori hcdefiaflici, Ho- Hate afcoltate.
Jitic» , « Forcali , che lciiifcro
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!» PREFAZIONE
avevano potuto praticare in Europa ; dando efecu^

zione al detto dratagemma nella forma più autenti-

ca , ed innegabile colla Gran Confulta deportata nel-

la loro Segretaria della Capitale di Goa nel mefe di

Dicembre 1581 dall’ intraprendente Vifitatore Gc-
fuita Alefandro Valignani tanto celebrato per le fue

iniquità tra i fuoi mcdefimi Socj.
a

#$. Confulta
,
per la quale fi refe evidentemente manife-

(lo, che i Gefuiti nel tempo ftcfib, che per una par-

te (lavano diftruggendo in quefto Regno i Miniftri

Ecclefiaftiei , e Secolari della Chiefa , e dello Stato

dell’uno, e l’altro Foro con calunnie, carcerazioni,

efilj , e morti violente , come abbiamo veduto di fo-

pra ; dall’altra parte andavano macchinando, e fon-

dando nelMalabar, nell’India, e nella Cina un im-

perio affoluto d’ ignoranza , fotto la di cui tirannia

dovcflcro gemere i Vaflalli de S. M. abitatori di quel-

le Regioni , non dovendo quefti avere altri Libri fc

non quelli , che i Gefuiti voleficro permetter loro di

leggere : nè fare altri ftudj o dottrinali , o fcicntifici

fc non quelli , che i Gefuiti (ledi volefiero loro infe-

gnare , come ho detto di fopra.

f. 6 . Macchinazione tirannica, che dalla India, e dalla Ci-

na fecero paflare poco dopo nell’Africa , e nell’Ame-

rica ad effetto di formare , ed efercitare un monopo-

lio di corpi umani , e di anime razionali colla forza

della crafla ignoranza in cui precipitarono gli uni,

e confervarono gli altri Popoli di quelle Regioni. *

E macchinazione , che finalmente è la medefima

identica dell’altra delle proibizioni de' Libri, e de-

gli ftudj , con cui in quefto punto con tanto ardire

,

e temerità mifero del pari gli abitanti del Portogallo

co' Malabarici, Cine fi , Giapponefi, co’ Mori dell’

Afri-

« Come è (tato provato nella Part.I Divif. XTIT dal?.7<; al 7 7

fi Come fu chiaramente Uiiuoftrato ivi dal i- 7x5 al 7jl.

Digitized by Google



PREFAZIONE t*

Africa , c cogl’ Indiani di America , fervendoti a que«

Ho oggetto dell’ altro nuovo firatagemma , che , con

frode in apparenza pia, ed in realtà crudele, ed ino
mana

,
produce la caufa , di cui ora patio a trattare.

7. Quarta Causa. Eflendo fiato manifeftamente pro-

vato nella Diviftone Vili della Parte I: Che i Ge-

furti fecero una indifiolubilc pcrniciofa Lega colla Fa-

miglia dell’ Ambalciatorc D. Pietro Mafcarenhas , che

fu quegli , che introdurti in Portogallo la pefie della

Società chiamata di Gesù.
* Che perciò con Bolla del

S. P. Paolo V fpedita a’ 4 Luglio 1Ó16 fecero no-

minare di motti proprio per Inquifitorc Generale dì

quelli Regni, c Dominj D. Fernando Martini Mafca-
renhas Vcfccrvo di Algarve » piò Gefuita degli ftertì

Gefuiti ,
per eflcre Nipote del fuddetto Ambafciatore

D. Pietro Mafcarenhas , come figlio di D. Vafco di

lui fratello; e per edere come tale anche Nipote di

quel D. Giovanni Mafcarenhas, che iftigato da’ Ge-

fuiti fuggì in Ayamontc cogli Atti , co’ quali fu colà

a giudicare la fuccertìonc di quello Regno contro la

Sereniflìma Cala di Braganza ; E per eflcre fratello

di D. Antonio , c di D. Pietro Mafcarenhas , in quel

tempo ambiduc attuali Gefuiti. * Che facendo ufo i

detti Regolari dell’ afloluto difpotifmo , con cui te-

nevano foggetto alle loro direzioni , ed infegnamenti

il fuddetto Vefcovo Inquifitore Generale , c la fua

Famiglia ; finirono di fcagliare fulla letteratura Por-

toghefe l’ultimo mortai colpo, che parto a riferire:

Che dall’anno fuddetto 1616

,

in cui fecero Inqui-

fitorc Generale di motti proprio detto D. Fernando

Martini Mafcarenhas , fi milero i Gefuiti a lavorare in

comporre il voluminofo , cforbitantc, clandeftino, c '

attentatorio Indice de’ Libri proibiti , fatto nel loro

Collegio di S. Antonio di Lisbona in nome del loro

So».

» ivi il 3ij, e aS?,

r
./ Digitized by Google
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Socio BaìdaJJar Alvares

, e lo diedero alla luce nel

1624, facendolo (lampare nella ftamperia di Pietro

Craesbcck
, pubblicandolo immediatamente a nome

del fuddetto D. Fernando Martins Mafearenhas con

fuo Editto alla teda, in cui fe ne ordinava 1
’ oficr-

vanza , come fe le Bolle , e gl’ Indici Romano-Gc-

ftùtici fodero tanti articoli di Fede.
4 Che , me-

diante la forza foraminiftrata loro da quell’ Editto,

furono a rifrugarc in tutte le Librarie , ed a fequedra-

re , e diftruggere quanti Libri vi fi trovavano di

lana , e lodevole dottrina ; ed in luogo di quelli v’

tntroduflcro tutti i Libri più fediziofi , e corrotti

,

che erano ufeiti , ed andarono ufeendo dalle loro pcr-

niciofc , e peftifcrc fcuole di modo , che dopo quel

fatale anno del 1624 i Portoghefi rimafero del pari

co’ Malabarici , Cinefi , Giapponefi , Africani , ed

Americani , come ho detto di fopra : cioè a dire leg-

gendo folamcntc quello , che da’ Gefuiti veniva lo-

ro pcrmefio di leggere ; e credendo per neceflaria

confeguenza folo quello, che*' Gefuiti faceva conto,

che da loro fi crcdcfle : fotto pena di edere tenuti

per Eretici , o almeno per malaffetti a S. Madre

Chiefa ; come fe quella , clfendo Madre , e Madre cosi

pia, potè (Te trovar vantaggio intanto llragi fatte con

ferro, fuoco, e fin coll’ acqua fopra tanti fuoi cari

più utili, e devoti figli, quanti furono in quelli Re-

ni , e Dominj tirannizati nella forma fopradetta ; e

come fe la Chiefa potellc fttlfiflere (fe non nel calo

,

che la Divina Onnipotenza volcfie operare un con-

tinuo miracolo
)

fenza elTcre follenuta dal potente

braccio de’ Monarchi , i quali colle dottrine di que’

nuovi pelliferi Libri Gefuitici erano (lati , e furono

dipoi fagrificati alla cupidigia di detta Società dal Fa-

natifmo de’ loro (ledi illufi Vadalli. b E finalmente,

che

« Ivi ne‘ lì. 2S), ajo, e 2>r. t Dal il, Sja» e a>|.
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che quella fu la ultima irrefillibile caufa , la quale

produce i funediffimi effetti della infelice ncceflà-

ria ignoranza , in cui il Portogallo andò ogni gior-

no piò lagrimevcdmentc precipitando rifguardo alla

cognizione de’ Libri buoni , ed utili ; e della incom-

petenza , iniquità , e dolo della Cenfura , o fia dell’

Indice, che li proibi; come ancora fu la caufa, peu

cui gli Scrittori Portoghefi fi fono mantenuti in un
totale filcnzio fu quanto riguardava cosi importante

materia.
4

8. Effetti, dico , i quali fi tirarono di necdfità imme-
diatamente approdo di fc altri effetti orribiiiflimi ,

come furono t. La firagc delle Leggi più fante , e

delle libertà più inviolabili della Corona di quelli

Regni, e de’ funi VaffalJi. * il. Il crudcl fagrifizio

dell’ infelice Segretario di Stato Franccfco de Luce-

na, e l'effcrfi refi padroni della Monarchia del Re
D. Giovanni IV.

c
ni. L’ altra crudele ufurpazio-

ne , con cui i Ge/uiti (labi! irono il loro Sinedrio , o
fia Supremo Conjìglio , che fagrificò alla fua infaziabi-

Ic cupidigia , non folo la Religione, l’Autorità, la

Giullizia, e fino l’umanità della Regina D. Luifa ;

ma ancora la riputazione , e la fama del fuo Regio

Pupillo. d iv. La intraprendente infolcnza, con cui

il mcdclimo Sinedrio Gefuitico , accumulando infuitt

ad infiliti, e atrocità a atrocità, colle fue diaboliche

dottrine, ed infernali configli, rapì al Re 1>. Alfon-

fo VI il Regno, la fpofa, la libertà, c 1’ onore,
*

v. L’ altra temeraria infolenza , con cui detto

drio dìdrude luffegucntemcnte la Codituzione fonda-

mentale di quedi Regni , c la natura della Monaci

chia

,

« Ivi dal ?. al I- ;oo. 1 Come rifulta ivi nella Di*.

i Come fi è dimoili.ito nella vìf. X dal ?. ;
S S al 451.

P. I Div. VII! dal jtt aljjj. e K nella Divii. XI dai \\
c Nella D>vif. IX dal ?. ?j 4 4 52 al jjo,

»1 5*7.
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chia , conculcando le Divine Leggi del Vecchio, e

Nuovo Teflamcnto- i primi elementari principi de’

Diritti Naturale , e Divino: le dilpofizioni , e Regole

datolite da’ Concili della Chiefa ; e le autorità degli

Apoftoli, de’ SS. Padri , e più claffici Dottori Ecclc-

fiallici , e Politici , ad effetto di fpogliare la Corona

di Portogallo fino della fua Sovranità , la quale era

,

ed e independentc , e immediata a Dio Onnipotente

fino dalla creazione del Mondo; e di rendere fogget-

ta detta Corona alle (edizioni , ed a’ tumulti de’ fuoi

illufi Vaffalli , facendo il detto Sinedrio a tale ogget-

to caufa comune cogl’ indegni Eretici Monarconia-

chi nemici univerfali della pubblica pace deH’Uman
genere.* vi. La difpotica , ed affoluta prepotenza , a

cui pervennero i Gefuiti

,

camminando fulle infrante

reliquie di tante ftragj , e rovine , colla quale rimafe-

ro dipoi dominando, fenza legittimo contradittore

,

il Gabinetto , i Tribunali
,

gli Efcrciti , ed i Magi-

ftrati del Portogallo dal principio della Reggenza del

Re D. Pietro II, fin al giorno, in cui furono cac-

ciati dal Palazzo della Madonna dell’ Ajuda , e che

furono derminati , ed cfpulfi da quelli Regni , e Do-

mini in giuftilfimo indifpcnfabil cafligo dell’ ultimo

efecrando effetto di dette loro infami dottrine , ed

abominevoli configli , con cui ingannarono i dctellabi-

li Rei dell’ efecrando inibito de’ 3 Settembre 1758. *

'?<). E Caufa infine, che ad effetto di fradicarla totalmen-

te in jnodo , che nè di effa , nè dell’ Indice Romano-

Gefuifico , che ne fu origine , rimanga memoria di

forte alcuna , balla fommariamente , ed in follanza

riflettere , che quella fu la notoria manifctla Caufa

di tutti i barbari fcandaloiì effetti riferiti ne’ due ul-

timi precedenti paragrafi.

DE-
t Come fi è provato nella Divif. XII dal 551 al iS*.

i Come lì é dimoftiaco nelle Divit XIII. XIV, « XV dal

i- ii 6 al } 3 (.



DEDUZIONE
CRONOLOGICA, e ANALITICA

PARTE SECONDA

DIMOSTRAZIONE I.

Jnetti fi
riporta ciò, chefigià nella Chìefa , e negli S

Sovrani di Europa ri/petto alla Ccnfura de’ Litri

dal fuo principio fino al fine del Secolo V1IJ.

Anto grande eccedo egli è attribuire

Pcr una Part c alla Chiefa un' Autorità il-

i£|JyjyR limitata , non Colo per ccnfurare , ma pcc
" condannare i Libri comporti in ogni , e

qualunque genere di argomento , e di minacciare pe-

ne fpirituali , c temporali contro i trafgreflori
;
quan-

to grande è dall’ altra parte il negare alla mcdeftma

Chiefa 1’ Autorità di ccnfurare tali , e quali Libri *

quando quelli , fecondo le circortanzc de' tempi ,

pervertono la Religione > o la Morale,

La Chiefa ha fempre cenfurati i cattivi Libri : ne’ pri-

mi Secoli però per farne la ccnfura , npn rifletteva

folo agli errori ; ma confederava ancora fc quegli er-
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ror! , fecondo lo (lato in cui lì ritrovava il Criftia*

nefimo, potefTero cagionare danni confidcrabili.

*. I Libri de’ Pagani, come Virgilio, Oratio , Ovidio

,

&e. colla loro elegante dizione potevano facilmen-

te pervertire il Popolo Crifliano nella fua infanzia

,

quando (lava per ogni dove circondato dal Gentile-

fimo; All'incontro i nuovi, e materiali errori di al-

cuni perverfi Crifliani in que’ tempi non fembrava

,

che averterò in fc tanto veleno ; e perciò vediamo ,

che 1
’ Autorità della Chiefa nel ccnfurare incomin-

ciò ad efercitarfi, non già contro i Libri Eretici,

ma bensì contro i foli Libri del Pagancfimo ;
* E

vediamo , che il Concilio iv di Cartagine nel jp*
proibì ancora a’mcdcfimi Vefeovi la lettura de’ Li-

bri de’ Gentili
,
permettendo loro efprcHamcntc di

leggere gli Eretici. *

4. Nel dccorfo de’ tempi la Chiefa
( la quale conferva

fempre il medefimo fpirito, e non ufa mai della fua

Autorità fe non quando il Popolo Criftiano , coltre tto

da’ nccertarj motivi , la richiede
)
usò di regolamenti

diverfi intorno all’ antica Difciplina. Cefsò di cffcrc

pcrniziofa a’ Crilìiani la lettura de’ Libri de’ Gentili

,

ed incominciò ad eflcrlo quella degli Eretici. Accor-

re la Chiefa a darvi riparo : e Jafeiando di proibire

il leggere i Libri de’ Gentili, fi mife a ccnfurare, e

condannare i Libri degli Eretici. Per altro ficcome

molti Libri di quelli Eretici giunfcro a non eflcre

piò pcrniziofi ; anche la Chiefa fi rilafciò dal ccn-

iurarli , e proibirne la lettura. Così avvenne delle

Opere Eretiche de’ primi Secoli , che fi ritrovano

nell' edizioni de’ SS. Padri, le quali per molto tempo

furono creduti come di loro ; E così fono le Opere
di

a S. Clement.Cotift.Cap.IV. Eplfcopus Gentilium Litro: nott

t Concil. Carthagin. IV Ca- lefot ; Minai Huretleonim legai

non. u Diftiwa. 1/ Cip. I ibi: pio rutefilate, ts* tempore.
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di Origene, e di Tertulliano, che in oggi fi lafciano

correre dalla Chicl'a , non ottante le opinioni contra-

rie alla Fede , che vi fi contengono ;
* nel modo

fletto, che non cenfura più Orario , Virgilio, ed OvU
dio

, perchè ccfsò il pericolo di poter pervertire la

gente
,
per cui in altri tempi fi era motta a proibirli.

5. Per altro la Chicfa per molti Secoli non credette,

che l’Autorità di ccnfurare, propria del Sacerdozio,

fi ttcndctte più in là della Cenfura fulla Dottrina. I

Santi, e faggi Prelati de' primi Secoli non fi appi-

gliarono a cenlurarc fc non che Libri Dogmatici ; e

non accompagnarono mai le loro ccnfurc neppure

colle pene Ecclefiafliche ; c tanto meno fi avanza-

rono a ccnfurare Libri , i quali nulla averterò che fa-

re col Dogma , nè in fulminare pene temporali con-

tro coloro , che non facettcro conto delle Ccnfurc de*

Libri Dogmatici.

6. Gli atti di proibire la ritenzione de’ Libri, e di vie-

tarne il commercio, di condannarli alle fiamme, d*

imporre pene pecuniale , di cfilio , di confitta , d’

-infamia , ed altre pene temporali inventate ne’ tem-
pi feorfi contro gli Autori, Lettori, Stampatori, e
loro complici , non appartennero mai al Sacerdozio

finattanto , che ne* Secoli della ignoranza non fu

quello confido coll’ Imperio ; nè gli apparterranno

in quanto la verità prcvalcrà contro la impofiura,

della quale in quello punto i Gefuiti fi fono cottitu»-

ti intcreflati , e ldfpetti Apologifli
(
per il fine di fé-

dizioni , e difeordie , che formava tutte le loro mi-

re
)
con ingiuria de’ Secoli illuminati ,

* e cogli og-

B 11 get-

4 Sih. 3 . 3. quzft. 1 1 art j. abolir. I.ibfOnim. InjolA. 1 rei.

JBarin. Confeieuccs d’ Anjars Theopfitl. J? aynauius Tracine, da
Tom. VI quarti. f art. 1 Sur In bori. mal. Libri*. Gale]', de rc-

£as refervét. Air. in integr. ad Co*lit. Li bari.

b li Gefuica Gretlfro Tradì. VU1 uurr,
de Jur.tc mer. prohib. expurj. U
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getti , che fi fono dimoftrati nella Introduzione Pr»
via di quella Parte II.

7 . Certo è però , che 1’ Autorità dell’ Imperio fuppliv»

in quella parte a quello , che dal Sacerdozio non
poteva farfi : cioè a dire ajutava la Cenfura della

Chiefa col terrore delle pene temporali ; collo ftabi-

lire come principio, o regola di Diritto pubblico in

quella materia: Che fojfero proibiti, o bruciati i Libri,

€ puniti con pene temporali i trafgrcjforì , tutte le volte ,

che la loro dottrina JbJfe eenfurata dalla Chiefa.
4

f . Non vi e cofa più incontrafiabile di quella Dilcipli-

na. I Padri del Concilio di Nicea cenfurarono i Li-

bri di Ario ; e Coftantino Magno li condannò alle

fiamme , ed impofe pena capitale contro coloro , che

Jcggcflcro la Tbalia di detto A rio. * I Padri del

Concilio di Efefo , che cenfurarono le Opere di Ne-

Jìorio , e Porfirio, lodano lo zelo, con cui Teodofio

,

e Valentiniano le fecero bruciare. * Teodofio fece

10 ftclTo de’ Libri Arriani , Eunomiani , e Apollinari-

Jli.
d

I Padri del Concilio di Calcedonia cenfuraro-

no gli Scritti di Eutichio : e gl’ Imperadori Valenti-

ninno

,

e Marciano li condannarono alle fiamme. * I

•Libri de’ Manichei
(
qui ad imam ufijue feelerum ncqui-

tiam pervenerunt
)
furono per comando degl’impera-

tori fatti bruciare con gravi pene contro coloro, che

11 ritenefiero. f Gli Archimandriti di Coftantinopo-

li, e deli’ Oriente fecero iftanza all’Imperatore per-

che condannalle i Libri di Severo, e di altri Ereti-

ci.

e Le;. 1 ?. } Coi. de Summ.
Trin. novellaJuJltn. 42. Bohemer.

Jut Eccl. Liti. V Tit. VII l- 52.
b Theophanes in Chron. So-

njmen. Lib. I Cap. X.
e Le;, t l. 1 Se. «. Coi. de

Summ. Trinit. Lib. VI 1, Coi,

tft Hzretic. k Manici»,

3 Leg. t e , e 1 7. Coi. Ttieoiof.

Lib. XV I , Tit. V.
e Leg. S } • fin- Coi. de Hat-

retic. .V Manich. Evase. Lib. I

Cap. IL- Soci-atei Lib. 1 Cap. VI.

/ Le;.
5 Lib. XVI (. fin. Coi-

te Hscretic. de Mandi.
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PARTE II. DIMOSTR. I. a*

4i. • Il S. P. Anaftafio nella Lettera fcritta a Gì»

•

vanni Gerofolimitano fopra i Libri cenfurati di Orige-

ne

,

dopo aver detto : Damnandum Sententia Impera-

tomi», foggiungc: Illud, quod evcnijfc gaudeo , tacere

non potai , Beatiffìmorum Principilin manajfe Refponfa

,

quibus tintifquìfque Deo ferviens ab Origenis lectionc rc-

vocetur. I Padri del Terzo Concilio di Toledo cenfu-

rarono , c condannarono con Autorità Regia le Ope-

re di Ario ; ed il Re Rccaredo le fece bruciare Culla

Piazza di quella Metropoli. * Finalmente i Libri di

Severo furono , full’ efempio di que’ di Ncjìorio , c Por-

firio , condannati dall’ Imperator Giuftiniano nella

celebre Novella 42 , la quale incomincia dal feparare

le due Poterti del Sacerdozio, c dell’ Imperio, unen-

do nel tempo ftcrto ambedue fenza confonderle, af-

finchè da una tale unione ne rifultartc una avvera-

ta ,
ficura Decifione , in neccflaria confcgucnza della

Canta armonia tra le due Potcftà.
*

y. Tutto quanto da noi fin qui fi c detto è quello Bef-

fo, che più ampiamente , e con poca differenza Tarif-

ferò il Sarpi, Amelot de la HoujJaye , Giannone , Van-

Jìfpen , Barin , Bdillet , Dtirand de la Maillaìne , Port-

tas ,
De Reai, Bohemero , Fritfchio, Fleury

,

e gli Au-

tori dell* Opufcolo De rebus gejlit circa doctrinas ,
tt

libros, &c. ed infiniti altri Autori Cattolici Roma-
ni, e Protertanti, i quali in querta materia o ripor*

tano la Difciplina abbracciata , e conofciuta da’ Cat-

a Conftat ex Synodo Conflan-
tinopol. fub Mena.

^ Cimeli. T.iletar.. III. A ymon
Lib. Ili Cap. LXVII.

e Novella JuJlinlar.l 4 2 in pi in-

cipio ibi: R em non infoilicm Im-
perio . & Sai faclentes , ad pra-

fer.tem venimus Legem : Quttles

erum Saeerdotum Srntentta tuff-

ivi Indigni)! Sacerdoti0 de Sacri!

Scdibus depofi.u (
quemadmcJwn

to-

He/lorlmm .... ) totlei Imperliate

eiùfdem Setitrutta , & Ordinai io-

ni! cum Saeerdotum dindoniate
ftilt. Sicque Divina , ti Humana
pai Iter coneutrenlia , imam confo-

rmilam redix Sententi!! furerà
.... £ proferendo nel fine del

Cap. I ?. 2 proibifee con pene
i labri di Severo : Slcut Srl!orII

Lltros a rraJeceJfot Itui Vojlrlr

Iwfcraiorliui .... ...

Digitized by Google
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telici, o l’approvano, e lafcguono fenza controver-

sa , clamando fin loro ftcflì contro il di lei rilaicia*

mento. a

le. Abbenchc querta forte la collante Difciplina de’ primi

quattro Secoli i più fanti, ed i più felici della Chic*

fa; pure già nel fine del quarto Secolo, c nel quin-

to, fello, fettimo, ed ottavo principiarono i Vefco-

vi ad arrogarfi qualche maggiore autorità nella Ccn-
fura de’ Libri

;
però gli efempj di quella novità non

furono tanti , nò così uniformi , che poteffero forma-

re una iìraordinaria alterazione, nò canonizare Lec-

ce fio , a cui dipoi giunfern.

) I . Nel tempo di Arcadi» , e di Onorio , rifvegliatafi la

queftione de’ Libri fofpetti di Origene, molti Vcfco-

vi furono di fcntimcnto, che fi proibirti il leggerli,

c ritenerli. * Nel Terzo Concilio Colìantinopolitano

del 6 8 I gli flcrtì Padri, che centrarono la dottrina

di var; Libri , li condannarono anche alle fiamme. *

Nel Canone utili del Concilio Quinifelìo, o 'frul-

lano fu fatto Io ftcrto; i c contro il ritenere i Libri

fi trova una confimilc novità nel Canone ix del Se-

condo Concilio Niceno nel 78 j.
*

fi. Una tal novità però non fu prefa da’ Principi Sovra-

ni in mala parte , c non ne fecero cafo
;

poiché in

que’ tempi gli oggetti de’ Prelati Ecclcfiaftici , e de’

Governi temporali ertendo in Portanza i medefimi,

con-

• Serpi Storia della Inquifiz.

di Venez. Amrlot Hift. du G011-
rern. de Venir. Part. IH. Già’i-

nor.e Moria Girile di Napoli,
Xib. XX VII Cap. IV 1 1. V«a-
Efpen Tradì. de promuìgat. I.eg.

iecleftaft. Bari. IV Cap. II

tarin Conferency d’Angers Tom.
TI quali. ;

art. i. Halite t Jnge-
raents ti es. Scavare Tom. Il l'art.

I pae. a t J; feq. Durati Dicitori.

du UioUCan. vuboLtvrtf. So-.

timer. Tur Canon. Proteft. Lib.

V Trt. VII num. 45. Frttfch. de
abufib. Typograph.

i Socrotes Lib. VI Cap. XII.
CajEoihir. Lib. X. Hiftor. TriparC.
Cap. X. Sulpiclus Sever. Dialog.
1 , Cap. VI uum. t.

c HurJuini CulleiS. Conci],
Tom. Ili pag. 1 ,-{4 in fin.

d Idem ibi pag. 1 «84.

c Idem Tom. IV pag. 4fZ,
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PARTE II. DIMOSTR. II. »}

«onducendofi gli uni, egli altri colle ftefle maflìme,

e coadiuvandoli reciprocamente :
gli Ecclcfiaftici ave-

vano tutta la cura , che non fi ftampaffe cofa ndl'u-

na, non lido contro la Chiefa, ma neppure contro

io Stato; ed i Miniftri dc’ Principi Secolari facevano

Jo fteffo religiofamente , e con buona armonia.
*

DIMOSTRAZIONE II.

In cui fi
riporta quello , chefi

praticò fililo Jlejjo parti-

colare della Proibizione , e Cenfura de’ Libri dal prin-

cipio delIX Secolo finattanto, chefurono pubblica-''

te le Bolle di Leone X nel 1 5 1 5

,

e 1

5

2 0 ; e

la Bolla in Coena Domini di AdrianoVI ,

. c di Clemente VIJ , ed il Concilio

Senonenfie nel 1518.

s. I.

S I giunte però al ix Secolo, quando ufcì fuor! lo

novità , con cui la Curia di Roma incominciò

ad ingerirli nel Miniftcrio de’Vcfcovi, e nel Gover-

no Politico degli Stati Temporali; ed a metterli a

ccnfurare , e proibire da fe fola i Libri (cofa, che

fin’ allora era Hata di diritto de’ Vefcovi ne’ Conci-

li), ed a condannarli alle fiamme, imponendo pe-

ne contro quelli , che li ritenelTcro ( atto della Po»

tcllà Temporale ) .
*

Dal ix Secolo fino al fine del xv non può riferirli

-lenza naufea ciò , che fcgul sù quello propofito.

Ognuno fa, che la maggior parte di que’ Secoli fu

immerfa nella piò lagrimevole , crafla ignoranza,

dominò nella Curia lo lidio fpirito : nella maggior

par-

ia Sarpl Opere Tom, IV io
priacip.

J De Beai Science du Geo-
fera. Tom,VU Cap. II fcO, j.*.
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parte de’Vcfcovi continuò la indolenza , e la poca

iftruzionc ; e perciò fi lafciarono fpogliarc de’ loro

diritti più incontefiabili , cd a’ Principi mancò il

configlio per impedire di non cflTerc comprcfi in

quelle ufurpazioni , fembrandn loro di non avere

grande interefle d’ invigilare (opra di quelle , e di

ilare cogli occhj aperti.

j. Vi fi aggiunfe , che prima dell
1

Erette di Giovanni

Hut, e Wiclefo, e a dir vero prima di ufeir fuori

gli errori di Lutoro, e di Calvino, c di altri Settari,

che comparvero nel principio del Secolo xvi
,
quan-

do per la invenzione dell’ Arte della Stampa fi mol-

tiplicarono tanto gli ferini ; le occafioni di cfcrcitarlt

la Curia Romana nel minifiero di cenfurarc , c proi-

bire i Libri non furono cosi frequenti ; e perciò non

ebbero motivo i Principi di rifvcgliarfi agli attentati

commeflì contro la loro temporale Autorità.

4. In fomma può dirli , che fino al Secolo xvi , fc non

fi confcrvò in tutto il fuo vigore la primitiva Difci-

•piina, almeno la Poteftà fpirituale non ebbe ardire

di provarli a togliere dalle mani de' Principi quella

fpada del poter temporale , con cui foftenevano la

Chìcfa nella condanna di que’ cattivi Libri , che of-

fendevano la Religione ; Né la Curia di Roma fi

-avanzò mai a procedere con pene temporali le pili

-gravi, come fono la infàmia, l’cfilio, la confifca ,

ed anche le pccuniaric contro i trafgreffori : Nò fi-

nalmente ebbe mai coraggio di arrogarli 1’ Autorità

di cenfurarc, e proibire que’ Libri, che nulla aveva»

no che fare col Dogma.

jf
% AlclfandroVI nel principio del Secolo xvt fu il pri-

mo , che apri la porta a quelle più grandi innova-

zioni , che dipoi ne feguirono , colla novità di una

Eolia , in cui ordinò 1 con pena di fcomynica, che
r * nef»

. » * . ‘il

NT* ^ Digitized by Google



PARTE II. DIMOSTR. II. 15

xìcfiurt Stampatore potcflè Rampare Libro ncflfuno

fcnza licenza del Vefcovo della fua Diocefi.
*

Novi-

tà , in cui fi vedono ecceduti i limiti del giudo po-

tere della Chiefa : mentre non fi era fin’ allora inte*

fo mai , nè vicn creduto in oggi , che lo Rampare

Libri , e la licenza per farlo , dipenda da altra Auto-

rità fuori , che da quella de’ Principi fccolari , ap-

partenendo tanto l’uno, che l’altra all’ufo, ed efer-

cizio di un’Arte, la di cui ifpezìone, c pratica fpet-

ta privativamente alla Polizia dello Stato Civile,

nella quale non può , nè deve ingerirfi la Potedà

fpiritualc. . .

4 . Leone X. Pontefice Madìmo , e uno de’ piò grandi

Protettori delle Lettere , ritrovando le cofe difpode

in tal forma , e lafciandofi perfuadere da’ fuoi Cu-
riali

; per far comparire meno draordinario quel tan-

to , che andava ad imprendere contro l’Autorità de’

Principi : pcrfuafo per altro , che non potrebbe mai
attentare contro detta Autorità a quel legno, che fi

era fatto da molti fuoi Prcdeccflori dopo il Secolo

ix. Leone X , dico , forpafsò in un punto tutti i li-

miti colla famofa Bolla de’ 4 Maggio 1 5 1 5 , colla

quale , invadendo i limiti della Civil Polizìa 1 cd il

più i'agrofanto diritto dell’Imperio, proibì con pena
di fcomunica , di confifca , di fofpenfione , e con
pene pccuniarie da applicarli alla fabbrica di S. Pie-

tro , lo Rampare qualunque Libro fenza licenza del

Vefcovo ,’c della Inquifizione del luogo, ove fi Ram-
pa®: ; * E per dare maggior pelo a quefia novità

,

o per imporre con efla alla gente , lo fece approva-

re , ed incorporare in un Canone del Concilio La-

te ranenfe. * Nel

- J»

e>4

, a Nelails Alextmier Uljt. Ec- Concilio I.ateramenfe Incosiin-
tU[. Tom. Vili , adSecul. XV , eia.- Inff follHitudlats

.

Al XVI, Cap. I Art. II. c Cene il. Laterali, lub LtOO*
f /polita nel X, ieri, rea V

Digitized by Google



16 DEDUZIONE CRON. ANAL'.

g. Nel i £
2 o io (ledo Leone X pubblicò un altra Boll*

contro i Libri di Lutero ; e Cubito dipoi i di lui Sue-

-cellori Adriano VI, e Clemente VII, feguitando le

medefime tracce , coi mezzo della Bolla in Cocna Do-
mini , non Colo rinovarono la condanna delle Opere
di Lutero , ma

(
profittando della claufoh generale

ufata in altri tempi da alcuni Pontefici
) vi aggiutv

fero , che fodero proferitti tutti , e ciafchedun Libro

Eretico , e fcomunicati tutti quelli, che li leggeflfc-

ro , o riteneflero.
a Ed il Concilio Senonenfe , o

Parificale del i 52I raccomandò le condanne fatte

da’fuddetti tre SS. Pontefici. *

8. Da quelle novità per altro nacquero nella Chiefa , e
nello Stato le più grandi perturbazioni.

fi.
Nella. Bolla del 1515 il Pont. Leone X non folo rl-

novò l'attentato di Alenando Vi contra la Civil Po-

lizìa , ma pafsò a confondere la lpada della Chiefa

(cioè a dire la fcomunica) colla temporalità di con-

fìfea de’ beni , di pene pecuniarie , e di fofpcnfione.

Introduflc all’ improvvifo una nuova Giurifpruden-

za pubblica , che fervi di bafe alle ufurpazioni fe-

guitc ehpoi » ed aprì la porta all’ autorità arrogatati

filila materia de’ Libri
,
principiando Cubito la Curia

ad ingerirli nella Cenfura delle Opere , che non ave-

vano che far nulla col Dogma , nella flelTa forma,

che fi prefe a fulminare pene aliene dalla potetti

della Chiefa.

[p. Dall’altra parte la Bolla del 1520 , e l’altra in Cae-

.m Domini de’ PP. Adriano, e Clemente furono cau-

fa di nuova forte di perturbazioni; mentre ficcomc

fi proibivan in quelle generalmente , e fenza indi-

vi*

« Bnflam Lewis X

,

vide ap. Vili pag. ? ;
S , Jk pag. cuti!

HcSihlnwn Tom. IX pag. 1 Sjt fe«j. Bofiememi fupra f S.

•ad omnia vide Schelern. Anxenit. b Cenci!. P,trl(ìenfe ap. Haoì
ljit.tr. Tom. VII pag. 71 * Tom. duiauitt Tom. IX pag. i))j«

_Djlu_ by Google



PARTE II. DIMOSTR. II. 17

viduare il nome degli Autori , tutti i Litri eretici

,

fólto pena di fcomunica , era ncccdario non folo di

conofcerc i Libri dalla Dottrina , ma che ognuno ne

fofiè Giudice; c poiché un tal Giudizio privato non

poteva edere uniforme , egli è facile a comprenderli

la confufione , che rifultava da dmigiianti generiche

indefinite proibizioni.
0

11. Cotali perturbazioni fpirituali, e politiche modero la

gente a ricercare i mezzi più efficaci per cautelarli

contro di clTe. E giacché la Potèdà temporale crii

realmente la fagrifìcata in dette Eolie ;
quella fu la

prima , a cui venne in penderò la felice, profìcua

provvidenza degl’ Indici Efpurgatorj

,

che furono di*

poi adottati dalla Chiela.

12. Si cautelò la PotelU laica con quella provvidenza

dell’ Indice , affinchè i fuoi Vadali! non yenidero in-

fettati da Libri fatirici , fediziofì , ed eretici : fì cau-

telò affinchè dalla mal’ intera politica della Romana
Curia , accomunandoli co’ fuddetti , non d veniflc a

proibire la lettura di quegli Autori, i quali difende-

vano i Diritti dell’ Imperio, c davano a conofcerc i

giudi limiti del Sacerdozio ; venendo con ciò a ren-

dere totalmente tranquillo lo fpirituale , ed il tem-

porale dello Stato. Pa/damo In tanto a vedere indi-

vidualmente nella iègucntc Dimoflrazione la Storia

degl’ Indici Efpurgntcrj.

fri*

a Boefimcnis Copta fj. Ut Reti die. ftd.' jo.
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DIMOSTRAZIONE III.

%n cui Ji riporta (pianto avvenne nella Curia di Rotila fui
propojito della Cenfura , e Proibizione de'Libri dal tem-

po , che furono pubblicati gP Indici Efpurgatorj

delT Imperator Carlo V
, fino alla /epu-

razione del Concilio di Trenio.

$• *•

I
Nformato l’Imperator Carlo V del gran numero
di Libri pcrniziofi , co* quali da’ Protettami s’ in-

ondava 1
’ Europa , fpargcndoli per ogni dove ; ve-

dendo la confufione nello fpirituale , c nel tempora-

le cagionata colle provvidenze prefe contro di lo-

ro dalla Romana Curia : e conofcendo il Potere , c 1
’

{Autorità , che Iddio gli aveva data per rimediare

efficacemente a tutti i fuddetti inconvenienti , ordi-

tiò nel i 546 alla Univerfiti di Lovanio , che dopo

«ruminati i Libri Eretici , e le Opere di quegli Au-

tori , che fodero fofpetti di Eretta , ne formattc di

tutti un Catalogo , o Indice efatto, ad effetto, che

tignuno potette chiaramente conofcere quelli , che

dovevano edere tenuti per cattivi Libri , c per proi-

bitL E di fatto la Univcrfità nell’ anno medefimo
pubblicò il fuoIndice munito dell’ Autorità Imperia-

le. La Inquifizione di Toledo adottò quello Indice t

e lo pubblicò nel 154p, ettcndo Inquifitor Genera-

le D. Ferdinando Valdez. La Univcrfità continuò

ad applicarli in un così importante oggetto ; e nel

11556 pubblicò per la feconda volta il primo Indice

fiiddetto molto più accrefciuto , ed accompagnato da
un nuovo Editto di Carlo V. *

In

a Sàyrl , e Amclot ivi. Vàn-Bfpen Jus EccUfiafticum . Pait. li
Tit. XXI, «ap. IV, num. 5,

'
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Tf. In quello medefimo tempo Gabriele Putherbeo, zelai*?

te del buon fuccclTo di quella felice provvidenza de-

gl' Indici Efpurgatorj
,
pubblicò in Parigi nel 1 5 49

un Trattato fulla correzione de’ Libri perniziofi.
0

E la Facoltà Teologica di Parigi molla da fimiglian-

ti (limoli , fi mife anch’ ella a lavorare fopra un I*>

dice , che diede alla luce nel 1 5 5 I .
*

3. Già fin d’ allora T Ifiittito della Compagnia detta di

Gesti (confermato, ed ampliato colle Bolle del S. P,

Paolo III, fpedite a’ 27 Settembre 1540, 14 Mar»
zo 1 545 , ; Giugno 1545, 5 Giugno 1 546 , e iS
Ottobre *549: c colle altre Bolle di Giulio III, fpe-

dite a’ 21 Giugno 1550, e de’ 22 Ottobre 1552)
Già fin d’ allora , dico , 1

’ IJlituto della Compagnia

detta di Gesù (contro tutto le pie, e pure intenzio-

ni del fuo Santo Fondatore) abufava del voto, cort

cui fi era infinuata nell’ amorevolezza de’ fuddcttl

due Sommi Pontefici coll’inganno dimoftrato nell»

Parte I di quefia Deduzione ,

e
qual voto era : Che

per maggiore umiltà , mortificazione , e abnegazione di fe
jlefi, obbedirebbero al Sommo Pontefice , e di lui Sticcef

fori in tutto quello , che J,'offe loro comandato nelle cofe

/penanti al bene fpirìtuale delle anime , ed aumento della

Fede. Già fin d’ allora, col mezzo de’ fuoi Padri Die•

go Laynes , Alfonfo Salmerone
, e Simene Rodrigues la

Compagnia aveva formato il vallo Piano di fomenta-

re le difputc di Giurifdizione tra il Sacerdozio, e I*

Imperio , affinchè tra le difeordie della Chiefa , e degli

Stati temporali veniflc ella da una parte a renderli

più forte coll’Autorità della Curia di Roma , median-

te la adulazioni , con cui le attribuiva tutto il fu-

. pre-

ti Putfieri. Theothmm ,
feu

TreÙatus de ExmrganJis malli

llhh , Lib. III.

4 graadt HiOokc de la Re-

fo™. des Pays Bas, Tom. I,
pag. j 97. Bchemer. ut fupr. J. jju

c uìYifione XRI dai;. 743,
» Kit
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premo Potere temporale , che fin dal principio del

Mondo rifedè Tempre ne’ Re , c Principi della Ter*
ra ; e dall’ altra parte s’ infievolire quanto più folle

poffìbilc il Potere de’ Re , e Principi Secolari ; fo-

mentando nel tempo Aedo ne’ loro Regni , c Stati

le fedizioni , e diicordie intelaine , che fuccertìva-

mente avvennero con tante , e cosi fune (le rovine

della Religione , e delle Monarchie temporali ; co-

me ad evidenza fi è con dolore dimoilrato nella

Parte I : facendoli tutto ciò dalla fuddetta Compa-

gnia col fine di renderli padrona del Mondo ; lo

che fi refe manifcfto immediatamente co’ fatti fuc-

cefiivi in oggi di pubblica notorietà, che fi leggono

riferiti in Compendio nella Supplica di Ricor/o appog-

giata filila Parte I di quella Deduzione.

4. Facendofi in feguito dalla detta Compagnia maggior

rificlfionc fopra quel fuo Piano : c vedendo , che non

potrebbe avanzarlo in quanto furtìllcflcro i buoni llu-

dj , che dopo la invenzione della Stampa in quel

Secolo maravigliofamentc fiorivano in tutti i Regni,

e Stati di Europa ;
giacche la ragione infogna , c la

cfpcrienza dimoilra edere un impoflìbile morale il

poterfi tirannizarc un Popolo illuminato : pafsò al

temerario ardimento (che non fi crederebbe fe non

forte dimoilrato dalla evidenza di più di due Secoli)

di accingcrfi ad abolire le Arti , e le Scienze , che al-

lora fiorivano , ad effetto di flabilirc in vece loro una

traila comune ignoranza: togliendo via intieramen-

te la intrinfeca probabilità , o fia la buona , c foda

ragione del Diritto Naturale , c Divino : del S. V an-

gclo , de’ Canoni , e Concili della Chicfa di Dio :

della facrofanta Dottrina degli Apoitoli , c SS. Padri ;

e della collante , uniforme Tradizione della Chicfa ;

« proccurando di far prevalere contro le verità , di

loro
'
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loro natura eterne , l’ Autorità cftrinfeca , ed arbitra*

ria delie opinioni , c tra quelle delle fole opinioni

de’Ge/uiti, e de’ loro feguaci. Ardimento, dico, in

cui continuarono dipoi , aggiungendovi
,
per dargli

maggior efficacia , gli altri flratagemmi della loro

Logica , o fia Arte di Sofifmi , ed il loro Probabi-

lifmo ; colle quali cofe giunfcro a bandire quafi del

tutto dall’ Europa la Ragione > non lafciandovi in

fua vece fuffiftere altro fe non che 1’ Autorità delle

loro fuddettc opinioni , aggiungendo a tutto ciò 1
’

altra temerità di calunniare , e d’ infamare per Ere*

tici gli Scrittori t c tutti gli altri , che non feguitaf-

fero le dette loro opinioni , come è in oggi noto al

Mondo tutto.

In tali circoftanze pertanto giunfe ad occupare la

Cattedra di S. Pietro il S. P. Paolo IV a’ aj?

Maggio i 5 5 f ; che ifpirato da’ Tuoi Curiali , c dal

le maflìme della Compagnia detta di Getìt , fu fcrit-

to , che per una parte
(
più come Principe tempo*

rale , che come Capo vifibile della Chicfa )
fi fpic-

gò : Che non voleva i Principi per ColUghi, ma bensì

folo per Vaffolli , e per metterli fitto i fuoi piedi. *

E dall’ altra parte (
fimilmente come Principe tem-

porale) fi dichiarò fubito per inimico dell’Impera-

tore, e fece un Trattato con Enrico II Re di Fran-

cia per dichiarargli la guerra. * Indi (col mcdcfimo

fpirito mondano) fi uni a fegno co’ Gefiùti , Autori

del fuddetto Piano, che fi provò di far Cardinale

il Padre Diego Laynes

,

e diede una pubblica dimo*

Arnione del fuo favore verfo la Compagnia allorché

le fondò il Collegio Romano per ducente Colle-

gia-

« Jimtht Hiftoir. du Gouver- t Pleury Hiftor. Ecclff. To»*,

4« Veuifft W»rt, 1U. XXI ,
Ut- LI , l. a, , e teg,



ff DEDUZIONE CRON. ANAt.

giali ;
* E finalmente fi lafciò condurre da’ fuol Cu-

riali , e da’ Gefuiti loro aderenti in ritrovare i mez-
zi per attaccare di {oppiano gl’ Indici Carolini

,

c tut-

to ciò, che in virtù di quelli era fiato fatto.

S. Giudicarono i Curiali di Roma , ed i Gefuiti loro al-

leati, che c (Tendo fiati li fopraddetti Indici accettati;

e generalmente riputati dall’ Europa tutta , non fi

potevano alla feoperta , nè aflblutamentc riprovare

,

nè imitare da loro fervilmcnte fenza intaccare quella

fupcriorità Copra tutte le Corti , che fi sforzavano di

attribuire alla Romana Curia ; E lo fteflo approvare

fcmpiicemcntc col filenzio i detti Indici non lafcia-

rebbe di non recare pregiudizio alle mafiìmc d' illi-

mitata alterigia della Curia ; oltre di che fi veniva

a lafciarc a’ Principi , alle Univcrfità , ed a’ Collegi

1
’ obbligo di continuare la detta Opera degl’ Indici

indcpcndcntcmente da Roma, che in quello cafo

per verità non pareva ncccfiaria : nè poteva impe-

dirli a’ Principi, Univerlità, c Collcgj , nè proibir

loro di continuare un Opera così fanta , fenza atten-

tare alla feoperta , c fenza verun ritegno contro la

Poteftà temporale ; c fufcitarc con ciò tutta la Eu-

ropa contro la Curia di Roma.
7. Il mezzo poi ritrovato da quegl’ mitigatori del S. P.

Paolo IV , come più proprio per giungere al fine

delle loro vaftilfime idee, palpando Copra tutti i fud-

detti inconvenienti , fu quello di ordinare alla Inqui-

iìzione Romana , cheli mettefie a compilare un nuo-

vo Indice più copiolo ; E di fatto vi fi lavorò Copra

dall’anno 1556 fino al 1555? , in cui
,

poftovi il

fagro Nome di detto S. P. Paolo IV, fu pubblicato

con

0 RittuHnrira in Vita P.Lny- Pontif. Tom.III ,pa$. Ss -1
. F/rw»

ver. L.ib. I . Cap. 1. Orlandino Hift. 17 Hillor. fccclef. Tom.XXXI*
Soviet. Lib. XV, num. 7 , S, e tir. LJ, ?. ( f

,

7«.

JLib.Xl, nom. j. Ciaccolala Vie.
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con una Prefazione , ove divife gii Autori in tre Clafi»

fi : Divifione, che non era caduta in mente a’ Com-
pilatori degl’ Indici nè di Parigi, nè diLovanio, nè
di Toicdo.

“

g. Nella prima Claflè furono podi i Nomi di quegli Au-
tori, le Opere de’ quali pallate

,
prefenti , e future ,

o il loro argomento forte fui Dogma , o (òpra la Di-

jfciplina , o folTe fopra cofe profane , fi doveflcro

tenere per proibite in oditim Auctorum , ancorché

molti di quelli Autori fodero veramente Cattolici.

Come fc la Chiefa madre di tutti i Fedeli poteffe

eonfervarc odio verfo qualcuno de’ fuoi figli ; c co-

me fe quell’odio forte compatibile coll’amore verfo

il prortìmo, che ci viene preferitto nel Decalogo, e
colla pace , e carità Criftiana fulla quale fu {labilità

tutta la Dottrina Evangelica ; e colle parole fagro-

fantc di Crilto S. N. , con cui condannò la vendet-

ta , e ci comandò di amare i noftri nemici , e di far

del bene anche a que’ medefimi , che ci fanno del

male.

y. Nella feconda ClalTe furono porte quelle Opere , di

cui fi faceva efprcrta menzione nell’ Indice

,

permet-

tendoli folo l’ufo delle altre Opere di detti Autori»

per non cfl’erfi dichiarate proibite.

0. Nella terza Clafle furono meifi tutti gli Scritti pubbli-

cati fenza nome del loro Autore , fpecialmcntc gli

Anonimi, che avevano fcritto dopo il 1 5 1 «a.

1. Finalmente termina 1
’ Indice con una Relazione di

fertanta Stamperìe , co’ nomi de’ Padroni , de’.Dirct-

tori , o Stampatori , fecondo la quale fi dovevano

intendere per proibiti tutti i Libri ivi rtampati fopra

qualunque argomento, o in qualfiafi lingua, chiun-

que ne forte 1
’ Autore. Rovinandofi in tal modo ad

Tart. II. G W»

0 -Ven-Efpiu ivi Cap. XV ,
nun». (,
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un fol colpo la riputazione degli Autori di tutti i {ad-

detti Libri
:

gl' importanti capitali de’ Padroni di

dette lèflanta Stamperìe , ed il follcntamcnto degl'

InterelTati , e de’ loro Artefici , fenza che niuno di

loro fotte afcoltato , o convinto di tali colpe , che

meritaflèro quelle gravi, ed incompetenti pene. Ac-
cumulandoli in confeguenza nella compilazione di

quell’ Indice un aggregato di moltittìme , c piu qua-

lificate violenze , cd ufurpazioni della Potcttà tem-
porale de’ Principi Sovrani.

fa. Qucflo fu il primo Indice Efpurgatorìo , che ufcl da
Roma ; e quello fu il colpo politica, con cui la Cu-
ria di detto S. P. Paolo IV, ed i tuoi Aderenti vol-

lero illudere gl’ Indici fatti anteriormente fenza loro

intervento.

fi- Col mezzo di quella divifionc di Gatti difpotta nell’

Indice, la medefima Curia entrò per la porta, che

AJcflandro V I , e Leone X le avevano aperta ; E non
contenta della proibizione de’ Libri Eretici

(
quando

che fino per quelli ne’ primi Secoli fi afpettava 1*

aflenfo della Poteftà Regia), pafsò ad attaccare all’

improvvifo tutte le Profcflìoni , fenza riguardo alcu-

no alla Poteftà temporale , e fenza confiderarc , che

con una novità così eforbitante cfponeva la fua ri-

putazione al ludibrio de’ Settari , che in que’ tempi

con tanta animofità fi diportavano ; c ad eflere grulla-

mente ccnfurata da’ medefimi Cattolici Romani. Si

roife a proibire Libri , che nulla avevano che fare col

Dogma (
cofa fin a quel tempo non mai più villa ,

nè fognata ) , imponendo , anche rifpetto a quelli ,

pene di fcomunica lata fentent'uc Pontifici refervatje ,

e ad edere inabilitati, e privati di qualunque impie-

go, ed’ infamati, e puniti con altre pene temporali

ad arbitrium coloro , che li lcggelTero , o ritenette-

CQ.
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ro. Eccetto , ed attentato così ripugnante a* primi

principi, che dimoftrano i limiti del Sacerdozio, c

dell’ Imperio, che non può cooneftarG neppure dal-

la chimerica idea di quel potere , che viene attribui-

to alla Romana Curia da’ Tuoi medefnni adulatori.

14. Un così ftraordinario fenomeno
,

qual fu quello di

un tale Indice, doveva per necelfità produrre effetti

molto contrari a quelli , che la Curia fi ripromife

quando ne intraprefe la compilazione. Ed abbenché

l’Europa tutta rimane ile forprefa dal detto Indice •

non vi fu però , chi ne facclfc il minimo calo.

15. Il S. P. Pio IV Succcflbrc di Paolo IV , non ottante

che fotte circondato da’ raedelìmi Curiali , e loro Ade-

renti , contuttociù fi mite a difendere per fiftema le

mattìme flette, c le lagnanze de’ Principi. E veden-

do, che non poteva foftenere il fuddetto Indice con-

tro le grida di tanti Uomini faggi , giuttitteò colla

fua autorità la di lui univerfalc riprovazione , ordi-

nando, che l’cfame del punto della proibizione de*

Libri fotte rimetto al Concilio di Trento, come vie-

ne riferito dagli Scrittori di quel tempo :
* e come

è flato già indicato nella Introduzione Previa di que-

lla Parte IL *

C il I

« Sfor.il. Annui, aJ »n. 1.5 57 ,

J. $ ,
parlando di quello Inilice

cosi dice: Ouodprlmui extitertt

,

qui unlverfalem omnium pernlctofii-

rum Llbrotitm cujufcumque argu-

Meuti, etlamque pi tpliant , a «ut

-

tufeumque, etlamque Religione Ca-
ttolici!

, fcrtptorum , vel etiam a
fufpeclti Typograpnh de quacttm-

qùe Arte edltorum , Indicevi con-

texere filettarli • cwn ad eum'uf-
que dtem Lthorum prohtbtt tonti ,

tam a Ponttficlbus , qu/rn ai Im-
peratcrlbu , jaàa , numiunn excej-

fifent .termini! Librar,n Harell-
eirum ; dliique pendente! Lego

prcilHtl ....

Illud In hoc Indice Paul! r!gt

-

Mas vlfuin , qv.od pena legcntlbtU

Litro! eo Catalogo compì ehenjoi

,

ac protlititO!
, denuntiata erat

Exc.mimumcatienls late Jententle

Pontifici rcjervats. ; prlvatio, ©T

incapacità! qumimcumque mure-
rum, ac Sacerdotlorum ; perpetua
Infamia ; cum allls pieni! arbitra-

tili. Otto fadum efi , ut Plus IV
Palili Succepr , riformi htrac tem-
perati , iotum illud Liticimi ne-

gai ium ed Concltium Tridcntémun.

renderli

,

©v.
» Pai ì. 17 al 9 ).

J

1
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16. I Padri di quel Concilio diedero l’incarico di rifar?

1’ Indice Efpnrgatorio ad alcuni Teologi feelti tra i

-più faggi da varie Nazioni , affinchè daflero conto

in piena Congregazione di quanto fi convenire tra

loro rifpetto alla Cenfura , e proibizione de’ Libri.

Ma per le ragioni , che ognun la , effendofi dovuto
Jeparare, e dar fine al Concilio, avvenne, che nell’ •

t

ultimo giorno , in cui fi terminarono le Seffioni , ri» -

trovandoli , che il fuddetto ordine non aveva avuto

effetto ne (fimo , fu rifoluto , che i Padri incaricati

di detta Opera prefentarebbero le loro Cenfure al

Sommo Pontefice , affinchè colla di lui Autorità lì

pubblicafiè un nuovo Indice : Dal che rifulta clTc-

rc certo , ed evidente Primo: Che nel Concilio di

-Trento non fu fatto Indice Efpurgatorio , ficcome

erroneamente fi e voluto dare ad intendere : Secon-

do: Che il precedente Indice del S. P. Paolo IV fu

pubblicamente , ed autenticamente difapprovato dal

tuo Succedere Pio IV.

4,

DI-
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DIMOSTRAZIONE IV.

Compendio de’ Fatti , che provano il generale /pavento

prodotto in tutte le Corti Cattoliche Romane dagr In-

• dici Romano-Gefuitici compofli dopo il Concilio di

Trento /abito , chefurono dati al pubblico , colle

chiare nozioni , che dette Corti Cattoliche ne

diedero
,
/ma/cherando le intenzioni della Ro-

mana Curia, che agiva di concerto

,

ed in cau/a comune co' Gcfuiti.

s. I.

C OlIa Bolla del S. P. Pio IV fpedita a’ 2 j Mar-

zo 1564» filila pubblicazione dell’ Indice fatto

dopo il Concilio di Trento, come fi è veduto nella

precedente Dimoftrazione , furono pubblicate diverie

Regole generali fulla Cenfura , e proibizione de*

Libri.

». Nella prima Regola fu fiabilito, che tutti i "Libri , eh*,

erano /lati riprovati prima dell ' anno 1 5 I 5 , fi
dovejjero

giudicare per proibiti. E nella feconda fotto il titolo

de Correctione Librorum fu Umilmente fiabilito , che

fi dovejjero e/purgare tutte le Propofizioni , che fi ritro-

valero /crine contro la Libertà, Immunità, e Giuri/di-

zione Ecclefiajlica. . )

f. Dovendofi perù intendere quefte due Regole genera*

li , e raetteTfi in pratica ne’ termini abili , e giuri*

dici : cioè , che per la prima fofTero proibiti i Li-

bri condannati da’ Sommi Pontefici , c da’ Concili

Ecumenici fino al detto anno 1515, che rifguar*

davano la fpiritualc giurifdizionc della Chicfa ; c do-

vendofi ridurre anche la feconda Regola a’ medefi*

mi termini abili , e permeili ; cioè a dire , che

dovefiero qualificai le Propofizioni contrarie alle

giu-

i
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giuftc , e legittime Libertà, Immunità, e Giurifdi*

zioni della medetìma Chiefa , delle quali i Principi

Cattolici (e tra lóro con fpecialità grande i Monar-

chi di quelli Regni ) ftirdno Tempre , e fono i più

devoti , zelanti , ed anche intere fiati difenfori : av-

venne i, che non folo non fi fece ufo di dette due

Regole in que’ termini abili , e ne’ loro giufti limiti

,

ad effetto di difendere la Religione , e la Chiefa

contro gli attacchi degli empi ; ma tutto all’ oppo-

flo , fi fervirono di dette due Regole come di meri

,

notori prctcfti per ufurparc la fuprema Giurifdizionc

temporale , e per mettere in confufione , e rovina

tutta 1’ Uman genere.

4 , Dopo edere fiata eretta in Roma la Inquifizione del

S. Odiai o cogli oggetti fuddetti ,. la Curia Romana
accrebbe il numero de’ Qualificatori : formò la On-
grtgavone dell' Indice comporta di molti Confultori

Tubai terni: diede autorità a) Maefiro dei S. Palazzo

di fare le proibizioni ; e finalmente fotto quanti pre-

tefti mai portano immaginarli , moltiplicò il numero

degli Efpioratori, degl’ Infpcttori, c de’ Qualificatori

per invigilare full’ adempimento dc’fuddctti Indici, e

per fofiencre le martime dirette ad ufurpare la inde-

pendentc Giurifdizionc temporale de’ Sovrani , e a

difiruggere la Civile Società , ed Unione Criftiana,

proccurandofi in tal forma di togliere con inganno

a’ Sovrani quel dominio, che Iodio diede loro fin

dà quando creò i Re per governare la terra * e di

fpogliarli di quel portello, in cui fi ritrovavano fino

dalla creazione del Mondo per tutti i fccoli fin’ ora

decerli. ... 3

j, N«1 tempo ftcflfo , che i Curiali di Roma , ed i Gc*

/aiti loro alleati andarono per una parte fortificane

doli con tutti que’ baluardi da loro innalzati per at-f

-w. tac*
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laccare la Poterti temporale delle Monarchie, e db
flruggere la Civile Società , e l’Unione Criftiana;

dall’ altra parte andarono ogni giorno più alla (co-

perta manifcftando, che agivano co’ fuddetti fini,

dando a divedere ciò notoriamente cogli ftraordi-

nar; , intraprendenti mezzi da loro ufati , e diretti

al medefimo oggetto. Mezzi, che in foftanza fu-

rono i feguenti. . • i

6. , I. Tutti i Libri , che trattavano de’giufti limiti

del Sacerdozio, il quale confitte folo nello fpiritua-

Ic ; e deli’ Imperio , che è tutto temporale ; e che -

erano fiati fcritti per pubblica tranquillità deli’ Uni-

verfo , furono incompetentemente , e con nullità

proibiti ne’ fuddetti Indici : come fe tali Libri for-

iero Dogmatici , e Dottrinali , e come tali foggetti

alla ifpezionc della Chicfa : come fc la rovina de’

Regni , e degli Stati , che formava l’oggetto di quelle

proibizioni, forte compatibile colla Chicfa: come fe

à legami di quella perfettirtìma carità , e di quella

tranquilla reciproca pace , cd unione , che Crifto Si-

gnor noftro (labili per bafe fondamentale della fua

Chicfa, poteflcroeflere compatibili colle fanguinofe ,

funerte dilcordie originate dalla confufione di dette

bidè pendenti Giurifdizioni , e colle ufurpazioni , che

con quella fi è tentato di fare co’ tragici avvenimen-

ti ben noti ai Mondo tutto ; c finalmente come fe ^

per dar fine a detta confufione, c perpetua difeor-

dia , e prevenirne le (ùc orribili confègucnzc potefi-

(è trovarli altro rimedio , fuori che qucMo di fcpa-

rare ciò che è di Dio
,
per darlo a Dio

, e ciò che ò di

Ce/are
,
per darlo a Ccfare.

•j. Ed affinchè non venifTe loro imbarazzata l’ardita in-

Craprefa di dette ufurpazioni , e confufioni nè da’

«(omettici teflirooni de’ molti pii , ed illuminati Dot-

to»
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tori , che in Italia avevano fcritto a benefizio della

pace comune , e tranquillità pubblica filila detta uti-

le neccfl'aria feparaz ione di Giurifdizioni ; nè dall’

Autorità de’moiti pii, e rifpettabili Dottori cifalpi-

ni , che avevano fcritto fullc mcdefimc importanti

materie ; abufando della fuddetta feconda Regola,

proibirono co’ riferiti Indici Romano-Gefuitici , come
contrari alla libertà Ecclefuflica , tutti i Libri più

importanti , e più utili fcritti da quegl’ illuminati

,

pii, ed ortodoffi Autori.

$. Quando che le fuddette Opere tolte alla luce del

Mondo, erano tali, così innocenti, così iftruttive *

c così necefljric per la loro cfatta , ed utile dottri-

na, come fi vede cfpofto nel Catalogo delle princi-

pali di dette Opere compilato da Lorenzo Bonchet

Avvocato del Parlamento di Parigi nella fua amplkf-

fima Biblioteca , o fia Teforo del Diritto di Francia

Rampato in 5 groffi voi. in fol. in Parigi nel 1667.»

in cui fi vede , che da quell’ Indice furono proibite

fino le Opere del Pontefice. Pio II, del Cardinale Za-

barclla , e dell’ Abate Panormitano , c che ebbero la

medefima forte molti altri Autori di Nazioni le più

pie, e più ortodofic di Europa, come furono Alberi-

co Gentile, Molineo , Scipione Gentile, Bafilio di Ber-

na, ed altri fimiglianti.
4

. »

5. Di tal forma, che giunfcro fino a proibire la Senten-

za pronunciata dal Parlamento di Parigi contro P
afl'a/Tìno Giovanni Chatel

;

* e ad oechj chiufi tutte

le Opere , che trattavano delia feparazionc delle due

A Nel Tom. 11 Mia parola Lì-
l/TCJ ceafurès , pag. 57 , coi. 1 ,

e feg. K ficcome quello Libro
non fi trova cesi facilmente in

l.isbona , fi è fatta lina Copia
«fatta di quanto ivi è fcritto sii

quatto propoli to , che fi di ag-

giunta tra le Prove di quella

Fari. II al Numero 1 nel fuo

originale Francete.

> Come vien provato nelle

Concluf.oni di AI. Talee, Cap,

X,l 11.

/

• i
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JGiurifdizioni ,.e della protezione, con cui i Sovrani

debbono {occorrere i loro Vafl'aili per indifpenfabi-

Ic obbligo importo loro da’ Diritti di Natura , e Di-

vino: come furono per efcmpio le Opere del dotto,

e pio Fr. Paolo Sarpi , dell’ Arcivcfcovo Pietro de

Marca , del gran Vefcovo Giacomo Benigno Bojjuet

,

di Dionijio Talon , del celebre, e pio Canonifta Ze-

gero Bernardo Van-Efpen , di Girolamo Cevalhos , del

dotto , e religioso Francefco Salgado de Samota , di

Gabriele Pereira de Caftro , di Manuel Themudo da

Fonfeca

,

di Felicìano de Oliveira e Soufa

,

&c.

II. Abufando fimilmente in altra forma di detta

feconda Regola degl’ Indici fopraddetti , la Romana
Curia , ed i Gefuiti fuoi alleati pacarono per ripara-

re allo fcandalo prodotto dalla proibizione di vaij
de’ fuddetti Libri , a mettere in pratica lo ftratagem-

ma di falfificare nelle rirtampe quelli pubblicati pri-

ma del fuddetto anno 1515: ciò facendo o coi tirar-

via intieramente da quegli Scrittori i partì , ne’ quali

fi trattava della tale diftinzionc tra il Sacerdozio , e

l’Imperio; o foftituendo in luogo di quelle, che fi

levavano, altre cfpreflìoni imputandole a’mcdefimi

Autori da loro falsificati.

Ed c fatto notirtìmo a tutto il Mondo letterario, in

conferma del quale ballerà , che le ne adduca ora

da me per efcmpio l’Opera ferina dal celebre Giu-

rilconfulto Giovanni Pietro Ferrari

,

grande ornamen*

to della famofa Univcrfità di Pavia , donde ufeiro-

no gl’infigni Giurifconfulti Baldo , Gìafone

,

ed Alci#*

io in tempo dei gran Scifma degli Antipapi Grego-

rio XII , c Benedetto XIII nel 141$. Quello è I’

eccellente Trattato Forenfe intitolato Pratica Papier*

fs, o Pratica di Pavia : Trattato , dico , in cui con

tanto zelo Cattolico del bene della Chicfa ,
della
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pubblica tranquillità del Sacerdozio , e dell* Impe*
fio , fu da lui provata per ogni Diritto la neccffità ,

che vi era di dare a Dio ciò che era di Dio , ed a

Celare quello, che era di Cefare , fpiegandofi (opra

«li ciò colla cfprcffione :
Quaniam Pfalteriam mal

e

fonat cum cithara ; E concludendo Culla neccffità di

«loverfi fcpararc le due Giurifdizioni , colle leguen*

ti fante , notabili parole : Bene ergo

,

O* fancte Jace-

ret ipfe Papa
, fi totam corporalem jurifdictionem im

manibus Imperatoris rentitUrei ; nee aliter unquam Re-

fpublica , V maxime Italia qiùefcet , nee ulterius de Pa-

patu tale Schifala, quale Jiiit , & efi XXXVI annis

prateritis , ulto tempore ampliai ucciderli : Et ex hoc

fiatai univerfus Clericorum magis redderetur Deo , ae

Pepalo devo tus ; V ipfe Papa cum Cardinalibas viverent

quietila , ae Deo devotias , V Poptilo aceeptìus, & gra-

tuli , are.

|2. Quella , ed altre fimiglianti efprclfioni di quel cele-

bre Giurifconfulto , e le Prove , fecondo lo fpirito

delle quali , manifellò ad evidenza la neceffità di

fcpararc le due Supreme Giurifdizioni , fi leggeva-

no nell' edizioni di quel Trattato anteriori agl 'Indi-

ci fuddetti ne* tanti concludenti palli
,
quanti fono

quelli , che qui fotto vengono indicati.
4

III.

a Nella edizione fatta in Lio-
ne di Francia nel 1549 in fot
da Domenico Xeraardito pag. 2 ; ,

col. a , f.Jure Dominil , veri Ter-
tius ejl modus. Pag. 35, col. 1

,

«od . }. veri'. Hntes ergo. Pag. 90,
voi. 2 , /. Excommmlcatlon. Pag.

5 6 , col. 1 , ?. PrtjcripUonls

,

verf. ttonus e/l. Pag. 9 S , Col. 2 ,

verf. Tene ergo. Pag. 99, col. 1

in princip. verf. Male ergo. Ibi

,

Veri. Serretur ergo. Pag. 1(0,
rol. fi, J. Conila Jus. Pag. 1 il

,

col. 2 , Alili

,

verf. Et hoc ejl.

Pag. Ut , 2. Juramcnim, verf.

Solent timer. Pag. 1 94 , col. 2

,

f. Et ad
1
luemcumque , veri. Quod

Ideo. Pag. 224 , col. 2 , ?. Concor-

di!er , verf. Et hoc capi. Pag. 244 ,

col. 2 , ?. Plenum. Pag. 257 , col.

1 , ?. Coram vohls , veri. Sedjure
Civili. Pag. 26 s, ?. Matrimenium

,

verf. Et amplitis ,
verf. Quatti dl-

fpenfathnem, he verf. Sequilur ho-

redai

.

Pag. jo (

,

col. 1 , ?. A*
Executores

,

verf. Hit prewtjfrs.

Pag. f *0 , col. 2 , ?. Sire aliqtta ,

verf. Suri temer tutarulli. Pag.

4 60 , col. 1 , ?. tfulllsque

,

ver?.

AHI r.afcuntur. Pag. 4 42, veri
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I;. III. Con mio gran dolore ho riportati in foflan-

za gl’ indecenti attentati fuddetti ; e con dolore mol-

to più grande paflo a riferirne , e manifcftarne degli

altri , coftretto a ciò fare tanto dalla eilrema neceflì-

tà di difendere la pubblica quiete , come penetrato

dal vivo difpiacere , che vi fiano flati uomini dedi-

cati a Dio , ed alla fua Chiefa , i quali fodero ca-

paci di commettere attentati cosi enormi , e di pro-

ftituire così lagrimcvolmente la loro cofcienza , ed il

loro onore alla infaziabile ambizione di dominare

fulla Terra , non perdonando per confeguirlo neppu-

re allo fteflo Ciclo.

14. Da tutto il Mondo iftruito fi fa, che il S. P. Leone

IV, circa l'anno 8 50, compofè l’Orazione della Cat-

tedra di S. Pietro efprcfla colle feguenti parole :

Deus
,
qui Beato Petro Apojìolo tuo , collatis Clavìhiis Re-

gni Coelejìis , Anim as ligandi
, atque folvendi Pontifi-

ciuni trndidijli , Ve.

15. Non baftò per altro, che a principio così folle fcrit-

to, e flampato dipoi in tutti i Modali , c Breviari

per il lunghiflimo fpazio di 750 anni ; c che ciò

fof-<

Scd in ferrii, còl. 2. Pag. 4 9C,

J. Ex hit, verf.btam fetre dehes

,

flc verf. Procter quod privileglum.

Pag. $08 , ?. Omni! communio.
Pag. 517, col. 2, l. Hoc eft quti-

tlcm inguifiti», verf. Ad Clementi!
Paftoralis , &c. & verf. Ego dico

Clini feq. Pag. 520, }. Fama pu-
nica , verf. Quod tamen. L’ altro
Kfcmplare, che lì ritrova fimil-

induc ili Lisbona flampato in
Venezia da Cornino da Trino nel

1 j 5 j
in 8. contiene i medesi-

mi palli. Nella pag, 21 , verC
Teriùn eft modus. Pag. 22 , verf.

Hales eigo. Pag. Si , verf. Et
adrerte. Pag. 8 1 , verf. tfonus e/l.

Pag. 87 , verf. Tene ergo, ibidem
vwf. Ma'.c ergo. Pag. 88, veri

Servetur ergo. Pag. 1*5 , verf.

Deus novil. Pag. 14 j, verf. Et
hoc eft. Pag. 1 * à , verf. Solent

tamen. Pag. 171 , verf. Quod ideo.

Pag. 1 9*, verf. Et hoc caju. Pag.

214 , verf. Attende tu. Pag. 224,
verf. SeddeJure Civili. Pag. 2 ji,
verf. Et ampline. Pag. aj2, veri.

Quam difpenfatior.em. Pag. 244»
verf. His prtimlftis. Pag. 2
verf. Quo anni'. Pag. )27 , vere

Sunt Itmen. Pag. 400, verf. Altt

nafeuntur. Pag. 402, verf. Sed in

terris. Pag. 412, verf. Eam Jciré

delti
;
& verf. Propur guod. Pag.

44-, verf. Omnls Communio. Pag.

449 , verf. Ad Clem. Paftoralis.

Pa»..tso, verf, Hiro dico
;
Jcpag,

4 54 t iyLQ.M4 tatuai.
. s
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44 DEDUZIONE CRON. ANÀC.

foflè noto all’Univerfo tutto , per far sì , che nell*

anno 1600 , non fi toglierti via la parola Anìmas da’

detti Mefiali , e Breviari col fine fuddctto di (ten-

dere la Giurifdizione della Chiefa alle cofe tempo-
rali : confidcrandofi , che la detta parola Anìmas non
poteva in fe comprendere , nè fignificare fe non le

•cofe fpirituali, come per verità doveva comprende-

re , e come quel Santo Pontefice , Autore di detta

Orazione , volle ivi fpiegarfi ; fapendo beniflimo,

che Crifto Signor noftro non aveva dato a S. Pie-

tro giurifdizione temporale.

Falfìfìcazione , la quale viene ad evidenza , e tì-

ficamente provata da tutti i Meflali , c Breviari

Rampati fino al detto anno 1600, in cui fu tolta

via la fuddetta parola Anìmas. Quelli , che fin’ ora

•fono fiati da noi veduti fono indicati nella feguente

Nota. *

Ì7. Di maniera, che fuori d’ogni dubbio è certo, che la

parola Anìmas fu porta Tempre in quella Orazione

del-

ti Un Mefate dell* Chiefa di 14!. Altro ivi {lampato nel 1 $ 9a
L/egl (lampato in Parigi nel a pag. i 4 «. Altro di Anverfa def v

(

1 500
, porta detta Orazione nel- 1595 a pag. )tj, e ji 8. Un

la fua integrità ficcome fa com- Breviario della Chiefa di Liefl
polla dal S. P. Leone IV. Altro (lampato in Parigi nel 1 509 in

Mefite delia Chiefa di Utrecht 8. Altro in Lione di Francia del
flamp.no in Parigi nel 1515. tj?? per il Crlfpino in 8. Altro
Due Mefiti Romani ftampati in di Parigi del 1542 in 4. In un
Venezia nel ij(i , e 1 574, ap. antico Quaderno di Orazioni ufa-

Jmitas. Altro Mefite Romano te dalla Chiefa llampato in 8.

(lampato nel Pontificato di S. nel 1 ; ; 7 ap. ìnclltam Antiqua-
rio V in Anverfa ex Offic.Plan- rlam , fi trova la ileila Crai]me.
gin. 1 S7j , in cui può leggerli. E ficcome la Metropoli di li ra-

nfia Meda in Fedo Cathedra, .S'. Pe- ga fi confervò nel fuo antico
tri Rema pag. t c. K nella Com- flato anche dopo il 1 <Tco , può
memorai, della Meda della Con- crederli , che ne’ fimi Breviari fi

verdone di S. Paolo pag. 2 j. confervi quella Orazione nella fua
Altro Mefite della (teda (lampa , .integrità; ficcome conila da ua
<d anno li pag. 14 . e 21. Altro Efemplare da me veduto ftam-
ftampato in V en zia da Graciofo pato in Braga d’ ordine dell’ Ar-
Perchacluo in detto anno pag. civefcovo D. Kodrigo da Cunh*
*42, e ; 47 - Altro di Veitnja per nell' an. t ( }4 in 8.

) Giunti nel 1584 a pag.i44, e „
•

/ 1
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della Mefla della Cattedra di S. Pietro, c della Corw
verfione di S. Paolo fino al 1600 ; e che da li in

poi fu tolta via ; ed in un MelTale Rampato in Bor-

deaux nel K>©5 da Simonc Melangio dame veduto,

non fi è trovata la parola Animus , come può vederli

alla pag. 375, e jlo ; E quello Hello fi vede in al-

tro Meflale Rampato in Venezia nel 1609 da Nic-

colò Miflèrino , ove fi legge detta Orazione a pag.
'

rì4f > e 3 ; i ; Ed in tutti gli altri Mefiali, e Brevia-

ri, che da quell’anno in poi fi fono Rampati, fi è

avuta Tempre tutta l’attenzione, e vigilanza di far-

vi fopprimcrc la parola Animas , proccurando in tal

forma , eh’ ella refiaflè in una totale dimenticanza, i

li. Il peggio fi è , che fi prova egualmente come fatto

manifefio a tutto il Mondo ifiruito , che neppure il

fagrofanto Vangelo potè fcampare dalla intrapren-

dente temeraria ambizione del Governo temporale

della Romana Curia ; Ove dopo eflerc Rata mutila-

ta la fuddetta Orazione , fenza che valefie alla Chic-

fa di Dio , cd a’ Sovrani del Mondo il pofieffo di fet-

te fecoli c mezzo , fi pafsò coi medefimo fpirito a

mutilare , ed alterare fino l’ Evangelio del Martedì

dopo la ni Domenica di Quadragefima , in cui CriRo

S. N. {labili la giurifdizione di S. Pietro , de’ Tuoi

ApoRoli , e della fua Chicfa colle feguenti formali

parole :

In ilio tempore : Re/piciens Jeftu in Difcipulot fuos , di-

xit Simoni Petro : Si peccaverit in te Frater tuus , va-

de, 25* corripe eum in ter te, CT ipfnm foìum

,

&c.

1 9. In queRi precifi veri termini era Rato fimilmente let-

to quel fagrofanto Vangelo coflantemcnte , cd oflcr-

vato nella Chicfa di Dio, c coll’autorità della me*

defima Chicfa Rampato in tutti i Menali da che fu

{coperta in Europa la invenzione della Rampa d*
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modo, che non fi trovarà McfTalc nefliino Rampato
prima del 157 j , in cui non lì legga quel Vangelo
col fuddetto preambulo, cioè: Rejpiciens Jefus in Di-

feipulos fuos , dixit Simoni Paro , &C.
<0. Irrefragabili teflirnonj di quello fatto fono, e faranno

i varj Mediali anteriori alla fuddetta data da me ve-

duti , e gli altri più , che fi troveranno Rampati in-

nanzi il 157J. Nella fola Biblioteca de* PP. della

Congregazione di S. Filippo Neri nella Cafa tLtN.S.

dai Necejfidades poRa ne’ borghi di Alcantara , elidono

otto efemplari di qucRi Mcfiali non mutilati , e pu-

ri , indicati nella feguente Nota *
, oltre de’ quali ne

ho trovato un altro confimile in una privata Libre-

rìa , il di cui titolo vien riportato nella Nota *

.

*1. Quello fagrofanto Vangelo dunque, che per tanti an-

ni era Rato letto , e confervato nella Chicfa di Dio »

e con di lei Autorità Rampato nella fuddetta forma «

dopo l’anno 1 5 7

j

fu fimilmente mutilato, e alte-

rato di modo , che incominciando prima colle pa-

role : Rejpiciens Jefus in Difeipulos firn, dixit Simoni

Petra: qucRc parole furono tolte via nel detto Van-

gelo, ed in loro vece furono foRituite quefie: Dixit

Jefus Difcipulis fuis , che fono quelle , che fi andaro-

no Rampando in tutti i Mcfiali dopo il detto tempo.

2 3. Artifizio, che notoriamente apparifee edere Rato im-

maginato collo Rcflo fpirito di quella intraprendente

ambizione
, per tentare di confondere il fenfo ge-

nuino, e naturale del Vangelo; c far credere, che

Cri-

m Atifide Redemeufe in fot.

ftampaio in pergamena in Paii-

gi nel I4j2. MtJJale Jecundum
mtrem S. Rem. teeiefa in li ,

14 Jt a pag. ; ). Milfale tufigr.ls

Bcclr/n Leodlee/ìs in 8. Parrf.

l jco a pag. 4 ». Mijfule Ecclefut
TralcStenO’ fol. Paris ruj a

p*t> 4I. Mijalr Bractlrcnfis Ec-

clefie fol. Lupi, i j 5 8 in perg m.
a pag. 57- M Itjate Romaaum fol.

Venei. ap. Juntos 156} a pag.

J4. Altro MeffcU Rampato irà

in 8. nel 1564 a pag. jì,ca
pag. ; 9.

t Mifole fecitrJutn fìnlinem

ProtrimiPr.iJicatontm fol. Veuet.

ap.JunClas ijjo.
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Criflo S. N. averte ivi parlato a tutti i fuoi Difce*

poli in comune
,
quando in realtà aveva parlato par-

ticolarmente a S. Pietro , come lo dimoftrano tutti

i feguenti palli di detto Vangelo : Peecaverit in ter

Frater tutu: Vede : Corripe inter te : Si te: Lucratiti

erit : Fratrem ttutm: Te non audierit : Adhibe tecum :

Die Ecclefi* : Sit tibi. : Tutte le quali efpreflìoni fo-

no in Angolare , e perciò proprie , e relative al folo

Sintoni Tetro in particolare
, quando che altrimenti

farebbero altrettanti folecifmi quante fono le paro-

le ,
qualora fi riferiiTero a quel Difcipulis fuis foditui-

to recentemente , o fc riguardafièro in generale tutti

i Difcepoli; E artifizio, dico, dal quale Umilmente

apparifee , che fu praticato in quel Vangelo perchè

era il più fignifìcante , ed il più chiaro tra tutti i

parti, ne’ quali il Divino Redentore dell’ Uman ge-

nere (labili i giudi limiti della giurifdizione del fuo

Vicario, de’ fuoi ApoRoli, c della fua Chiefa.

2 $ . IV. Nel mentre, che i fuddetti Curiali, e Gefuitì

per una parte andarono proferivendo , e fai Tificando

tutti i Libri , e ferini , che difendevano l’ Autorità

de’ Concili, e de'Vefcovi nelle loro Diocefi, la in-

dependente temporalità de’ Sovrani , e la pubblica

tranquillità della Chiefa , e del Mondo Cridiano;

dall’ altra parte aprirono libera l’entrata a tutti i

più abominevoli Libri Monarcomachi

,

c fediziofi, nc*

quali s’ infegnava : Che il Supremo Potere Secolare

era cofa profana : Che ogni Governo Temporalt era di-

pendente dal Governo Eccle/ta/ìico
,
per ejfere quello l'

unico Governo creato da Dio : Che le Leggi del Secolo

non obbligano nel foro di cofcienta : Che ad ognuno è

lecito defraudare le gabelle, ed i tributi pofti a benefizio

«ornane de’ Popoli , purché coloro
,

che defraudano noi*

fono feoperù : Che i tali tributi impojli Jenna autorità

del
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del Papa fono ingiujìi

, e Jcomunicali gite’ Principi
, cfiè

gl’ impongono : Che in pena di tali Leggi , e fconuinìche ,

in cui incorrono i Principi, che lefanno pubblicare , ne

vengono te mortalità , e le pubbliche di/grazie : Che è

lecito a’ Vajfàlli giudicare con privato giudizio le azioni

de' toro rifpettivi Sovrani, e di afaffinarli
,
qualora /em-

iri loro utile il levarli dal Mondo; E molte altre Pro-

pofizioni egualmente fediziofe come le fuddette , dal

complcflb delle quali rilultò quel generale Fanatif-

mo , che fi tirò approdò la univcrfalc rovina di tutte

le Monarchie , e Stati Sovrani , come fu dimoftrato

nella Divifione X della Parte I.

84. Fatti , co’ quali ncceflariamente fi venne a conclu-

dere , che quegl’ inauditi infoliti mezzi di proibire

tutti i Libri utili ; di pcrvertere , e falfificare il ve-

ro fenfo degli altri Libri , che non potevano nafeon-

derfi , non perdonandoli nè alla Chici'a ftefia , nè a!

fagrofanto Vangelo ; c d’ introdurre, c fpargerc tan-

ti altri Libri perniciofi , e fcellcrati col follituirli a’

Libri utili , c fanti , furono adoperati , e praticati

in villa de’ due perniciofi, e temerari Oggetti fc-

guenti.

05. Il primo Oggetto fu quello di togliere agli uomini

non folo l’ufo di ragione , acciò non potcflcro co-

nofcerla , nè fecondo quella condurfi ; ma ancora 1’

ufo de’ l'enfi del corpo ,
acciò non vededero , nè

udidero , ma divenidero come infenfati ; riducendo

a tal fine in Europa gli uomini Aedi civilizati ad

edere altrettante macchine automatc , ed alla (leda

flupidenza , in cui avevano ridotti i Negri di An-
gola , e gl’ Indiani di America , c dell’ Afia : non

oliarne il lume di ragione , e la fenfibilita , che per

natura fono fempre infeparabili dagli uomini o liano

quelli civilizati, ofelvaggj, in quanto fono uomini,

c vi-
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t vìventi ; Laonde un tale ftratagemma ( (ottenuto»

e propagato da’ fuddetti Romano-Gefulti
) , ed il fine »

per cui fu inventato , e diretto fi refe odiofidìmo,

e fu cenfurato dalle Nazioni ittruite della notoria

verità de’ fatti fuddetti.
*

a 6. E con tutta ragione
;
poiché le Divina Eterne Veri-

tà degli Articoli di Fede non obbligano gli uomini

a credere quello, che è contrario alla ragione natu-

rale, ed all’ intelletto ; ma bensì fidamente quello»

che è fupcriore all’intelletto medefimo. Quando cha

col fuddetto ftratagemma fi è pretefo di coftringcre

gli uomini in cofe umane , fifiche , e notorie , molto

inferiori alla comprenfiva dell’ intelletto , a creder*

il contrario di quello , che la ragione dimoftra , ed

è evidente a’fcnfi del corpo.

*7. U secondo Oggetto fu quello di ftabilire, in virtii

di detta artifiziofa ftupidezza , e forzata infenfibilità

della gente, un generale Fanatifmo, col quale ne-

ccdàriamcnte vi fodero perpetue difeordie , e fedizio-

ni tra il Sacerdozio, e l’Imperio: tra la S. Madre

Part. II. D Chic-

li Così tra motti altri viene
provato con fona , e granile

energia ila Edmondo Rìcher Tom.
IV . Condì. Gen. Hilt. .Parr. 11

,

jiag. 24 ), ibi: An , rogo, ulta

tfi In terris Petalo t , qua ujum
rat Udiimuli Htmtiióui interdice-

re ,
ùhjtie eficere pufilt ,

ut quoj
eculli vltleut , attribuì profittar i

haurumt , sfi maxin o di/'oris fenfu
expet iuntur , non viJean ! , non au-

dijet , Sfi minime doleanl ! 'tan-

tum abeft , ut tute Liirorum ex-
purganJonm ratio a Jefuitis adln-

venta , Sfi propagata , fitti , ac pro-

pofito , ad ;uod InJUtuta ejl , fer-

otat ; asm pel lui vehrmrnter no-

cca: , chine magli J ej'uitanim , sfi

Curia Umana artes , tfi fiudia

'fiifrc&a reddat ; ottafi vero P.rrie-

JU , tfi R eltgio Callielea ijìli hit

-

mani) verfutlii propugnar l deteret.

Si noci, che eoo oliarne, che
quello Dottore in altre parti

delie Ine Opere abbia fcritto con
animofvtà contro la Curia di Ro-
ma

;
in quello paltò però vieni

cColuta ogni pi cium i mie di fof-

petto
;
mentre fi foli iene in fe

ReiTb , non Colo colla fona del-
la verità provata co’ fatti Spor-
tati in tutta quella Dlmofira-^o-
ne , mi ancora colla generale ie-

ltiinonianza
,
e pubblico l'canda-

lo aflerito da tutti Ì Dottori,
che fcriifero Copra i fuddetti In-

dici
;
fpecialmente Lorensy flou-

che

I

nel patto della fu» Bibliote-

ca riportato nella Prova NUME-
RO 1 , e dal Scigodo De Su; pit-

taiione ad San&Hfhnum Part. 11

,

Cap. XXXIII , nuro. 144 .
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Chicfa , c tutti i Tuoi pili divoti , ed obbedienti fi«

gli : tra i VafTalli con ribellioni contro i propri So-

vrani ; c tra’ Regni , c Stati con difcordie intedine

,

e con didcnfioni, lenza lume, e fcnza ragione, che

potcflc fcrvir loro di guida tanto per predare la

dovuta obbedienza a’ loro Sovrani , come per prati-

care tra loro quella fraterna carità , che codituifce

una delle due bafi della Divina Legge, e de’fagro-

fanti Vangeli , e lo dabilimcnto della Civile focie-

tà, e della unione Cridiana.

*8. E fatti, torno a dire, che dimodrano la fomma ne-

cedità, in cui fono i Principi Sovrani di far ce (Tare

fimiglianti dratagemmi , co’ quali fi è fatto ufcirc il

Sommo Pontificato con mezzi cosi drani da que'

giudi limiti , che Grido Signor Nodro gli preferif-

le ; c che furono odervati , e ordinati dal fuo primo

Vicario , ed infegnati da tutti gli altri Apodoli ; e

che tutti i Pontefici, i quali afeefero al fupremo

Apodolato fino all’ xt Secolo, hanno religiofamente

guardati : attribuendo al Papa la giurifdizione tem-

porale fopra i Regni della terra , e 1’ Autorità fopra

gl’ Imperatori , c Regnanti per dcporli, e per fufei-

tar fedizioni tra' loro Vadali! , col pretedo di alTol-

vcrli dal giuramento di fedeltà , che da ogni fud-

dito, per diritto di Natura, e Divino, fi deve irre-

vocabilmente confcrvarc al fuo rifpcttivo Sovrano.

29 . Una tale intraprefa , di cui diede il primo efempio

Papa Gregorio VII (operando più coll’umana paf-

fionc d’ Ildebrando , che come Vicario di Crido , c

Santo , come fi manifedò quando per le lue virtù fu

canonizato), e che dipoi tentarono di fodenere fui

di lui efempio altri Sommi Pontefici con fatti con-

firaili, ne’ quali operarono come uomini, e non co-

me Santi Padori dell’ovile di Crido: produfle con-

fc-

/
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feguentemente le tante fanguinofe tragedie , la trilla

memoria delle quali non può rinnovarli fenza rima-

nerne ferite le anime Cattoliche da’ piò vivi pene-

tranti colpi di dolore , e di triflezza , e fenza ino-

ltrar chiaramente , che quella trilla memoria non

coflituifcc un efempio da imitarli ; ma bensì folo

lafcia dietro le uno fcandalo così grande, che riem-

pie ognuno d’ orrore , c di fpavento.

j • . Poiché , a dire il vero , nel mezzo del calore , e dell*

impeto di quelle controverfie furono da ambe le

parti ecceduti i limiti di Ragione , c de’ refpettiv!

obblighi del Sacerdozio, e dell’ Imperio : Enendoli

Veduti, dopo il Pontificato di S. Gregorio VII , Im-
peratori , e Re depolli fenza minima giurifdizione

per ciò fare : l’Imperio, e gli Stati Sovrani di Eu-
ropa afflitti da fedizioni, ribellioni , uccifioni

,
par-

ricidi, e guerre civili : Eiièndoii veduti i Vefcovi,

ed intieri Concili proferitti da’ loro avverfarj : l

•Tempi violati, gii Altari fpogliati: Alcuni Pontefi-

ci depolli, ed altri a forza melfi a federe fulla me-
defima Cattedra di S. Pietro donde quelli erano fia-

ti difcacciati ; ed occupare il Pontificato a forza d'

armi ; e la Chicfa univerfale divifa cogli Scifmi ; ed
il Sacerdozio, e l’Imperio rovinati fin da’fuoi fon-

damenti. 4
. • • • D ii Da

a Tutto quefto viene riferito $< a 459 , ove tratta dell’ altra

«elle pubbliche Storie , tra le Controverta tra Meandro PI*,

quali può vederli quella del Firn- III , e l’imperador Federico I

17 come la pili riputata : bici nelfanno 1 1 4c. Nel Tom. XVH
Tom. XIII, Lib. LXIl, p. 24 j, pag. rSj, ove parla delU Con-
ilo al ;n,

j 1 5 , C j4t_, che troverfia tra Papa Gregorio IX,
comprende la Storia dall’ anno e l’ lmperator Federico 1J itegli

1074 in qui, e la Controverta anni 1337, e 13 jj. Ed ivi a
di Papa Gregorio VII coll’ Im- pag. 2*4, ?. 9 ; e pag. 391 ,?. 1

perator Federico: nel Tom.XIV pag. ;io,
jf. 20; pag.

j 1 j , j. sa;
t-ib. LXV11 , pag. fti , < feg. pag. )2«, 39, e teg. un’ alla

ove riporta la guerra fatta da pag. )j* > * pas- 1*1 1 ?• 17 i
-Papa Onorio 11 contro i Ducbi pag. 17 2,?. 54; pag. jto,?. 5»,
di Puglia, e di Calabria nell’ an- ed altrove tratta dell’ lira Con-
no 1127. Nel Tom. XV, pag. trowiia tra P?. Aleflandjo IV

,

4L
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Da quefte prime fanguinofe funefle ftragj prodotta

dalla tenacità , con cui la Curia di Roma attribuiva

al Papa 1
’ Autorità temporale (opra i Regni , Mo-

narchi, e Principi della Terra , ebbe origine il grande

Scifma incominciato nel 1)78, e finito nel 1414
colla morte del S. P. Gregorio XI ; E di là ufeiro-

no i Temi delle animofità, colle quali Giovanni Hat,
Lutero , Calvino, ed altri malvaggj uomini loro fc-

guaci , fereditarono la innocente Santa Madre Chic-

fa , confondendola co’ pedonali difordini di que’ Pon-

tefici , che come uomini fi lafciarono forprcndere

dalle lufinghe , e adulazioni de’ loro Curiali, e Mi-
niftri : E ne feguirono fucceflivamcnte le tante fe-

parazioni dalla S. Chiefa Romana delle molte Na-

zioni , che fin’ allora fi erano più difiintc nella di-

vozione verfo detta Chiefa , e nel rifpctto al fuo

Capo vifibile : come accadde nella maggior parte

dell’ alta Germania , ne’ tré Elettorati di SafTonia,

Brandeburgo, ed Annoveri ne’ Regni d'Inghilterra,

Irlanda, Scozia, Svezia, e Danimarca: in una gran

parte della Francia ; nelle Repubbliche di Olanda,

e di Ginevra : in gran parte dell’ Elvezia , oltre gli

altri Paefi , che rimafero parte Cattolici Romani , e
parte Proteftanti , come ognun fa.

Permife però la Divina Provvidenza, che in mezzo
a quella tempcfla fuccedeffcro per raffrenarla alcuni

ftraordinar; avvenimenti, e grandi mali, da’ quali fi

ricavò il gran bene di far celiare la funcfla difer-

zio-

e lo fleffo Imperatore Federico
J 1 dall' anno 124; in qui. Nel
«ietto Tom. XV II

,
pag.

f 57

,

J. 44 , e feg. riporta la Contro-
verfi* tra PP. Gregorio IX, e

13 ; Sancio 11 di Poitogallo nel

1244. Nel Tom. XVI 11 p. 1 79 .

e 245 vico riferita 1* a’rra C'on-
tjoretfia di PP. Gregorio X col

Re D.Alfonfo 111 di Portogallo
dall’ anno 1 27 1

in qui. Nel Tom,
XIX , pag. ri a 14,2; , 24 , }7 ,

t
i , <7 , » 9 ,

e 70 fi legge 1' al-

tra Conuoverfia tra PP. Bonifa-
zio Vili , ed il Kc di Francia
Filippo il Beilo dall' «uno 1 jot
in qui.

^ -
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zìone , con cui le Nazioni Cattoliche andavano preV

cipitofamente fuggendo dal grembo di S. Madre
Chiefa. • *

jj. Furono quelli grandi mali i fagrileghi airalTmamentl

de’ Monarchi Enrico III, ed Enrico IV Re di Fran-

cia : la carnicina fatta in quel Regno nel fatai gior-

no di S. Bartolommeo : I motivi, che furono dati alla

Regina Ifabella per diftoglicrla , ed alienarla dalla

riunione dell’ Inghilterra colla Chiefa Cattolica Ro-
mana ; e tutte le altre funefie deplorabili ilragi ,

che ne derivarono come naturali confegucnzc di que-

gli antecedenti , le quali fi leggono riferite nella Di-

vifione XII della Parte I. E tra quelli mali deb-

bono contarf» i Libri in que’ tempi pubblicati dal

Mariana , Soares , Betono , Bellarmino , e da altri Re-
golari della Compagnia detta di Gesù , ne’ quali lì

contenevano l’ esecrande beftemmie , ed atrocità fo-

praddette.

34. All’incontro il gran bene, che ne rifultò, fu la for-

prefa prodotta da quegli attentati , e da que’ fcelle-

rati Libri in tutte le Corti di Europa ; ove facen-

doli il confronto della dottrina di quelli Autori con

quella de’ proibiti, e condannati, fi molfero non fo-

to i più pii , e devoti Teologi , c Canonici Europei »

e leUniverfità Cattoliche Romane : ma ancora i più

eruditi ProfelTori Protettami a prender in mano la

penna per convincere , e confutare errori cosi per-

niciofi. Opere , in confeguenza delle quali i Gover-

ni Sovrani andarono da fe fletti , c per mezzo de’

loro Tribunali dando le più utili , e più efficaci rc-

fpettive provvidenze , forti ficandofi in modo contro

le opinioni oltramontane , c contro lo ftratagem-

ma , ed abufo degl’ Indici Romano-Gefuìtict , che con-

feguirono di far argine all’ impetuofo torrente , con
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cui le Nazioni di Europa andavano a fepararfi , e

foci rari! dalla obbedienza vcrfo il Vicario di Criflo

S. N. E lo conseguirono in tal forma, che dall’ anno

J b o

{

, incui dal S. Pontefice PaoloV fu pubblicato

il fuo mal configliato Interdetto contro il Doge di

Venezia; e dopo, che nel dibbatterfi quella Contro-

versa , fu efaminata la qucflionc degl' impreteribili

giudi limiti, co’ quali la Divina Onnipotenza Separi»

il Sacerdozio dall’Imperio ; non fi sà , che Regno»

o Stato veruno di Europa fìafi mai più diflaccato

dalla Soggezione dovuta al Vicario di Criflo Capo vi-

abile della fua Chiefa.

55. Poiché, Siccome per una parte gli Scrittori , che pre-

tesero attribuire al Sommo Sacerdozio la Superiorità

Sul Potere temporale de’ Principi Sovrani , non ave-

vano altro fondamento per foficnerc una tale usur-

pazione Se non che i pretcfli de’ male-ideati Sofifmi

,

c delle falSe Decretali ; e che dall’ altra parte gli

Scrittori, che confutarono que’ pretcfli, rivendican-

do la indcpcndcnza della temporalità de’ Sovrani

avevano per bafe delle opere da loro Scritte il Dirit-

to di Natura, c Divino: il Tcflo chiaro, e letterale

del Vecchio, e Nuovo Teftamento: la concorde Tra-

dizione degli Apoftoli : le Dccifioni uniformi de’ Con-

cili : l’Autorità coerente de’ SS. Padri, de’ Dottori

della Chiefa , c degli Autori Ecclc-fiaftici più rino-

mati :

a
da tutto quello ne venne a risultare quella

utile , c ncccflaria conseguenza.

J f- Mentre ne’cafi
,
quando vi fu chi attcntafle contro

lo Spirituale, che è di giurifdizionc della Chiefa,

Subito gli ftefli Principi Sovrani ufeirono fuori in

di lei difefa come Figlj divotiflìmi , c come i più po-

tenti Protettori di una cosi Santa , e rifpcttabàl Ma-
dre ; ,

« Come conila dalla Part, I, Divii. XU dal J. (oj fino al fine.
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(

dre ; concorrendo in detti Principi non folo cflèc

eglino quelli , che hanno il maggior obbligo di fo-

ftenere, e difendere coll’autorità di detta Chicfa la

purità della Religione ; ma 1’ «fiere ancora quelli,

che in ciò hanno il maggiore interellc
,
giacche non

può eflervi Scilma nella Religione , che non fia Cu-

bito accompagnato da divifioni negli Stati , e ne'

Regni ; nè polTono darli divifioni fenza , che ne lè-

guano immediatamente le più grandi rovine. E que-

lli furono i ben noti motivi
,
per i quali il potente

braccio degl’ Imperatori , e de’ Monarchi Collenne

Tempre la Navicella di S. Pietro acciò non giungefle

a naufragare nelle grandi tempefte, nelle quali fi

trovò fluttuante ; o in quelle circofianze , cipolle

nella Supplica di Ricorfo prefentata a Sua Maeftà Co-

pra l'ultimo critico Stato di quella Monarchia dopo»

che la Compagnia chiamata di Gesù è Hata efpulfa

dalla Francia, c dalla Spagna. a
• ..v

E ficcome in altri cafi , ne’ quali la Curia di Roma
( armandofi temerariamente , e con viltà de’ detti Co*

fiCmi Gefaitìci Culla preteCa illimitata Poteftà tempo-

rale , dopo cflcre flati del tutto eflirpati dal Mondo
iftruito nel modo di Copra eCprcflb) tentò di attac-

care o colle Ccomuniche , che fulminavanfi ne’ Seco-

li della ignoranza , o coll’ introdurre Libri , Bolle , o

Scritti Ccdiziofi , i legittimi Diritti , e la independen-

te temporalità de’ Monarchi , c Principi Sovrani :

ConoCccndo quelli, che erano, e Cono per Ce ftefli

ballanti a difendere la temporale independetua , che

riceverono immediatamente da Dio Onnipotente fin

dalla creazione del Mondo ; non pafsò mai più per

la mente a Corte nefliina di Ccpararfi dalla Comu- >

Dione Romana, potendo riCpingerc gli attentati de‘

1 àfrMM 4- Cu-

a .Dal?. ti al fine di detta Supplita*
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Curiali di Roma colli due feguenti Me zìi facili,

ed ortodoffì , che fono flati adoperati da ioo anni

in qua , cioè dal tempo dell' Interdetto fopra mento-

vato del S. P. Paolo V.

$S. Primo Mezzo. Dopo che l’Europa fi difingannò,

e conobbe, i. Che la pena fpirituale della feomu-

nica non può avere effetto fopra cofc temporali , e

terrene. 2. Che ad effetto , che le Ccnfurc della

Chiefa nelle cofc ftcfTc di Spiritualità pofTano obbli-

gare , è ncceffario frano precedute da’ tre requifiti :

cioè : del peccato mortale : della oftinazionc in quel-

lo ; e dal citare , e udire le difefe del Cenfurato.

f. Che mancando le fuddette circolarne , e non
precedendo 1 tali atti, le Ccnfurc fono ingiufte , e

nulle , e come tali rimangono tremende fòlo a colo-

ro da’ quali vengono fulminate, fecondo fu infogna-

to , e predicato al Mondo tutto dal grande Apcjlol

»

delle Genti. Dopo, dico, che l’Europa fi difingannò

In qucfla forma; nc’cafi, ne'quali la Romana Curia

fulminò fcomuniche della qualità di quelle di cui fio

trattando, i Sovrani , contro i domini , oVaffalli de*

quali fi fcagKarono, fenza far rottura con detta Cu-
ria , e fenza farle ingiuria , ufando del proprio dirit-

to , che avevano , e che hanno di rifpingere , ed

opporfi alle violenze fatte loro con fimiglianti feo-

munichc : Fecero affiggere contro di quelle le Annul-

latone , colle quali
,
per i fuddetti motivi , furono di-

chiarate di niun’ effètto

,

e nulle ; minacciando con-

tro i loro rifpettivl Vaffalli , che le rifpettaffero , o
ne faccffcro cafo , le piò gravi , irremiflibili pene.

Annullatone tra le quali meritano dicflerc fpccialmcn-

te riferite , come fatte da Corti le più pie , e orto-

doffe , le feguenti : cioè : quella del Doge , e Senato-

Veneto pubblicata nel 1606 contro V Interdetto del

S.P,
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S. P. Paolo V.
4 Quella di Luigi XIV Re di Fran-

cia della fcomunica fulminata contro il Marchefc di

Lavardino fuo Ambafciatorc in Roma. * Quella dell’

Imperatore Giufeppc I pubblicata nel 1708 della

fcomunica fulminata in nome del S. Pontefice Cle-

mente XI contro il Provveditore dell’ Efercito Im-

periale , che aveva efiratti i viveri dal Ducato di

Parma , e Piacenza.
c Quella dell’ Imperatore Carlo

VI pubblicata nel 1713 contro un attentato com-
meffo dal Nunzio di Colonia ;

d Ed altre , che ven-

gono riportate dal Van-EJpcn,
*

colle quali tutte fi

viene a provare , cflcre quella la pratica di cui at-

tualmente fi ferve 1
’ Europa tutta.

40. Secondo Mezzo. Negli altri cali poi, ne’ quali

la detta Curia Romana pretefe di attaccare la tem-

poralità de’ Sovrani con Libri , con Bolle , o con al-

tri Scritti fediziofi ; ufando i Principi del Diritto di

ritenere , di rifpingere , e di proferivere i tali Li-

bri , Bolle , o Scritti tutte le volte , che non vi fu

il loro precedente beneplacito , fi ferverono di que-

gli efpcdienti , che formaranno l’ argomento della

feguente Dimoftrazione.

a Copiata nel Tom. Ili delle

Opere di Fr. Paolo Stirpi Lib. Il

agin. 27 ftampato in Helmftat
Verona ) .

» Prevenuta nel Manifefto con
l.cttera diretta da quel Monarca
a' C Settembre i«S 8 al Card, d'

Bftreés
, che fi trova riportata

nel Tom. VII del Corpo Diplo-

matico pag. nj ;
e ripetuta nell'

DI-

altro formale Manifefto , che la

Corte di Parigi fece pubblicar*
nel detto anno i <SS mila nullità

della fcomunica fulminata con-
tro il Marchefe di Lavardino Am-
bafeiatore di Francia.

c Copiata dal Van-Efpen nel

Tom. IV, pag. >75.
i Ivi a pag. ;7 5.

t Ivi» pag._)7*, e -
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DIMOSTRAZIONE V.

In cui fi dà in compendio una feparata nozione delle Prov

*

riderne, colle quali i Monarchi
, e Principi Cattolici Re-

mani di Europa prefervareno i loro Regni, e Domi-

ti) dalle rovine , che fi tentò di recar loro colle

Proibizioni pubblicate dalla Curia di Roma per

mezzo degl Indici di que’Libri , che non

> rifgtiardavano ni la Religione,

nò la Dottrina.

Di quello, che fu fatto in Francia.

S- «.

D Opo efTerfi (labilità colle Leggi di Francefco I ,

cd Enrico II Re di Francia la Regia Autorità

fulla pubblicazione de’ Libri , furono in confeguenza

desinati ancora i Regi Ccnfori pcrefaminare le Ope-
re , che dovevano darfi alla (lampa.

4 Ed ancorché

colV Indice chiamato del Concilio di Trento , per cui

fu abolita la generalità dell’ altro Indice del Concilio

Lateranenfe , fi pretenderti: dare a credere , che le

proibizioni in quello contenute non riguardavano

fe non fc i Libri trattanti cofe fpirituali ; contutto-

ciò non fu badante querta perfuafiva per impedire

,

che il detto Indice non codituirtè uno de’ motivi ,

pe’ quali il Concilio di Trento non fu accettato in

Francia. *

Ì. Anzi che all* oppodo il Parlamento di Parigi dette

Tempre fommamente vigilante per impedire , che

ncflìin Vartallo di S. M. Crirtianirtìma riccvcflè da’

Nunzi Apodolici licenza di leggere que’ Libri , che

in

« Come fi !e?ge ore (To Mr. De Rea! Science <Iu Gouvernement
Tom. VII , Cap. Il, teff, io, paj. 213.

t Detto De Rea! ivi.

~Me-~
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In Roma chiamanfi proibiti : le Sentenze emanate

fu quella materia dal detto Parlamento cflendo (la-

te Tempre foflenute da’ detti Sovrani. * I Ccnfori

,

che cfcrcitano • la Reai Giurifdizione fono quelli ,

che approvano , cenfurano , c condannano i Libri

,

* di maniera, che neppure a’ Vefcovi è permeilo il

far si che fi (tampino le loro Paliorali , cd Illruzioni

fenza averne ottenuta prima licenza dal Re. e

Finalmente il Signor De Reai conclude la Sellìone x
del Cap. ri con quelle giudiziofiflìme incontrallabiii

parole :
d

1 Vefcovi, i Sommi Pontefici , i Concilj poffono indicarti

i Libri , de’ quali la nojlra pietà non deve permetterTip

la lettura ; e noi non eccederemo mai in rifpettare , ed

in far conto di tali avvertimenti de' nojlri Padri fpiri-
tuali. Peraltro ni qitejìì hanno autorità veruna coatti-

va , ni il Clero ha diritto alcuno d' impedirei la lettura

di que' Libri , che ci fembraranno buoni
,

qualora fan»
flati pubblicati con Autorità Sovrana. Dire per efempio

ad un Uomo di Stato, ad un Politico, ad un Minifro

,

a qualunque Cittadino : » Voi non potete leggere

» quello Libro fenza carico di voltra cofcienza , fc

» per ciò fare non avete una licenza del Papa, o
» de’fuoi Miniltri: i lo fejfo, che dir toro : Voi non
» dovete credere nella feienza del Governo fe non

» quello , che il Papa vuole , che voi crediate. » Af
fardo , che rovinerebbe fin da fondamenti tutti i prìncipj

del Governo. Ognun fa , che in que(la materia pochi fo-

no i buoni Libri , i quali non fumo fiati meffi alP Indice.

a De Reoi ivi. E BoucM di-

flefamente lo riporta nella lua
BiblU'theca nel pafTo , che fi da
copiato nelle Prove al Nume-
ro I.

,

b Detto ivi.

c Detto ivi, e Bonetti ivi, C

a pag. 54 j al Titolo Litetles dif-

fomatoires , ed alla pag. 574 *1

Titolo Livree prohilés : Livree
bruìès.

d Ivi Tom. VII, Capit. Il,

feiT. io, pag- 2 * j.
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Sono anche note le pubbliche controverfie , che femprt vi

fono tra i Sommi Pontefici , ed i Principi Secolari ; E
chiaramente

fi
vede, che qualora fi

dctcnvinajje , che per

riconofcere i Diritti de' Principi fiojfe neccjfaria V appro-

vazione de' Papi
, farebbe lo fiefio , che rendere i giu/ti

Diritti de'Sovrani dipendenti dalla volontà de' loro nemi-

ci. Se il Papa potejfe
,
per efempio

, farfi giudice de’ Li-

tri ferini fopra le due Potefìà Spirituale, e Temporale

,

condannarebbe a filo capriccio tutte le Opere, nelle quali

fono riportate le nofire pih certe , ed importanti M
af-

fane ; toglierebbe a’ Cittadini , colla proibitone di que

’

Jjibri , il metto d' infiruirfi nel Diritto della loro Patria ;

* metterebbe nelle mani degli EccUfiaflici meno ijlruiti,

«d i più impegnati per i di lui intcreffì, la cofcienta de’

Popoli , col proibir loro net Confeffìonario V ufo di que'

Libri come Eretici , ed ingiuriofi alla Sede Apofìolica.

4 . Il Botichel *
, Giannone *

,
Rìcherio

c
, ed il celebre

Dottore Spagnolo Francefco Salgado *
; ed altri molti

Autori di grandiffima autorità, fi fpiegano tutti ne*

medefimi termini.

5 . Si avverte di patteggio doverli dal Lettore chiaramen-

te vedere , che quanto è fiato riferito da Monfieur

De Reai nel palio fuddetto, e dal Giannone, Riche-

rio , e Salgado

,

è precifamente l’ abifio medefimo in

termini identici , in cui fu precipitato il Portogallo

col mezzo di quello ftratagemma degl’ Indici Roma-

no-Gefuitici

,

che produlTe le funefiiffimc confcgucnze

riportate nella Introduzione Previa di quella Parte li.

E ritornando alla Francia : Non fodisfatta la Corte

di Parigi , in materia cosi grave , di quel folo effica-

ce

a Riportato di (opra alla Pro- parole di quello parto furono ri-

va Numero I. portate nella Dimoftrazione IV.

b Nella Storia iti Napoli Tom. al?. 25.

lU.I.ib.XXVII ,Cap.IV ,?.2. >1 Nel fuo Trattato De Sup-

e Tom. IV Hl'lor. Cordi. Ge- pii rat Ione ai Sanilifilmimi Parte

cerai. Pati. Il, paj. 24; ,
e le II, Cap. XXXVili, nuoi.
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te rimedio per riparare ad un sì gran male
,
pafsò a

fortificarli con altri.

y. Uno di quelli fu ordinare , che fi raccoglicflcro nel

Regno tutti i monumenti del Diritto pubblico Ec-

clefiadico di Francia , e fi riducelfero ad articoli bre-

vi , e femplici , o fia a mallìme certe . ed alTtomi;

mediami i quali fi facelfe una perfetta diftinzione »

c feparazione de’ Diritti del Sacerdozio per confcr-

varli , c difenderli come fpettanti a Dio ; e de’ Di-

ritti dell’ Imperio , o fia delia Poteftà fecolare acciò

folTero conofciuti , c fimilmentc olfcrvati come fpet-

tanti a Cefare.

t. 11 primo Collettore de’fuddetti monumenti [fu Pietro

Pithou membro del Parlamento di Parigi , il quale

nell’ anno i$p4 prefentò al Re Enrico IV la fua

Collezione , che fu dipoi illuftiata da Monjìeur Du-

puy , e pubblicata in 2 voi. in 4. in Parigi nel 1715

col Catalogo di tutti gli Autori , che avevano fcritto

fu quell’ argomento. E la fiefla Collezione fu riftam-

pata in detta Città nel 1 7 J I in 4 voi. fol. reai*

con autorità Regia.

In quella forma la Francia (labili il fuo Diritto pub-

blico Ecclefiallico , che fu refo chiaro, e manifcfto

al Pubblico dall’ Afiemblea del Clero tenuta nell’

anno 1682 , e dalle altre, che fi tennero dipoi ;

*

Ed in tal modo fi venne a mettere il tutto in quella

chiarezza, ed in que’ precifi termini, che fi veggo-

no cfprclfi nella ultima Legge del Re Crilìianilfimo

felicemente regnante pubblicata a' 24 Maggio 1766 ,

in cui fi da una idea del Sacerdozio , e dell’ Impe-

rio la piò giuda , la più ortodolTa
,
e la più chiara

,

che fin’ ora fiafi veduta. * Al-

• « Riportate nelle Opere del i Si dà copiata colla fua tri-

detto Dupu\ Tom. I, rag. 5;i, duatonc Portoghese netta Prova
e (eg. nel Catalogo , che fta al Mmo II,

fine sii detto Tomo.
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le Altro rimedio ufato dalla Monarchia di Francia flf

quello propofito fu quello di dillruggerc le pcrnicio-

(e dottrine Monarcomaco-Gefuitiche

,

inlìeme co’ Libri

Scritti > e pubblicati da’ loro Autori. Tutta la Facol-

tà Teologica della Univerfità di Parigi condannò F

cfecrandc Proporzioni di que’ Libri , con dichiarare

Del principio della Tua Centura fatta a’ 4 Giugno
\6lo\ Che aveva conficcato f obbligo incui era di du-

re il feto voto , efare la Cenfura dottrinale a chiunque

zlle la domandaci. Che f Univerfità di Parigi era Jlita

fempre la Madre , e Maejlra di una Dottrina fanifflnut

,

e puri(finta. Che il bene , e la pubblica quiete fono effetti

'dell'Ordine: Che quell' Ordine , dopo Iddio, dipende dalla

fallite, e confervazione de’Monarchi , e de' Principi : Che

al Prìncipe , o fia Potefià politica appartiene folamente V

ufo della fpada della Giujliiia , come dice S. Paolo nella

Epill. xru ad Romanos : Che da pochi anni a quejla

parte alcune opinioni /ìraniere, fedìvofe , ed empie ave-

vano pervertito di tal forte lo fpìrito di molte Perfone,

che non hanno avuto orrore di macchiare i Monarchi ,

ed i Princìpi col cfecrando nome di Tiranni : Che in fa-

gliela di un prete/lo così detellabile , e folto i apparenza

di coadiuvare , e propagare la pietà, la Religione, ed il

ben pubblico , avevtino avuto l' ardimento di cofpirare con-

tro i mede/imi Principi , ed infanguinare le loro mani par-

ricide con un /àngue così caro
, e di così gran prezzo , ed

aprire in confeguenza la porta ad ogni forte di malvagi-

tà , alla perfidia, alle infedeltà, alle frodi , ed inganni,

alle forpref. , tradimenti , uccifioni , ed ajjaffmamenti reci-

prochi tra Popoli , ed agli affiliti , e faccheggiamenti delle

Città, delle Provincie , e de’ Regni più fioriti : Che oltre

di ciò conofcendo , che quejle opinioni diaboliche , e pcrni-

ciofe fono la caufit per cui tutti quelli , che fi fepararano

dalla Chiefa Cattolica Apojìolica Romana perfijhmo affi-

. na-..
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itati ne' loro errori / t danno loro motivo difuggire dai

confondo de' Religiojt, de’ Dottori , e de' Prelati Cottoli«

ci Romani ancorché innocenti ; per tutte quejle , e per al-

tre ragioni, di comun confenfo , e con /labile ri/oluùonc

la /addetta Facoltà detejla
, e condanna le /addette dottri-

ne fremere , e fediùofe come empie , eretiche , ed inìmi-

che della umana Società , della pace , e tranquillità pub-

blica, e della Cattolica Fede. 4

fi. Il Parlamento di Parigi ordinò coerentemente con
Sentenza degli S Giugno idio , che lafuddetta Cen-

ftira della Facoltà Teologica foflc ogni anno letta nel

giorno (ledo dell’ Aflèmblea di detta Facoltà : Che
foflc Umilmente pubblicata in tutte le Parrocchie#
E che il Libro di Giovanni Mariana de Rege

, &
Regit in/litutiene ufcito alla luce pochi anni prima
foflc bruciato per le mani del miniftro di Giudi-
zia. *

la. Nel l<5 14 fi radunarono di nuovo i Tre Stati del Re-
gno ad effetto di far terminare lo fpavcntofo progref-
fo, con cui quelle dottrine andavano corrompendo i

Popoli. La Univcrfità di Parigi propofe in quell’.

Afiemblea a il , e 22 Gennajo del 1615 il primo
Piano delle Propofizioni diftruttive di tali cfecrande
dottrine ;

* E da tutto il già detto nc derivò quella
faggia vigilanza , con cui il Parlamento di Parigi d’
allora in poi andò Tempre condannando, e facendo
bruciare dal miniflro di Giuflizia tutti que’ Libri,
co’ quali da’ Ge/uiti fucceflìvamente colla maggiore
oftinazione , e pertinacia fu proccurato di fpargcre le

fuddctte riprovate dottrine della Poteftà del Papa fui

Tem-
' « Annotti da Compagnia deJe- i Ivi pag. tfj , e nella detti
pu Rampati in Parigi nel 1745 Storia di Paolo V , Tom. 1 , rag.
Tom. ir, pag. 349, colun. 7. 128.
iiiflc're ila Pontificai de Paul. V c Ivi pag. ( 17 , e feg. fi iro-
Ilamp. nel I7<$ , Tom. I , pag. va riportato quanto avvenne £u
j22fCieg, quello propofito.
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Temporale de' Principi independenti , e del diritti

dc’ValTalli per attentare contro i proprj Sovrani.
*

|$. Finalmente da quanto è flato da me cfpoflo fi con-

clude, c fi dimofira: i. Che in Francia non vi fu-

rono mai , ne vi fono ammetti gl’ Indici Efpwgatorj
Romano-Gefititici. i. Che perciò in quella Monarchia

non vi fecero progredii le dottrine , colle quali fi

pretefe di far credere la Potcftà del Papa fui tempo-
rale de’ Principi independenti , e di autorizzare le

fedizioni de’Vadalli contro i proprj Sovrani ; névi s’

ignorano i giudi limiti del Sacerdozio , che è totalmen-

te fpiritualc , e dell’Imperio , che è tutto temporale.

•Ne’ Paesi Bassi Austriaci, o sia negli
Stati delle Fiandre, e dei.

Brabante.

14 . G ia fi è veduto nella Dimodrazione II di quedo Di-

jfeoriò , che le perturbazioni cagionate in Europa da-

gl’ Indici Romani, e le agitazioni, che produdero in

tutte le Corti , mifero l’ Imperator Carlo V nella

prccifa ncceflìtà di ufare del potere , ed autorità da-

tagli da Dìo, con ordinare alla Univcrfità di Lova-

nio , che formaflc un Indice di Libri proibiti , il quale

fu da eda pubblicato la prima volta nel 1 546 con

Privilegio Imperiale. Indice, che ufei di nuovo alla

luce nel 155 6 con molte aggiunte , ed altra volta

accompagnato da un nuovo Editto dello defiò Im-

pcrator Carlo V.

IJ. In confeguenza di clic il Duca d’ Alva Governatore

di quelle Provincie , in nome del Re Filippo II , di-

chiarò , che l’ Indice Romano non aveva neflun vigo-

re rifpctto a que’ Libri , che non trattavano di ere-

fie ;

a Tutti qnefti Libri proibiti. Autori fono (lati oià riferiti , e
* fatti bruciare dal Parlamento individuati nella Part. 1 , Divit
ili Paridi , ed i nomi de' loro XII dal < j i al ) <42,
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fie ; c fece bruciare quelli , che erano fcritti contro

la Religione. Per evitare ogni pregiudizio inditul

quel Duca nella Città di Anverfa un Collegio di

Ccnfori, a cui prefedeva un Vefcovo, ed il celebre

Arias Montano a nome del Re Cattolico. Quelli Cen-

fori dopo aver fatta larevifione dell’ Indice Romano,

ed aver’ efaminati molti Libri di quel tempo , die»

dero alla luce il loro Catalogo de’ Libri proibiti , in-

titolandolo Index Expurgatorlus. Ancorché in quello

Indice Belgico vi fodero molte alterazioni del Roma-

no, contuttociò fu approvato dallo dello Re D. Fi-

lippo II con Decreto del 1570, e cosi fu dabilito,

che in Fiandra non aveva autorità il fuddetto Indi-

ce Romano-Gcfuitico. *

16. Nè oda P edere dato ricevuto in dette Provincie il*

Condilo Tridentino ; poiché nè il Concilio fece Indice,

come fi è dimodrato ; nè l’accettazione di detto Con-

cilio fi fece altrimenti , fe non le fotto la efprcda con-

dizione : Che rimarrebbero fulvi , ed intatti tutti i Di-

ritti della Corona di Spagna , e tutti i Privilcgj di detta

Corona, e da’fuoi Vaffolli

,

fpccialmcntc in tutto ciò,

che fpcttava alla giurifdizione fecolare. 4

fl7. Lo che di fatto viene confermato dal dottidìmo Van-

Efpen ,

e non folo col dire , che l’Indice chiamato del

Concilio di Trento non fu accettato in Fiandra, ma
col provarlo cogli efempj della Bolla di Papa Cle-

mente Vili fpedita nel i<Soa contro le Opere di

Carlo Molineo, c delle altre Bolle di Urbano Vili»

e d’ Innocenzo X; concludendo, che fenza il Regio

Beneplacito non fu mai odervato , nè fi ofi'erva in Fian-

dra l’ Efpurgatorio Romano, nè Bolla nefiuna fpedita

dalla Curia di Roma , in cui fi proibivano Libri.

Pari. II. E E
4 Van-Bfpen Tom. IV, Traià. ile Promulgatwnc Legum Part. li U

Placito Regio P.vt. IV , Ipecialmenie nel Cap. 11.

9 Detto ivi jj. a.j $ Detto ivi.



66 DEDUZIONE CRON. ANAL.

iS. E quello mcdefimo fi fla oflervando attualmente coll

tanta efattezza, come viene dimoftrato da’ feguenti

Decreti.

DECRETI
Ip. del Principe Carlo Alessandro di Lorena

Governatore eie’ Paejì Baffi Aujlriaci , &c. che

contengono la foppreffione :

I. Di varj Scritti Teologici contenenti Principj contrai

j

alla Regia Autorità , ed alle Muffirne inviolabilmente ojj'er-

vate ne' Paeji Baffi, principalmente per ciò che fpetta a’

Biglietti di Confcllìonc.

JI. Dell’ Indice de' Libri proibiti pubblicato d' ordine di

Benedetto XIV, in cui fono comprefe nella Claffe de'

Libri condannati le Opere del Dottor Van-Elpcn , ed

altre, che Jlabilifcono i Diritti de’ Sovrani.

Brnjfellet MDCCLIX,

Sotto quello Titolo , c Profpctto, dopo l’avvertimen-

to, che viene riportato nella nota *
, furono Ram-

pati, e pubblicati in detto anno 17 5P gl’ infraferit-

ti Decreti. Pri-
a Copia dell' Originale Fran-

cete contenente i Decreti de'

quali fi parla ne' pp. il, i $ , e
20 di quella Dimo/lraifine.

TURE
Dbcrets dv Prince Char-

les ALEXANDRE DB I.ORRAI-
NB , Gouverr.eur des Pays-Bas
Autric/iiens , S'c. Portant Jttp-

prejjion :

i. De diderens Ecrits de
Théologie , corame contenant
des principes coniraires a t'Au-

S' toritè Royale , et arac Maxime: CHARLES ALBXAKDRE
, &c.

inviolablement obfervées dans
lès Pays-Ras, notamment fiir les T 1/ Nous a été rendu corapto
Billets ile Confeflìon , &c. I de deux volumes in quarto ,

a. Del' Index Llirorum pio- imprima chct Vander-L Ut a

hlMtorum , &c. publié par Ordre
de Benoit XIV , comare met-
tant au rang des Livres prof-

eriti Ics Ouvrages Uu Dockeuf
Van-Efpen , et autres

,
qui éta-

bliirent les Droits du Souverain.

A Bruxelles

MDCCLIX.

Premier Dpcret adrefsi

aux ConfiiUers Fifcatix du Grand-

Confili (ou Parlement) de Mo-
lines.

Le i Mai 17 5 j.

t
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lo. Primo Decreto diretto a' Cànjiglìeri, e Fifcale del

Gran Consìglio (o Ha Parlamento) di Malines. A’ 2

Maggio 17 S 9 ‘

Carlo di Lorena, 9lc.

E Sfendo Noi flati informati , che corrono due Vola*

mi in 4. Jlampati in Malines dal Vander-Elfl , il

primo de' tjtiali ha il figliente Titolo : Dilata de Sa**

cramento Poenitenda: per R. D. P. Dens , S. T*
E ii L.

Malines ;
le premier pOtant pdiir

titre : pittata de Sacramento Pa-
nitentìa , ver R. P. P. Detti ,

S. T. L. ncelefio. Metropolitana
Sanili Rttmtldl Canonicnm ò radun-

imi , Seminarli Archiepifeopalis

Prafidetn. Le fecond , intimiti:

Supplementum Tftoologia R. P.
haui . Seefen , de ventate RcU-
fluttli , reli./tits vtrtutlbus arnie-

Odi , & de vintile temperantta ,

per R. P. P. Peni , oc. ainfi

que U’un Imprimé contenant l'

Apologie de 1' opinion du P.

Tomftm Kecolet , fur le fait de*
Billets de Confe/pon , cenfur'é
dans 1’ ouvragé do Chanoine
Dens. Et cornine d' un còte ces
tleux volumes renfermcnc des
principes contraile» a 1' Autori-

té de Sa Majefti , et aux ibi-

ximes iiiviolablemcnt obterreéi

dans ce Pjys, tane ì l'egaid de
la Bulle in Corna Domini[, la pro-
fcriplion des Livrea fatte pai la

Cour de Rome , et l
1

Immunité
locale

;
qu‘ au fujet des droits de

l'Rpifcopat ; et que d'uu autie

CÓté l' opinion de l’Awteur fur

les Billets de Co,:ietjion, et la fa.

con
, dontil provoque le P. Tom-

fon , ne tendent qu’ à engagcf
«les diiputc» égalemeni inutile»

,

deplaceés , et daugereules : Nous
Vous faifons la prelente pour
Vous dite

,
que c’ ed notre vo-

kinté. r
.

Q-. c vous vous fafiiex

remettere par l’ ImprimÉur Vana
der-Eld tous les Exemplaires
qu' il a encore de l' Ouvrage dui

Chanoine Dens , avec une De-
claration tlu nombie des Kxem-
laiies , cu' il en a débilé , ec
es correfpondances

, à qui il

en a envoye dans ces Pavs , es
vous Nous informerei enfuite
de ce

,
qui en fera réfuìté

,
pour

en etre ordonné ulteriéuremeut.
a.. Nous vous chargeons de vous
faire remettre par la Superieur
des Recolets à Malines les Kxem-
plaires de l’ Kcrit Apologetique ,

dont le p. Tamfon ed l'Auieur.
j. Vous vous ferez pareillement
remettre par Vander-Elft lcsKx-
emplaires d' une Rtponle

,
qq' a

faite le Chanoine Dens à cctte
Kcrit. 4. Finalement vous infi-

nuerez au \ icaire Cenerai du
piocé'.e

( de ROddere ) de veillcf

\ ce que ces difputes par ecric
rettene allbupies • et vous fcrer
lameme iuiinuation au Superieur
des Kecolets, lui cnjoignant de
Notte part d' en infoi mer le

Provincial de l’Ordre.
Au furplus Nous etant parve-

nu , qu il le debite publiquenient
un Index das Livics défendus
par le Pape Benoit XIV, fan*
u' il foie m ini des permiiJions ;

ans le quel Index , qu' on dit

etie imprimi che/ i.oe n i

Gand
,

qui le debite publiqua-
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L. Ecclef. Mctropol. S. Rumoldi Canonicum gra-

duatimi , Seminarli Archiepifcopalis Prxfidcm. EJ
il fecondo : Supplernentum Theologiac R. D. Laur.

Neesen de Vcritat* Religionis , rcliquis virtuti-

bus annexis , & de virtute temperantia: per R. D.
P. Dens, 6tc. Come <incora , che Jìaf pubblicalo uno

ferino jlampato , contenenti f Apologia della opinione del

P. Tomfon "Riformato fuiJdtto de' Biglietti di Con-
feilìone , cenfurata nell'Opera del Canonico Dens. E

ment , fe trouvent proferits les

Ouvrages duDodleur Xan-Ffpen

,

et autres , qui etablilTent les

Droits dii Souverain ,
ai n fi que

les Maximes fondamentales de
ces Pays: Nous vous ordonnon*
de faire enlever tous les Kxem-
plaiies de cec Index , quife trou-

veiont chea let Libraires deMa-
lines. Et comme il n' y a poiut

au Grand-Confeil de Ccnfeur
JRoyal deLivres; Nous trouvons
convenir de vous commettre ,

comme Nous vous commtttons
a cct elfet : Vous chaigeant d’

interdire aux Imprimeurs de vo-
tre Dcpartement d' imprimer ì

l’avcnir aucun Ouvrag* lana vo-
tre approbation. Vous ferex de
plus comparoitre par devant vous
leChanoine Foppens (a), et vous
lui ferex connoitre le micon-
tcntement , que Nous avons de
la faciliti , uvee la quelle il a

approuvé Ics Ouvrages dont il

s^agit ; lui cnioignam de notre
part d' étre a 1' avenir plus cir-

confpfSt , ei leprevenant de ne
plus donner 1' approbation à au-

cun Ouvrage , qu' il n' aif parti

par votre cenfure. A tant , Stc.

(
paraphé ) Ne. Ut. ( ligné , )

Charles deLorraine, (con-

ti engné ) de Relz.

SeCOND DECRF.T , aJrefi mix
ConfeWers Flfcaux du Confeil de
Brabaut , et dei autres Court
Souveratoes dei Pays-Bas.

Le a Mai 1

7

j j.

Charles Alexandre , tic.

E Tant informés
, qu’ il le de*

bile en cetre Ville deux vo-
lumes Latins in quarto compo-
fés par le Chanoiue de la Me-
tropolitaine de iMalines Deus,
et imprimé* chea Vander-Kllt

,
ainlì qu’ unc Réponfe Apologeti,
que de 1' opinion du P. Tomfon
Recolet fur le fait ilesBiìlets de
Confeffion , cenfuree par ce Cha-
notne , Nous vous faifons la pre-
lente nour vous dire

,
que com-

me l' Ouvrage de ce derider ren-
ferme des principes contraire»
k r Autorité Souveraine ,

et aux
Maximes incontedables de ce*
Pays, tant ì l'egard de la Bulle
In Cena Domini, la Profcription
des Livres faite par la Cour de
Rome , et I' Immunità locale ,

qu' au fuiet des droits de l’Epil-
copat; et que les dilputes fur la

matiere , qui fait 1' objet de la

Reponfe du Recolet , ne ten-
dent qu' a engager des difeuf-

fions également inutiles , etdan-
gereufes : Nous voulons

,
que

(a) Le Chanoine Foppens ed aulii l’Auteur de l'Oraifon Funebre
du Cardinal d' Alface , ou 1' on trouve des trait» peu cocfortr.es à

p efprit
,

et aux intentious du Couvemement,

Digitized by Google
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ficcarne per una parte i /addetti due Voltimi contengo»

no Frincipj contrarj all' Autorità di S. Maejlà , ed alle

Ma(fune inviolabilmente o/èrvate in tjtiejìo Stato ; tanto

per ciò , che fpctta alla Bolla in Cerna Domini , alle

proibizioni de' Libri /atte dalla Corte di Roma , ed alla

Immunità locale ; come per ciò , che tocca a' Diritti dell

Epi/copato. E dall'altra parte la fentenza dell' Autore,

che fcrìjfe /opra i Biglietti di Confezione , ed il modo

con cui egli provoca il P. Xotnfon , non cj/endo diretti

ad altro /e non, che afar na/cere dì/pute inutili , inoppor-

tune , e pericolo/e : Per tanto NOI v’ indirizziamo la pre-

mute , colla quale vifacciamo /apere , che è nojlra volon-

tà : Primieramente, che vifacciate con/egnare dallo Stam-

patore Vander-Eljl tutti gli e/emplari dell Opera del Ca

-

no-

yous fa riiex enlever les Kxem-
plaires de ces Ouvrages , de mi-
me que la Reponfc , qtie le Cha-
noitie Dens a faite au P. Tom-
fin , de chea tous Ics Libraires
de votre departement.
Au furplus , cornine il Nous

eA parvenu
,
qu' il fé debite aul-

ii dans ces Pays un In,ter det
Livres défendus par le Pape Be-
noit XIV , fans qu‘ il foit munì
d' aucune permiflion , dans le

quel Index fe trouvent proferiti
les Ouvrages du Doéteur Vari-

Bfpen

,

et autres
, qui etabliflent

Ics Droits du Souverain, et les

Maximes fondamenlales du Pays:
Nous vous ordonnons d’ en tai-

re enlever pareillement tous les

Exemplaires. A tant
, Sic.

TRorsiEMs Decret, a,he/e
au Kecleur de V Uulverfitd de
Louvain.

Le i Mai 17 59.

Charles Alexandre , Stc.

I
l, Nous eli parvenu , tju’ il fe

debite deux volumes in quar-

to compofés cn langtie Latine

par leChanoine de la Metrrpo-
litaine de Malines Dens , et im-
rrimés chea Vander-Elfl dans
la ménte ville , aioli qu' une ré-
ponfe Apologétique de l' opinion
du P. Toutfon Recolet , fur le

fait des BlUets de Confe/ton , cen-
turie par ce Chanoine. Atais com-
rae ces Ouvrages renferment de#
principes contraires à 1

’ Autori-
tà Souveraine

, et aux Maxime*
incouteilables de ces Pays, tane
a l’ égard de la Bulle in Cuna Do-
mini

,

profeription des Livres fai-

te par la Cour de Rome , et l*

Imnumité locale , qu‘ au fujet des
Droits de 1' Kpifcopat

j
et que

les difputes fur la matiere , qui
fait l’ objet de la Réponfe du Rc-
colet , ne tendent

, qu' a enga-
ger des difeuffions également in-
utiles

, et dangerenfes : Nous
vous ordonnons de faire enlever
tous les Kxemplaires de ces Ou-
rrages , qui le trouvciont eber
vos fuppóts , et d'itre atteiitif

à ce au'il ne s' eu introdiiife l^u-

cun caos 1’ Unirei fi té
;

et vous
Nous ferei connoitre d' avoir
executé ces préfens ctdres. A
tant , Stc.
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tonico D e N S > thè e(fono ancora in feto potere , colla

dichiarazione del numero di quelli , che ha venduti , e de’

corrifpondenti in quefii Stati a’ quali ne avefe mandati

,

dando a NOI conto del rifultato delle vofire diligenze fopra

di ciò , affinchè da NOI fi poffano dare gli ordini ulte

-

fiori fu quello proposto. In fecondo luogo v' incarichia-

jno di farvi confégnarc dal Superiore de' Francefcani Ri-

formati di Malines gli efcmplari dello Scritto Apologeti-

co di cui è Autore il P. Tomfon. In terzo luogo vi

farete finalmente confognore dal Vander-EIJl gli Efem-

ftlari dalla RJfpo/la fatta a detto Scritto dal Canonico

Dens. E finalmente ìnfinuarcte al Vicario Generalo

della Diocefi
(
de Rudderc ) , che debba applicarfi con

tutta la cura a far in modo , che refiino fopite tutte que-

Jle difpute in ifcritlo. E lo JleJfo avvertirete al Superioro

de' Riformati , ordinandogli da parte Nofira , che informi

di quejli fatti il Provinciale del fuo Ordine.

Oltre di ciò , ejfcndo NOI fati informati , che fifià venden-

do pubblicamente un Indice de’ Libri proibiti compofo

d’ordine di Papa Benedetto XIV , fenza che vi fia prece-

duta la Nofira licenza. Il quale Indice
fi

dice ej/ire fia-

to rifamputo in Gand nella Stamperia di Goefin , dal

quale fi fia vendendo pubblicamente ; e ritrovandofi in

quello condannate le Opere del Dottor Van-Efpcn , ed

altre , che Jlabilifcono i Diritti de’ Sovrani , e le Muffirne

fondamentali di quefio Stato; vi ordiniamo, che facciate

fequefirane tutti gli Efemphrri di detto Indice , che fi
troveranno nelle botteghe di Malines. Eficcome nel Gran

Conflglio non vi è Cenfore Regio de’ Libri , ci è fembrato

effere conveniente di dare a voi , come vi diamo la Nofra

(omnvjfione a quefio effetto : incaricandovi di proibire agli

Stampatori dei vofro ripartimento lo (lampare Opera nef-

funa , fe prima non venga da voi approvata. Farete
fi*

imbuenti chiamare alla vofra prefenza il Canonico Fop«

pens.
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péns , e gli dimojlrarete la forprefa , che ha prodotto ir

»

SOI lafacilità , con cui egli approvò le Opere delle quali

ji tratta ; ordinandogli da parte Nòjlra , che da ora innati-

ti fin più circo/petto ; ed awifandolo , che in avvenire

non approvi ncjjun Opera
, fe prima non farà pajjata fot

-

t» la voflra Cenfura. Per lo che , CJ'c. Rubrica Se. U t.

Firmato Carlo di Lorena.
De Reut.

a i . Il fecondo Decreto diretto fotto la (leda data a’ Con»
figiicri Fifcali del Configlio di Brabante , e degli al»

tri Tribunali fupremi de’ Pacfi Badi ; ed il terzo di»

retto lo ftedò giorno alla Univerfità di Lovanio, fu-

rono concepiti ne’ medefìmi identici termini del fo-

pradetto ; cioè adire a fine di condannare, ed edir-

parc que’ Libri , che attaccavano la Temporale inde-

pendenza de’ Principi Sovrani, e per proibire l’ In-

dice Efpurgatorìo , che era dato pubblicato fotto il

nome rifpcttabile del SS. Padre Benedetto XIV, co-

me conda dagli originali Francefi , che fono riporta-

ti nelle Note , e nc’ due precedenti paragrafi.

Nella Repubblica di Venezia.

li. Da neduno c data comprcfa meglio l’importanza del

delicato punto di una cieca
,

generale , cd alfoluta

proibizione de’ Libri, come lo fu dalla Repubblica di

Venezia. Prctelè il Mìnijlero di Roma introdurvcla

,

guadagnando
,
per ciò confeguire

,
gl ’lnqui fuori di Ve-

nezia, ed appoggiandone le idanze coll’ autorità del

SS. Padre Clemente Vili. Però que’ Saggi, ed ac-

corti Repubblichidi , i quali fi erano avveduti benifc

fimo delle cabale , e del fine di tali Indici Efpurga»

torj , fi appigliarono all’ efpcdicntc di modrarc in

apparenza dicondclccnderc a quelle idanze; c pren-

dere nel tempo fteflb di fatto tutte le precauzioni

.
" con-
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contro i pregiudizi , che venivano minacciatt. alla

Sovranità , cd alla pubblica quiete del loro Stato.

8). Per rendere più facile l’ effetto di quelle idanze il

detto S. P. Clemente Vili rivedi il Cardinal Priuli

Patriarca di Venezia del carattere di Nunzio Apodo*

Ileo, dicendo, che ciò faceva affinchè potedè tratta»

re colla Repubblica quel gravifTimo negozio. Il Se*

nato peraltro , conduccndofì co' Tuoi chiarifTimi lu-

mi , dipulò folcnncmentc col detto Cardinale il Con-

tardato de’ 24 Agodo 1 596 , in cui modrando di per-

mettere gl’ Indici Romani

,

tagliò fin dalle radici tut-

ti i pregiudizi , che glie ne potevano rifultarc.

<4. Poiché fu in quello convenuto: I. Che i Litri fofpefi

dal nuovo Indice , e che fi dettano /purgare
, fi potranno

vendere ancora innanzi la [purgazione a quelli, che ave-

ranno licenza dall' Ordinario , ovvero dall’ Inquifitcrc di

poterli tenere. 2. Se gli Stampatori vorranno rifiampare

i fuddetti Libri fofpefi , e faranno i/lanza per la corre-

zione , fi correggeranno fpeditamcntc in Venezia , e nelle

altre Città dello Stato fonia mandarli a Roma, avendo

[ufficiente facoltà per il nuovo Indice x Vefeovi infiemt

cogC Inquifitori, e rijìampandofi corretti
fi

venderanno li-

beramente a tutti, j. Vfaranno diligenza gir Stampato-

ri per confinare nel miglior modo
, thè potranno V ori- 1

gina/e manoferitto de' Litri , che novamcntc onderanno

alla ftampa , e dopo dovranno confìgnarlo al Segretario

de’ claàffmù Signori Riformatori dello Studio acciò fia ri-

paflo in una ca/Jà fieura nella Cancelleria Ducale per fer

-

mrirfene quando farà bifi>£ no ;
nella qual caffo fi tenga un

Inventario de' Libri , che vi fi riprneranno , CTe. 7. In-

torno la libertà , che viene conceffa olii Vefeovi , ed Inquifi-

tori di poter proibire altri Libri nonefpreffi ne//’Indicc fi

, dichiara , che s‘ intenda de' Libri contrarj alla Religione ,

fiorefieri , 0 con fiilfe , e finte licerne Jìampati, e rariffi-

. - me
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me volte fi darà il cafo , ni fifarà firma ghfiiffma con-

fa , e con particìpazione del S. Offzio , ed intervento de'

chiariffìmi Signori Affilienti tanto in Venezia, come nello

Stato. 8 . La Regola del giuramento da darfi a' Libra-

ri , e Stampatori non fi efeguifia in quefio fireniffimo

Dominio. *

5 . E ficcomc anche dopo il fuddetto Concordato la Cu-

ria di Roma fi adoperò con tutta le Tue forze , ed

artifizj prefio gl’ Inquifitori di Venezia , in tentare»

che un tal Concordato andafie in dimenticanza : 11

Senato fi armò , e andò ogni giorno più fortifican-

doli contro fimiglianti tentativi colle opportune effi-

caci provvidenze riportate dallo Storico più dotto,

c più iftruito del Governo Veneto, che fi conobbe

in Europa. * 11 quale fu quello propofito fi elprime

ne’ feguenti termini :

Per ciò , che fpetta a' Libri proibiti dalla Curia di Roma

,

non permette la Repubblica , che dagl’Inqufitori fia pub-

blicato nello Stato altro Catalogo de’ Libri proibiti
, fie

non che quello del I $ ricevuto da lei in virtù del

Concordato fìtto con Clemente Vili in detto anno. E
ficcarne quefio Catalogo fu dopo rifiampato varie volte ;

e gl’ Inqufitori avevano tifata ogni diligenza per inferir-

vi i Libri proibiti' pofleriormente , illudendo in quefia for-

ma il detto Concordato: Raddoppiò il Senato fu quefia

affare la fina vigilanza , e fi mifie in fiato di non ejjere

forprefo dagli Ecclefiafiici. Allocchi
fi

tratta dì pubblica-

re di nuovo qualche Libro proibito , che non contenga

materie di Fede; il Senato, prima di darvi il fuo cane

fenfo ,fa efaminare diligentemente la dottrina, che con-

tie-,

. a Le Baile de’ SS. PP. Pio lo Serpi ftrmpate in 4. in Hel-
IV, c Clemente Vili cogli EJ- mftad (Ve>vna) 174? a pag. 4,>r.

purgatori Romani fin' allora pub- i A melai de la Hsniffare net
elicati, ed il Concordalo aggiun- Tom. 1 , pag. ; 61 , e leg. dilla

tovi nel fine , fono riprut •» nel StòliaSll Venezia flawpata »i\

Tom. IV delle Opere di Fr. Fao- Lione nel 1740.
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, tiene ,* e confiderà con prudente gl’ interrì, che pojfoné

aver mojju la Corte dì Roma a condannarla. Dopo di

che
, fe il Libro fi praibìfic ,

quejlo
fi fa in nome , e per

autorità del Principe, finta che gl' Inquifitori vi abbia-

no parte nejfuna,

Ma ficcarne gl lnquìfitori facevano fpejfe volte rìfiamparc

l’Indice del I 59 ;
perfar vedere al Mondo , che la

Cenfura de’ Libri apparteneva filo agli Ecclefiafìici ; il

Senato ordinò a’ Librari di non rìfiamparc mai più il

detto Indice finta aggiungervi nel fine il /addetto Con»
cordato / dal che ne figiù , che da li in poi gli Ecclefia

•

fiici perderono la voglia di tornare a pubblicare quel pri-

mo Indice, non volendo, che fi pubblicajfi un Coticor-

dato , che contiene tante refiritioni della loro Giurifdi-

xionc in qucfla materia. ì

9.6. Finalmente egli è altro fatto notorio , che Venezia
mai non riconobbe , nè riconofce nella Curia di Roma
la Potcflà di proibire que’ Libri , che non trattano

di Religione , o di Dottrina ; e che per la proibizio-

ne di quelli medefimi Libri ancora deve precedere

l' cfame , o il beneplacito di quella illuminata , c

ben regolata Repubblica.

Ne’ Regni di Napoli, e Sicilia.

* 7 - Tutto quanto vi fegul fu quello propofito della

proibizione de’ Libri , fi trova raccolto nel Tomo
xvn de’ Regillri dell’ Archivio del Configlio Collate-

rale , in oggi chiamato Camera Reale, o fia Tribuna-

le della Corona nella Corte di Napoli. Regillri ne’

quali fi conferva!» le Memorie di tutto ciò, che ivi

avvenne fullc Controverfie tra le due Giurifdizioni

Ecclefiafiica , e Secolare. E ficcome tutti i Docu-

menti contenuti in detto Tomo xvn fono fiati de-

fcritti dall’erudito Dottor Bartolommeo Cioccarelli (de-

gno
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gno Miniftro di quell’ illuminato Configlio) in un
picciolo volume in 4. ftampato in Venezia nel 1721,
baftarà di dar qui copia del Titolo , che indica tutto

ciò , che fi contiene nel Compendio ; ed eftrarrc poi

dall’ Opera fiefia quello , che farà indifpenfabilmcn-

te neccflario al mio afiunto.

3S. In detto Compendio *
fi legge il feguente Titolo:

Della Stampa, e degli Stampatori.

Relezione delle Stamperìe , e degli Stampatori , e di tutte

le proibizioni , eheJifonofatte in dive
1fi tempi dopo ejferfi

trovata l' invenzione della Stampa , tanto da' Pontefici

Romani
,
quanto da' Concilj itniverfali , e Re , e Prìncipi

Criftiani Secolari , e particolarmente nel Regno di Na-

poli , che non fi (lampajfe cosa alcuna
,
fernet loro licenza*

E de’ cafi , e controverfie di giurifdizione , che fon occor-

fi
’n Napoli , in varj tempi , in materie di Stampe, e

Stampatori. E delle proibizioni de’ Libri JLimpati fatte

per caufa di Giurifdizione , coi1 dagli Ecclefiafiìei , come

da' Secolari.

29. Indi fiotto il medefimo Titolo vengono gli Eftratrì

concepiti ne’ feguenti termini : •.

Il Concilio Tridentino nella ScfT.iv, chefa celebrata agli

8 Aprile 1546 nel Decreto De fidiùonc , & ufu Sa-

crorum librorum
, proibifee agli Stampatori lo (lampare,

fenza licenza de" Superiori E cclefiaflici , Libri della Sacra

Scrittura, ed annotazioni fopra di quella. E che non fi
jìampajfero qualfivogliano Libri di cofe fiere ,

fenza i no-

mi degli Autori : nè quelli fi vendejjcro , nè fi ritcncfcr*

per fc , fe prima nonfàj/iro cfammaii , ed approvati da-

gli Ordinarj , fiotto la pena della fcomunica , e pecunia-

aria
, appofia nell’ ultimo Concilio Lateranefe.

Rolla di Papa Lione X da’ 4 Maggio i J 1 5 pubblicata*

<d

>
a sa j Timi. VU Della Stampo, tèe' Stampatoti
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td approvata nel Concilio Laterane/e
,
proibendo, che no»

fi pojfano Jlamp,tre Libri finta licerne degli Ordinar) , ei

Jnquifitori delle Città, e Diocefi , dove fi hanno da jhiin-

pare. E quei , chefanno il contrario , e gli flampano

finta detta approvatone
,
perdano i Libri , li qualif deb-

bano bruciare pubblicamente , e pagare docati cento all»

fabbrica di S. Pietro di Roma , e gli Stampatori fan

a

fofpef per un' anno dalP efercitio di /lampare , e /comuni-

cati ; e perfi/lendo nella /comunica fiano cafigati, giujla

i rimedj della Legge.

Neffuna di quelle Difpofizioni , e Bolle per altro ebbe

effetto , nè fu ofTervata in modo veruno ne’ Regni
di Napoli, c Sicilia ; anzi tutto all’oppofto, i Mo-
narchi, e Vicc-Re loro delegati furono quelli , che

efercitarono Tempre la Giurifdizionc fuprema fopra le

Stamperie , e Stampatori , ficcome viene dimoflrato

in detto Compendio colle feguenti parole :

4

11 Viceri D. Pietro di Toledofe Prammatica , a' I ; Ot-

tobre 1544 ordina, che i Libri di Teologia, e Sacra

Scrittura , che faranno flampati nuovamente da z 5 anni

’n qua , non fi rifiampaj/ero , e /lampati non fi avefièro

datenere, ni vendere
,
/e prima non fimofiraficro al Cap-

pellano maggiore , acciocchì potefie vederli , e riconofier-

li , e vi/li poi ordinare , che fi mandafero in luce. E quei

Libri di Teologia, e Sacra Scrittura , che fofiero fimi- a

pati finta nome dell'Autore ; c quei Libri
,
gli Autori de

’

quali non fimo /lati approvati, fi proibi/ce, che in ninno

modo fe potefiero vendere, nè tenere. E a jo Novembre

11550 per un' altra Prammatica ordinò, che non
fi po-

tefie /lampare qualfivoglia Libro fenta liccnta del Viceri

,

nè /iampato venderfi.

Corninefione , chefa il Viceri Duca d’ Alcali a' 2 } No-

vembre 1561 , e rinovata a' 8 Maggio I 5
6 2 al Rev,

Pi
'• Dall* paj. 350 Il RUe-Re, t feguenti,
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P. Valerio Malvefino , Perfino della di cui vita Catto*

lica, virtù, dottrina, ed altre buone parti, che in effe

concorrevano , era S. E. ab experto informata , depu-

tandolo Reggio CommeJJario a vedere , e riconofcere i Li-

bri, che vengono da Germania, Francia, ed altre par-

ti nel Regno di Napoli , che non Jiano infetti d’ erefia.

Confulta ferina a S.MaeJlà dal Viceré Duca d’ Alcalà a'

17 Aprile 15 6$ fopra di quel , che il Nunzio di Spagna

fi doleva in un Memoriale dato a S. Maefià : » Che 1
’

» Arcivefcovo di Napoli, ed altri Prelati, non po-

» tevano far {lampare cos’ alcuna concernente all*

» officio loro, in virtù d’ una nuova Prammatica. »»

Intorno allo che rifponde a S. Maefià : » Che non vi

» è Prammatica; ma che avendo eflb Viceré intefo ,

» che pel Vicario dell’ Arcivefcovato era flato fatto

» mandato , e ordine a’ Stampatori , che fono Laici •

*> e rifedono in Napoli , che non iftampafièro cos’ al*

» cuna di qualfìvoglia forte ; il quale mandato era

» contro la forma del Concilio Tridentino , che par-

lo la folo de’ Libri della S. Scrittura, c toccanti alla

» Religione. Ed anco avendo intefo , che per lo (ledo

» Vicario , ed altri Prelati , fi facevano {lampare Bol-

» le , alle quali non era flato concedo l’ Exequatur,

*> Ed acciocché non fi ftampaffero cofe , che non con»

» veniflero al fervizio di S. Macftà ; effo Viceré fe

» dare ordine a bocca a’ Stampatori , che non iflam-

» paflero cos’ alcuna fenza licenza del Viceré (e coti

* oggi t' ojferva , che gli Stampatori non ifìampano cos’

1 » alcuna fenza licenza del Viceré ) , e fenza licenza dell*

» Arcivefcovo di Napoli , o fuo Vicario , come Sua
» Macftà vedrà per le alligate fedi , fatte da’ Stam-

» patori. E fi confente in quello all’ Arcivefcovo, o
» fuo Vicario

,
perché ne’ Libri profani fi fogliono

j poncre cofe , che toccano alla Religione , c perciò
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*> fi permette, che li veda come Perfona, che tratti

• quelle cole di Religione. »

Relazione del Regio Cappellano maggiore fati' al Viceré

a’ 26 Aprile I 577 confilo Voto, nella quale dice : » Che
» fi può dare il Regio Excquatur domandato dal Ye-
» feovo d' Avellino, fopra la pubblicazione del Brc-

» ve delle Indulgenze conccfTe dal Papa alla fua

» Chicfa Cattedrale , per dieci anni , nei dì di S. Mo-
» defiino ; e di far iflampare il tranfunto del Breve
» in lingua volgare. »

Voto del Cdilaterai Cotfglio a' I Fcbbrajo 1580 fopra la

licenza domandata per iflampare il Concilio Provinciale

,

fatto dall' A reivefeovo di Napoli. Efu concltifo ; » Che
» fi donarte , cifra prajudicium della Giurifdizionc di

» S. Macfti in maniera , che fe in erto vi folle alcu*

» na cofa contro la Rcal Giurifdizione , fi averte per

» non data , nè confentito in modo alcuno. E che

» allo Stampatore fi donalfe una fede originale, che

» poterti (lampare , dicendoli , che fe li dava con-

» forme a quello appuntamento. »

Relazione del Cappellano maggiore fatt' al Viceré a’
5 No-

vembre 1580 con fio Voto : » Che fi può dar licen-

» za al Vicario dell’ Arcivefcovo di Capua , che pof*

» fa far (lampare un nuovo Calendario fopra l’ odor-

» vanza delie fede della fua Diocefi. »

Il Viceré Duca i' 0fina ordinò a' 10 Mario I 586 con

Prammatica : » Che gli Autori del Regno , o abitane

» ti in erto , non faccrtèro (lampare Libri nè in Re-

» gno , ne fuori Regno , fenza licenza del Viceré in

» ficriptis. »

Xl Viceré Conte d’ Olivares a' j I Ago/lo 1 5
ji 8 fe Pram-

matica : » Che gli Stampatori non potcrtero aprire

» Stamperie , nc cafa per iflampare , fenza efpreltk

* licenza del Viceré in firiptii. » »

.. « Con-
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parte ii. dimostr. v. 7*
Confuìta firìtt a S. Maefià dal Conte di Benavente a' 14
Dicembre 160 5 , nella quale V awifi d' alcuni ncgoy di
Giuri/diùone occorfi , e tra gli altri, della proibitone,
fatta da S. Santità del Libro

, che (lampo il Reggente
de Curtis / con ordinare

, che /otto pena di /comunica
non fi tene/fe, nè leggejfe ; in cui

fi dichiarano i rimedj

,

che in quefio Regno fi praticano per la d’fefi della Giu1

rifiixione Reale
, acciocché i Vaffolli di S. Maefià non

fimo maltrattati: che quando i Prelati del Regno voglio

-

no procedere de fa&o contro di quelli, u/urpando la fina
Reale Giurifdiiione

, fé lifanno una, due , e tre volte
ortatorict e quando quefio non bafla

, fi chiamano; e vo-
lendo ancora poffare avanti

, fe ti fuole fequcjlrare la tem-
poralità , e fi figliono carcerare gli loro Parenti, Crear-
ti , ed Amici laicj. E per ultimo non volendo deMere

,

ed obbedire
, fi cacciano dal Regno. Rappre/entando et/o

Viceré a S. Maefià, che fiferendo/ quello, non ci firia
più chi dfendeffe la Reai Giurifdiiione.

Bando del Viceré Conte dìLemos D. Pietro Fernanda a'
2 8 Fchbrajo I

5 1
1
fatto per ordine di S. Maefià in vir-

tù di una Lettera de’ p Dicembre Uio
, proibendo il

Tomo xi degli Annali Ecclefiaftici del Cardinal Ba-
roni°

, per avere in quello riprovata la Monarchia di
Sicilia .

Let‘era di S. Maefià firitt' al Viceré Duca d’ Alva a’ io'
Agofio 1627 /opra la proibitone fatta in Roma del Li-
ro di D. Pietro Urrics afavore del Rito della Gran

Corte della Vicaria di quefio Regno di Napoli.
31 . Quella per tanto è lapraÙca, che da quel tempo fin*

* ora è fiata Tempre inalterabilmente in vigore irt
quei Regni ne’ cali tutti, che vi fono occorfi : tra*
quali lpecialmente debbono notarli i due feguenti/

33. Primo Caso. Comparve in Napoli nel i 72p uri
quaderno di 4 pagine pubblicato in Roma neli’an-

no
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to DEDUZIONE CRON. ANÀL.

no precedente, e riftampato in Napoli da Luca Va-
lerio, e Niccola Monaco con licenza de’ Superiori

,

che conteneva le tre Lezioni da recitarfi nel fecon-

do Notturno dell’ Uffizio proprio del S. P. Gregorio

VII a’ a di Maggio, giorno della di lui fella. Aven-
do però odcrvato il Confìglio Collaterale , o fia Tri-

bunale della Corona, che nell’ ultima parte di quel

quaderno vi era un Decreto del S. P. Benedetto XIII

fpedito dalla Congregazione de’ Riti a’ 2 5 Settem-

bre 172S, fulla qualifica di detto Uffizio letta nella

(leda Congregazione a’ 19 Agoflo 1715 , in di cui

virtù quell’ Uffizio , che per l’ innanzi era partico-

lare , ed in ufo predo i foli Monaci Benedettini,

dovede recitarfi univerfalmente da tutti gli altri Re-
golari , e da tutto il Clero , che avelTc obbligo di

recitare le Ore Canoniche: Ed avendo anche rico-

nofeiuto , che nel fine della feconda Lezione fi leg-

gevano le feguenti parole : Conira Henrici Imperato-

rit impios conatusforti! per omnia Atleta impavidus per-

manfit ,
feqtie prò muro Domili Ifrael ponere non timuit ;

eumdem Henricnm in profundtim malonun prolapfum Fi-

delium Communione , Regnoque privavi! , atquc fubdìtot

poptilos fide ei data liberavit. Confidcrando nel tempo
Aedo, che per edere lo fpirito di quelle parole con-

trario al l'agro carattere di un Pontefice Santo , e

canonizato dalla Chiefa , e fommamente ingiuriofo

all’ autorità de’ Principi Sovrani : ,ed alla feoperta

tendente a favorire le fedizioni , contrario alla pub-

blica quiete , e folo atto ad eccitare le perturbazioni

,

colle quali in quel Pontificato, ed in altri fu profa-

nata la Cattedra di S. Pietro cogl’ infiliti, e ftragj,

che tanto vengono compiante nelle Storie , e dalle

Monarchie : colle guerre aperte , ed inteftine , nelle

quali fi fparlc il fanguc di tanti milioni di uomini
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Il fuddetto Collaterale Configlio prefe la faggia, cd-

cccellcntc rifoluzione a’ } i Marzo 17 ap , in cui

rapprefentò con Confulta all’ Impcrator Carlo VI
il fuddetto attentato: ed ordinata preventivamente

la cattura degli Stampatori , che avevano ftampato

il fuddetto quaderno , e fatti fcqueilrarc loro tut-

ti gli efemplari per elfere dati introdotti , riftampa-

ti, e venduti in Napoli lenza precedente licenza, e

confenfo di quel Tribunale della Corona : diede par-

te a quel Sovrano de’ procedimenti da lui fatti con-

tro i fuddetti attentati.
a

j 3 . Confulta , in virtù della quale furono fpediti a’ 2 j

Agollo del 1750 i più predanti rigoroli ordini, che

le fuddette Lezioni non dovedero mai più introdurli

in quel Regno fotto le pene contenute nella Reai

Prammatica , la quale fu d’ allora in poi foftenuta ,

e fatta olfervare da quel Collateral Configlio con
grandidìmo rigore. *

54. Secondo Caso. Ordinò S. Maeftà il Re D. Fer-

nando VI con Decreto de’ io Dicembre 1761, in

tempo della Reggenza , che folle rimclTo alla Came-
ra Reale di S. Chiara il Calendario folito ftamparlì

per recitare 1 ’ Uffizio Divino , c per regola nella ce-

lebrazione della Meda ; affinchè dalla detta Came-
ra foflc data la folita licenza di ftamparfi

,
qualora

non vi fi ritrovade cofa , che fodè degna di emenda.
Ed avendo la Camera Reale incontrate in detto Ca- ,

lendario due grandidìme difficoltà : cioè una nel Gio-

vedì Santo , ove fi leggevano le feguenti parole :

Promulgatitur Bulla in C cena Domini, er Cafut refer*

Part. II. F va-

it Quella dotta Confulta erti at-

ta da' Kegilui del Tribunale del-

la Corona , o ila Configlio Colla-
terale dell* Corte di Napoli fu
concepita indirizzandola all' Im-
perate: Cario VI ne’ concludcn-

tillìmi termini , che fi leggono
nella Prova Numero III , ov6
fi dà copiata ile rerto ad verium.
t Cosi viene dimortrato ad evi-

denza ne' )). feg. c nelle loro r*r
fpettive Prove-

t

\
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vati Eììio, & Riho Domino

,

8cc. E l’altra a' 2 5
Mag-

gio , ove fi preferiveva di recitare le Lezioni dei fe-

condo Notturno dell’ Offizio di S. Gregorio VII; fu

con Confulta rapprefentato al detto Monarca , che

fc il detto Calendario fi permcttelfe , e pubblicale

con licenza di quel Reai Configlio, verrebbe quello

ad autorizare non folo la pubblicazione di detta Bol-

la in Cotna Domini aborrita, e defedata in quel Re-
gno fin dal momento , che comparve nel Mondo,
ed cfpulfa , e proferitta da tutti gli altri Regni , e

Stati Cattolici Romani ; ma ancora le parole inferi-

te nella feconda Lezione di S. Gregorio VII ; con-

tro quel tanto, che era dato ordinato nel 1729; e

contro le proibizioni fatte da’ Parlamenti , e da

quali tutti i Vedovi di Francia , i quali avevano

pubblicate eccellenti Padorali per proibire dette Le-

zioni ; e contro la inalterabile determinazione rinno-

vata da quel Governo cogli ordini de’ 2; Agodo

17)0 , che non b’ introduccflero le dette Lezioni in

quel Regno fotto le pene dabilite nella Rcal Pram-

matica , la quale in quedo particolare era oflervata

rigorofamente da quel Regio Configlio. * E le con-

feguenze della luddctta Confulta furono due.

Primieramente il Re di Napoli fece fpedire il feguen-

te Decreto; .

Ha il Re veduto , ed approvato tutto quanto V. S. dice

di avere ojjervato , e viene e/aminato nella Confulta de'

29 del cadente fulla rejlriiàene , e fui modo con cuifi de-

ve dare , e fi è data licenza per la /lampa de' due Libri

•intitolati : Ordo Divini Oificii ad Horas Canonica^

,

& Mi lise Sacriricium detto volgarmente V Ordinario

per l’ anno 1762 ; uno per la Citta di Napoli , e fin

Dio-

0 Quella Gonfiilra fi di Umilmente copiata nel fuo Originale Ita-

liano ite verte ad verirn cella Prova Numero IV,
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Diocefi i e V altro per il Regno , a motivo di ejfert gH
fatta , e pubblicata la- Stampa ; onde non può aver luo-

go la correzione in quello per ufo del Regno : E vuole

S. Maeftà , che per /’ anno venturo V. S. invigili falla

ftampa degli Ordinarj del Regno / e che in ditto Ordo
Offici! vif aggiunga /’ Orazione per S. M . E di que-

Jlo Reai ordine prevengo V. S. perchè nefa intefo , e

lofaccia efcguire. Iddio confervi V. S. molti anni comò

defilerò . Palazzo jl Dicembre 176 1.

Carlo de Marco.
Al Sig. Marchefe Fraggianni.

“

j 6. In fecondo luogo fu fatto l’ altro Decreto, che va in-

ferito in detta Confulta dopo il fuddetto :

In efecuzione di tutto ciò, che il Re ordinò, conformandosi

a qiiefta mia Confulta, il Signore Cardinale Arcivefcovo

tolfe più di quello , che gli
fi additò , e che quifi era de-

terminato
;
perchè tolfe affato leparole nonfolamente Pro-

muigatur Bulla in Ccena Domini , ma anche quelle t

che feguitavano : Et cafus refervati Emo , & Ruio

Domino.
%

E nella ftjìa di S. Gregorio tolfe affatto le parole : Reli-

qua ut in proprio
,
fenza fojiituirvene altre.

A riguardo dell' Orazione per S. Maejlà da aggmgnerfi
nell' Ordinario dell'anno venturo

, fecondo sì preferivo nel

Difpaccio fopra , lo (lefso Cardinale hafatto vedere, che

la medefima è in tutti gli Ordinarj antecedenti il dì li
di Gennajo natalizio della M. S.

Si nota , che lo Jlefso Signor Cardinale avendofatto ve-

dere , che nello Jlefso nojlro Diario era fritto , che nel

Giovedì Santo fi legge nel Duomo la Bolla in Caena

Domini ; io , che non ho mai ciò avvertito , hofatto or-

F ii di-

4 Concia dal detto Documento citato nella nota proflima pre-

cedente.
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dittare per lo Segretario di tjuefla Delegazione allo Stani-

patore Flauto , che per f avvenire fi aftenga ne' Diarj di

Jltmpare tal particolarità. Lo ftcjjo ordine per la ftampa

dell' Ordinario per le Chiefe del Regno per f anno ventu-

ro fi èfiatto a tutti gli Stampatori per mezzo dello ftfito

Segretario
, fi riguardo della Bolla Coen®, che delle Le-

zioni di S. Gregorio. *

37. Venendo a concluderli da tutto il fin qui detto, che

gl’ Indici Efpurgatorj Romano-Geftdtici , e tutte le Bol-

le fpedite col fine d’ invadere la temporale Giurifdi-

2Ìonc de’ Sovrani , e di cfporli a (edizioni , ed aflaffi-

namenti dentro de’ propri Regni , c Domini , ed a

guerre efterne , non incontrarono in Napoli , ed in

Sicilia miglior fortuna di quella , che avevano avu-

ta in Francia, nelle Fiandre, ed in Venezia.

Della Savoia, Piemonte, e Regno
di Sardegna.

38. La Corte di Torino illuminata dalla chiara notizia di

tutto ciò, che fucccdcva rifpctto alla fuddetta proi-

bizione de’ Libri , c del graviflìmo danno , che dalla

ignoranza , e mancanza di buoni Libri ridondava al

fuo Regno, ed a’ tuoi ValTalli; Proibì colle Leggi,

e Co

a Lo che conila Umilmente
«lai Documento citato nella pre-
cedente nota.

fi contenendo la Rolla in Ca-
tta Domini

,

che fu 1
’ oggetto prin-

cipale di quella Coniulta , e De-
creto, un argomento, del quale

il commune di quelli Regni ,
e

Domini fin' ad ora non é fiato

informato nella maniera
,
che è

ìndifpenfabilmente nccefiario ,

che lo fìa ;
fe ne darli da me una

jriilretta (ugola nozione , che ba-

lli r>er poterli far giudizio de'

di lei meriti.

La manifella ambizione ,
e fu-

perbia , che i Gefultì montaro-
no al pubblico fin dalle pi ime
SeiTìom del Concilio di Trento;
ed il dilpotifmo

,
come fi i ve-

duto , cne in quel tempo cferci-

tavano nel Miniilcrio della Cu-
ria Romana . diedero loro cam-
po di temerariamente imprende-
re di annientare tutta la fupre-
ma poteilà de’ Principi Sovrani.
Con quello intraprendente og-

getto fecero fiendere nel 1547
lotto il nome del Sino P. Pio V
la fuddetta Rolla ,

che per Riten-
tare pietà fu da loro chiamaci
iti Catta Domini.
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e Coftituzioni del Re Vittorio Amadeo

,

che fi Ram-
pa fiero Libri, o qualunque altro fcritto, fenza pre-

via licenza del fuo Gran Cancelliere:
a Ordinando

con dette Leggi , che gli Stampatori dovefiero mette-

re il loro nome , c quello degli Autori nelle Opere

,

che ftampaflero , con pene corporali contro i trafgref-

fori , che fecondo le circofianze fi eficndono fino alla

pena di morte. 4

jp. Dalla Relazione Storica delle Controverfic tra la Cor-

te di Roma folto il Pontificato di Benedetto XIII,

e quella del Re di Sardegna , ftampata in Torino

nel 1 7 ; i in a voi. in fol. fi rende manifefto , che

lagnandofi Roma , che i Vcfcovi
c non potejjerofar

Jlampctre Editto nejfuno , fe prima non fojfe rivijlo dal Se-

nato s le fu rifpofto :
d Che mai fi era pretefo di ri-

vedere , ed approvare gli Editti
( o fiano Paftorali

) ,

che da’Vefcovi fi vogliono dare alla /lampa : Gli Stam-

patori però non pojfono fiampare cofa nejj'una
, fe prima

non è efaminata dal Deputato del Gran Cancelliere, co-

me è Regola necejjaria per il buon Governo , e prati-

cata in ogni Paefe.

40. Di maniera, che è evidente edere, anche in quello

Stato, il Sovrano quello, che regola la ftampa de*

Libri. XT „Nella Spagna.

41. Avvenne in quella Monarchia , rifpetto all’Indice chia-

mato del Concilio, ed agli altri , che dopo di quello

furono accrcfciuti , lo fteflo , che era avvenuto in

Francia, c negli altri Regni, e Stati Cattolici Ro-
mani: cioè adire, che mai non vi ebbero forza, nè

furono auefi detti Indici ; anzi al contrario fi vede

,

che

a Pubblicate nel 172;. e Nel Tom. I, Capit. XV,
t Cosi viene «(predo negli Ar- ?. 2, pajr. j4.

ticoli 1 1 , 1 7 , e 20 «lei Lib. It 4 Ivi nel detto j. 2.

di dette Leggi , c Corticuxioai,
/
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che non poterono confcguire di eflervi in veruni

oficrvanza : Che il Re Filippo II incaricò le Uni-

verfità de’ fuoi Regni di fare nuovi Indici con cogni-

zione di Caufa , la quale non poteva cflèrvi nè i*

Roma , nè in Trento,
*

41, Lo che fi prova invincibilmente , e fenza minima
ombra di fofpetto co’ Gejuiti fteffi Autori del celebre

Scritto intitolato : Optifcuìum de gcjìis circa doctrinas ,

C Libros a temporibus Etichi* Ecgis uftjue ad annuiti

1 6 j
2 Opufcolo ferino in difefa delle Opere del loro

Gefuita Pota proibite nel i 6 it , e polle nell’ Indice

"Romano , allorché dal Nunzio Pontificio in Madrid

fi fece iftanza all’ Inquifizione di Spagna
,
perchè fi

uniformafic alla Ccnlura della Curia di Roma.

4). Nel fuddetto Opufcolo fi dà una compita nozione di

quanto era feguito, e andava fucccdcndo in Ifpagna

rifpetto a’fuddetti Indici ; mentre ritrovandoli i Ge-
fttiti in Madrid , ove era in quel tempo la Corte di

Portogallo, nelle anguftie, in cui furono meflì per

unvcrfb da’ clamori fidatati contro l’Editto pubbli-

cato dal Vcfcovo Inquifitor Generale D. Fernando

Martins Mafcarenhag full' intollerabile Indice Romano-

Gefuitico : e per l’altro verfo dalia condanna delle

Opere del loro Socio Pota , come fi è dimoftrato nel-

la Parte I : * Ufcirono fuori dando alla luce del Mon-
do il fuddetto Opufcolo , c facendo in quello vedere

Ciò, che dalla Difcip-lina della Chicfa , c dal Diritto

pubblico ad ella conforme , era fiato riabilito fu quel

propofito. E ficcome quella Opera è rarifiima , cd

è parto Gcfuitìco , ne darò qui la traduzione del Cap.
xii, ove fi parla del!’ accaduto nell’ anno 1546,
che cosi dice; La

a Ven-Efien Ve afu Placiti les (Uose) 174* ,Tom. Ili , Liv,
Pegli, Par-, IV, Oj>. II, ?. j. XXVII , Can. IV , a

, p. jli.
piantone Hiftobv Clvii & tiope~ h Diyif. Vili dui muri, 27; *

all.
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"La Giurifdìzione , che i Monarchi dì Spagna efercìtano nel

proibire i Libri , conila dal Lib. i della Rccopilaqao

Tit. vii , Legge 1 1

.

Qtiejla Legge Jit per la prima vol-

ta promulgata nelf anno 1558. Conefiafu ordinato agl’

Inquifitori di Jlampare un Catalogo de' Libri , che Jl do-

vevano correggere , e proibire. Abbenchè l'autorità di de-

finire quale fia la buona, o la cattiva dottrina collo /pie-

garne dìflìntamente gli errori , appartenga alla Chiefa ;

ccntuttociò la cura , e la efecuxàone nello Jlerminare i

cattivi Libri , che contengono Propofiùoni condannate ,

appartenne fempre , e fin da principio a' Principi fecolari

del Crìjlìanefimo. Cofiantino Jlabili pena capitale contro

coloro , che leggefiero , o occultajjero la Thalia di Ario.

Teodofio, e Valentinianofecero bruciare i Libri di Por-

firio, e di Neftorio; e Teodofio e/ercitò la medefima po-

tefià. E poco dopo foggiunge :

Quello , ed altri infiniti efempj di Principi Cattolici
,
fono

(lati feguitati per lo /pardo di mille anni da' Monarchi

della Spagna. Il Re Recaredo/tfc* radunare, e brucia-

re in Toledo i Libri contenenti VArianifino , come viene

riportato dal! Aymonio Lib. ni, Cap.i.xxvu. Nel ni
Concilio di Toledo (i vede chiaramente , che un picciolo Li-

bro di A rio fu condannato dalla Regia Autorità. Il Re
Fiavio Egicanca/à quello, che determinò fi dovefie con-

fervare il Libro di S. Giuliano.

Indi profegue :

Lo fiejjo continuarono a praticare fempre gli altri Re di

Spagna , che vennero dipoi fino a Carlo V , e Filippo li

,

i quali diedero alla fuprema Inquifirdone di Spagna la

piena giuri/dizione /opra quella materia. La prima proi-

bizione di Librifatta da quella informa di Editto compar-

ve nell' anno 1545?, cjjcndo Inquifitore Generale D. Fer-

nando Valdez. Nel 155I la medefima fuprema Inqui-

fiùone pubblicò f indice Efpurgatorio di Lovanio , come
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fi
vede dal Titolo, e piò difiefamente dalla Prefazione :

Cxfarca- Majeftatis Conftituto.

E conclude più (òtto : In qtttfio Diritto della fttprema

Inquìfizione la parte, che rifattarda fEcclefinfìico , le fa
ditta dalla S. Sede ; e la parte , che vi i di Regio la ri-

eevette da Carlo V , e Filippo II.
m

44. La verità de' fatti efpofli in detto Opufcolo fece si ,

che la condanna delle Opere del Pota non fodc am-
mcfTa inlfpagna; anzi al contrario, autorizata quel-

la fuprema lnquifizione in detta materia dalla Corte

di Madrid , fi mife ad efaminare le tali Opere , co-

me fc mai non fodero fiate ccnfurate in Roma.

4$. Quello (ledo viene confermato dal Dottor Francefco

Saìgado de Somota nel fuo Trattato de Sapplicatione

ad Sancii//imam ne’ luoghi citati nella nota *, conclu-

dendo al num. 144 colle feguenti parole:

Deve aggiungerfi al fin qui detto , ciò che vediamo frequen-

temente praticare rifguardo a Libri di Autori Cattolici

di quefli Regni , che trattano , e (labilifcono la Giurìfdi-

zione del nojlro Re , 0 le fue Regalie ; principalmente

quelle , che gli competono nelle materie Ecclcfiaflicke •

per Diritto
,
o per Indulti Pontifici, 0 per antiche cofìu-

vtante tollerate fempre dalla Sede Apojìclica ; I quali Li-

bri non per altro
, fe non perchè trattano dì quefla mate-

ria fogliono del tutto proibirfi, e condanna rjì dalla Curia

di Roma, la quale ne fpedifee Brevi Apo(lotici alla fupre-

ma Inquìfizione di Spagna ad effetto di pubblicarli. Per

altro il no(irò Re accorre con tutto il rifpetto a dare colla

maggiore efficacia riparo ad una tal violenza fatta alla

fua Reai Perfona , e a' Diritti di fua Corona ; conofcen-

do , che quefla proibizione c diretta folo ad infrangere i

fuoi Diritti con fuo grave , ed intollerabile pregiudizio t

la-

ti Si dà copiato l’Originale Latino di quello patto nelle Prove
Nvmf.ro V.

t Puri, U, Cap. XXX11I al num. jj, 54, J5»« »4J»,

ZI??*.C=r.
Digitized.by Googlt
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laonde
,
per evitare Io fcandaìo , impedifice , che ji dia

efiecuzione a tali Brevi, ritenendoli fin a tanto, che rap-

prefentì alla Sede Apoflolica gF inconvenienti in ejfi con-

tenuti , affinchè con paterna benignità vi proveega , e dia

rimedio. E qite(lo
fi fa dal nofiro Re con que' fondamen-

ti , che da me fono fiati efpofii al num. 1 1 j , e fieg. , e

confermati dalle Decifioni di molti Dottori ivi da me al-

legati.

4 6. Viene fimilmcnte confermata dallo fleffo Francefilo

Salgado la ultima conclufione del fuddetto Opuficolo

in quella parte ove dice , che il Configlio Generale

della Inquifizione di Spagna è Ecclefiallico in ciò,

che fpetta alle cofc di Religione ; ed è Secolare in

ciò , che rifguarda le altre materie temporali ; e che

in quella feconda parte è un Tribunal Regio ; ri-

portando letteralmente il Diploma 6
fpedito di or-

dine dell’ Imperator Carlo V dal Principe fuo Figlio

a’ i o Marzo i j 5 $ , in cui , nel proibire a tutti i

Tribunali , e Magiftrati di mettere le mani , e giudi-

care Caufe Civili , o Criminali , che fi ritrovalfero

già polle nelle Inquifizioni particolari , e dinanzi i

Minillri di quelle , ad effetto di ellere il tutto giudi-

cato in detto Configlio Generale della Inquifizione

di Madrid : il fuddetto Imperatore in perfona del

Principe fuo Figlio fi efprime in quelli prccifi ter-

mini :

Fafono avere, ed hanno ilricorfio a' Mini(Iri del nofiro Con-

figlio della Santa, e Generale Inquifizione refidenti nella

rifinì Corte ad effetto di annullare, e terminare ì ricorfi

.... liberando coloro , che faranno fiati incolpati , ed afi-

folvendo , e levando le Cenfure, e gl' Interdetti , confini'-

tondo con S. Maefià , e meco i Negozj
,
fecondo farà di

bifiogno .... a’ quali Minifiri di detto nofiro Configlio

della

a Al num. 14 Ui detto Cip. XXXIII.
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della Santa, e Generale Inquifizione , debba farfi il tal

ricor/o , e non in altro qualunque Tribunale
;
poiché egli-

no foli hanno lafacoltà data loro sii ciò , che rìfgnarda la

Religione da S. Santità, e dalla Sede Apofloiica ; e fui

di piti da S. Maeflà , e da' Re Cattolici nofìri Bifavi di

gloriofa memoria , ere.

Di maniera, che venendo con quello Diploma dichia-

rata la detta fuprema Inquifizione non foggetta , c

indepcndcnte da qualunque altro Tribunale , rimale

però ella Tempre foggetta all’ immediato giudizio del

Re , ed alla ispezione de’ Monarchi Cattolici.
4

47. La Conclufione fuddetta , che gl’ Indici Romani non
furono mai confidenti , nè ortervati nella Monarchia

di Spagna ; ma bensì i foli Indici fatti per ordine

de’ Monarchi Cattolici , lì prova anche più con altri

incontradabiii Documenti, de’ quali parto a dar-

ne le neceflaric nozioni.

I. Documento.

4 *. Sono in primo luogo le Lettere circolari fcrittc dal

Re Cattolico D. Filippo IV a’Vcfcòvi di Spagna, le

quali tutte furono concepite ne' mcdcfimi termini

della feguente :

Il Re. Rev. Padre in Crijlo Vefcovo di Cuenca noflro

Configlieróf Da che , come fapete, nejjun Mini(Irò Eccle

-

Jiaflico, nè altro quaìjìajì
,
può ne' mìei Regni pubblicare

Editto nejfuno riguardante la Fede, e ciò che da quella

dipende , come lo è in parte la proibizione de' Libri ere-

tici , e di dottrina condannata ,
i quali dalla fola Inquifi-

zione per antichiffìma cofamanza vengono proibiti , ciò

appartenendole privativamente ; v incarichiamo , nel cafo

cheJìano Jlate a voi date commiffioni di pubblicar Editti

di

0 Cosi viene concludenti flirti striente provato dal medefimo Sa

L

Stalo ivi nel detto Cip. XXXIII , num. jo a! j 6,
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Roma, che proibifcono Libri; di //pendere fimigliante

pubblicazione , e di ordinare tjuejìo JleJJo a vofiri /additi

finattanto, che dal Cardinale Inquifitor Generale, e dal

No (Irò Coniglio della Santa, e Generale Inquifizione ven-

ga' ordinato quello, che fui proposto dovrà far/, ed of-

ftrvarfi; E non dovetefare diverfamente
,
poiché non fi

permetterà, che abbia effetto. Data in Madrid in Giu-

gno 1627.
jj Documento.

4S>. È l’Ambafciata, che dallo fteffo Re Cattolico D. Fi-

lippo IV fu mandata a’6 Giugno 16 2S al Confi-

ggo Generale del S. Offizio di Madrid per mezzo

del P. Fr. Antonio de Soto-maior fuo Confefibre , ne’

feguenti termini :

Conviene , che fia chieflo /abito da mia parte al Cardinale

Inquifitor Generale 'il Breve, che fi fa effergli fiato con-

fegnato dal Nunzio , in cui vengono proibiti que' Libri,

che dfendono la pratica di riconofcere , ed tifare della for-

za in materie, e caufe Ecclefiajlìche. E gli direte, che

per modo neffuno lo faccia pubblicare , ma che a voi lo

confegnì perchè venga alle mie mani. *
.. 1 .

III. Documento. ' *

ro. É la Lettera fcritta a’ 20 Aprile 1627 dal mcdefimo

Re D. Filippo IV fopra i Brevi fpediti dalla Curia-

Romana per leggere que’ Libri , che in Roma fi chia-

mano proibiti , concepita ne’ feguenti termini :

Conte d' 0nate Parente, mio Ambafciatore in Roma. Ejjenr

do flato a Me rapprefentato con Confulra dal Configlio

della S. Generale Inquifizione, che dalle Licenze , che al-

enai Vaffalli di quefii miei Regni ottengono da Roma per

e Ambulile quelli Documen- bri tr* il Pap* ,
ejl ilI Re D. Ft-

ti furono eftratu dalla Collezio- lippo IV
t
U quale fi conferva

re de* Scritti ufctti fui dubbio ncH’ Archivi© delia Suprtm* la-

icato rifpetto alla Ccnfura de* Li- ijuuUione d» Spagna,
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ritenere, e leggere Libri proibiti, e di dannata dottrinai

ne rifattano grandi inconvenienti ; a motivo, che colà non

può averji intiera notix.ia delle qualità , e letteratura di

quelle perfine , alle quali vengono conceffe Jimiglianti Li-

cerne ; onde pojfino ejjere date a perfine tali, che ne fi-
guano danni irreparabili : Ad effetto di rimediarvi

, fup-

plico la Santità Sua a volere ordinare, che fi fifpenda

,

e non fi vada innanii in ciò fare ; E che quelle Licerne ,

che fi daranno fiano concepite colla claufila , che debbano

effere paffute dall' Inqtùfitor Generale , e dal mio Confi-

glio della S. Generale Inquisitone , come vedrete dalla

Copia dell' anneffa Lettera. Ed in quejli termini v' inca-

rico, che dobbiate infiflerc preffi Sua Santità affinchè lo

accordi; E conforme al fuddetto mi fi dovranno mandare

le informationi neceffarie ; lo che facendoji Mi terrò per

ben firvito da voi. Madrid io Aprile 1617. Il Re.
‘

IV. V. VI. VII. Vili. IX. X. c XI. Documento.

fi. Sono le Leggi de’ ai , 14, 17» e n del Lib.i,

Tit. vii; c le altre Leggi 18, 2j , e 24 del Libro

ri» Tit. iv della Kecopiìaqao ordinata dal Re D. Fi-

lippo IV , riportate , ed ifpiegate dal Dottor Pietra

Gonfila Sailedo
4

riguardanti lo (lampare, c pub-

blicare i Libri.

$2. Leggi, fecondo le quali, in oflcrvanza de' Diritti Re-

gi di quella Corona , tutti gl’ Indici ufeiti in nome

della fuprema Inquifìzione di Spagna , furono fatti

d’ordine dell’ Impcrator Cario V, c de’ Re D. Fi-

lippo lì, D. Filippo III, e D. Filippo IV con pre-

cedere Confulta alle loro Maeftà Cattoliche per pub-

blicarli , e con dar loro conto della (leda pubblicazio-

ne , c delle ragioni , che la rendevano ncccffaria , co-

me

• Ne’ Commentar] a de' te Leggi pag. J{ , e fcg. dell* edizioni

fittane in Madrid nel U4j.

Digitized by Google
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U prat 'cat0 dal Signor Cardinale Za*pata nel Catalogo, che pubblicò nel itfjj. *

XII. Documento.

concepito ne’ feguenti termini :

*

Editi

:rm‘n

n
at0

' che
[
lnHu*fitor Generale non pubblichiEd,,» nejjuno proveniente da Bolla

, o Breve Apoflolicof/T\ n0n gl‘ '*"& dat° * M< ^dine di affai£"d° Che 1“'" * Brevi, e Bolle debbono e/reù
' 17 S'S"«:

bilione di qualche Libro
, fi olcrZ7f

nell’ Auto acordado xiv, Tit vii LfoZd
piUcio ,facendolo dinei, ,}mZi, e li *?7

ijfi api tritar”;:,; tz
tri V:: •>?

chet,ueJio non
fi trovlZlMto i f °

*® del Segretario di Stato r > &Ut° ' Perm‘*-

« M,0 etil djZLlfZ: “
rit7

dZT/cntZZct“ «M incccfi, d,anjcl, J . J’f *

f' ^/rrfiriu, albeC&/1 ZlaÌT',f£‘ Fr?“ l^dcoX.v la CoZZeXo

L

ordii
77"““ sdlid“> « p^m»; JV LL

XIII.

» *2 in dubb!o-
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XIII. ed viti mo Documento.

54. É la Legge fatta fecondo i medefimi principi dal det-

to Monarca a’ ai di Gennajo di detto anno 17 6z
per vieppiù Aabilmente aAìcurarc un cosi importan-

te negozio; la qual Legge nella parte deliberativa è

concepita anch’cfta ne’ feguenti termini:

Siccome per altro ji è veduto dalla cfperienza , che in va-

rie occafioni , ed anche troppo frequentemente , è fiata

perturbata la pace, e ripofo della Repubblica Ecclejùiflì

-

ca , e Civile dair ejfere fate fpedite nella Corte Romana
alcune Bolle , Brevi, eRjcfcritti, che offendono le mie Re-

galie , ofono contrarj alle cofiumanze del Regno : nati fen

-

za dubbio, dal non averfi in detta Corte piena cognizione

delle antiche Bolle, Brevi, e Referitti ricevuti, ed am-

meffi dalla Nazione ; o dall' ejfere fiate impetrate da al-

cuni Privati a forza di fuppliche importune, di maneggj

indecenti , e di macchinazioni ; o per cjjire di qualificato

,

trafeendente pregiudizio del terzo , o contrario alla quie-

te , e tranquilliti pubblica : Ejfcndo Noi , come lafiamo

‘fiati, pronti a prejlar loro la dovuta obbedienza ogni vol-

ta , che fiano Dogmatici , e di Difciplina univerfale ; e a

dare ordine perchè fiano quelli efattamente , e con pun-

tualità efoguiti , interponendovi la mia autorità, e brac-

•tio Reale ;
Quando fiano poi di altra qualità , e che non

poffano produrre nejjuno degl' inconvenienti fuddetti, ver-

ri da Noi difpoflo perchè
fi offrvino colla più rtlìgioftt

obbedienza ; Nel cafb perù , che pojfano ejjere caufa d' in-

convenienti , debba fupplicarsì , e rapprefentarfi a Sua San-

tità : Avendofatta matura precedente riflefftonc fopra urt

Punto cosi importante della Real Protezione , alla quale

i miei Vaffili hanno Diritto ; fittila gravità della mate-

ria , e fopra gli artificiofi Ricor/t , che vengono fatti da

coloro, che attendono folo a’ proprj privati intcreffi, ab

-

Digitized by Google
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haridonando , e non facendo cafo della Caufa pubblica .-li»

foglino di una Confulta di Soggetti, e Minijlri dotti , e,

pii, e fpecialmente de’ Membri del mio Confglìo , Ordi-

no, e voglio, che fia da’ miei VaJJalit ojfervato come Leg-

ge , e Prammatica Sornione quanto fegue ; cioè: Che da

ora innanzi qualunque Breve, Bolla, Referitto, o Lette-

ra Pontificia diretta a qualsiajiTrihunale
, Giunta , 0 Ma-

giarato , o agli Arcivefcovi , e Vefcovi in generale, a
qualcuno , o alcuni in particolare , contenenti qualunque

fitfi materia fenza veruna eccezione , o fia che tenda a

fialilire Pogge , Regola , 0 Ojjcrvanza generale , o ancor-

ché fia una pura comune ammonizione
; non debba pubbli-

caifi, nè prefiarfi a quella obbedienza
, fe prima non cort-

fiarà di ejfere fiata veduta , ed efaminata dalla mia Reai

Perjona ; e che il Nunzio Apofiolico
,
quando venga per

fio mezzo , i abbiafatta pervenire alla mia prefenza per
il canale deputato della Segretaria di Stato. Che tutti i

Brevi, 0 Bolle fopra Negozj tra le Parti, 0 Perfine pri-

vate, fiano quejli di Grazia, o di Giufiizia , debbano ef-

fere prefentate fubito in giungendo in lfpagna al Confi-

gli0 , dal quale faranno efamìnate prima di trafnetterle

per effettuarsi ; acciocché
fi
vegga fe ne pojfa rifiatare qual-

che lesione al Concordato , 0 danno alla Regalia, al buon

ufo , e legittime coftumanze , ed alla quiete del Regno

,

9 pregiudizio al terzo ; aggiungendo qttefta precauzione
a quella de' Ricorsi di violenza

, e della ritenzione di fi-
lo , non oftante , che queftì dovranno efsere molto meno.
Eccettuando da quefìa generale prefentazione i foli Bre

-

vi , e Difpenfe , che fogliono fpedirsi dalla S. Penitenzia-

ria per ilforo interno di cofcienza in que’ casi però , ne’

quali non giungano lefacoltà Apofioliche concefse al Coni

-

mifsarto Generale della Crociata per difpenfare in simi

-

gitanti materie; mentre in quelli, che ha facoltà , si do-

vrà ricorrere a lui. E per la ofservanza , e adempimento

di
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di ijuefta Legge , e Prammatica Sanzione impongo conte»

coloro , che in qualunque maniera contravenifiero a quefta

mia Reale determinazione
; fe faranno Prelati , o Perfo-

ne Ecclesiafiiche , la pena della perdita di tutti i loro

averi Temporali , e della Nazionalità , che avefsero in

quefii Regni ; dichiarandoli banditi
, e fiparati da quelli ,

e che non pofiano inai godervi benefizj , dignità , ni De-

rno’ altra cofa di quelle , che pofsono , e debbono godere

i Nazionali; Ed efendo incolpate in qualunque modo Per-

fine laiche , di efterji provate d’ intimare le fuddette Let-

tere perJarle efeguire , o che in ciò abbiano p refiato il

lorofavore , o ajuto : fe faranno Giudici
,
pagaranno due

mille ducati di multa , e perderanno l'impiego ; e non aven-

do modo difarne ilpagamento , faranno mandati per quat-

tro anni ne’ Pretidj di Africa
; fe faranno Proccuratori

,

ed avefsero agito, o Scrivani, che avefsero intimate tali

Bolle, Brevi, e Referitti
,
perderanno la metà de' loro be-

ni, e per dieci anni andaranno a'Presidj di Africa : E fe

faranno particolari dì qualunque fiato
,

qualità , o condi-

zione eglino siano , i quali follecìtafsero la efecuzione di

dette Bolle, Brevi, oRefcritti fenza il precedente necef-

fario requisito , faranno cafiigati colla pena delC esilio a

mio arbitrio. Per lo che incarico , ed ordino a’fuddctti

Arcivefiovi , Vefcovì, ed altri Superiori Ecclesiaftici di

fopra efprejfi; E comando a' Membri del mio Consiglio ,

a’ Presidenti , e Uditori delle mie Cancellerie, alle Udi-

enze , ©V.
a

55. Finalmente da tutto il fin qui detto fi rende certo,

e dimoftrato, che gl’ Indici Romani anche in Ifpagna

ebbero la fidTa fortuna , che avevano avuta in tutte

le altre Monarchie , e Stati Sovrani di Europa ; e

che in quella Monarchia non poterono conlcguire

,

di edere porti in oflcrvanza. E quello, non ha gua-

ri,

a Va inferita in detta Prova Numero VI,
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ri , fu da ognuno veduto meflo in pratica nelle Ope-
re del Cardinal Noris , fulla condanna delle quali

la Curia di Roma non potè mai confeguire , che

il Configlio Generale del S. Offizio di Madrid fi

uniformale alla di lei Dccifione , come detta Curia

tentò di ottenere colli tanti infruttuofi , fucceflìvi

maneggi finattanto , che dall’ illuminato S. Pontefi-

ce Benedetto XIV fu revocata detta condanna , co-

me abbiamo efpofto di lopra.
*

DIMOSTRAZIONE VI.

Compendio di varjfatti da' qualifi
prova chiaramente , e ai

evidenza , che nè gl’ Indici Romano-Gefuitici , nè la

Bolla in Coena Domini , che fi volle ricoprire, efofiene«

re con detti Indici, potevano cjfere ameffi , e molto mena

ojfervati ne’ Dominj di Portogallo
, fenza precedere il

Regio beneplacito per ejjirvi pubblicati, ed ofiervatì j

Colla qual Bolla , ed Indici fono fiate commeffe tan-

te , e così intollerabili violenze non folo contro la

Corona di S. MAESTÀ , ma ancora control
*

onore , la riputazione
, ed il pubblico ripofo

di tutta la Monarchia
, e Nazione

Portoghefe.

s. i.

E Sfendo, che il fupremo Potere temporale è un»
folo, unico, individuo, e lo fiefib identico Pote-

re in tutti i Principi Sovrani , emanato immediata-

mente da Dio Onnipotente, e dato loro, fenza di-

pendenza diretta , nè indiretta da nefiun’ altro Pote-

re mondano in tutto ciò , che rifguarda il governa

delle cofe umane, c di tutto quello, che appartiene

Pari. II. G all'

4 Nell* lntreJiuioae Preria ;, ej,
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•11’ ordine pubblico, ed al bene temporale dello Sta-

to ;

a non poteva il Diritto della Corona di quelli

Regni (rifpetto alla introduzione delle Bolle , che
proibifeono Libri) edere altro Diritto, fe non quel-

lo medefimo, che fu praticato da tutte le altre Mo-
narchie , e Stati Cattolici Romani di Europa , co-

me fu provato nella antecedente Dimoftrazionc.

a. Perciò fin dal principio della Monarchia Portoghefe

fu ofTcrvato il Diritto , e fu (labilità la Codumanza
di non pubblicar Brevi , Bolle , o qualifianfi altri Re-
feritti della Curia di Roma , anche meno pregiudizie-

voli delle tali Bolle , che proibifeono Libri , e degl’

Indici Efpurgatorj , che le accompagnano ; fenza il

precedente cfame , ed il Regio Beneplacito , o le cosi

dette Curtas de Ptiblicafao , ad effetto di effere pubbli-

cate in Portogallo le dette Bolle : E quello Diritto

,

c quella Collumanza fi fono foftenuti così (labilmen-

te, con tanta coilanza, cd inalterabilmente , come fi

prova col tcllimonio di molti Documenti autentici

,

de’ quali riportarò alcuni , che baderanno per dimo
firarc la verità della mia adertiva in modo , che non

vi redi ombra di dubbio.

I. Monumento.

j. L’ Articolo xxxii delle Corti di Elvat , che dipoi furo-

no impropriamente chiamate Concordia delRe D. Pie-

tro I

,

fi efprimc in quelli termini ;
*

La-

a Come conila dalla Part.I, in realtà Klfoìu7lonì pi eie nelle

Divif. Xll dal ?. «07 lino al fine. Corti , nelle quali i Monarchi di

> Gli Ordinali di quelli Con- quelli Regni determinarono ciò
,

corda i fi confCrvano nel Regio che loro parve giufto ; poiché
Archivio della Torre do Tomba: non potevano efiervi tra i So-

C vengono riportati da Gabriel vrani
, ed i loro proprj V alTaili

Pereira de Cajbo nel fine della Eccletiaftici né trattati, uè con-
Part.X del fuo Tiattato De Ma- ven/.ioni , che fono atti i arali

un Re-la fono quello nome im- hanno luo-'O fofo tra Sovrani itti

proprio di Concordata ; «Rado Spendenti, u

Google
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Lagnanza. Che il Re aveva ordinato, che nc/Juno pttb-

blicajfc le Lettere del Papa /ernia /uo ordine
; per ragio-

ne di che il Papa si trovava aggravato da' Prelati
,
giudi-

cando , che a loro i/tanza gli s' impediva la debita pubbli-

catone delle fae Lettere , come si co/tumava/are in tutti

gli altri Regni; e si chiedeva per grazia, che voleffìmo

rivocare la detta Ordinazione.

Risposta : Ri/pondé il Re : Ci moftrino qua le tali

Lettere; che vogliamo vederle, e ordinaremo , che siano

pubblicate nella maniera, che si deve.

II. Monumento.

L’Articolo lxxxii delle Corti di Lisbona, che impro*

priamente furono chiamate Concordia del Re D. Gio-

vanni 1, è concepito anch’dlo in quella forma: *

Lagnanza. Itern : Che fc gli Ecclesiaftici impetrano

Lettere Apo/toliche per Benefizj , o per le loro liti , o /e
ottengono Sentenze /opra Benefizj , non ardi/cono di pub-

blicarle per la proibizione
, e pena e/prejfa nella Ordi-

nazione del Regno , di non doversi ciò fare fina ttanto

,

che non vi sia il Decreto, e licenza fpedita dal Re; E
prima , che quefta si ottenga

,
gli obbligano a citare le

Parti , contro le quali fono fpedite , affinchè producano le

loro ragioni contro dette Lettere Apo/toliche dinanzi l

‘Tribunali laici
,
quando è contro il Diritto voler t/aml-

nare gli atti della Chie/a , e le Sentenze date in appella-

zione , e quanto vìen/atto dal Papa; Eppure e/aminano ,

e giudicano /e fono orrcttizie
, o /urrettizie.

Risposta. RJ/ponde il Re: CW Egli non pjcs
tal cosa di nuovo; ma che fu praticati*
sempre cosi in tempo de' Re , che anticamente erano

/iati prima di lui; E che que/io si faceva più per con-
servare la Giurisdizione , e Libertà

G ii dkla.

a Si prora ne’ mejefimi pafS citati nella nota antecedente.
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della Chiesa, che in di lei pregiudizio ; ad effetto

di mantenere coloro , che si trovano in po/se/so de’ loro

lenefizj , a' quali non si Li da far violenza eoi mezzo di

alcuni falsi Referitti , che bene fpefso qua vengono. Come
ancora perchè pub fuccedere , che vengano alcune Lettere

pregiudiùali al Re ; £ perchè ha trovato , che sempre
COSI FU PRATICATO; e NON ESSENDO QUE-
STO CONTRO LA LIBERTA DELLA CHIESA,
anzi in di lei favore, ordinò , che così si of-

i fervafse ; e vuole , che così si ofservi , e si pratichi in av-

venire ; E COSI SI OSSERVA IN ALTRI REGNI,
rti^'T erre; E dichiarò che la Ordinazione , e la prati-

che vi è in quefto punto è buona ; e che ciò non ap-

jJrtiene ad effi. IIT
-y III. Monumento.

6. La formale Protetta fatta da Egidio Martini, c Tètra

de Velafco Ambafciatori del detto Re D. Giovanni I

nel Concilio di Coftanza , che fi trova inferita nella

Seffone xxii di quel Concilio,
*

fu concepita fimil-

mente ne’feguenti termini:

JEfendo , che ambedue le fuddette Poteftà
(
fpirituale , e

temporale
)
furono coftituite da Dio Creatore del tut-

to ; V una per prefedere fpiritualmente alla cofe fpiritua

-

li , e l' altra per governare temporalmente le cofe corpo-

rali ; Perciò si veggono dipinte tutte le cofe, che dipen-

dono dalla giurifdizione de’ Re , e de’ Regni per difposi-

zione di Dio Arbitro fupremo dell’ Univerfo ; il quale

snife nella mano di ciafchedun Sovrano la fpada della efe-

ctizione per cuftigare i malvaggj , e proteggere i buoni ;

e tra quefti si comprende la Protezione de’ Cattolici
, e

della Santa Chiefa di Dio. Perciò fcrijfc l’Apoftolo, che

si deve obbedire al Sovrano come all’ eccelfo , e come man-

dato

e Poti anno verificarli quelli Pulì di detta Sellione XXII in qua*
lunquc Collezione di Cene ilj.
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iato da Dio ; e per quefta ragione i Sovrani debbono

efscre rìfpettatì da tatto V Univerfo ; efsendo loro dovuta

quefta riverenza fecondo la Sagra Scrittura, che dice:

Dà a Ccfarc quello , che è di Cefare.

E continua la detta Protetta , dicendo :

Il qual Re di Portogallo ritiene i fuoi Regni, Terre, e

Dominj liberamente, e liberi, senza riconoscere
Superiore nessuno vivente in terra:
fe non che IL solo Iddio, principalmente nelle cofe

Temporali. E conclude :

Proteftiamo similmente con quefto Scritto per una , e pih

volte iftante ìftant'Jftmamente , che tutto ciò, che venifse

ordinato , difpofto , e concordato , dopo quefta Protefta , con

qualsiasi voto , contro il Diritto , e la Gìuftizia ,
sia nullo ,

irrito , e vano , come ancora , che tutto ciò , che venifse

determinato con simigitanti voti , o con qttalisiansì altri

del prefente Concilio , o di altri qualisiansi Prelati di qua-

lunque condizione flato, dignità, o preminenza , sia nel

modo ftefso nullo , e non pojfa arrecare danno veruno,

detrimento , o pregiudizio al Seren{jfimo Re N.S. nè a’

fuoi Regni, o Prelati, Beneficiati, e Terre foggette al

detto Re Noffro Padrone ; E che non abbiano , ni pofsa-

no avere efecuzione veruna, nè obbedienza ne'fuoi Re-

gni , Terre , e Dominj fe non in quanto , ed in quelle

tofe nelle quali il Re noftro Signore , dopo efserne infor-

mato , e certificato , a tenore di quefta Protefta , vorrà

,

gli parrà, e piacerà preftarvi il fio eonfenfo.

IV. Monumento.

(. Nel Capitolo ultimo delle Corti tenute in Santarcm „

dal Re D. Alfonfo V nel 1456 fi manifcfta egual-

mente, che quel piittìmo, c religiofittimo Principe

(ottenne dittimi , ed illefi i Diritti di fua Corona , e
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la fua independenza colle feguenti chiare, e dccifi*

ve parole :
4

Dicono ancora , che i nofirì fudditi Laici ricevono molti

aggraij da' Giudici del Capitolo della Metropolitana di

detta Città , i quali fanno citare dinanzi a loro i Laici

ne' casi , in cui non fono Giudici ; e ne' casi , che lofono ,

efsendovi Giudici , e Parte. Che ne' tempi del Re D. Al-

fonfi, del Re D. Pietro, e del Re D. Fernando vi era

un Giudice Ecclesiaftico per parte del Capìtolo , ed un

Laico per parte noftra , laonde ci chiedevano in grazia

,

che chi Noi si ordinafse l' ofservanta di qucfto ftefso Co-

ftume
,
giacchi in tal forma si praticò ne’ tempi antichi ;

e. perchè cosi non farebbe il no/lro popolo tanto gravato

da' Preti. Al qual Capitolo da Noi fi rifponde col dare

ordine : Che i Minijiri del nofiro Configlio fupremo di

Gìtfitta Sfacciano venire i Vicarj, e coloro, che appel-

lano contro di efi al detto Tribunale; e ritrovando fecon-

do il Diritto, che i Vicarj ufimpano una giuriflitione in

alcuni cafi ne' quali non compete loro per Diritto , debba-

no proibir loro di non entrare a giudicare in tali Caufe ;

JE qualora non vogliano cosifare, debbano darne parte a

Noi ; e fura loro data quella rifiluxàone , che a Noi piu

piacerà di dare. E ne’ cafi ne' quali convenijfcro tutti , che

la giuriflìtione appartiene a Noi, o alla Chiefa, dovran-

no nello (lofio modofarlo difendere, firmare, c regifirarc

in un libro. Perlocchè ordiniamo a tutti i Giudici, e Tri»

banali de’ nofirì Regni
, ed a tutti qualfianfi perfine , e

Ojfitiali a’ quali Jpetti ejfere di ciò informati in qualunque

modo egli fia , che in venendo loro mofirato quefio Decre-

to , debbano efeguirlo , ed enervarlo , e far efeguire , ed ofi

firvare i detti Capitoli , colle nofirc Rifpofie nellaforma »

e termini efprejfi in quefio nofiro Decreto; e che non deb-,

lana contrariarli , nè confintire , che fifaccia cofa in con

-

« V* copiato nella Prora Numero VII. 6 Da Rglafao,
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•trario ; Effondo quejla la nojlra determinazione , cd il no-

Jlro volere , cioè , cheJi adempifea , ed ojjervi il tutto nella

gufa /addetta ; e non dovràfarfi altrimenti. Data in San

-

tamii a’ 20 Luglio. Ordinato dal Re per mezzo di Va/
co Gii de Pedrozo Licenziato in Legge fuo Vafjallo, Mi-

ttìfiro delfuo Tribunale fupremo ; non ritrovando/ ivi pre-

fente il Dottor Diego Martini fuo Collega. Giovanni Lo-

renzo lafece. Nell’era del 14 56.

V. Monumento.

Lo fleto Monarca nelle Corti incominciate in Coirne

bra a’ io di Agofto del 1472 , c terminate in Evora

a’ iS Marzo 147) " (labili la cola medefima in al*

tri termini egualmente chiari , e decifivi . come fo-

no i feguenti :

Capitolo lix de* Comuni del Popolo.

Signore. Le penfioni, oJìano cenjì, che in oggifi co-

fiumano mettere a qucjli Benefizi , che paffano dagli uni

agli altri
, fpedulmente a'Cardinali

,
fono confa , che l' oro

e P argento efeafuori del Regno ; Ed è cofa di efimpiq

non buono, e non ijlà molto lontano dall’cf/ere Simonia. Per

tanto dovete /opra tal cofa , 0 Signore , aver penfiero , e

ben configliarvi.

RlSP onde il Re: Ch’egli reputa ejfere cofa non difer-

vizio di Dio, nè fuo , an zi di gran dtinno , e perdita de’

Benefizj , e delle perfine Ecclefiajliche , il mettere fiqti-

glianti penfioni ; E ordina , che in avvenire alle Lettere

di penfioni /opra qualunque Dignità , o Benefizio , non fi
dia la Carta di pubblicazione ; E vuole /applicare il

Santo Padre, chefia contento, che cosififaccia ; e chi

non metta mai più /migliatiti penfioni nel fuo Regno.

VI.

0 Si confervano nella Tore do Tornio , di dove quello Capitolo

Ì dato cdratto,
. ;
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VI. Monumento.

f . Nelle altre Corti , che furono tenute durante il Go-
verno di detto Re D. Alfonfo V in Montemor nuo-

vo nel 1477» prefedendovi il Principe D. Giovan-

ni ,

*
tornò a confcrmarfi di nuovo il detto Capito-

lo , e rifpofla nella forma fcgucntc :

V. S. /oprò come gli ordini di Santa Chiefia , maggiormen-

te gli Apcjìolici , debbano liberamente efegttirji; E quan-

to fia contro coficienza la Ordinazione sfatta , che deb-

bino andare alla vojlra Cancelleria , e non fi abbiano

a pubblicare fenza vojlra licenza : Chiediamo a V . Al-

tezza , come a Principe Crijliani/fimo , e Cattolico, che

voglia rivocare detta proibizione , e ordinazione , e ordi-

nare, che qualunque Lettera
f
che Jìa pervenire dal S. Pa-

dre , e da'fiuoi Uffiziah , 0 Carta , che puffi per Cancelle-

ria , CTc. poiché ivi rimane a ciafiheduno rifiervato il pro-

prio Diritto dinanzi il fino Giudice competente.

Risposta. Rijponde il Principe , come di fiopra : Che

in quejlo non fi deve fare innovazione veruna, perché po-

trebbe derivarne qualche inconveniente , 0 danno al Regno.

VII. Monumento.

<5. Si aggiunge al fin qui cfpofto l’autorità delle Ordi-

nazioni dello fteflo Re D. Alfonfo V »
* nelle quali

fu determinato quanto feguc :

Tito-

a Si conferra edulmente nel- re ilo Tornio , e dal Libro delle

la Torce tlo Tornio. OrUlnaijor.l » fol. <0 , e 61 eoa»
» Edite Umilmente nella Tur- Ha quanto viene qui riferito,
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*Titolo delle Lettere, che vengono dalla Corte di Roma,

o dal Gran Maejlro , che non fiano pubblicate

fenica il Beneplacito Regio.

I "X Al Re D. Giovanni mìo Avo di gloriofa memoria

fufatta una Legge , comefufatta ancora dagli al-

tri Monarchi fuoi Antecejfori , nella quale, confidarandò

,

che vengono continuamente in quefiì Regni Lettere del

Santo Padre, e del Gran Maejlro di Rodi, e de’ Giudici

del Sagro Palazzo , e di alcuni altri , a' quali fpetta lo /pe-

dirie
,
per Benefizj , Matrimonj , ed altre cofe

,
per le qua-

li cofiumanfifpedire fimiglìantì Lettere , o Brevi ; e ficco

-

me iRe miei predecejfori viddero manfe/lamente, che alle

volte quejle fpedìzionì erano contrarie al fervizio di Dio,
e loro ; ed erano contro la proprhi Perfona , contro la loro

giurifdizione , contro il Regno , e contro il comune van-

taggio de’loro fudditi , e Nazionali ; E che pih volte è ac-

caduto , che fi fono ritrovate ejfere furretizie , efalfe ;

quindi è , che ordinarono
, che nejjuna Lettera , o Referitto

Apoflolico , o qualunque altro Referitto , o Lettera pravve-

niente daPaefiJlranicri
, fia pubblicata, fenza che gl' Im-

petranti , o coloro a quali appartengono i tali negozj ob-

liano ottenuto, ed abbiano da Noi il Beneplacito per pub-

blicarle.

Itcm . Il Beneplacito per la pubblicazionefi usò di negarfi

generalmente in tré cafi, cioè a dire : Se il tal Referitto

,

o Lettera
fi trovafie eJJ'erfalfa.

Itcm : Se farà furrettizia di talfurrezione , che per Dirit-

to venga ad efiej^ nulla ; come per efempio : Allorchéfi
adduca contro di effa , chefu ottenuta per aver taciuto il

vero, o rapprefentato ìlfalfo; di modo, che fe non fifiof-

fe tacciata la verità , o non fifojfe efpojlo ìlfalfo , il tal

Referitto, o Lettera non fifarebbe ottenuta.

Itcm ; Se la tal Lettera , o Referitto confeguito foffe cen-

tra

-
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trario a' Diritti del Re , o alla di lui giurifdizione ,

o contré

i vantaggi del Regno
,
o generalmente contro i di lui /ad-

diti , e Nazionali
; ejfendo che in ognuno di tjttejìi cefifu

praticato di non dar Beneplacito per pubblicar
-fi.

Itcm : Fu antica Cc/hmianza di quefli Regni , che qualora

vi giunge di fuori qualche Lettera , o Referitto fpedl-

to fopra qualche Benefizio , o fopra qualunque altra cofa,

di cui altra perfona fila in poffeffo , o che ferifea qualche

determinata perfora ; non fi dà Beneplacito per pubblii

cario
, fe prima almeno non è citato , ed ìntefo feconda

il Diritto, che gli compete, colui, che ne Jla difatto in

pojjejjo , o la tal perfora a cui il negozio appartiene ; R
fe quejìa volejje impedire la tale pubblicazione per ciafehe-

duna delle tré /addette ragioni, deve farfine l’efame,

< proceder-fi nell' affare fecondo farà di Diritto.

Iterar Fufempre proibito generalmente a tutti i Notaj la

pubblicazione di tali Lettere , e Referitti finta Beneplaci-

to del Re per pubblicarli ; fotto pena in ftmigliante cafo ,

della perdita del!' ufficio di Notajo, e che mai piti poffano

averne altri, e frano carcerati frattanto, che a noi piace-

rà , e frano efliati per fempre da quefìi Regni
,
fenza che

mai debba loro rimetterfi la detta pena dell’ efilio. E Ji

qualche Breve, o Referitto /offe pubblicato da altra perfo-

ra
; fe farà Cavaliere, o Nobile Vaffilio , o qualfaf altro

individuo di tal condizione, dovrà pagare alla nojlra Con

-

.
f

celiarla cento Corone <f oro ; E fe /offe perfora di baffi

condizione, dovrà efferefrifiata pubblicamente , ed efliata

fuori del Regno finché non le venga da Noi fatta la gra-

zia. Oltre diche tutto quantofoffe flatofatto, e detto, con

ftmigliante pubblicazione , ed in di lei virtù allegato
, fÌA

nullo, « di neffun valore, come fe tal Breve, o Referitte

Muffe mai flato pubblicato. E perchèfama certi , che

in tempo de' Monarchi noflri antccejforì fu fempre prati-

tato in qtiejlo modo ; ordiniamo, che cosifi efeguifea , ci
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offirvi in avvenire ; intendendo Noi, che i]ite(io è in mag-

gior fervizio di Dio, e Noflro , ed in vanuiggio del no-

firo Popolo. Oltre di che fappiamo con certeiva , che per-

mettendofi da Noi la generale pubblicazione de' Brevi, e

Re/critti
, fi darebbe adito a commettere moltefolfità , e

luogo a molte, e lunghe liti; dal che ne Jeguirebbero per-

dite , e fpefe grand[(fime alle parti ; ed in oltre ticcifioni

,

e danni graviffìmi fornai potervi dar riparo; (laute che cià

feguirebbe in parte ove nè da' Noi , nè da’ nofiri Tribuna-

li
fi potrebbe accorrere , e prefiarvi (jue' rimedj , che fom-

minifìra la Legge.

Vili. Monumento.

Io. Non vi c nefTuno, per poco che fia egli illruito nella

Storia del Portogallo , che non fappia i negoziati

,

che ebbe nella Curia di Roma il Re D. Giovanni

II, per far legittimare dal Papa il fuo Figlio Macftro

D. Giorgio; E che per facilitare quella legittimazio-

ne , oliandogli le difficoltà a tutti note , ordinò , che

fi fofpcndefTc nel 1487 il Beneplacito Regio nella pub-

blicazione delle Bolle , e Referitti di detta Curia

Romana. Ballarono però pochi anni a far conofcere

chiaramente, che era imponìbile il mettere in prati-

ca la fofpcnfionc di detto Regio Beneplacito.

fi. Effendo che furono tali, e tanti i difturbi , c difordi-

ni feguiti immediatamente dopo quella fofpcnfionc,

che il medefimo Re D. Giovanni II fu obbligato

dalle grida de’ Popoli nel 1455 ad invalidare , c ren-

dere inutile la detta fofpcnfionc col ridurre le Bolle ,

e Referitti in termini di non potere avere efccuzio-

nc ; togliendo loro tutto il favore, ed ajuto de Tuoi

Tribunali , c de’ Minili» della Giuilizia ; facendo con

ciò di forte, che non poteflcro avere effetto veruno;

mentre da neffuno fi preftaya loro obbedienza , dopo

che
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che fu a tutti noto, che non farebbe predato loro

il braccio della Giurtizia per farle efeguire ; e che la

loro cfecuzionc rimaneva in tutto dipendente dalla

volontà del Re. .

la. Ciò fi prova autenticamente colla Provvisione fat-

ta dal detto Re D. Giovanni II , e diretta in data

de’ 4 Febrajo 1495 a D. Gonfalvo di Cartello-bran-

co primo Governatore , irtituito da lui , del Tribu-

nale delle Caufe Civili ,
* concepita ne’ feguenti

termini :
*

NOI il Re: Facciamo Japere a Voi D. Gonfalvo di Cap
tellobranco Signore di Villanova di Portimone

,
Gover-

natore della nojlra Cafa , e no/Irò Configliere ; ed a' Mi-
nifiri del Tribtinale di detta noflra Cafa , ed a tutti i Pre-

fdenti ,

e
Giudici , e Tribunali de' nojlri Regni : Qual-

mente effondo Jlati con certezza informati , che daW
aver Noi ritirato il Regio Beneplacito per pubblicare

i Brevi, e Referitti provenienti dalla Corte di Roma, il

quale fi cojlumava dare nella nojlra Corte , ne nafeono , e

fi fanno ne' nojlri Regni più liti, e contefe fopra i Benefi-

zj , e materie Ecclefùfliche di quelle, che vi erano per T

innanzi , e che fi danno molte Sentenze da’ Giudici afa-

vore di detti Referitti, molte delle quali fono erroneamen-

te pronunciate : E ficcarne molte volte le Parti rimangono

oppreffe, ed aggravate ingiujlamente ; E che fe fi veniffe

a dare indjlintamente C ajuto del braccio fecolare per la

tfecuzione di fimiglianti Sentenze , eProcqffi, ne feguireb-

he ,
che le Parti perderebbero il loro diritto , coir ejjere le-

vate di pojjcffo de’Benefizj , e di altro, che giujìamente pof
pedono ; Ed in tal eafo i Nojlri Magijlrati , richiejli dell

*

ajuto del braccio fecolare neceffarìamentc dovrebbero atten-

dere

a Cafa lo Clvel. niftri del Tribunal Saremo di

1> Viene riportata a fol. 54 Giudizi» , ove fi conterrà lej;*j

de) Lib. I de' Rettóri de' Pof- to in velluto,

fedi preti, da' Rejidori , e Mi- c Conciliarci

\
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dorè al folo ordine delle Canfe trattate dinanzi i T ribunali

Ecclejiaflici , c non alla Giti/iizia delle dette Canfe : volen-

do Noi dar riparo ad un tale inconveniente per quanto

Ji può per Diritto : Determiniamo , ed ordiniamo
, che da

qui innanzi l' ajuto del braccio fecolare debba chieder/i fit-

tamente nella Nojlra Corte, e nel Tribunale di Gitijlizia

a' Minfri del Configlio fupremo , a' quali fpetta di ufficio

l' efame di tali Caufe ; E per ritrovarfi eglino fempre alla

Corte potranno parlarne con Noi , e comunicarci qualun-

que dubbio , che trovajjero in dette Caufe , ogni volta
, che

fembrarà loro necejjario. Ed i foli Minijlri del Conjiglìo

fupremo avranno la ifpezione di tali Caufe , e le rifolve-

ranno nel Tribunale di Giujìizia
,
fecondo /'Ordinanza;

e quando fa necejjario parleranno con Noi , come fi è

detto. Perlocchè ordiniamo a Voi , cd a' Minijlri di que-

Jlo Tribunale , che non fi debba ammettere ijlanza in catt-

fa nejfuna di ajuto del braccio fecolare finattanto , che non

venga da Noi prefa determinazione fopra di ciò. E que-

fio fìejjo ordiniamo a Voi Governatore , che lofacciate in

talforma efeguirc , ed ojjervare in ciafcheduna , ed in tutte

le Caufe di ajuto del braccio fecolare, che alprefentefi trat-

tano in detto T rìbunale
, facendo portare fiubito a quejla

Corte i Proceffi nello flato , in cui
fi trovano chiufi, eJù

gìllatì ; con fare intimare il termine alle Parti per veni-

re , o mandare ad efporre le loro ragioni dinanzi ì detti

Minijlri del Configlio fupremo, a’ quali fpetta il giudicar-

le. Lo che da Voi , c da loro farà efeguito in talforma »

fenza ammettere dubbio, nè impedimento veruno; Ejjcndo

quejlo di nojlro fervizio , ed in vantaggio della giujìizia.

E cosi determiniamo , non ofiantc che i Minijlri del Tri-

bunale delle Caife Civili (tiano in poffiejfo di giudicare le

dette Caufe di ajuto del braccio fecolare , e che fia ciò or-

dinato ne' loro Statuti. Fatto in Evora a' 4 Febrajo an-

eto 1 j. Antonio Carnaio lafece.

D» a
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Ij. Di maniera , che rimare in un iftante tutto rimeflo

nell’antico flato, e forfè in maggiore ftrettezza , me-
diante quella lignificante Provvisione

,

come fu prova-

to , e confermato di poi dalla di lei oflcrvanza negli

altri cafi feguenti.

IX. Monumento.

14. Nelle Ordinazioni del Re D. Manuele furono da quel

gloriofo Monarca vieppiù afficuratc le fuddette Leg-

gi , e Coftumanze de' fuoi Augulli Prcdcceflori co'

lèguenti fiabilimenti , acciò la quiete pubblica de'

fuoi Regni non ne venifie a (offrire la minima al-

terazione.
*

Item : Il detto nojiro Proccuratore dovrà tnjormarfi fe fi
trattano Cattfe dinanzi a' Vefeovi ,

o loro Vicarj , thè

fiuto contrarie a’ nojìri Diritti , e giurifdizionc ; ad effetto

di difenderli per parte nojlra a tenore tanto del Diritto

comune, Ordinazioni , ed Articoli convenuti, ed approva-

ti da' Re nojlrì Antecefjori , come per qualunque altro mo-

do , o giarìfdizione. Ed in vedendo , chefi ufurpa la no-

fra giurifdixione , o qualfiafi altro nojiro Diritto
;

parli

primieramente col Reggidore , il quale efamintrà la coftt

con alcuni Minifiri a jiia /celta; e rifolvendofi , che appar-

tiene a Noi
,
faranno chiamare il Vicario , e ragioneran-

no , e difpateranno fui cafo ; e fe il detto Vicario non vor-

rà riconofccre, che la tal giurifdizione , e Diritto fpetta

a Noi , i Mini/ìri gli mojlreranno come per Diritto fpet-

ta a Noi il giudicare in quella Confi , e non a lui ; e

quando non voglia convenirne
, fi darà a coloro contro de'

quali il Vicario, o Vicarj procederanno, un Decreto in

ifcritto , in cui fi ordini , che non fiano evitati , nè carce-

rati in virtù delle loro Cenfiare, nèfianofatte pagare lo-

ro le pene come ficomunicati , e non fiano attefe , nè efie-

gtti-

« - Nel Liv. I , Titillo XI , ?. fina!.
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fruite le faitenie , e gli ordini di detti Vicarj , come i»

fimigliantì enfifu fempre praticato.

X. Monumento.

Ij. Avendo D. Giorgio de Almeida Vefcovo di Coimbra

impetrata una Bolla per potere far Teflamento, non

ballò l’ettergli Hata concetta relativamente a’ beni di

Chiefa ,
perchè non oliarne non fotte neceffario un

Alvarà del Re D. Manuele ad effetto di poterfi ele-

guire detta Bolla.

1 6. Quello Alvarà fpedito dal detto Monarca a’ 12 Apri-

le 1510 fu concepito ne’fcguenti termini:

JE ricono/ciuta da Noi la di lui ijlanza effere giufla , vi or»

Uniamo , che in cafo , che il detto Vefcovo venga a p tifa-

re all’ altra vita , non dobbiatefar difficoltà, 0 impedire

in modo nefimo ì di lui EfecutorjTeJltimentarj , tanto per

V apertura di detto fio Tejlamento
, come nella efectizione

del medejimo a tenore di detta Bolla , ed ultima volontà

di detto Vefeovo ; anzi all’ oppojlo vogliamo , che diate lo»

ro tutto l'ajuto, efavore, che farà neceffario, ed abbiate

la maggior cura , affinchè abbia ilfuo effetto ,
facendo , che

a’ detti Efccutori Teflamentarj fumo pagate tutte quali

•

fianfifornine , che faranno alT eila tore dovute ; E così do

»

vrà efeguirft fenza effei'c da Voifrappofa altra difficoltà,

o imbarazzo. E per /scurezza , ed ojfcrvanxa di ciò gli

abbiamo fpedito quello nojlro Alvarà. Fatto in Almeirint

a 12 Aprile del I j io. Damiano Dias lofece.

Efa regijìraio nella Cancelleria.

XI. Monumento.

*7. Il Decreto, che conferma il fuddetto Alvarà fpedito

in nome del Re D. Giovanni III a’ 5 Decembrc

1525
a Ciò conila dal Libro XIII Torre ilo Tornio a fol. 80 ,

e (ì

della Cancelleria del Re D. G io- da nelle Prove al Numero
vaimi HI , ebe lì conferva nella Vili,
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1525 chiaramente fa vedere , che anche nel gover-

no di quel piittìmo Sovrano le fuddette Leggi , e

Coftumanzc fi mantenevano in tutto il loro vigo-

re ; non dandoli cfecuzionc a Bolle , e Referitti di

Roma fenza precedente Beneplacito

,

o Cedola del Re
perché fi cfeguillero ; Mentre efiendo fiata quella

Bolla fpedita a folo effetto , che il Vcfcovo potette

difporre di una parte de* beni acquiftati intuita Eccle-

fi* ; c dovendo efler efeguita (blamente in quella

parte , che è tutta Ecclefiaftica ; e che perciò abbi-

lognava della difpenfa del Papa : non ottante non
potè ella ettcr efeguita , fc prima , in feguela dell’

Alvarà del Re D. Manuele , non fc ne fotte ottenu-

ta la Conferma del Re D. Giovanni III SuccefTore

immediato alla Corona di quelli Regni. *

XII. Monumento.

il. ÉJ'cofa per verità notabile , e degna di ammirazione

il vedere in quella importante materia , come le fud-

dette Leggi , ed oficrvanza da ette riabilita , fi fofi.

fero imprefle nella mente de’ Popoli di quelli Regni

con tale , e cosi infuperabil forza , che neppure nel

futteguente Governo del Re D. Scbaftiano, in cui £

Gefuiti ebbero tutto il potere , e comandavano in tut-

to, non poterono mai , ciò non «dante , abolire le

fuddette Leggi , nc impedirne l’ oflervanza.

fp. Già fi è dimofirato nella Parte I , * che avendo i

Gefuiti fatto ftcndcrc un Decreto con data degli S

Aprile 1569, per cui, a nome di detto Monarca , ac-

cettarono il Concilio di Trento fenza veruna diftin-

zione , o fia tra i punti di Dogma, c di Difciplina ,

o tra le materie lpirituali ,
che fpcttaao alla Cliiefa

,

c le

« Coniti dal medefimo nocumento citato nella Nota precedente.

i Dìvifi V da l- itj al 1 j
2.
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c le temporali, che appartengono a' Principi del So*

colo : Fu tale , e cosi ftrepitofo lo fcandalo , che

produ fio detta acccttazione generale, cindillinta; ed

il timore del pregiudizio, che ne poteva ridondare a

quello Regno, ed a’ V aflalli ; Che un Pontefice cosi

grande , come S. Pio V , fu obbligato a far celiare

detto fcandalo colla lignificante , chiarifiìma Bolla

gratulatoria fpedita a’ ;
Gennajo 1570, nella quale

dichiarò , che dall’ effetto di detta generale accctta-

zione egli prendeva per fe folo quello , che era di

Dio, o fia la giurifdizione fpiritualc, lafciando al Re
D. Sebaftiano, ed alla fua Corona quello, che era di

Celare ; cioè a dire la giurifdizione temporale , e ter-

rena.
a

30. Quindi evidentemente rifulta , che da detta generale

acccttazione del Concilio di Trento (che per altro

farebbe fempre nulla in quella parte , che rendede

foggetta la temporale independenza de’ Succelfori alia

Monarchia
)
venne ad accrcfccrfi un altra prova au-

tentica della Sovrana temporale independenza , fre-

giata niente meno , che colla autorità di una Bolla

Pontificia cosi chiara , c fignificante , come è quella

di S. Pio V. Ym MXlll. Monumento.

zi. Non potendo pertanto allora i Gefu'iù dare addio a
tutto il Diritto, c Collumanza del Regno per ftabili-

re un nuovo Diritto, ed una nuova Collumanza co-
gl’ Indici Romani ; Ed avendo già in quei tempo mac-
chinato lo llratagemma di cfiingucre i Libri utili fot-

to il prctello di proibire quelli , che erano pregiudi-
ziali ; fi vede chiaramente , che furono obbligati ad
tifare di detto llratagemma nell’unico modo, che po-
terono trovare per quell’oggetto ; E quello fu colla

Pari. II. H Leg- >

a Come conila da detta Bolla riportata ivi ifo a] 1 ja.
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Legge»
4

che, in nome del detto Re D. Scbafiiariò

,

promulgarono a’ 14 Giugno del fcgucntc anno 1571
concepita in quelli termini :

Fofipcre , che vedendo Io quanto importa , e convenga al

fervido di DIO N.S. e Mio il confervare i miei Regni,

e Dominj nella puretea di nojlra Santa Fede Cattolica 1

ucl tempo fiejjo, che mi Jludio di riformarli per ridurli a'

cojlumi di veri Crijliani .... E non ojlante , che nc mici

Regnifi ufi molta attendono, e s'invigili ininqufire con-

tro gli Eretici, che vengono puniti, e ca/ligati da’ Mini-

jlri del S. Officio della Inquifidone »• con tutto ciò
, ficcomc

la lettura de' Libri eretici è cofa molto da temerfi
,
poten-

do fimiglianti Libri venire di fuori nel Regno nafeofia-

mcnte , e ed ejfer letti da ognuno in fua cafa
,
potendofi in

tal forimi pervertire la piente di alcune perfine deboli ;

volendo a quefio dare il dovuto provvedimento per il fer-

vido di DIO S. N. e per mia obbligadone: Unforman-
domi con una Provvifionc prefa fi quejla materia dalRe
D. Manuele mio Bifivo , che DIO abbia in gloria , e colle

pene in quella fiabilite, e colle altre pene impofic dal Di-

ritto comune infimigliante cafi : Proibifio , ed ordino

,

che nc’ miei Regni , e Dominj non vi fia Libro nejfuno

contenente le Opere di Lutero, Zuinglio, Calvino, Fi-

lippo Mclantone , Ecolampadio, nè di altri Eretici co-

nefiiati per tali , che trattano della Crifiiana Religione.

E finalmente , che non vifiano Libri di erefie note, e ri-

provate dalla S. Madre Chiefa di qualfiafi Autore ereti-

co , o finca nome di Autore , tanto fiampati , come mn-

noferìtti. ' .

Accrcfcendo il caftigo contro i trafgrelTori fino alla pe-

na di morte, cconfifca de* beni; ordinando, che ogni

anno

a Riportata da Pr. Manuel delle Le%%ì de! detto Re D.Se-
ios SarUos nella Hljlona Setajli- tulliano (lampara in Lisbona nel

ra I,ih. Il, Gap. XVIII ,
_e. fi 1571 in 8. ove è F ultima,

trova Rampata nella Colkxionc
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«mno da’ Prefidenti , e Magiftrati fuperiori , ed inferio*

ri fi formalTe proce (Fo falla inolTervanza di detta Leg-

ge; dimollrandofi con ciò concludentemente , che gli

atti di proibir Libri , e d’imporre pene coattive, ed

efterne contro quelli , che trafgredifeono le tali proi-

bizioni , furono atti della temporale Poteftà de’ Mo-
narchi di quelli Regni , che i Gefuitì non trovarono

modo, nè verfo di ufurparli loro contro la inconcuf-

fa olTcrvanza , che aveva coftituita una pubblica no-

torietà.
XIV. Monumento.

32. La ftefla forprefa del fuccelTo contrario alle fperanze

Ac’ Gefuitì, che ebbe in quello Regno la generale in-

diilinta accettazione fatta da loro del Concilio d]

Trento, torna a rinnovarli, e ad accrcfcerfi molto piò

in vedendoli la impolFibilità , che i detti Gefuitì tro-

varono in Portogallo di fagrificare la indepcndcnza

di quella Corona col fargli accettare la Bolla

,

che da
Curiali di Roma

,
per maggiormente ollcntarc la fpi-

ritualità , con frode in apparenza pia , fu intitolata

m Caena Domini
, affine di forprenderc con Titolo

così fpeciofo gl’ignoranti , ed i troppo creduli. Nel
modoilefio, che la Società Gefuitica inventò, ed ufur-

pò , ed , a imitazione della fuddetta Bolla , li arrogò

il Titolo, o fia l’ aiìtonomafia di Compagnia di Gesù:

Titoli da’ quali bene fpelTo fono Hate forprefe le per-

fonc innocenti , ed illetterate , dandofi a credere

,

che il primo Titolo indicafiè elFerc la detta Bolla

ufeita dal Cenacolo di Crillo S. N. E che il Titolo

di Compagnia di Gesù avefle anch’ erto la fua origine

immediatamente da Crillo Redentore dell’ Uman
Genere.

3 |. Lo che foguì peraltro tanto diverfamente , che la ve-
rità notoria è , clTere flati i due Titoli fudcUtti arbi-

H ii < tr;j»

/
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trariamcntc , c con fornaio artifizio inventati ad og-

getto d’ingannare con quegli equivoci la gente de-

bole , ed i pufillanimi , che dalla fupcrficie mai non
padano alla foftanza delle cofc.

24. Né vi è in tutto il Nuovo Tcflamcnto tcfto neflu-

no , che polla adattarfi ad alcuno di que’ due Titoli

prelì ad arbitrio; poiché la Cena del Signore, in cui

furono compendiati tutti i Mifterj della Umana Re-
denzione, non poteva edere applicabile né alle ufur-

pazioni fatte in detta Bolla fopra la fuprema Sovranità

creata da Dio fin dal principio del Mondo indepen-

dcntc in tutto ciò , che è temporale , e terreno ; nè

poteva applicarfi alla fhbordinazionc di detta fupre-

ma Sovranità ; cllcndo tali ufurpazioni , e dipenden-

ze diametralmente contrarie , non folo a’ Diritti di

Natura , e Divino , ed a' tcfti chiarifiìmi del Vec-

chio Teftamento : ma oppofte a quanto dallo fteflo

Crillo Redentor noftro fu ftabilito in quel tempo me-
defimo (delta Cena ;) come rifulta da tanti altri teftl

del Nuovo Teftamento: * Ne la Compagnia di Cri»

fto S. N. poteva eflere formata di facinorofi , e ri-

belli (come fino da principio fono flati , e lo fono

anche al prefentc i Gefnitì ) ; quando
,
per il contra-

rio , fu ella comporta di Santi Apoftoii
,
primi modelli

di carità Criftiana , di obbedienza verfo i legittimi

Sovrani del fecolo , e di pazienza in fofFrirli anche

quando erano fcandalofi, come lo furono gl’ Impera-

tori Romani , e crudeli come i Tiranni , fotto de’

quali coronarono le loro virtù colla palma del mar-

tirio, fenza mai ftaccarfi dalla obbedienza verfo que*

medefimi , che li tirannizavano ; Né poteva avere

origine il cambiamento fatto da’ que’ Regolari del

no-

e Come ft é dimoftrato nell* Put. I , Divifìon, XII 4*1 (o

f

*U' ultimo.
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nome di Compagni del Maeftro Ignazio, con cui reaU

mente fi chiamavano , in quello di Compagni di Gesù

,

fc non fé dalla loro propria temerità.

25. Ma tornando alla Bolla in Cuna Domini , ficcomc non

potrebbe da me fpiegarfi colla neccttaria chiarezza 1*

argomento di cui fio trattando fenza riportare il fo-

ftanzialc di detta Bolla: pafso a farlo nella fcguentc

maniera.

2(5. Nella Introduzione Previa di quella Parte II
a

fono

flati dimoftrati i grandi sforzi co’ quali i Gefuiti fi

adoperarono ne’ due fucceflivi Pontificati de’ SS. PP.

Paolo IV , c Pio IV per far valere lo ftratagemma

deli'Indice Romano-Gefuitico

,

c diftruggere con quello

tutta la Letteratura di Europa ; E non ottante , che ,

non avendo potuto farlo accettare per la indignazio-

ne generale, ed oppofizione di tutta la Europa, prc-

kendeflèro di profittare (benché in vano) della occa-

fionc , che a ciò fare credettero veniva loro prefenta-

ta dal Concilio di Trento ; E non potendo confcgui-

re , che vi fi formaflc il tale Indice fin’ all’anno 1564:
appena fcparato il Concilio, ne incaricarono vari Re-
golari , tra’ quali è noto , che fece la prima figura

Fr. Francefco Foreiro Domenicano Portogliele , che in

quella occafione è vcrofimile faccfle nella Curia di

Roma la medefima forzata figura , che pochi anni

dopo rapprefentarono Fr. Fernando da Cruz, e Fr. Gio-

vanni de Vafeoneellos del medefimo illuftrc, c beneme-

rito Ordine
,
per non potere far remittenza al potere

dc’fiiddctti Gejhiti. *

*7. Animati per tanto coftoro dal vedere , che co’ tali In-

dici da loro pubblicati avevano precipitato la Europa

in una ignoranza così crafla , che le fi rendeva im-

poP
* Nel ?. 17, e feg.

>__Come fi i Uimoftrato nella Part. I» Dirif. Vili dal J. jo? al

M4.
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pottìbilc il richiamare contro quanto da loro le fi vo*

lette introdurre , e far credere
,
pattarono a mettere

fu'ori di nuovo il progetto della Bolla in Conia Domi-

ni di modo , che nel 1 567 , e 1 $ 6

S

fecero fpargere

in nome del S. Pontefice Pio V due ampliflìmi dup-

plicati di detta Bolla , nella quale , in vece di conte-

nerfi in provvedere, abbifognando, nelle materie, e

ne’ punti di fpiritualità , che fpcttano al foro Eccle-

fiaftico, fu incompetcntemcntc , c con nullità atten-

tato contro la independenza temporale, c confcrvat

zione delle Perfone fagrofantc de’ Principi Sovrani «

c contro la pubblica quiete dell' univerfo Mondo ; co-

me fi manifeftò fubito colla maggior parte de’ Capii

toli di detta Bolla , e fu da tutti veduto con generale

giuttiflìmo fcandalo.
-

.

Dopo di avere nel primo Capitolo di detta Bolla feo-

municate , c anatematizate tutte le Nazioni , che

fin’ allora fi erano feparate dalla Comunione Roma-
na, con efprettìoni atte piuttotto a indurirle nell’ er-

rore , che a ritiramele ;
* fi pafsò a fulminare fimil-

mcn- ,

a Quelle due Bolle vengono flit A pofiatas , oc ernies , & fin-

ger exUnfum riponete -nel Tom. guloi oliai firn elìcei , quecunique

IV ile' MI. del CloccareM Joprt nomine cenjeantur , éf cufiijcttm-

1* GiurifdUione di Napoli. que fede exijUnt , oc ets crede»-'

li Riportate dal Grulla Frac- lei , torumque receplatore! , fan-

eefeo dt TolrJa nella Stimma de teres
, & fcnerallter euoshret 11-

InJhuÙline Soler dotum lùb. I, lentm defenftret , ac enumdem LU
Gap. XIX. li dall’ altro Gefulla irei fiarefim continente

s

, nel de
Giovami Battìfia Bragofo nella Religione trailantei

, fine audml-
fua Opera imbolata De Regimi- tote hiodia , & Sedls Apofiollce

re Reipubllca Tom. II , Lib. I , fclenter legentes ,
eut reliretitet „

Jlifp. j , num. 1. Excoirmtmlca- Imprimente!
, Jeu quomodoHbet de-

toni , € arai temei iqirnmi ex par- fendente

I

, ex quevis confa., pu.

te Del Onnipotenti! , Patri!, & bike , nel occulte , quovir fnge-
filli, & Splrltus Sanili, aitilo- r.io , vel colore ; nectun fcfitfiimtt-'

retate giungle Reaiorma Apofiolo- cos , ti' e»! , qui fe a liofila, tì*.

rum Peln , tfi Pam, ac liofila , Romani Pontifici! prò tempore ex-

quofcumnue Kaffilai , sricbletfi- ifienlts , oballenilo pertlnaciter

fi»! , Litiberanos , Zirinfilano}, fiétrahunt , vel t eceJant . Sic in.

CtivoràfitU , Ugonotte! , Av&aptt- Bulla Cecine. . a

fiat , Trinitario!, O* a Chrijluma -,
.
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mente le mcdefimc fcomunichc , cd anatemi contrò

tutte le Nazioni Cattoliche Romane ne’ termini fe-

guenti aitatati , cd incompetenti.

»$. Nel Capitolo il fi (cagliò una tempefia, o diluvio di

Icomuniche fopra tutti i Particolari , fopra tutte le

Univerfità, Capitoli, e Collegi, i quali credeflèro,

'o infegnaflèro, che il Concilio Generale è fupcriore

al Papa ; ed , in confeguenza di ciò , appellafièro da’

filoi Decreti, Sentenze, e Ordini al detto Concilio;

o non efeguiflero i Decreti , cd ordini della Curia di

Roma. *

jo. É cofa ben facile a vederfi , che fc quello Capitolo

folle accettato dalle Potenze Cattoliche Romane , di

neccflità una tale acccttazione produrrebbe tali , e si

grandi allindi come foho, perefempio: Primo: Che
o’U Mondo tutto dovrebbe foggettarfi , c fottomct-

terfi non fnlo agli articoli , e punti fpecifici preferiti!

in detta Bolla ; ma ancora generalmente , c fenza di-

gitazione a tutte le altre Cofiituzioni , o Sentenze

,

che in ogni tempo ufeiflèro dalla Curia di Roma : o

altrimenti lo licita Mondo tutto dovrebbe c fière feo-

municato, e fubito interdetto. Secondo: Che in que-

lli termini , fotto la tal pena di fcomunica , verreb-

bero a rimanere annullate , e diftrutte generalmente

tutte le Leggi, c Deliberazioni, colle quali da ogni

Monarchia, e Stato Sovrano di Europa è (lato proi-

bito di pubblicare Brevi , Decreti , e Referitti della

Curia di Roma fenza precedente Regio Beneplacito ;

E

a Riportato dal detto Fran-
tefeo di Toledo al Cap. XX , e
dal Fragofo , }.•a mim. 44. Item
exconmnmlcanna ,

0” anathematì-

2fmas onnies , (S'/mgulos cttjttfcum-

gite flatus , gradu

s

, feti condii lo-

rds fUeriut. UniverfiiaUt recò.
Collegi,

t

, & Co;,iiula , -qwcumqvt

nomine rumcupentur , Interdichms :

At Ordinai inniàus
, feti mandati

s

nofirls , oc Romaiiorum Pont ifcune

prò temerne exlftentitm ad unt-

verfale futurum Conciiium appel-
lante.1 : Necnon eos , quorum au-
xiiio , con/l!io , rei favore api tU
latititi fuaint, . ..
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E le Monarchie, e Stati refterebbero totalmente ro-

vinati, derivandone da tuttociò una confufionc uni-

verfalc , c perpetua difeordia. “ Terio: Perchè, fe-

guitando quafi tutta la parte più culta di Europa il

genuino fcnlb del Vangelo del martedì dopo la tcr-

aa Domenica di Quadragefima , in cui Crillo S. N.

ftabill il Primato di S. Pietro , il Tribunale degli

Apoftoli , c la fupcriorità della Chicfa :
1 feguitando

con quello Tello la maggior parte di Europa la dot-

trina contraria alla efprcfla in detto Capitolo filila

infallibilità pcrfonale del Papa , c de’ Referitti fptì-

diti in fuo Nome: fc tutte quelle eulte , cd ortodof-

fc Nazioni folTero fcomunicate , fecondo viene llabi-

lito nel detto Capitolo , facile cofa è il dedurne , che

nè la Religione potrebbe confervarfi co’ foli fcguaci

de ' Gefuiti , c delle loro dottrine di qua da’ Pirenei,

e di là dalle Alpi, compolli di Afpiranti, Pretenden-

ti , c Supplicanti della Curia di Roma ; Nc vi po-

trebbe clTere comunione tra’ Portoghcfi , c Spagnoli

imbevuti di tal dottrina , c gli Afpiranti, c Suppli-

canti Italiani, e Romani, co’ Saggi della Francia, c

delle altre Nazioni illuminate ; E per confcgucnza

non potrebbe fare a meno di non rimanere con ciA

dillrutta la Unione CriHiana , che dalla Divina Mife-

ricordia fi conferva nel mezzo di quelli , c di altri

abuft di detta BoIIj con chiaro manifcllo miracolo.

Nel Capitolo ni fi fulminano fcomunichc contro i

pirati , corfarj , c ladri del mare , che ivi fi chiama

della Chicfa
;

1
c quelli vengono polli del pari cogli

altri

4 Come fi 4 provato nella Di-
_

c Riportato dal detto ToìeJo
moli razione antecedente, e con ivi Cip. XX, e dal Frapoft ivi

quello, che i italo dedotto nella (. ) , num. < 7 : Perfori prtneire-

prcl'ente. ics Junt pirata ,
*5“ latruacull

b Come é flato Inabilito nella miniti principale* , CS" accrfo'ia.

Dimoftrazione IV di quelia Par- furi pirautrrm fattiore 1 . lecerla-

tc li dal f t al fine. Ur ei , Jefecfora. Adii? prlr.eh
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altri {comunicati del Capitolo precedente di modo*
cheil Gefuita Franccfco deToledo accoppia gli uni, e

gli altri nel folo Capitolo xx , come viene citato nell*

Nota a. E nel Capitolo rv continuano le (comuni*

che nello (ledo fenfo contro coloro , che rubano le . .

robbe de’ Crirtiani ne’ cali di naufragio. Punti fopra

de’ quali non è neceflario difeorrere di vantaggio.

92. Nel Capitolo v * fi fcaglia un diluvio di fcomuniche

fopra tutti i Monarchi, e Principi Sovrani, da' quali

ne’ loro Regni , e Stati veniflero porte nuove impofi-

2Ìoni di qualunque fpccie fiano : o accrefciute le vcc-

chie , applicandole ad altri ufi differenti da quelli

pcrmeflì dalle Leggi : fuori che ottenendo per ciò fa*

re l’ approvazione della Sede Apoftolica.

99. E fc ancora quello Capitolo fi accettarti, è certo al-

tresì i che bartarebbe una tale accettazione per di-

ftruggere tutte le Monarchie , e tutti gli Stati Sovrani.

34. Primieramente perchè neflimo di loro potrebbe rifc

enotere le fue rendite fenza venire in difputa colla

Curia di Roma fulla giuftizia di tal rifeoflìone ; nè

potrebbe accorrere nelle urgenze di una guerra aper-

ta con dette impofizioni , o evitarla con provviden-
# ,

ze f

polis e/l dtfeurrere Ipfunt mare- toritus furripuerìnt ; Ita ut ne

*

Adiones accefibrio jiint recepirne ai quodeumque privllcgium , con-

ipfos pirata! , fave' e , defende- fuetudìnem ,
ani Umglfliml lumie-

re , ita habetur In hoc Canone. morlails temporit poffeìfmem , feti

jo Riportato da! Toledo al Ca- alluni quemetmque prótexlum ex-
pit. XXI, e dal F 1 aeefo al /. 4 cufarl poffSnt,

uum. 8t : Bxeomrmwlcamus , & b Riportata dal detto Toledo
onathematiramus ornaci , tf fin- ivi Cap. XXI ,

e dal Fragofo al

gulos , qui Chrifilanoritm quorum- f. 5 num. 108: liem exconmnmt-
amque navtbus , tempefiate , [eu canna

, & anathemattiamus om-
in tranfverfum ( ut dici [Jet ) ia- nes

, qui in terrls fuls nova peda-

tfalis , ve! quoque modo uaufra- già , feti gabellai , prgterquam Ih

fittm paffis , fine In Ipfii vavlbus , cafibus libi a iure , [eu ex fpeclabf

five ex eiftlém eieda'in mari , vel Sedls Apoftolica licenila panili

-

i» Httoi e , cujuj'cuwque generis io- fin , imponunt , veI augent , fen
na

, lem In uoftrls Xyrrhail ,
©' imponi , vel aligeri proliUlta ex-

AàriatU l , quam iit citicih cttiuf- flint,
(umane maris 'Regiouìbut

,
llt-
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ze, nè difendcrfj ; laonde è manifello, che nello Hel-

lo momento , in cui venirte accettata una tal Deci-

sone , tutte le Monarchie , e Stati Sovrani ne rimar-

rebbero diftrutti , come ho detto di fopra. - » • t t

1

5

. In fecondo luogo : Eficndo già in quel tempo a tutti

noto l’aflurdo, con cui l'infelice Pontefice Bonifazio

Vili fi fervi in Francia di quel medefimo pretelle

per fcreditarc il Re Filippo il Bello, accufandolo di

avere aggravati ingiuftamentc con tributi i fuoi Vaf»

falli , c di aver accrefciuto il valore delle monete }

non poteva accettarli quel Capitolo , fenza feguire

ne le altre flragi , che la efperienza refe manifcftc a

tutto il Mondo , fpecialmcntc venendo detto Capi-

tolo accompagnato , e rivelino colle dottrine, che

parto a riferire. »

j6. 11 ben noto Geluita Martino Beccano fcrifle, ed info-

gnò come fana dottrina : Che il Principe degenera nel

fuo governo in tiranno , in aggravando i VaJJalli con

impofiùoni ingiù ; in vendendo gT impieghi dovuti per

giu(lilìa ; efacendo Leggi col non mirare in farle fe non

fe al proprio intcrejfe. * *' ‘

H 7 . Altri Caffi della Compagnia ftabilirono conleguente-

mente Ì’ altra perniciofa dottrina : Che è lecito defrau-

dare le gabelle , ed ogni , e qualunque altra ìmpofiùone

tutte le volte , chefano fate ordinate da' Principi fenza

averne ottenuta l’ approvazione del Papa. * Errore pcr-,

niciofo , col quale i Gefuiti fono andati infettando i

Confelfionarj , corrompendo le cpfcicnzc dc’Vartalli,

rovinando il reciproco commercio , c defraudando 1

'

Erario de’ Sovrani con pubblico danno. Nel

a Nell’OpiilcoIo , ove rifpoii- gitacelo, Cardenia , Le/fio, Sd-
(5e accule falbamente impu- Liborio , Bufembou , Saiiches , ed
tate «’ Gefiati folto il Titolo altri citati: aggiungendoli tanto

JUtfponfum ad nonum aptortj'mim. da lui come dal Torturino. Ca-
li E comune dottrina de' Ca- jlìlho

,

e htgorio ,
che le. gabelle

fidi tra* quali , poiTbno vederli di modo ordinario fono inghulc*

ytllalobot ,Tambia ino , Aipr , Fi- .... <
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PARTE II. DIMOSTRAVI. iaj

3 X. Nel Capitolo vi
4

fi palla a fcomuTiicare , dopo i Prin*

cipi Sovrani , tutti quelli , che falfificano i Brevi Apo-
ftolici

;
quando che quello è delitto civile , che fi pu-

nifce con pene corporali ; e che i rei condannati per

una tal colpa fono per il (olito rilafciati alla Giudi'

zia Secolare, che li condanna all’ ultimo fupplicio»

dopo eflerlc dati confcgnati dall’ Ecclefiadica.

3p. Nel Capitolo vii * fi aggiungono altre fcomuniche

concepite in termini generali, ambigui, e fufvettibi-

li di tutti i lenii , che voglianfi dar loro, contro quel-

li, che portadcro armi, e munizioni da guerra, non
fblo agl’infedeli, ma ancora alle Nazioni Protedant

ti ; o daflcro loro ajuto , configlio , o favore in qual-

unque modo, . .

40. E fe quedo Capitolo fimilmcnte fi accettale , le con-

lèguenze , che ne feguirebbero non potrebbero edere

•; fe

a Riportato dal Toledo al Ca- exprtffi , vel vernina!tm declora-

pit. XXII , e copiato dal Fra- tot , dej'eruut , jeu tranfmittunt

gofo ?. i m:m. i 2 j : ìltm excom- equo! , arma , ferrum , filum ferri ,

munìcamut , & anatStmatiynmis fiamium , chalrtem , miniarne alla

omnes faì/mios Litterarum Apofio- metalivi um genera , atque teUlca
licaram , etiam In forma Brevis , Irfirumenta ,

ligvamlna , canape»

,

ac Supplicationum graliam , ve! fur.es , torri ex Ipjb canape ,
iiuam

jufiitìam concernentium
, per Ro- alla quacum^ue materia, IS‘ tpfaxn

marnivi Ponlificem , vel S. R. È. materlam , aliaque huiufmodl , qui-

Vlce-CanceUarios
, feu gerente! vi- ttu Chrifliaues , & Cat/iollcos lin-

ces earum , aut de mandato eìuf- pugnaci , necnm tllos , qui per fe

,

éem Rom. Pont, ftgnatarum ; ree- vel allos de rehit /tatuiti Ctirljìla-

tion fallo fabricantei Luterai A pò- ria Relpubllct cor.cemetti tbtu la

Jlolicas , etiam In forma Brevis ; C/irlJtianortm pemlciem ,
©' da-

tfi etiam faìfo fignantcs /applica- mnuin Ipfos Turco! . gf Ckrtflìana

tiones huiufmodl Juh nomine Roma- Religioni! inimicos , necn.>n tiare-
ni Pontifici! , feu Vlce-Cancella- ticos In damnurn CatfioUcuReUglu-
rU , aui gerenttam vlces pradulo- vis certlores /aduni , illlseue ad
rum.

_
td auxillum , coniìllum , ve! favo-

t> Riportato dal Tole.Io al Ca- rem, quamodollbel prefiani. Soit

ph. XXIII , e copiato dal Fra- obftantlbui quibujcuwque privile-

glifo al (. iqet lievi excmmtur.l- gli!
,
qulbusvls per/bnls , Prlncipi-

cainus

,

CS* anat/iemattramus omtes bus, Rebuspubllch , per Kur , if
ìHos, qui ad Sanacene] , Turco! , Sedein prodifiam haaenus concefi

tf allos. Carifilari uomini! hefies , fu , de huìufm.dl protibilione ex-
C’ 'inimico! , ve' lieretico! per prej/am mcutUiucm non facler.tibus,

fiofit as , five hujus Sqi.it& Sedi!
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fc non le feguenti. Prima : Di dover dipendere da?

libero arbitrio deila Curia Romana tutti que’ Princi-

pi Cattolici Romani , i quali, in difefa del ben pub*

blico, e de' loro Stati, avellerò fatto qualche allean-

za con Potenze protettanti , infinuando la detta Cu-
ria negli animi de' popoli , che tali Principi fono fofi»

petti di erefia : e gettandoli giù dal Trono colle feo-

muniche. Seconda: Si feioglierebbero immediatamen-

te tutti i vincoli della Unione politica tra le Potenze

Cattoliche Romane , e le Protettami. Terza: Si ver-

rebbe ad accendere tra tutti i fuddetti Principi Cri-

ftiani una eterna guerra di Religione fimile , e cosi

formidabile come furono gl’infulti, che ft fecero in

Francia alla Reai Perfona di Enrico III , a cui non
baftù edere un Principe unto Cattolico come a tutti

è noto, per far si, che col protetto di detto Capito-

lo vii della Bolla in Coena Domini , i Gefuitì non ft

mettcttcro sfrontatamente ad infegnare , ed a fparge-

re la dottrina , che i di lui Vaflalli potevano ribcl-

larfìgli , come di fatto fi ribellarono col motivo ad-

dotto , che dal Re era fiata prefa fiotto la fiua prote-

zione la Repubblica di Ginevra. * Quarta: Verreb-

be a nafeere immediatamente tra Principi Criftia-

ni, e perpetuarfi una guerra come quella , che po-

chi anni dopo fi accefe, e durò trentanni; la qua-

le , dopo aver dcfolato la Chiefia , e tutti i Regni ,

e Stati di Germania , ebbe fine colla pace de Mun-
fter , ed Ofnabruck. Quinta : Tutti i popoli Catto-

lici Romani fi rivoltarcbbcro contro i propri So-

vrani , che voleflcro dar riparo a cosi orrendo afi-

furdo : nel modo fletti), con cui que’ di Francia fi

follcvarono contro Enrico III. Sejla : Ed intanto

Gefuitì, profittando di tali funettc univcrfali dificor-

die»

a Klcfier nell' Apologià di Gerfine p*g. i >4» .
*
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PARTE Ili DIMOSTR. VI. fa*

die , renderebbero vieppiù grande falle flragi coi

munì la loro Monarchia ; Eflendo cofa nota , e pro-

vata, che quelli Padri fi accordano, e fi fono fateli

Tempre colla maggiore armonia con tutte le Religio-

ni , e Sette anche degli llcfli Infedeli di Africa , e

di Afia ; non eflendovi in quello punto per i (?e-

fuiti altra eccezione fe non de’ Gianftnijìi ; la indivi-

duale cognizione de’ quali fu fimilmente Tempre ad

elfi riferbata : Confeguenze tutte , le quali fi tirarebbe-

ro apprefio delle altre anche più funclle , c tanto chia-

re come imponìbili ad cfporfi in quello Compendio.’

41. Nel Capitolo vm 4
fi fcomunica generalmente 1

’

univerfo Mondo, c fino i Monarchi, e Prelati piti

eccelli , i quali impediflero il trafporto delle vetto-

vaglie alla Città di Roma. Nel Capitolo ix * lì

tornano a Tcomunicare tutti quelli , che infaltano la

gente , che va , che torna , o che dimora nella Cor-

te di Roma ; E fi ripete lo llelTo con termini diffe-

renti nel Capitolo x c
ad oggetto di flabilire quella

fin-

ti Riportato dal Toledo al Ca-
pii. XXV , e dal Fragofo al 8 :

Item excammunicamus , ©“ una-
tbrmatlqaimis emM s Impediente! ,

feu Invadente! eos , qui viciunita

,

feti alla ad ufum Rimana. Curie

necejfana adducimi ; ac et!am eos ,

qui 'ed Rimi. Curimi adducantur
,

ve! ajfeiautur, probibent , impe-
dititi t , feti perturbant

, feu ture Ca-

dente! defenitunt perfe , nel alias

etiiufcumque fuerlnt ordini

s

,
pr,t-

emlnentU • cor.dltUmls , sf flatus ,

et latti Pontificie , feu Regalls , aut
alia qttavis Eccìeftafhca , vel man-
dami prafulgeant dtgr.ltate.b Riportato dalTVVrfo al Ca-

it. XXV , e dal Fragofo al 1- 9 :

lem excnmmwilCamus , SS
1

ana-
tbentail-amus outnes ilios , qu ad
Sedem Apofiohcam veniente! ©"

recedente! ab eadetn , fua , rei

aìlorum opera ìnteifichmt , imitU
lant

, fpollant , capittnt , detlnent ,
necnon illos omnes , qui jurifdlCtlo-

rem ordmariam , ve! delegatala a
biobis , ve1 IdofirU Judlclbtis non
habentes , illcm fibl temere vendi-
cante

s

, firnVia , contro molar,ter
In cadetti Curia , audent perpetra-
re.

c RiportatodalToWonelCa-
pit. XXV', « dal Fragrfoal?. to:
tieni exccmimunicamus , e>* ana-
tbematljamus omnes interfider.tes ,

mutilantes , vulnerante < , detlnen-

tes , capientes , feu depredar!et
Rmlptlas , feu Peregrino! adUr-
bem confa devo! Ionis , feu peregrt-

itatlonls accedentes , Ófi hi er. ma-
rantes , rei ab tpfe recedentes

,

to’ h: bis dantes auxillum , Confi-

Unni , ve1 favortm.
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rttf DEDUZIONE CRON. ANAL.

fingolarc immunità (ino in favore di que' tali viari*

danti , e vagabondi , che fcorrono 1
* Europa in abito

di pellegrino : Immunità , che da neffuno è Hata

fin’ ora nè accettata , nè creduta.

42. Nel Capitulo xi * fono fulminate altre feomuniche

contro coloro , che uccidono, ftorpiarto, ferifeono

,

maltrattano , carcerano , arredano , o cacciano Via

da’ fùoi Territori , c Domini i Cardinali , Patriarchi »

Arcivefcovi , c Legati Apoftolici , e contro coloro,

che ordinano, efeguifeono, approvano, o danno aju*

to, configlio, o favore in fìmiglianti colè.

4;. É manifcfto, che quello Capitolo per una parte era

fuperfluo , cd inutile in Paefc di Criftiani , dove fo-

no Leggi , e dove i Sovrani fanno olTervare con tut-

to lo zelo , cd efattezza l’ immunità , ed il maggior

rifpctto, non folo verfo gl’ Individui decorati di quel-*

k Dignità ; ma fino verfo qualunque femplice Sa*

ccrdote, o Miniftro della Chiefa di Dio: Per l’al-

tra parte poi non poteva ammetterli in modo ne£
funo ,

qualora col detto Capitolo fi pretendelTe di

privare i Sovrani del loro alto fupremo potere ; d’

impedir loro la difefa della propria temporale inefe-

pcndenza; la protezione de’ loro Vaflalli; di prefer-

varc le loro Perfone Reali ne’ delitti di lefa Macftà

contro ciafcheduna, e tutte forti d’ Individui rivefti-

ti delle fuddette Dignità : ElTendochè prima della

Bolla in Cxtut Domini debbono attenderli il Gius Di-

vino, di Natura, c delle Genti : i Sagri Tedi del

V.

a Riportato dal TnleJo nel Ca- Sedhgue Apo/loUca Legato! , vel

f
it. XXV , e J al Fiagofn al u ; Suncui , aut eos a fuls Vincefa
tem exComminicamn , a' una- itti , 'ferrìtorili , Terris , feu Do-

thematlimiti oniues interficle»tes , minili ejtclentes , necr.on ea man-
mutilante! , vulnerantei , perca- Janiei , vel rata fialenici , Jeit

tlentes , vel fwjll'Mer infequentet prajlantet tu eh auxillum , confa
S. R. E. Cerdinales , ac Patriar- Itimi, vtl favoriw.
fiat , Arcfilepifcopot

, Eplfcopos , .

* • f >
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V. c N. Teftamento : le Rifoluzioni de’ Concili : la

Tradizione degli Apoftoli, de’ SS. Padri , e Dottori

della Chiefa , i quali tutti coftituifcono la Regia Au-
torità Efficiente in fe per difendere fe fìelfa , ed i

fuoi ValTalli da ogni violenza, fenza ammettere ve-

runa di finzione nella qualità delle Perfone , che in-

tentano di opprimerla , o farle violenza.

44- Nel Capitolo xii * feoppia un turbine di altre feo-

muniche fopra chiunque impedilTe il Ricorfo alla

Curia di Roma , c imbarazzafle nell’cfercizio de’ loro

Uffici i Giudici , Uditori, Avvocati, Proccuratori

,

Agenti , c follecitatori di detta Curia ; rimanendo
in tal forma tutta quella turba di gente coperta col-

la Immunità fondata sù detta fcomunica.

45. La generalità di quello Capitolo era egualmente fu-

perflua , ed inammiffibile di fua natura ; Poiché in

$iò , che rifguarda il Foro interno , c tutto ciò , che
10 concerne, nelfuna Corte Cattolica Romana ha fi-

nora impedito il Ricorfo a Roma , fe non che in

que’cafi rari, edifguftofi, quando fu nccelTario , che
per naturale difefa i Principi più rcligiofi provaflcro

11 difpiacere di ordinare non già , che fi fofpendclfe

di riconofcere il Sommo Sacerdozio , e la fomma ve-
nerazione a’ Succclfori di S. Pietro ; ma bensì la co-

municazione colla Curia di Roma, quando la Sede

Apo-

« Ripoi tata dal Toledo al Ca-
it. XXVi , e dal Fragofo al ?. t *r
lem excarnmmieamus , & ana-

thematlqamus ornner lllos
, qui per

[e, vel pei alias, perfetta! E cele-

fmjlicas quafeumque , vel Secola-
re! ad R amai;am Curiam fuper fo-
rum caufis , ss' negatili recut ren-
te! , ac llla In eadem Curia profe-
quciiles , aut procurante! , nego-
tionmque gejlores , Advocates ,

Procuratiti es ,& Agentes , feu et-

isia1 Auditore!
1 vel Judices

, fuper

dietls caufis , vel negotlli deputa-
to

s

, vecànone canfanili! , vel ne-
gailorum huiufmodi , oeeldunt , feu
quoque modo pei cuttur.t , toni! /Co-
llant , feti qui per Jie , vel per
altos dircele , vel tnillre£te deliba
hujufmadi conmnttere , exequi ,
vel procurare . aut in elfdem au-
xilinm , confillum , vel favorem
pre/lare non verentur , cujufeum-
ene prucMuentia , 0‘ dlcnttetu
fuerint.

\

Digitized by Google



la* DEDUZIONE CRON. ANAL.

Apoftolica fi è veduta aflediata in modo , e circon-

data , da non potere giungere alle orecchie del co*

tnun Padre Spirituale le voci della verità. E per

quello fpetta a’ negozi del Foro cftcrno, nè poteva,

nè doveva permetterli , clic violentemente fi abo-

liffcro le Leggi , e Coftumanze di quelli Regni col

falciare, che i ValTalli foflcro chiamati a Roma a li*

tigarc ; Ederido ciò contrario alle Dilpofizioni del

Diritto comune , delle Leggi , e Coftumanze del

Regno , e de’ Concordati Inabiliti ; fecondo i quali

i ValTalli del Portogallo non poftono cfTcrc affret-

ti ad andare a rifponderc , o litigare fuori de* Do-

mini di quelli Regni. *

4C. Nel Capitolo xui * viene fcagliato un altro diluvio

di fcomuniche contro quelli , che ricorrono a’ Tri-

bu-

ti Come fi è provato nel'aDi-
»if. XIII della Pari. 1 , U-7ÌÌ >

€ 740, e nelle Note ivi.

t Riportato dal Toledo al Ca-

?
it. XXVI , e dal Fragofo al }. i j:

lem excommunlcamus , & aitai he-

matlinmus omnes latti Kcilefiafit-

cos ,
quatti Sacu’ares cujufcittnque

Mentitati! , qui praiexentei frivo-

lam quondam appellai loncm a fra-
ramine , velfutura executione Idi-
terdrum ApoftoUcarum , etlam la

ferma Brevi! , latti fratiam , quam
jufilllam concementium : Srenon
cllatumum , Infililtiomtm ,fequefirp-

rtim , monitorlonm procefuum ex-
iCutorlaHim ,

®" aliorniti Jecreia-
rum a Voti!, & a Sede prodi(la,

feu Lefai li, Kunctii , Prafidenti-
tu s Pahtil pojh i

,

®* Catarro A re-

fidico AuditorUnii . & Cpttmijfa-

rìli , alitiate Judlctbui, ut Dele-
gati! Apofiolicii emattalorum

,

a*
quo prò tempore emauaverhit ,

aut

oliai ad Curia! Socularei

,

©‘ lai-

catti potefialem tecurrunt , O* ab

ea , ir.jlautc etlam FifeI Procura-
tóre , vel AdroCato ,

appellai ipn

e

r

tiujufmodl admll ti , ac LUIeros,

citai ione! , Infiliti lerce , (equefifa,
monli,irla , óS alia predirla capi ,

Vf retiteli faclur.t ; fulve il/a fitn-

pllctter, rei fine eorum benep ad-
la , & conferfu , vel examlne ex-
ecutiviI demardarl ,

aut ite Tacci-

none! , & Solarli fuper tmjufmodt

Lltterarum , & proceffuutn execu

-

tlotte Ir.firumenta . vel aita confi-

cele , aut confeda parti , Cujus

interefi , trailere debeant , imped!-

utrt , vel prohlbent , ac edam pat-

te! , feu ear.m Agente s , confan-

guiueot , affina , familiare! , Sti-

larUn ,
exccutorei , & fubexecu-

torci Lillet aiuta , cltationum ,

monitorlon/m , & allorum pradldo-
rum captimi , percutiur.t , vulne-

rai! I , carcerati! , detinent , exCt-
vttatlbui , Loci! , & Re/nh rit-

entili , boni! /pollóni , perterre/a-

clunt , coucullunl ,
©’ comminati-

tur , per fe , vel alium , feu alias

publicc , vel occulte ; oulve alias

qulbttfcitmque perfonli I» genere a

vel In frecle, ne proquthuyt- eo-

rttm negatili prnt'equendii , feti fra-
ni! , rei T.itterls Impeirardls art

Rimanavi Curlam acceJant , aut
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bunali Laici appellando fopra i gravami , e Brevi

Apoftolici , che fi vogliono efeguire : contro i Ala*

giftrati , che proibiscono la cfccuzione di detti Bre-

vi ; e contro coloro, che direttamente, o indiretta-

mente impedifeono il Ricorfo alla Curia di Roma
per trattarvi negoij , o per impetrarvi Referitti.

47. Se fodero date ammefie fimiglianti fcomuniche in

quello Regno: Primieramente ne farebbe rimafo di-

ftrutto il Tribunale dell. Corona, fenza di cui nep-

pure, gli ftedì Ecclefiaftici potevano fuilhlere ; ed in

fecondo luogo farebbero venute meno tutte le fante

indifpenfabili Leggi , c lodevoli Coftumanze , colle

quali fin dal principio della Monarchia Portoghefe fu

ftabilito il Regio Beneplacito dalla di cui proibizione

feguirebbero nella Monarchia tante ftragi
,
quante

ne dovette foffirire il Re D. Giovanni II in que’ po-

chi anni , ne’ quali tenne fofpcfo detto falutare , im-

preteribile rimedio , come di fopra fi è veduto;
* E finalmente col diftruggere le fuddette Leggi, e
Coftumanze , fu ridotto il Portogallo a quella impo-

tenza , e confufionc r che formavano gli oggetti de’

Gcfmti , e de’ loro odequiofidìmi feguaci.

4S. Nel Capitolo xiv * fi accrebbero altre fcomuniche

,

cioè : La Prima : Contro quelli, che di propria au-

• Pari. II. I to-

recttrfum babeant
, fea grallas

ipfas , vel Luterai a rC-fia Sede
impetrent , feu impetrati! utan-
tnr ,

dirette , vel indu cete profti-

bere , Jtatuere , feu mandare , vel
eas apud fe , aut Hotarios , feu
Tabelllones , vel aliai qnomodoll

•

bei retlnere profumane.
a Nel 7. io, e ne’feg. di que*

fta DimoCtrazicne VI.
b Riportalo dal 7\iM> al Cap.

XXVIt , e dal Fragefi al ?. 14 :

ltem excommtmlcamus , & anathe-
ma itami! umr.es , cf tlnguljs

, qui

per fe , vel ulivi aumentale pro-

pala , ac de fatto quarumeumque
exemptimtm , vel a'Iarum gratta*
rum

, & Ltttei anim Apo/Mlcarwu
preteriti beneficiales ,

è* decima-
rum

, ac alia! Confai Spirituale! ,
C" fpititualibui annexai , ab Au-
ditoribus , qg Cmtrnìfarils r.oftris ,
alili qtte Judicibui Ecc’efià/ìiels

avocant , t’terumvc
dlentlam , ac perfonai , Capitala ,

Cenvertus , Collegio , cctifas ipfas
profcqtil volente! impeditici , ac
fe de tt'anim cognltlotte tauquam

J ridice! Interi coniti : duive pari et
idrica , qua illas commini fece*
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foriti avocano a fc Caule Spirituali , o quali Spiri-

tuali , togliendole agli Uditori , e Commilfarj della Se-

de Apoftolica , e ad altri .Giudici Ecclcfiaftici. La Se-

eenda: Contro quelli , che pure di propria autorità

impedifeono il corfo di dette Caufe. La Terta: Con-
tro quelli , che come Giudici fi prendono ad efa-

minarle. La Quarta-. Contro quelli , che coftringono

le Parti Attrici , o che fecero commettere le dette

Caufe, a de fide re , orivocarc le citazioni, inibizioni,

e Decreti pronunciati in quelle. La Quinta: Contro
coloro , clic obbligano le Parti Attrici a cooperare ,

perchè fiano afloluti dalle Cenfurc quelli, contro de’

quali fodero Hate fpedite le inibizioni. La Sejia fi-

nalmente: Contro coloro, che con Poterti giudizia-

ria impedifeono la cfccuzionc de' Brevi Aportolici,

i Procedi cfecutivi , e Decreti , in qualunque modo
ciò venga fatto; Stendendofi le Cenfurc di quello

Capitolo contro quelli , che favorirono, configlia-

no , o danno ajuto per impedire la efccuzionc di

detti Brevi Aportolici , o Procedi cfecutivi, o Decre-

ti ; anche nel tafo , che fia ciò fatto da loro con

pretcfto, o colore di prevenire qualche violenza.

Se quello Capitolo forte flato accettato , non rima»

runt , tf facilini ed rcrccandum

,

qf revocar! facienJum citatijr.es ,

ve! inMUlones , mtt c’tac Lute-
rei la ets decretai , (f ad faden-
dwii , vel confetti lenitimi eos cen-

tra ijwf la'es infilhitiones emana-
runt , a Cenfiteli , e* pxnis In illis

(wHentis aifolvl per ftatutum ,

rei alias compelhtnt , ve! execu-
tioncni Lltterarum Apo/loHcarum

,

feti executoi lalìum procej/iium , ac
fiecretorum pritdiClorum quomodoli-

ict Impeditoti , vel Juum mi Id far
•torci» , conflitto» , aut afènfuta
pr tjLr.t , ctiam pretextu violen-

titi profllienda , ve! altarum prt-

\tntlmm , feti ctiam dente Ipfi

ne-
ad Nos Informandnt , ut duvet ,
fupplicaverint . aut Jiippllcarl ft-
cerint , nifi fupplicettvnes hujuf-
tnodi court» StiHs , er" Sede Ape-
JloHca legillmc prefequantur , et-

lamfi falla conmittentes fiierlnt

Pi aftdentts Canccllariantm , Cot-
ClUorttm , Par!amentoirait , Cancel-
larli

, Vlcecancellarll , Confutarli

Ordinarli, vel exli aordinarli , cito-

rumamiqt:e Ptiiiclpum Sacularlum ,

etìamfi Imperiali , Regali , Ditta-

li , vel alia quacumque prafulgeant

Difettate , aut Archlcplfcopl ,
Epifcopt, Aliai es , Commcudata-
ril , feu \Icaitl fuorir,t.
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neva in Portogallo , e ne’ fuoi Domini pietra fopr*

pietra : a nulla fervirebbe 1’ Ordinazione del Li«

bro r, Tit.rx, cxu, c tutte le altre Leggi fonda»

mentali a quella coerenti : a nulla fervirebbe il Tri»

bunale della Corona , e la Regia Protezione ineren-

te alla Maeftà , e di Tua natura indivifibile : a nulla

fervirebbe l’ independenza della Monarchia , ridotta

a dover riconofcerc in. terra un Superiore Tempo-
rale contro la propria natura, contro la Legge fon-

damentale delle Corti di Lamego, e contro le altre

Leggi ftabilitc , ed olTervate dipoi ne’ feguenti feco-

Ji, cronologicamente riportate nella Divifionc XIJ
della Parte I di quella Deduzione ; ed a nulla final-

mente li ridurrebbe il Regno , la quiete pubblica
p

e la Religione , abbandonati alla forza de* Gefuiti ;

che fu per l’appunto l’oggetto di coltoro nel pub-

blicare la fuddetta Bolla.

Nel Capitolo xv * gencrofamentc fi fulminano tr$

altre fcomuniche , cioè : Una contro que’ , che da-

gli Ecclcfiaftici, Cogliono chiamarli Tribunali Seco-

lari: Altra contro coloro , che fanno Statuti , oqual-

fiafi altro Decreto , che offenda , o che diminuirla

la Ecclcfiaftica libertà ; E l’ultima contri quelli , che

I ii fan-

« Riportato dallo Hello Tole-

do al Cap. XXVII, e dal Fia-

gofo al 1 5 : Quive ex eorum
p> etenfi Offciò , vel ad iffanttam

partii , aut allorum quorumcuiunue

Perfonai Eccleffafficas ,
Capitila,

Conventus , Colleglli Ecclefianm
ijuarumeumque coram fe ai fuum
Trihunal , Autfient iam ,

Cancella-
liam, Concl’ium , vel Parlarnen-

tum, prater Jurlf Canonici Jifpo-

filionem, trahunt , vel tratti fa-
clunt , vel prorurant direte , vel

InJircde , quovis qusfito colore:

Scena:, q-t Statuto, Ordinai io-

tifi , Conjhlmiongs j Profmitici i

feu quarti alla Decreta in gene-
re, vel Infpecie, ex quarti con-
fa , et quovis quafiio colore , àc
eti.im pi atextu cumjvis confile! ti-

nnii , aut pnvìlegil , vel aliai

quomodoHtet feeerkt , ordinavé-

rlnt , ti puiUcavertnt , vel fatili

,

8" oriinatti ufi fuetint , urtile Li-
tertas Eccle/ìafftae tolUtur

, feu
In allquo laditur , vel deprlmltur ,
aut aliai qusvts modo reffungt-
tur , feu Soffrii , & dilla Sedo ,
ac quarumeumque È celefiorimi Ju-
ritus qiiomodo’.lel du effe , vel M*
dii edc , tacite , yfi axprejjf prg-

jydtcatv,
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fanno ufo di detti Statuti , o che fotto la loro om<
bra pregiudicano a’ Diritti della Sede Apoftolica , o
delle altre Chiefe. «

jl. Se fi forte accettato (ìmilmcnte un tal Capitolo, fa-

rebbe finita del tutto la independente Autorità le-

gislativa data immediatamente da Dio Onnipoten-

te a’ Principi fovrani , come lo furono fempre con
ifpecialità i Monarchi del Portogallo : Sarebbe finita

la Protezione , che i Sovrani medefimi debbono di

gìudizia predare a’ loro ValTalli di qualunque dato,

o condizione fiano : Sarebbero finite non folo le Or-

dinazioni del Lib. ii, Tit.xvi, e xvm ; c le molte

altre Leggi , che fono inferite nel detto Libro ti

delle Ordinazioni ; ma ancora le altre Leggi , che

proibifeono , che i beni non paffino a mani morte

,

c quede fono in tutti i Regni , c Stati Cattolici Ro-
mani di Europa , e tutte fi leggono riportate dal

dotto D. Pietro Rodrigo Campornanes nel fuo erudito

"Trattato De la Regalia de Amortifacion. Donde evi-

dentemente rifulta , che un tale Capitolo non fu

fcritto per difendere la Eredità del Signore , come di-

ce l’Apodolo, e come fu dabilito da’ Concili ; ma
bensì per dirtruggcrc tutte le fuddette Leggi tem-

porali , c per ufurparc nel tempo dedo la giurifdi-

zione de’ Principi Sovrani , c de’ loro Magidrati , e le

facoltà de’ Vallarti, e per opprimerli, fenza che vi

forte chi li protegerte , o dafle loro foccorlb ; ficcome

c dato concludentemente dimodrato nella Parte I

co’ fatti fcandalofi ivi riferiti.
a

ji. Nel Capitolo xvi * fi continua a fcagliare un torren-

te

a Nelli Divi!". VII dal 254 Wecnon qui Archlepifeopos , Eplf-

al 272. Nella Divif. Vili dal copos , alias epte Superiore! , ef in-

J. joi ai line; e nella Divif. XIII feriures Prelatos , & otnnes alias

"dal l. 7 ; 5 al 7 tf I . auofcunique JuJicrs Ecclejia/licos

b Riportato dalToWo al Ca- Oralnanos qiiomodollbet hai ile cali-

pit. XVHI , « dìXjinifiOjii alf.x ( ; fa diifile, vel Indirede carcera*•.
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te di fcomuniche : Ora contro coloro , che impe-

difcono a’ Prelati , e Giudici Ecclefiaftici di far ulb

della loro giurifdizione : Ora contro quelli , che non
volendo ilare a’ loro Decreti , e Sentenze ricorrono

da quelle a’ Tribunali Laici : Ora contro que’ , che

fanno pratica per ottenere inibizioni , o decreti pe-

nali contro le Sentenze di detti Giudici Ecclefiaftici :

Ora contro i Miniftri , che decretano le tali inibi-

zioni , o Mandati : Ora contro i Miniftri, che gli

efeguifeono ; Ed ora finalmente contro tutti coloro

,

che configliano, proteggono, o favorifeono ciafche-

duna delle fuddettc cofe.

j 3 . Di maniera , che fc fofie flato accettato un tal Capi-

tolo , oltre il feguirne tutti quegli affiirdi cfpofti ne*

SS- precedenti ; o tutti i Monarchi di quelli Regni »

e tutti i Principi Sovrani di Europa fi ridurebbero

a condizione anche più vile di qualunque Privato;

mentre quelli ha pure l’ ampia libertà di difporre

nell’economico della propria cafa ; o rimarrebbero

Re di foli fcomunicati , fenza altra eccezione fe non

de’ Gefuitì , e de’ loro feguaci.

54. Nel Capitolo xvii * fi riducono in Compendio tutti

do , voi molo/landò eorum agente!

,

procuratores , familiare! , necnon

confangulneos , i a/finei turpe-

iiunt ,
qumlnui fua Jurifdidlone

Ecclefiafilca contro quofeumque
utantur

,
fecur.Jinr quod Canone!

,

© Sacra Con/lltutiont! Eccitila-

fttea , ef Decreta ConcìliorumGe-
nerallum, ti preferìim Tridentini

ftatuunt ; ac etiam eos , qui po/l

ipforum Ordiraiiortim , ve! etiam

ai eìs Delegato um quorumeumque
Sententlas , ti Decreta , aut aita

s

fori Ecclefta/llcì Juitcium eluden-

te! ad Cancellarla! , ti alla! Cu-
ria! Scrutare! recurrunt , ti ab
Hit! prohlhitloncs , ti mandata et-

iam pannila , Ordinarli! , aut De-
legati! prgMidis decerni , ti ccn-

gli

tra ilio! exequl procurant ; eot
quoque , qui tuie decernunt , ti ex-
tquuntur

, feti dant confilium , pa-
trocintum , ti favorem In eifdem.

a Riportalo dal Toledo tlCtp.
XXVIlI ,

e dal Fragofo al ty
ivi : t/fui-ie mifdtàìones

, feu fru-
eitts , reddltus , ti proventui ai
Nos , ti Sedem A po/lollcam , ti
qtiafcunique Ecclefiafilca! Perfo-
nai , ratlone Ecclcfiamm , Mona-
fiertorum , ti atìoriim beneficlonm
Ecclefiaftlconnn pertinente! ufur-

pant , ve! etiam quavis occafone ,

ve1 caufa fine Emani Pontifici!,

ve! allorum ad id 1egliImam fatui-

tatem habenttum
, exprejfa ìicen-

tla fcquefirant.

C
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gli antecedenti ; mefehiandofi confufamente lo Spi-

rituale col Temporale ; c fcomunicandofi general-

mente , e lenza diftinzione tutti quelli , che fenza

precedente legittima licenza (cioè della Curia di Ro-
ma

)
ufurpano la giurifdizione , o fequeftrano i frut-

ti , o le rendite fpettanti alla Sedè Apoftolica , o a

qualfìafi perfona Ecclefiaftica.

E fe un tal Capitolo fi forte accettato, invece dief-

fere difefa la Giurifdizione Spirituale (la quale fin’

era in quella Monarchia da neffun Tribunale , nè

pur per fogno , fi è pretefo mai di ufurpare ; anzi

che i Sovrani Portoglieli ne fono flati fempre ze-

lantilTimi Difenfbri
) ne rifultarebbe T altro allindo

,

che da ' Gefuitì

,

e da’ Curiali loro aderenti farebbero

confagrate , e perciò refe immuni , come i portici

delle Chielc , o i Cimiteri fagri , tutte quelle terre

,

Che piacefiè loro di ufurpare : e tutte le rendite , e

frutti , che fi raccoglicfiero da dette terre verebbero

ad eflcrc Umilmente fagrofante contro la loro natu-

ra ; feparando tutte quelle cOfe dall’alto, fupremo

Dominio della Corona. ACurdi , che chiaramente fi

prova nella Parte I edere affatto intollerabili.
*

Nel Capitolo xvm * vengono aggiunte altre tre feo*

muniche contro i Principi Secolari , che da fe , o per

al-

• « Nelle tre’ Divisioni citate

nella Nota a antecedente.

t Riportato dal Tolette slCap.

XXIX , e dal Fragofo al ?. i *

ivi : )lulve colieOas , decimiti ,

taihas , fioflaatias , & alla one-

ra Clerlcts , Prolatts , & alili Psr-

ftmls Ecclefiajìlcis , ac eorum , £>

Ecclefimitm , Monajleriorum , tì
ollortim F.cclefia/licortim beneficio-

rum firmi! , Worumque fhtàlius ,

redimi"’ , Hf pirver.tlSus fiuiuf-

vteùi . afifque fimlll Romani Piintl-

ficls /peclatl ,
®‘ ex-griffa liceali*

ìwpouuut , & ilvcrfu ctlam ex-

qnllitls mitls exlfimt , aut fic hn-

pofila , etiam a /ponte dantifiut

,

er concedentiius reciptimt : Vec-
non qui per fe , rei alias direSe ,
rei indircele pruduta facete , ex-
equi , rei procw are , atit In eìf-

dem auxllium , confiliitm , rei fo-

rerei» profiare non verentur , cu-

Ju/cumqueJint proemitienti* , di-

’f«itati! , Ordini

s

, condltlanls , eut

flatus , eilamfi Imperlali , aut
Regali profuìreant di ititate , feu
Prlneipes , Duces , Comìtes , fio-

ro»es

,

CS" aiII Potentatus quìctnn-

qut etiam llegnis ,
PrOvìnclit ,
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altri direttamente , o indirettamente imponeflèro

Decime , o altri Tributi fopra il Clero , o fopra L

beni , che gli appartengono : Contro coloro, che

configliaflero , efigefl'ero , o riccveflero tali 'l'ributi ;

e contro quelli, che in ciò daffero ajuto, o favore.

57. Se quello Capitolo fi foffe accettato: Per una parte

farebbe fiato inutile , fuperfluo , c frufirato in ciò

che riguarda le pcrfonc Ecclefiaftiche ; eflendochè

a nefiimo pafsò mai per la mente fin' ora di carica-

re i Chierici con gabelle perfonali , le quali non s’

impongono fe non che fulla gente della Plebe : E.

dall’ altra parte non poteva mai la Giurifdizionc Ec-

ckfiaftica arrogarfi il diritto di fiabilire efenzioni da’

Regi Dazj nelle terre altrui , e fpettanti a’ Domini
de’ Principi fovrani ; lo che non fi potrebbe ridur-

re in pratica fenza rovinare le Leggi fondamentali

,

e fenza feguirne gii afiurdi di fopra indicati nelle

rifleflìoni al Capitolo xv.

58. Nel Capitolo xrx a
fi fcagiiano fulmini di altre Ico-

muniche contro tutti quelli , che citano gli Ecclc-

fiafiici dinanzi i Tribunali Laici per materie crimi-

nali.

5^. Quello Capitolo non fu ricevuto , nè poteva rice-

verli 1. Perchè era fuperfluo ne
J
cafi di delitti or-

dinari , ne’ quali già molto tempo innanzi era fiato

. dalle
Clvitatlhtu , Off Tetris quoquootodo

Prafidentes , Confinarli , Sena-
tores , aut quavls oliata Pontifica-
li dipanate Intigniti. Innovatites
decreta fupct hit per Sarrot Ca-
nones , tam in Laterali enfi novltfi-

me celebrato , quatti allls Concitili

generalibus edita , et latri cum ceti-

finis , tst pttnls In els contenti!.

a Riportato dal ‘Colerlo il Cip.
XXIX , e dal Fragofo al ?. 1 j ivi :

Itemexconimmlcamus , tff anatbe-
matliflrtus otnnes , & quofctemque

fdagiftratus , & Jtidifcs , Nota-

rios , Scriba!

,

Bxeeutores , &
Subexeculores quotnodoUbet fe in-

terponente! in caufis capitanili!

,

feu critnlnallhti! contro Perfonas

Ecclefiafiicns , filai proceffondo

,

bannlendo , capìendo , feu Senten-
ttas contro lllas proferendo , veì

exeqttendo
, fine fpeclall , frecifi-

ca , off expreffa miitts Savita Se-
di! ApoftoHca. Ucentta, etlamfi ta-

llo committente! fùerlnt Confina-

ri: , Senatore! , Pra/idcntes , Can-
cellarli , Vicecanceflarli , aut qua-

Vii alto nomine nuneupati.
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dalle Leggi del Regno ordinato, che gli Ecclefialli-

ci , c Regolari fi rimcttcllcro a’ loro rispettivi Supe-

riori per eflcre giudicati. 2 . Ne’ delitti però privi-

legiati , o di lefa Macfta , nè poteva quella Bolla la-

feiar efpolli , c difarmati i Principi fovrani , cd i

loro Regni , e Vafialli ; nè i Monarchi potevano

cedere quello loro diritto in oflcqujo di detta Bolla

fenza derogare , e fpogliarfi della loro Sovranità.
*

<fo. Nel Capitolo xx ,
* ed ultimo, facendoli un mifeu-

glio di Spirituale , c di Temperale , fi l'carica altra

tempefta di fcomuniehe generali contro tutti quel-

li , che direttamente, o indirettamente invadeffero,

òccupalTero , riteneflero , o diftruggclTero in tutto,

0 in parte la Città di Roma , e Domini , che dal-

la Bolla vengono attribuiti al Papa in quafi tutta 1*

Italia.

Gl. Quello Capitolo non fu Umilmente accettato , nè

poteva acccttarfi : I. Perchè la lpiritualità della feo-

munica , non poteva mai entrare , /hè aver parte

nella temporalità di quelle Terre , e Domini , che

1 Pontefici Romani pofllcdono come Principi tcra-

a Siccome vien provato nella

Supplica di R ìcorfo , a cui quella

Fart. II ferve di bafe.

t Riposato dar/o/c/foalCan.

XXX , e dal Frctofo al (. 20 ivi :

Jtem exe.’mmmilcaitms , & ar.athe-

Taiftomus omeri itlgs , qui perfe,
feti allo

s

, dìrcCle , rei Indireile ,

fui quocumque tttulo ,
rei colore

invadere , deftruere , occupare ,

delinere prafanpferint in totum,
re! la perter» Almam Uiiem

, Re-
fnttm Sicilia , hìfulas Sardinia,

Cordca , Terra s dira Pfien.n,
Palrrmmì'tm Beati Pelri in Thttf-

t!a,Ducalim Speleianum, Comi-
tatum Venarfinum, SaSinenfem,
Alarci a Ancori aita , MaJTa T<e~
falla Bmandloia, Camparla, &
AU'ttimes Pral'icias , uunwquc

po-

Terres , C?‘ l oca , ac Tei ras fpe-
clnlls Coimì/licnis Armi!forum

,
Clvltatesque ìseflras Sononlam

,

Cafenam , A rimi,unti , Beneven-
tani , Pertifiutn, Avìnlorem

, Ci-

vltatem Caftellt , Tudertim , Fer-
rariani , Cmeclum , & alias Civi-

ta! es , Terras .
®‘ Loca , veI fio-

ra ad ipfnm F omanam Éccleftam
pei Uremie . didaque Panane. F.c-

c'elia , mettale , rei Immediate

fuiinda ;
uecnon fiipreaam Jurlf-

dìdUmem h lltls h'oils , tC eldem

R emana Ecclefia comprientem de
faCjo ufurpare , perturiare , reti-

nere , & vexare vaiils modts prt-

fumimi , necr.on adharcntes , fau-
tores , & defenjiaes corina , feto

lllls auxllium , confili!,m , ve! fa-,

vqient quomodollfol praflautts.
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potali. 2 . Perchè ne’cafi , ne' quali i Papi come
Principi temporali vollero mifchiariì , ed aver parte

nelle diflenfioni , e difcordie degli altri Sovrani del

Secolo ; la pubblica neceflìtà , che coftituifcc Legge

fuprema
,
per cui i Sovrani temporali fono tenuti a

difendere la propria riputazione , i loro domini «

la vita , e facoltà de' loro Valfalii, fu quella, che

precifamente decife , c fecondo la quale fi regolaro-

no , non ottanti le dette Scomuniche fpirituali , che

come tali non poflono applicarli , né aver effetto

fopra le terre , e cofc temporali, come abbiamo det-

to di fopra. E quello Hello è quello , che i Monar-

ehi , e Principi fovrani i più religioli , e ortodofli

di Europa con loro gran difpiacere furono obbligati

a praticare ogni volta, che n’c flato dato loro mo-

tivo.
4 Quc-

n T.e falfe Decretali fuppofle

,

c date fuori nel fine del Eccolo
viij da indoro Mercatore (o Pec-
catore , come d’ altri vie» chia-

mato ) in nome de' primi SS.
Pontefici , che avevano corona-
te le loro virtù colla palma dei
martirio, furono 1

’ origine , c la

esula di tutte quelle fataldlime

,

C lignificanti difeordie.

Poiché efTeudo da detfe fup-
poiìe Decretali Itaci ingannali
alcuni Sommi Pontefici ,

e fuc-
ceilìvamente rimadi iUufi da' fri-

voli argomenti medi fuori da'

Teologi di que’ tempi (nel mo-
do (ledo , che (i e fatto da due
Secoli in quii colla Bolla in Cec-

ità ) , e tirati da dette fal-

fe Decretali ( riportate dal Finl-
ey nel Difcorfo IV Culla Storia
Ecclefiaftica al ). i j ) fecero feo-
numicaie quali tutte le Nazioni di

Occidente : fecero dare lAVIII
battaglie campali

, nelle quali fe-

cero perire molti milioni di uo-
mini ( De Reni Scìenfe da Gm-
vent. Tom. VII pag. 14 a | 1 ,

ove porta alla nota A i' autorità

di gran numero di Scrittori. )
Induiì'ero il S. Pont. Gregorio
VII a commettere contro P Im-
peradore Enrico IV le tal» vio-

lenze , che r obbligarono a far-

gli la guerra , in cui hi Roma
attediata , e lo licito S. Papa
collretto ad andar ramingo i
terminar la fua vita in mezzo alle

anguille. ( Lo licito De Reai ivi

pag. S j , Lei faufes Veci eta-

Li

,

e feg. ) Furono caufa
;
che

tornando il Pontefice Bonifazio

Vili ad inquietare co' medelìmi
prctelli della Temporale giuri-

fdizione i Principi Cattolici , daf-

fe motivo alle odinate guerre , in

leguito delle quali il detto S. Pon-
tefice andò a finire la vita pri-

ioniero inclina Torre d'oruine
i Filippo il Bello Re di Fran-

cia ,
appunto come gli era Ra-

to predetto dal Ilio AnteceiforO
S. Celeilino V. (come fi rifatta

dal Gagnino antico, e pare Au-
tore Generale de' Trinitari nel

Liti. VU de’ furi Annali di Fran-
cia fiata/ ati in Paridi nel 1 yii ;

t dal platina , che per ordine di
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$2. Quelle furono pertanto le giuftiflìme , e notorie ragio*

ni
,
per le quali tanto da’ Monarchi , < Principi fo-

vrani di qua dalle Alpi

,

come dalle fteffe Corti Ol-

tramontane , non fi volle in conto neffuno accetta-

re fimigliante Bolla, nc permettere, che di neffuna

maniera foffe pubblicata ne’ loro Regni , e Dominj :

Vedendo ognuna di effe , che vi fi conteneva , non

folo uno ftratagemma carnale , inventato , con prc-

tefto di Religione , al medefimo oggetto con cui fu-

rono inventate le falfe Decretali , e collo fteffo fpi*

rito , con cui fi proccurava di fpargere le prohibizio*

ni degl’ Indici Romano-Gcfuitici ; ma ancora un gio-

go di foverchio pefante , ed un attentato fomma-

mente fediziofo per rendere foggette alla loro So-

vranità tutte le Potenze Cattoliche Romane. a

6 j. Nell’alta Germania l’Impcrator Rodolfo II, non folo

fi oppofe alla pubblicazione di detta Bolla

,

e ne impe-

dì con tutta la forza gli effetti ; ma fin Io fteffo Arci-

vefeovo Elettore di Magonza proibì , che fi pubbli-

caffè nella fua DioCefi , c ne' fuoi Stati temporali. *

Nel-

Sifio IV fcrife le vile Se’ Papi di Napoli ,
a far guerra all’ altro

flati fino al fiio tempo . vieti file- S. P. Paolo IV ,
dopo aver con-

file nella vita tU Bonifatio Vili.) Alitati i più celebri Teologi ,

Fecero con fimigliatm 'dottrine che allora erano in Ifpagna , tra

allattare, e mettere afacco dall' quali vi fu il gran Melchior Ca-

Efercito furibondo la Città di no Vefeovo di Canarie ,
come fi

Roma , e rendere prigioniero legge in tutte le Storie. ( Tra le

nel Cartello S. Angelo PP. Cle- quali Luigi Cabrerà nella Ciotta-

mente VII con 1 1 Cardinali, ca delRe FtUppolI ne tratta ex

che lo Cernirono ;
avendo quel profferte , ove riporta la fot!mia

S. Pontefice ridotta la Comma del voto del detto Cano. Ed il

religione, e nota pietà dell’lm- Giannone nei Tonio IV , Litro

foratoi Carlo V alla eftrema ne- XXXIII ,
Cap. l.)

ceflìtà di venire a" procedimenti a Cosi vien riferito dal dotto

,

di fatto , ed a fargli la guerra, e circofpetto Giacomo Augufto

( La Barre Hìdob . Gener. i Ale- Tuono nel Lib. XL1V p. 5' 2 del-

Onagne Tom. VÌUPart. [ p. loi.) la Sdir. Francefe del 1 7 j 4 in 4 -

Ed obbligarono le tali faile De- t Preuves des Li'-eriet. de n
cretali finalmente il Re Filippo Eglife Gallicane par Pithou Cap.
II

,
per la indifpenCabile neceifità VII addit. n. 57. Concilia Theot.

di confo vare alla fua Monarchia Chrift. 4. Rom. Tom. X ,
Lib.III.

Il portello , e dominio del Regno de Cenfia li DùTttt. 2

,

2 . 1

,

n. 2 jt
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f4. Nella baffa Germania fu Umilmente impedito , che

detta Bolla fofTc pubblicata ; c negli Stati delle Fian-

dre, e del Brabante fu con forza rigettata, c furo-

no refi inutili tutti i maneggi , e gli sforzi del Nun-
zio Bentivoglio ufati con trafmetterne gli Efcmplari

a’ que’ Vefcovi perchè la pubblicaffero ; mentre tutti

ricufarono di obbedire al Nunzio in dò, che riguar-

dava la pubblicazione di detta Bolla.
a

g 5. Succede in Francia , fu quello flcffo propofito, ciò

che viene riferito dal veridico Giacomo Augufto Tturno

ne’ feguenti termini :
*

Segui nel tempo JìcJjo una cofa , che non devo tacere feri-

vi mancare a ciò , che da me fi deve alla Regia digni-

tà. Fu da alcuni Vefcovi pubblicata difoppiatto una Bol-

la del Papa ; efu creduto, che ciò figuifiè ad
ìfìì

gavo-

ne de'fediziofi ,
i quali vollero tentare la pazienza del

' Re , e de’ Magifirati ; rifilati di andare molto più in-

nanzi , fi quejìo pajjo aprijfc loro il cammino ,
allorché

il Parlamento fi trovajfe nelle vacanze. Erano già alcu-

ni anni , che il Papa fi era arrogata una Patella fipra

i Principi Crifiiani , che non fu mai riconofiìuta dalla

Francia; E che pretendeva di aver Diritto di fiomuni-

care i Magifirati , che difendono la Giurifdizione tempo-

rale contro gli attentati del Clero. Secondo qvefio tutti

gli anni fifa in Roma nel Giovedì Santo una pubblica

Cirimonia , in cui dal Pontefice fifanno leggere alcune Co-

Jlituizioni , le quali con molta cura finofatte fpargere

dipoi in tutta la Criflianità , ad effetto di fare una vana

éflentazione di quella ftta potefià, Le Bolle , che erano

fiate introdotte nel Regno
,
furono appunto di quejla na-

tura. Avendo i Ffiali generali intcrpojli i fuoi ricorfi al-

la

U Ztpeus Se Jttre Novo Tit. De OrShuinS. n. 14. Vatt-Efper. Tom,
IV in fol. Lovan. (Paris) 175?, Part. Il, Cap. Il, i- 2 .

Concino ivi.

I liti Tom, .ViU della Storia Uotvcrfde Lib. LXX11 paj. 404.
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la Camera deputata in tempo di vacanze per continuare

ad amminijlrare giujlizia
, fpecialmentc fulle materie cri-

minali ; Il Parlamento col Minijlro Brijfonio alta tejla

,

imitando lafermezza , e la libertà de’fuoi AnteceJ/ori

,

pronunziò una Sentenza , colla quale ordinò a tutti i Go-
vernatori: Che s’ informaflèro

,
quali erano flati gli

Arcivefcovi , Vefcovi , o Vicari Generali, che ave-

vano ricevuto o la detta Bolla , o qualche copia di

cflTa fotto il titolo di Linerie proceffut : Che efaminaf

fero da chi era Jlato loro fpedita detta Bolla affine di

pubblicarla : Che ne impedijfero la pubblicazione qualora

nonfoffe feguita ; fequejlrandone tutte le copie, e rimet-

tendole alla Camera; E nel cafo , che la detta Bolla fi
trovajfe già pubblicata , intimajfcro per un dato termine ,

gli Arcivefcovi , Vefcovi, e loro Vicarj Generali a com-

parire alla prefenza del Parlamento per ivi rifpondere al-

le rimojlranze del Proccuratore della Corona
; fcqueflran-

do loro il Temporale , e confegnando'o a' Tribunali Re-

fj : Proibendo ad ognuno l' impedire la efecuzione diqtte

-

Jla Sentenza
, fotto pena contro i TrafgreJJori di effere

caligati come inimici dello Stato , e come rei di fello-

nia ; ordinando, che quejìa Sentenza fi (lampajfe ; e che

alle copie Jlampate , e collazionate da' Nota) fidovejfe ave-

re la fede (lejjà come aW originale.

La Sentenza è de’ 4 Ottobre ijto.

Lo che fu refo notiflìmo al Mondo iflruho dagli Sto-

rici , e da’ Canonifli , che fenderò fu qucflo argo-

mento.
*

(6 . Nell
-

Italia medefima , e può dirli fulle porte di Ro-

ma , fuccedè quanto viene riferito dallo flefio Tuo-

no f in trattando degli avvenimenti del 1 j6S cosi

dicendo : F«

ip Bada vedere tra quelli Ut Prruves iesLHerteì,ieT Egllfe Gali
Hcane par Plthou Cap. VII, num. $0, e jj colle note nell

7

Artic. XVII. Ed il Condita nel luogo citato.

| Nel Tom. V dell' Hifiolre Univerjelle L»b. XLIV ,
pag- 51** ,
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Tu per V appunto in qtie’ tempj , che il Papa, proccuran

-

do di accrefcere i Privilegi del Clero in pregiudizio de'

Sovrani , tentò di rendere efentì tutti gli Ecclejìajlid

della Crifiianità da' tributi , dalle impojle , e general-

mente da tutte le contribuzioni , che ìVaJfalli fono tenu-

ti di pagare a' loro Sovrani. A quejlo fine pubblicò la

Bolla in Corna Domini ripiena di minacce le più ter-

ribili contro tutti que’ Principi , e Repubbliche , che ob-

bligajfero gli Ecclefiajlici de’ loro Dominj a pagare fimi-

gliantì contribuzioni desinate alla difefi dello Stato; di-

chiarandoli fcomunicati , ed incapaci di efferne affolliti nel

Tribunale della Penitenza. Tutti i Principi d'Italia,

fpecialmente il Re Filippo, e la Repubblica di Venezia

confidcrarono quejla Bolla come JlraordinariJfima , e fom*

inamente pregiudizievole a' loro intere (fi.

E la cofa feguì di tal forma, ed in termini cosi for*

ti come fi vedrà ne’ feguenti Paragrafi.

$ 1 . Nella Repubblica di Venezia fegul ciò , che viene

riportato dallo ftcfib Titano in quelli termini:
‘

I Veneziani per conto nefjuno mojlravano di effere difpofli

a fioffrire quejlo nuovo giogo; Pretendendo , che in nini»

modo poteva diminuirfi il Teforo del Principe
,
fenza fe-

guirne la rovina dello Stato ; nella di cui confervazìone

tutti i Corpi , e le medefime Comunità Religiofe hanno

uno Jlejfo comune intercjje. Fu quejlo ajfare più volte di-

battuto vivamente per V una , e per I altra parte ; ma
alla fine fopraggiunta la guerra dì Religione in Frància ,

e ne' Pacfi baffi , lo zelo , e V impegno del Pontefice fi
raffreddò diforte , che la Repubblica rimaji godendo delle

ftie antiche libertà, non ojlantela detta Bolla : Sojlenen-

dofi con incontrafiabile fermezza fopra i folidi fondamen-

ti addotti da’faggj , ed illuminati Teologi , e Canoni(li

confittati dal Senato fi quejla materia i, * Ne’.

0 Nel patio citato »U* cOUaU' ò Furono quelli Pietro Antoni»

(«cedente. Arcidiacono , c Vicario Gf>
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€t. Ne’ Regni di Napoli , e Sicilia fegul quanto iimiU
mente vien riferito dallo fteflb Titano : cioè :

*

II Papa non fi ritenne dal dare ordini affinchè (la detta.

Bolla in Coena Domini
) fi pubblicale da pertutto da'

Veficovi , e da’ loro Vicarj Generali
, e da' Parrochì firn*

ut riguardo nejjuno a'Sovrani. Filippo
, fdegnatofi per un

tale procedimento, proibì fiotto pene rìgorofiffìme a’Vcfico-

vi di Spagna , e d' Italia di dare ejecuvone a fimìglìan-

tì ordini del Papa / E dichiarò , che non permetterebbe

mai , che gli fi potejfie rimproverare di avere per una
vile condficcndenxai Inficiato diminuire la Dignità della

Corona ereditata da'fiuoi Predecejfiori , ni i fiondi dclTe-

fioro del fitto Stato: Soggiungendo
, che non invidiava le

concezioni accordate dal Papa al Re di Francia di efig-

gere de'fiuffidj dal Clero Gallicano , ritrovandofi quel Re-
gno pieno di Ereticif nel tempojkjfio , eh' ejfio Filippo per
aver fiaputo prefiervare i fiuoi Sati da tal pefie , era /la-

to Jpagliato della potefià di efiggerf dagli Ecclcfii/ìici de’

fiuoi Regni (pie' Diritti , che erano fieinpre fiati da loro

pagati.

6p. Quanto fuccedette di più in que’ Regni , in confe-

renza della ben giufta indignazione di detto Mar
nar-

nerale di Veneti*. Fr. FernarJo dall* pag. i a sii. Nella Dif-
Giorilano Offerv»nte

,
e Maefiro fcrtazione Culle Contribuzioni de-

in Teologia. Fr. Mietici Agnolo gli Ecdeliaftici, che fi legge i j-

Macftro in Teologia dello fi «ito portata nel Tona. IV di dette
Ordine Francefcano. Fr. Mar- Opere apag. i <7, eCeg. E nella
eantonlo Capello

_
Minor Conven- dtfefa delle confiderazioni fulle

tua le Maefiro in Teologia. Fr. Cenfure di PP. Paolo V fiampa-
FulgenTio dell’ Ordine de’ Servi ta nel Tom. V a pag, 41 , efeg.
•li Maria Maefiro in Teologia. E tutti gli altri voti , che fi tro-

Glovannt Marfill Prete Napole- vano raccolti ne' 2. Tom. in 4.
tano

, e Dottore in Teologia, della Collezione di quanto ufcl

Il dottiflìmo Fr. Paolo Sarpi Set- alla luce Copra quell’ Interdetto
vita. Fr. Fulgenpio Teologo Fnm- di PP. Paolo V citati dal De
peccano : l voti de' quali tutti Reai nel Tom. Vili Cotto ilNo-
concludeiuiiTimi

, e dottiflimi Co- «14 del dtcco Paolo Sarpi.

no fiati ilampati nel Tom. Ili a Nel detto Lib. XLi V pag*
delle Opere del Serpi pubblicate U2 all' armo 75 éi, .

ia Helma»4 (ytrm) nel »/«,
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«arca , dalla prima Lettera ch’egli ferirte fopra di cii ..

al Vice-Re Duca d’Alcalà a’ 24 Marzo 1 567 , fino a’

Gcnnajo 1584 fiotto il Governo del Vice-Re

Duca d'Ojjuna , fi prova chiarirtìmamente dal Catalo-

go de’ Monumenti raccolti da Bartolommco Chiocca

-

relli, di cui fi dà copia nelle Prove.
a

Jo. Da quelli Monumenti fi rileva , che la detta Bolla

fu fempre acremente , e con tutta la forza fiuccef-

fivamente rigettata da quella illuminata Corte ; E
che tal ripulfa , ed oppofizione ha durato fino al

prefentc in detta Corte , come vicn provato dalle

due fignificantifiìmc ConfuJte fatte nel 1729, c

1761 riportate , e ponderate nella Dimoftrazione V. *

71. Già fi è veduto, da quanto riferifee il Titano;
c
che

il Re Filippo II
,
giuftamente irritato contro le ufiur-

pazioni di detta Bolla
,
proibi a’Vcfcovi con pene ri-

gorofirtimc l’ efeguirla ; Lo Hello viene confermato

dal Z ipco, * dal Van-E/pen, e
c da altri Scrittori,

che vengono automati con ilpcciafità dall’ cfprefc

filoni fortifiìmc , delle quali fi fervi quel Monarca in

detta circortanza , lagnandoli contro la Curia di Ro-

ma nella maniera più alpra , c lignificante di cui

poteva ufiare un Monarca di profcflionc , e per an-

tonomafia Cattolico.

Quelle tali pungenti efprcllioni fi leggono nella Let-

tera ficritea da Lisbona nel 1582 dal fiuddetto Re
Filippo II, dirtela dal fuo Segretario di Stato Ga-

brieli de Zayas , diretta al Cardinale de Granvc-

la Preludente del Configlio d’ Italia : nel fine della

quale il detto Monarca aggiunfie in pojl fcrìptum le

feguenti parole di proprio pugno;

lì
'

• iti Nomerò IX. '» Dal ?. 27 in sù. e Nel ?. 57.
tf De Jure Novo al Titolo De Ordinandi} num. 14.

1 M cl Trattato D( BromlfuOou* Utt- Bcclej. Ptrt- 1 ,
Gap. Ili j

«wn. a.
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Quejle cofe del Nunzio , e del Collettore fi vanno avatt*.

zando in modo, che credo nc abbiano a rifinitore grandi

inconvenienti. Ed è cofia ben Jlrana ,
che vedendcfi , che

io filo fono quello , che ufo rifletto alla Sede Apojloli

-

ea ; e che da' miei Regni è ella venerata , e che proo-

curo fio Jatto lo fi-fi anche dagli altrui Dominj ; in ve-

ce di avermene buon grado , come farebbe il dovere,

profittano di quello /lofi per ufiurparmi l' autorità , che

è tanto necejjarìa , e conveniente per il fervìxào di DIO

,

e per il buon governo di quell' incarico , che gli è piac-

ciuto addogarmi. Ben contraria è poi la loro condotta con

quelli, che agifcono tutto aHoppoJlo di quello , cheJo io }

Perlocchè potrebbe dafi , che mi obbligajjero a prendere

altra via
, fienza però allontanarmi dal mio dovere. Ed io

fio benifino , che non debbo Joffrire , che tali cofe giun-

gano tant' oltre. Ed qficuro loro , che mi hanno già

fiancato di troppo , e che fono fui punto di perdere la

pazienza per molta che ne abbia ; Che fie fi giunge a

quello
,
potrà cfijere , che tutti fie ne rifientano ; da che la

cofia adfio non laficia tempo a confiderare tutto quello,

che in altra occafione fioleva ponderarfi. E vedo , che fie

i Paefi bufi fojfero (lati di qualche altro Principe , ave-

rebbero fiatto maraviglie per fojlenerli acciocché non vi fi
perdejfe la Religione ; E per effere miei , credo , che non

fi curano , che fi perdano
,
purché fiperdano da me. Vor-

rei , e potrei dire molte altre cofe fu quello tuono ; ma

è già mezza notte , e mi trovo molto jlanco ; e quefii

Negozj mi ci rendono anche più ; E per voi , che fiete al

fiatto di tutto , bafla il fin qui detto ; E perciò non pofjò

adejfio , né ho potuto ne' giorni paffuti rifpondere a varie

vo/ire lettere , che ho prejjo di me
,
ficcane avrei voluto

fiere.
* Il Re. Ol-

4 Viene per extenfino ripor- Rampata in MadridI nel i il f. E
tata dallo lidio Luigi de Cabrerò allegata nella Confulta fatta dal

.al 1

.

10. >.111 , Cap. All , pag. Conliglio di Brabante all’ Arci*

Ufi, c fej. di detta Cronaca duca Leopoldo *' ij Dicembre

Digitized b;
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Oltre le fuddette lagnanze
,
pafsò quel Sovrano a prò*

cedere nella maniera , che viene riferita dal fuo

Cronifta Luigi de Cabrerà così :

*

Parve , che qttejìo rifentimento foffe tutto contro il IftuU

zio
,

poiché continuando quejli a contrajlare col fuprema

Configlio di Giujlizia ; e non volendo moderarji nel fuo

procedere ajfoluto , ferttpolofo , e poco confacente alla pub-

blica civiltà , ed alta confervazione della pace , e della

Regia Autorità ; lo fece a fe chiamare , c gli dijfe : Che

quelle cofe appartenevano tutte al fuo Configlio , e che

fenza di quejlo , e di quelle non poteva governare ; E da

che non fi era voluto ridurre a' termini di ragione , onde

eoli' ajuto degli altri adempìfe ciò , che gli toccava ; ma
al contrario, giacchi le fue contradizioni giungevano ad

«filiazione , ed a poco rifpetto verfo i fuoi T rìbunali , e

verfo di lui; che fe ne andajje con Dio. E cosìfu con-

dotto a Alcalii da D. Diego de Cordova in una carrozza

del fuo equipaggio ; e le fue roble , ed i fuoi domejliti

nel giorno jlejfo furono accompagnati dagli Alcaldi di

Corte ; E fcriffe a Gregorio XIII
, che gli mandafe

Perfona , che lo ajutajje afojleoere il pefo di così grande

Jtlonarchia ; che fe ciò facejje
,

gli confervarebbe , e da-

rebbe quel pojlo , che fempre avevano avuto nel fuo fpiri-

to
, e nelfuo gradimento gli altri Nunzj ; Che, in ciò fa-

re , imitava quello , che era (Unofatto da alcuni Principi »

e che fifaceva in grazia de'Sommi Pontefici veri Padri*

amanti delta pace de' popoli , e de' Sovrani dique(li, G‘c.

La comune , ed univerfale ripulfa di tutte le luddet-

tc Corti Cattoliche Romane determinò le circoftan-

ze , e lo flato delle cofe relative a detta Bolla in

Coena Domini nel tempo, in cui la Curia di Roma
pretefe introdurla in Portogallo ; lo che feguì nel

Porr. II. K 1 5 74 >

i £<7 , riferita dat Yest-tìfpeii al Tom. IV , monumento Rj
deli' Appendice a! Trattato De VromilgatUme hegum,

é Lo iteffo Coirei a ivi paj. it( 3 .— Sir i -r i. > \t « il -, .
-* «

/
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1574, quando tutto il Governo della Monarchia fi

ritrovava intieramente nelle mani de’ Gefuiti.
a

75. Contutocciò non fu badante tutto il difpotifmo Ge-

Jtiitico per fottomcttere il Portogallo a detta Bolla ;

poiché la Divina Provvidenza difpofe , che i Curia-

li di Roma collegati co’ detti Regolari ritrovaffero

tontro il loro progetto odacoli così infuperabili , co-

inè furono quelli , che parto a riferire.

7 6. Il primo oftacolo furono lo rtrepito , e le grida uni-

^-erfàli prodotte dalla indignazione , e dallo fcanda-

lo generale ,
di cui 1

’ Europa tutta rimbombava per

caufa degli aflìirdi , ed attentati di detta Bolla , co-

me fi c veduto di fopra : Rimbombo , il di cui Eco
rlfonatldo fortemente per ogni dove in Portogallo,

ed avvifando tutti i Portoglieli , che andavano ad

éflère fatti fchiavi
,
quando che Dio S. N. gli ave-

va creati liberi ; fece di fatto temere a’Gefuiti , che

farebbero dal popolo prefi a fallate.

77 - Il fecondo oftacolo refe il primo fuddetto di una

Forza invincibile. Già fi è veduto ,
* che 1

’ Impe-

rador Rodolfo II nell’ alta Germania , ed il Re D. Fi-

lippo II nella bafla Germania , ne’ Regni di Napo-

li , e Sicilia , e nel Continente della Spagna impu-

gnarono acerrimamente , e fi oppofero col maggior

vigore agl' infiliti , ed alle nullità di detta Bolla -. E
fimilmente , che là Cafa d’Auftria ,

c
c con ifpecia-

lità il detto potènte Monarca Spagnolo D. Filip-

po II , era 1
’ Achille , dal cui valore i Gefuiti fpe-

ravano tutta la protezione , e le vittorie della Lega

di Francia , condurti poco dopo per mezzo delle ne-

goziazioni del loro Socio Matttì colio fcandaloio
• • '• Trat-

ti Come fi manifeila nella Di- 5 9 , So, Si , e 62 di quella Di-
Aliene V della Part. I di quell» mollruzione.
DeimUtìt. e Nella Part. I , Divif. X>
* Ne' H. sa, s$, $7, $ 1 , l. 41*.

„
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f

Trattato fti pulato col detto Manarca contro Enrf*

co III naturale, e legittimo Re de’ Collegati.

7$. Da fimiglianti circoftanzc dunque, vedendo iGefiutl

ne! tempo fteflo , crtcrc notorio , che tutti gli adiri

del fupremo Governo del Regno dipendevano dai

ioro arbitrio ; e perciò di non potere introdurre , e
fare accettare in Portogallo detta Bolla , fenza e£
porli a tirarfi addoflo l’Europa tutta , e principalraen*

tc il fuddetto potente Monarca di Spagna , di cui tan*

to abbifognavano per crtcrc ajutati nella rovina della

Francia da ioro macchinata ; ne nacque il fecondo

inoperabile oracolo
,
per cui li viddero affretti mal»

grado loro a lafciare , che in nome dei Re D. Sébi»

ftiano forte rigettata la luddétta Bolla in Corna Domini„

7p. Ripulfa , che ft rende formalmente manifefta coll*

altra Bolla diretta dal S. P. Gregorio XIII ai fud-

detto Monarca D. SebàAiano a’ 2$ Aprile H 74 ;
*

Bolla, che fi efprirtie ne'fcguenti termini:

Ha fatto a Noi rapprefentare la M. V. ctfere non h»

giuri fiata informata, che alante Leggi <le firn Ragni,

e varj Priviicgj conceduti dalla Sede Apòfiolha elite

M. V . , ed a fiuti Predectfiòri , /ombrava, che venffero

derogati ,. in confederando il faifo delle parole contenute

nelle Cefiitiaàoni Apajieliche , che fogli01fi pubblicare nel

Giovedì Santo
(
cioè a dire nella Bolla detta in Cren»

Domini )
: Che qaefto non fole recava un grave pregiti

dizio alla fui Reai Giurifdiiione ; ma che alle dette Leg*

gì , e Privilegi non poteva derogar
fi ferita perturbane

fommamente la pacò , la tranquillità , è concordia , in coi

gli Stati Eccle/ùijUco , e Secolare di cotejlo Régno fini

>Val 4 v'» iW» K il 4 ètuveaA

a Qcefta Bolla efiije revilftra- de’ Brevi a fot. j 6. È' empiiti
ta riet Tribur-àle ta'Cafa Ja Sepi da &t6rlefi Pereira de Capro nel

pltetifto Ilei Ut', v l'Jps fizi.ro.- fuo .•Riattato Ve Mmnt g. q;U

,

vagante! fai. jt. -Nell’ Archivio- Fart. Cap. vi, itimi. 1 1 ,

detta Torre do Tornio nel Libro
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wra fono vìjfuti. E non ojlante
, che V. M. poffa cre-

dere , che le/addette Leggifojferofiabilite da' Refiuoi Pre-

deceffori , ed ojfervate dallo Stato degli Ecclejùijlici , alcu-

ne da più di cento, altre da più di due cento anni
,
per

comporre, e far ceffare le rilevanti difpute , e le urgen-

ti controverse , che erano in quel tempo ; e fojfero pro-

mulgate per confervare la pace; ed alcune di effe /afferò

fatte, corroborate , ed introdotte con Autorità Apolidi

-

«a: Non ojlante , che i tali Privilegi fojfero concefi con

caufa giu/la, e legittima, che efifia ancora : Non o/lan

-

te dover/ credere , che dette Leggi , e Privilegj non pof-

fono diriggerfi, nè interpretarfi in offefa , o diminuvonc

della Ecclejìaflica libertà ; ma bensì in fervido di DIO ,

C per il ben pubblico de'fuoi Regni
, e Dominj ; e ad

effetto di confervare la pace tra ì due Stati J,addetti :

Non ojlante , che la pratica, ed ufo di dette Leggi, c

Privilegj fin a! prefente fia Jlata fenipre ammejja , ed

efercitata pacificamente feniafcandalo de' Popoli in quelli

Regni fiotto gli occhj de' Nunzj Apojlolici , e con loro

fcienia , e confenfo ; E non ojlante
, che V. M. giudi

-

caffè , che le dette Leggi , e Privilegj non fojfero fiati in

nejfuna maniera compre/ in detta Bolla in Coena Do*

mini; * che non fojfe intenzione Nofira , nè de' Pontefici

Romani nojlri Predeceffori di rivocare tali Leggi , c Pri-

vilegj , o impedirne /’ ufo , e la efecuzione ; » Contutto

» ciò per quell’ attenzione , che la M. V. ha per Noi

,

« c per la riverenza con cui riguarda i Mandati della

» Sede Apoftolica , c Noftri ;
» Ha creduto di potere

,

e convenirle confultarci /opra l'ufo di dette Leggi , e Privi-

legj : Perlocchè ci ha fatto /applicare , affinchè fullifon-

damenti fiuddetti fia da Noi dichiarato
, che le tali Leg-

gi , e Privilegj non fono compre/ nella Bolla in Ccena

Domini , che fuol pubblicar/ ; E che a V. M. ed a

'

fuoi Minijlri c lecito farne ufo nel modo fieffo , con cui

f
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ti praticarono ì Re fnoi Predecejfori , ed i loro MìniUri g*+

» ficcomc V. M. ultimamente ha determinato , e

» dichiarato , che fi faccia ;
» E che ci degnajjtmo di

Jar attenuane con Paterna Apojlolica benignità alla pace

,

e quiete de’fuoi Regni.

lo. In villa di una tal’ evidenza non può in verun mo*
do dubitarli , che la Bolla in Coena Domini non vc-

nilTe a coftituire 1’ altro irrefragabile Monumento
della temporale Independenza della Corona di que-

llo Regno ; vedendoli chiaramente , che non folo fu.

vana , e nulla per non cflerle llato accordato il Re-

gio Beneplacito ad effetto di pubblicarli
(
corno era

neccffario perchè avelie efecuzione anche in quel

Governo a cui era diretta , a tenore delle antichiP-

(ime Leggi , e lodevoli Coftumanze riportate in que-

lla Dimojlraiione
*

) ; ma ancora per effere Hata , ol-

tre il non averla accettata
,
per una parte pofitiva-

mcnte fofpefa coll’ordine dato dal Re D. Scballiano

a’ fuoi Minillri , dichiarando loro , che non doveffero

per di lei motivo allontanarfi punto dalla offervan-

7a delle Leggi , c Collumi del Regno : E dall’ al-

tra parte fu rigettata , e rimandata a Rotna , addu-.'

tendone que’ giubilimi motivi efprelTi nel prece-

dente proflimo Paragrafo : La fofpcnfione , la ripul-.

fa , e la trafmiflìone di detta Bolla autenticate , e

refe manifelle dalla Bolia del S. P. Gregorio XIII di

fopra enunciata , vengono a llabilire il punto follan-

ziale dì cui trattiamo.

% I . Nè potevano oliare le parole della parte difpolitiva

di detta Bolla, colle quali li pretele mettere confu-

sone nella chiara notoria verità fuddetta , inferen-

dovi col Polito artifizio , e noto formulario della Ro-
mana Curia le feguenti claufole : j

Sic-
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Siccome però nè dalle lettere dì V. M. nè dalla Relà*

xìone a Noi fatta in fio nome , abbiamo potuto compreii-t

dere ciò, che fi ritrova provveduto dalle detto- Leggi

,

«

Rrivilegj
(
ancorché per altro f animo noflro fia propen-

fiffìmo afar cofa grata alla M , V . ) non paffiamo in«

durai ad approvarle ,

4
principalmente trattandefi della

fitlvaxjone delle Anime; * non avendo di dette Leggi, e

Privìlegj nativa alcuna ; che fé I avefimo ,
quello (lefi

fo, che adejjo non concediamo a V.M.fofi, che non La

farebbe da Noi ricufato. In vi(hi di che efortiamo V.M.
a volere ni più prellofar in modo , che fiano a Noi rir

mefi i tali Concordati , Conferme , Leggi , e Privilegj j

acciocché efjcndq da Noi vi(li , ed efaminati dal no(Irò Pa-

terno affetto fi proceda , a tenore de' nofiri àcfiderj , con

quella ragione , con cui rimanga attefa laficurevut della dì

Lei cofcìenvi , e de'fnoi Sudditii ,
e la quiete de'ftoi Rei

gni j E ci dimoflrarcmo così benevoli verfo laM.V.chd
non abbia a pentifi in modo nefjuno della pietà , e della

«bbedienvt , che profeffa a Noi , cd a quefit S. Sede.
c

a Come fe per U ortervanzt
delle Leggi Secolari , e delle
Coftumanze del Regno abbifo-
gnarte in modo alcuno 1' appro-
vazione della Cui la di Roma,
c come fe non baftarte la fof-

pqnfione ordinata dal detto So-
vrano.
» Come fc non fi forte pro-

vato ne’ Capitoli di detta Bolla
hi dser.a Domini di fopra efpolti

,

che non vi fi tr. ttò della falva-

zione delle anime
, ina bensì di

usurpare i Regni , e gli Siati

Temporali , e la independenza
Secolare. de

’ Principi Sovrani,

c Come^ fe te tali T.eggi , Co-
ttemi e ‘ Privilegi del Regno a-

vertero in qualche modo necef-
fità diertere recitimi nella Can-
eello.ift della Curia Romana do-
po tanti Secoli di una indepen-

dvfUt o.imanza
j « come le

1

1 *n ff*!/!*» In-
4»

quelle artifiziofe parole poterte*

ro avere altro lignificato o alt

tro effetto fe non, che di ora-
zione , e furi e/.ione , con cui 6
veniva a tentare , le in quella
favorevole congiuntura , in cui
i Gejiittì fi trovavano Padroni
artoluti del Governo fileremo di
quelli Regni , fi forte potuta
eilorcere la flrana umiliazione
di mandare a Roma le Leggi

,

e Coftumanze «U.1 Regno ad ef-

fetto di iucompetenttmente ,

con nullità ,
ed inutilmente ceo-.

Aliarle; ertendo che nell'uno de-

gli Augnili Succeifort della Co-
rona avrebbe voluto , nè avreb-

be potuto , lenza infrazione dell*

flerte Leggi fondamentali , ripor-

tate nellaTDiv. XII delia Part. I

,

attendere , e foggettar'i a dette

Cenfure ,
e tanto meno alla lub-

puUaazionc twjxwzle , cte
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Intanto defiderando Noi di foditfare in qualche parte allf

i/Linte di V.M. per quanto da Noi Ji può nel Signore
,

permettiamo , e concediamo , che fa M.V . , ed i fuoi Giu-

dici , e Minijiri pojfano far ufo di dette Leggi , e Pri-

vilegj , e procedere, giudicare , ed efeguire a tenore di

quelle , e dì quelli come fin ora fornai contrailo è fiato

praticato (quando ciò non fia in difprexxo di Noi, e con-

tro i Decreti del S. Concilio;
“

)
per lo fpardo di un

anno , o più lungo tempo da decorrere a Nofiro benepla-

cito , e della Sede Apofiolica ; fintai che incorrano nelle

Cenfure di detta Bolla , che fuol pubblicarfi in Ccena

Domini. *

Sz. Non oliarono , dico , le fuddette parole della partq

difpoOtiva della Bolla : Primieramente, perchè la

foflanza dell' affare di cui fi trattava, confideva in

provarfi , come fi provò tanto dalla narrativa , co-

me dalla parte difpofitiva di detta Bolla

,

che la Bol-

la in Ccena Domini non fu accettata , ma bensì fofpc*

fa , rigettata , e rimandata indietro ; E quello è queir

Io , che conila indubitatamente dalla fuddetta Ri-

fpofla del S. P. Gregorio XIII. In fecondo luogo

perchè dalie riflelfioni fcrittc nelle Note sù detta

Dif-

era T oggetto: Quando qualfiafi

Privato . che fuccede ad una Pri-

mogenitura ha diritto di annul-
lare gli atti lefivi del tuo Ante-
ceffore , e non riceve pregiudi-
zio netTuno dalla negligenza di

quello.
a Come fe 1’ ufo delle Leggi

,

e la oflervanza ,
e manutenfione

de' lodevoli Coltumi , e Privilegj

del Regno non fotfero inerenti

alla Corona , e da quella inte-

J
'arabili

, lenza altra dipendenza
enon da Dio Onnipotente

,
al

di cui unico arbitrio i immedia-
to il fupremo potere de' JVl nar-
chì. B*come fé il detto fupremo
potere legislativo

, che fi litro-
* — % . V

vava gii dallo dello Dio incotr
porato nella perfona del Re D.
Sehafiiano dovei!*

, o potefTk
e Iter«li di nuovo dato dalla Cu-
ria di Roma , contro la volgà-
riflima Regola de) noto afitoma :

Meum ijtitkl e# , amplios nieum

fieri non potejl.

t E come fe
, finalmente ,

la

detta Romana C^uria , c i fuoi

Minutanti di Brevi potettero am-
pliare, o ritirimjere a quelli. 0
que’ termini le dette Leggi , C‘«-

fiumanze
,

e Piivlleg; ,
quando

non potevano prenderne cogni-
zione fenza notorio attentato ,

c nunifefia nullità,

. •
‘ • • -
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Difpofizionc di (òpra riportata fi ricava , che le di

lei claufole furono a cafo
,
per induftria , ed inutil-

mente inferite per battere la campagna , come fuoi

dirfi , o per diffìmulare la ripulfa data alla Bolla in

Ccena Domini
; confondendo a quello fine i fatti me-

no fufcettibili di difputa , c di dubbio : e fingendoli

una lubordinazione ove non vi era , ed una dipen-

denza ove non era fiato mai altro fe non , che un
femplicc volontario offequio , che di qua da’ Pirenei

fu prefo Tempre per prctcfto affinchè , in quanto al

modo , fodero con più dolcezza in foftanza rigettate

fimiglianti Bolle, quando fi trovaflero cosi lefive

,

che fi rendcflcro inammiffìbili, e degne di ripulfa,

come lo era la Bolla in Ccena Domìni: Ed in terzo

luogo finalmente
,

perchè il fatto di ufarc del fud-

detto modo ofTequiofo nel rigettarfi di qua' da Mon-
ti le Bolle della Curia Romana , che fono inamiffi-

bili , c un fatto notorio , riportato da tutti i Dot-

tori , che fcriffero fu quella materia , come fi è di-

moftrato di fopra.
*

Jj. E quella fu per l’appunto la maniera rifpettofa, con

cui in detto Governo del Re D. Scbaftiano feguì la

ncceflaria ripulfa della Bolla in Coena Domini ; allor-

ché il Sinedrio Gefuitico rimafe ftordito dal grande

flrepito , che fi era fatto per detta Bella in tutti i

Regni , e Stati Cattolici Romani , c da’ clamori

Univerfali di Europa tutta , c fpecialmcntc della Spa-

gna , c de’ popoli di quelli Regni , come fi è vedu-

to di fopra : E non potendo perciò confcgujre , che fi

accettafle la tal Bolla, fu affretto a lafciare , che fi

fofpendcfle , c rigettafic , ed a moftrarc col fuo fi-

lenzio, che la difapprovava: Vfando, ad effetto di

cccuitarfi, e non parere di aver parte in detta Ri-

pul-

• Nella Dimo.trazione V, jj , 40, e 41. ,
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pulfa , dell’ artifizio medefimo praticato Az'Gefuiti di

Madrid quando compofcro 1
’ Opufcolo de Gejlis circa

doctrinas
,
& Libros , per rimovere dalla Compagnia la

odiofità degl’ Indici F.fpurgatorj della Romana Curia :

Per tutti quelli motivi il fuddetto Sinedrio fu, fuo

mal grado , obbligato a foffrire la Ripulfa della Bol-

la in Coena Domini.

Di maniera , che fono fatti certi , evidenti , e che

non ammettono dubbio in contrario:

1 . Che le Monarchie , e Stati Cattolici Roma-
ni dell’ Europa , e con eflì il Portogallo , non folo

non accettarono la Bolla in Coena Domini ; ma anzi

contro di quella richiamarono i Diritti della loro fu-

prema Sovranità , che non pofibno da elfa nè fepa*

rarfi , nè abbandonarli.

2. Che lo fcandalo generale prodotto da detta

Bolla fu tale , e così lìrepitofo , che giunfc ad inti-

morire fino gli ftelfi temerari intraprendenti Geftùti

in modo, che non ardirono di fpargerla apertamen-

te , ed alla feoperta , ma folo con artifizj , e per

vie indirette , clandeflinamcnte , e con malizia.

3. Che perciò ricorfero al dolofo ripiego di

comporre , fervendofi del nome di alcuni loro più

celebri Scrittori , varj Trattati per inferirvi la det-

ta Folla mafeherata cfternamente co’ titoli più fpe-

ciofi : come fecero per efempio nell’ Opera del loro

Cardinale Francefco de Toledo intitolata Summa de

injlructione Sacerdotum ; e nell’altra Opera ftampata

dipoi in nome di Giovanni Battijla Fragofo intitolata

de Regimine Reipubblicap Chriftianje.

4. Che il timore dc’ Gejuitì fu tale, c così gran-

de , che non avendo animo neppure con fimigliantc

artifiziofa mafehera , d’ introdurre , e pubblicare le

tali Opere , contenenti detta Bolla , in nome di Gefuiti

vi-
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viventi , da' quali fe ne potette far render corno ; le

compofero , e pubblicarono come Opere podume di

Autori già morti , i quali vcrofimilmentc faranno

andati all’altro Mondo fenza la minima notizia di

quelle Opere. Edendo , ehcFrancefco dì Toledo mori

nei 1596, e la Stimma de inflructione Sacerétitwrt

,

in

cui fu inferita la Bolla in Coena Domini, fu dirupa-

ta in Roma per la prima volta nel 1602 :

“ E Gio*

vanni Battilla Fragofo morì nel 1 6 } 9 , ed il fecondo

Tomo del fuo Trattato De Regimine Reipublicx con-

tenente detta Bolla fu ftampato nove anni dopo,

cioè nel 164$. * Artificio praticato dipoi fempro

da’ Gefuiti in tutte le altre Opere , ove fi trattò

della medefima Bolla , mettendovela per incidenza

fotto gli fpeciofi titoli , che parvero loro più propri

ad ingannare la gente idiota : Siccome fecero col

celebre Larraga , c con altVi fimiglianti Autori ad

effetto d’ introdurli in qucflo Regno colla (leda fro-

de , con cui fi fanno paflarc nella Dogana le mer-

canzie di contrabando nafeofte nelle involture , e

ne’ cattimi, ove fogliono venire le mercanzie per-

mette.

5 . E finalmente, che ilfuddetto artifizio fu no-

toriamente ,e manifeftamente caufa di tutti , c quanti

conflitti di giurifdizione fi fono fin’ al prefente ve-

duti in qucfto Regno tra i Miniflri Ecclefiadici , ed

i Magiftrati della Corona ; Pretendendo i primi

ufurpare i Diritti della Monarchia ( il più delle vol-

4c con buona fede , c zelo ) modi a ciò fare dal-

le prove eftrinfeche , che ritrovavano ne’ pezzi di

detta Bolla , e nelle autorità de’ Probabilifti , e Ca-

ddi, che avevano proccurato d’ introdurla , ed in»*

cui-,

.e Così ritolta dalli Fìh’ìot fiera ttìfpana di Sìccola Antonio all' Air
ticolo Francifeo ite ToleJo.

9 ' Coafta dall'Autóre raedelìmo all’Articolo Baltljta Fragofo,
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cukarla ; ignorando neceflariamentc i detti MiniAri

EcclefiaAici
,
per mancanza de’ buoni Libri, che fi

erano tenuti loro nafeofti in virtù dell’ India EJpur-

potòrio, la infumi(lenza , c la generale ripulla fatta

a detta Bella : Ed i Magiftrati Secolari , o fia il Tri*

bunale della Corona , cd il Supremo di Palazzo Tem-

pre affaticandoli in foilenere iilefi i Diritti della Mo*
narchia ; appoggiandoci in ciò , non foto Tulle invia*

cibili prove cffrinTeche , o fia Tulla inTuperabil far*

za delle ragioni di Topra cfpoffe ; ma ancora nella

Inconcuffa oflervanza di far Leggi , in cui erano i

Sovrani di Portogallo , e nella pratica de’ Tribuna*

li , e de' Minifiri in tutti i Governi paffuti di fare

il contrario di quello , che viene preferitto ne’ Ca*

pitoli di detta Bolla, non oAante le lagnanze degli

Ecclefiafiici ; le quali ridotte a que’ termini di veri*

tà , che in oggi fi ritrova , chiara , e manifefia , non

potevano edere Te non frivole , ed infufiìficnti
: per

far ceffate una volta così difgufiofe difputc mediati*

te la chiara nozione de’ Diritti , che appartengono

rcfpettivamcnte a ciafeheduna delie fuddette due

Giurifdizioni. v , 7XV. Monumento.

S J. In montando il Re D. Enrico fui trono , manifeftò

fimilmente , che nè riputava eflere gl ' Indici Romani

quelli , che fervir dovevano di Legge ne’ Tuoi Re*
gni per regolare la fiampa , c la pubblicazione de’

Libri ; nè giudicava badante la cura de’ Tribunali

per prevenire gl’ inconvenienti , che fogliono nafcc-

re dalla Aampa introduzione , e Tpaccio de’ Libri

tcritti contro la Religione , e lo Stato ; avendo

quedo Sovrano dato in materia così importante

«ina prova autentica dell’ cfercizig di Tua Regia Po-

teva , o__Tuprema Giurifdizione , nell’Alvarà fatto

pub*
-- - f— - »" * «I
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pubblicare a’ } Ottobre l 578 , concepito ne* leguen*

ti termini :

Io il Re: Fo fapere a tatti coloro, che vedranno il pre-

ferite Alvarà : Che il Re mio Nipote, che Dio abbia in

gloria , ordinò per giufii motivi , che a ciò fare lo mode-

ro , con fua Provvifione ; Che in quefii Regni , e Dominj

non fi doveffifiampare Libro di forte alcuna
, fe prima non

fojje efaminato da' Minifin del Configlìo fitpremo di Pa-

lazzo , e da loro approvato ; non ofiante , che quefii tali

Libri foffero fiati vifli , ed approvati da’ Deputati del

S. Offzio: Ed effondo io flato informato, che il Libra

delle Decifioni compofio da Antonio da Gama Minifirn
del mio Coniglio di Palazzo , e degli Aggravj nel Tri-

bunale di Giufiizia , è fiato fiampato , e fe ne fono ven-

duti alcuni efemplari
,
fenza effere fiato efaminato in det-

to Configlio di Palazzo da' fttoi Magiflrati , contro f

ordine preferitto in detta Provvifione ; Comando, e vo-

glio, che, dal momento inciti farà Jpedito ilprefente Al-

varà per V avvenire
, fia fofpefa la vendita di detto Libro,

già fiampato
, c non fe nefaccia ufo ; e non s’abbiano a

fiampare altri volumi di dette Decifoni
,
fenza che prima

fiano efaminati , ed approvati da’ miei Magijlrati del Con-

figlio di Palazzo ; ojfcrvandofi in ciò quanto dal Re mio

Nipotefu ordinato con la fuddetta Provvifione , Ve. *

XVI. Monumento.

H 6 . Correva l’anno 1581, ed ardeva la gran guerra del-

la Spagna contro Francia , e contro le Provincie

Unite , che fi prefero a fcuoterc il giogo del domi-

nio del Re Filippo II ; allorché il Miniflcro della Ro-

mana Curia, di comune inte/eflc co Gefuiti ; (meno
affai zelanti del vero intcrelTc della Religione , che

attenti a profittare delle circoftanze di quella guer»

• ra

a Autenticata nella Prora Numero X.
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ra da loro promofla col fine di avanzare , in mezzo
alla confufione , il loro Piano dell’ Imperio tempora-

le mediante le ripetute pubblicazioni , e forzata of-

lervanza de’ loro Indici Efpurgatorj

,

c della Bolla in

Coena Domini
) Allorché , dico , il Mi ni fiero Roma-

no, ed il Sinedrio Gefwtìco feco lui unito, tornaro-

no ad accumulare cogli fteflì oggetti i maggiori ec-

ceflì , ed i più grandi infulti contro la independen-

za temporale , e contro i Diritti , e Privilegi delle

Corone , che fi ritrovavano in quel tempo fui capo

del Re D. Filippo II , inficme con quella del Por-

togallo.

J7. Eccelli, dico, i quali, dopo di avere obbligato quel

potentilfimo Sovrano a rifpingcre le violenze degl’ r

Indici Romano-Gefaitici , c della Bolla in Coena Domì-

ni fatta per lo fteflo fine , -co’ Decreti , e Provviden-

ze , con cui ne’ Regni di Napoli , e Sicilia , e nel

Ducato di Milano ordinò, che fi fequeftraflero tutti

gli efemplari di detta Botta , carccraflcro i Librari ,

c Stampatori, che la vendefTero, o ftampaffero ; e

che fi fequeftralFero i beni patrimoniali , e tempora-

li de’Vefcovi Dioccfani , che la pubblicafiero , co-

me di fopra fi è cfpofto :

a
Coftrinfero quel Monar-

ca a prorompere contro il Minificro di Roma nelle

vive , fignificanti efprelfioni contenute nella Lettera ,

e nel Fojl-fcriptum mandata in detto anno 1581 da

quella fiefia Corte di Lisbona al Cardinale di Gran-
vela , concepita ne’ termini forti , e decifivi di (o-

pra riportati :
* Lettera , e PofLfcriptim , . che cofti-

tuirono altri irrefragabili Monumenti della Ripulfa,

che incontrarono que’ due attentati Romano-Gefnitici

nel Portogallo fotto il Governo del Re D. Filippo II.

. » , , XV IL •

« Come fi è diraoftrato_ nella Dimoftrazione V '<1*1 ij al }j t
e nella Dimoftrazione VI dal ?. 58 al £4.

& Ne’#, (j , e 44 di quella Dimoftrazione VI.
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XVII. Monumento.

13
.
Quindi è , che avendo in quello Hello Governo il

S. P. Gregorio XIII pubblicata la correzione del Ca-

lendario , ed avendola mandata in Portogallo , fu

ncccffario
,
per elFcre ricevuta , e perchè le fi dàlie la

dovuta efecuzione , che dal detto Monarca fi pro-

mulgali!: la Legge fatta a’ 28 Dicembre 1582 in

quella Città di Lisbona , ove egli allora rifedeva :

Legge, in cui dichiarò il fuo Regio Beneplacito

,

c la

fua ibvrana cooperazione fu quel propofito ne’ fc-

guenti termini : . _

Fo fapere a chiunque vedrà quejla min Legge , che amen-

do il nojlro Sino Padre Gregorio XIII , che in oggi

prefiede alla Chìefa univcrfale , fìabìlìto un Calendario

perpetuo ad effetto , che il giorno della Pafqua di Ri

-

furrettone di Crijlo S.N.fia celebrato nel vero tempo ,

in cui dagli antichi S. Pontefici , e dal S. Concilio Nice-

no.fu determinato , che fi célebraffe ; ficcarne più ampia-

mente viene efpreffo ne! Breve fpedito fu di ciò da Sua

Santità , e in detto Calendario; E ficcome perciò fare

era ncccffario diminuire dieci giorni dell anno corrente ;

J'u da S. Santità dichiarato , che quejtì fi dovejfero togliere

dal mefe di Ottobre del pre/ente anno I 5 8 2 ; incornine

dando dopo pafjàti i primi quattro giorni del me/e , a con-

iare dal giorno quindici, e dati innami fino al trentuno ;

continuando negli altri mefi il medefimo antico conteggio ,

che fi è tenuto fin ora : E volendo io conformarmi in

tutto, come è di ragione, a quanto è fiato fu di ciò or-

dinato da S. Santità : Ho fcritto a tutti gli Arcivcfco-

tii:

, Vefcovi , ed aitei Superiori Etclcfiafiici di quefii

miei Regni , ordinando loro di farpubblicare il detto Ca-

lendario-, c di dargli efeemione , td offretarlo, e dijar-

. . k-
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lo ojfervare intieramente , e fecondo il di lui contenuto t

Ve. Data in Lisbona a’ io Settembre.

Manuel Barata la fece.

Anno dalla Nafcita di Crijlo S. N. I ;Sz. *

XVIII. Monumento.

I*. Continuarono i Gefuiti a tentare tutti i mezzi imma-

ginabili per introdurre in quelli Regni la Bolla in

Cacna Domini nel feguente Governo del Re D. Fi-

lippo III. Ed a quello oggetto fecero nafeere la idea

di formare un nuovo Corpo di Ordinazioni

,

quando

che non ve n* era il minimo bifogno ; eflendovi la

eccellente Collezione de’ cinque Libri delle Ordina-

zioni del Re D. Manuele

,

di cui pochi anni prima 11

era fatta una quarta edizione in Marzo del 1 56 5 ;
*

Ed ebbero modo di confcguire , che per Collettori

di quel nuovo , inutile Corpo di Ordinazioni del Re-

gno fi fceglielTero MiniUri altrettanto ligj della Socie-

tà Gefuittca , come lo furono i Giudici nella Caufa

della Succeflìone alla Corona ;
e

Eccettuato il folo

a Quella Legge fi da auten-

ticata per intiero nella Prova
Numero XI.

i Come fi prova dal Decre-
to , che fi legge llampato nell'

ultima pagina della quarta edi-

zione dopo 1’ Enata.
c Furono quelli per efempio

un Pietro Bariofa , la di cui di-

pendenza da' Gefuiti reità prova-
ti nella Part. I , Dìv.V , 1 7 1 ;

e la PiliHotficca bufitene parla del

Bariofa in qùcfti termini : Morì
tn Lisbona a' 1 $ Luglio t co 6 - Fu
fepolto nella Cfiiefe di S. Rocco
Cafa Profcjfa de' Gefuiti , de" quali

fu janprc afeqfonatifiimo. Un Pao-
lo Afonfi», il quale a’ accordo col
Provinciale de' Geluiti Giorgio
Serrar andò a Villaviqofa a mi-
nacciate la Sereniilima Signora
iluchefia D. Caterina di Bragan-

Glor-

ia perchè defifteffe dal luo Di-
ritto alla Corona di quelli Re-
gni, come reità provato inde»*
Part. I, Div. VI, ?. 2 } 7. E un
Damiano de Agular , che fin da
quando nel governo del Re D.
Sebaltiano venne a Lisbona il

Cardinale AleiTaudrino , fi era
uniio co’ Gefuiti dì modo , che
cooperò in far pattare la Coro-
na fui capo di un Straniero ,

ficcome reità provato con do-
cumenti autentici , come fono
la Bolla del S. P. Clemente V Ut
riportata nella BitlMfieca Lu$-
tana all' Articolo di detto Da-
miano de Agutar ; e lo fcritto ori-

ginale di pugno del Marchese
di Calici Rodrigo pubblicato da
Manuel de Fai la e Soufa nel Tom.
1

1

1 della Europa Portoghefe pag.
il».
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Giorgio de Cahedo , che in quella occafionc fece tra

ì Gcfuiti ejlerni .Collettori di quel Codice la figura

(Iella , che aveva fatta Pietro d'Alcagova Carneiro tra

i Reggenti nominati per governare il Regiio in tem-

po dell’ infaudo palleggio in Africa del Re D. Sc-

badiano.

90. Non fu badante però 1
’ eflerfi fatta detta Collezione

di Leggi nel 1602, cioè nel principio del Governo
del Re D. Filippo III , c nella didanza , che vi è tra

Lisbona , e Madrid
,
per far si , che alla potenza de’

Gcfuiti riufeiffe di ottenere , che detta Bolla vi fede

animella contro le Leggi , e Codumanze autentica-

mente efpreffe nel precedente Codice di Leggi del

del Re D. Manuele.

51. ElTendoche i faggi , e valorofi Magidrati del Tri-

bunale fupremo della Corona , c quella parte de’ Mi-
niftri del Conjìglìo di Palazzo , che erano rimadi fer-

mi , e codanti contro le pie frodi , c macchine de’

Gcfuiti ; aiutati dalla generale cognizione , che ave-

vano di dette Leggi, e Codumanze, vedendo la in-

difpenfabile neeelfità di doverli confervare , e man-

tenere nel loro vigore ; fecero di forte

,

che queda

nuova Collezione di Leggi progettata dolofamente per

introdurre alla fordina la Bolla in Cxna Domini, e

gl’ Indici Romano-Gefuitici , che ne erano la baie ,

produceffe un effetto tutto contrario con fommini-

ffrare l’altro autentico Documento della Bolla del S.

Padre Gregorio XIII diretta al Re D. Sebadiano, per

cui venne a provarfi nuovamente la Ripulfa della

Bolla in Cxna Domini, onde fi vede, che non ne fu

fatto il minimo cafo ; anzi che , ciò non odante , le

cole proibite da detta Bolla, ed infognate da’ GeJ'ni-

ti , che fenderò fu quella, c fu gl’ Indici Efmrgatorj

,

rimaforo dopo la detta Collezione di Leggi del 1601

by Googl
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nel medefimo (lato , e termini , ne’ quali , in quanto

alla follanz a , lì trovavano ftabilitc nel Codice delle

Leggi del Re D. Manuele.

£ 2 . In primo luogo dalle Leggi del Re D. Manuel* era

flato ftabilito:
4

Item :
(
Il Giudice delle Caufe Civili di Corte

)
* prem

derà informazione , e giudicara tutte le Caufe Civili in

nuova ifianza contro i Prelati efenti , che in quejli Re*

gni non hanno Superiore Ecclefiajlico ordinario, il qua-

le pojja giudicare le loro Caufe , nella forma efprejfa nel

Lib. II , Tit. I . :

pj. Ed il Proemio del detto Titolo Primo

,

il di cui argo*

mento è t In quali cafi i Chietici, ed i Religiof debba-

no comparire dinanzi i Tribunali Laici ; fu concepito

nc’ feguenti termini :

Gli Arcivefcovi , Vefiovi , Abati , Priori, Chierici , ed

altre Perfine Religiofi , le quali in quejli noflri Regni

non hanno Superiore Ordinario , in qualunque Caufa Ci»

vile , in cui fi tratti di beni patrimoniali , che loro ap-

partengano, che debbano ricadere loro, o che già abbia-

no , o che da altri fi pretendano avere da loro per giujli-

xia, o per debiti loro perfinali , 6 patrimoniali contratti

in qualunque modo , e loro fiottanti , i quali non fiano ,

nè appartengano alle Chiefi : Come ancora nel cafi di

aver cormnejfo qualche misfatto
,
quando ciò figua nel Re-

gno
; pojfano ejftre citati dinanzi qualunque Tribanale

,
o

Giudice laico ne’ refiettivi luoghi di loro permanenza ,
a

dinanzi il Giudice
e

della no(ira Corte , o dinanzi a’

Giudici fiperiori nella forma fempre praticata ; Poiché

farebbe cofi irragionevole , che non vi fojft nel Regna
chi facefe giu/lizia , e decidere de' loro Dir tti , e che in

fimigliantì Caufe fi dovej/e andare a litigare in Roma.

. Part. II. L Ne’

e Nel Lib. I , Tit. VI , l f.

t Corres*J*r de. doti da Certe. c Cf?ri$ider da Off* Certff

Digitized by Google
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Na’ paragrafi , che fcguono dopo il fuddetto Proemi»

Tengono individuati tutti i cafi , ne’ quali gli Eccle-

fiaftici fono tenuti a rifpondcre dinanzi i Giudici

Laici.

E lo ftcflo in foftanza fu ripetuto in detto Corpo di

Leggi
a Rampato nel 1602 colle feguenti parole:

Item : Giudicaranno in nova ifianza tutte le Caufe Civili

de Prelati efenti , che in quefii Regni non hanno Supe-

riore Ecclefiafiico , il quale pojfa giudicare le loro Cau-

fe ,
nella forma efprejja nel Lib.II, Tit.I.

Ed in detto Lib. 11, Tit. 1 fi legge il feguente Proe-

mio :

CU Arcivefiovi , Vefcovi, Abati, Priori, Chierici, o al-

tre Perfone Religiofe , le quali in quelli Regni non han-

no Superiore Ordinario; in qualunque Caufi Civile fpet-

tante a’ beni patrimoniali da loro poffeduti , o che debba-

no confcguire , o che effeadone inpoffefjo vengano loro da

altri domandati in giujlixia , o per debiti contratti a pro-

prio ufo , 0 a beneficio de' loro beni patrimoniali , o in

qualunque altro modo fimo , e loro appartengano ; Come

ancora per caufi di danni dati
,

qualora ciò da loro fin

fatto nel Regno
, /> offano ejfere citati dinanxà qualfiafi

Tribunale , e Giudice Laico del luogo JìeJfo ,
ove faranno

domiciliati , o dinanxà i Giudici * della nofira Corte, o

il Giudice delle nuove ìfianze ; EJfendochè farebbe cofa ir-

ragionevole , che non vifoffe nel Regno chi rendejfe a

boro giuftizàa , e giudicaffe de' loro Diritti , e fi dovejje

andare a Roma per decidere fimiglianti Caufe. Ed in

queflaforma è, che tra i Re nofiriAntecefJórì, ed i Pre-

lati , c Clero di quelli Regnifu concordato , e ne furono

prefe Determinazioni , efatti Capitoli nelle Corti ; i qua-

li fono fiati fempre pofii in ufo , e praticati così in quefio

cafo ,
come negli altri qui fitto efprtiffì in quefia Ordina-

xione , ed altre. in

4 Wol Lib* I ; Tit* Vili 9 2* è CarrcgcdoìCSo
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55. In fecondo luogo: Per le medefimc Ordinazioni deiRi
D. Manuele “ era flato prcfcritto nelle Regole del?

Ufficio del Proccuratore della Corona , che quelli do-

vette provvedere alle violenze degli Ecclefiaftici , co’

fcgucnti precifi termini :

Ite ni : Il detto nojlro Proccuratore dovrà ìnformarjt fe di*

nauti i Prelati, o loroVicarj Jì tratti qualche Càafa , in

cui vi fui cofa contraria a' nojlri Diritti , e Giurifdiùoni ,

ad effetto di difenderli per parte nojlra , tanto per il

Diritto comune , Ordinazioni , e Capitoli accordati, ed

approvati da' Re noflrì AnteceJJori , come per qualunque

altro fiafi modo Giuridico. E fe vedrà , che venga da lo-

ro ufurpata la nojlra Giurifdizione , o qualunque altro

Diritto
,
parli primieramente col Reggidore , il quale ne

farà F efame con qttc' Minifri , che piti gli piacerà di

fcegliere ; E convenendo/i, che il tal Diritto a Noi /pat-

ta ,
manderanno a chiamare il Vicario al Conjiglio di

Giujliiia ; * ed il fuddetto nofiro Proccuratore , ed il Vi-

cario ejpongano
, e difputino fui cafo ; e fe il detto Vi-

cario non vorrà riconofcere , che la tale Giurifdizione , o

Diritto fpetta a Noi -, ì fuddetti Minijlri gli mojlrino,

che l'ifpeùone di quel tal negozio per Diritta Appartie-

ne a Noi, e non a liti ; E quando non voglia deJiJUre t

faranno date a coloro, contro de quali, i Vicarj
, o Vi-

cario procedono , le Curie di Provvigione , affimeli nonJta-

no evitati , ni arrejìati in vigore delle loro Cenfure , e

non Jìano efatte da qffi le pone come fcomunicati , e nati

fi attendano, ni fi efegwjcano le loro Sentenze , ni Ordir

ni, nella forma fempre praticata in cefiJùnigUgnti.

E nella nuova Collezione di Leggi tu ttmilracnte

ordinata la fletta cofa ne’ termini fegueiui: . 1

Giudicaranno ancora le Caufe di Giurìfdiùone , e qualtin-

- * A n late tte \

c OitemcHj Lib. 1 , Tit. XI, 4. t R eliti},

c Orieuoio» Lib. l.Tit. IX,. 2*<U« « *?$ . , -
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tjue Procejfo , o coft , che loro appartenga. Come ancone

gF IJlromenti di aggravj, o Attejlati de'Tefiimonj pro-

dotti dinanzi i Giudici Laici , i quali fi dajfero per inibi-

ti dalle Inibitorie de' Giudici Ecclefiafiici , de' quali non

farà giudicato da’ Minifiri degli -Aggravj.

Non patiranno però a giudicare degli aggravj
, o appel-

Lnioni interpelle dalle Parti dinanzi i Giudici Ecclefiafiici

nel cafo , che a loro appartenga il giudicarne
; fuori che

quando appellajfero da una notoria opprejfione , o violen-

za , o che non fia loro pennejjo di valerfi del Diritto di

Natura ; poiché in cafifimigitanti Noi come Re
, e Si-

gnore fiatilo in obbligo di accorrere a' nojlri Vajfaili. E
dopo , che i Giudici delle no/ìre Caufe avranno dichiara-

to , che fpctta a' nojlri T ribanali il giudizio , e non agli

Ecclefiafiici ; ordineranno a’ nojlri Minifiri di Giujlizia,

thè non debbano evitare le tali Perfone , ni figgere da

loro le multe degli /comunicati ; per ejjerfi fcmpre così

praticato , e non ejfervi altro mezzo per impedire , che

non fia ufurpata la noflra Giurifdizione

.

96. In terzo luogo : Nella medefima antica Collezione di

Leggi "
era (lato proibito agli EcclefìaJlici lo acqui-

ftarc beni nc’ Regi territori in quelli termini :

Dal Re D . Alfonfo III , e dal Re D. Dionifio fuo Fi-

glio
, e dagli altri Re nofiri AntcceJJori , che vennero di-

pòi
, fu ordinato , che ni Ordini , ni Monafierj , nè

Chiefe , ni Arctvefcovi , ni Vefcovi, ni altre Perfone

Ecclefùfiiche , e Religiofe potcjfero comprare, o pojjede-

re fondo nejfuno fiabile efifiente ne' termini
, e confini de'

Regj territorj ; lo che femprc , e finora cosi è fiato pra-

ticato , ed tifato difare fenza contradizione veruna de'det-

ti Prelati, Chiefe Monafierj , e Perfone Ecclejiafliche

,

e Religiofe ,
per ejjere cosi già concordato , e jiabilito -

tra detti Sovrani , e loro. E perchè Noi troviamo , che

k
a Oricnaito Lib. II , Tit VII,

Digitized by Google
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la ragione in cui fi fiondarono
i Re nojlri. Antcccffor\

fiu, che avendo detti Prelati, Chiefe, Manajlerj , e Per-

fione Ecclejiajliche , e Religiofe fimiglianti beni Jlabili ne'

terrìtorj Reali , venivano a fmìnuirfene le rendite ; e

quando da’

xa per il pagamento de' canoni , e tributi a Noi dovuti

da' detti Regj terrìtorj
, fi /attraevano di forte dalla no-

Jlra Giurifdizione , che da’ nojlri Ufficiali non fi pote-

vano rifeuotere i nojlri Diritti , e rendite
, fe non che a

fiorza di lìti, e di molto tempo: Lo che avendo Noi ben

confiderato , abbiamo Jlabilito la Legge , che detti Pre-

lati , Chiefe, Mona/lerj , Perfione Ecclejiajliche, e Reli-

giofe non pojfano comprare , nè per qualunque altro ti-

tolo acqui/lare fiondo nefjuno jìabile ne’ nojlri Regj ferri

•

torj. E fe da qualunque Perfona , a qualfiafi Prelato,

o Chiefa, o Monafiero, o Perfona Ecclefiifiica fuddetta

faranno venduti tali beni jlabili , o in qualjùfi altro mo-

do pajfaranno in loro potere: Un tal contratto, o altra

qualunque difpofizione
,
per cui fegua la vendita, o alie-

nazione fuddetta
, fit nullo , e di niun effetto , e vigore i

Ed in confeguenza di ciò i detti beni (labili rimangano

perduti dì forte, che mai p ii non ritornino in potere di

colui, che ne difpofe in talforma , nè defuoi Eredi , e Suc-

ce/fòri. Nel enfio però, che dette Perfione Ecclejiafiiche

,

• Religiofe venijfero ad acquisire qualcuno di fimiglianti

lenì /Libili per legittima ficee[filone de’ loro Genitori , o

o Parenti , a' quali di Diritto pojfano , e debbano fucce-

dere : Vogliamo , che pojfano fittecedere in tali beni , e

pojfederli a condizione , che nel termine di un anno , con-

tando dal giorno , in cui ne prefero il pojfejfo , debbano

venderli, o farli poffare in potere di Perfione laiche fog-
gette alla nojlra Giurifdìzione , le quali ci paghino i no-

jlri diritti
, e le rendite de’ nojlri Regj terrìtorj . E non

facendo coti, per qttcjìo jlejjo
,

i Jaddetti beni Jlibili ri-

nofiri Minijlri di Gìttjuva era loro fatta ijlan-

man-

I

f

«
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ritingano perduti a no(irò profitto, ed i nofirì Teforierl

re prendano /libito il pofifefijo in nome nofiro , e li fuc-

ilano regifiìrare ne' nofiri Libri dagli Scrivani del loro

Uffizio , e ce ne diano parte , affinchè venga da Noi di-

fpollo di tali beni nellaforma , che giudicaremo ejjire di

nofiro maggior fervizio.

E di que’ beni , che/o/fero poffedutì da dette Perfine Ec-

elefiafiiche , o Religiofe in tempo della morte del Re
D. Giovanni I

, fi ojjervi quanto viene da Noi prefiritto

nel Titolo figliente.

JE nella nuova Collezione dì Leggi
“

fu ftabilito lo ftcf-

fo ne’feguenti termini:

J>r.l Re D.Alfinfi III , e dal Re D. Dionfio fino Fi-

glio , e dagli altri Re nofiri Antecejfori , che vennero

dopo , fu ordinato, che gli Ordini, i Monajleri, Chic-

fi, Arcivefcovì , Vefiovi , ed altre Perfine Ecclefiafii-

ehe , o Religiofe non comprajjero , nè pofidefifero beni

Jlabili di forte alcuna dentro i limiti , e ripartizioni de'

&*gj territorj f lo che fimpre finora fi è cofiumatofare ,

a fi è praticato finca veruna contradizione de' detti Pre-

lati , Chiefe , Monafilerj , e Perfine Ecclefiajlche , e Re-

ligiofe ,
per effere cosifiato già convenuto , e fiabilito tra

loro , e detti Sovrani. Ed offendo che la ragione
,
fitti-

la quale i detti Re nofiri Antecejfori fi fondarono , fu
quella, thè in avendo i /addetti Ecclejtajìici beni filabili

ite' territorj Regi , ne venivano a dimìnuirfi le rendite f

od allorché da' Minifin di Giufiizia fi chiedeva loro ilpa-

gamento de' canoni , e de’ tributi dovuti da’ detti Regj
tertitorj

, fi /attraevano dalla Regia Giurifdizione in mo-

do , che i Regj Efittori non potevano rifiuoterU finta

litigare in giudizio. Lo che offendo filato ben cotfideratm

dal Re D. Manuele di glor. mem. mio Nonno , ordinò t

che i detti Prehti, Chiefe, Mona/lerj , e Perfine Ee-

tlfiifiiche , e Religiefi non potfiero comprare, nè per

« -prtHaafii Lib. II, Tit- XVI.
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qualunque altro titolo acqufilare nejjun fondo (labile ne’

fuoi Regj territorj ; E fe qualche Perfona vendejJ'e alcu-

no di detti /labili, o che quejìo in qualunque altro modo

paffajje in potere di detti Prelati , Chic/e , Monajìerj

,

ed Ecclefiajltci fuddetti ; il tal contratto , 0 d/pofixàonc , in

di cui virtù fojfe feguìta la tale vendita , 0 alienazione

,

s ' intendere rimanere nulla , e di niun vigore ; e per

quejìo JleJjo i tali beni Jlabili JoJjcro perduti a benefizio

del Re, e che mai non potejfero tornare ad cjfere di colui

,

che avejfe fatto la tal vendita , 0 di/pofizione , ni paj/ar

inai a’ /noi Eredi , e Succejfori. Qualora però le dette

Perfone Eccleji.jiiche , 0 Religio/e venijjero ad acquijlare

alcun fondo (labile per fuccqffìone de’ loro Genitori ,
o Pa-

renti , a' quali di Diritto pojfano , o debbano /accedere ;

jia loro lecito di/accedere , e di averli ; con condizione pe-

rò , che nel termine di un anno dal giorno , che ne fa-

ranno in pojfefo , debbano venderlo , o farlo pajjare in

potere di Perfone laiche di faa Giurifdizionc , le quali

gli paghino i /noi diritti , e le rendite de'detti Regj ter-

ritorj. E non lo facendo
,
per que/lo ftc/fo , ì delti beni

Jlabili faranno perduti a profitto della Corona, ed i /noi _

Agenti debbano/abito prenderne il pojfejjò ,
facendoli regi-

Jlrare ne'fuoi Libri dagli Scrivani del loro ripartimento ,

dandone parte al Re acciocché ne di/ponga come più gli

parerà , e piacerà. E ri/pctto a'fondi (labili pojfeduti da

dette Perfone Ecclejiaftiche , e Religio/e in tempo della

morte del Re D.Giovanni I
, fi

ojjervi quanto viene dipojlo

nel titolo : Che le Chicle , e gli Ordini non compri*

l)o fondi fenza licenza del Re. Lo che tutto ordinia-

mo, che coi
) fi efeguìfia , e fi ojjervi, nella forma pre-

feritili dal detto Re.

|>7. In quarto luogo: Nella detta antica Collezione di Leg-

gi
4

fu proibito alle mani morte , ed alle Comuni-

tà il comprare beni , in quelli termini :

» Ordena(ao Lib. II , TU. V1U* . .
DéL



1 6% deduzione cron. anal.

JPa antichi/fimo tempo fu ordinato da' Re nojlri Antecejfo-
1

ri , che nejfuna Chiefa , o Ordine potefie comprare , nè

ricevere in pagamento di ciò , che era loro dovuto , bene

veruno /labile , nè acquijìarlo per qttaljiaji altro titola,

Ttè pojfederlo feriva una /pedale licenza de' detti Sovrani ;

Ed acquijìandoli contro il Juddetto divieto , i beni /labili

fuddetti i intendejfero per perdati a beneficio della Coro-

na de’ no/lrt Regni : La qual Legge fin ora è fiata fem-

pre in ufo , e fi è praticata ,
ed ojfervata in qitcfii nojlri

Regni fenza conti-adizione veruna per parte di dette

Chiefe , ed Ordini ; e Noi ordiniamo , che nel modo fiejfo

fi ojfervi , e adempifea da ora innanzi. E qualjla/i Per-

fona laica di nofira Giurifdizione , che venderà qualun-

que bene /labile , o lo darà in pagamento a dette Chiefe,

ed Ordini ; per lo fiejfo prezzo perderà la Caufa , che

avrà vinta , a nojlro profitto / e Jìmilntente i detti beni

rimarranno perduti a beneficio nojlro ; e Noi potremo

difporne in tutto , e darli a chi più ci parerà , e piacerà.

p la nuova Collezione di Leggi * dice lo fteflo ne’ te-

gnenti precifi termini :

Hoh\fimo tempo è da che i Re nofiri Anteeeffori , ordina-

rono , che nejfuna Chiefa, o Ordine potejje comprare, o

ricevere in pagamento di fuoì debiti bene ncjfuno fiabile,

nè acquijìarlo , o pojfederlo per verri» altro titolo fenza

licenza fpeciale di detti Re / ed acquiflandolo contro il

faddetto divieto, i tali beni fiatili JoJJèro perduti a bene-

fizio della Corona. La qual Legge fin’ ora fi è femprt

ojfervata
,

praticata, ed efeguita in que/lì nofiri Regni

,

fenza contradizione delle Chiefe, ed Ordini ; JE Noi così

ordiniamo, che fi ojfervi , e adempifea da qui innanzi. E
qualunque Perfona laica di nofira Giurifdizione , che ven-

derà qualunque bene /labile , a lo darà in pagamento al-

le Chiefe , (d Ordini, per quefio fiejfo ,
perderà il prez-

zo

è 9rd(.:c;i) Lib. II, Tit. XV'Hb
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xo , che ne avrà ricevuto , o la fomma del debito
, per

ati lo diede in pagamento. Ed in quefia forma » detti

leni Jìabili rejlino perduti a profitto della nofira Co-

rona.

In lafciando però qualcuno in fiua vita , o in morte beni

a qualche Chìcfa , o Monafiero di qualfiafi Ordine, o Re-

ligione ; o ricadendo loro per /uccefilone
,
potrà ritenerli

per lo /patio di un anno , ed un giorno , dopo il qual

tempo fine disfaranno
,
qualora non ottengano un nofiro

Decreto per poterli pojjedere piti lungamente ; E non In-

ficiandoli in detto tempo , e non avendo nofira licenza per

ritenerli
,
faranno perduti a benefizio nofiro.

E perchè molte volte viene da Noi fotta grazia ad alcu-

ne Chiefi , ed Ordini di poter comprare beni (labili fino

a certa data fomma efpreffa nella loro /applica ; ordinia-

mo
, che fieno loro fpedite tali licenze con dichiarazione

,

che i beni fiabili per il tal valore, che da Noi vien per-

mcjjo loro di acquiflare , non debbano ejjère ne' nofiri

Regj territorj , nè terre , che pagano Diritti Reali , ni

beni , che fiano tafa ti a pagare a Noi qualche canone,

o tributo; E che i nofiri Tefi rieri, ed Efattori debbano

for regiflrare fimìglianti licenze ne' Libri delle nofire

Proprietà ; Ed il Tcforiere fia prefinte a tutte le com-

pre , che fifaranno in vigore di tali licenze , e le fari

regiflrare in detto Libro diforte , che in ogni tempo pof-

fii confiare come le /addette compre non eccederono la

fomma da Noi accordata. E con quefie eiatifile vogliamo,

che fiano fpedite le licenze , che da Noi fi daranno; E
fuccedendo , ohe fiano fpedite mancandovene qualcheduna ,

ordiniamo al nofiro gran Cancelliere di non porvi il figli

-

lo , ancorché Jiano da Noi finnate ; nè fi efèguifea in

l
virtù di quelle cofa neffuna fin tanto , che non fiano cor-

rette , aggiungendovi le fuddette clatfole. E lo Scrivano

della nofira Cancelleria terrà un Libro a parte per quefie

-

'

JM-
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tali licetile , ove Jiano tutte regifirate. E dandojì il ea-

fo , che fieno fpedite fonia le dette claufole
,
faranno infe

nulle , e di nejj'un effetto
,
fona , oyigore. E contenen-

do la licenta le tali clattfolc , ma non facendofi lafuddetta

diligetti* col Teforiere nel tempo della compra , incor-

reranno nellà pena medefima , come fe la compra fojfe

fiatafatta fonia licenza.

I beni peraltro , che pacificamente erano pojjedati dalle

Chiefe , ed altri qualìfianfi Luoghi pii in tempo della mor-

te del Re D. Giovanni I di gtor. m. che feguì a’ $ di

Agofio dell' anno dalla Nafcita di Cri(lo S.N. 143; , e

che da lì in poifurono da loro pacificamente pojjeduti fi-

tto a' lo Settembre 1447 (nel qual tempo dal Re D.AL
fonfo V fu fatta fopra ciò una Legge

)
non i nojlra vo-

lontà , che
fi pojfano litigare col dire , che furono com-

prati contro la proibizione di dette Leggi ; Per tanto vo-

gliamo, che pojfano liberamente ritenerli, e pofjederli pa-

gando 0 Noi , ed a' nofiri Minifiri que’ tributi , e cano-

ni , che di quelli fempre pagarono ; E fe fin a quel tem-

po gli avranno pojfeduti fcnia pagarne canone , 0 tribu-

to alcuno ; così lì ritengano , e pofjeggano colla medefima

efeniione per fempre.

Similmente que' beni , che al prefente hanno , e gonfiamen-

te poffedono ,
potranno ejfere cambiati da loro in altri

beni /labili dello (lejfo valore , o poco piti , che importa-

ranno i beni , che daranno per detto cambio ; di modo

,

thè il vantaggio di ehi riceve non fia tanto , che fem-

Iri piuttojlo una donazione , che un cambio ,
o permu-

ta
, Ve.

$8. In quinto, cd ultimo luogo : Non potendo i Gcfuitì

neppure in quell’anno 1601 , in cui fu formato U

novo Codice di Leggi refiftere al generale fcandalo,

da loro di cornuti concerto co’ Curiali di Roma ca*

gionato in tutta la Europa cogli Indici Romano-Gt-
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fiutici t

a nè fopprimere tutte le Leggi, Ordinazio»

ni , e Procedimenti promulgate , fpedite , c fatte

efeguire rifguardanti la (lampa , e la introduzione de’

Libri ; furono corretti a foffrire , che fi continuade
1’ ufo , e l’efercizio della fuprema Regia Giurifdizio-

ne in quella importante materia nelle deffe nuove

Ordinimoni * efpreflc ne’ feguenti termini:

Ad effetto di evitare gF inconvenienti , che potrebbero fe-

guire dallo jlamparji ne' noflri Regni , t Dominj , o dal

fare Jlunpare fuori di quelli Libri , o Opere fatte da'

nojlri Vaffalli, /enea che prima fiano vijle
, ed efamina-

te ; ordiniamo , che neffuno abitante di que/li Regni Jìam-

pi, nèfaccia Jìampare in quelli, ofuori Opera alcuna in

qualjiaji materia
, fenta che prima jia vi(la , ed efaminata

da' Minitiri del Tribunale del Coniglio fupremo,
c
dopo

che farà fiata veduta , ed approvata dagli Ufficiali del

s.officiò della InquifizJone ; e ritrovando detti Minlfiri

del Configlio fupremo di Palano
, Ve.

py. Confcguirono contuttociò di lafciarc in confufo quel*

lo, che apparteneva agli Ufficiali del S. Offizio (che

era la Ccnfura de’ dogmi , e delle dottrine) , e quel-

lo , che toccava a’ Miniftri del Configlio (ìipremo

(che era la edema coattiva di quedi medefimi Li-

bri dogmatici , e dottrinali
)

per così mettere tut-

to in confufione : lo che era il loro principale

oggetto. Per altro co’ fatti fucccffivi fi venne ben

predo a rendere chiaro, e manifedo quello, che iti

eletta Ordinazione fi era lalciato in confufo.

XIX. Monumento.

Jco. Poiché eflendo data pubblicata quella Ordinaxione in-

ficine coll’ Alvarà degli il Gennajo ióoj : im-

mo-
ti Quello- rcandalo fu chiaramente prorato nella Dimoftraiioao

V «li quella Pare. U, l

% Lib, V , Tir. C1I. c Defemlarto do Pafti, —
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mediatamente a’ 12 Giugno di detto anno il Signor

D. Aleflandro Inquifitor Generale di quello Regno
fpedì una Provvigione del feguente tenore :

D. Alejfandro Inqwfitore Generale in quejli Regni , e Do-
mitij di Portogallo, Ve. Colla prefente diamo licenza al-

la Sig. D. Caterina , ed al Duca, ed al Sig. D.Duar

-

te, e Sig. D. Filippo di potere ritenere, e leggere i Li-

tri proibiti per il Catalogo di quello Regno ; come anco-

ra potranno fentirli leggere da qualunque perfona , a cut

farà da loro ordinato di leggerli. Scritta in Lisbona a'

12 Giugno i<5 oj. Bartolommeo Fernandes la fece.

D. Alejfandro.

la Signora DitcheJJà potràfar ufo della medejima licenza.

In Evora io Settembre lóoj.

D. Alejfandro Arcìvefcovo. Marco Teìxeira. *

lei. Monumento, con cui fi dimoflra chiaramente, e ad

evidenza. 1. Che il Catalogo de’Libri proibiti fi fa-

ceva in quello Regno: 2. Che gl’indici Romani non

erano in Portogallo in veruna oflèrvanza : j. Che
gli fòli Inquifitori Generali erano quelli, che dava-

no le licenze per leggere i Libri fcritti contro la

Religione ,.e la Dottrina: E tutto quello in con-

formità delle Leggi , e delle antiche Collumanze fo-

pra efpolle , e confermate col di più , che feguc.

XX. Monumento.

1 0 2 . Éflendofi pubblicato nel Governo dello UefloMonar»

ca D. Filippo III il Tomo xi degli Annali del Card.

Baronio contenente propofizioni pregiudiziali agl' in«

tcrefli di quel Sovrano, e concepite in termini po*

co

a Documento autentico ellrat- nel Tom. IV delle Prove dell*

to dall’ Archivio della Sereaifli- Storia Genealogica delia Cai^
ma Cala di Braganza , e copia- Reale num. 214.
to da Antonio Gattono ile Soufe _ , . . „
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co decenti fui punto ; Che nella Monarchia di Si-

cilia appartiene a’ Giudici Laici di un Tribunale

Regio a ciò deputato il fentenziare in ultima iftan-

za tutte le Caufe Ecclefiaftiche , e Spirituali ; come

è noto a tutti quelli , che fono iftruiti del Diritto

pubblico di Europa ; Non ballò, nè rdTere il detto

intereflc di quella natura , nè il poterfi credere , che

il Card. Baronìa averte fcritto in quella forma preoc-

cupato dal fuo affetto per la Ecclefiaftica Giuria

dizione
,
per far sì , che il detto Monarca D. Filip-

po III lafciaffe di fpedire la fignificante Legge fe-

gnata in Lisbona a’ 19 Febrajo idn , con cui proi-

bì il fuddetto Libro , concepita in quelli precifi ter-

mini :

*

D. Filippo, tre. Fo fapere a tutti quelli , che vedranno

quejìa mia Legge : EJfere giunto a mia notizia per in

-

^formazioni de' Membri del mio Conjiglio , e di altri par-

ticolari Soggetti tutti di confiderazione , e zelanti del

mio fcrvizio , e della con/ervazione , credito, e tranquil-

lità de’ miei Vajfallì, e fpecìalmente de’ Naturali del min

Regno di Sicilia : Che Cefare Baronio, chefo Cardi-

nale della S.R.Chiefa, nel Tom. XI della fua Opera de-

gli Annali Ecclefìallici da lui lafdati fcritti , nella Vi-

ta di Papa Urbano II all’anno 1 097 , in un lunga

difeorfo
,
fervendoci di parole , e di ragioni meno decenti

di quello comportava la fua profeffione ; e trattando In

tofa più in forma di accufa , e d’ invettiva , che di veri-

dico racconto
;

pretende non fola rendere fofpettì , ma
qualificare per ìngiujii , viziofi , e violenti i principi , e

titoli, co’ quali i Sereniffimi Re di Sicilia miei A n tectf

fori acquijlarono infume colla Sovranità i RegJ Diritti,

e pre-

« EHfte nel tib. VII del Tri- la Torre 3o Tanto al I ib. Il del*
tonale àa Cafa ila StippUcacio a le Leggi fol. 1 8 4 , e fi dà copia-
fol. 21 j de’ Kegifiri delle Leggi ta nella Piova JNumeRQ XII-
Stravaganti. £ nell' Archivio del-
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t preminenze ,
che A' allora fino al prefinte ebbero , 4

confinarono con quiete
,
pacificamente , e finza contradir

itone , nè interruzione veruna legittima fino a quejìi no*

firi tempi. E fìccorpo non è giallo, nè deve pcrmetterfi

,

che colla lettura , e con un racconto così poco confederar

to ,
comefu queflo del detto Cardinale

,
fiano inquietati ,

0 po{li in agitazione gli animi de' miei Vajjalli ; ed af-

finchè in tempo nejfuno venga notato d’ infamia il credi-

to , e la cofiienza de' Sovrani di quel Regno, o la mia 1

ficcome può inferirfi , ed intenderfi dall’ efilaniazioni del

U

le quali fa ufi il detto Cardinale trafportato dalla fua

privata pafftone ,
o almeno ( ciò che non dovevafare)

/rivendo in talforma per mancanza di notizie , igno-

rando la verità della Storia : Poiché è cofa cosi notoria ,

e /apula nel Mondo, che i detti Re miei Antecejfori ac-

gufarono, ritennero, e confidarono tutti i Diritti
,
pro-

prj attributi, e preminenze della Corona Reale con per-

m'ffione tacita, ed efprejfi de' Sommi Pontefici moffì, ed

obbligati dalla ragione di un giujlo gradimento ; rimune-

rando in parte ì grandi meriti , che i Re Cattolici di det-

ti Regni fifecero
colla Chìefa di Dio ,

e colla S.Sede

Apofiolica , riducendo al di lei grembo, e obbedienza quel

Regno , dopo che per imperfirutabile Divina permiffione

arano molti anni, che refiava in potere , 0 nella infelice

ffhiavitù de' Saraceni con ignominia , affronto, e pericolo

de' Regni , e Provincie di Crijìianità., e fpeeialmente del-

ia Italia , e della deffa Città di Roma Madre, e Cape

dilla Chìefa Cattolica : Avendo fpatfo il loro /angue in

itosi gloriofa conquida
,
/pendendo , e confumando grandi

ricchezze in riedificare le Chiefi , < Monafierj , i quali

e/Jèndo fiati Tetnpj , ove da principiofu lodato il Nome^

del vero Dio, e prqfejjatu la Fede, e Religione di Cri-

fio S. N. dipoi bigi' Infedeli figrdegiunen te , e con

abominazioni profanati, riducendoli a Mefchite del perfi-

di*. 1
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io Maometto , ed a Jlalle per cavalli. Ed ejftnio quefii

Jervizj ,
tanto accetti a' Santi , ed a’ Romani Pontefici

,

fiati accrefciuti con altri di non minor eonfideraùoneJaU
ti da’ que’ primi Re miei Progenitori , e da Me; dffen-

dendo di continuo l' Autorità della Sede Apojlolìca ; oppo-

nendoci colla noftre Perfone , e co’ nofiri Vaffolli , co’ be-

ni , e colleforze contro tutti i di lei nimici , che tentaro-
t

»

no di fminuirla , ed annichilarla ; di maniera , che per

grazia di Dio nel detto Regno di Sicilia ella fempre vi

fori , e vi fiorifce pura , e veracemente : Dal che fi com-

prende con chiarezza , non ejferefiati ingiufii , anzi giu/lifi

fimi, e gloriofi i principj , che diedero titolo al pojfeffo,

in cui per tanti anni fi mantennero i detti Sovrani
, di , i

ufore de’ Regj Diritti , e delle loro preminenze ; e con

quanta ficurczza di mia Cofcìcnza , riputazione Crifiia-

na , e rifpetto verfo la S. Sede Apoflalica pojjà io conti-

nuare in far ufo di que’ Diritti , e Priminenze : Perlocchi

volendo provvedere con conveniente rimedio , ad effetto

di prevenire il danno , che col tempo potrebbe feguirno

fe fi permettefje la lezione di detto Libro , e quel fio rac-

conto ; Per 1’ obbligo , che ho di confermare i Regj , le-

gittimi , e giufli Diritti , ne’ quali fono entrato per fac-

cefione infime co’ Regni , e loro Dominj ; e di non per-

mettere, che con fimiglianti calunnie, benché ferino fen-

ica mala intenzione dagli emuli della nafira Monarchia

,

fia infamata la Maefià della nofira Corona con ifcandalo

tanto imprudente
,
quale potrebbe produrre nel detto Regno

di Sicilia , e negli altri : Avendo comunicato

,

« confili-

tato la materia co’ Membri del mio Configlio ; Mi è pia-

ciuto di ordinare con quefla Legge , che nejjuna Perfona

di qualunque dignità
,
fiato , o condizione chefia ,

pojjà ri-

tenere, vendere, o comprare in tutti quefii mìei Regni,

< Dominj il detto Tomo xi col nome di qttefio Autore

,

e qualunque altro
,
Jlampato , o manojic ritto , in qua!/tufi

.. .
' '

. . . «
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lingua , tot {addetto racconto falla detta Monarchia , ette

incomincia dalle parole e finifee colle faglienti

j • . . finta che Jiano fiati emendati dalle Perfine a ciì

deputate
, fitto pena , Ve.

XXI, XXII, c XXIII Monumento.

Joj. Nell’ immediato fuffeguentc Governo del Re D. Fi-

lippo IV fi venne a confermare di nuovo chiara*

mente , ed in modo decifivo , che nè i fuddetti In-

dici Efpurgatorj della Romana Curia , nè le Bolle

,

col-

le quali furono appoggiati, ebbero il minimo effèt-

to in quelli Regni , e Dominj.

!©}. Già fu dimoftrato nella Partei: 4 i.Che i detti In-

dici, e Bolle furono introdotte in Lisbona con orre-

zione, furrczione , e clandeftinamente : 2. Che que-

lla chiara verità fu confermata da’ Gefuiti medefi-

mi coll’ artifizio da loro ufato per far rivolgere al-

trove il Monarca acciocché non vedefle lo fcandalo ,

che produfie , c fi fece fentire fin da Lisbona in Ma-
drid , 1

' Editto di D. Fernando Martini Mdfcharenhas ,

col quale fu pubblicato il fuddetto Indice Romano

-

'Gefuitico ; poiché non effóndo fiate loro badanti le

fuggeftioni , c le cabale , colle quali pretefero di ri-

coprirlo : furono obbligati a (lampare , e fpargere

in quella Corte la DiflTertazionc da loro intitolata

Opufcuhtm de ge/lis circa Doctrinat , V Librai a tempo-

ribus E icchi^e ufalle ad annum 1 6 3 2 t dimoftrandovi

,

che alla Giurifdizione temporale de’ Monarchi, c d’

ordine di quelli , al Tribunale della Inquifizione è

,

che fpetta il proibire i Libri, e non già alla Curia

di Roma, come di fatto era veramente in quel ca-

fo : 3. Che con fimigliante artifizio rimafero con-

tradittoriamcntc dillruggendo in Lisbona tutte le

’ Li-

• Nella Divisone Vili dal ?. 275 al 2$4,
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•PARTE II. DIMOSTR. VI. *77

Librerie in virtù di quegli fteffi Indici EJpurgatorj t

che in Madrid folìenevano non meritare di edere in

conto veruno attefi , nè offervati.
*

lo;. Ed in quelli termini , anche quando in detto In-

dice non lì trattarti, che negozio di Privati , non

che del gravirtimo pubblico pregiudizio delia Coro*

na, c de’ popoli del Portogallo , che portava l'eco;

bartarebbe quella orrczionc , furrczionc , e quella

malizia cosi patente per far sì , che detti Indici Efpur-

gutorj fortero per se nulli , c di niun effetto, tanto

per ciò , che vien difpofto dal Diritto Canonico ,
*

come per la Dccifionc della Legge Patria di quello

Regno ;

f
ed , eflcndo tali , che non potefl'cro avere

effetto nertuno , nè produrre impedimento di forte

alcuna, come è artìoma a tutti noto.

lo 6. Quella fteffa notoria nullità de' tali Indici , e Bolle t

che gli accompagnarono, era anche fuperflua ; men-
tre ballava , il non avere ottenuto il previo Re-
gio affenfo , e Beneplacito per pubblicarli , ed efe-

guirfi
,
perchè non averterò forza veruna , nè effet-

to nel Regno , c ne’ fuoi Dominj ; oliando loro la

fucceflìva collante offervanza delle Leggi , e Collu-

mi emanati, e llabiliti fin dal principio del Regno,
c riportati in quella Dimollrazionc V I , c nella Sup-

plica di Ricorjo fui Breve Apojlolicttm pafeendi in mo-
do, che non vi rimafe luogo a minimo dubbio.

Io 7. E molto piò ancona dopo, che la cfprerta notoria vo-

lontà di detto Monarca .cfclufe all’ incontro fino la

prefunzione di un tacito confenfo (che in materia cosi

grave per altro mai non farebbe fufficiente
j

; Elfen-

do manifcilo , eh’ egli riputò Tempre di avere , e lì

mantenne Tempre nell* efercizio della fuprema Giu-
• Part. II. M ' ' *» jJ*

e Coree lì e provato dal a j 5 *1 7. joo ivi.

t Conforme il Tello nel Cap. Super lilterls 20 3e Refcriptls.
'e Efprefl* nella O; diluzione U , Tit. XUII.
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riedizione di proibire i Libri con fuoi ordini iti que-
lli Regni : Lo che fi refe pubblico , e notorio con
Monumenti cosi certi , come fono i lèguenti.

IoS. Il primo di quelli è 1 ’ Alvarà de’6 Novembre 162 j ,

# in cui il detto Monarca fi fpiega in quelli tcr-

•nnini !
:

Fo fapere a chiunque vedrà quefo Alvarà : Che in vijìa

de' grandi inconvenienti , che feguono dallo (lamp'arfe

libri in Domini franiert , i quali hanno poi corfo in

quello Regno fenza precedente licenza del Tribunale fn-
preme di Palazzo ; e per altri giu/ìi motivi

, che a ciò

fare mi muovono : Ordino , e voglio
, che da qui innanzi

non pojj'ano correre , nè vende
rfi

in quejìo Regno Libri

fampati in altri Dominj
,
fe non vi farà licenza del det-

to Tribunale fupremo di Palazzo , &c.

top. Altro Monumento cofiituifcc la Lettera diretta a’ 24
Giugno 1625 dal detto Monarca al Governo di

quello Regno' * in propofito di un Libro fatto (lam-

pare dal Collettore Apollolico contro le Leggi, è
Diritti Regi , in cui fi efpreflc cosi : r

Governatori Amici : Io il Re vi mando a /aiutare : É
flato a me rapprefentato , che </’ ordine del pajfato Collet-

tore
, fu 'Rampato in quefo Regno un Libro contro le di

lui Leggi : V' incarico per tanto , che prendiate informà-

"tione per fapere fe Jla fato pubblicato ; ed avendo prt-

fente ciò che fufatto al Libro di Ceiarc Bàronio fatta

‘Monarchia di Sicilia > Ordino , che qtiejlo affare fa di-

feuffo nel Tribunale di Palazzo -, e mi fia fatta confitta

fulle provvidenze
, che vi f potranno dare. Scritta in

Madrid a’ 24 Giugno 1625. Il Re.
Ed

Copiato nella prima Colle- b Vien provato dal Libro in-
zione filila Ordinazione fuddetta titolato: Coii/ulte , Paret i , e Let-
dcl.Lib. V , Tic. t'.ll , eilratta tere dei Re /opra t dubbi de' Col-
perciò dal Hejio Archivio della lettori

,
e fuita Le.. aita ili Putta*

Torre do Tombe. gallo a fol. 1 j.
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Ile. Ed altro Monumento è la Lettera fcritta dallo ftefTo

Sovrano al Governo di quello Regno a’ 3 1 Maggio

163 a ,
* quando èra già flato pubblicato il detto

Opulcolo Geluitico De gejtii circa deetrinai

,

Ce. del

feguente tenore :

Da alcuni Libri , che ufeirono da poca in qua fiampati in

que(lo Regno , nella /lampa de’ quali
fi.

doveva badare ;

fi
i veduta la troppa facilità ,

con cui fono fiate date le

licerne nel mio Tribunale di Palano
,

a cut Jpetta il

darle. Ed offendo la cofa di molta importanza . e per ciò

abbifognando di efjere intieramente rifermuid i V' incari

-

io , e Vi raccomando molto di avvertire i Magifirati di

quel T ributtale , che abbiano in ciò tutta la dovuta at-

tenzione ; E che in ifpecie non fi conceda da loro licenza

veruna per iflmnparfi qttaljiafì Libro , che tratti d' lfìo~

rht , o di materie dt Governo , * degli avvenimenti de'

nofìrt tempi
, fi prima non nc venga Io eonfiiltato. E fa-

rete efeguire con tutto il rigore la Legge emanata, per

etti fi proibifie lo fiampare Libro , o Foglio veruno finta

quc/la precedente licenza .* E confiderar dovete fi conven-

ga ampliare la detta Legge , ed accrefiere le pene in efi

fa contenute ; di che mi darete parte , conte ancora dui

Voto de’ Magfinti del Tribunale di Palazzo.

Antonio Sanelici Farinha.

Per Lettera di S. M. de’ il Maggio 1632.
• :

: © » •
•

.

.

XXIV. MONU SI £ '•' t O.

ili. Avendo i Monarchi Cattolici atKdato a ' Tribunal»

della Inquifìziune Pelante , e ia proibizione dt’ Li-

bri, 4 fu dal fuddettó Sovrano a’ 1

2

Gennajo dfclf

anno feguente 1633 fcritta all’ Inquifitor Generali

D. Franccfco de Gaftro la feguente Lettera :

M ii Re-
a Si trova fiampats nella feconda Col lerione Copra ilettaOi Jinj-

rione del Lib. V, Tk. CIl ,
nubi. 1.

b Come fu dimodnw» acila PlraaiUatioite V «.'al
’f. 57 al *. -

/
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iXo DEDUZIONE CRON. ANAL.

Riverendo Inquifitor Generale Amico : Io il Re vi falli-

to. La mia principiti cura, e obbligazione femprejii, e

farà l'aumento , e la confervazione di nojlra S. Fede Cat-

tolica ; nel che il S. Offzio , ed i fuoi Minijlri s’ impie-

gano con quell' attenzione , e vigilanza , che è a tutti

nota ; E Jìccomc per continuare in quello loro uffizio col-

la conveniente autorità abbifognano del mio patrocinio

,

e protezione : Ho ordinato, in conformità di ciò che pra-

ticarono i Monarchi miei Anteccjfori , che fumo a me ri-

fervate tutte le Caufe , ed affari delle Inquifzioni del

Regno , che per qualunque modo ad efe apparterranno ;

e de’ quali f debba a me dar conto
, fetiza che di detti

affari (l pojfa trattare in verun altro Confglio , o Tri-

bunale. Perlocliè ordino, che debbafarf confitta in dirit-

tura a Me da voi per il canale del Conte Duca di S. Lu-

car , che a quello effetto ho nominato ; e per di lui mez-

zo darò rifpo/la , e dfpacccrò l’ occorrente fenza inter-

vento di altro AIini(Irò , nè Tribunale; E che voi, quan-

do non
fi

ritrovi alla mia Corte Minifiro deputato dagl

lnquìfiorì ,
dobbiate indirizzare i Foglj, che vi faranno

a Diego Soares mio Segretario diStato nel Configlio di

quella Corona , clic rìfiede meco , come a quello , che è

ancora Segretario del S. Offrilo , ad effetto di confegnar-

li al Conte Duca : Del che ho voluto avvìfarvì acciò no

fiate intefo ,
Wc.

Il 2. Lettera , colla quale viene a toglierfi tutta quella

odiofità , di cui lì volle Tempre caricare la pratica di

non ammetterli la rivifta nc’ Tribunali della Coro-

na nelle Caule di appellazione interpella da’ Mini-

Uri delle Inquifizioni ,

4
contro il principio certillì-

mo , che la protezione de ' V all'alli è inerente alle

Pcrfone Reali de’ Principi fovrani, e cosi da quelle

in-

e Riportata dal Fennosino Al- Ecclef. Part. I , q. t $ , num. 4*.

tee.. Fifeah Part. II, Alleg. i(, Pefas alOriin. Tom. Ili , Lib. I,

num. 54, sj, c js. Oliva ile For, Tit. IX, paj. num. 3j.

_Digitizoclby Gaggie.
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infcparabile , che neppure in offequio del Pontefice'

polfono fpogliarfcne , fenza perdere nel tempo ftelfo

la loro Sovranità.
4

Il j, Poiché fi vede chiaramente , che i folidi fondamen-

ti , fu quali fu (labilità la fuddetta pratica , furono :

I. Che le Inquifizioni formano Corpi, o Tribuna-

li immediati alle Reali Perfone di detti Monarchi ;

* e perdi') da’ Tribunali della Corona non fi pote-

vano giudicare , nè cfaminare i loro atti per la ra-

gione medefima , che in detti Tribunali della Coro-

na non fi giudicano gli atti emanati da’Minifìri del-

la Bolla della Crociata r
e

2. L’avere i detti Sovrani

riferbate alle loro Reali Perfone, ed a’ loro circofpet-

ti Gabinetti le Caufe, e Negozi della Inquifizione

,

ad effetto di mantenere il dovuto fegreto ; cflendo

perciò la Segreteria di Stato de’ Negozi del Regno
il canale, e l’organo, per cui i Negozi delle Inqui-

fizioni palTarono Tempre all’ immediata prefenza de’
"

noftri Augufti Monarchi ; nel modo appunto cfprcP-

fo nella Lettera fuddetta , che fi riporta alle Leggi

,

cd Ordini antecedenti di fopra indicati. d

XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX,
XXXI, e XXXII Monumento.

114. Finalmente per concludere, che nel Governo del Re
D. Filippo IV fu continuato Tempre a rigettarli

collantemente la Bolla in Coen* Dòmini (che andava

unita cogl 'Indici Efpurgatorj

,

c diretta agli oggetti

medefimi pe’ quali erano quelli fiati inventati , ed

orditi) balla riandare con un poco di rifleffione ciò,

che fu quello propofito è fiato dimofirato nella Par-

te <

a Come viene ampiamente provato nella Dimoflrazione VII.
t Come lì prova nella Diinoltrazione V dal p al 41.
C Fermsino, Oliva, Pegas ne’ Kiojhi cicali.

i Dal ?. j7 al 41 della Dimoftraatone V.

v
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te I , laddove fi trattò degli artifizi , fitatagemmi , cd
infoiti , co’ quali i Gefuiti pretefero annichilare del

tutto la temporale independenza della Monarchia di

quelli Regni : dififuggerc tutta l’ autorità delle Legr

gi ; ed alforbire a loro profitto tutti i beni , e le

foftanze de’ Sudditi.

II 5. Come fi è veduto nella Divif.vin : Ove fu dimo-

ftrato, che tutti i tali artifizj, flratagemmi , cd in-

filiti “ furono vani , cd inutili per edere dati refi-

invalidi , e rigettati in modo così chiaro, epofitivo:

Primo : Colle due Lettere fcritte da quel Monarca

in Febbraio 16} 7 : colla formale Sentenza pronun-

ciata dal Magiftrato della Corona nel Tribunale di

G milizia a’ 2S Marzo di detto anno ; e con il

Contro-Editto del Collettore. f Secondo : Colla fpe-

cialidìina Lettera de’ 2 Dicembre di detto anno, e

in cui quel Monarca dichiarò l’autorità , che ave-

va di procedere contro i Chierici, e Regolari ribcl-.

li, e traditori lènza precedente degradazione. Ter-

zo : Colk Rifoiuzioni de’ 21 Dicembre 1617; 28

Giugno 1620; 5) Settembre 1626 , e 28 Novem-.

bre 1 6$p, d colle quali il detto Monarca autenticò

il Collume del Regno , riducendolo in ifcritto , fui

modo di occupare le Temporalità, e di fnaturaliza-

r* * Prelati , eMiniflri Ecdefialìici , i quali non efe-

guifeono le Sentenze del Tribunale della Corona,

e le Determinazioni del Configlio fuprcrao : non j

gl» cenfegnano gli Atti nelle Caufc di violenza: e

non comparifcon© quando fono chiamati in nome :

del Re per negozi di fuo Reai fervi*», Concluder,

dofi da tutto ciò. , che in quel Governo fu firn il-,

mente colla maggior chiarezza fiabilito , che gl’ In-

dici

a Diportati dal ?. )ci al ut. c Copiata Wi al >24.
t Copiati irà dal ì. 51 1 al j j3. 4 Copiata ivi 1 ?? ai SS 2* »

Digiti*ed by Googk
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Jrei Efpurgatorj , e la Bolla in Cetna Domini non era*

no in quello Regno in veruna forte di offervanza,

nel modo (ledo , che non lo erano flati in neffun’

altro Stato di Europa.

XXXIII Monumento.

Ild. Sono a tutti ben note le critiche circoftanze , in cui

fi ritrovava il Re D. Giovanni IV di gl.m. nell’anno

16 J
2 , circondato da domcflichc (edizioni, in mezzo

a’ travagli di una guerra viva , in cui era obbligato

a difenderfi con forze ineguali ; ed in mezzo alle

agitazioni delle pendenze , che aveva in quel tem-

po nella Curia di Roma fulla fpedizionc delle Bol-

le per i Vefeovati nominati da detto Sovrano.

1

1

7 . Ciò non badò tuttavia per indurre quel Monar-
ca a permettere , che fi faccfTc atto nefTuno , in cui

fi vernile a dare elocuzione alla detta Bolla in Ctena,

Domini, o allo fpirito degl ' Indici Efpurgatorj a quel-

la uniti ; e fi mettefièro in pratica efenzioni , che

fodero ofFenfive della fua temporale indepcndenza,,

Conflando , che i Miniflri del Tribunale della Co-

rona , e del Configlio fupremo combatterono Tem-

pre per foflenerla con tal forza, che fi confcrvò in-

tiera, ed illcfa in modo; Che avendo il Bargello ge-

nerale del Tribunale Ecclcfiaftico dell’ Arcivefcova-

to di Evora carcerato il Bargello di quella Univerfi-

la d'ordine del Capitolo , ufurpando la Reai Giu»

rifdizionc : Ed avendo pretefo quel Capitolo di fofle-

uerc l’ attentato di detto fuo Bargello generale , fen-

za riflettere , che non poteva egli avere niun’ altra

Ciurifdizionc fe non la Regia di fua natura indivi-

dua, ed infcparabile : Il fuddetto Monarca ordinò*

«fic non fplo il tal Bargello generale folle fpogliatft
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del fuo ufficio ; ma che immediatamente fodero tol*'

te via le ferrate , e le porte del Carcere di detta

Metropolitana , come fu fubito clcguito.

11$. Tutto qucfto viene efpredo nell’ Alvarà , in cui det rf

to Monarca (
rifolvcndo fopra una Confulta del

Configlio fupremo prefcntatagli a’ a j Dicembre

1652) ed ufando di fua Rcal Clemenza, aflolvè- il

detto Capitolo , e gli concedette la grazia a’ 16 di

Gennao del 1 653 di poter avere il detto Bargel-

lo , c le fuc Carceri ; il quale Alvarà fu concepito

ne’ feguenti termini :

Jo il Re : Fo ft’.pere a chiunque vedrà il prefente Alvo-'

rà , che avendo in conflderazione quanto mi è flato rap-

prefentato a nome del Decano , Capitolò ,
e Capitolari

della Chiefa dì Evoca , Sede vacante
,
fulla ijlanza , che

facevano , che da Mefifefatta la grazia di rejlituir loro

il Diritto di poter far ufo del loro Carcere, e Bargello

generale , de’ quali di mio ordine erano flati privati a

motivo della violenza commejja dal fuo Vicario Generale

nel far carcerare Pietro Leitào Bargello degli Studenti

dì detta Città ; ed avendo confderata la rifpofla data

ftdla prepofhi dal Proccuratore di mia Corona, a cuifu
rimeffo il fuo Memoriale per efarminarlo ; e per grttfli

motivi, che a ciò m’inducono, mia volontà è difar loro

grazia , che le cofe fiano rìmejfe nell ' iftcfjo fato ,
in etri

erano innanzi , che fojjero levate leferrate, e le porte

di detto Carcere , e che fife privato il detto Bargello ge-

nerale del fuo uffizio; di modo, che pofjanofar ufo dell'

itna , ed altra cofa nella fleffaforma , e maniera come

lo facevano per V innanzi E queflo Alvarà dovrà effere

efeguito intieramente a loro favore nellaforma contenu-

ta ,
ancorché il di lui effetto deliba durare piu di un an-

no
,
non ojlante la Ordinazione del Lib.II ,

Tit.XL itr

contrario. Manoel Gomet lofece in Lisbona a’ 16 Gen

no-*
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fiajo 1655. Giovanni da Cojla Travajjos lo fece feri<

vere. Il Re. D. Pietro.

Per Rifohtzione di S. Maefia de’ 1 j Gennajo 1(5 5 j in

Confitta de' 2
;
Dicembre I (5

5 2

.

Ii,p. Nella Parte I
4

fu chiaramente provato , che fotto

la Reggenza della Regina D. Luifa , c nel Governo
del Re D. Affonfo VI non vi fu Monarchia in Por** * - I

togallo , ma bensì due lagrimcvoli infelici Interre-

gni , in cui non ddminavano altri Te non che li due

Sinedrj Gefnitici di Roma , c di Lisbona ; nè vi fu-

tono avvenimenti da 'quali fe ne porta addurre elèm-

pj , ma bensì i funeftiflìmi fcandali , che nelle Sto-

rie di que’ tempi fi confervaranno a perpetuo orro-

re de' Secoli avvenire.

120. Però non oftantc , che nella Reggenza del Re D. Pie-

tro , ed anche nel di lui l'egucntc Governo conti-

nuartero le perturbazioni , e le flragi dell’ intrapren-

dente difpotifmo de’Gefuiti; * contuttociò nel Con-
figlio generale del S. Offizio , nel Tribunale fupre-

mo della Corona , nel Tribunale di Giuflizia, nel

Configlio fupremo di Palazzo , e nello fteffo in-

timo Configlio del Gabinetto vi fi conlcrvarono

Tempre Miniftri , i quali con onore , zelo , e con

fapcrc , e collanza fi efpofero al pericolo d' incorre-

re nella indignazione di detti Regolari , opponen-

doli alle ufurpazioni , che pretendevano fare dc’fud-

detti fagrofanti Diritti di quella Corona colle dottri-

ne deToro Cafifti , che erano i foli Libri lafciati

correre in quelli Regni dagl’ Indici Efpurgatorj ad

effetto di far valere per mezzo loro indirettamente

,

e con inganno la Bolla in Coena Domini
, dopo erte-

re fiata rigettata, ed annullata in tutte le principa-

li Corti dì Europa , ed in quella medefima di Lisbo-

DA *

a Nelle Dizifone X, e XI. 1

> Come fi è provato nella Part. I in tutta la Divisone XIII* .

Digitized by Google



i S 6 DEDUZIONE CRON. ANAL.

oa; lafciando a’poftcri
,
que’pii, fedeli, e faggi Ma-

gittrati , e Configlieli , monumenti così lignificanti

della loro eroica fermezza , come fono quelli , che

patto a riferire.

XXXIV Monumento.

Val. La grande tempefta, che i Gefuiti fecero nafccrc nell’

anno 1674 contro le Inquifizioni di quelli Regni

per eftinguerlc ,

4
diede per la prima volta , dopo

i fuddetti Interregni , motivo a far sì , che di nuovo

fi rettituiflcro al pubblico i fagrofanti Diritti fuddet-

ti della Corona : Poiché avendo i detti Regolari fat-

to fpedire in Roma una Inibitoria per fofpendcrc i

Tribunali del S. Officio ; ed in efecuzione di quella

avendo il Nunzio Marcello Durano fatto citare il

Configlio generale fenza precedente Regio Beneplacito-,

Conila autenticamente , che non potendo il Re
D. Pietro lafciare di non attendere al generale fion-

dalo , che produfle ; refpinfe una tal violenza fatta

alla fua Regia Autorità , c rivendicò quella ufurpa-

zione del Diritto più pregievole di fua Corona ; or-

dinando, che il Nunzio non comparitte più alla fua

prefenza Reale fìnattanto , che non riiirafle , ed annul-

lane gli atti di quell’ attentato commetto nell’ inti-

mare detta Inibitoria prima di chiederne, c di otte-

nerne il Regio Beneplacito. * Fatto con cui fimil-

mentc viene a provarli , che nè la Bolla in Coma
Domini, nè i Cafilli , che la difendevano cogli In-

dici Efpurgatorj furono attcli punto in quello Regno
neppure in quei così turbolento Governo.

XXXV.

a Riportata ivi dal ?. ($<>, t f-guentì.

t Come confi* dalla DiviCouc XUI a' 707, e 70I, ,
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XXXV Monumento.

122. Si confermò quefto Aedo coll’altro fignificante atten-

tato de 'Gefuiti, allorché coAoro portarono al Tribù

•

nule della Rota in Roma la Caufa lidia Chicfa della

Villa da Rita, contro la determinazione della Legge

del Regno Lib. n , TU. xm, e di altre confimili :

Contro il Concordato

,

e Breve del S. P. Giulio III j,

e contro l’ufo inveterato , in cui fono i Vaflalli di,

Portogallo di non edere obbligati di andare a liti-

gare fuori della loro Patria :

4
Attentato contro del

quale , dopo cflcrne Hate giudicate tutte le nullità,

nel Tribunale della Corona, richiamarono coftantif-

fimamente il buon Proccuratorc delia Corona Mat-

teo Mouzinho, ed Magiftrati del Configlio fupremo

di Palazzo con tanta forza , e concludono , come (ì

è dimoftrato nella Parte I * fenza che faccflero lo-

ro il minimo odacelo nè la Bolla in Cxna Donimi,

ne i tali Indici Efpurgatcrj.

XXXVI Monumento.
*

I ? j .
Quefto fteffo venne a confermarli di nuovo nel Go«
verno mcdcftmo del Re D. Pietro II , allorché l’ al-

tro Nunzio Monjìgnor Conti fece intimare nel 1703.
il Provinciale de’ Gefuiti y che pagaffè i Quindennj

alla Camera Apoftolica , fenza averne prima dato'

parte , né ottenuta la Regia approvazione ; Avendo
la Regina d’ Inghilterra ( che in aftenza del Re go-

vernava in quel tempo) fatto tal rifentimento dell’

attentato del Nunzio ; Che gii proibì P entrala in Pa-

laivo j ed ilfare ufo di quelle immunità , di cui godeva

per V innanzi come Legato Pontificio ; E fece ferivore al

Papa lettere piene di ginjto rifentimento ; E rinnovi il

De-

a C.ocfta ivi dal ?. 7*$ al 744. i Ivi dal l. 747 al 7*1,
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Decreto, che non fi pagajfcro i Qitindcnnj ,

a
fenza che

h Bolla, e gl’ Indici fuddctti recadero il minimo im-

barazzo non folo a’ Configlieri della Regina , ma
neppure agli deflì Gefuiti.

$24. Il più importante è però , che non fu badante in

approdo neppure lo ftratagemma delle controverfie

,

nelle quali i Gefuiti imbarazzarono il Re D.Giovanni V
di gl. m. con Roma fin daTuoi più teneri anni, allor-

ché la Divina Provvidenza gli pofe fui capo la Co-
rona di quelli Regni , * per far si , che nel fuo Go-
verno gl’Indici Efpurgatorj

,

e la Bolla in Coena Domini

pubblicata in virtù di quelli , potedero giungere a

fpogliarc la Monarchia Portoghcfe di que’fuoi anti-

chifiìmi , ed impreteribili Diritti.

XXXVII Monumento.

125. Eflcndo che per avere Manuele Dias Provinciale de’

Gefuiti fatto pagare nel 1709 i Quindcnnj alla Ro-

mana Curia , con preferire le iftanze di que’ Curia-

li agli Ordini Regi , co’ quali era dato nell* antece-

dente Governo proibito di fare il tal pagamento:

Informato il Re D. Giovanni V , che ciò fi era fat-

to contro i fuoi ordini; non folo profonde , c man-

dò in cfilio il Provinciale Manuele Dias; ma ordinò

nel tempo dello al Vicario Provinciale fatto in fuo

luogo: Di non efeguire ordine nejfuno del nojlro Padre

Generale
, e di non permettere , che da lui

Jì efercitajfe

veruna giurifditione /opra i Padri Portoghef fuoi fuddi-

ti.
c

Fatti i quali chiaramente dimofirano nel mo-

do dedo, che nè quegl’ Indici, nò quella Bolla pro-

,
duf-

* Preèife parole de' Gefuiti ri- e Sono preeife jparole de'Ge-
portate nella Divilìon. XIV dal /itili ,

e fono fatti provati dalla

; 4. 805 all’ 814. Compagnia nel modo , che vien
'

t Come fi è dimoftrato nella riferito nella Divifion. XIV dal

Pai t. I, Divif. XIV dal f. 753 2 . Joy all" 817.
all’ 808. - -
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duflèro effetto neffuno , ne impedirono a quel So- •
- j

vrano di ufare de’ fagrofanti Diritti della fua tem-

porale indcpcndenza ricevuta immediatamente da

Dl °’
XXXVIII. Monumento.

tz6 . Fu quello dipoi in modo più lignificante conferma-

to dagli Ordini , e Decreti, co’ quali lo Hello Mo-
narca , allorché la Romana Curia pretefe di attenta-

re contro la fua Regia Autorità , nell’anno 1728
fece ufeire da quella Corte di Lisbona Monfignor

Firmo, che vi era fiato mandato in qualità di Nun- ^ -

zio Apoftolico : E ordinò, che ufeiffero da Roma, e

£tato Pontificio tutti i fuoi Miniflri , e Vaffalli cosi

Laici, come Eccleliaftici , e Regolari fotto pena di

effere fnaturalizati , e di confifca de’ loro beni: Or-

dinando innoltre , che ufeiffero da quelli Regni , o

Domini tutti i Vaffalli del Papa di qualunque Ila- t j

to, e condizione: E che neffun Suddito del Porto-

gallo andaffe a Roma , e nello Stato del Papa , nè

rimetteffe colà danaro , o impctraffe Bolle , Brevi

,

Grazie , o qualfiafi altro Referitto fenza fua cfpreflà

licenza , fotto le medefimc pene : E ordinò , che nefc

funa Comunità Secolare , Eccicfiafiica , o Regolare*

e Pcrfona neffuna di qualunque dignità , o Ordine

faccffe ufo di detti Refcritti, benché ottenuti ante-

riormente , fc prima non li prefentaffe alla Segreta-

ria di Stato per effervi efaminati , ed ottenerne ri-

fpofta in ifcritto ; E finalmente ordinò , che non
fodero ammeffe in quelli Regni neppure le mer-

canzie , c generi provenienti da Roma , e Stato Pon-
tificio, c che non fe ne daffc difpaccio nelle Doga-
ne , &C. *

. ! 4
Or-

• Il fatto dell* remozione , e qui accennati , lì danno copiati
partenza del Nunzio FIrrau é a nelle Prove del ieguente Gover-
nati noto

;
ed i tre Decreti, no *1 2. tiy.
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I27. Ordini, c Decreti , co*quali non retta luogo a ragione

veruna di dubbio per dimoftrare ; che né gl' Indici

Stjoinano-Gefuhki

,

nè le dottrine de’ rilanciati Cadili

,

che per loro mezzo furono introdotte fra noi ; nè

la Bolla in Cxna Domini , che fi volle innalzare sù

-quelle due bafi per Spaventare là gente
;
produffèro

effetto veruno , nc impedirono in nefluna maniera

P cfcrcizk» de’ fagrofanti Diritti fuddetti della tem*

poraie independenza di quella Corona nel Governo
del detto Re D. Giovanni V.

tiS. Nel prefente fcliciflìmo Governo fi fono mantenuti

collantemente nella (letta oll'crvanza i medefimi fa-

grofanti Diritti , ed antichiflimc Coftumanze in tutti

i cali, che fono occorfi.

XXXIX. Monumento.
*» •* ’ •

izp. Allorché i Curiali di Roma finirono di bloccare nel

T7Ò0 la Cattedra di S. Pietro, affinché non giun-

geflero agli orecchi del SS. P. Clemente XIII le

voci della verità , ed il filiale oflequio , con cui il RE
N. S. ricercò la paterna cooperazione del Svfio Pa-

dre per rimediare , c per dare il ncceffario riparo

olle orrende ftragi fatte in quella Monarchia dal

Generile de Gèfuhi infieme col fuo Sinedrio, che co-

•ftituifee il fnpremo Governo di quella feroce So-

tiHÀ t E quando , in vece di detta paterna coopcra-

zione , trovò S. M. nella Curia di Roma le pub-

bliche avanic , colle quali attentarono non foto con-

tro la fua Regia Autorità , ma nel tempo detto con-

tro la fua Temporale Independenza : Vedendoli

•perciò il Re N. S. appunto nel cafo , in- cui non

fa ingiuria al terzo colui, che ufa del proprio Dirio*

tO: Imitando l’ d'empio de’ Re Criftianiflhni Luigi

XI, Luigi XII, Eurico li, Carlo IX, ed Enrica
v

: IV il
i
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IV , dell’ Impcrador Carlo V ; de’ Re di Spagna

D. Filippo II, e D. Filippo V ; e del Re D. Gio-

vanni V di Portogallo ,
providde alla Temporale

Independcnza di Tua Corona per difenderla , e con-

fervarla co’ pronti adequati rimedi feguenti.

Ijo. Per una parte ordinò , che fi licenziane il Cardinale

Acciajoli allora Nunzio a qucfla Corte di Lisbona

colla lettera del Segretario di Stato D. Luigi da Ctt-

nha del feguentc tenore :

Lino, e Rmo Signore: Stia Maeflà tifando di quel giu-

Jlo , Regio, fiupremo Potere, che fecondo tutti i Diritti

gli compete per confervare illeft la fui Regia Autori-

tà , e prefiervare i fuoi Sudditi da’fcandali pregiudizie-

voli alla pubblica tranquillità de’ fuoi Regni ; mi ordine

i' intimare a V. Eminenza , che immediatamente /libi-

to , che le farà prefentata la prefente , debba V. Emi-

nenza ufeire da quella Corte , e pajfando dall’ altra parte

del Titgo debba redo tramite tificirfuori di qttejìi Re-
gni nel termine precifo di quattro giorni.

Per il decorofo pajjaggio di V. Eminenza fi
ritrovano

pronti i Regj battelli alla /piaggia difronte la eafa di >•

refidenza deli’ Eminenza Voflra.

Ed affinchè V. Em. pojja imbarcarfi , e continuare poi II

fuo viaggio fienza minimo timore d’ infiliti ,
contrarj et

quella protezione, che S. M. vuole, che fiempre in ogni

eqf> fia pronta ne’fuoi Dominj afavore della immunità

del carattere, di cui V . Em. è riverita: Ha nel tempo

fiejjò ordinato la M. S. che !' Em. V. fia accompagnato

fino alla frontiera del Regno da una decorofa , competen-

te fieorta di fioliati.

Refio perfiervire fiempre a V. Eminenza col maggior ofeqiiib.

Iddio confervi l’ Em. V. molti anni. Da Palazzo a’ 1 4
.

>
«.

Ojfcquicfffijno Servitore 1

»

D. Luigi da Cunha -

Giugno 1760.

Di Vofira Eminenza
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Ijl. E dall’altra parte ordinò, che fi ferivefle all'Abbate

Tcjht, che fu Uditore della Nunziatura , e che fi ri-

trovava ancora in quello Regno , il fcguentc avvilo :

Ordina S. M. che V. S. nel termine di 24 ore preci/e,

e perentorie , da principiare a correre dalla data del

prefente Avvifo , debba ufeire da qucjla Corte , e pajjare

dall' altra parte delTago ; E che nello (palio precifo di

fei giorni efea indifpenfabilmente da quejlo Regno.

Dio confervi V. S.

Palano 1 Agojìo 1760.

Sig. Abb. Tejta. D. Luigi da Cunha.

1 3
2. E finalmente ordinò , che fi rinnovarti la inviolabile

oflervanza de’ tre Decreti fuddetti .fatti dal fuo Au-
gufto Padre, co’ nuovi, formaliflimi Depreti, che li

danno copiati nelle Prove ,

4
in virtù de’ quali fi

proibirti ogni comunicazione colla Curia di Roma*
c qualunque commercio cullo fiato Ecclcfiafiico.

XL. Monumentò.
t '

\ • - * •

Ijj. Trattava nel 1764 Pietro Mango Rangel dimorante

in quella Corte , di dare cfccuzione a tre Senten-

te ottenute nel Tribunal fupremo di Gipftizia con-

dro Domenico Luigi de Barros Abate della Chicfa

di S. Maria di Trancozo , che lo aveva levato

dal portiUo di rifeuotcre una pcnfionc , di cui quell’

Abazia era gravata a favore di detto Rangel. IJ

Giudice della Provincia della Guarda, Éfccutore di

dette Sentenze , fece citare da’ fuoi uffiziaii il fud-

detto Abate penfionato per dar loro cfecuzione »

Collui non volle pagare le penfioni dovute : E la

lira

« Queft'i Decreti vengono ri- clot , e Leys Regia; a foJ. 1 o«„
pormi j’ Num. u , it, e tc e feg. c li ripetono qui. nelle

de’ Documenti nel Supplemento Preve JNOMBRO XIII.

d Colieciào dot Breve; Pmtifi-
“ '

. Digitizecj.
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ftia cupidigia giunfe ad accecarlo a fegno di non ri*

flettere, e ricordarfi, che non poteva far refiftenza

alle Sentenze di quel Tribunale fupremo lenza coni*

mettere un delitto di lefa Maefta : Ed accecato in

tal forma dalla fua difordinata , violente paffionc , li

precipitò nell’ allindo di fare fpedire da Pietro Litigi

de Soufu Canonico Penitenziere della Cattedrale del*

la Guarda una Inibitoria; e di citare il detto Giudi*

ce , e funi Ufficiali perché non continuaflcro nella

cfccuzionc di quelle Sentenze fotto pena di feo*

munica ; e di affigere dipoi Editti Deelaratorj , e de
’

Participanti contro il detto Giudice , e fuoi Ufficia*

li ;
minacciandoli ancora con un Interdetto locale ,

perfonale , e deambulatorio ; Quali fatti cfìendo flati

tutti rapprefentati a Sua Maeftà con Confulte del

Configlio fupremo di Palazzo a’ 24 Gennajo , e 2 ji

Febbraio 1764, ne feguì fu quello particolare quan-

to palio a riferire :

l;4. Conformandoli primieramente la Maeftà Sua alle det-

te Confulte
,

prefe lulla feconda la pia decifiva fe-

guente Rifoluzione :

Si provvede coll’ Annullatoria di cui fi dà appiedi Copia.

Ed attefo la indifpenfobile nccejfita di foflenere per una

parte le giufie immunità , e la dovuta venerazione alla

Chiefa, di cui io fono Protettore ne’ miei Regni, e Domi

-

nj ; per impedire , che gli abufi di quejìi , o ijtie' Privati

Ecclefiajlici non producano fcandalo tra’ Popoli , che met-

ta in pericolo inficine col rifpetto dovuto al carattere Sa-

cerdotale di ciafcheduno de’ detti Ecclefiajlici , la imman-

cabile offervanza de’ Diritti della Chiefa fiejfa ; E per V
altra parte di fojlenere

(
come Re , e Sovrano Signo-

re , che non riconofce nel temporale Superiore alcu-

no) la indepcndcnte libertà nell’ amminifirazione di mia

Giujlizia
; fenza la quale nè il Regno , ni la fua cì-

Part. II. N vile
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vile Sedetti , nè lo (ìejfo Jt.no Ecclejìajlico potrebbero fu/-

fjlere : Facendo cefjare gli Jcand.il: , e /edizioni , che le

Cenfurefulminate de fadto Jbgliono produrre nel Popo-

lo ; non folo con fare ingiuria a' Magitirati , i quali ha

obbligo , ed i /olito di venerare , ed obbedire ; ma ancora

per impedire , ed ufurpare la Mia fuprema independeli-

te giurifdizione : Mi è piaciuto uniformarmi al voto del

mio Tribunale , e di altri Minifri Teologi, e Canon; ili

del mio Con/.glio, e Magiftrati di Paiamo , e di molte

altre Pafone dotte, timorate di DIO, e telanti//ime del

rifpetto dovuto alla Chicfa ; ed a quanto fu quella ma-

teria viene determinato dalle difpofizioni de' Diritti Divi-

ni ,
Naturale , e delle Genti ; dalle dottrine de SS. Apo-

lloli , da' SS. Padri , e da’ Concilj della Chicfa mcdcjìma ;

da' qualifu Jlabilito /’ obbligo indifpenftbile di rijpettare ,

ed obbedire alla Sovranità temporale, e la di/linta /epu-

razione , e dflinta independenza delle fupreme Giurtfdi

-

t;oni Ecclcfìa/lica , e Secolare : Ed uniformandomi con

quello , che /» è praticato , c Ji pratica in tutte le più

Cattoliche , e più religiofe Monarchie di Europa , non

folo rifpetto alle Cenfure fulminate da Eccle/ìajlici loro

Vaffali: ; ma ancora rifpetto atte Scomuniche , e Decla-

ratorie della Curia di Roma , allorché rifguardano mate-

rie temporali, aliene dal Sacerdozio , e ojfenfvc dell’ Im-

pero : Rifervando alla immediata mia cognizione
(
giac-

ché la protezione de’ miei Sudditi è inerente alla mia

Reai Pcrfona )
tutti i cafi di Scomuniche fulminale

contro i miei Tribunali , Minijlri , Magi/lrati , ed

Ufficiali di Giuflizia ogni volta , che fi proceda contro di

loro in materie di Giurifdizione , o dell' officio , che eia

-

feuno di loro /la efcrcitando ; Affinchè dopo le più pru-

denti rifeffionì , e maturo conjiglio
,
quale efigge la gra-

vità della materia, Io pojfa rifolvere quello, che vedrà

edere più conveniente
,
perchè non rimangano lofi i dirit-

ti
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ti della Chìefa , nè diminuita la mia Regia Autorità *

nè turbata la quiete de’ miei Popoli con dìfordirìi , efean-

dall Jimigliantì a quelli , a’ quali colla prefente ho ptov*

veduto. Madonna dell' Ajuto lo Marza) 1764.

Con la Firma di Sua Mae/là,

ijj. In fecondo luogo fece S. M. pubblicare nel giorno

iftefTo de’ Io Marzo 1764 la Provvijwne Annullato*

ria, di cui fi dà Copia nella Nota.
*

N ii In

a IO ir. Re. Fofapere a tutti

quelli , che vedranno la mia pre-

dente Provvl/ione , che per Confnl-

te del ConftgHo fupremo di Palai;

7? , fu fatto a iAe prefente II Ri-
corJb alla mia Reai Perfona inter-

polo da! Corregidore della Comarca
di Pinhet; Ginjllficandovlfi : Che
avendo Domenico Luigi de Bar-

ro* Aiate di S. Maria de Tran-
cio /pagliato Pietro Manlb Ran-
gel di certa penfioue impella con

Polla Apoftollca /opra detta Aia-
ila , allorché i! Rangel fi trovava
nel guati pojfeffo di cftggert an-

nualmente detta penfioue non foto

dalT Abate antecedere del fuddet-

to Barros , ma da lui medefimo :

Avendo perdo Interpoflo un giudi-

ilo di nuova violenta contro Jt lui

ne! Tribunale delle" Suppliche fe-
condo la Legge , e Co/lume tnalte-

. , labilmente inconcutfo di guelfi Re-
gni , ne' guall le Caufe ai fregilo

,

e di nuova vicleuyi , anche tra

Perfine F.cctefia/llcfie , furono fem-
pi e giudicate da' miei Tribunali ;

EJfeudo fiata pronuntjata la fen-
ténia in [no [avene , e rimoda la

Vloiema fatta con Decreto del Tri-

bunale della R elailone del Porta

,

confermato nel Tribunale delie Sup-
pliche

, quefia feconda fentenpa ef-

fondo fiata di più data in grado di

appeltaiione : P.d avendo quello

Tribunale cammefa la efeCuifine
di detta fentenja al Cof egutor rl-

,
corrente: Avvenne, thè ne! men-

tre guefii In adempimento de' Miei
Reali comandi a lui diretti in queir

la Sentenia , s’ impiegava In darle
efecuiione " Pietro Luigi de Senza
Canonie, 1 dollaChiefa Vrumile della

Guarda a ifiama dei [addetto Ab-

bate Penfionato gli /'pedi una Ini-

bitoria , in mi gl intimò , fotte
pena di Jcomunica maggiore , che
tanto hit , come l fiat Ufficiali il

aftenefert dal procedere lituani}

nella intrapefa efecuiione. Ne
quali termini non polendo il Ricor-
rente lafclare di continuare delta
efecuiione , da che non era in fua
potere" il fi]pendere i Reali miei
ordini efprr(fi in delta fenienia
Né quella Inibitoria perJe fiefia in-

competente , colpevole , è manlfe-
fiamente nulla

,
potendo come tale

produrre efetto veruno contro detta
efecuiione , ri impedimento per
fifpcndcrft : V aràiré del detta
Canonico de Souza fi era avaria-
to a fegno , che aveva fatto affi-

gere contro II Civrcgidcr ricorrente
Ima Decloratala , In cui lo tle-

uunilò per pubblico Jcomunicato ,
mettendolo nel gì ado Je'Pdrticipan-
res , accrefcendo l’ardimento fina
all eccefo di minacciarlo con un
Interdetto locale

, perforale , e
deambulatorio : imbara ticmio con
ciò la efecuiione df miei Ordini :

dtfnrelfiando I" mifinità della Re
indicata colla dettafertMa , dal-

la quale autorità . e dal rifletto

,

(he le fi deve , dipende ù guitte
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I; 6 . In terzo luogo: Ordinò lo Hello Monarca , che fi fpej

dille dal Tribunale fupremo di Giuftizia , e dal

Tri-

pubblica tra l Va/Talli miri , e di Souz.i oltre gli atroci delitti fud-
tutti i Stati Sovrani : ufurpaiido detti, anche quella di fìngere per
eoa temeraria audacia la mia Reai commetterli la Giurifdiiione , che
GìurUdii Ione •" Impoljibllìtando il non aveva filila fentenia , di cui

detta Co'rregldare ad efercìtaila , egli ne Impedì la efecuijone , e
tifando egli di una lodevole pruden- jopra il Muilflro , che fu da lui

iti , con cui per evitare lo fcandola ingiuriato. Ed avendo confultati

ile ' putììlaihni , e di quelli , che fu materia così importante molti

Ignoravano T Indegnità ; e nullità altri Mlntflrt , Teologi, e Cana-

de' {addetti atti , fii obbligalo a nljli del mio Configlio , e Tribunale

jlarfene clilujo nella propria cafa , di Palazzo , ed altre Perfine mol-

e rimanervi feparatb dal confondo lo dotte , e timorate di Dio, e if-
della gente final lauto , che ricor- lantl/Jime de! rlfpetto verfola Chic-

refe alla mia Regia Protezione: fa: Appartenendo a me come Prin-

ccimn'vendo {opratutto II detto Ca- cipe , e Signor Sovrano , che non

tonico de bonza i popoli di quel rteonofee ,
uà deve rlconofcere Su-

terrltorlo, mettendo In perpleffilà ,
perìore alcuno nel Temporale , il

e turbamento la loro pubblica quìe- proteggere i miei Vaddili di quo-

te : Infilandoli fen%a Magiftrato , hm,pie flato , e condhione fitano ,

che prefedefe alla Gluflìiia In opponendomi al!' abufo della fpada
quella Comarca ; e dandovi T altro della medefnna Chlefa dì cui lo

fiondalo di vedere trattalo In ino- fono Difeiifore , allorché fi tenta

do cosi Indegno il primo Maglflra- In modo cosi Jlranoi di sfoderarla

io di detta Comarca ; E faifi tut- non per difendere In eredità , e

IO quello nel tempo jiejfo , In cut vigna del Signore ; ma alT oppofio

oltre efjere fimlgllantl Inibitorie per invadere la Regia Autoiiià ,

pi oibile dalla Legge , e Celiami del con temerario difpreijp del fuprc-

Regno anche in clrcpjlamg meno mo potere de' Principi Sovrani ;

aggravanti ; nel cafo di cui fi trai- per ufui pare le giurifiUtloni , ed l

lèva non vi era neppure appareu- beni temporali ; perturbare lapidi-

la di matei la, filila quale poi effe blica tranquillità de' popoli ; e per

cadere la Cenfira Ecclefiajlica ; opprimere i fuddill alla prefema
mentre non vi era peccato non filo de Sovrani medefimi , che rtcono-

uun taie
,
ma neppur veniale , non {cono la loro pottfià , e T obbligo

potendo ejfere atto peccaminofo li IndljpenfabVe di proteggerli imme-
por, dare efecuijone a detta Inibì- dia! aulente da Dìo : Lo che tutto

torta ; quando è cerio , che non fu fatto dal fuddetto Canonico de
ja ingiuria ne/lima ai taip, colui Sou /.a , Ittfingandofi che potrebbe

che ufa del fio gropt io Diritto, ingannare il Corregìtbr R icotrer.-

come fece II CorrcglJor Riconta- te , ed i popoli a lui {oggetti con

te , efeguer.do quanto gii fi co- quelle nulle , e filmdate Cenfure ;

mandato nelle finieoie del Tribù- fonia riflettere alla fcntenia delt

naie delle Suppliche , come mero Apoftolo, de' Concili , e de' SS. l’a-

yfautore di quelle: E quando è dii , per cui decifero : Che così

egualmente certo , che non vi po- come le Cenfure giufle debbono ef-

ieva ejfere contumacia fonia pre- fere tremende al cuore dì color

9

cedente peccato , fu di cut fi appo- contro de' quali fonofulminaie ; net

gtape ; ani! al contrarlo vi ei a , modo flejfo ogni volta , che Jone

per parte di detto Canonico dt nulle, Inglujìe
, c Infiffificntl , eh
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Tribunale della Relazione del Porto il Decreto , e

Carta Regia , che va copiata nella Nota. *

Ed

vie furono quelli fulminate tini Jet- Attefa la Indifpenfabìle ngceffì-

te Canonico de Senza .
divergono f.l , che da' dljirdiri riproviti nel-

qutjlr trememie foli per quelli, la mia Regia Provvlfione annulla-

che le hanno fulminate. In confo- tuia , Jl cut fi menila copia qui

guasta di che . tifando parimente arruffa , e da altri pernldoft di.

per una parte Jet fileremo potere, furbi della fieffa qualità fi è di-

che con fpeclaittà mi compete per moflrato , effervt di feftenet e da
foccorrerc colla mia Restia Prore- una parte te giu/le Immunità , e

jlone gli opprejfi con Ceufure puh- la reltglofa venerazione alla Chìe-

iìicate di fatto , e con nullità , co- fa , di cut fono Protettel e ite' miei

me le fiddette ; e per dtfir.gancore Regni , e Domini; affinchè gli

I popoli ingannati da fimigllanli abili di qtteftl , o quell! particolari

apporcine di Cenfure , quando tn F.cclefiajlici non fono di fcandalo

realtà non ve ne era neppur l' om- a' popoli , mettendo a repentaglio

tra; F. dall altra parte come Pro- In/teme il dovuto rifpetto al ca-

leltore . e Dlfenfort delie Leggi ratiere Sacerdotale ìli cìafehedttro

Ecclefiafllchc , che proltifcono T F.cclefiaflìco , e la immancabile of-

ufurpare la Giiirìfllzlone fecolare : jervama ile' Diritti delia mcdeji-

Dlchìaro la fuddetta Inibitoria, ma Chicfa ; F di difendere dalP

Declaratoria , e tutti gli altri al- altra parte (come P.e, e Signore

fi del detto Canonico de Souza Sovraro , che non riconojee Sttpe-

per finte, dolofc , nulle, Infidi- riore nel Temporale ) la Indcpen-

ficntì , e di itimi efetta ; E ordì- dente liberti nell" ammìnllhmfcne
no ,

che diano tenute , e riputate della GInfilila , fritta di cui > V 11

per tali , perchè non poffano prò- Regno, nè la Jl lui Ch'il Sorteti ,

durre efettv nefuno , ré impedi- nè lo flato medefimo P.cclcfiafllco

mento qualunque fiati : E proìbifeo potrebbero fudijlere : Tacendo cefi-

a tulli, ed a elafeàrdano de' miei fere I {cardali , e timiultl , ohe le

Vaffilili Fcdefiafliel , e Secolari, Cenfure fulminate ue fadio Jog Ih—

Mhiflri . o Privati fatto pena it no produrre ne' popoli ; non fo’t per
incorrere nella mia Reale gravili}- fare Ingiuria a' Magiflratl, che l

ma Indìgnazjone , e della confifea popoli debbono , t fogliano vriicra-

iU tutti l loro ben’ , e fotta altre ve , ed Obbedire ; ma ancata rea
pene rlfervate al mio Regio orbi- impedire . ed ttfurparc la mia fa-
irto fecondo la efioenza de' enfi ; prema Independèitte Giulifdlzfone e

di dare la minime, attenzione , o Conformendom a' voli del MttcUl' e-

credilo alle fuddeltc Inibitoria , t* di Palazzo, e dimoiti altri All-
Declaratoria , cd altri atti JelCa- nl/lrl, Teologi , e Canonifli , e rii

vomico de Souza : Ordinando a tilt- altre rerfore dotte , e i imarate di

ti 1 miei Vafalli , Miniflri , ed al- Dio , zelar tlfiìmc del rifpetto alla

tri Individui del mio Regno , che Chieda dopo averli cor rullati fri

efegulfcano
, e facciano efegulre quella materia : Contortimoderni an-

qurfia mia Provvisione nella forma cera con anello , che fu del te pro-

efprefa In quella, fitto ’e pene di pqfito è finto flaOiHtó dal Diritto

fipra efgreffe. Data nel Palazzi Divino, di Satura, e delle Gra-
della Madonna da Ajnda a' io fi; dalla dottrina degli Apojloti,

Mm -fi 1

7

<4 . ih Re. SS. Padri , e Cr-rl'ì , I quali r>'-

a Doccio indirizzato al Tri- fenderò T obbligo UJlfp.enfaHle di

banale di Giuftizia. rifpettare , ed obbedire alla Sa-
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|j7. Ed ordinò S. M. al Cancelliere del Tribunale della

Relazione del Porto Francefco Gìufeppe da Serra Crai

esbeck de Curvatilo di fpedire altro Decreto confimi-

le in tutto al fuddetto , e colla ftefla data
,
per regi-

ftrarfi , come fi regiftrò , ne’ Libri di quel Tribunale.

XLI. Monumento.

fjS. La oftinazione, e contumacia del Generale de’ Gefui-

ti lo fecero precipitare negli aflurdi
(
in oggi noti

pii* Univerfo tutto) co’ quali nel 1765 macchinò, e

pubblicò in nome del SSino Padre Clemente XIII

la Bolla Apo/lolìcuu1 pafeendi

,

con cui pretefe , a for-

za di elogi generici , di tener lontane , e rivolge-

re altrove le menti deboli , e pufillanime perche

non vcnilTero in cognizione delle atrocità , che in-

dividualmente , colla maggiori prove fi erano dimo-

ftra-

vranlth temporale ; E la dl/Unta

feparazione , e fmtVmenle lariijlln-

tn in lepeiulenza delle ire fupreme
fìiurlfJlzpnl Ècclefiajlica , e Se-

tolare ; fi conformand oli In fine
a quello , che ji è praticato , e si

Jl.) praticando in tutte le Monar-
chie più Cattoliche , e più reli-

giose di Fui epa , non filo rllpetto

alle Cenfttre tirimi,rate da Rette-
iia/lìcl loro Vadalli ; ma ancora

ilfpetto arie fcomunlche , e Decla-
ratorie della Curia Romana, allor-

ché riguardami materie tempora-

li , aliene dal Sacerdozio , ed of-

fensive deir Imperio : Mia volon-

thè Ji riferrare alla mia inane

-

piada CVg ripime ( per edere la prò-

teri-ine dermici Vafalli inerente
al 'a mia Reai Perjmia , e da lei

teiera' arile ) tutti t Casi Jl Sco-
»v-i'lrhe fulminale rortro 1 miei
Tribunali, Militili, Maculi all

,

ed l ' diztali di Gìtulizia qualora si

jr.tr* fa ( antro di loro per materie
rii Glurifitizjoiie , 0 frettanti al lo-

ro uffizio; ari efettq , che dopo

considerate le ragioni con quella

prudenza , e maturo consiglio , che
esigge la graviti della materia ;

Io pofa determinai e quello , che
troverò efere piùconrenlente per-

che nè vengano ofesì ì Diritti

della Còlifa , ni diminuita la mìa
Regia autorità , nè illibata la

tranquiViti puttllca con dlfmdlni,

efraudati simili a quelli , che die-

dero molivi' alla Provvidenza da
me data colla /addetta Annullato-

ria. lf Arctvefcevo Rcgidore sia

di tuttociò confarevale . e lo fac-

cia efeguire per quanto a Uri fret-
ta , non ojlantl qttalsiansi dìjfosi-

ziont In contrai lo , dato che ve ne

sia qualcuna degna di fpeclal de-

roga : fi faccia regiffrare quejl'

ordine dovunque è fritto fai si ae-

di) in ogni tempo con/lì di ouefla

mia Rea 1 Provvidenza. Dai ì’a-

lozjq della Madonna da Ajuda io
Marzo 17 <4-

Colla Rubrìca il S. Maejlà,
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{Irate contro la fua Compagnia ; e fin giudicate per

Sentenze , che le avevano coftituite come re judicat*

ne’ più competenti , e rifpettabili Tribunali : E co’

quali introduce la detta Bolla Apojlolicum pafcendi in

quelli Regni col ricercato infolito mezzo di (opra-

carte , e direzioni mette alle Polle de’ Paefi ftranie-

ri: per dare ad intendere, che i mali intrinfici delle

indegne Collituzioni macchinate dalla Società Gefui-

tica per dillruzionc dell’ Uman genere , potrebbero

ricoprirli , o raafcherarfi colla eftrinfeca autorità di

detta Bolla.

gjp. Avvenne però al detto Generale tutto al contrario in

modo : Che avendo lo fletto Proccuratore della Co-

rona , che fcrive la prefente Opera
,
prefentato alla

MAESTÀVOSTRA il noto Ricor/o, in cui fece ve-

dere , che nè l’Iflituto, che vi fi lodava era di S. I-

gnazio , nè gli elogi di quella Bolla erano badanti per

legittimarlo: nè detta Bolla poteva entrare nel Regno
cosi furtivamente per via proibita; nè, in qualun-

que altro modo vi fotte entrata, poteva cflcre attefa ,

e polla in ottervanza nel Regno fenza il precedente.

Regio Beneplacito per accettarfi , e pubblicarli : Con-

cludendoli in quello modo a tenore delle lodevoli

Coftumanzc , non folo di tutte le Corti più pie di

Europa ; ma ancora colle autentiche numerofe dot-

trine de’Tcologj , Canonifti , Giurifconfulti , ed Irto*

rici della primaria riconofciuta autorità : Concluden-

doli , che lo fletto giuridico Coftumc fi foflenne lèmpre

fermo
, e collante in quello Regno dal lue primo-

principio fino alla ultima Nunziatura di Monfig.

Filippo Accìajoli Arcivclcovo di Petra : Concluden-

doli nel modo fletto da’ voti di molti illuminati , e

pii Miniftri di Stato, Teologi, Canonifti, e Magi-

strati de’ più cofpicui Tribunali di Lisbona, coniul-

ta-
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tati da S. M. fu quella materia : Si vennero final-

mente a rimovere le orrczioni , furrezioni, attenta-

ti , c nullità di detta Bolla , mediante la rcligiofiflì*

ma, provvidentiffìma , e faviflìma Legge promulgata

a’ 6 Maggio 1765 fu! Ricorfo fuddetto,
*

la quale

coftitul l’altro autentico Monumento di edere flati’

riprovati i detti Indici Efpurgatorj

,

e la Bolla in Cot-

tici Domìni , introdotti nel Regno furtivamente , e

nel modo condannato fenza precedente Regio Bene-

placito , e pubblicati colla fperanza, che si gli uni,

che l' altra farebbero ballanti a render cieco tutto il

Mondo Crifliano.

XLII. ed ultimo Monumento.

J\$o. L'altra Supplica di Ricorfo, a cui diede indifpcnfabil-

inentc motivo 1 ’ attentatoria Bolla Animatimi falliti,

fpedita a' io Settembre dell’anno feorfo 17 66 : E
l'altra rcligiofilTìma

,
providentiffima , e fapientiflì-

ma Legge de’ 28 Agofto del corrente anno 1767,
per cui fu proibita quella Bolla , e fu ordinata la

efpuifione , ed cftinzione AcGefuhi , che erano anco-

ra in quello Regno tollerati , e tutte le dolofe Con-
fraternite di detta Società; * coftituirono finalmente

l’ultimo autentico Monumento , col quale in Porto-

gallo, non ollanti i detti Itidici Ronuino-Gcfuitici , c

la detta Bolla in Coena Domini venuta in confcguen-.

za di quelli , fi è dato a Dio quello, che c di Dio,-

e fi è confervato a quella Corona quello, che c di

Cefarc , e che perciò è da lei infcparabile.

FINE.
SUP-

a Quell* legge , la Supplica t Quello Ricorfo ,
e I-fgpe fo-

ii Ricorfo, t il Diplomo fu cui no fismp.iti , e il trovano au-,

lì appoggiarono , fi danno copia- nefli alla Parte I Ji quella De~
te nelle Prove al Numero XIV. Un-font.
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SUPPLICA
DI RICORSO

PRESENTATA IN PUBBLICA UDIENZA
ALLA MAESTÀ

DEL RE NOSTRO SIGNORE
DAI,

D. GIUSEPPE DE SEABRA DA SILVA
Minifiro del Tribunale da Cafa da Supplicalo , e Proccu-

ratore della Corona di S. Al.

SOPRA LE ROVINE CAGIONATE IN QUESTO REGNO,
E SUOI DOMINI

DALLA CLANDESTINA I N 'PRODUZIONE
DELLA BOLLA IN C (SU A DOMINI

,

E DEGL' INDICI ESPURGATCRJ RAMANO-GESUITICI
SICCOME E STATO DIMOSTRATO
NELLA PARTE SECONDA

DELL A
DEDUZIONE CRONOLOGICA , E ANALITICA.

PER SERVIRE
DI SETTIMA DIMOSTRAZIONE
DELLA MEDESIMA PARTE II

Tradotta Jali Prie inaie Portoghese.

IN LISBONA
MDCCLXV11I

Nella Stamperia di Michele Manefcal da Colla

D' ORDINE DI SUA MAESTÀ.
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SIRE
S «.

Icorre nuovamente alla MAESTÀ
VOSTRA il Proccuratorc della Co-
rona , modo da alcune delle maggiori

,

e più intollerabili Violenze tra quel-

le fulle quali deve efercitare il fuo

importante Mìnifterio, ad effetto d'

impetrare da V.M. quelle provvidenze più Deceda-

ne , cd urgenti , che da più di un Secolo in qua fu-

rono argomento de’ Ricorfi efpofti alla voftra Reale
Prcfenza ; Poiché le fuddette Violenze fono Hate in»
trodotte , e fofteoute in quelli Regni da’ nemici dell*

autorità, e independenza della Corona, c 'dell’ onore
della Nazione ; e dirette a togliere da quella Monar-
chia la luce delle Scienze , ed a ftabiiirvi le tenebre
della ignoranza; e fono radici venefiche , e pcrniciofi

principi di altre innurperabili Violenze , dalle quali

i VafTalli di V.M. fono fiati, e fono anche al dì d‘
oggi tanto nello fpirituale , come nel temporale
cnormifilmamente pregiudicati, c vedati : Venendo
dalle dette violenze opprefib il vero fpirito di Re-
ligione , la Difcipljna, i Cofiumi , e le Leggi della

Chicfa, e del Regno, le Scienze, e le Arti, cd in

fomma tutto quello, che eoftltujfce la folida felicità
" di quella Monarchia.
Confifiono, oSIRE, in follanza le fuddette Violenze
ne due artifizi dell’ Indice Efpurgatorio Romeno-Ge-
ftiìdgo , c della folla in Cxna Domini , che con quel-

lo
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lo fi prctcfe ricoprire , e folle nere ; Avendo i loro

Autori in mira di diftruggcrc fin dalle radici lo fia-

bilimcnto, e progrefio delle Arti, e Scienze, che fi-

no a quel tempo vi erano fiorite con tanta gloria del

nome Portoghefe ;

a
e di far tornare le dette Arti

,

e Scienze allo (Iato lagrimevolc , in cui fi viddero in

Europa ne’ fecoli barbari : e fondare fulla ignoran-

za , e barbarie di quelli Regni , e Domini un Impe-

rio infelice , e rovinofo , come di ncccttìtà e quello

de’ Paefi , ove manca la luce delle Arti

,

e delle

Scienze : Spiegandoli gli Autori , che trattano di

quello argomento, con dire: Che non può ejjcrvi pcjle

più nociva a Regni , ed a pubblici affari , come la igno-

ratila
;

poiché quando giunge a dominare ne' Popoli ,

agita gli animi della gente con tal furore , che Ji oppone

fempre alla ragione ; e non conofcc né patti , nè con-

venzioni , e ncppttr le Leggi medejimc
;
ma fola , fondan-

dofi nel filo privato arbitrio , ahorrifee tutto quello, che

è ben fatto’, e ne ignora il merito. t Ignoranza , e fu-

rore , clic hanno date tante , e così grandi (cotte al

Trono di quella Monarchia , e per tre volte 1’ han-

no del tutto disfatta colie llragi funcllifiimc riferite

con orrore , e fcandolo dalle Storie.
c

Le due fopradette Violenze furono origine , e caufa

delle altre infinite opprefiioni , di cui il Ricorrente

Procuratore della Corona prefenta alla M. V. le

fei Dimollrazioni contenute nella Parte II della lua

Deduzione Cronologica , e Analitica, clic ha l’onore di

offerire a V. M. Elfcndo fiato lo fletto Ricorrente

obbligato ad cflcre indifpenfabilmcnte più profitto di

quello avrebbe voluto , e dovuto ; obbligato a ciò fare

non

a Come lì è dimoflrato nell* e Quello fe?til ne’ Governi
Part. I , Divif. 1, del Re D. Scbailiano , D. Jbn-

i Vedali il palio riportato rico ,
e D. Alfonfo VI.

lotto il Titolo della Part. 11.
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non folo dalia gravità , ed importanza della mate-

ria , ma ancora dalla urgente neccflìtà di fmafchcrar

re i molti perniciofifiìmi errori , che vi fono annoili «

c che il comune della gente ignora ; fenza eccedere

però in quello, che ha creduto edere più nccellario

per adempire all’ obbligo del fuo incarico , e per il-

luminare (per quanto fi poteva col fuo limitato ta-

lento
)
coloro , che fin’ ora fono vifiuti illufi , c fen-

za potere colle loro private forze giungere mai a

refiliere , e liberarfi dagl’ infiliti della Prepotenza,

che gli opprimeva.

Furono i Principi Sovrani coflituiti da Dio Onnipo-

tente, affinchè gli opprelfi ritrovallero inclTì la loro

protezione , e difefa contro gli attentati , calunnie

,

e violenze de’ più potenti.
a

Perciò tal protezione

è di efienza della fuprema Maeftà della l'erra : É da
quella inalienabile , infeparabilc , ed è imperferitti-

bilc ; non potendo mancare di cficrvi protezione in

quanto efillc la Maeftà ; nè potendo i Sovrani la-;

lciarc di edere Protettori , fenza perdere infieme la

loro Sovranità. * La forza inoperabile di quello na-

tu-

ri Così trovali efpreiTamente ges Juda , tenebitis prrilinam po-
dichiarato nel Teilo al Cap. Re- tciiatem.

pan zìi Cauf. ~f, q. 5 , ivi: Et i principio comune ,
di»

Regina ojficUtm cjl pmpiium , fa- fefo con molte Leggi , e (celta
atre juJUUm ,

gl ìuftitiam , & li- erudizione
, ed efempj dal pio,

terare de marni cahmmtatorum ri celebre Canoniila Xan-Efpen nel
opprefTos

, peregrino, pupillo- Trat. de Recurfu ad Prlr.clpem ,

fui- , a* riitua, qui facilius opprl- Cap. 1 , r , pag. 287, Tom.
mi'iilur a poteriibus

, prudere osi- IV delle Opere Rampate in I.o-

a illuni. E:
,
ut curam ets prore- vanio nel 1725 d' ordine dell*

picium Del uiuiorem iciiceiet , in- Impeiador Carlo VI.
tulli : Nolite contrillare , ut non b Sono quelli ancora princi-
(olum non eriptatis , fed ne patta- pi comuni ammelB univerialinen-
minl qttidem per vejln.it: Cornili en- te , e oilervati in tutte le Corti
liam ab lllls corti iflari , St fan- Cattoliche Romane, refe illu-

guinem innocentcm non effun- (tri dalla feienza nelle Divine ,

dalia in loco ilio. 11omicida) e,>lm e Umane l ettere del Van-Rfpeit
farri'epos , e'r. Et poj1 panca, ’n detto Trattato , e Capii. 1 ,

Si, infidi , baie ferenti*, 0 Re- ?. e, e 5 del Salgalo De Regia
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turale , primitivo , antidato, impreteribile Diritto»

facendo si , che la detta Protezione venga ad edere

indifpcnfabile non folo a favore de’ Vafiialli Secolari ;

ma egualmente in benefizio di tutti , e di ciafchc-

duno Eccleiìaflico , allorché vengono quelli vedati

con prepotenze da’ loro Superiori ,
* ad effetto di

confcrvarc anche tra loro la Pace , e la Difciplina

della Chiefa , come di giuftizia fono tenuti di fare

per Dio S. N.

;j. E ciò deve cosi edere di ncceflità in virtù della for-

za del Diritto Naturale anteriore a tutte altre quali-

fianfi difpofizioni umane , che non bada neppure

,

che le violenze fiano fatte nel Sagro nome de’ Som-
mi Pontefici

,
perchè abbia ne’ Principi Sovrani a

feemar punto l’obbligo di difendere contro di quelli

fc flcdi , cd i propri Vafi'alli per la via di fatto.

Co-

Protezione nell’ Fpilog. ilei Proe-

mio , e de Supphcatione ad SS.
Part, I , Gap. I, num. io?

, i io,
in, ni, e il;, Cancer. \ar.

Kefol. Pari. II , Gap. Il , n. 1 1

4

del dotriiTimo Covarruvtas In Re-
puta Poffeff. Part. II, i- a , n. 8.

È de’ Portoglieli del Pereira De
MamtRegia Gap. XIV, num. 1.

Poriugni De Donatimi. Liti. Il

,

Gap. XXXI

,

num. ; , e feg. K
Gap. XXXII , rnlln. 1. O’iva

De Foro Bcclef. Part. I , q. i 5 ,

num. li , 1 ; ,
e 14.

a Conforme alla Difpofizione

del Tello in Cap. Prtnci”es 20,
Cauf. a i , q. 5 , ivi : Prlnclpes

focali nonnumqiiam intra Ecclefiam

Potefiatls adepto culmina tenent ,

ut per eamdem Pote/laleni difcl-

pllnam Bcdefiadicam munlant. Co-
tenna letta Écdefiam Potefiates

ttecefarlo non efent , nifi , ut quod
non pravalet Sacerdos éficere per

delirino fermonem , Potefias hoc

impleat per dlfclpllne terrorem.

Sepe per Regnimi Terrtnam , C*-

lejle Regnim proficlt : Ut qui In-

tra Ecclefiam potiti cantra /idem ,
0" difclpUnam Hedefito agtmt , ri-

gore Princtpum conterantur, ipfam-
que dlfcipllnam , quam Bcdcfiahu-
mllttas exerecre non ptovalet ,

cervlcthis fhperhontm Potefias
principali 1 imponat : Et ut vene-
raitonem mereatur , vlrtutem Po-

tefiatii Impa ttai. Cognofcant Prin-

cipet focali Dco debere fe ratio-

nem redtere propter Ecclefiam ,

quam a Chrlfio tutndxm fufcfplunt.

Som five augeatnr pax , tf dlfcl-

pllna E celefio per fide'es Pi lncl-

pes , five Julvatur , lite ah eh re-

tlonem exiget , qui eomm Potefia-

tl Juam Eccle/iam credldit.

E con fimiglianti autentici

fondamenti fu quello tempre of-

fervato cosi nella pratica ,
come

lo allertano il Salgado De Regìa
Proled. nell’ Epil. Proem. e nel

Prel. 1 , num. 72 , e nel Prel. 5.

Ed il Van-Efpen in detto Cap. 1 ,

14, i, (,e ;. Oliva De Foro

Bcclef. Part. I , q. 1 5 , 11. 1 ;
a 1 *-
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C, Cosi fu infegnato , fono già più di 4 5
o anni , da Fr.Gio-

vanni da Parigi dottiamo , c ortodoflo Alunno dell*

antico» benemerito Ordine de’ Predicatori , come è

noto al Mondo Letterario ,

a dicendo :

E’ lecito al Principe di rifpingere /’ abufo delia fpada

fpirìtuale nel modo ijlejjò, che può difenderai colla fpada

materiale ; fopratutto allorché l’ abufo della fpada fpiri-

tuale viene ad ejfere pregiudizievole alla Repubblica , la

di cui tutela fpetta al Re ; mentre diverfamgnte egli por-

terebbe la fpada al fianco fenza propojito.

7. Così lo infegnò di nuovo 120 anni dopo il celebre,

pio Teologo , c Canonica Giovanni Gcrfone gran

Cancelliere di Francia (contro la di cui Religione,

cd autorità fin’ ora non ardirono di ufeir fuori nè i

Curiali di Roma, nè i Gefuiti), ne’feguenti termi-

ni :
*

Secondo il Diritto di Natura ì lecito rifpingere la forza

colla forza ; e perciò ogni volta , che uno è attaccato di

fatto da qualunque Perfona , ancorché fa cojlituita nel-

la dignità Pontificia , non avendo il rimedio di 'Diritto,

gli é lecito far rejijicnza difatto a chifa V ingiuria
, fe-

condo la qualità dell' ingiuria ; cioè quanto è necejjario ,

e bufante per dìfenderfi per la via difatto.

t. Così venne parimenti confermato dipoi dal dottiflì-

rao , e ortodoflo Arcivefcovo Pietro de Marca nel fuo

Trattato de Concordia ; Provando , che quando la Ec-

cle-

a Nel fuo Trattato De Prie- Anverfa nel 1704 ivi
: Jure No-

tiate Regia ,
© Papali

,

C*p. XX tarali vini ri repellere Hcet : Sic
ivi : Eft ìicltum Principi abufttm quoti impetttus aliquls a qvallam-
Gladii Spitilualis repellere corno- otte perfona cuinfcumoue T'ì:>;ita-
tto quo voteli , etìam per gladlum tìs et latti Papalis ria fagli , &
niatcrlalem : precipui ubi abufits non habens Jttrls reneflutti , fas
Gladii Spirituali! vergit in rr.aìum bahet iniarlaiitt ile fedo re/iftere
RelpuvllctL , cuius cura Regi in- fecwiJum mtaltiatem infuria

, fcl-
cumbit : AHter cnlm fine caufa Hcet quantum reqni-itur , & fuffi-
gladium portai et. eli cantra iPml adfui tulamentum

Ir Nei Tom. Ili pag. $7 della ab hac via fatti.
«dizione del Dupla ftampata in
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clcftaflica Giurifdizionc giunge ad ufurpare la Giu-i

riedizione Regia , lì precede contro gli Usurpatoti

fino colle temporalità , e con multe : e riporta l'an-

tica pratica di Simigliami procelTure :

a m oliràodo*

che con quelle fi procede per via di RicorSo , e di

diSeSa naturale ad effetto di riSpingerc con detti Se-

qucilri , e multe pccuniaric le Suddette violenze. *

5>. Cosi fu foflenuto colla medefima forza di ragione , e

di coerenza dal dotto , e pio Canonica Van-Efpen

nel Suo eccellente Trattato de Reeurfu ad Principini

,

c
co’ Diritti , ed oflèrvaftzc di tutte le Nazioni, ri-

spondendo al contrario argomento , che fi prctefe

produrre ,
appoggiandolo alla DiSpofizionc del Con-

cilio di Trento.

10. Cosi fu llabilito anche da’ Canonifti , e Giurifconfulti

di Portogallo, e di Spagini, fondandoli ftabilmcntc

ne’ Diritti , e CoSiUmanze delle rispettive Monar-

chie , che alla giornata fi llanno praticando da’ Tri-

bunali della Corona in tutti i Ricorfi intcrpolli

contro- i Superiori Ecclefiaftici , allorché quelli uliir-

pano le GiuriSdizioni Regie ,
J o vedano i Sudditi

con violenze.

1 1 . Così trovavafi già llabilito dal Diritto , e Coilumc di

quello Regno al tempo , in cui fi formò il Codice

delle Leggi, e Ordinazioni del Re D. Manuele. c

Co-

li Lib. IV , Cap.XVUl , ?. r ,

e fcg. e Cap. XIX , ?. £ , 7 » « *.

b Lo rtc ito De Marca ivi ,

Cap. XXI, i. i , e leg.

e Cap. 1 , ?. 5 , e 6. Oap. V

,

e VI.
J Saldatili De Regia Protcftlo-

re Part. t, Cap. 1 , nani, i 59, e

Ut. e Ve R etent. Brillar. Pare. 1 ,

Cap. il ,
e Pai t. Il , Cap. II.

Porli’fa! De Donatlor.ibtn Part. t

,

Lib. Il, Cap. Ili, nrnn. So, e

fej. e Cap. VII , num. ss, e

Cap. XXXI , miro. 40, £5 , e

£7. Oliva De Boro EccleJ'. Part.I .

.15, num. 1-2 a 17 citaiulo il

otto Domenicano Pr. Pranrefeo

ile Vittoria , e fm lo fleflo Cerni-

ta Molina DeJitjl. £'Jur. E nella

lletTa q._ 1 5 , num. |u , e
;

1 10-

Itieue ài nuovo il mcdeiiino Oli-

va quella certa innegabile verità.

e Riportata al (. 95 della Di-
moi!. V I della Part. Il . che tc5-

ve di baie al prefente Rianj'o. *
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li. Cosi dalle nuove Ordinazioni fu continuato a preferì*

verne la odcrvanza non odante , che fodero prò*

mode , ed infinuatc da' Gefuiti,
4

13. E così e flato Tempre odervato in Portogallo ne’ca-

fi , ove la Giurifdizione Ecclefiadica ufurpò la Re*

già : Eflendo data anche in quedo Regno didefa in

ifcritto la forma di far ufo dei tal Diritto, e Godu*

me ,
per confervarli illefi , ed inviolabili < come lo

fono, e vengono codituiti dalla temporale indepen*

denza della Corona di quedi Regni , e dalla pubblici

quiete de’ Sudditi di V. M. b
i quali fono dati t ^

fono ancora ofFcfi , e pregiudicati da tali , e cosi in*

tollerabili Violenze , come fono le feguentiì

I. Violenza.

1 4. Avendo i Gefuiti , di comune accordo co’ Curiali d|

Roma ,
introdotti in quedi Regni co’clandedini , do*

lofi , riprovati artifizj , e nullità efpode dal Ricor*

rente Proccuratore della Corona nelle due Parti del-

la fua Deduzione Cronologica : tanto gl’ Inditi Efpur-

gatorj
c

, come la Bolla in Coena Domini ,
d fenza ot-

tenerne il precedente Regio Beneplacito , che è in*

difpenfabiimonte neccdario per poterfi pubblicare ,

cd efeguire in quedi Regni qualfiafi Bolla fpeditsl

fopra materie molto meno importanti delle fuddet-

te ; è manifedo, che farebbe badante 1 ’ avere i Ge*

fuiti , ed i Curiali di Roma introdotti , e fatti offer*

vare in Portogallo quegl’ intraprendenti Referitti

fenza precedente Regio Beneplacito por dar loro cor*

fo , ufurpando , c illudendo con ciò uno de’ più fa*

Part. II. O gro-

a Copiate ivi al 5 5. f. 1 2 ,
num. 2 , \ , 4 ,

e 5.

b \ eguali la Part. I , Divif.
. c Come conila della Part. I *

Vili, j. J17, e feg. E lo ftedb Divif. Vili dal al joo.

può vederli nelle Ordinazioni di J Come conila della Par». 11 „
uueilo Rejno tlampate nel 17,47 , piatoli. VI dal 4. 7 j al 140.
Colici, a al Lii>- 1

,
'A’it. XI

,
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grofanti impreteribili Diritti di tutti i Principi So-

vrani , e più fpccialmciitc della Monarchia di quelli

Regni
;
perchè un tale attentato contenettc in le la

fletta qualificata Violenza , che diede motivo non Co-

lo al Rieor/o interpofto dall’ Oratore alla Rcal Prc-

fenza di V. M. full’ altra clandeftina introduzione

del Breve Apoflolicum pafeendi ; ma ancora alla fag-

gia
,

provvidentiflìma Legge de’ 6 Maggio 1765,
per cui V. M. rifolvendo lui detto Ricorfo, rimofic

la violenza del fuddetto Breve

:

Ricorfo, e Legge,

che 1
’ Oratore di nuovo efibifee , e prefenta in pro-

va incontrattabile di quella atrociflìma violenza.

J5. E fe battarebbe il non avere preceduto detto Regi

o

Beneplacito per annullarfi
, e riinuoverfi la violenza

di una tale attcntatoria introduzione ; deve quella rc-

(pingerfi con molto maggior fondamento allorché fi

prova chiaramente , ed è manifello , clic i Sovrani

di quelli Regni richiamarono tempre contro di otta

con prontezza , e pofitivamente i loro infcparabili

Diritti fino nelle circollanzc più critiche , nelle quali

la vigilante , attuta malizia de’Ge/niti fi adoperò per

efeguirc in quella Corte 'un tale attentato , ricer-

cando perciò le congiunture , che parvero loro più

proprie. Violenza.

1 6. É cofa a tutti nota, che non Colo l’ importantiflìmo

Diritto di cenfurare , e proibire i Libri , che non

trattano nè di Religione, nè di Dottrina , è inerente

alla Poteflà fuprema de’ Principi Sovrani ; ma an-

cora la eflerna coattiva delle multe , e pene corpo-

ra-

ti Cosi condì , in quinto agl' refidenza fatti al tale intuito per
Inihei Efpurgatoi'i dalla Part. I, lo fondalo, che ne fe-uiva

;
hd

l>ivif. Vili, ?. al job, ove in quanto alla Bolla In Cinti lìo-

fu provato , che i deputi ideili mini fi é dimodrato nella Parte

furono ad retti a cooperare nella 11 , Dimoi!. VI dal ì.j( al 140.
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tali contro gli Stampatori, e Librari t o fpàcciatotj

di quelli ftcfll Libri Dogmatici , e Dottrinali ; E
che quello Diritto appartenne fin da’ principi delia

-Chiefa generalmente a tutti i Sovrani ,

a
cd in

ifpecic a’ Monarchi di quelli Regni con oflfervanza

-fuccefliva praticata in tutti i Governi della Monar-
chia Portoghcfc : * Appartenendo alla Chiefa la

fola Cenfura de’ Libri fuddetti, che trattano di Re-4

ligione , e di Dottrina.
f

tf. É Umilmente provato di fatto ; che i fuddetti Cu-*

riali Romani uniti co’ Gefiuti fpogliarono la Corona

di Portogallo di quello importante infeparabil Di-»

ritto colla orrettizia > furrettizia , e clandeilina intren

duzione de’ detti Indici Efpurgatorj j co’ quali prete*

fero di ricoprire la introduzione della Bolla in Ccemt

Domini; Avendo fatto sì, che da quei tempo i VaP
falli di V. M. né potclfero conofcere la importanza

della ragione , che fepara li Sacerdozio dall’ Impe-

rio; nè potelfero condurli, ercgolarfi fecondo quel»

la; ma bensì all’oppollo fecondo le autorità ellrin-

feche delle ingannevoli Probobììijiisbe Dottrine t pro-

cedendo con quelle i detti Valfalii incerti , * fuori

di fe di opinione in opinione lènza poter conofcc-

re la verità delle cofc in meteo a tanta confusone

,

doiofamentc , di prppolìto fatta nascere per renderli

di neceffità, e ienza colpa pcrpleffì , «d ignoranti.

Avendo con ciò piantato fulle ftragi della fett era-

tura Portoghelè uo difgraùato imperio d’ ignoran-

za ; colla quale io .quali tutti i ^Governi jdad Re
D. Giovanni III lino al prc lènte-., fecero teearane

O i» il

4 Cosi è fiato .«3 redenta IdeiJa.Kort.il.
provato «elle cinque Dknf>£rjqt. t fi <è vtìdwo sella fo-
deJla Bztt. U , ebe kcecjti baie troiitUopePrevio , *(1 io Mit io
al pi citate -RiCfrJji. VI Uuncd. .ridia Perl, U tibia
* Fufimilmcnw ciboiiirrtti- nelle J>'qxc precedetti.
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zìi SUPPLICA DI RICORSO
il Trono di Portogallo, c nc depofero gli Unti de!

Signore non meno di tré volte :

tt Avendo ridotte

in pezzi , c diftruttc fin le Leggi fondamentali del

Regno , e la Monarchia (leda nella fua propria eP-

fenza : * Ed avendo finalmente , coli’ ufurparfi la

Ccnfura , e proibizione de’ Libri , commetta la pcr-

niciofiflìma Violenza , la quale coflituifcc l' indifpen-

iàbile oggetto dell’ alta Protezione , e della imman-
cabile Provvidenza di V.'M. per rifpingere , c dar

riparo dccifivamentc , e colla maggior efficacia ad

una così perniciofa oppreflìone in modo , che non

vi rimanga di ella veftigio in quelli Regni , che

polla corrompere i fecoli avvenire.

'l8. Lo che viene a confcrmarfi ancora in modo chia-

ro , c decifivo in facendofi la dovuta rifleffione

,

che l’ ignoranza introdotta , c mantenuta in quelli

Regni co’ due fuddetti intuiti , contiene in fc una

Pelle morale , la quale da’ fatti enunciati , e dagli

Autori più circofpetti , ed eruditi , che fenderò fu

quello argomento, viene dimollrato, e giudicato ef-

fere molto più crudele , c nociva della Fede fifica

,

e naturale.
e

151. E con tutta ragione : mentre riduccndofi quella <a

privare i Paefi , che ne fono attaccati , di una parte

de’ fuoi Cittadini , ed abitanti ; l’ altra Pelle della

ignoranza fi didende a corrompere tutta la mafia

de’ Regni , e Stati nella loro edenza ; a far tremare

i Troni , ed a cacciarne gli Unti del Signore , ed

a lciogliere tutti i vincoli della Civile Società , ed

Unione Crilliana.

.. Stan-

ai Per provare quanto qui fi ^ Come, fi è dimofirato nella

liferifee , balla leggere I’Epilo- Part. 1 , Divif. XII dal 591 al

vo fattone nella Prefaìione della <|t ,
e dal }. 649 al 6*;.

Part. 11 , che fervè di baie al c Come lì legge nel palTo ri-

prefente KH&Je nt' 34 a a>. portato fono il Titolo dell» Pat-
te Secondi,
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lo. Stante dunque una tale evidente certezza, non può
la Pelle morale, e politica d’ignoranza fare a meno
di non coftituire l’ indifpenfabile oggetto della Pro-

tezione, e Provvidenza della M. V. per liberare, e

difendere i fuoi Regni , e Vaffalli dalla detta igno»

ranza : Armandoli la M. V. per proteggerli della

infupcrabil forza de’ Diritti Divino , e di Natura , i

quali darebbero autorità al Regio potente braccio

di V. M. di prefervare i detti Regni , c Vaffalli

dall’altra Pelle tìfica , e naturale, fenza diftinguere

,

nè eccettuare grado , ftato , o qualità di Perfone

,

che voleffero introdurla ; e fenza altra differenza

,

fe non quella di effere quella Pelle tìfica , e natura-

le tanto meno nociva dell’ altra Pelle politica , c.

morale , come fi è provato di fopra colla evidenza

di una Ragione molto maggiore , e di una nccclfità

molto più urgente , e più indifpenfabile.

III. Violenza.

*1. Quella Protezione , e Provvidenza vengono a ren-

derli ancora più neceffarie , ed urgenti allorché fi

riflette, che non contcntandofi i Gefmtì , e Curiali

Romani di ufurparc colla iuppolla Bolla in Cxna
Domini , e colla introduzione degl’ Indici Efpurgatorj

le fuddette due parti della Reale Giurifdizione di

V. M ; paffarono all’ecccffo di annichilare co’ due

ftratagemmi indicati niente meno, che tutta la Tem-
porale Independenza della Monarchia Portogliele.

«2. Quando quella fino dalla fua prima fondazione ènei

Temporale immediata a D i o Onnipotente , fenza

che riconofca fulla terra fuperiore :
*

Quando ciò è cosi chiaro, c manifcflo per i Diritti

di

0 Come fi è provato nella Divifionc XII della Part. I dal ( syt
al tf i.

/
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dì Natura, e Divino, che da détta Bolla non potè- - -

vano mai nè ampliarli , nè riftringerfi.
-

Quando ,
eflendo ciò cosi certo , la Bolla fuddetta è

in fe , di fua natura nulla , e di nctTun effetto in ciò

,

che tocca alla Temporalità della Corona di quelli

Regni :

Quando, per quefto Hello, la di lei offervanra è im-

praticabile, non folo perchè non fu accettata dagli

altri Principi Cattolici Romani, nè da’ Sovrani di>

quefto Regno ; lo che bafUva ; ma ancora per effere'

di piò fiata rigettata afTolutamente da tutti i fud-

détti Regni , e Stati Sovrani , richiamando contro

di lei i loro infeparabili Diritti ;
* come fece il Por-

togallo fubito , che fi prcteft d' introdurgli la fud-

detta Bolla.
c

pd avendo quefto Regno continuato infoflenere lari*

pulfa , e richiamo fuddetto ne’Codici delle fue Leggi •

e nelle Sentenze del Tribunale della Corona dia-r

mctralmente contrarie alle Difpofizioni di detta Bol-

la ht Cxrta Domini , come fe mai non vi forte fiata :
-

Si viene a concludere con evidenza: Per una parte»

la notoria infuftìftenza di detta Bolla in ciò , che ap-

S
attiene alla Independenza Temporale della Corona

i quelli Regni: Per l’altra parte, l’inganno mani-

ftflo, con èUi le Perfone dotate piò di zelo, che di*

letteratura, lè quali viddero la Bolla in Cxna Domini

inferita he’1Libri fparfi nel pubblico : e viddero i Com-
mentati fu i di lei Capitoli fatti da’ Gefuiti , c da’

lóro feguaèl ; è riputando perciò , con inganno de- *

gno di feufa , che la detta Bolla conteneva in fe un

Diritto degno di e fibre attfcfo contro la independen-

te Sbyranltà della M. V. inquietarono i Tribunali r

e Ma-

il P»rt. 1 dal ?„ fi» al fine. Dimofl. VI dal ?. Cs al fine*

) Cpufta dalla Part. 11 nella ( Provato ivi dal f. j 5
al h»e.
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e Magiftrati di quefti Regni con conflitti iiluforj di

Giurifdizione Ecclefiaiìica ; quando che in realtà

non erano altro fé non ufurpazioni chiare, ed intol-

lerabili della Reai Giurifdizione della M. V. E fi-

nalmente viene a concluderli , che quella totale , c
fediziofa ufurpazione, e Violenza coflituifce gli altri

urgentiflìmi oggetti della Regia Protezione , e im-

mancabile Provvidenza della Macftà Vollra.

IV. Violenza.

3 j

.

Già nel Proemio di quello Ricorfo fi è dimodrato , che

qualunque privato Suddito di V.M. che venga con

violenza opprelTo ne’ fuoi averi , o nella fua riputa*

zione , diviene impreteribilmente oggetto della Pro-

tezione i c della inerente , neceflaria Reale Provvi-

denza di modo, che le quello fegue rifpetto ad un
folo individuo , molto piti indifpenfabilmcnte de-

ve edere allorché gli oppredì fono in comune tutti

i Vafiàlli di Vollra Maellà.

34. Tra i quali coloro, che più ibgliono dìflingucrfi , ed

edere attefi da’ Monarchi eccelli , ed illuminati , co-

me Iddio fece I3 M. V. edcndo quelli , che confa*

grano le loro fruttuofe vigilie in comun benefizio,

ed iilruzione della Nobiltà, ed ammacilramento de’

Popoli
:
Quelle fonti delle Arti , c Scienze , e quelli

Vafiàlli benemeriti fono gli oppredì più meritevoli

di edere attefi , i quali , dopo la Corona * richiama-

no iflantidìmamente per la Protezione , e Provvi-

denza della Macdà Vollra.

05. Poiché avendo gl' Indici Romano-Gcfuiticì proibiti , c

cacciati fuori del Portogallo tutti i Libri di buona

iilruzione , rimafero i Maeltri , e gli Scolari egual-

mente privi di tutti i più facili, eccellenti metodi,

« di tutti gli ammirabili feruti, che prima, e dopo

quel-
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.quelle proibizioni , e condanne avevano illuminata

,

e continuavano ad illuminare 1’ Europa faggia , cd

iftruita ; rendendo loro più tacile , e chiara la cogni-

zione de’ mezzi , c del modo di apprendere con bre-

vità , e chiarezza le Arti, e le Scienze, che da’ Ge-

fuiti, c da’ loro Soci, e aderenti furono fepoltc nella

confuftone , fotlitucndo altri ftudj più a(fratti , e

più lunghi di quello foglia cfTcre il periodo della

umana vita. Oppreflìonc , che fi renderebbe incre-

dibile fe non forte dimofirata ad evidenza da’ fe-

' guenti fatti. i .

a 6. Nella Parte I della Deduzione Cronologica , c Analitica

dal Ricorrente fu concludentemente provato:

I. 11 florido flato in cui fi ritrovavano nel Por-

togallo le lingue Greca , e Latina , le Belle Lettere

,

la Dialettica , la Morale Criftiana , il Diritto Civile

,

Canonico , c Pubblico , e la Teologia nel i J40 ,

allorché vi entrarono i Gefuiti.
*

II. Le intraprendenti avanie , conciti la Società,

fubito appena entrata in Coimbra, ufurpò, e diftruf-

fc , non folo il magnifico Collegio delle Arti , ove

fi educava la primaria Nobiltà del Regno , ma la

(teda pubblica Univcrfità: *

III. Le altre ulteriori indegnità , con cui nell’

apparente Governo del Re D. Sebaftiano opprefle

,

c rovinò fenza impedimento i Lettori , c gli fiudj dì

detta Univcrfità :
*

>

IV. I temerari flratagemmi , co’quali nel tempo
(le fio andò fpopolando le Scuole , e tirando a fc con

inganno, e fanatifmo la Gioventù Nobile, fu di cui

l Univerjìtà teneva gli occhj
,

ed il Regno avevafon*

date le fue fperanze : andando tjuei , che rejlavano
(
fuori

dei-

« In tetta la Divlf. I. t Nella Divii, II dal ?. 57 al <0,

f Nella Divi!. V dal 74 al zio.
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della Compagnia) annojati di fe Jlefft, dimentichi degli

Jludj , incerti della vita , alienati dal Monda , e come

gente , che Jlàfuori di fenno :
“

V. L’efccrande tirannie, con cui nel Governo
del Re D. Filippo II fece affartìnarc , cd affogare

nell’Oceano niente meno di duemille Dottori, e Uo-
mini A popolici del Clero Secolare , e Regolare il-

lurtri per le Scienze , colle quali potevano illumina-

re i Popoli :
t

VI. La orrezione, furrezione , dolo , e nullità

(da fuoi fteflì Socj confcffata) con cui nel Governo
del Re D. Filippo IV introdufl’e in quello Regno
gl’ Indici Efpurgatori

,

co' quali venendo ari ertitigue-

re in tutte le Librerie del Portogallo i Libri di buo-

na dottrina , e Coda iftruzione con proibirli , lafciò i

Vaffalli di V. M. ridotti , e forzati a leggere i foli

Libri non condannati dall' Indice EJpurgatorio ; che

fono per l’ appunto quelli t che contenevano il con-

fufo metodo de’ Gefniti , c le riprovate Dottrine de’

loro rilaffati , e fanguinarj Cafifti :

c

VII. E finalmente , che con tutte quelle ava-

nle » indegnità , ftratagemmi , tirannìe , orrezzio-

ni , furrezioni , nullità , inganni , che la Società

pretefe di qualificare a fuo modo col mezzo de’fud-

detti Indici Ronutno-Gefuitici , diftruffe ella in quello

Regno la Letteratura , e v’ introduffe a forza l’ igno-

ranza , colle altre note iniquità riferite nella Prefa-

zione della Parte II di quella Deduzione, alla quale

fi riporta 1’ Oratore per non ìftare a ripetere il già

detto.

Contenendo per tanto la

c fono precife parole dello
Storico Gemila HMatJar TeUes
nella Cronaca della Compagnia
M>. I, Cap. XXIV, a. 2 , c ).

tale atrocirtìma Violenza

far-

» Nella Divif. VII dal ?. 241
al 24S.

c Nella Divif. Vili dal ì- 27 j

al joo.
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fatta alle Scuole minori, alle Univcrfità, ed a tutta

la letteratura di quelli Regni , altra ufurpazionc del*

la fuprema Reale Giurifdizione . alla quale fpetta

il Diritto di far Leggi fulla Cenfura , c proibizione

de’ Libri , ed il proteggere le Arti , c le Scienze ,

come rifulta da tutte le Sei Dìmojìraùoni di quella

Seconda Parte, qhe ferve di bafe al prefente Ricor-

fo : fi rende egualmente chiaro, e manifello, che

non vi può clTcrc opprclTìone , che efigga tanto il

foccorfo della Protezione , e Provvidenza della M.
V. come quella ; Mentre chiudendo ella a* Valgi-

li della M. V. tutti i lumi delle Arti

,

e Scienze , o

precipitandoli nelle tenebre della ignoranza , ha fat*

to vacillare , c cadere tante volte la Corona di que-

lli Regni , e fconcertare , e mettere in confufione

,

e difordine tutta l’armonia della quiete pubblica

mediante là Pelle morale della ignoranza , clic co*

ftituì il maliziofo oggetto di detta opprdfione.

V. Violenza.

Confeguentcmcnte gli ftcflì Gefuiti , e Cariali di Ro-
ma proAituirono i Sudditi di V. M. con un diferedi-

to così generale, c pubblico, che fecero loro foffri-

re nel concetto delle Nazioni culte di Europa le no-

te ingiurie , non folo di (lamparfi nelle pubbliche

ftamperie le Opere degli Scrittori più celebri muti-

late , cd informi per poterle in tal modo introdurre

in Portogallo, a differenza delle altre, che fi llam-

pavano per i Paefi illuminati : ma di ftriverfi libe-

ramente dagli Eruditi firanicri , che Portogallo fi

ritrovava privo , non folo dell’ ufo di foda , e buona

ragione , ma fino dell’ufo de’fenfi, non vedendo,

né comprendendo gli errori , che gli fi facevano ab-

bracciare ; c non gli rcllando neppure la libertà d»

Digitized by
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lagnarli del danno , che gli avevano fatto. Ingiuria ,

che oltre edere fiata riferita dal Stirpi , dall’ Ame»

lot , Van-Efpen , Fleury , e Giurinone
a

fi ritrova

pubblicata nelle opere di altri Scrittori , tra’ quali

baftarà di riportare qui per efempio , c tefiimonj i

due feguenti.

ap. Sia il primo Ermanno Conringìo nel fuo Trattato d*

Republìca Portugallite * ove dice :

In parte nejfuna delle Spagne fu cos) grande il potere

de' Gefuiti come in Portogallo ; Perchè cofioro giunfcro

a rendere quajifatuo il Popolo Portoghefe. Se quejìo fi

ritrovi ancora in tale fiato , non sò io.

)o. Ed il fecondo fia Crifliano Funcio
c

nella fua Opera
intitolata Breviarium Orbis ove dice :

Quale è la Religione de' Portoghefi ? Sono e(fi nella Re--

lìgtone fupcrfiiùofi quanto gli Spagnoli efono ili tal mo-

do Joggetti alla Religione Pontificia , che in parte nef

funa le riccheae de' Gefuiti fono maggiori , che nel

Portogallo.

jt. Ed eflendo il Credito il calore naturale , che conferva

il Corpo della Monarchia , e la piò delicata pupilla

degli occhj de’ Sovrani ;
i non può fare a meno la

difefa del Credito univerfalc de’ Sudditi di V.M. di

non cofiituire 1* altro urgentiflìmo oggetto della fua

Protezione , e Provvidenza :
giacché è certo , ed in-

du-

e Riportati nella Pirfafìor.e
biella Part. 11 dal }. j innamr.

b Tom. I V ,
pag. i j j ivi : In

tmiverfa Hlfpanla nunoitdm tanta
vi! obtlnult jefuicarum , Quant I

n

Pvrtugalla. Jefuitx ri:itti pene ‘te-

mer,tanmt Poputum Portugalllcum :

A» toltine Ha res Je habeat , t-e-

fclo.

c Tom. I, pag.
j ?4 ivi: Qua

bufitanorum ReltgtJf Aitine funi

fuperfttttofi in Religione fua , ac
>, ...

Mifrani. Ita addiAi funt Religio-

ni Pmitlticht , ut nulltbi forgiar]e-

fuiumm fa provento! ,
ijuam in

bu/it arda.

il Spavedra Kmbl. ai. Scip.

A mmtrato Copra Taclto , Lib. Xlll
Difc. i. Amelot de la Hixifayé
nella Nota 22 alla Lettera de!

Card. X Ojfat ferina all
-

ultimo

di Febraió 1 1 9 s , Tom. II .
pag.

et. De Reai Tom. Ili , Cap.Ui ,

Seif. j , f. i S ,
pag- 2o4.
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dubitato , che l'obbligo di difendere il Credito e in-

comparabilmente maggiore , che quello di conferva-

re la propria vita ; c che la neccffità autorizza , chi

lì trova nel cafo , a rifpingere , c difenderfi contro

gli aggreflori fino a privarli di vita
,
quando fia per

propria difefa ; venendo perciò a confiituirc fino

caufa prccifa per fare una giuda , e ncccdaria guer-

ra. *
\TJ XTV I. V IOIENZA.

) J. Non fu peraltro la Nazione Portoghcfe meno ingiuria-

ta da’ Gefatti con difcrcditarla nella comune opinio-

ne delle Nazioni eulte di Europa di quello , che

fodero quede medefime Nazioni ingiuriate da loro’

nella opinione del Volgo di Portogallo.

JJ Tuttc le Opere degli Scrittori dranicri , le quali ave-

rebbero potuto fare ufeire dalla ignoranza i Sudditi

di V.M. furono da’ Gcfuitì , e da’ loro feguaci fcrc-

ditate predo tutti i Popoli di quedi Regni , e Do-
mini ; dando loro ad intendere , che badava edere

date fcritte ne’ rifpcttivi idiomi di dette Nazioni

ftranicre per edere Eretiche ; E giunfero a confcgui-

rc , che nelle medefime Univerfità di Coimbra , e

di Evora, i Maedri , e gli Studenti più illuminati,

e faggj , i quali conofcevano i gran progredì , che le

Arti , c le Scienze hanno fatto in Germania , Fran-

cia , Inghilterra , Fiandra , ed Olanda in quedi ulti-

mi tempi ; c la impodìbilità , in cui fi ritrovavano

di potere edere facilmente , ed a diffidenza idruiti

fenza leggere Libri Tedcfchi , Francefi , Inglcfi,

Fiamminghi , e Olandefi ; fi trovadore adretti a na-

feondere cotali utili , necedarj Libri in modo , che

non

a Lo (ledo De Rial ivi. Vftnt {labilità da medefimi Gefidti tra*

Groxjt’ Lib. II , Cap. 1 , ove trac- quali può vederli Leflio Lib. It
ta delle caufe della guerra

; e di Jitjllt. Cap. XI , dub. 19,25,
Cap. XVII , ?. 22. Ed i cofa e 27. Soto Lib. IV , q. 6 > ait. } s

'
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non fi rifapeflè , che elìdevano nelle loro Bibliote-

che ; altrimenti farebbero incorfi nella pena di ede-

re infamati come fofpetti nella Fede , e impediti a

mai più afccndere a quelle cariche , che per la loro

(ingoiar dottrina avevano diritto di ottenere : Solle-

vando i Gefuiti contro di loro i Terziari , e Aderenti

della Società , e tirando codoro a fc tutto il rima-

nent degl’ ignoranti , che fono fempre di un numero

infinito, ad effètto d'infamare con ingiurie gli Scrit-

tori dranieri , e togliere il credito a’ Maedri , c Stu-

denti Portoglieli , ed impedir loro ogni avanza-

mento.

3 4. E tutto ciò fi faceva col pretedo ,
che le Opere d»

Lutero, Calvino, Wiclefo , c loro feguaci fono fcrittc

in lingua Tedefca , Francefe, Inglcfc, e Olandefe:

Come fe i Portoghcfi, Spagnoli, e Italiani, che vi-

vono fuori della Unione Cridiana , o della Romana
Chiefa non aveflèro fempre avuto , e non avellerò

al prefente ancora i Libri delle loro rifpcttivc Sette

ferirti nelle proprie lingue , e come fe non vi folle

fino la ftefla Bibbia Sagra : Gome fè i Libri , che trat-

tano di Religione , e di Dottrina , c che perciò flet-

tano al Foro Ecclefiadico , avellerò qualche cofa di

comune cogli altri Libri di Arti, c di Scienze, che

fpcttano al Foro Secolare : Come fe le dimoffrazionl

fifichc , e le verità morali dipendeflèro dalle lingue ,

in cui fono fcrittc , o da’ nomi degli Autori , che ne
trattarono: Come fe inquedo, ed in ogni altro Pae-

fe Cridiano non vi fodero Gcnfori per fcparare t

Libri perniciofi da i buoni , utili , ed idruttivi ; col

proibire i primi, fenza privare il Pubblico de’ fecon-

di , fiano quedi ferirti in Portogliele , Spagnolo , o
Italiano , oppure in Tedcfco, Francefe, Ingiefe, o

Plandefc ; Come fe la iniquità
, e malizia di limi-

gli*
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gliante atroce ingiuria fatta in Portogallo a tante

Nazioni rifpettabili alleate , ed amiche della Maeflì

Volila potefle durare , fc non in quanto non ne ve-

rnile informata la Reai Perfona di V. M. E come

fc in fine non foflè chiaro, c manifefto, che la fud-

detta malizia , e iniquità non è altro, che lo ftrata-

-gemma carnale macchinato , fono quafi duccnto anni

,

in quella Corte da' Gefuiti ad oggetto di tener lon-

tani i Portoghefi da tutte le altre Nazioni di Euro-

pa , mediante un odio incompatibile colla Unione

•Crilliana ,
perchè rcftaflcro fempre vittime inermi

della Società

,

fenza potere edere mai da veruno illu-

minati , nc foccorfi.

55. Quello ftedo fu già chiariflìmamente dimoftrato dal

Ricorrente nel Compendio del Governo del Cardi-

nal D. Enrico ;

- facendo vedere co' fatti de’ mede-

fimi Gefuiti , che colloro, dopo lainfaufta battaglia di

Alcacerquivir, collo fpacciare per Santo, e per Pro-

feta il Ciabattino S'mone Gomes

,

e collo fpargere la

di lui favolofa Vita in tutto il Regno, pofero fin d’

allora in bocca di quel fuppofto Santo , e Profeta le

calunnie più atroci , ed orrende contro tutte le Na-

zioni ilranicrc per renderle odiofe a’ Popoli del Por-

togallo , e per tagliare a quelli ogni comunicazione

con quelle , ad egetto , che non potefle la Nazione

Portogliele ricevere dalle altre nc lumi, nè foccorfo.

j 6. Stilema , che dal tempo in cui fu ilabilito, continuò

tèmpre dipoi uniforme , e cullante ;
perfevcrando i

Tuoi indegni Inventori a calunniar fempre gli Scrit-

tori llranieri, a fcreditare i Maeftri, e Studenti più

iliuflri delle Università di quelli Regni > che Audi*-

vano fopra i Libri di altre Nazioni ; E iìfteraa , con

cui viene a qualificarli pienamente la Sejiu V iolen*

M,

g -Veggafi la Part. 1 , Divif. VI dal ?. 202 a 210.
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za , che il Ricorrente fupplica , e fpcra, che dalla

M. V. fia prefa in confiderazione , ed abbia a forma-

re l' oggetto di fua Rcal Protezione , ed alta Provvi-

denza : Avendo la M.V. in villa, non folo la difefa

di Corpi cosi illullri , e di Vaflalli così benemeriti;

ma provvedendo nel tempo Ilcflo affinchè Ofpiti

cosi utili , c di tanta autorità come fono lìmigliantl

Libri di Autori foraftieri , che vengono in quelli

Regni per illuminarli , liano un oggetto condegno

,

c neceffario della Protezione di V.M. per impedi-

re , che non venga loro fatta così grande ingiuria ne*

Domini del Portogallo.

VII V IOLENZA.
* . .

« •
• • . . - < . ; i

37. La Ragione naturale nc infegna , che non può effervi

Società Umana . la quale necelfariamentc non abbia

potcftà di cacciar fuori que’ Membri , che ne di-

ftruggono le Leggi , o fi oppongono al di lei comu-
ne vantaggio: Nel modo ftcflb , che nel Corpo uma-
no fi deve tagliare il membro infetto acciocché non
guadi il tutto dell’ Individuo ; c le pecore inferme

fi allontanano dalle fané acciocché la infezione non fi

fpanda in tutto l’ armento ; Così nelle Umane So-

cietà è neceffario toglierne fuori que’ Membri , che

fi fanno nocivi, o co’ loro infegnamenti , o col loro

efempio , acciocché non turbino la Unione Civile

,

nè facciano cadere i dì lei Individui nella loro per-

fonale malvaggità. *

3 S. Che fe da una così buona Ragione deve governarfi

qualunque Civile Società : molto più la Chicfa , la

quale ha in villa oggetti molto maggiori , come fono

la confcrvazionc della purità della Fede , ed il buon
collume negli Uomini per confeguire l’Eterna feli-

cità; deve nccelTariamente regolarfi , e dirigerfi fe-

_ .
con- ,,
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condo quella Ragione : Mentre fe la Chiefa non po*

tede gettar fuori dal fuo grembo coloro , che infc*

gnano , e praticano i vizj , in poco tempo col loro

cattivo efempio condurrebbero quelli molti innocen-

ti nella medefima rilafciatezza , corrompendo la Re-
ligione , c la buona Morale non iolo colle parole „

ma colle loro azioni fcandalofe.

3 j>. Non potendofi in quella certezza di cofc contrattare

alla S. Madre Chiefa quel Diritto indifpenfabile , che

compete ad ogni Umana Società , di rimuovere , cd

allontanare da fe
,

per quanto può
,

quegli Indivi-

,
dui , che fe ne rendono indegni

;
quella Rimozione

fu per l’ appunto quella , che chiamarono Scomuni-

ca , di cui fi fa menzione in diverfi luoghi del Sa-

gro l’etto.
4

40. Egli è poi egualmente certo , che dopo gli Apolidi

quella Difciplina rimafe fempre collante , ed in vi-

gore nella Chiefa ; come fi prova autenticamente da’

medefimi Dottori della Chiefa , c da’ più celebri Au-

tori Ecclcfiattici. *

41. Certo c però ancora , ed indubitato , che la Chiefa

come Madre fanta , ed amorofa, imitando Crillo S.N.

che volle , che tutti gli Uomini jtfalvajfero , e non fe ne

perdeJJ'e nejftmo ; ette odo faggia , cd illuminata dallo

Spirito Santo , non potendo rifentire dolore più

grande di quello di vederli obbligata a difcacciare

dal fuo grembo i fuoi amatittimi figlj
,
per darli nelle

mani di Satanaflo ; E vedendo i mali grandi , che

lò-

fi Matth.XVlIl ,17,18,19: i Tra quelli può vedcrfi S.

Slt flit temqtiam ethoìcus , & pu- Agallino nel Lib. L delle Ormile ,

tlìcanus. Amen dico volli , qua- Umilia ultima: nell hpul. 108.

cunume a'Ugavcrttts fuptr terreni , E nel Libro Po/l Cole!, contro Do-

trunt Ugole & In Cxlo. Ad Thef- natl/l. Teitulliamn in Apologetico.

falonicenf.il. Gap. 1IT. Ad Co- S. Cyprlanus Lp. 57 > e nella )i

rintn. 1 , Gap. V. Ad Timoih. ferina a quello baino dal

Cap. 1 . Ad Tit. Cap. ult. Jean, lyttro Romano

,

4tC.

Il , yerf. io.

ligitiaed by-Google
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Ibgliono derivare dalie fcorauniche: e che le difeof-

die, che Tempre ne feguono, rovinano la Ghicfa . e
fanno perire con lei un gran numero di Anime*
non fulminò mai le Tue tremende Ce nfurc Te non
che nel modo, c ne’ termini, che palio a riferire.

42. Primieramente allorché la Chiefa fividde obbligata a

pronunciare (comunica maggiore ; ciò fece ella fem-

pre lagnandoli , e gemendo, e inoltrando idi lei fagrl

Minifiri , che facevano violenza alla propria volpn- y

' tà s £ quello è quello , che nella Tradizione della

Chiefa medefima viene dimollrato da molti fagri Mo-
numenti, tra’ quali potranno badare i feguenti per

idabilirne una certezza irrefragabile.

4; . S. Ambrogio cosi lo atteda , ove dice :

*

Siccome a quella parte del Corpo , che fi putrefa , vengono

per molto tempo dal buon Medico applicati rimedj per

vedere fe può curaif , e dopo queflo filamenti i , che
fi

taglia ; nel modo fejjo il buon Vefiovo è tenuto ad avere

tutta Li premura di curare le piaghe , che nafiono , Con

medicamenti
,
prima di venire al taglio ; tagliando filo

per ultimo rimedio con dolore, e difpiaeimentv quella par-

te, che non fi può fonare. . •

44. Così lo attedano i Vefeuvi , che fi congregarono in

Antiochia per condannare Paolo Saniofiteno ; non
avendo eglino proferita contro di lui Sentenza con
animofità , né con fretta ; ma bensì dopo averlo

molto caritatevolmente ammonito , e dopo avergli da-

to lungo fpazio Ji tempo per emendarli ; come vie-

ne riferito da Eufibio nella fua Storia , ove dice :
*

Avendo Firmiliano nelle due volte, che fliede in Antiochia

condannato effettivamente il nuovo Dogma da lui ( Paolo

Samofatenoj inventato, come lo atteflamo Noi, che vi

fummo prefinti, e comefu da molti altri ancora fiputo :

Part. II.
,

P Ed

# Nei hib,lU it Officili Cap-XXVH. i Lib.VU, Cap.XXX*
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Ed avendo egli promeffo di cedere dalla fua opinione , e

credendo Firmiliano nella di lui parola , e Operando , che

la cofa potrebbe accomoda rfifenzafar ingiuria , nè pre-

giudizio alla nojlra Religione ; differì la fua Sentenza

ingannato da quell' Uomo , Ve.

Dichiarandoli da’ fuddetti Padri , dopo varie altre co-

lè , che folo aftretti dalla necelfità è , che (comuni-

cavano il detto Paolo, dicendo:

Cqjlui
,

poichéfece guerra a DIO , e non volle defifiere

dal fuo errore, abbiamo giudicato, chefa cacciatofuori

dalla nolira Comunione.

45. Il Patriarca Alejfandro non cacciò fuori dalla Chiefa

l’Erefiarca Ario , fe non dopo molte difputc , ed

ammonizioni ; c contuttociò confetta nella fua Epi-

fola ad univerfos Epifcopos

,

che rifentiva dolore della

condanna di Arto , e de’ fuoi fcguaci ; fpecialmcntc

per eflerfi allontanati dalla Dottrina della Chiefa,

che da prima avevano ricevuto.

46. S. Cirillo non cacciò fuori della fua Comunione l’al-

tro Erefiarca Nefiorio ; ma al contrario dopo di

averlo più volte ammonito > ed eflcrgli flato dato

tempo per emendarli , atteftano i Padri del Concilio

Efcfino di edere flati forzati , e che con dolore , c

con lagrime ghinderò a condannare Nefiorio , cosi

dicendo:

Bagnati alla perfine di lagrime
,
fummo neceffariamente

obbligati a pronunciare contro di lui qltefia lattuofa Sen-

tenza.

47. Flaviano allorché fentenziò Eutiche, dice fimilmente,

thè fi trovò obbligato a farlo violentando la pro-

pria volontà; fpiegandofi in quelli termini:

Con pianto , e con gemiti decretiamo la fua intiera perdi-

zione in nome di Crifio S. N. da lui befiemmiato , e per-

eti» dichiariamo , che
'
fia fuori della nofira Comunione.

8 '
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É* nel dar parte del fatto a S. Leone Papa gli rap*

.prefentò , che mettendo a parte le lagrime , efugnili

de quali continuamente fono bagnato , in vedere , chef
ritrovava nella mia Giurifdiùone un Prete invafo da dia

*

bolicaferocia.

48. Lo ftefio S. Pontefice nella Lettera xm ad Pitiche-

riam , fcrifie ;

Molto mi affligge , e molto mi contrifa : cioè il cafo di

Eutiche. ,

49. I Vefcovi, che nel Concilio di Calcedonio condannare*

no l’ altro Ercfiarca Diofcoro, non lo fentenziarorto fe

non con gemiti, c con dolore, lìccome tra que’ Pa-

dri lo attefta Giuliano Coenfi Legato Pontifìcio, coai

dicendo: 'V :

•

Con dolore , e con pianto , dico , tjfer egli incapaci deità

dignità Vcfcovile.

50. Lo ftefio S. Leone Papa nell’ E pillola xeni così lì

efpreflè dicendo : >

A neffun Crijiiano fa negatafacilmente la Comunione ; c

non fa in arbitrio del Sacerdote irato la pena , che dtt

lui deve imporf con dolore , eforzatamente in cafigo di

una colpa molto grande.

51. Gl’illuftri Padri, che nel ConcilioMillevitano cónd&n*

narono Pelagio
, e Celeftio di fiero : Che defdoravano

molto pià di congratuUrf della emènda , che di contri

*

farfi della loro perdizione. . .

Finalmente il gran Pontefice Leone X in condan-
nando Lutero difiè , che lo facéva con indicibile af-

flizione d’animo, e dolore.

In fecondo luogo: Da tutti i fuddetti Tefti ne rifulta

la folida , fondamentale , perpetua verità , fecondo la

quale non foto non pofibno fulminari! dalla Chiefa le

Cenfure con difpotifmo , arroganza , odio , o ranco-

re ; ma , fuori di quelle indegne pafltoni , non fi può
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(comunicare nefTuno o per cupidigia , o per intere!!?

temporali , o per umani rifpctti : ma bensì (blamen-

te per caufe Spirituali
, per Erclìa

,
per Scifma , o

per peccato mortale pubblico , c di fcandalo notorio.

54. E(Tendo quella la natura della Scomunica ; Cioè una

pena Spirituale {labilità perchè abbia il Tuo tremen-

do effetto full’ Anima , che fola appartiene al Foro

Ecclefiaftico : E non può aver forza neffuna fulle

cofe materiali , terrene , e mondane , nelle quali

Crifto S. N. non volle , che la fua Chiefa avclfe

giurifdizione veruna : avendo al contrario in molti

concludentiftìmi Tefti del Vangelo dichiarato : Che

il fuo Regno non tra di quejlo Mondo
, e che il fuo Eter-

no Padre non gli aveva dato fopra di quello veruna giu-

rijdizione , ©*c.
4

5;. Per quello ftelTo dipoi l’ Apoflolo delle Genti nella

;Epiftola prima a’ Corinti, numerando le daufe, per

le quali i Fedeli debbano fcpararfi dalla Comunione
degli altri Criftiani di perverfi , c corrotti coftumi

,

le riduflc a quelle ftefle da me riferite di fopra :
*

Caufe, le quali furono flabilitc feparatamente in va-

ri altri Tcfti della Scrittura , e nelle Memorie della

Tradizione , che fi riducono in Tomaia alle tré fo-

guenti.

56. La Prima Caufa è la Dottrina depravata, ed oppoila

a’ Dogmi di Crifto S. N. ed alla Difciplina infegna-

ta da' Tuoi Apolidi : Caufa , che fu (labilità : I . Dal-

lo ftelfo Redentore del Mondo nel Cap.vil del Van-
gelo di S. Matteo, ove ammoni i Tuoi Difcepoli , di-

cendo : Attendile vohis a faljù Prophetis :

c
guardate-

. .
• . . - vi (.

b Fu <jue(to foprabondinte- fi it , qui fi-ater nmlnatur , ejt

mente provato nell* P*rt. I , Di- fornicator , aut avarus , aut ida-

rlf. Xll dal i- 61

1

, e feg.
_

ìls Jervtens , aut maìedicus , aut
t Nel Gap. V di detta Epì- etriqfiu , aut repax : cum tjuf-

ftola, verf. 1 1 , e t a : Siine au- modi nec cibine Jumrre.

tem fripfi volli non cmnmijctrti e Gap. VII, verf. i(i
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vi, e non comunicate fico loro : 2. Nella Epifto*

la il di S. Giovanni , in cui efprdTamente comanda
a’ Fedeli , che non Piano ricevuti nella loro Comu-
nione coloro , che non profetano la vera Dottrina

di Crifto:
a

3 . Dal medefimo S. Paolo Apoftolo, al-

lorché fcomunicò H t/minio, ed Alejjandro

,

che (dice

egli
)

ho dati nelle mani di Satanajjo acciò apprendano a

non bejlemmiare :
* 4. Dall’ Apoftolo ifteflo, quando

ammonì Tito di evitare la comunicazione coll’ Ere-

tico dopo la prima , e feconda correzione.
c

57. La Seconda Canfa è la vita depravata , e che con ifcan-

dalo offende i Divini Precetti : Caufa (labilità nel

Cap. vili del Vangelo di S. Matteo , ove fi tratta

fpecialmcnte de’ peccati contro il buon coftume ; e

viene ampiamente fpiegata dall’Apoftolo delle Gen-
ti nel Cap.v della Epift. 1 a’ Corinti, allorché ordi-

nò , che fi cacciafte fuori dalia Chiefa il Corintio

inccftuofo.

58. La Terza Caufa è, quando qualche Chiefa particolare

fi lcpara , o agifee contro la Difciplina della Chiefa

Univerfalc: o quando un privato fi ribella dalla Di-

fciplina della fua propria Chiefa : Caufa, la quale fi

trova fimilmente (labilità dallo fteflo Apoftolo S.

Paolo allorché ordinò a’ Fedeli , che cvitaflero di

comunicare con alcuni Criftiani inquieti , che per-

vertivano la regola di vivere , che da lui era ftata

loro preferitta. 4

5 9. Qucflc fono le tre Caufe di Scomunica , che fi tro-

va-

ci Gap. unic. veri. io. ctuutum tradltlonem , quam acce-
ti 1 ad Tim. Gap. I , veif. ao. perunt a notis. Et portea : Qiiod

c Ad Tit. Cap. Ili veri. io.
fi quii non oteJit verta nofiro per

d li ad Theflalon. Cap. Ili: Bpifiolam , lume natole , & non

Vitti operante! ( manibui foia ) comnilficeaminl cum Ilio , ut con-

fici curivfe agentes. De bis h*c fimdatur. Addit tamen : Et noti-

habet : Dannatiamiti vati! , ut te quafi ir.tmìcum ex'.JUmare , fied

fiuti rafia! I s voi ai ornili fi-atre in- corripite ut frati cui.

amMante inoriinai e ,
©‘ non [e-
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vano dichiarate nelle Divine Scritture ,

c che (ò-

prabondantcmcntc vengono confermate dalla Tra*

dizione, e pratica della Chicfa, e da’ Canoni nello

tante e tante occafioni , che furono da loro fulmi-

nate le Scomuniche : I. Contro gli Eretici , che

negavano la Dottrina di Criflo , o volevano intro-

durne una nuova, a. Contro gli Uomini perverti,

e convinti di peccati gravi. >. Contro i privati,

che pertinacemente non oflcrvavano la dottrina del-

la loro Chiefo , o non volevano oflervare la Difci-

plina della Cbiefa Univerfafe ftahillta ne’ Concili

Ecumenici , e generali. Appena , e neppure una

lòia volta fi- trovarà nella S. Scrittura , nella Tradi-

zione , e nc* Canoni della Chiefa una Scomunica

fulminata per altra Caufa, che non fia delle tré di

fòpra enunciate.

Tutto ciò non fu per altro ballante a far si , che

,

contro quella folida , fondamentale
,
perpetua veri-

tà , non fi pretendefic (nc’fecoli della ignoranza,

quando fi credeva alle falfe Decretali
) di llcndere

la fpirituale Scomunica a forza di argomenti , e di

ragioni di congruenza , alla manutenzione delle ter-

re, ed altre temporalità acquillatc dalle Chiefci ad-

ducendofi io ragione di ciò , che in virtù di eflerc

Hate dedicate , cd applicate alla Chiefa , e a’ di lei

MiniAri1

, eompeteva a quelli la Giurifdizione di

mantenere con Cenfure Ecclcfialliche il dominio, e

poffelTo delle faddette temporalità.
*

di. Non poterono i tali argomenti per altro confeguir

nulla
;
perché fu fempre conofeiuto , che andavano

inutilmente travagliando tra due cllremi cosi tra lo-

ro di fua natura incompatibili , come fono lo fpiri-

tua-

_
a Quelli argomenti rendono clefiaftlca , ie erìgineJuris , &

riportati dal {rande Gtrfone , Legum , col. sia.
Tom. Il , Tit. jl>< faiefiate Ec- *

<
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tualc , ed il temporale : ognuno de’ quali è per fé

independente , ed immediato a Dio Onnipotente

iìn dalla fua creazione : E l’uno e l’altro ordinati

a fini cosi diverfi , come fono tra loro P Anima , ed

il Corpo : la Eterna felicità, ed il Governo politi-

co, e civile di quello Mondo tranfitorio.

. Fu quella tale , inconciliabile contradizionc dimoflrata

dalla grande , Tempre rifpettata autorità del dottifiì-

mo Gerfone colle feguenti parole :
a

Da quefli argomenti ne rijultò, che, le Cenfure Ecdejìtt-

Jlichc Jìabilite da Crijlo, e da lui promulgate per la pri-

jìm volta nel Vangelo di S. Matteo
, Jì vollero di poi

applicare in difefa coattiva de' beni temporali donati alla

Chiefa ; e fervirfene per impedire coloro , che pretende-

vano appropriarjl quejle temporalità , colle fcomuniche , g

Interdetti ; quando quejìa pena della Cenfura è eviden-

te , che Jh da principio ijhtuita contro gli Scifmatìci , ed

Eretici ojlinati, e contro i Peccatori incorrigibili : Leg-

ge ( del detto Cap. xvm di S. Matteo )
alla quale

come Divina , e di Natura (hi /oggetto il Papa (le/o

,

•che come Fratello Ji

'pirituale può peccare. Se quefto ap-

plicare la fpada fpirìtuale in difefa delle cofe temporali

abbia potuto, e pojfa mettere poi la Chiefa in gran con

-

JitJìone, avvilire, e far difprcitarc quejle fue Evangeli-

che

a Nello fteffn paflb citato

nella Nota precedente: A e prolu-

de coufurglt ,quod EcclefiafiicaCcn-

Jura , quarti Chrlflus contulli , O"
promulgali voluti ubi prius Mat-
th:ei XVIII. Confequer.ter pcjl do-

tatimiem E cclcfia in boni! tempo-
rallbui applicata efi ai defenfio-

nem coercitivam volentlum vendi-

care /Ibi , rei impedire temporall-

taletn tmìufmodl , per excommunl-
catior.es videllcet , & Interdilla;

epia. pana
, vel Cenfura videtur

filmimi iójìituta centra pertina-

ces Sehtfmaticos , & Harettcos

,

C* alias tncerrigibllei vitlofcs. Cui
Lfgl tanquam Divina , & Satu-
rali Papa fubjlcltur

, ftcut & Fra-
ter efi poteri delinquere. Hacatt-
tem applicano Gladil Spirltua'i >

ad defenfunem tetuporallum , fi.

cot-f./iimem magnani in Ecilefia ;

fi vifipen/umem , vel contempttm
Evangelica fittjus Cenfura fua ,

qua efi excommunlcatìonis Gla-
dìut extrema formidabilis ; fi de-
nique laqueot anlmabus multonun

,

magli citimi falutem fpi'itua'.em

indùxeni , vel induciti ; expe-
rleni lem tefini vcco.
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che Cenfure, e la /parla della /comunica , che è /omma-

menteformidabile ; ed abbia potuto , e pojja allacciare le

anime di molti Fedeli piuttofto , che preccurar loro la fa-

lute fpìrituale , ne chiamo in tejlimonio la e/perìenta.

Lo ftefTo Ger/one torna a fpiegare di nuovo quella

dementare Conclufìone nel Tomo III
a

ne’feguen-

ti termini :

Ninna Legge deve promulgar/!
, ni chiamar/! necejfaria

per la eterna falvazione , che non Jia di Diritto Divina

in alcuno de
'
quattro gradi da me e/pojli nella prece-

dente lettone. Coloro , che credono , o fanno il contra-

rio , macchinano d' imporre un giogo gravijjtmo /itila cer-

vice dell’ Uomo, e cercano di /porgere pietre ,
fcandali

,

c tender laecj dinanzi i /nei piedi. Perciò la Teologia,

che i la Legge Evangelica
(
o per dir meglio la Mae-

fira, e quella, che la /piega) fi deve pre/erire in ogni

ca/o alle di/pofizioni de' Superiori Ecclefiaflici nelle loro

Co/ìituzioni , e Decreti , affinchè non pregiudichino a'

precetti Divini colla loro onero/a quantità riprovata da

Cri/lo S. N. nel rimprovero fatto a' Fari/ci ; E non ri-

mangano credendo , che ajiringono con pena eterna ne'

enfi,

a In Leflìone De Vita [pi- [am , juxta improperlum ChrlJH
rituali anima

,
LeSipne i

, Co- fadum Pharifsis : vel ne credan-
roMario j , pag. 42: fruita Lex tur libare ad pqtnam stentimi uhi

appellando rji , reque ferendo tan- pana Civìlis fola repeiltur. Do-
cuam necefai io ed fahitem ster- Orina fise prscipue locum hai et
rum , qua non efi de Jure Divino tn materia excoim.unicaUonmn la-

in allquo quatuor grsduum
, quei tx fententi* : riam qui prò [olir

tedio prscedent expofuit. Oppofi- incornmoSs temporelibus evitandi! ,
tum [eutlentes , aut /adentes ,

aut amrmpdis politicis eonfervan-
moliuntur iugum imponete gravifi- dir , glernim vuh infllgere tnor-

mim fuper cervices Homiitimi
, & tem , cui qusfa fimiiis erft ! illi

[porgere laqueos pedlhus tartan , nlmirum qui vo'ens abìgere imif-

lapldem , fcandalum : Quamot- cnm a fronte vichi! , eam [entri

rem Theobgia , qus e/l Lex F.van- prrcutiens vicinimi flolUlus exce-
ge’ica (JlcammeHus

, eius dodrlx , rehravlt : Aut et parerti dixerim ,

& explicatrix I debet In omnibus qui fludens cnretlonem modici viti-

procedere Pi atalo! Ecc/efia/licos nerìs in pede equi fui , pedem con-

ia fuis ConflllttUo ibus
, & De- fedirli abnipit

,

C5* fcidit ,
equum-

eretìs , ne vel obftnt Prsceptis que perenti!.

Dei propter ttmUitudioem tnero- ' •<
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taf , dove non Jl trova /labilità fe non la pena civile.

Qiiefla dottrina ha luogo principalmente nelle materie di

/,comunica late fententix : Poiché colui , che folo per

evitare incomodi temporali , o per intcreffì politici vuole

infliggere la pena di morte eterna ,
domando

,
a chi può

ajfomigliarfl fe non fe a colui , il quale volendo fcacciare

una mofea dalla fronte del fio viiino , dandole da pazzo

un colpo colla feure gli butta fuori il cervello; o a queir

altro , che volendo curare una picciola ferita nel piede

del fuo cavallo taglia fubito il piede , e lo uccide ?

6 4. E quello medefimo è flato fìabilito non ha guari con

iolidi , immancabili fondamenti , e feelta erudizione

dal dotto ,
pio , faggio , ed ortodofio Sinifcalco Mr.

De Reai ,
* feparando perfettiffimamente le due

Supreme Giurifdizioni , ed i loro diverfi efercizj , ed

oggetti.

j. |*er quello Hello i tali argomenti « e le fcomuniche

a quelli appoggiate , non furono mai di verun pe-

fo, né confederate dalle Corti più Cattoliche, e più

fante di Europa ; come fi prova da infiniti teftimo-

nj fuperiori ad ogni eccezione.

66. Non ollante , che nel Secolo x follerò da’ Prelati di

Francia fulminate fcomuniche, e Interdetti contro

i Miniflri della Corona , e de’ Signori territoriali

,

che erano fiati obbligati a reprimere le loro ufurpa-

zioni , ed attentati ; con tutto ciò
,
prima del Go-

verno di Filippo il Bello già non fi faceva più cafo

nefluno di tali cenfure con difpotifmo , ingiuftamen-

te , e con prodigalità fulminate.

. Nella Vita di S. Luigi fcritta da Joinville fi legge,

che avendo i Vefcovi della Francia chicllo a quel

Monarca un Ordine
,
per cui i Minifiri Regi dovef-

fero obbligare con pena di fequeftro tutti gli feomu-

ni-

4 Tour. VII » Cip. II, fejT. io

,

e Cap. Ili , feff. 1,
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nicati afarfi afifolvere nel termine di un anno , ed un gior-

no , col motivo , ohe da nefiuno già Jifaceva più cafo

delle fcomuniche ; E dando per ragione : Che fe voi

non promulgate qttefta Legge , lafciate , cheJi perda il

Crifiianefitmo : Rifpofe loro il Re : Che darebbe molto

volentieri il tale ordine ; qualora però i fttoi Mini/lri

riconofcefifero , che le tali fcomunicheJojfero giufie. Fat-

to , al quale il Monaco Nangirìato nel fuo Libro de

Cefih Ludovici IX aggiunfc •• Che avendo i Vcfcovi

replicato : Che non apparteneva a' Magifirati laici il

giudicare delle Cenfure : rifpofe loro S. Luigi .• Che

non avrebbefatto mai la Legge richiedagli
, fe non fofifiè

Jlata modificata con quella condizione
; perchè altrimen-

ti egli fiefjo crederebbe dà aver fatta una grande ingiù-

filizia : ejfcndo che
(
foggiunfc quel Monarca) per efem-

pio , il Duca di Brettagna, che litigi fette anni contro

i Vefcovi del fuo Dominio , che lo avevano fcomunicato

,

dopo
fi lungo litigio , vìnfe finalmente la fua caufa con-

tro di loro nella Curia di Roma ; Che fefofife fiato afret-

to a farfi affolvere nel fine del primo anno
,

gli farebbe

filato necefifarìo di abbandonare quello, che gli fu aggiu-

dicato, e che gli era filato ingiujlamente richiefio.

68. Lo dclTo Santo Monarca nel i 2 )j ordinò all’ Arci-

vefeovo di Rcims , che aflTolvelTe gli abitanti di

quella Città da lui feomunicati in una caufa di di-

ritto meramente temporale
; permettendo , che da-

gli abitanti folle pagata la condanna
,
quando perù

folle giudicata giuda da due Magiftrati prudenti,

nominati dal Re medefimo per a/Tilterc al detto Ar-

civcfcovo tanto nella formazione del Procedo , co-

me nella finale Sentenza.
*

6p. Si prova ancora, che quedo medefimo Re, canoniz-

zato per Santo, nel 12 6 j diede altro ordine confi-

mi-

a Nelle Prove delle Libertà della Chicfa Callicoita Cip. XXXVI,
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mite al Vef’covo di Poitiers di levare un interdetta

metto da lui fulla Città

,

lènza che da quefla fi pa-

gafle cola veruna della multa, che i Popoli (diceva il

Vcfcovo) dovevano alleChiefe per indennizzarle de’ prò-

fitti , che r Interdetto aveva fatto loro perdere. *

70. In Portogallo fino da’ primi principi del Regno fu

praticato lo fletto , che abbiamo veduto praticare a

quello Santo Re di Francia.

71. Cosi viene provato, e confermato chiaramente
, c

decifivamentc dal Diploma del Re D. Dionifio *

fpedito in Ottobre del 1)56, in cui fi vede, che -

fin d’ allora tali erano te Leggi del Portogallo ; ef-

fondo concepito nc’feguenti pofitivi termini:

D. Dionifio per grazia di DIO Re di Portogallo , e dell' i _ 7

Algarve , a Voi Alcalde , e Alvafis di Lisbona falla-

te. Sappiate , che ritrovandofi dinanzi a me una cauja

di appellazione tra Payanes muratore di quella Città
, e

fua moglie per una parte ; cd i Porzionìfii di S. Croce

di detta Città dall’ altra , a motivo del pojfefio dì una l>

vignai e fiondo le fcritture dinanzi a Me, per disbri*

gare il giudizio, il /addetto Payanes con fua moglie mi

rapprefentò , che i Vicarj di quefia Città, e gli Udito-

ri del di lei Ve/covo /’ obbligano col far rifpondere a
*

Porzionìfii innanzi di loro , minacciando a quefii fenten-

za dì /comunica ; "Lo che non intendo , che fegua , /e co-

si è : Laonde vi comando con quèfio Ordine , che diciate

/abito da mìa parte a’ detti Uditori, e Vicarj, che non

afiringano quefla gente a rifpondere dinanzi loro , nè pro-

nuncino contro la medefima Sentenza di Scomunica: E fa

non volejjero ritirarla , 0 /eiafulminajfero /opra di quelli

Ptr . v

a Nelle fi e (Te Libertà Galli- di quello Monarca , e copiato
cane Cap. IV cavato dall' Archi- dal P. frwio da Curila a fol. ;4
vio de Diplomi. del Tom. I della fua Collezione

,

b K (Tratto dall' Archivio Re- come conila dalla Prova Mo-
gio della Toire dii Tornio, ripor- MERO XV-
lato ut' Libri della Cancellati*
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per detta catifa , vi ordine di non evitare come /comunicati

nè e (fi , nè coloro , che co’ medefimi trattajjero , c non

permettere , che per quejlo motivo/vano evitati da nejjun

altro, e non abbiate da ejìgerne la pena di /comunicati g

e non farete altrimenti
,
/e non dovrete pagarmi cin-

quanta /oidi ; E il detto Payancs tenga prcj)ò di /e quejlo

mio Ordine. Dato in Lisbona a’ il di Ottobre.

Il Re T ordinò per Alfon/o Efleves Uditore in luogo di So-

pragiudice. Gii Peret lofece nell’ anno l , ,6.

Atfon/o EJleves lo ri/contrò.

Io Martino Martini ho fcrìtto il pre/ente Decreto d'or-

dine di Giovanni Annas Sopragiudice a' 6 di Luglio in

Lisbona Era del 1 ,

71. E quello Diritto fu quello (ledo , che dipoi fuccellì-

vamente fu oflcrvato , e ridotto in forma nelle Or-

dinazioni de’ Re D. Alfonfo V , e D. Manuele ,

i quali riportandoli a’ Collumi , c Leggi anteceden-

ti , ordinarono , che i Prelati Ccclcfiailici , i quali

non hanno Superiore nel Regno , andaflcro , nel-

le Caufe ove fi trattafle delle loro Temporalità , a

rifpondere dinanzi il Magillrato delle Caufe Civili

di Corte:
4 Che alle violenze fatte da’ Minillri Ec-

clefiaflici nelle Temporalità folle dato riparo nel

Tribunale della Corona: * Che nè i Monaflcri, nè

le Chicfe , nc gli Arcivefcovi , nè i Vefcovi com-

pralTero , nè poffedelTero fondo (labile alcuno ne’

territori della Corona ;

e E ordinarono finalmente,

che le Comunità fuddette , c Perfone Ecclefiafliche

non potellcro comprare , nè acquiilarc fondi Aabili

ne' Domini di quella Monarchia. *

7 j . Fu il Diritto medefimo, che nel nuovo Codice diLeg-

&
a Nel Lib. I , Tit. VI , }. ; , riportata ivi ?. Sj.

riportato al ?. ! S della Part. II , c Lib. II , Tit. V II riportata

Dimoilr. VI. ivi ?. Se.

t Nel Lib. I, Tit. XI, l- 4 il Lib. II , Tit. Vili ivi S7,

Digitized by Google



SUPPLICA DI RICORSO. 337

gì pubblicato da ' Gefiùti nel 160 a non poterono fa-

re quelli a meno di non continuarlo nel Lib. 1 , Tit.

vili , 5 - > •
* B Tit. ix , $• 1 1 , c 1 j. * Nel Lib. 11

,

Tit. xvi,
e

e Tit. vili; ed in altre lìmiglianti

Leggi , che farebbe fuperfluo riportarle qui fenza

necelTità. *
*

74. E fu alla fine , è, e dà attualmente praticandoli, il

Diritto dello , con cui ne’ Tribunali della Coro-

na , e di Giuftizia , ed in quello della Città del Por-

to fi fonofempre giudicate in appellazione , e fi Han-

no giudicando alla giornata tutte le Caufc , che trat-

tano delle Temporalità degli Ecclefiafiici , delle qua-

li fi fa menzione nelle Leggi fuddettc , non odami

le Scomuniche della Bolla in Cerna Domini , e delle

altre Bolle , che fi pretefe fodenerccogl’ Indici EJpur-

gatorj ; facendo prova di fcomunicare tutte quelle

Perfone , che leggeflero i Libri , ne’ quali fi mani-

feda la incompetenza , e nullità delle Ccnfurc Eccle-

fiadiche fulle materie fpcttanti alle Temporalità de’

Principi Sovrani, e de’ loro Regni, c VaiTalli.

75. Scomuniche, le quali eflendo notoriamente abufive,'

c nulle , e manifedamente contrarie nella loro defili

edenza a’ Diritti Divino , ed Umano di fopra indi-

cati ; Ed efiendo fulminate con tanta iniquità , ed
odinazionc per ufurpare tutte le Temporalità della

Corona , e de’ Sudditi della M. V. col pretedo di

Cenfure , che mai vi furono, nè efidcrono, nè po-

tevano elidere per mancanza della materia fpiritua-

le , o del peccato mortale , fui quale fi fondaflcro ;

coftituirono l’ altra qualificata Violenta , che Tempre

viene dietro l’ abufo della Spada fpiritualc, allorché

queda fi tira fuori, non già per difendere la Vigna,

c la

)

* Copiata ivi ?. »*. c Ivi 2. Sj. ,

lyi. * Ivi u.

\
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c la Eredità del Signore ; ina lido per offendere !e

Giurifdizioni de’ Principi Sovrani , e le Temporalità

de’Vaffalii, e de’ Popoli , che vivono fotte la loto

protezione ; Ne’ quali cafi i Principi , fenza vcrun

pericolo di feifma , e neppur di peccato veniale , anzi

facendo un atto di molta virtù , infcparabile dalla

lóro Sovranità , fono obbligati a rifpingerc l’ abufo

di detta Spada fpirituale colla forza della loro Spa-

da materiale , come abbiamo veduto di fopra.
*

In terzo « ed ultimo luogo: 11 più cffcnzialc è però,

che neppure tutti coloro , i quali fi trovano com-

prefi ne’ cafi fuddetti di legittima , neccffaria Sco-

munica , debbono dichiararli i'ubito per (comunicati :

mentre è ncceffario, che prima di ciò fare preceda-

no i requifiti prcfcrhti dalla Chicfa, e da' Canoni, i

quali in foftanza fono i feguenti.

Uno de* requifiti è , che i Rei fiano citati , ed inte-

fi : effendo la prima Citazione , c la prima Udienza

di Diritto Divino, c di Natura promulgato fino dal-

la creazione del Mondo; * e perciò neceffariamcn-

|c ftabilite anche nel Diritto Canonico :

*
Diritti, 1*

offervanza de’ quali fu fempre di neceflìtà foftenuta

dalie Leggi, e Cofiumi de’ Principi Cattolici inalte-

rabilmente , e con tanta fermezza ne’ loro rifpettivi

Dominj, che furono lemprc rimoffe , ed annullate per

la via di Ricorfo tutte le Scomuniche fulminate con

violenza, fenza precedente citazione, e fenza prima

avere intefe le Parti , fulle quali cadeva la Cenfura. a

Ef-

« 0*1 ?. 4 al x | di queAa
Supplica di Ricorfo.

i Genef. Cip. Ut , v.io, e 1 1.

c Ne' formili Teiij a] Capit.
Sufcepth i. de Confa Pojfiflionh

,

& Provrietalis
; e nella clemen-

tina Pejlorahs Cap. 11 , f noti

fi punìIta

,

veri. Diri ne, Sr veti".

Cxterum de Seni, a Re juJlcaUr.

d E quefta cofa certa , e fuo-

ri d’ oijm dubbio ,
qualificata dal-

la piu ortodoira Giurifpiiideiiza

Canonica , e Civile ,
come lo

attedino i Dottóri ,
che fcrillfe-

ro fu queiia materia , tra' quali

biliari di qui riferire il teilimo-

nio del dottillinio Van-Efpen al

Tom. 11, 187 , let. 1} ;
«il
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?ì. Efierido poi un fatto notorio all' univerfo Mondo,

che non vi fu nè precedente Citazione , nè Udien-

za , nè cognizione di Caufa per potere introdurre in

quelli Regni , e Dominj le dette Scomuniche fulmi-

nate nella Bolla in Ctena Domini , e negl’ Indici Efpur-

gatorj ; affinchè i Regj Procuratori
, (

o anche qual-

fiafi perfona del Popolo
,
giacché in generale a tutto

il Popolo apparteneva il cafo di rendere la Corona

dipendente
)
potcflcro difendere i Diritti della Coro-

na , e de’ fuoi Vaflalli in dette Bolle così enorme-

mente attaccati , ed offefi : ballerebbe quello folo a

far sì , che le tali Bolle , come notoriamente violen-

ti , c nulle , folTero rimofle , e rigettate per via di

Ricorfo , fecondo tutte le difpofizioni de’ Diritti di

l’opra efpofti ; ed affinchè, come notoriamente nul-

le, e dichiarate per tali, non potcflcto produrre ef-

fetto alcuno , nè dare qualfiafi impedimento a' Di-

ritti Regj, c Nazionali della Corona , c Vaflalli di

VOSTRA MAESTÀ. r

jp. L’altro requifito è, che debbano cumulatamente con-

corrervi , dopo la Citazione , e Udienza , le più cari-

tatevoli Ammonizioni , le più ripetute illanze , e fra-

terne preghiere per indurre gl’incorfi nelle Cenfure

a riconofccre gli errori , ne’ quali folTero caduti ; efr

fendo che fenza precedere quelle ammonizioni ,

illanze , e preghiere non può eflervi lcomunica,

che non Ila fruftranca , e nulla come diametralmen-

te contraria alle Divine Leggi del Vangelo ,
4

alla

Tra-

al Toro. IV nel Tratt. ile Confo-
rt! Hctlefiajl. Cap. V , 1 . ; . ove
fi riporta ad altri celebri Auto-
ri ;

e conclude : Che nè i So-
vrani, nè il Papa lteiro portono
Supplire alla infallibile nullità

della mancanza di citazione
,
e

udienza. Salgado De Supplicati)-

tt ad SS, Fait. 1, Capit, VII,

num. < j . (4 ,e (eg. Pertugili De
Donatlen. Lib. II, Cap. XXXI,
num. t s , e ir. OHva De Paio

Bcclefia. , Pai t. 1 . <j. i ( , n. 27
tutti foitengono infieme con mol-
ti altri la medefima dottrina.

a Match. C-p. XVIII ad illa

verba : Conipe eum inter te . C5*

tpfum [cium. Si te aujiertt , Un.
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Tradizione , ed oflervatiza della Chiefa univeffale *

* ed a’ fuoi Canoni. *

So. E finalmente l’altro requìfito è, che neppure quelle

ammonizioni , Manze , c preghiere fono ballanti per

pronunciare , dopo averle fatte , la Scomunica , tut-

te le volte , che da quelle diligenze non rifiliti , che

quel tale fia convinto di contumacia incorrigibilc :

E(Tendo quello egualmente un Diritto Divino , indu-

bi-

tratns tris firatrem tuwn. Si mi-

teni te nt>n audierit , adhiie tecum
adhuc unum vel duos .... quod fi

non audìerit eos , die Bcclefttt : Si

alleni Eccleftam non audleilt
, fit

tifi ficut etfinicui
,

puhìlcànus.

E nel Cap. XVIII di S. Luca
rerf. ; , 4 , e 5 in quefti decitivi

termini : SI peccavi! in te fi ater

tucs , Increpa Uhm ; tì fi pxni-

tentìam ege-it , dlmltte itti; Ft fi

fepties In die pcccaverit . & fe-

pties lo die couvcrfus fiierit ad
te , dlcens : Panitit me : dlmittc

m.
a Come vien provato co' Sa-

jrri Monumenti riportati al ?. 4 j

di quello K icorjo, a' quali po,To-

no aggiun gerii i Seguenti : Orlge-

etes In fofite Homti. 20 , ove dice:
Peccatimi non efl evidens ; elicere

de Ecclefia neminem poffumui , ne

flirte eratlicanlei Tjianiam , era-

dlcemus & trinciali.

S. Optatus in Lib. VII. Ac-
aifiatorc Olente , non ilcult notis

reum a*/llnere ; fcrtntum efl enlm •

ante cognltam caufam nemtnem ef-

fe damnandrm.
S. Augullinus in Lib. Iti con-

tro Èplfi. Parmen. Cap. Il dice
efpreiTamente , che niuno può
eiTere (comunicato fe non : Aut
fponte confofum . aut in aliquo Sa-

cuiarl , vel Rcctefiafllco [udirio

nomination , atque convlAum.

Lo IteiTb S. Agoftino q. 102.

Ad>uic efl alttuod quoi denrehen-

dit Sovaitonni ; cur , inoult , cor-

pus Domini iraduut iis , quos

noverunt peccatore* J Quafi pof-

fint ipfi accufatores effe , qui funt

Judices. Si aittrn accufati fue-

fint , tf manifeftatl ,
potuerunt

aitici.

Il S. Pontef. Innocenzo I nelr

Epift. Ad Excaupeiium dando ra-

gione del dubbio' : Cur communi-

cantei viri cum adulteris uxori-

fan non conveniant ; cum cantra

uxores In confai tio aduUernrtm ma-
nere vldeantur f Super toc , in

-

quii , Ctrìfliana Reselo In utroaue

fcxu pari rat Ione condemnat. Sei
virai fuos mtlieres non facl'e de
adulterio actufant ,

©‘ non fiaient

la lentìa peccata v indiAam. Viri

auteoi Uterini uxores adulterar

nptid Sacerdotes defert e confueve-

runt ; tfl Ideo mulierlhis , proditi

tarum crimine , communio denega-
tur. Vxorum autem latente com-

mino , non facile qutfpìam ex fufl

plclonltui aifiinelur ;
qui utlque

fuhmoveittur
, fi eìui fiogitiimi de-

tegatur ; cum ergo par caufa fit

,

lutei Jum
,
proiettane cefante , vln-

dlAit ratio conquìefclt.

t Trovali quello ftelTo dichia-

rato nel Tello nel Cap. De Vlì-

cita VI , Cauf. 24 , q. j in quelle

parole : Quia nemo prapropere <

fclllcet non eoinmonitus , neque con-

venti!.< , ett judicandus.

Sopra di che poiiebbonfi ag-

giungere moltiffimi altri Tedi*
le foTe recedano tarlo in un pun-
to cosi fuori di dubbio ,

come i
quello.
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Sitato, e certo , che da’ fagrofanti fonti del VàngC* 1

k> , e della Tradizione pafsò nelle Leggi Civili de*

gl’imperatori Cattolici»
*

Gl’ Imperadori Leone , ed

Pari. II.

a Cosi refi* pronto ni' due
Euangclj di S. Matteo , e Si Lu-
ca di (opra citati; e da S. Paolo
nel Cap. Xll della Epilt. n ad

Corinth. ove dice , che temeva
affai di efTere obbligato a far

piangere molti di coloro , che:
Ante pcccaverunt

,

O* non tgc-
runt pxnilentìam fuper hmmnt. lì-

ti» , fintilatiene

,

© impudica ia.

Soggiungendo nel Cap. XIII :

Ecce tertio hoc venia ad vas :

in ore Juorum , ve! tilum Jlailt

ornr.e vetitrm ; preJlxi , & pradi-
to ut profani , & mine atleni Ih ,

qui ante ptccaverunt , V calerli

omliui / /filoniani fi venero , ite-

1 um non parcani .... Ideo tee of-

ferìs ferito , ut non profani Mirini

tìntoti.

Sul qual Teflo ofTerva S. Gio-
vanni Ciifoftomo , che S. Paolo
era molto forte in minacciar ca-
lighi ; ma molto tardo , e rifer-

vato in eseguirli, dicendo: Ke-
iiue enlm de Ih , qui peccaiant t

panai fiat itti fwupfit , feiJemel

,

atquc iterum adinamie ; tf ne fic
qutdem in contumacei animadver-
tit , [ed rurfus admontt , oc de-
r.untlat dlcens : Tenia toc vento

ad voi. Dimodo, che 1
' Apoilo-

lo parla di (comunica (olo con-
tro coloro, che fono convinti,
c contumaci , e uon vogliono
ridurli a penitenza ; internando
col Tuo efempio , che la (comu-
nica non deve fulminarli fc non
contro i pubblici peccatori otti-

nati , dopo eifere flati più , t
più volte ammoniti , ed ifligati

a volontario pentimento.
S. Agoftino nell' Omil. 50 De

Pleniientìa dice : Noi vera a eoa-
muntone quemquam prjnitere non

pofumt , qurnvh hai pretta ttlo

e ne’ Canoni della Chiéfa»

Anthemio, * come Protct*

Q to-

nondum fit morta’It , féd medieìnd-

lii , nifi aut fpoute cpnfeffvm , aut
in aliavo five S&cu’arl ,

live P.c-

clefiafilco JuJIclo nominatimi , aU
que Louvlàum.
E da qui ne venne , che ne*

feguenti Concili non li proriun-1

zio mai (comunica maggiore , 0
anatema neppure contro i me*
defuni convinti fenza

j
che pica

cedeffe 1’ altra medicinale (co-

munica per ammonirli, e gua-

dagnarli. Cosi fi legge nel quin-
to Sinodo Romano tenuto lotto

Papa Simmaco, ove coloro, che
avevano violati i Decreti del
Concilio , fi fecero prima am-
monire , e dipoi (comunicare.
S. Agapito nella Epifl. e dichia-
la , che Ciro , ed 1 fuoi feguacl
follerò colpiti con anatema qua-
lora non voleifero enieiularfi.

Il Pontefice Niccolò l nell*

Epift. 7 , e Giovanni Vili nella

1 7 fatino la medefima diflinzio-

ne.

I Padri del Concilio Efcfino
nell' Azion. 1. dicono : Snuda
Synodus Canonltus ottemperarli t
tertio Sefiorlum vacavi!.

Giovenale Gerofolimitano l»

Relai . ad hnper. dice : Cum Le-
ga Ecclefiafiica iuteant tertij

reo1 vicari , ut [e Ipjoi defendant
at iii , de quitta a. cufanlur.

Gli altri Padri del Concilio di
Calcedoni] atteilano , che Diof-
coro fu chiamato tre volte Jux-
ta [andai , ti Divinai Cananei.
E lo fteifo viene conferihato dal
Canone 74 di quelli chiamati
Apoiiolici.

t Testa in Leg. Eplfcop. )d
Cod. De Eplfcop. d Cleric. ibi:

Eplfcopit interdiclmui , ne quent

a Sacrofantia Eccìefia , ve! cm<



24* supplica di ricorso
tori de 'Canoni della Chiefa, proibirono a’Vclcovi d!

{èparare i Fedeli dalla loro Comunione fe^nz a prece-

dente caufa non falò giuda , ma inficine provata

,

folto pena di edere i medefimi Vcfcovi fofpefi dal

detto Sagramcnto. L’ Imperador Giujliniano (labili la

cofa ftefla fenza veruna differenza ;

a E il Diritto

Canonico , riportandoli non folo alle Leggi della

Chiefa, ma ancora a quelle de’ fuddetti Impcradori,

prcfc^de la medefima identica Difciplina in molti,

c moltiffimi Tedi. *

Sa. Quindi è, che il grande, e pio Giovanni Gerfone

,

in

parlando delle Scomuniche fulminate precipitata-

mente fenza precedente ammonizione , e fenza la

... 11 J ..
.

... JSjtodi-

mintone fegregent , nifi iufia etti- rttlcis in VI , ore agli Aedi

fa protata fit. Qui veto cifra prò- eretici fi concede un anno di
tatlonem tane jegregat , a Sacra tempo per rivederli , e riconci-
Comrnunlone quoJJam ad tempu

i

liarfi colla Chiela prima di eife-

arcetur. re giudicati per contumaci , «
a Text. in Lcg. Omnibus No- incori) nella pena di (comunica

eli. iif

,

Cap. XI: Omnibus ati- maggiore
, in vece de' tre gior-

tem Eplfcopls , W Presbiterls in- ni, tre ore , ed linaiola per tut-

terdlcinms fépregare aliquota a te tre , che con leiìva intollera-

Sacra Ci mmùnlone , antequam cau- bile oppreflione de’ Fedeli fono

fa morfiretur , propter qitam San- flati introdotti per veliate i po-
di* Regola hoc fieri iubent. Si poli. Illudendo con quella cele-

bri// autem prater toc a Sonda riti tutti i Diritti fuddetti Di-
Comrnunlone quemquam fetrogavo- vino , e Pofltivo

,
quando che ,

rìt : I!le quUem , qui Iniufie a Corni- anche lifpetto at tempo di un
munitine fegregatus eji , Joìutus anno pielcritto in detto Capii.
excommunlcatione a malore Sacer- Cum contumacia

, fece vedere il

dote , Sandam mereatur Commu- Santo He Luigi di Francia non
tilditcm. Qui voi o allquem a Sonda edere ballante nel cafo del Du-
Communlone fegregare prafitmpfe- c» di brettagna , al quale non
rlt , modls omnibus a Sacerdote , ottante la fua qualità di Perfo-

fut quo conflltutus efi , /epurati- naggio cosi grande , furono di

tur a Comrnunlone quanto tempore hiiogno fette anni per convjn-
iVe pcrfpexerlt : Ut quod injufie cere , e far giudicare per vio-

ftclt , tulle fufiineat. lenze le fcomuniche intimategli

b Principalmente in Cap. Ne- da’ Vefcovi della brettagna ad
mo il , cauf. ì, q. i. In Cap. oggetto di ufurpargli conlamag-
Prestrter 2 , cauf. 1 5, q. 5. In giore iniquità i propri Diritti

Cap. he Wlci!a e , cauf. 24 , q. t. temporali, come li e veduto ue|
K nell’ altro Tefo C'api'ale del ?.. *7.

Cap. Cum contumacia 7 'De Ha-
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odi nata contumacia fuddctta , fl cfprcflc in qucfte

formali parole :
*

Perciò avviene, che la fola contumacia vera o ftppofla in

colui , che non vuol prefentarfi al Tribunale della Chic-

fa, é quella, che rende un Uomo, che vive come Crifila-

no , degno di e(fere /comunicato : Poiché fe qttcjìo
fi

tro-

va difpoflo ad afcoltare la Chiefa , con qual ragione farà

da Noi tenuto per Etnico, c per Pubblicano t Per ve-

rità vi è gran differenza , allorché fi confiderà quale fin

la contumacia , e quanto il pregiudizio , che ne viene al-

la Chiefa : quale la materia, c quali fiano le circofian•

ice
,
per cui s' incorre nella Cenfura : Ejjendo che in ma-

teria di Fede , o di Religione deve attenderfi più il dan-

no , che nafee dalla contumacia , che le picciole quefiioni

di poca importanza , nelle quali /* obbedienza non è mai

coti profittevole ,
quanto é pregudiziale la Scomunica ,

la quale allontana , e priva de’ fuffragj fpirituali , e

e della Comunione de’ Santi ; di maniera , che i Procefi

fi,
che fifanno ne’ Tribunali laici per cafiigare con pe-

ne capitali , o temporati
,
fono per lo più , o quafi femprc

miti , e meno rigorofi di quelli , co' quali un Prelato cer-

ea di feparare l’ Anima da DIO , che é fua Vita , e di

porla nelle mani del demonio ; e che con rovina non

filo del corpo , ma ancora dello /pirite rimanga priva

delle orazioni de’ Fedeli , onde non pojjà falvarfi. Fu

a Tom. Ili nel Lib. De vita

fphituaiì anima, pajj. 45 , CoroL j :

Sola itaque contumacia veia ,
vel

prajumpta , rnuiens tiare judlclo

Ecclesia , redJit hominem prò Chrl-

ftiano je gei entem illgnum exeom-
municatione • Nam si paretai ejl

aulire Ecclesiali!
,

qualtter velut
etfusimi nofiis erlt , et puliici

-

nus f Porro dlffert plurlmum qua-
tti efi contumacia, & quam id-

mnofi Ecclesie , prò qua materia,
tS circo, quam tncunttur : Som
pelor ejl contumacia tu materia
Eliti , tS RtUflenii , qum putii»

la qtiaSlonet Se pandi Sinarltc

uhi nitttquam tartum proSefl ole-

dlentia , quantnm ohejl excornimi

-

nicatio federativa a fphltuallhut

fufragtts , ef Soeietate Sando-
rutn

; ita ut Unge mltior lit prò-

eejfui ,
qui fit In Curili Seculdi I-

lui per punitlonei corporale1 , feti

temporales ,
quam utl per Prald-

tum pi-afefolti quartiur Anima a
Deo vita fua , & lari Satana In

interttum non folum carni1 , feJ
fptrttui , ne som falvui fiat , ah,

alitrum auxi’ih dejlitutus

,
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f j. Fu quello fteffo provato con altrettanta forza da'dot-

ti , e pii Canonifti Z egcro Bernardo Van-Efpen ,

4
c

Tranccfco Saigaio de Somofa , * dimoflrando que-

lli, che nc anche per contratto, o per proprio con-

fenfo può ncfliiiio incorrere nella Scomunica fenza

precedere la citazione , la cognizione di Caufa , e

la contumacia ; mentre ciò farebbe procedere di

fatto, e con violenza contro i Diritti di Natura , e

delle Genti. Con quelli folidifiìmi fondomenti ne’

-Tribunali delia Corona in Lisbona, e nel Porto fo-

gliono alla giornata rimoverfi per via di Ricorfo fi-

noiglianti violenze fatte da’ Miniftri Ecclcfiallici , al-

lorché procedono de facto , fpogliando le Parti de*

loro Diritti , o fcomunicandolc fenza precedere i

fuddetti termini, c requiliti:
e Lo che tutto è con-

forme alla Legge , agli Ufi > e Collumi di quello Re-
gno ,

à
i quali furono in Portogallo femprc fagro»

fanti, cd inviolabili.

f 4. Conllando pertanto ad evidenza , che per correre in

Portogallo, e fuoi Domini le tali Scomuniche ripor-

tate nella Bolla in Cxna Domini

,

c ripetute nelle al-

tre Bolle degl’ Indici Efpurgatorj , non precedcrono

li fuddetti tre indifpenfabili requiliti di fopra enun-

ciati ;
quello folo baftarebbe per concludere di nuo-

vo: per una parte la notoria nullità, e violenza di

tali Scomuniche, in quanto rifguardano i Regni, e

Valfalli di V. M. : e per l’altra parte la urgente

neccifità , in cui fimiglianti oppreffioni pongono 1
*

•

"
• al-

0 Nel (uo Trattato delle Ccn-
fure Ecclefiafliche , riportato nel

Tom. IV delle Tue Opere al Ca-
pii. 111.

t Nel Trattato De Rettntio-

nt Ballar. Part.il , Cap. XXVII ,

Bum. $4.
c Pereh-ii De Manti Rafia

Tom. I, Cap. VI ,
num. *. Par-

tufai De Donat. Litv.II , Carie.

XXXI, n. 1 ;, U, e <1. Oliva

De Foro Ecclesia. Part. 1 , q. 1 6 ,

num. 24 , 27 ,
aS , e 2;.

. <1 Stabiliti nella Ordinaiìonc

Lib. I , Tit. IX , 1 a , e nell*

autorità Ue' Dottori, ebe vi {cul-

lerò {opra.
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alta, fuprema Protezione della M.V. di rifpingerlc,

e darvi riparo colle Tue efficaci , immancabili Prov-

videnze.

X 5 . Lo che diviene molto più necefTario qualora fi confi- .

deri : I . Che quella Violenta fi aggiunge alle fei al-

tre di (opra efpofle : 2. Che fc quelle Violente cla-

marebbero per darfi loro un pronto efficace rimedio,

qualora fi fodero praticate contro qualunque priva-

to Suddito di V. M. debbono molto più meritare le

Provvidenze delJ^M. V. allorché fi vede , che gli

op predi da quelle fono la Corona ideila , e tutti i

Regni, e Vadalli di V. M. : 3. Che in luogo delle

previe citazioni , delle ncccfiaric ammonizioni , e

precedenti contumacie , fenza le quali non fi dà

Scomunica , furono aggiunte per parte de' 6efinti

clandcdini introduttori , e fpacciatori di dette Sco-

muniche , le feguenti ftraordinaric , notorie mali-

zie.

É una di quelle 1’ avere inferita , molti anni dopo
la morte de’ due Gefiùù Francefco di Toledo , c Bat-

tijla Fragofo , la Bolla in Coena Domini nelle loro Ope-
re , le quali finattanto , che videro non furono mai

pubblicate.

Altra c quella dell* orrezìone , furrezione , ed artifi-

zio , con cui , fotto i difparati titoli de Injlructìone

Sacerdotitm

,

c de Regimine Rcipublìc* ChrijUanee

,

fe-

cero entrare furtivamente detta Bolla in que’due

Libri , ne’ quali fecondo i loro titoli fiondati non

poteva mai fofpettarfi , che vi potedè aver luo-

go; e ciò fecero per renderla in quello modo fami-

liare a’ Lettori non prevenuti , e poco attenti : e

confcguirono, che dalle perfone poco ifìruite fi per-

dede con un tale artifizio quella avverfione , che do-

veva produrre ; ciò che fegui anche più compita-

mcn-

V
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niente in coloro , che per la loro ignoranza non
potevano in modo veruno opporfele , e contraffar-

la.
*

Altra malizia piena di fommo ardimento, ed inganno

fu quella , con cui nel tempo Aedo , che per una
parte davano in Lisbona obbligando a forza colle

Scomuniche tutto quello Regno a fottometterfi alle

Bolle degì’ Indici EJpurgatorj , rovinando tutte le Li-*

brerie ; dall’altra parte in Madrid davano gridando

contro le dette Bolle , e inoltrando di clTcrne fcan-

dalizati , e che le credevano infudìdenti
,
per amman-

ine , e addormentare quella Corte fui più importan-

te , che feguiva in Lisbona in aflenza del Monarca i

che allora governava l’uno, c l’altro Regno. *

11. E ficcome non vi è giudizia , nè equità in Diritto

neduno Divino , di Natura, delle Genti, o Cano-

nico, Civile, o Patrio, la quale permetta, che gli

Uomini fraudolenti fiano patrocinati nel loro pro-

prio dolo in pregiudizio del Terzo ;
perciò baftareb-

be l’ edere date le fuddette Bolle in Cotna Domini,

c degl’ Indici introdotte in Portogallo per via di

tanti dratagemmi , fimulazioni , e danno pubbli-

co per edere rigettate , e per ordinare , che fiano

condannate ad eterno fìlenzio ; fenza di che dalla

cfpcricnza di due Secoli è dato fuccedivamcnte di-

modrato , non potervi edere Monarchia , nè pubbli-

ca quiete nella Chiefa, e nello Stato.

Conclusione del Ricorso.

?7. Eflendo, o SIRE, cosi chiare , e manifede le Sette

Violenze, le quali nel prefente Ricorfo richiamano,

... . . col-'
a Tutti quelli dololi artifizj la V. XioUnia.

fono itati cfpotli nella Part. II , t I fatti 'di quella contrad!-
Che ferve di bafe al prefente Ri- zinne furono già dimoilrati ncj-
corfo nella Uintoft. VI dal 7. 22 la Pari. 1, t)iyifion. V III dal ?.
*1 ‘4°,«d in quella Supplica nel- 27 j al jgo.

• Digitized by Google
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colla urgenza più indifpenfabile , il potente ajut®

della Rcal Protezione di V.M. non- è meno chiara

la Giuftizia dell’alta Provvidenza, con cui la M. V. ! ."’i

può foccorrere la Corona , ed i fuoi Sudditi ; imi*

tando i Monarchi , e Principi Sovrani più pii, or»

todoflt , e timorati di Dio, i quali fuccellìvamente

hanno prefa la difefa de- fàgrofanti Diritti della lo-

ro Sovranità , e della ‘quiete pubblica de' loro Popo- '•

li in< tutti i cali di Séomuniche , anche meno noci-

ve , incompetenti , ed attentatorie di quelle , che

fi giuntarono contro quelli Regni, e loro pubblica

tranquillità, tanto in detta Bolla in Corna Domini,

come nelle altre Bolle , colle quali fi pretefe foftene*

ie i fuddetti Indici Romano-Geflitici. , ,

SS. Quella Provvidenza poi confidò fempre, e prefente-

raente in quanto alla fodanza confide nel tagliare

i Monarchi , c Principi Sovrani colla loro Spada ma-
teriale- gli abufi nocivi . dell’ altra Spada fpirituale j

come fi è dimodrato nel Proemio di quedo Ricor»

fo;
4 Ed in quanto al modo , in difingannare i- Po-

poli dalle ìliufioni , che fi-pretendefar loro, inquie-

tandoli con Ccnfurc fediziofe , incompetenti , ed

aliene dalla Giurifdizione della Chiefa , e dall’ uffi-

cio de’ fuoi Minidri , come fono le oontenute in det-

te Bolle ; le quali Ccnfurc furono -fempre rigettate

da tutte le Corti Cattoliche Romane deU’ Europa
con pubblicarne le Annullatone: v - •• -i.

Cotte quali (dice il pio, c- dotto Van-Ef]5en )f disfan*

no , annullano , cofano , < fi dichiarano invalidi gli atti

incompetentcmentc

,

e con attentato fatti da* Superiori

,

< Giudici Ecclcfeajtteì in pregiudizio , * diminuzione del-

ia Giurifdixionc fnprema del Principe , de’ Canoni della-

Chiefa, e delle Leggi, e Cojìumanze Patrie ; e s' inibìfee

.«Fsstj -, ivuitfO-.t*

* Dall. 4 ali. rj*
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a tutti i Faffalii di non dare afenfo veruno, ni attende-

re in qualfiafi modo i detti atti, ed attentati.
a

tf. E pattando il detto Canonifta a individuare i cafi

,

nc’ quali hanno prccifarncntc il fuo luogo le tali

Annullatone, viene ad enumerarli, * adducendonc
per tettimonj i più autorevoli Giurifconfuiti, e del»

la più riconofciuta pietà; cosi dicendo:

11 celeberrimo Paolo Criftinco nelle fue Decifirmi Belgi-

che
, fpeciabnente nelle XLI1I , XLIV, XLV , e

XLVI /piego chiaramente i enfi ,
ne’ quali anticamente

fi
ricorreva qui

( in Fiandra) contro /' abufo di Giurifdi-

z.onc In oggi però efiendo fiata mutata la forma , fi ri-

corre ad altro rimedio confimile , che è quello del Ricor-

fio al Principe, ed a'ftioi Tribunali per I' Annullatoria :

Cioè a dire: Allorché con Referitti Pontifiif fi ordina,'

Ja , o macchina qualche cofa , la quale o fia illecitafecon-

do il Diritto, o contraria a’ Canoni , ed a’ Concordati.

Itfm :
Quando dagli Arcivefcovi , Vefcovi, o loro Vicarj ,

o altri Giudici Ecclefiafiici fi commette attentato notorio

in pregiudizio della GiurifdixJone Secolare , o delle Leg-

gi generali , o de’fanti Decreti della veneranda diuturna

Antichità , o contro le libertà della Chiefa , o contro i

Privilegj della Patria. .de

E tutte le volte , che la Chiefa notoriamente abufa della

fiua Giurifdivone , ovvero fi ufurpa la cognizione delle

caufe , che appartengono al Foro Secolare.

Attefla anche il Zypco .* eie quando vien commejfo atten-

tato, qualunque fiafi , dagli Ecclefiafiici contro la media-'

ta , a immediata Giurifdixàone del Principe : contro ifiioi

Regj Diritti i o contro i Privilegj delta Patria
, fi di-

fendono quefii , fecondo f ufo , e cofiumc immcmoriale

,

eolie Annullatone»
*

_ j i W
a Sono precife parole del det- 1 Ivi.

to Van-EJi’en nel Trattato De c Lib. Il, Tit. DeOrdtr.e Co-

Roeurju ad Prtacip.Cnp, V, i . grìttomim Refp. 2 , num. ! »

\
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~Ed Uberto Loyens Segretario delia Curia fuprema dì

Brubante nel fuo Trattato fallo Jìejfo argomento difjc con

ragione ,
parlando di quejlo rimedio delle Annulatorie

,

thè erano una deroga , e refciffione
,
quando fi ufurpava

,

o illudeva la Giurifdìùone altrui
(
cioè la Temporale.)

fo. Nel S- 2 di detto Cap. v fu flabilito dal medefimo

Dottore in maniera invincibile , che le dette Annul-

latone fi Rendono fino a rimovere le Cenfurc Ec-

clcfiaftiche ; Effendo che i Principi Sovrani in vir-

tù delfolenne giuramento, che fanno nell’ ano della

loro inaugurazione , fi trovano obbligati a difende-
'

re , e confervare contro gli ftelfi Ecclefiaftici , che

abufaficro di fua Giurifdizione , le Leggi , e lode-

voli Libertà della Chiefa , e della Patria : Adducen-

done per efempio i Vaflalli , che vengono citati per

andare a litigare a Roma ; Ed i Parrochi , che ven-

gono afiretti da’ loro Vefcovi a dare efecuzione a

qualche Bolla , che non fia fiata accettata dal So-

vrano ; appunto come avvenne in quello Regno
colle Bolle , che formano 1

' argomento del prefente

Ricorfo : Supponendo , che fi fulminano Cenfurc -

contro quelli , che fi trovano in quelli , o fimiglian-

ti cali col pretelle , che fono contumaci , domandan-

do : Chi vi farò , che non vegga , -thè colui , che fulmi-

na fmigliatiti Scomuniche , commette un attentato mani- -

feflo, abufando della fua Giurifdixionc , o eccedendone i

limiti ! Dicendo t Che con tali Cenfurc fono apertamen-

te violati , . e vilipefi non fola i Diritti , e la Giurìfdi-

uione del Principe, ma ancora le fagrofante Leggi della

Patria, e i Decreti de medefimi Canonij E concluden-

do : Che da tinto il fin qui detto non rimane minimo

dubbio , che il- Principe , o i Tribunali in fuo nome pofi

fono dichiarare per abolite, e nulle fimìglìanti Cenfure

,

h quali di loro natura fono, nulle , ed invalide ; non fo-
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lo perchè dal Principefa vindicata infame colla potcfii

,

che gli,fu data dal Cielo , la /ita Gìuri/dìzione enorme

-

mente le/a , ed i Sagri Canoni ; ma ancora perchè dal

medefano fi confervi la pace , e libertà-pubblica degli Ee-

clefiaflici , e fiano protetti , e difefi i/uoi Cittadini op*

preffì.

pi. Confermando tutto ciò coll’autorità del grande , e

faggio Dottor Teologo Giovanni Gerfone
* riportan-

done le feguenti parole:

EJcndo , che alcune Sentente del Vefcovo * e del Papa t

non foto non debbono e/egutrfi , ma neppure temerfi ; co-

me per efempio ,
quando nella Sentenza vi è errore in-

tollerabile : E quefio può /accedere tnofff volte : Cioè

,

quando il Vefcovo , o Jo fteflo Papa abufaffero della

loro Giurifdizionc: quando fentenziaflero Jn pregiu*

dizio della giuila libertà : E. g. /comunicando coloro t

che obbedì/cono al proprio Rei o aUc /ne ghfa Leggi:

E quella è la Sentenza ti' Innocenzo ljf quale Viene

foftenuta fondamentalmente dalla infallibilità dell*

Legge Divina, e di Natura* ,
‘
> ,

Il Re pai difender/ contro coloro , che agi/cono contro

la /ha Perforia , o contro i fitoi Vajjalli nf .termini /udì

detti, nel modo (lejfi ,-che lo puòfar? contro coloro che

pretendono u/urpargli il temporale Dominio.de’fitoi Regni

,

Lo fa/o Re deve proteggere i fuoi fiadditi tutte le volte »

che a motivo de’ fiotti faddetti , e per obbedire a’ fitoi Or-

dini, venì/ero inquietati; prendendo (il Re) /opra di fa

la cau/a ; E fotte una \tal protezione pojjane , . e debbono

i Va/alli tanto Secolari, come Ecelefafiici vìvere tran-

quillamente, e con /carézza. ,. ,/t

fi. Ed' il gran SinifcalcoMr. De Reai ftabilifcc il mede fi-,

mo Diritto di annullare' le Bolle Pontificie qualor*

. v •

, ;
• ... con-

a Tom. tl In dtfcufflone llltus atTertlonit Sententi* Pafloiis edam
injufta timenda eli , & tenenti* ,

pag. 435

,

col. a ibi,
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contengano abufi tali , come fono quelli di cui fi

tratta nel prefentc Ricor/o ;
0

dimofìrandolo chia-

ramente con erudizione, e conefcmpj, che non am-

mettono nclfuna forte di giuda replica.

fi). Quindi è, che quefto Diritto coftituifce uno de’ prin-

cipi elementari della pubblica tranquillità della Chic-

fa, e dello Stato ; ed una pratica univerfale di tutte v

le Corti Cattoliche Romane , che maggiormente fi

difiinguono nella venerazione dovuta di giufiizia alla

S. Sede Apofiolica.

24. Nell’ Alta Germania è certo , che ila in vigore , e G
ofierva la fuddetta Pratica ;

* effendone vicinità-

mi , ed autentici teftimonj le due Annullatone , delle

quali 1
’ Oratore non può fare a meno di non riferi-

re la foltanza del loro contenuto. 1 (
- .

Prima Annullatorìa. Avendo il S. Padre Clemente XI
pubblicata a’ 27 Luglio 1707 una Bolla

,
per cui

non folo pretendeva di annullare una convenziono

fatta di lafciare , che le Truppe Tcdcfche prcndeflè-

ro: quartieri d'inverno nel Ducato di Parma, e Pia-1
. .0-

cenza ; ma di pubblicare ancora per incori! nella feor

munica rifervata alla Sede Apofiolica i Miniti ri »

CommiiTarj , cd Ufficiali di guerra dell' Efercito Im-
periale : L’ Imperator Giufcppe I fpiegotà fu detta

Bolla nel fuo Diploma fpedito in Vienna d’ Aufiris

a’ 26 Giugno I7«S, .con dire : Che detta Bolla era

jìata pubblicata • non già per difefa della Erediti del

Signore , ma bensì per ufurpare ’i Diritti dell’ Imperi*

fopra i Ducati di Parma
, e Piacenza ; emendo Noi ebhlir

gali dalle Leggi Divine , ed Umane , :e da dettami di Ra-

gione , da' Diritti delle Genti , e dà altri principj di gittr

Jlhia, e. di religione a dipendere i nojlri proprj Diritti,

. e quel-

li Nel Tom. VII della fu* t Come lo attefia il mede!!-

Science dii Gouvernem. Cap. IV, mo Van-Efpea De Recargli Ca

*

ih 6 *

,

c <}. .. yic *>, ---
,

•:
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e quelli dell' Imperio Germànico ; dopo avere uditi i pa-

reri del nojlro Configlio di Stato , e del Coniglio Aulica

Imperiale, e dopo avere ton/ultati anche molti altri gran-

di Teologi, e dotti Canonfii , e Giuri/con/ulti di ejlere

Nazioni ; in defefa di detti Diritti noflri , e dell Impe-
rio , abbiamo Jlabilito di cajjare , annullare , abolire , e di-

chiarare /alenaifinamente irrita, ed ingiufta la /addetta

Bolla ; ed injìeme proibire a ciafcheduno , ed a tutti gli

Eccle/ifiici , e Secolari Vajfalli nojlri , e dell Imperio ,

ed a’ nojlri Minifin , e f'additi . . .
/otto pena della gra-

viffima indignazione Nojìra , e deir Imperio , della confi-

fica di tutti i loro beni , e di altre pene corporali ; che non

debbano in conto veruno attendere
, o Jar ea/o alcuno di

quanto
fi contiene in detta Bolla

; ma all incontro ordi-

niamo firettamente , che debba ognuno obbedire, come i

proprio dovere, a qitejlo nojlro Ordine, e Mandato, ed

cjjere ficuro , che non
fi mancara da Noi di corri/pondere

colla nojìra Protezione , ed Imperiai Clemenza a tutti

quelli
, che ci obbediranno. *

f6. Seconda Annullatoria. Nel tempo dell’ interregno , do«

po la morte dell’ Impcrador Giufcppe 1 , avendo fei

Dottori della Univcrfità di Colonia interpofto con

attentato un incompetente Ricorfo dinanzi il Nun-
zio Apoftolico contro il Dottor Ga/paro Huygens po-

co innanzi eletto Decano di detta Univcrfità ; ed

impetrati contro di lui alcuni Referitti comminatori

,

e Declaratorie di fcomunica : appena 1’ Imperato?

Carlo VI afeefo al Trono Imperiale, conformandoli

alle difpofizioni del Diritto , e Coftituzioni dell’ Im-

perio, con Decreto de’ $ t Gennajo 17 IJ ca/sò , an-

nullò , abolì , e dichiarò nulli i /addetti Re/critti del

Nunzio, per ejfere fiati di fitta natura nulli , ed invali-

di i

« Di quella Annuitititrio parla it per extenfum nell’ Appendice de*
Van-Efpen nel luogo citato nella Monumenti nel fine del Toni,
Ilota precedente , t la riporta IV alla lec, T,

V
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di; Ed oltre di quejio fece feqttcjlrarc tutti i beni lem»

forali de’fei Dottori [addetti in pena della temerità di

quel loro Ricorfo.
*

f 7 . Anche nella Bajfa Germania, o in Fiandra elìdono co»

ftantcmente il medefimo Diritto , e Ccdume fecondo

la inconculfa Pratica riferita , e dimoftrata dal pio»

e dotto Van-Efpen con antichi , c moderni Monu*
menti dal 1 56$ fino al 1711 : * dando nell’Ap-

pendice de’ Monumenti e
la raccolta di un gran nu-

- mero di Rifoluzioni , e Decreti , che la giuftificano

pienamente.

E quello de(To vi fi ftà al prefente oficrvando con

fermezza , ed inviolabilmente , come fi prova col

Decreto del Serenili". Principe Carlo Aleflandro di

Lorena Governatore de’ Pacfi balli Auilriaci , fpedito

in Bruflelles a’ a Maggio 175P » con cui per moti-

vo di edere fiato ritrovato, che nell’ Indice de' Libri

proibiti rifiampato poco prima in Roma , fi erano

mefie , come condannate , le Opere del Dottor Van-

Efpen ; annullò il dcito Indice , c lo proibì , facen-

done fcquefirarc tutti gli Efcmplari , non odami le

Bolle Pontificie delle quali fono muniti. d

99. In Francia fi mantengono parimenti coftanti il me-
defimo Diritto, e Codumc per la inconcufia Prati-

ca riportata , c provata dal detto Van-Efpen :
* Si

deduce quella dalla piò grande , rifpettabilc , c no-

ta antichità degli efempj enunciati del Re Luigi: t

E viene piu ampiamente fpiegata con vada , erudi-

ta , c pia erudizione dal dotto Mr. De Reai nella

fua

» Anche di quella Annullato*
ria tratta il Van-Efpen ivi ; e
nell' ultimo Appendice de' Mo-
numenti riporta la Supplica di

Ricorfo , c la rifoluzione dell’

Imperatore a quella coerente,

é Nello ileiTo Cap, V, j.

c Dalla lettera A a S.

d Quello Decreto fi trova co-
piato nella Part. li, Dimoll.V,
?. 20.

e Nel Cap. V , 7. 4.

f Dal ?. <4 al 63 del prefen-

te Ricorfo, ,
-
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Tua Science <iu Gouvernement :

a c con ifpccialità con*

fermata nell’ identico cafo da’ procedimenti , co’

quali la Bolla in Coena Domini fu annullata in Fran-

cia , e puniti i Vefcovi , e Superiori Ecdefiallici

,

che vollero attenderla , ed offcrvarla in quella Mo-
narchia. 4

loo. Nella Elvaàa

,

o fiano Cantoni Svizzeri quello Diritto

,

e Coftumc (lavano in oflervanza da tempo cosi an-

tico , che Mr. Vogcl nel fuo Trattato Storico , c Po-

litico delle Leghe tra la Monarchia di Francia , cd
i xiii Cantoni

c
riferifee : Che avendo il Nunzio

Apollolico pubblicato un Monitorio contro que’ Can-
toni , che fi trovavano nel partito del Re Carlo

Vili d dichiarandoli fcomunicati fe nel termine di

quindici giorni non fi diftaccavano dalla parte di

quel Principe per entrare nella Confederazione for-

mata contro di lui , ne legui un effetto tutto con-

trario
;
poiché gli Svizzeri li oppofero alla detta Co-

munica con un pubblico Editto, con cui la dichia-

rarono abufiva , c di niun effetto , facendolo alige-

re in tutti i luoghi pubblici di loro Giurifdizione.

lei. In Veneva già erano in offervanza il tal Diritto , e

Collume allorché fi pretefe introdurle la Bolla in

Coena Domini ;
* effóndo a tutti ben nota la for-

male , fignificante Annullatorìa di quella Repubbli-

ca , pubblicata a’ 6 Maggio del 1606 contro l’In-

terdetto , che dal S. P. Paolo V fi pretefe di ful-

minare J contro di elfi».

In

a Tom.VII ,Cap.IV, ?. (t,
« fej.

b Tutto ciò fu provato al j.

4; del preferite R feorfo.

c Pag. {5 , e
, 6 .

d Principio a regnare nel

!4$f-
t Come fi è piovato nel ?.

<7 di quello R iconfo.

f Riportata nel Tom. Ili ,

J.ib. II ,
pag. 17 ,

c feg. delle

Opere di Fr. Paolo Serpi Ram-
pate in Helmftat (Verona) nel

174». E quella fu 1
’ adonto del

Card. Bellarmino, e de' Scrittori

Veneti enunciati al ?. <7 nota b.
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lo 1 . In Napoli , ed in Sicilia quello Diritto, c Cojlumc fu*

rono fempre in tanta oflervanza , come refla foprab-

bondantcmente provato da’ fatti dccifivi de’ proce-

dimenti di quella Corte , tanto rifpetto alla Soffione

iv del Concilio Tridentino perciò, che rifguarda il Ti-

tolo de editìone , tT tifa facroruni Librorwn

,

c le Bolle

fpedite fulla cenfura , e proibizione de’ Libri ;
* co-

me fopra la introduzione della Bolla in Cocna Domi-

ni : * Fatti , e procedimenti, che Umilmente pro-

vano , che nella Corte di Napoli furono fempre

annullate , e fi annullano anche al prcfentc le Bol-

le , e le fcomunichc , le quali , o forpadano i limiti

della Giurifdizione fpirituale, o fono dirette ad in-

vadere la fuprema Temporale Potcftà della Coro-

na, o a veflare, ed opprimere 1 fudditi Ecclcfiafti-

ci , e Secolari , che vivono fotto la Regia Protezione.

10 3. In Ifpagna il medefimo Diritto , e Coftume furono

fempre in vigore da molti Secoli * in quanto alla fo-

ftanza , abbenchè in quanto al modo i procedimen-

ti di quella Corte fiano diverft.

10 4. Nc’cafi, ne’ quali può fard di forte , che fenza mag-
giore ftrepito fi evitino i pregiudizi , che dalie Bolle

della Romana Curia , contenenti ufurpazioni delle

Regalie
,
poffono nafccre ; appartenendo quelle an-

che nelle materie Ecclefiafticbe a’ Re Cattolici per

Diritto, o per Indulti Pontifici, o per antiche Co-
ftumanze tollerate Tempre dalla Sede Apoftolica:

accorrono i fuddetti Monarchi a fimiglianti violen-

ze

a Riportati nella Part. II ,

Dimotl. V dal }. 27 al (7.
b Ivi Dimoft. VI ne’ JJ. c 8

• 71 -

c Cosi vtene attento da’ Dot-
tori Stranieri , tra’ quali il cele-
bre Pratico Mr. Fevret nel tuo
Trattato De f Abus Lib. I . Ca-
pti. II, mira, n, U confermato

dal Yan-Efpen De R ceurfu Cap.
V , <. 4 ,

verf. Quod HtJ'rantam
attlnet. È tra’ Nazionali dal Sal-

galo De Rei. Protei. & de Re-
tensione Buttar. Cevallos ite Co-

gnlt. per vlam violentiti- Solontt-

nv De Jur. Indiar. Frafo De Po-
is onatu, av.
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zc fatte alla loro Autorità Regia , e a’ Diritti di lo*

’
- , ;

ro Corona , coll’ impedire la efecuzione di dette

Bolle, ritcnendofele
,

per evitare lo fcandalo, coll'

oficquiofo prctefto , che rimangono ritenute , e l’o-

fpefe fin tanto, che fi rapprefentino alla Sede Apo-
fiolica gl’inconvenienti in quelle contenuti , acciocché

vi fi dia rimedio con benigno, e paterno provvedi-

mento ; clTendo quella la quotidiana Pratica in cali

fimiglianti , che formò 1
’ afiunto del celebre Tratta-

to de Retentione Bullarum fcritto dal Dottor Frati-

ctfco Sdl«ado de Somofa.
*

,

lo;. Negli altri cafi però, ne’ quali dette Bolle Romane
hanno già prodotto fcandalo pubblico , c generale

,

onde i Monarchi Cattolici fiano obbligati a farlo

celiare con pubbliche riparazioni alla loro Corona

,

ed a’ loro ValTalli offe fi dalle ufurpazioni , ed op-

prelfioni contenute in dette Bolle: In quelli cafi fi

colluma procedere divcrfamentc , c nel modo , che

fi vede praticato negli efempj di fopra indicati nel-

la Deduzione, che ferve di baie al prefcntc RJcorfo ,

co’ fatti ivi enunciati, e fpcciaimentc co’fegucnti.

10 6. In primo luogo nello fcandalofo cafo della introdu-

zione della Bolla in Cxna Domini : Cafo in cui è

noto, che la Corte di Madrid procedette nella me-
defima forma , e colla Beffa forza di tutte le altre

Corti di Europa; proibì a’ Vefcovi con Lettere cir-

colari Annullatorie di dare la minima efecuzione

a detta Bolla ; c cacciò il Nunzio Pontificio da’ Do-
mini di Spagna. *

107. In fecondo luogo nel cafo degli Editti del Vefcovo

di Nicallro Collettore Apollolico, e delle Bolle del

S. P.

a II quale nella Part. H , Ca- t Come fu provato nella Par-

pi t. XXXHt

,

num. 89, 92 a te I, Dirii. Vili *1*1 ì- joS *1

j 5 , e 145 fi fpiega ne’ termini j j b
Atto di (opra «(proli. .
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S. Pont. Urbano Vili fpedite in Luglio del 1 6-}6, è
Iòj8, colle quali furono dichiarati pubblici fcomu-
nicati tutti i Miniftri , Giudici, Officiali di Giufli-

zia , c tutto quello Regno per mantenere in ofler-

vanza , ed cfeguire la Ordinazione del Lib. ix, Tit.
xvni ,

in cui fi proibifcc , che i beni llabili pafiìno
' in potere di mani morte : ordino il Re D. Filip-

po IV , che fi annullaflero ; ficcome furono pub-
blicamente dichiarate nulle , dette Cenfure con Sen-
tenze emanate^dal Tribunale della Corona , con Ri-
foluzioni di quello di Palazzo , e con Decreti Re-
gi : e ordinò , che fi òccupafiero tutte le Tempo-
ralità del Collettore

* giungendo fino a cacciarlo

fuori dal Regno. °

08. In tutti i cali però , o fiafio della natura de’ primi,
o de’ fecondi , ne’ quali fi efibifeano Brevi , o Bolle

Apoftolichc : Dopo vijli i Proceffì /
qualora confi'/ da

quefii , che il loro contenuto è contro le Leggi , c Bolle

ìonceffe , contro le antiche Collimante
, e contro i Pa-

dronati , o Indulti, Ji danno, attefa là qualità de’ nego-

zi} , e la difohbcdienx,ii , i Decreti nccejfurj , non folo per-

chè non fifaccia ufo di dette Bolle ,• ma ancora per fc-
qtiejlrare i beni , e temporalità di coloro

, che furono
dfobbedientì ; ed acciochè fi prefentino alla Regia Udi-

ente , ed efeano dal Regno , efacciano , che i frutti va-

dano in benefizio di quelli in favore de’ quali farà pro-

nunziata la Sentenza; E che fiano date tutte le ulterio-

ri provvidenze
; che fi filmeranno doVerfi dare fecondo

la qualità della Caifa , ad effetto , che fi confervi , e

mantenga tutto quello , che dalle Bolle, e dalle Leggi
del Regno è jlato provveduto in cafifimiglianti. *

Part. II. R * Le

a Come fu provato nella Par- nel Tuo Libro intitolato : Pi-adi-
te li , Dimoi!. VI, 1 14 , efeg. ca de las Cancrllartas Trat. V ,

b Sono precife parole del no- Cap. Il , fo!. Si ,
e nel ?. pe-

to Dottor Spagnolo Manieralo nule. E Sa'.gada attefta lo
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lop. Le Leggi, e Coftumanze del Portogallo non poteva-

no edere , nè furono mai fe non le medefimc
;
giac-

ché in cofa neffìtna erano incompatibili colla font-

ina pietà , e Religione di quella Monarchia ; anzi

al contrario erano molto conformi a quella fomma
Religione , in cui ella fempre fi dittinfe.

110. Egli è certo, che i Sovrani di quello Regno furono

collantemente in tutti i Secoli zclantilfimi , ed efem-

plariffimi Difcnfori della Chiefa , e de’ fuoi legitti-

mi Diritti , e li confervarono fagrofanti , ed invio-

labili fempre , che furono loro prefentati con quel

medefimo fpirito di pietà , c Religione , con cui , a

collo di tanto fangue de’ loro fedeli, c valorofiVaf-

falli , e di tanti , c si gran Tefori del Regio Erario

,

aprirono nuove llradc alla propagazione della vera

Fede , e fecero rifplendcre la luce del Vangelo in

tante , e così remote Regioni dell’ Afia , Africa »

ed America. .

111. E firn ilme tue certo , e noto al Mondo tutto , che i

fuddetti Monarchi non lafciarono, ciò non ottante ,

alla M.V. gli efempj nocivi, ed irragionevoli di ab-

bandonare la Chiefa
,
protetta fempre da loro con tan-

ta divozione , alle pallìoni fregolate di qualche Vc-
feovo, o de’Miniftri Ecdefiaftici , i quali abufando

della loro autorità, lafciandofi vincere dalle pattìoni

di odio , e di cupidigia , diffamattero , o macchiafl'e-

rp i loro fanti Minitterj con invadere la Giurifdizio-

ne Secolare , ed i Diritti legittimi del Terzo ; Nè
lafciarono la fuprema Regia Autorità in preda agli

attentati , che potettero commetterfi contro di ella

fot-

nel Trat. De Supphcat. ad SS. Lib. I ,
Tito!. Ili , Recori!. Ite.

Part. II, Cap. XXIV , n. j*, i nella Legge So, Tom. Ili,
e 44: quella pratica olendo di- Lib. II di deua Recepii, il tran-

viale , c fondata lulle amichili!- iur.to delle quali lì da nelle fro-
nte Leggi di detta Monarcnia ve al NtiMEKO XVI.
cfpieiTc nelle Leggi 1 S , ai ,25,
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{otto l'ombra della venerazione dovuta alla Chicfaj

profanando con ciò il di lei fanto Nome , e fagrofan-

ti Diritti : Nè lalciarono che i Sudditi rimancficro

oppreflì da’ detti Ecclefiaftici con violenze ricoperte

colio fpeciofo velo di Religione ; cflendo quelle in

realtà tanto a lei diametralmente oppofte
,

quanto

fono contrarie a’ Diritti Divino, di Natura, e delle

.Genti; a’ fagrofanti Tefti dell’uno, c l’altro Telia-

mento ; ed a’ Canoni , c Leggi , che formano il

complcflo di tutto il Diritto polìtivo : Nè finalmente

„i luddetti Monarchi Jafciarono alla M. V. gli efem-

pj di abbandonare la pubblica quiete delia Chiefa

,

e de’ fuoi Regni , c Domini in preda a* funcfli peri-

coli , c confeguenti ftragi , che rifultarono tempre

.

e debbono rifultare dalla con fufione , e conflitto del-

le due fupreme Giurifdiloni : Pericoli , e ftragi , che

la efpcricnza dimoflrò ben tragicamente in quelli

Regni per lo fpazio di due Secoli , che fono fem-

prc poche la precauzioni , che fi prendono per evi-

tarle, e prevenirle.

1 12. Ed è finalmente certo , e notilfioio a tutti , che (a

M. V. emulando gloriofamente i fuoi Regi Predecef-

fori , cosi , come per una parte ha protetto , -ed aiu-

tato colia forza dei fuo potente braccio tutti t Pre-

lati Diocefani , -e Regolari de’ fuoi Regni , e Do-
mini nelle tante occafioni , che ricopierò a V. M.

,
perchè dalle loto ajuto, e /decerlo contro le viola-

zioni delle loro immunità > o contro le ufiirpazjoni

della loro fpirituale Giurifdizioac , o contro la dilob-

bedienza, c refiftenza de’ loro Sudditi, o contro k
ollinazione de’ pubblici peccatori ,. e contumaci , che

fi prefero a deprezzare le tremende Cenfure contro

di elfi legittimamente fulminate ; Dall’altra parte

V. M. ha refpcttivamente foftenuto con altrettanta

RH vi-
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vigilanza la fantità del Giuramento, che fece nell'

atto fauftifiìmo di fua Coronazione , di mantenere

intieri , ed ilici! i Diritti di fua Corona , c confcr-

vare a tutti i fuoi fedeli Sudditi la pace , c la giu-

ftizia contro chiunque tcntaflc di ufurparc i Regi
Diritti fuddetti , cd alterare la pubblica tranquillità

de’ValTalli : Giuramento , che proviene non folo

da' Diritti Divino, e di Natura fempre inalterabili,

che da nell’un Diritto pofitivo poffono riftringerfi

,

né ampliarfi ; ma che nafee ancora dalla efprefla

difpofizione dalla Legge Fondamentale del Regno;
fenza che quella Legge , né que’ Diritti diano luo-

go contro la loro ollcrvanza a eccezione di Stato,

di Perfona , o Dignità qualunque elle fiano.
*

Per quello poi le Leggi , e Coftumi di Portogallo

furono fempre in tutti i Governi , de’ quali abbia-

mo memoria , e fono al dì d’oggi conformi alle

Leggi , c Collumi degli altri Regni di Europa i più

pii , e ortodoflì in ciò , che rifguarda il punto fpe-

ciale di dichiarar nulle tutte le Bolle , Referitti , c

Sentenze , che fulminano Cenfure Ecclefiallichc

,

allorché quelle fono fulminate incompetentemcntc

per ufurparc la fuprema Giurifdizione della Corona,

o per diminuire i Diritti , c lodevoli Collumi del

Regno; o per veflare con violenze iVall’alli polTef-

fori pacifici per mezzo di coloro , che , colle Scomu-

niche fulminate fenza previa citazione , e udienza

,

o precedendo 1’ una , e 1’ altra , fenza eflerc fiato

oflervato nella forma del Procefib l’ordine , cd i ter-

mini ftabiliti da tutti i Diritti da ofiervarfi imprete-

ribilmente , come fi è veduto di fopra ; tentano di

fpogliarli a forza del pacifico poficlfo de’ loro beni;

E quello per l’appunto è quello, che da’ primi Se-

coli

• Come lì è provato in quella Supplica dal 4 al z j
mcluf,
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coli della Monarchia Portoghcfc fino al prefentc è

ftato fuccertìvamcntc con inviolabile oflcrvanza pra-

ticato ; e che fi prova con Monumenti irrefragabili

di tanta , c così rifpettabile autorità , come fono quel-

li , che fi veggono ne’ feguenti efempj.

II4. Sia il Primo Efempio il Diploma annullatolo del Re
D. Dionifio fpedito nel 1 356 dell’ Era Giuliana;

con cui refeirte , ed annullò le Scomuniche fulmina-

te incompetcntemente dagli Uditori dclVefcovo, c

dal Vicario di S. Croce di Coimbra contro PayoAn-

nes per il portello di una Vigna.
-

1IJ. Sia il Secondo Efcmpìo la formabili ina Protejla annttl-

latoria, che gli Ambafciatori del Re D. Giovanni I

fecero inferire negli Atti del Concilio di Coftanza

,

dichiarandovi irriti , vani , c di niun effetto tutti i

fatti , che fi determinalfcro in detto Concilio in

pregiudizio della Independenza temporale , e de’ Di-

ritti della Corona di quello Regno. *

K 16. Sia il Terzo E(empio la Rifoluzione prefa dal Re D.A 1-

fonfo V nelle Corti , che fi radunarono in Santa-

rem nel 1456 , mandando ad annullare dal Supre-

mo Magiilrato della Relazione gli atti , che tende-

vano ad ufurpare la fua Rcal Giurifdizione ; rifer-

bando a fe le altre dimoftrazioni contro gli Ecclc-

fiartici , che commetteflero fimigiianti attentati » in

querti termini; ••••> •

Al qual Capitolo da Noi fu rifpoflo , e dato conto coll' or-

dinare a' Minijlri del no/lro Tribunale della Relazione

,

che facciano venire dinanzi detto T ributtale i Vicarj , e

gite' che ricorrono contro di e(fi ; E vedendo per Diritto

,

che detti Vicarj tifano della giurifdizione ne' cajt, che loro

d* Diritto non appartiene , debbano proibir loro in noftro

No-

a Quello Diplomi gi.\ è flato riportato di Copra al l- 71.

4 Riportato nella Raif. 11 , Dimolt. VI, 7- 5.
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Nome-, che non imprendano a giudicare in tali Caufe ; er

qualora non vogliano cosi fare , ce ne daranno parte

,

acciò fii dia da Noi nuovo provvedimento
,
ficcando a Noi

piacerà di dare.
a

Il 7. Sia il Quarto Efempio quello , che viene appoggiato

dalla grande autorità delle Ordinazioni dello fteflo

Re D. Alfunlo V nel Titolo' De" Brevi, che vengono

dalla Corte di Roma , 0 dal Gran Mae/ìro : Ordinan-

dovifi cfprertàmentc , che qualora conteneflcro o fal-

lita, o orrczionc , o furrezione , o ufurpazione del-

la Giurifdizionc Regia , o offefa de’ Diritti del Re-
gno , c de’ fuoi Sudditi , e Naturali , o fpoglio di qual-

che Perfona, che fia in porteflq di alcun Benefizio:

Che in tutti

,

ed in ciafcheduno di quelli cafi , non
fole non debba concedcrfi il Regio Beneplacito per da-

re efecuzione a’ detti Brevi ; ma che nelcafo, che lì

foflero efeguiti , coloro che averterò ciò fatto , rima-

nertero fofpefr, cflendo Ufficiali : c non lo ertendo

,

fi carcerarierb , efiliaflcro , e multaflèro, c fi darte

loro fino la frulla : Aggiungendo di più : E tutto quan-

to fioffe filato fiatto , detto , ed allegato in virtù di detta

pubblicazione , rimanga nullo, e di nitm valore, come fio

tal Breve , o Referìtto non fojfe flato mai pubblicato. Ed•

efjendo corti , che cosifin fiempre praticato in tempo de'

Monarchi ndflri Autecefifiorì , ordiniamo , che così fii efe-

guifica , ed ofifervì da qui innanzi , confilderando ejfcnc ciò

hi' gran ferviti» di DIO, e Nefiro, ed in* benefìzio del

nofih'o Popolo. E Jiamo inoltre con certezza/ informati

,

ci,e in- dando luogo a pubblicarfii generalmente i Brevi,

e- Referitti fii dava anfia a molte falfiìtà , e motivo a mol-

te
, e lunghe liti

,
per le quali fiifacevano dalle Parti

fipcfis , e perdite grandi , ed in oltre uccjfioni , e gravò,

offe, fitnia riparo veruno ; da che fieguirebbero in par-

te

» Quella rifoluzione vien tiporuta ivi- al j. ->
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te ove da Noi, ni da nojlri Tribunali non vi
fi potrei*

bc dar rimedio alcuno di Diritto. *

f rS . Sia il Quinto Efempio il Diploma fpcdito in Evora a"

4 Fcbbrajo 1455 dal Re D. Giovanni II, il qualè

con un fol colpo da gran Madiro , come egli fu

,

nell’ arte di regnare , annullò tutti i Brevi , Re-
feritti , e Sentenze contenenti ufurpazioni , c nulli-

tà , col proibire , che fi dafle il minimo ajuto per la

loro cfecuzione , fenza uno fpcciale , immediato or-

dine de’ Magiftrati del Tribunale Supremo di Palaz-

zo , che in quel tempo formavano il fuo intimo

Configlio ; dovendo anche quelli darne a lui parte

immediatamente ne’ cali occorrenti. *

11.9. Il Sefio Efempio fia la Ordinazione del Re D. Manue-
le , in cui dopo edere fiati dichiarati i termini , ne’

quali le Ccnfurc Ecclefiaftiche non aftringono , con-

clude, che debbano fpedirfi Decreti A nnullatorj con-

tro di quelle in quelli prccifi termini :

E qualora non vogliano ammetterlo
, fi fpedirà Decreto a

coloro contro de’ quali i Vicarj
,

o Vicario procederi,

affinchè non filano sfuggiti , ni arrejìatì per le Cenfure

fittiminate , e non fimo da loro efatte le multe come /co-

municati ; che le Sentente , e Mandati non filano atte•

fi, ni e/eguiti , come fi cofumo fempre in cefi fimi-

gVtanti. *

Uo. Tale efiendo pertanto lo fiato delle cofe riguardanti

quello Punto fino alla indiftinta , forzata acccttazione

del Concilio di Trento fatta da’ Ge/uìti nell’apparente

infelicillìmo Governo del Re D. Sebaftiano ; la im-

portanza della materia non permette all’ Oratore di

lafciare di non riflettere in quello luogo : Che la detta

accettazione non alterò punto la Temporale Inde-

pen-

« Riportata ivi al ). 5. b Ivi al ?. io.

f Ivi al J. 14.
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pendenza della fuprema Poteftà di quel Monarca , e

de’ Diritti Temporali della Tua Corona , e del Regno;

effendo che tutti quelli Diritti , che non polTono

edere né tolti , né ceduti
,

rimafero Tempre ftabiii

,

e indenni anche rifpetto al medefimo forprefo , e

fuppollo confenfiente Sovrano, mediante la paterna,

efprclTìva , concludente Bolla del S. P. Pio V , come

più volte è dato da noi dimollrato.
a E continuane

do a riportare la ferie degli Efempj :

già il Settimo la formale ripulfa data alla Bolla in

fxna Domini , la quale già fi è veduto nella l'ar-

te II ;
* che non Colo non alterò que’ Diritti , c

Collumi provati nc’jii Efempj di fopra annunciati ;

pia all’oppollo, quanto avvenne rifguardo a detta

Bolla, confermò pofitivamente , e con chiarezza i

mcdcfimi Diritti , c Collumi fin coll’ Oracolo del

S. P. Gregorio XIII.

j 1 1. Sia l ’ Ottavo Efcmpio il fignificante decifivo aggregato

(di fatti, co’ quali il Re D. Filippo li, allorché en-

trò nel Governo della Monarchia Portogliele , tor-

nò di bel nuovo ad opporfi , e rifpingere gli atten-

tati della Bolla in Coena Domini ,
giungendo fino a

{brivere da Lisbona nel 1582 al Cardinal di Gran-

vela la fortilTìma Lettera, riportata nella Parte II

di quella Deduzione , che ferve di baie al prcfentc

Ricorfo.
c

123. Sia il Nono Efempìo l’ Alvara dc’27 Giugno 1602,

pon cui il Re D. Filippo III inibi la efecuzione del

Motti proprio fatto fpedire dal S. P. PioV filile com-

pre de’ Confi , annullandone la efecuzione in quan-

to alla foflanza , ed in quanto al modo fervendoli

del pretello oflcquiolò , che in cali conlimili meno
fcan-

n Part. I , Divif. V dalJ. 1 1 5 fi Nella Diir.oft. VI, ??• 22

pi i}3, e nella Part. Il , tìimo- a 84-
. «1 *

ftraz. VI, il- «8, xj, e 20. c Iti ??• «4 , 6 5, e t 6.
_ ,
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lèandalofi Coleva praticarli ; cioè di dire : Che aveva

fcrìtto a Sua Santità fopra il detto Mota proprio.
a

X24. Sia il Decimo Efempio la ultima Collezione di Leggi , e

Ordinazioni di quello Regno pubblicata nel princi-

pio del Governo del medefimo Re D. Filippo III nel

1602; la quale non ollantc , che folle melfa inficme

da’ Partitanti de’ Gefuitì ,
* coftituifce un’ autentica

prova , che non potendo coftoro neppur per quello

verfo prevalere contro la forza invincibile delle Leg-

gi , ed inviolabili de' Collumi fuddetti ; furono aftret-

ti a fottemetterfi a quelli con lafciarc , che fi con-

fermane colla nuova Legge lo ftcfib , che dalle anti-

che era fiato preferitto : cioè a dire , che fi dichia-

rafTero nulle per Sentenza del Tribunale della Co-
rona tutte le Scomuniche , che contenclTero ufurpa-

zioni della Rcal Giurifdizione , o violenze , ed op-

prelfioni notorie ; E cosi fu cfpreflamentc ordinato

nella detta nuova Ordinatone , o fia Corpo di Leggi

nc’ luoghi feguenti.

Nel

« Quello Alvarà fu eltratto

dal Lib. VII delle Leggi Stra-

vaganti del Tribunale delle Sup-
pliche , ove 1U regiiirato a fol.

j j in quelli termini :

Io Il< Re fi) fapere a chiunque
vedrà il predente Alvarà , che
per ghifii rllpettì , che a ciò mi
muovono , per evitare i molti in-

convenienti , che nafcono dalia

efecuzjone de! mota proprio del
Papa Pio V , che tratta delle ven-
ati e de’ Cenfi ; e per effere fiate
date varie Sentente contrarie me
air altre in molte liti nate per
Confa di detto motti proprio ; i
mia volontà , ed ordfi/tr

,
che fi

fofpenda il dare efecinjone a det-
to motti proprio in auefio Pegno
finaltanto , che da Sua Santità
non mi fia dito rifpofia a aitando

da me V i fiato fcrìtto fui detto

ptotu proprio t E ijuefio Alvarà

fia regifirato nel Miro del Tribù-,

naie de' mici Magifilati di Palate;

1$, delle Suppliche , e del Porto

ove quefii Alvarà fogliotto regi-

ftrarfi , affinchè in ogni tempo fia
noto auefio mìo ordine ; il filale

intendo ,
che deMa valere , ancor-

ché deità durare piti di un anno ;

e che non fia paffuto per la Can-

celleria , non ofiante la Ordina?io-,

ne in contrario . Luigi de Lemot
lo fece in Litbona a' S7 GittgiUr

Kos. Ei io Rodiigo Sapchei lo

feci firìvere. Il Re.
*= *>•

Alvarà , che deve effer vifio da
V. M.

Per Decreto di S. M. de’ Fe-
brajo t ics.

D' Amarai. D' Aguiar.

t Còme lì è dimoflrato nell»

Pari. Il, Dimoft. VI, ?. Sj.
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Uj. I. Nel Libro i, Tit. ix , che contiene le Regole

da ofiervarfi da’ Giudici della Corona , fu preferitto

al S- I2 -

Non ammetteranno però ifiante di appellazione in Caufc ,

che fono trattate dinanzi Giudici Ecclefiafiici in que’

tufi, che loro appartenga il giudicarle; eccettuandone fi-
lo il cafi ,

che fi appellale per notoria appresene , 0

violenza , che fi faeejfe alle Parti , 0 che nonfojfe loro

mantenuto il Diritto di Natura ; mentre in quefii cafi.

Noi come Re, e Signore fiamo obbligati di accorrere in

ajuto de' noflri Sudditi ; E dopo che i Giudici delle nofire

Confi avranno deefi , che a’ noflri Tribunali , e non al

F

Ecclefitflico fpetta il giudizio di dette Caufe ; ordineranno

a Minfiri di no/ìra Giufiizia , che non fi afiengano dal

trattare con quelle tali Perfine , nè debbano efiggerne la

multa come /comunicati ; per ejfere fiato fimpre quello

coti praticato, e per non ejfervi altro mezzo per impedi-

re , che non venga ufirpata la nofbra Giurifdizione.

lìS. II. Nello (ledo Lib. 1 , Tit.xn della Ordinazio-

ne , ove fi tratta dell’ Ufficio del Proccuratore del-

la Corona, dopo avergli nel $• 5 preferitto l’obbli-

go di cautelarli , c vedere , che non venga ufurpata

dagli Ecclefiaftici 1’ alta Giurifdizione , ed i fupremi

Diritti della Monarchia , e che ne’ Tribunali della

Chiefa non fi proceda contro i Laici , nò fopra i’

beni temporali : fi ftabilifce nel §• 6 , che fiano di-

chiarate nulle, ed invalide, e diftrutte le Scomuni-

che fulminate in que’ tali cafi : fpiegandofi così :

E quando i Giudici Ecclefiafiici non voleffero defiflere dall'

ufurpare la nofira Giurifdizione ; i Giudici delle nofire

Caufe daranno Referitti alle Parti contro le quali pro-

cedono i Giudici Ecclefiafiici , ne' quali raccomanderanno

loro di non procedere contro di effe , dichiarando , che

la Giurifdizione fpetta a Noi ; E ordinaranno a’ noflri

.... Mi-
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Mìnijlri di Gitifliiia , che non facciano cafo alcuno de’

laro Mandati
,
per ejjerc di Giudizio incompetente : nè

debbano evitare le Parti , nè carcerare per le Cenfure ,i

nè ejìggece la multa di fcomunicati , ni attendere , ni

eseguire le loro Sentente. •,

12 7. Sia 1
’ lindecimo, cd ultimo Efempio il gran Aumero di

Sentenze del Tribunale della Corona nel Conflglio*

fupremo di Giuflizia-;
4

di Deliberazioni del Tribù--

naie di Palazzo, e di Rifoluzioni, c Dfecreti Regi,

co’ quali nel feguente Governo del Re D. Filip-

po IV , in conformità delle fuddette Leggi , c Co*
Rumi a quelle coerenti , furono dà quel Monarca!

diflrutte , annullate , e dichiarate nulle , e di niun \

effetto tanto le Bolle , e Ordini fpediti in apparen-

za a rìomc del S. P. Urbano Vili., ma' in realtà

macchinate , e fcritte dal temerario P. Nuno da Cu-

nha; come i Ccdoloni, o Editti di Scomunica, co’

quali il Vefcovo di Nicaflro Collettore Apodo! ico ,>

con manifella collufione co’ Gefuiti , facendoli affig-

gere , e pubblicare nella Domenica delle Palme 2 6-

Marzo , ed a’ 2 $ Giugno del 1 6 3 6 , mife in pertur-

bazione la quiete pubblica di quella Corte di Lisbo-

na ; e furono occupati al detto Collettore tutti H

fuoi beni temporali ; c fu egli obbligato, per ufcire%

dalle anguftie in cui fi ritrovava per lo fpoglio di-

detti fuoi beni
, a fuggirtene nel mentre , che già',

dava- lui punto di effere cacciato dal Regno. *

128. Quelle Leggi, e Coftumi di calfare, annientare , di-

chiarar nulle , c di niun effètto le tali Scomuniche,

incompetenti ,. attentate , e violenti rimaferó poi > :

fucccflìvamente , c fcflza' alterazione nella più elètta

oflèrvanza ne’ Tribunali dellh Corona , c Supremo
di -

a Cafa da Surriieoedo.
ì U'uu.i quelli fatti vengono dedotti nella Part. I, Divif. Vili

d* 1 ! io? al
i ; }.
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di Palazzo con ordinaria

,
quotidiana pratica , la qua»

le in ambidue i fuddetti Tribunali ha (ìabiiito 1*

ufo oflèrvato in tutti i Governi fuccefltvi dal Re
D. Giovanni IV fino al prefente , di giudicare . e de-

cidere nelle tante Sentenze , e Deliberazioni
, che

fono innumcrabili , c non giova qui riportarle ; ba-

llando per ftabilire quella conclufione con indubita-

ta certezza , che 1’ Oratore fi rimetta , come fa , non

folo alla Collezione di tali Sentenze, e Deliberazio-

ni riportate dal Pratico Confidente Manuele Alvarei

Pegas nel fuo Tomo ni de’ Commentari a detta Or-
dinazione del Lib. i , Tit. tx , $- 12 , ma ancora alla

pubblica notoria notizia di quanto alla giornata fi

Ha praticando fu quello propofito.

1 2 p. Leggi, Collume, e Pratica , alle quali anche la Ro-

mana Curia prcllò fempre il fuo pofitivo , efprclTo

confcnfo fucccllìvamente , c formalmente per mezzo
de’ Nunzi , che fogliono venire in quello Regno,
come rifulta dagli atti di Ricevimento , che fogliono

farfi nella loro entrata , de’quali fe ne dà l’efcmpio

col riportare citS , che fegui co’ due ultimi Nunzj , i

quali abbenchè ne’ Brevi di loro commilfione ab-

biano le facoltà di Legato a latere
; contuttociò fuc-

cede , che non ne fono ammeflì all’ efercizio , fè

prima non efibifeono detti Brevi nella Segreteria di

Stato de’ Negozi de! Regno, per ottenere prima di

ogni altra cofa il Regia Beneplacito ; che non fi con-

cede loro , fenza che precedano in ciò , che rifguarda

quello punto, le due leguenti cofe.

ije. La prima è un Foglio, in cui il Segretario di Stato

dichiara al detto Nunzio le rellrizioni , colle quali il

Sovrano gli permette di cfcguirc detti Brevi , fpie*

gandofi in quella parte cosi;

itaz .tei tilt:

:

A'.»'-

•li 4 - Ec->
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Eccellentissimo, e Reverendissimo Signore.

P Ua Maejlà ha ordinalo, chefoffero efaminati
,
fecon-

O do lo fìilo, eforma confitela , i Brevi, che V. Ec-

cellenza mi ha confinati , e ni' impone di dire a V. E.

in fio Regio Nome , che non ojlanli le facoltà, che vi fi
concedono , V. E. non deve vfitare le Cattedrali , nè

giudicare Confa nefiuna in prima ijìanza , nè fare altre

cofe , dalle quali pofja nafcere pregiudizio alla pubblica

quiete , ed al buon ordine deir amminijlrazione della Giu-

ffìizia ;
giacchi non può ejfcre intenzione di S. Santità

,

chefimo alterati i lodevoli Cojlumi , o pervertite le Leg-

gi
, firn , e Concordati del Regno ; o che dalle facoltà del

Nunzio Apoflolico n abbia a feguire turbamento al ben

comune , e tranquillità de' Sudditi della M. S. laonde

non deve f E. V. nell' efercitarc le facoltà conccjfele
, fe-

guire fe non che i foli ufi , che fi troveranno ragionevol-

mente praticati
; ajlencndofi da ogni novità , o da quanto

fofje fiato abufivamcnte introdotto in pregiudizio , e per-

turbazione de’Sudditi delloJleJJo Monarca : avvertendo all
’

E. V. che di tutto quello, che farà perfare, o permet-

tere che fifaccia in contrario
, fe nefarà f efime , e fa-

rà giudicato come violenza dal Tribunale della Corona g

E tutte le volte , che fu quejlifondamenti fi
interporran-

no da detto Tribunale de’ Ricorfi , dovrà fofpendcrfi la

procejfura delle Caufe , e rimetterfene gli atti
, affinché

col loro efame fi venga a conofcere fe in effetto vifu la

violenza.
*

Terminandoli il Foglie col fegucntc paragrafo:

Ed allorché /’ E. V. mi darà la fua rifpojla in ifcritto a

quanto difopra le ho efprejjo
, fi rejlituiranno i Brevi alla

per

-

a Quell* Lettera fa riportata flolìeum pefcenili ,
ove fi fpiega-

fer exteiUiim nelle Note dell' al- rono i Regrefl! del KÌcevimeutO
ira Supplica di Ki'orjò interpo- degli ultimi due Nunzi dal ?. 47
fla dall'Oratore fui Breve Ape- al 57 .
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perfona ,

per cui V . E. manderà a prenderli. E rejht

pronto a fervire l' E. V. in tutto ciò , che fi prefenti.

Iddio confervi /’ E. V. Da Paiamo a’ 14 Giugno 1 744.

Eccìiio , e Riho Signore Bacia le mani dall' E. V.

Suo ojfcguiojiffimo , e obbligatiffìmo fervo

Marco Antonio de Azevedo Coutinho.

1)1. La feconda colà è, che prima di redimire al Nunzio

i detti Brevi , fcrivc quelli al Segretario di Stato la

Lettera Reverfale, concepita ne’ feguenti termini:

Eccellenza

A L Signor Maejlro di Camera , che prefentarà 4
/I V. E. tjuejlo mio div0tiJfuno foglio , la fnpplico di

volerfar confegnare li Brevi, che f E. V.Jt è degna-

ta con tanta prontezza di follecitarc , efar fpedire. Io

le ne rendo dìfUntiffme grazie
, e la prego di a

%ffìcware

la Maejlà del Re , che la venerazione , che profeffo alla

fua Sovrana Perfona ,
mifarà fempre avere a gloria .la

puntuale obbedienza a’fuoi fupremì comandi , e lapremu-

ra di uniformarmi a’fuoi giu fiì fentimenti : E fofpiran-

do intanto laforte di poter anche ubbidire all E. V. con

invariabile ojfeguìo mi protejlo. Di Cafa 1 7 Giugno 1 744.

Di Volirà Eccellenza
Divotifimo ,

obbligatifono fervitare

Luca Arcivefcovo di Nicomedia.

E col Nunzio Filippo Acciajoli fu praticato lo fleflb.

Ij2. E dì tutto quello fi da parte al Configlio Supremo
di Palazzo , al Reggente del Tribunale Supremo di

Giuftizia, cd a’Vcfcovi, e Superiori fscclcfiaflici 4

acciò (la efeguito colla dovuta ofiervanza.

Ed

a Secondo gli avvilì riportati nelle Note di detta Supplica di

Tdìcorfo dal l. j2 al 54,



SUPPLICA DI RICORSO a fi

Ijj. Ed effondo, clic dulia deduzione , conncflìonc , cd unio-

ne de’ Fatti , e Diritti di fopra cfpolli , rifulta noto-

riamente , e con evidenza , che tutte , e ciafcheduna

delle Sette Violente , che formano l’oggetto di quello

Ricorfo , col tratto fucccflìvo de’ loro perniciofiffimi

effetti hanno rovinato, e continuarebbero a rovina-

re la Chiefa , e la Monarchia di quelli Regni fino

alla loro dillruzionc , fe dalla Reale
,

pia , imman-
cabile Provvidenza della M. V. non vcnilfc l’una,

e l’altra foccorfa con quegli efficaci rimedi , che tutti

i Monarchi, e Principi Sovrani di quello, c di altri

Domini dell’ Europa fono fiati Tempre Politi di ap-

plicare dafe ftelfi immediatamente contro lcfuddet-

te Violente , allorché i mezzi per farle cefiare fono

fupcriori alfe facoltà, c Giurifdizione de’ Tribunali

ftabiliti per difeutere Negozi di tanta gravità :

S Upplica per tanto 1’ Oratore la MAESTÀ
VOSTRA a voler provvedere alla indifpcnfa-

bilc nccelfità di foftencre per una parte le Immu-
nità, e la devota Venerazione verfo la Chiefa, di

cui è fupremo Protettore nc’fuoi Regni, c Domi-

ni , di maniera , che gli abufi di quelli , o quelli

Delegati , e Miniftri Ecclefiaftici non producano

lcandali nel pubblico
, pc’ quali Ha polla a re-

pentaglio , o la fama inviolabile ofiervanza de’

Diritti della medefima Chiefa , o la venerazione

dovuta al carattere rifpettabile degli Ecclefiaftici:

E di foftenere , c difendere dall’ altra parte (cerne

Re , c Signor Sovrano , che nel temporale non

riconofcc in terra Superiore
)
tutta la libera Inde-

pendenza della Maeftà, fenza di cui nè la Monar-

chia, nc la Civile Società de’ Popoli, che debbono
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godere della pubblica quiete all’ombra del Trono i

he lo Stato Ecclcfiaftico iflefib potrebbero fiiflìftc-

rc : Facendo la M. V. (veliere fin dalle lue pcrni-

ciofilfimc radici gl' inveterati mali delle clandefti-

ne , dolofe introduzioni di detti Indici Efpnrgatorj t

e della Bolla in Coena Domini

,

co’quali è fiato tan-

te volte feudo , e per tre volte rovinato il fuo Re-

gio Trono , e fono fiati atrocemente ingiuriati ,

non folo i piu riipettabili Tribunali , ed i più il-

luftri Magiftrati di quella Corte , e del Regno;

ma ancora tutto il Comune della Nazione Porto-

ghefe , la quale nella potente Tutela , c nelle pa-

terne Provvidenze della M. V. afiìcura {labilmen-

te la conl'ervazione della vita , onore , c beni de’

fuoi Individui fagrificati finora da dette introdu-

zioni cogl' infiliti fifici, c morali, co’quali, per il

lunghiflìmo tratto di un Secolo e mezzo, fono fia-

ti tormentati da' feroci Inventori , c Propagatori

di dette due malvagge Introduzioni ,
cdc’prctcfti,

che da elle ne prefero : elTcndo quelli tanto piu

colpevoli
,
quanto più fono mafeherati , e ricoper-

ti dalle apparenze , c profanazioni della Religio-

ne , la quale deve fidamente indirizzare i Fedeli

alla Eterna Felicità , c non tirarli fuori dalla via

di Carità, e di Giufiizia
,
precipitandoli in confu-

fioni , c difcordic per univerfale rovina del Mon-

do Criftiano, c di tutto 1’ Uman Genere.

.*4;..^ . . .1 titorti-

EL’A, A.G, . .

Il Procuratore della Corona

Ciujeppc de Scabra da òilva.
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APPENDICE.
CHE SERVE DI SUPPLEMENTO

ALLA

SUPPLICA DI RICORSO
DEL PROCCURATORE DELLA CORONA,

i,

E Cofa certamente da produrre la maggior for-

prefa il vedere , che contro la forza invio-*,

cibile delie verità folide , e dimoftrate dal

Diritto Divino > e di Natura , dalle Difpofizioni dell*

uno, c dell’ altro Teilamento ; dalle Dottrine lettera-!

li degli Apolidi , SS. Padri , e Concilj Generali, e
Provinciali , da’ quali fu inabilita la feparazionc delle

due Supreme Poteftà , c la Independenza temporale

de’ Sovrani ne’ chiari decifivi termini cfprdìì nella

Divifione XII della Parte I , c ripetuti nella Parte II

della Deduzione, che ierve di baia al preferite Rieor-

fo; confcguiflèro i Curiali di Roma, e dopo di eflì

i Gefuitì , di perturbare nel tutto , e diftruggerc nel-

le parti 1’ Europa intiera colle frivole pretenfìonf

del fuo Imperio temporale , e terreno appoglato alle

falfe Decretali d’ I/ìdoro Mercatore ; E che la mede-
lime prctenfioni , e le ile (Te ilragi frano continuate

anche dopo, che fi; è telo manifefto il fingimento»

e la fallita di dette Decretali]

E quella medefima, giufta, ncceflaria forprefa rende

degna della maggiore più feria rifldficne la Caufa

notoria , che produife poi in quelli Regni que’ per-

niciofiffìmi , e funelliflìmi effetti ; affinchè toglien-

dola fuori da quel profondo filenzio , in cui rima-

fe finora fepolta , e facendoli nota al pubblico ; e
4?#rr. II. S v«-
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274 APPENDICE
venendo a cefTare con ciò ogni difeordia tra la Chic-
fa, p lo Stato, polla il Portogallo raccogliere tran-

quillamente i dolci frutti della Pace Euangclica

,

della Carità , e della Unione Crirtiana.

j. Si è già dimoflrato nelle due Parti della Deduzione
fuddetta , e nelle due Suppliche di Ricorfo fu quella
fondate , che la tal Caufa confiftè cflenzialmcnte nel
temerario ftratagemma , con cui i Gefuiti per un vcr-

fo cacciarono via da quelli Regni già da un Secolo
c mezzo la Ragione iilruita, e ridotta a’ certi, co-
muni principi de’ primitivi fagrofanti Diritti di Na-
tura , e Divini ; delle Dottrine Apoftoliche ; della ìn-
fallibile Tradizione della Chielà , e Derilioni de’

Concili di fopra enunciate; E per l’altro verfo an-
darono introducendo la cftrin.feca Autorità della loro

privata Ragione informe, vaga, pcrplefla, e dipen-
dente dalla imaginativa , ed opinioni de’ loro Scrit-

tori Cafifli.

4. Di modo , che dal tempo , in cui i Gefuiti rovinaro-

no le Scuole , e le Univcrfità del Portogallo, non
fi viddero più tra noi allegare nelle Conclufioni di

Teologia , e ne 'Trattati , o Confulte di Morale , e fe-

guitarc nè i Sagrofanti Tedi della S. Scrittura, nè la

Dottrina degli A portoli ricevuta immediatamente dal

Joro Divino Macftro ; nè i iuminofi Scritti de’ SS.
Padri, nè la inconculfa Tradizione della Chiefa, nè
le canoniche Decifioni de’ Concili ; quando è cer-

to, ed infallibile, che in quello compleflb di Auto-
rità fi contengono i punti cflenziali , che coftiruifco- ;

no la Unità
, la Conformità, e Vifìhilità , che fono

ftate fempre , e faranno fino alla fine dei Mondo in-

leparabili dalla Chiefa fondata da Crifto S. N.
5. Ma all’oppofto tutto quanto è flato letto, e udito in

quelli ultimi tempi, non è flato altro fe non, per
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Una parte , Siftemi nuovi , e Cosi divelli , coinè lo

erano le imaginazioni di que’, che gl’ inventarono f

fopra punti di Dogma , e di Morale » che contengono

verità Divine , e di loro natura eterne , e cortié tali

incompatibili colle invenzioni , e fuppofti umani»

che fono Tempre la bafc de’ Sideriti : Per altra parte

non c dato altro < che queftioni metafitiche , diritte,

propode , c difefe inutilmente conforme il capriccio

de’ Partiti nelle varie Scuole de’ loro Inventori , e

Difcnfori ; E finalmente opinioni dlvcrfe i anche fili-

la oflètvanza de’ Divini Precetti del Decalogo; aven-

dovi fatte le ampliazloni, ed eccezioni , colle qtiaii

è data mafeherata la bugia , lo fpcrgiilro ,
1* otìiia

cidio volontario , il furto lndudriofo , la calunnia,

l’odio verfb 11 prolfiftio, la difeordia de’ Fedeli uhfc

ti in Gesd Crifto co’ fagtofanti éfempj dati loto , e

colle file Evangeliche Dottrine : le ribellioni de’ fud-'

diti contro i ptoprj Sovrani naturali ; e fono dati

ricoperti , c difefi tutti gli altri vizi più abominevo-

li , come può vcdtrfr ad ogni palfo nella Mórak
Pratica de’ Gefuiti , t de’ loto Seguaci.

6. Il modo poi , con cui opefò la Cruda fuddetta per

produrre tutti que’ perniziofiflUni effetti (non po-

tendo effere a merto, che non fla dato ftmpte l’og-

getto delle più efatte diligenze fin tanto , che rfon fi

giunfc a feoprire per poterlo disfate a eomun bene-

fizio) a forza di efami, e di cftm'bi nazioni fi venne
alla fine ad ifcopritfi , che fu Vifibilmente l’ideflb

identico modo , con cui lo feellmto Maometto in

meno di quarantanni oppreflè, é precipitò nell’In-

ferno gl’ infelici abitanti di piò della Cheta della

Ter»» del noftró Emisfero ;

4
kr che fi Vedrà chia-

ramente da ciò t che paffo a riferire. Pri*

4 Come fì è dimoftrato nell* Part. 1 delia Deduzione 6renth[ìt*
Ckit X nel!» Net* t al

J>. 41 jt
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7. Primieramente Maometto colla ipocrilìa , col fana-

tifmo, e col fupporre finti miracoli, fi arrogò l’au-

torità , e venerazione di Profeta : E quello mede lì-

mo fu praticato da’ Gefuiti col dare a le ftelfi il no-

me di Apojloli , ed alla loro Società quello di Com-
pagnia di Gali; e coll’ inventare i Profeti Simone Go-

mes , e Gonfalvo Anna Bandarra per ingannare i Po-

poli.
4

Z. il. Principiò Maometto tutti i Capitoli del fuo

Alcorano colle fante parole : In nome di DIO bene-

detto : In nome di DIO mifericordìofo : ripetendo Tem-

pre , e citando in ogni propofito , e ad ogni quat-

tro parole il medefimo Iddio S. N., e minacciando

fovente caftighi del Cielo , e le pene d’ Inferno a

coloro, che non crcdeflcro , o non feguiflero i fuoi

iniqui infegnamenti : E nel modo ideilo fu praticato

dal Sinedrio Gefuitico in tutta la fucccflìva ferie de’

loro fatti , noti all’ univerfo Mondo ; come è flato

dimoflrato nella Parte I della Deduzione Cronologica

,

e Analitica ne’ luoghi qui fotto indicati. *

9. ni. Fece Maometto bandire , avvelenare , ed

aflaflìnare tutti i Pcrfonaggj pii , e collanti , che

in vano tentò di far ufeire dalla retta via , col fin-

gere antecedenti profezie per attribuire a cafligo

della mano Onnipotente gli eccedi della fua pro-

pria , maligna crudeltà : E quello iflelTo fu Umil-

mente praticato femprc dal Sinedrio Gefuitieo , non
folo coll’ aver fagrificato alla fua crudele , tirannica

cupidigia un gran numero d’ infelici ; ma ancora

coll’ abufare de’ flagelli de’ terremoti , della pefle ,

della guerra , e di altre piò grandi calamità
, per

arrogarli pubblicamente 1’ arbitrio di detti flagelli,

c di-

fi Si prova ne' parli citati nel- Dirif. VI dal ?. jyl aj 221. Di-
1* Noia precedente. vif. IX dal ?. ;a< al t(i. Divi!,

a Divif. Il dal j. IC al fine. X dal 2 . 4C; al 414.
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e difgrazie : Àccrcfccndo nc' Popoli la cotternazione?

colle loro maliziofc efortazioni ; c facendo loro cre-

dere , che da etti Gefuìti dipendeva il dar rimedio

a quelle generali ncccttìtà.
*

10. Ciò facendo come fc le Orazioni della Chiefa Uni-*

verfalc , c la Comunione de’ Santi fi trovatte riu-

nita in loro foli Gtfiùtì ; E come fc nell’Ordine Ec-

clefiaftico non contatto per nulla l’ intiero Clero Se-

colare , e Regolare , donde fono ufeiti tanti , e cosi

grandi Santi , che da noi fi venerano fu gli altari ;

E come fc finalmente quella tal fuperbia, prefa an-

che in attratto, potette eflerc compatibile con alcu-

na virtù.

11. IV. Bandi Maometto ogni lezzione della Scrittu-

ra Sagra , tutte le Dottrine degli Apoftoli , tutta la

Tradizione de’ SS. Padri , che fin’ allora erano fer-

viti di luce , e per Maeftri del Criftianefimo ; tut-

te le Decifioni de’ Concili tenuti ne' primi fei Seco-

li delia Chiefa ; c tutti i Libri di fana dottrina , e

di buona iftruzione : riduccndo gli ftudj , e 1
’ appli-

cazione degli Uomini a non aver per oggetto fc non

che il fuo maladctto Alcorano , in cui fondò un nuo-

vo abominevole Siftcma di Fede , e di Morale , fpar-

gcndolo in tutte le valle Regioni da lui conquifta-

te , ed opprclfe ; venendo alla fine a confcguire,

che quel fuo falfo , malvaggio Siftema , ideato per

rovina dell’ Uman Genere ,
giungefle a prevalete

contro 1
’ eterne , fagrofante verità del Vangelo di

Crifto S. N. Il peggio è però , che così avvenne , c

non poteva fare a meno di non conleguirlo per una

ragione dimoflrativamente certa , la quale nell’ or-

dine

a Quelli fatti rifultano prin- Nella Divif. VII dal?. 24 1
*• : 5°-

cipalmente dal riferito nella Par- Nella Pivif. XII ctal?.<$j al <44 .

te 1 , Divif. V dal f. ii{ al isi. c nella Divif. XV dal ?. 887 >1

Nella Divif.VI dal?. 1S4 ali 55. fine.
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dine naturale delie cofe dì quello Mondo è (lata, 9
farà Tempre di una forza invincibile

,
qualora non le

fta opporti con tutto il vigore la Prudenza illumih

nata , che la combatta valorcfamente a tempo op-

portuno.

13. E la ragione fu ,
perchè ritrovandoli Tempre nel

Mondo pochi Uomini i limiti, e faggi, ed al contra-

rio ertendo infinito il numero di coloro , che noia

profeffando lettere , fi governano fido fecondo quel-

lo, che da’ maliziofi fi vuol loro perfiiadere ; da qui

ne nacque, che il numero incomparabilmente mag-
giore di quelli Uomini illufi, c refi fanatici dall' in-

degno Maometto
,
prcvalfc per indifpenfabilc nccelC-

ti contro P altro molto minor numero di Fedeli illu-

minati : Aggiungendofi, che quelli pochi illuminati

non avevano altra cofa per difendere l' eterne verità»

che profilavano fc non , che la forza della Ragio-

ne , che a nulla fervi loro in quello Mondo , dopo

che Maometto, ed i Tuoi feguaci avevano fatto pre-

valere contro di erta la generale , tumuhuofa l'edizio-

ne delle nuove autorità del fuo fcellerato Alcorano,

* di que’ , che lo predicavano ; e dopo che fi ellin-

fc del tutto la Ragione , e l' Autorità Divina , e che

in quelle valle Regioni non vi rimafero per dirig-

gcrle fc non le Umane Autorità.

Ij. E- quello, pei l’appunto fu lo fieflo , che praticò il

Sinedrio Gefuitico in quelli Regni , e Dominj , facen-

do per una parte pcrfeguitarc , o tormentare tutte>

le Utiivcrfità , e tutte, le Scuole , ed afià/lìnare , cd

affogare tutti i Dottori: a Facendo per l’altra par-

te macchinare nella Cina l’ indegno Piano flahilitovh

nel 1 5 S 1 dal fuo intraprendente Vifitatore Alean-

dro Valignani , che palio dipoi dall’ Afia. in Africa

,

in

§ Come fi è diqioftrato opllx Iviitilftijeme Previ* della Part, ih

Diailized bv
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in America, ed in Portogallo; giungendo ad obbli-

garci a forza , mediante la pubblicazione dell’ Indice

^/purgatorio del Gefuita Baldtt/far Alvuret
( per cui

reftammo deipari co’Cinefi , Giapponefi, Malabari,

Negri d’ Africa , ed Americani nel punto eflenzia-

le , di cui fi tratta , cioè , di non leggere altri Libri

,

fe non i foli Libri de Gefuiti, c loro Seguaci
)
a non

fapere altra cofa fe non quello, che acottoro piacque

che da noi fi fapefie ; a non credere per necefiaria

confcgucnza altro , che quello , che faceva a loro

tonto che credeflimo , o fotte verità, o bugia, o fof-

fe ragionevole , oatturdo: a Ed avendo fepolta in uh
profondo filcnzio la S. Scrittura , la Dottrina degli

Apofloli , la Tradizione della Chicfa , le Opere de’

SS. Padri , e le Decifioni de’ Concili , che conten-

gono le eterne verità , e le regole certe , ed infalli-

bili per conofcerle , e feguitarle , come fi è detto di

fopra; Conlègul il Sinedrio Ge/artico , che contro tut-

te le colè fuddette prevalcffcro le fue autorità , ed

opinioni vacillanti , e fallibili , come fogliono cttèr

Tempre i giudizi degli Uomini , anche de* meno
trafportati da quella cieca paflìone , che pervertì

1’ intraprendente Sinedrio fin dalla fua origine t

Ed ottenne , che tutti i Dogmi , e tutta la Morale

Crittiana fi riducefie alle fole autorità, ed opinioni

fue , fotto pena di eflcre trattati come Eretici , e

perfeguitati nell’ onore , nella vita , e nella roba

tutti coloro , che dicettèro , o fcriveffbro contro le

opinioni degli Autori Gefuiti .

Li 4- Opinioni, dico , le quali venendo infognate da’ loro

Autori , e propotte
, per renderle piti accette al Pub-

blico , come contenenti una Religione , ed una Mo-
rale più favorevole , e più benigna , fi è veduto,

. . - che

tt Come fi prova nella Prefaujone.
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che fe ne fono ferviti per autorizzare la bugia , lo

fpergiuro, l'omicidio volontario, il furto, la calun-

nia, l’odio contro il Proffimo, la difcordia tra’ Fe-

deli uniti in Gesù Criflo, e le ribellioni de'Suddi*i

ti contro i propri Sovrani , come fi è di fopra di-

moftrato : Opinioni , che in molte occafioni hanno

refa 1’ Europa un Teatro di Scene le più deplorabi-

li , e più tragiche ; ed in molte altre ognun fa , che

hanno impedita la riconciliazione di quelle Nazioni

,

che fi trovano feparate dalla Comunione Romana
per l’orrore concepito da fimiglianti dottrine, e da’

fatti orrendi , che ne leguirono : non ottante il gran-

de sforzo, che gli Scrittori della Società , e fuoi ade-

renti hanno fatto per dare ad intendere , che i Ge-

fuiti fono quelli , che combattono con tutta la forza

in defefa della Religione
,
quando che fin’ ad ora

quella loro difefa non è fervita a nulla. i . . . i

1

5

. Finalmente tutto ciò fi riduce al punto foftanziale

di ritrovarfi quella Monarchia
,
per la fuddetta cau-

fa , c nel modo fuddetto , fpogliata della Ragione

iftruita , e diretta da’ fuddetti fagrofanti , ed infalli-

bili principi : e fatta ligia delle umane autorità , e

delle ftravaganti opinioni Tempre incerte , e varie de-

gli Scrittori , come lo fono i giudizi , e paffienì de-

gli Uomini ; Rimanendo il Portogallo dopo quella

infelice , tremenda Epoca degli ftratagemmi Gefiùtici

,

fenza aver più nè principi certi , nè regole fide

,

ed infallibili , colle quali potette diftinguere la Reli-

gione dalla Superftizione , la Divozione dal Fana-

tifino , la Morale dolce, e foave del Vangelo dall’

Etica feroce , e fanguinaria de’ Cajìjìi.

16 . Etica, la quale ha fcrvito fittamente per far fame-

re in tutta 1’ Europa le medefimc perturbazioni , c

fttagi, che produlle nell’Oriente il tirannico Impc-

rio
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rio dello fccllerato Maometto , fenza che in quella

parte dell’ Occidente po(Ta elìcevi Monarchia , Prin-

cipato, Cafa , o Individuo, che abbia un ilìante di

ripofo, e di ficurczza in quanto anderà vagando per

gl’ immenfi fpazj delle imaginazioni , ed opinioni de’

Gefiuti , e di coloro , che le feguitarono nelle loro

Opere ; Ed ha fervito per tenere tutta la Europa in

continuo allarme , e vigilanza contro gli affalti del

Fanatifmo fiftematico , origine di tante ftragi in ogni

Nazione , onde quafi tutte hanno fatto tradurre , e

pubblicare nella propria lingua il Codice di detto

Siftcma , cioè l’ Alcorano di Maometto ; affinchè ren-

dendoti per. quello mezzo note a tutti le nrtifiziofe

malizie di quell’ indegno Ippocrita , non pollano, do-

po effcrc cosi divulgate, e mede in ridicolo, produr-

re effetti pregiudizievoli , effendo già ognuno iftrui-

to de' Tuoi dolofi , e maliziofi artifizi.

17 . Effondo certo, ed evidente, che fc quelli artifizi fof-

fero flati refi pubblici tra’ Popoli prima della Lega

di Francia
,

prima delle rivoluzioni lignite in In-

ghilterra dopo la morte di Enrico Vili; prima del-

la guerra , che defolò la Germania per lo fpazio di

trent’ anni ; c prima degli ftratagemmi , co’quali da’

Gefuiti Simone Rodrigues , Luigi Gonfalves , Leone Hen-
ritjucs , Michele de Torres, Giovanni Nunes , Andrea

Fernandes
, Antonio Fernandes, Antonio Vicira , Nuno

da Cimba , Manuel Fernandes , ed altri Socj fu defila-

to tutto quello Regno , e fuoi Domini ; egli è , di-

co, certo, ed evidente, che conofciuti gli flratagem-

ìni d’ Ipocrifia , e di Fanatifmo fiftematico prima

,

che leguiffero quelle orrende ftragi
,
poco, o nuli#

avrebbero fofferto la Religione, la Morale, e la tran-

quillità pubblica ; e col caftigo di alcuni di que’ pri-

irì Ippocriti, ed Erefiarchi del Fanatifmo fiftemati-

co

gitized by Google
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co fi farebbero illuminati , e ritenuti con un tale

cfempio a comun benefizio , coloro , che avellerò

avuto inanimo di fcguitarc dipoi il medefimo tene»
brofo lentiero.

18. Non intendo per altro di perfuadere al Pubblico con
quello, che tutti coloro i quali vcftirono l’abito di
quella intraprendente Società fi proponeflcro Mao-
metto per efemplare da dovere imitare ; anzi credo
fermamente , che fotto quell’ abito poterono cfTervi ,

c vi furono di fatto Uomini grulli , e fanti , i quali
per edere fiati femprc cfclufi dagl’iniqui mifterj del
fiftema carnale di Diego Laynes , e (boi Socj , e di

que’ , che vennero dopo di lui , ampliando
,

propa-
gando, e perpetuando lo fteflb fiftema; fc nc anda-
rono in Ciclo ricolmi di pietà , fenza che paflaflcro

mai per la loro immaginazione le orrende macchine
dello fpirito terreno , c dominante del Sinedrio della

loro intraprendente Società.

ig. Pie, e piiffime furono, per efempio, le intenzioni,

con cui S. Ignavo prefentò al S. Pont. Paolo III la

Formula ahjlracta compofta da’ fuoi Socj , fecondo Io

alferilcc Orlandino celebre Scrittore Gefaita , dicen-

do , che fu fcritta de Soeiorum Confilio :
“

EfTendo Ila'*

to dimoftrato dalle orrezioni , furrezioni , e valli og-

getti terreni , che fi fcoprlrono dipoi in detta For-

mula , che quel gloriofo Santo non vi ebbe altra par-

te fc non , che la buona fede, con cui l’accettò, e
prefentò al Papa per ottenerne la conferma nel fup-

pollo , che forte fiata ideata , c fatta ad onore di

Dio , e vantaggio del Proflìmo ; quando al contrario

eiò , che in realtà conteneva , non era altro fe non
femi di difeordie , e di rovina del Mondo , come lì

è provato nelle due Parti della Deduvone Cronologi-

ca,

a lib. IH , num. j.
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ca , c Analitica, e nelle due Suppliche di Ricor/o fù

quella fondate.

se. Pie, pii/Iìme furono ancora, per efempio, le inten-

zioni , con cui S. Francefco Bargia fin dalla Spagna

prefcntò al detto S. Pont. Paolo 111 il manoferitto

degli Efercizj , che dalla Società fi volle far credere

edere dati comporti in Roma da S. Ignazio
, per ot-

tenerne la conferma ; quando, che quel Santo ne’

detti Efcrciy, che offeriva, non vi aveva altra par-

te fe non la rcligiofa pietà » con cui li ricevè , e

ritenne nel lènfo di bontà artratta che contenevano r

lenza accorgerfi de’ perniciofiffiroi abufi a' quali era-

no diretti que’ lodevoli Efercizj dalla occulta , con-

centrata, mirteriofa malizia del Sinedrio, o fia Go-

verno della Società Gefuitìca , come fi è dimoftrato fi-

milmente nella Supplica di Ricorjo.
“

SI. Pie
,
piifiìme furono ancora le intenzioni , con cm il

S. Pont. Paolo III , e tanti altri di lui Succeffori nel

Pontificato, confermarono la detta Formula , i det-

ti Eferc'mj-

,

e gli altri Statuti della Società : confi-

derandoli egualmente nel loro artratto, e nel fenfb

fpirituale, e mirtico, che tifultava dalia loro appa-

renza, lènza poter prevedere le orrezioni , furrczio-

ai , t macchine d’ imperio terreno per mina del

Mondo , che formarono i fillcmatici , reconditi , e

icgretiflTuni punti di villa degli autori di detti Sta-

tuti ; poiché
,
per comprendere fimiglianti occulte >

artifiziofe malizie , non badava, la umana conapcen-

fiva ; eli vede, che Iddio S. N, nottvollc iaquel*

1* occafione far parte »’ Vicari del l'uà Unigenito Fi-»

glio> della comprendone Divina
,
per quegli alti giu-

dizi , che fono fuperiori ad- ogni sforzo dbil’ invcftl-

gazione degli uomini pià dotti, e pili illuminati.

• Dii * 44 al 54,
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n. Pie ,
piiffime furono alla fine le intenzioni di que*

privati Individui della Società , i quali
,
per non cl-

fere fiati loro mai comunicati gl’ iniqui mifterj dell’

intraprendente Gcfuitico Governo , o per timore con-

cepito della loro virtù , o per non fidare alla loro

virtuofa femplieità di cuore fcgrcti di tanta confe-

renza , che venendo a rivelarli cagionerebbero di

ncccflità la diftruzionc di tutta quella gran macchi-

na, vilfcro nella Compagnia come ftranicri, obbe-

dendo come fudditi , fervendo come fchiavi , e cosi

camminando verfo il porto della gloria nel mezzo del-

le tempefte di quel Mondo Gcfuitico , fenza che giun-

gcflcro a fare nel loro lpiritp minima impreflionc le

maflìme , e macchinazioni del Sinedrio, o fia Gover-

no fupremo di detta Società , il quale fi è dimoftrato

,

c provato colla maggior evidenza , e certezza , ellcrc

quello, che contiene in fe tutto il veleno, tutta la

pelle, c tutti i flagelli della Civile Società , ed Unio-

ne Criftiana.

2j. Egli è però anche vero, che neppure rifpetto a que-

llo medefimo Sinedrio ho io intefo di formare , e fta-

bilire un pofitivo deliberato giudizio , che fi mette Ile

dinanzi gli occhi per imitare 1
’ Alcorano di Maomet-

to, mentre nefluno può, nè deve dar per cofa cer-

ta ciò , che non ha veduto.

24. Quello* che ho intefo di dire , fecondo il mio giudi-

zio (
fenza fcrupolo di peccare nè contro lagiuftizia,

nè contro la carità ,
allorché per obbligo indilpcnfa-

bilc del mio ufficio , c per la falutc pubblica (ano

coftretto ad illuminare , c foccorrere quelli , che fi

ritrovano illufi da cosi pcrniciofi inganni
)

è fiato 5

Che cflendo per una parte attratte le maflìme , e

gli ftratagemmi dell’Alcorano di Maometto, c de fuoi

Miniftri , e feguaci ne’ punti di fopra enunciati ; ed

effen-
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eflcndo egualmente aflratti
,
per l’altra parte ,

tuti

,

e gli artifizj di Diego Luynes , c (uoi Socj , e

Succeflori , che collantemente , e con fiffema ne fe-

guitarono , e propagarono lo fpirito fino al di d’ og-

gi , come è fiato provato nelle due Suppliche di Ri-

torfo

,

c Deduzione , che ferve loro di bafe : combi-

nandofi colla cfatta attenzione , che è indifpenfabiie

in un punto, che decide di tutti i maggiori interdir

della Civile Società , ed Unione Crilliana , i fud-

detti due Sificmi , non potrà dubitarfi con ragione

neppure apparente , che tra’ detti Siftcmi , e tra i

mezzi, e modi, co' quali furono ideati, e meffi in

pratica , non folo vi fia fomiglianza , ma che vi è

ancora tra loro una tìfica , notoria identità.

25. La fola differenza , che vi fi trova , dopo di eflerfi efa-

minato il tutto col più efatto calcolo , è quella , di ave-

re avuto Diego Laynes

,

e i di lui fcguaci un numero
maggiore di mezzi , c di modi per avanzare il fuo St-

ilema carnale di quello ebbe lo fcellerato Maometto,

mentre quello coll’ abolire il Sagramento del Battefi-

mo, c ritornare alla Circoncifione della vecchia Leg-

ge , coll’ abolire la credenza nc’ principali Miftcrj di

noftra Santa Fede ; e col fare una pubblica dichiarata

guerra alla Chiefa , molle contro di fe il potente

braccio de’ Monarchi , c Principi Criftiani in difefa

del Santo Vangelo: Quando che i Gefuiti attaccan-

do , e diftruggendo la Chiefa nella Chiefa medefima
coll’ abufo de’ fuoi fagri minifferj , e colle falfe , fpe-

ciofe apparenze dell’ aumento della Fede , e del cul-

to Divino , confeguirono di attaccare dentro la Chie-

fa l’ incendio delia guerra civile , che l’ ha confuma-

ta , e furono Lupi in figura di Pallori meffì nell’ovi-

le, e nell’ armento delle Agnelle di Crifto, che, ri-

coperti del Simbolo della pace Evangelica , han-

no

/

t
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no rovinato il Mondo Criftiano con perpetue dit

cordie.

2 6. Avendo per tanto dimoftrato col fin qui detto la in-

difpenfabile neceftìtà , che vi è di redimire intiera-

mente al fuo debito luogo la forza della Ragione iftrui-

ta , c ridotta a’ certi , infallibili , fagrofanti comuni
Principi di fopra enunciati ; e di bandire , e disfare

le macchine, e fofifmi delle umane autorità, e pri-

vate , vaghe , informi ,
perplcfle opinioni , che dipen-

dono dalla imaginativa , e paftìonc degli Scrittori
; p af-

fo ora a confutare alcune di quefte Opinioni princi-

pali, le quali hanno una pili immediata conneftìonc

colle indifpenfabili Provvidenze , che formano l’ og-

getto della prefente Supplica di Ricorfo , a cui pon-

go fine.

27. Avendo i Gefuìti, fin dalla loro origine, adottato il

fiftema di que’ Curiali di Roma , i quali , col pretefio

delle falfe Decretali tentarono di ftabilire fenra ragio-

ne , c fenra forze un Imperio terreno , ed univerfa-

Je di fofifmi
:
proccurarono di ampliare , e far giun-

gere le Scomuniche , contro la natura della loro fpi-

ritualità , ad aver effetto , c ferire filile cofc tempo-

rali , c terrene, o almeno ad edere trattate, e confi-

derete , benché procedenti da umane paffioni , co-

me fi trattano, e rifpettano i Mifterj della Fede, a'

quali di necefiità dobbiamo foggettarCi noi tutti Fe4
deli, e foggettiamo dì fatto il noftro intendimento,

lènza fargli in ciò la minima violenza. 1. Perchè

non vi è cofa più conforme alla buona ragione , quan-

to non entrare nella limitata sfera dell'umana com-

prenfione i Mifterj della infinita Divina Provviden-

za. 2. Perchè, effendo ciò in tal forma, non fi ri<

trova in neffuno di detti Mifterj cofa veruna , che

fia contrari^ al retto uifegnamento della Ragione,

anzi
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anzi che tutto è a quella uniforme; efcnon fi coni»

prendono, ciò avviene, perché le rimangono fupc-

riori in una didanza inacefiibile.

38. Quello però non ha niente di comune colle Cenfure

abufivc , fulminate ne’cafi, ove non hanno luogo i

colpi di quella tremenda Spada fpirituale ; non ef-

fendo quelli nè fuperiori alla umana comprenfione

,

ne
,
per edere mideriofi , le fono inacccflìbili ; anzi

al contrario confidono quelli cafi fempre in fatti tì-

fici , c manifelli , che fi veggono , e fi comprendono
pcrfettilfimamente da’ fentimenti del corpo, e dalle

potenze dell' anima.

29. Viene per tanto a confiderò l’Articolo delle Scomu-
niche ne’ due feguenti punti fodanziali : cioè : O di

edere competenti , e giude perchè fiano temute , of-

fervatc , e rifpettatc fìnattanto , che coloro i quali fi

trovano incori! in quelle non fi rendono , col fare

la dovuta penitenza, degni della milcricordia di S.

Madre Chicfa : O di edere abufivc, incompetenti,

difpotiche , c nulle , c perciò doverfi difendere co-

loro, che fi trovano gravati da cosi atroce, intolle-

rabile ingiuria, co’ mezzi leciti, edonedi, co’ quali

vengono quedi tali affiditi dal Diritto di Natura , e

Divino , fommamente fupcriore al privato pofitivo

Diritto delle dette fcomuniche , fenza che portano

in ciò odare gli argomenti , co’ quali fi è pretefo fo-

denere il contrario con ingiuria manifeda della, Ve-
rità , e della Religione ; tra' quali i leguenti lòtto i

principali.
, ,r
I. Argomento.

jo. Prima, che vi fodero nel Mondo Gefuìti

,

già fi era

pretefo di farvi pafiare per certa la feguente Propo-

li zionc : Sementiti Pajloris etiam injttjla timcnda cji , <S"

tenendo, non con altro fondamento, fc non della vo-

lon-
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lontà di coloro, che prctefero di ridurre le Scomu*

nichc ad un miftero d’ iniquità col confondere i luo*

ghi , i tempi , e le materie , e col fai liticare fino il

Tello medelimo, fui quale appoggiarono una tal Pro*

polizionc falfa , erronea , alTurda , ed eretica,

jl. Quello Tello è il Capitolo Sententia i , Cauta li,

quell. 3 , che riducendolo alle precife parole : Sen-

tentia Pajìoris five jttfla
,
Jtve injujla timenda eji , fi ve*

de Cubito chiaramente , che la parola tenenia vi fu

aggiunta , c fu falfamcnte apporta per dare a ere*

dere quegli allindi, che non erano nel Tefto.

32. E(Tendo che quello, in quanto dichiarò, che i Fedeli

dovevano temere le Cenfure anche ingiufte , fi efpref-

fc nel fenfo miftico di S. Gregorio Magno, dal qua*

le fono prefe le fuddette parole del Tello , come vi

è notato ; e parlò fpiritualmentc per il Foro inter*

no , efponendo la foda Dottrina della gran venera-

zione , che devono avere le Agnelle dell’ Ovile di

Crifto a’ loro Pallori fdegnati ; E quelli furono i ve-

ri termini, ed il vero genuino fenfo, in cui S. Gre-

gorio Magno ferirti le fuddette parole; •

3 3 . Il luogo , ove egli le pronunciò fu il pulpito della

Butìlica Coftantiniana in tempo Pafquale ; ed il mo*
tivo fu per illruire coloro , che dovevano accollarli

al Sagramento dell’ EucariTlla in quel tempo di fan-

tltà : materia dei tutto fpirituale , e riguardante il

Foro interno .- giacchi tutto ciò, che fpetta al Foro

efterno non appartiene al pulpito. • sfa a -. -

34. Avendo per tanto quel Santo, infigne Dottore , e de*

gho Vicario di Crifto S. N. incominciata la fua Omi-
lia xxvt colla belliftìma iftruzione , io cui efortò i

Sagri Pallori alla retta ,
imparziale giullizia , colla

quale debbono far ufo delle Cenfure ; E continuali*

de la fua Predica fui medefuno tema di così foda#

c fan-

£ Google
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e fanta dottrina t pafsò ad efortare anche i Fedeli

di quella Metropoli: dicendo loro : Sed utrum jujli,

un ìnjuflè obligtt Paftor , Pafiorii tomoli Sententia Gregei

tiinindo efi ; ne is qui ftibe/l , & Cttm injitjli Jorfìtan //'•

gatur , ipfim ebligationis fu* Sententiam ex alia culpa

mereatur. Dopo di che dichiarò immediatamente
quale folle la tal colpa accidentale , in quelli prccilì

termini : Is autem
,
qui fub nutnu Pajìoris ejl liguri ti*

meat vel injujlì [ net Pufiorii fui judicium temerò repre*

hendot , ne etji ìnjuflè lig.itus ejl, ex ipfa tinnid«e repre-

henfionh fuperbia , culpa
,
qux non erat

, fiat,

}$. Donde rifulta la chiara dimoAfazione , che quel gran»

de , c Santo Dottore della C.hicfa fi riArinfe in quel*

la Omilia ad ifpirare dal pulpito, per il Foro inter*

no, la fpiritualc riverenza , con cui le Agnclle del

gregge di Crifio debbono afcoltare la voce de’ loro

Pafiori adirati ; nè intefe mai di decidere prò Tri»

banali per l‘uno, nè per l’altro Foro, c molto me*
no per leAcrno, che dovette attenderli, c foAencrfi

la Scomunica come giufia »
quando fotte ingiuAa :

Che è per l’appunto quello , che fi prctefe dare a

credere con fupporvi falfamente la parola ìenenda •

o che fi credette giuAizia quello, che conAafle cAè*

re iniquità.

16. Poiché qucAo fàrebbe lo AelTo, che calunniare lagri*

lesamente quel Santo Dottore col farlo Autore di

cosi grandi allindi , contrari retti dettami della

Ragione naturale . e delle Divine Scritture , e di*

fpofizioni Canoniche.
}' EAcndo che i detti allindi furono per tali pronuncia-

ti dai Profeta Ifaia :

6 Dal mcdcAmo S. Gregorio

Papa nella Omilia xxvu , 0 nella icguente : * Dal

Pari. II. T S.

n Vtrf. ao , ovfc dice: Si cult t tpfe Vigtndl , atque folvendt

f ' cerit ìiilujhau iuftutn , abomina- fri rp.tte fe prìvat ,
qui nane prò

biiis ejl apiiJ De.ijn, Juis volani at ititi , C" tli'ff prò fot-
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S. Pont. Gelafio :

* Dall’ autorità rifpettabile del

grande Agoflino : * Dal fentimento di Origene nella

Omilia fui Cap.xxrv del Levitico ;

# E dagli au-

tentici tcflimonj de’ Pontefici Innocenzo III ,
d ed

Alefiandro III,
*

i quali ftabilifcono la notoria fal-

fità di detta Propofizione ; riportando i cafi , ne’

quali le Scomuniche, anche dello fteflo Papa, non
fi debbono non folo difendere , ma neppur teme-

te tutte le volte , che contengono errori , o affur-

di notorj.

8. Da tutto quello ne rifultò , che avendo ardito un
Legato Romano di fpargere la detta Propofizione

nel Concilio di Collanza
,
produfie ella lo fpavento

,

e lo fcandalo, per cui eflendo flato ordinato al pio,

e dotto Giovanni Gerfone di cenfurarla ; quelli mo-
(Irò Con incontcflabile evidenza : Che quella Propo-

fizionc era falfa : era temeraria per la impoflìbilità

di

ditorumlurìbus exercet. Et infra:

Tutte efi vera aifoìutio Prafiden-

tis , cum interni judicis fequìtur

arbitrium. Et infra : Nwi debet

pxnam fufiinere Canoniceni , in cu-

fus darmtationem non efl Canonica
protata Srntentia.

a Nel Tefto del Cap. Cui efi

Piata Sententia , deponat etrorem

,

vacua efi : Sfd fi iniufia efi

,

tanto eam curare non debet , quan-

to optiti Deum , K* Ecclefiam ejui

neminem potefi iniqua gravare Sen-
tentia. Ita ergo eaJe non ahfolvi

defideret ,
qui je minatemi! perfpi-

cit obligatum.

I Nell’ altio Tefto del Cap.
Viud piane non tìntel e dixerìm

,

quod fi quifqtiam fidelium fiierit

finatbemaiì-atus ir.jufie ,
potius ei

oterìt , qui facit , imam qui tane
patitur inìuriam. Spiritai enim
SanCtus fiatitari in Sancii! , per
qurm quijque VgaV.tr, aut folvl-

ttir, immeritam miili inferii pte-

nam. Per ettm quippe dijfùnditur

/ --

cfiarUtti In cordltus noftrìi , mg
non agit perperam. Pax Ecclcfia.

dimittit peccata , & ab E cciefia.

pace alienali tenet peccata, non

fecundum arbitrium hominum , fei
fecondimi arbitrium Dei. Petra
enim tenet , petra dimittit ; co-

lumba tenet , colomba dimittit ,

unitas tenet , imitai dimittit.

e Nell’ altro Tefto del Cap.
Cum aUouis exit a veritate ,

a
timore Dei , a Vide , a Coartiate

,

exit de Cafiris Ecciefia ; etierfi

per Epifcopi vocem minime atii-

Chttur ; SiCUt e contrario ,
dirm

aliquii non refio indiciò forai mil-

ttifar, fciUcet , fi non ante exi-

erit , id efi , fi non ererit , ut me-
reritur exire , nifi! ladilur. In-

terdum enim , qui forai mitlilur,

intuì efi ; & qui finii efi , intus

retineri videtur.

d Nel Cap. tV De Appelld-

tionibui.

e Nel Cap. XVI ibi-
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idi ridurli ad effetto : era erronea
, e contraria a’

buoni Collumi , ed a’ Canoni ; e che perciò era con
gran fondamento fofpetta nella Fede : c conclufc,

che rendeva fofpetto nella Fede anche il Legato
iftclfo, che l’aveva detta : Che quello doveva effe-

re obbligato a comparire nel Tribunale della Fede,
o per ritrattarli , o per cfTcre rilafciato al braccio

Secolare, qualora pcrftftefTe pertinacemente infofte-

ncrc detta Propofizione falfa , temeraria , erronea,

ed eretica.
4

jp. Confèquentemcnte i Dottori, che illuftrarono i detti

Telli de’Cap.xvt, e tv de Appellatìonìbtts

,

dichiara-

rono , che fìmiglianti Cenfure ingiufte , e nulle non
abbifognano nè di ritrattazione giudiciaria

, nè di

alfoluzione ; nè incorrono nella irregolarità coloro,

che celebrano dopo dette Cenfure , nè abbifognano
neppure dell’ordinario rimedio dell’Appellazione.

40. E quella è la foda, collante verità (labilità ex profefi

fo dal dottiflìmo, e pio Canonida Z egero Bernard

a

Vao-Efpen nel fuo Trattato De Recnr/u ; * ove con-
clude, che i Miniftri, e Senatori Regi non debba-
no abbandonare , nè sfuggire le Caule di Ricorfo
a motivo delle Scomuniche ingiulle contro di loro

minacciate, o in effetto fulminate. e

41. E quella è la mcdefima verità foda, e collante, che
fu (labilità fopra la invincibil forza de’ principi da
me efpolli nei Preambulo del Ricorfo, a cui quello
Appendice ferve di. giunta. a

42. É la nlcdefsma certa , c collante verità, fulla quale
l’Imperator Giufcppe I fondò la conclusone della

T ii lira

•a Come court* dalmetlefìmo b C*p. VII . ove non rima*
Gcrfime nel Tom. II delle lue ne che defiderare.
Opere col. 4J4 al Titol. Difcttf- c Nella Conclusone di detto
fw iUìas Aferthaìt Sententi» Pa- Capitalo.
ftoris eliam iujufta timenda eli , d Dal }. 4 al 1 ?•

& teueud*. „ ^
. > ;

I

r
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fua Annullatoria de’ 2<J Giugno 1708 riportata dal

mede fimo Van-Efpen in quelli termini :

*

Ed emendo , che fecondo la Dottrina de’ Santi Padri
, e de’

Concilj , le Scomuniche ingiujle debbono temerji folo da

coloro , che le fulminano , e non da quelli , contro de’

quali fono fulminate , tS'c.

43. Ed è finalmente lamedcfima, certa -, coftante verità

,

con cui fin da’ principi di quello Regno i Sovrani

Portoglieli , imitando l’elèmpio del piilfimo Re di

Francia S. Luigi, e di altri rcligiofiflìmi Monarchi,

rigettarono Tempre , e rimolTcro con Annullatone

fpedite immediatamente nel fuo Regio nome, oda’

Tuoi Tribunali , fimiglianti Ccnfure incompetenti

,

inique , e per fe ftefie nulle , Tempre che fi pretefe

con clic ufiirparc la GiuriTdizionc della Corona, o

turbare la pubblica quiete. / * < -,

IL Argomento.

44. Contro quella certa, collante, e chiara verità prete*

fero tuttavia alcuni Ecclefiailici , che nelle tenebre

della confufione vanno cercando i mezzi per lufin*

gare la loro cupidigia di dominare il Mondo tem*

porale ,• pretefero, dieoi di opporre il futterfugio:

Che eflendo le Scomuniche fcagliate dalla Giuri-

fdizionc fpirituale , non poflono cllère rimofie da’

Minillri Secolari colla loro Giurifdizione tempora*

le, e terrena: Quello Argomento però non fu mai,

nè farà degno della minima attenzione.

45. Se le Scomuniche Tono competenti , Te fono giuflc,

e valide , non folo i Principi Sovrani non fi oppon*

gono loro per fe llelfi , o per mezzo de’ loro Mi*

nillri : ma all’ oppolto concorrono religiofilfimamen*

te

0 Nel Compendio de' Monumenti raccolti nel fine del Tom. IV.

alla lettera T.
) Come fi 4 provato nella Dimoli. VII dal 2. SC , e ieg..

I
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le a darle ajuto, obbligando i Cenfurati ad obbedirle

con tutta la dovuta foggezione alla Chicfa , conte

di fopra fi è dimoi!rato.

46. Quando però le tali Scomuniche fono abufive, fono

incompetenti, fono inique, ed ìpfofatto, ed ipfoju-

re di loro natura nulle: Se quelle Scomuniche fono

tali , che non abbifognano nè di efferc rivocatc con

Sentenza giudiziale , nè del folido rimedio dell’ Ap-
pellazione ; nè di alToluzione nel Foro interno ; nè

aftringono ad irregolarità quelli , che celebrano dopo

tali Cenfure , ficcomc ho di fopra efpollo nella con-

futazione del primo Argomento : Se tali fono le

Scomuniche , delle quali fi tratta , e che fi rimo-

vono in cali di Ricorfo: egli è chiaro, chiarillìmo,

che gl’ inventori di quello futterfugio non ebbero

mai pretello alcuno, neppure apparente, per pre-

tendere , che averterò effetto quelle caufe , le quali

mai non giunfero ad elìdere ; o che giungeflero ad

alterare la pubblica quiete quelle Cenfure , che in

realtà non vi fono mai fiate ; e che non confervano fe

non il nome , con cui dalla umana partìone vengono

ricoperte per conturbare con quello nome di Cenfure

i Popoli a villa de’ refpettivi Sovrani , e loro Tribu-

nali ; i quali per Diritto di Natura , e Divino , e per

proprio dovere fono indifpenfabilmente tenuti a pro-

teggerli , e difenderli , come più volte da me è llato

dimolìrato. • .

47. Quindi è , che la poterti de’ Principi Secolari fi

eftende a rimoverc le Cenfure Ecclefiartiche , allor-

ché fono abufivamente , incompetentemente , c con

nullità fcagliate, col dichiarare l’ abufo, la incompe-

tenza, e nullità, che lì trova realmente in elle, ac-

ciocché dalle loro falfc apparenze non redi ingannata

,

e turbata la cofcienza de’ Popoli , ove fono fulmina-

te; ‘
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tc ; non fi giudicando con ciò fare da’ Miniftri Seco*

lari le Caufe Spirituali del Foro della Ghiefit , coma
< fi è con artificiofa confufione tentato di far credere.

4S. E quello è il folidiftimo , rcligiofilfimo Diritto, che

fu dimoilrato nel Preambolo della Supplica di Ricor-

fo ,

*
e nella fua Conelufionc ;

* c che è flato fem*

prc inconcuffamente oficrvato da’ Monarchi , e Prin-

cipi Sovrani più devoti nell’alta Germania , in Fian-

dra, Francia, Elvezia, Venezia, Napoli, c Sicilia,

in Ifpagna , cd in Portogallo.
c

III. Argomento.

49. Si sforzarono medefimamente gli Autori de’ tali Ar-

gomenti di far credere , che il fequeilrare i beni de’

Prelati, c de’ loro Minillri quando fulminano Cen-

fure , che cadono folto il Ricorfo, c l’occupar loro

le temporalità, fono cofe contrarie alla Ecclefiailica

libertà, c perciò illecite.

;o. Egli è ben facile a vederli , che quello Argomento

proviene dal medefimo fonte di confufione, donde

ufeirono gii antecedenti , e che porta feco il vizio

del falfo fuppollo.

$1. Effondo certo, che lo Spirituale della Chiefa, che fu

Tempre rifpettato da’ Principi , e da’ Tribunali Cri-

fliani , come fi è veduto di fopra , non ha relazione

con i Fondi fiabili , colle rendite , e co’ mobili , che

formano le Temporalità di detti Prelati , e Minillri

Ecclefiaftici ; e l’ cfTcre accidentalmente poflcduti

da loro , non diflrugge la follanza di fecolarità , che

le tali cofe materiali hanno in fe per fua inalterabi-

le natura ; Ed clfendo certo , che nè la Bolla in Ca-
lta

• Dal ?. 4 al i j. i Dal ?. 87 al 54.
f Come chiaramente fi è fiorito nella ùetTa Conclufipne dal

34 al fine.
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ita Domini ,

a nè gli Argomenti di parità , e ragioni

di congruenza , colle quali fi pretefe diftruggere la

natura di dette cofe materiali
,
potevano far loro

prendere la qualità di fpirituale , di cui non pote-

vano mai edere fufcettibili per la propria materia

temporale, e terrena, e per la naturale foggezione

dovuta alla fuprema Poteftà Sovrana , ne’ di cui Re-
gni , o Stati fi ritrovano ; * perciò non poterono

mai ottenere, che feguirtè nel Mondo Criftiano cul-

to, cd illuminato lo ftrano miracolo, che ci voleva

per rendere fagrofante tante cofe profane.

53. Quindi c , che furono fempre lecite , onefte , e in-

difpcnfabili le multe pecuniarie , la confìfca de’ beni

,

cd il fequeftro delle Temporalità flabiliti da’ Sovra-

ni, c da’ loro Magiftrati contro quegli Ecclcfiallici

,

i quali con temerario ardire gravano, cd ingiuriane

i Popoli con fimiglianti Ccnfure.

5$. Primo : Perchè è molto più forte di loro il primi-

tivo, antico, indifpenfabile obbligo , che non può
nè cederli , nè toglierfi , importo da’ Diritti di Natu-

ra , e Divino a’ Sovrani, di proteggere, e difende-

re i propri Sudditi contro le violenze degli Ecclefia-

ftici
,
quando vengono da quelli oppreflì con Ccn-

fure abufive , incompetenti , nulle , e violenti , non,

ortante , che fiano Scagliate con apparenti motivi

i più rifpettabili , ed anche in nome de’ medefimi

Sommi Pontefici.
c

54. Secondo : Perchè i Principi Sovrani per la ftefla ra-

gione hanno anche nella medefima Chicfa quella

forza coattiva , inabilita , e data loro ne’ Sagri Tcfti

dell’

a Nelli Dimoiirazione VI

,

Pari. Il dal 11 all’ 84 fi vede ,

che quella Bolla iu Corna Domini
non ebbe mai potere, per elitre

notoriamente nulla , di fpoglia-

re i Principi Sovrani di que' Di-

ritti , che receverono immedia-
tamente da DtO Onnipotente.

i Nella Dimoftraz. VII dal

?. 60, c leg.

c Come fi è provato nella Dif-
ferì VII dal l. 4 al ij.
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dell’ uno , e P altro Teftamento , ed ammefla nelle

ftcflfc Difpofizioni del Diritto Canonico.

5$. Il Santo Re Davidde predicendo la felicità del futu-

ro Regno di Salomone , fi efprefle ne’ feguenti ter-

mini :

*

Humiliabit calumniatorem , liberabit patipcrem a potente

,

er pauperem , cui non erat udjutor .... animas pau-

perum falvai faciet . ... ex iniquitate redimet animai

eorum ; V honorabile nomen eoritm coram ilio. E nel

Sai. lxxxi , verf. 4 : Ut egenos, V pauperes de manti

potentii eripial , V adjittorem , V protectorem eorum fc

in tempore tribidationis oflendat.

5 6 . Salomone Hello ivi: 1

Si videris caltmnias egenorum , V violenta judicia , tu'fub-

verti jufiitìam in provincia, non mireris fuper hoc nego-

tio : Quia excelfo excelfior ejl alìus , Vfuper hot quoque

eminentiores funt alii ; ut fi priora judicio violento , V
fubverfa juflitià egenos opprefferint , hot protegant , ac

in illos animadvertant. E foggiungc fi V hi defecerint

,

tiniverfie terr.-e Re.x imperet forvienti.

57. S. Paolo ad Romanos ivi:
(

Si malum feceris ,
tìnse : non enim fine caufa (Princcp 9 )

gladium portai : Dei enim Mimjier efi ,
vindex in iram

ei
,
qui malum agìt.

58. Nel Diritto' Civile in Leg. un. Cod. Quando Impera-

tor inter , Ve. ivi :

Qtiod
fi

pupilli , vel vidttje , alttque fortmst infima mife-

rabiles
,
judicìum noflrse Serenìtath eraverint

,
prxfertim

cum alìcttjtts potentiam perhorrefeunt ,
cogantur eorum

adverfarii examini noflro fui copiam facere.

5p. E nel Diritto Cononico co’ due puntualillimi Tedi

nel Cap. Regum xxm, Cauf. 23, cjusft. 5. E nel

Cap,

a Salirò lxxi

,

verf. 12, 1 ? , e 14.

\ t Nel Gay. V ,
verf. 7 , e 8 cieli' EcclefiaitM»

t Gap. Xlil ,
verf. 4-
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Cap. Principis xx

,

Cauf. 2 f ,
quxft. 5 , che fi ripor*

tano nelle Note (a) , e (A) di quella Supplica a

pag. 205.

6 0. Terio finalmente : Perchè tutte le Leggi , e Collu-

mi , co’ quali fu riabilita , e praticata , e fi Uà at-

tualmente praticando la oflcrvanza di dette multe

pecuniarie v confifcazioni di beni , c fequcllro di

Temporalità , furono londati fopra i fuddetti Sagri

Tclli , e Diritto Civile , c Canonico.
a

IV. Argomento.

6 1 . Pretefero ancora gli Autori di tali futterfugj d’ impu-
gnare le Annullatone , e fcqucftri di Temporalità

con il Concilio di Trento, là dove nella Sefiìone xxv
de Ref'ornuitionc Cap. rii fi cfprelTe colle feguenti

parole : Nefas autem fit Seculari cuilibet Magi/iratui

prohìbert EccleJùiJììcoJudiri , ne quem excommunicet , (T

mandare , ut latam excommunìcationem revocet
, fub

preetextu , </uòd contenta in prxfenti Decreto non Jint

ohfervata : Chm non ad Seculares
,
/ed ad Ecclejìajlicos ,

iute cognitio pertineat. Quella Difpofizione Conciliare

però non alterò in nulla i Diritti de’ Principi So-

vrani , ed i lodevoli Collumi di fopra enunciati.

6 1. Primieramente
,

perchè in quella generalità vaga,

con cui furono concepite le tali parole , non pote-

va mai comprenderai un rimedio cosi fpeciale , c fa-

lutcvolc , ed un fulfidio cosi caritativo , come è

quello , con cui i Monarchi , c Principi Sovrani

foccorrono gl’infelici, c gli opprellì ; fondandofi in

ciò fare fui retto dettame di Ragione , fu i principi

del Diritto di Natura , e Divino , fulle Difpofizioni

dello (ledo Diritto Canonico , fulle Leggi Patrie , c

filili

a Come fi è dimoftrato nella II dal (2 al fine. E nella Dj-
Part. 1 , Divif. Vili dal ?. (27 moli. VÌI dal i?j

,

e ftg.

al ) j j, l'iella Dimoi!. Vi, Put.
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Tulli continuati immemorabili Coftumi fopradettì ;

E ficcome dal Concilio non fu determinata cofa

veruna fpecialmcnte fopra detti Coitami , e Dirit-

ti , ma fu folo difpoflo in generale , e indifinita-

mente ; è ncceflario , che la Tua Difpofizione ge-

nerale riceva la fpeciale , giuridica, e ncceflària li-

mitazione di non eiTcrvi llati comprcfi i Cafi di

Ricorfo.

6j. Al che fi aggiunge, che quella è lafolida, coilantiifi-

ma Tradizione di tutti i Dottori più ortodoifi , e

pii , i quali fenderò fui detto pado del Concilio fen-

za prevenzione , c fecondo i dettami della verità.

<54. L’ erudito D. Francefco Salgado , citando molti altri

Dottori ,

*
li efpredc fu quello ne’ feguenti prccifi

termini : Sub tanta verborttm generalitate non ejl com-

prehendendum tam falubre remedium , er charitjtivum

fubjidium miferis ,
©* oppreju fpecialiter a Jttre Canoni-

co, ex ratione , er principia jurit Naturala , & Divi-

ni, permijfitm , longo ufu immemoriali confervatum ; fu-

per può c'um Tridentinum nihil fpecialiter inducat , fed

generaliter patini difponat , hanc limitationem a Jure
approbatam debet acciperc.

E continua : * Cam Concilium Tridentinum gencraliter

loquatur , nullo modo intelligitur , nec difponit de hoc 1

fpecialiclffii.io Jurit remedio , er Rectufu ; nec talis de-

Jen/tonis Jacultas , omni jure Principi competens , coni-

prehenditur fub tali Decreto.

<Jy. Il Dottor D. Girolamo de Cevallos
*

fu del medefimo
fcntimcnto, dichiarando, che non olla la Dilpofizio-

ne del Concilio , allorché il Giudice fecolarc Co-

gnofeit perviam violentile in cafu LegisRegni ; quia lune

de jure , CT confuetudine talis cognitio pertinet adJudi-

ta
e De Regia Protezione Prelu<3 . 5 , num. ili.
t AI nuin. 2jo.
c Nel Tom. li, Quajl. Prati quell. <>7,
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tes Regìa, ©* illud dicitur propritun Ojficium Regis jti-

re Naturali conccfifium

66. Il dotiflìmo, c rcligiofiffimo Vcfcovo di Segovia Co-

varruvias

,

il quale intervenne allo fleflo Concilio di

Trento, in cui fi refe tanto illuftre per la fua gran-

de erudizione , virtù , ed integrità : effondo flato

prefeelto per (fondervi i Decreti delia Riforma, e

perciò effondo pienamente inflruito della mente , e

vere intenzioni di detto Concilio ; fpicgofTì
a

lù quello

propofito ne’feguenti chiari, decifivi termini; Illud

obfcrvatiffìmum ejl . . .

.

posse ab his, qui a J u-

DICIBUS EcCLESIAS TICIS VI , ET CENSURIS
opprimuntur , Regiot Auditore

s

, & Confinaria

,

qui apud Regia Suprema Pretoria litigantibus jura redr

dllnt , OMNIA ADI RI, UT VIM AUFERANT, ET
compehant Judices Ecclesasticos ab
EA INFERENDA CESSARE.
E foggiungc : Quod fi quii contendat a Principibus
Secularibus hanc touerh potestatem,
STatim non quidem fiero comperiet reperi-
mento MANIFESTISSIMO, QUANTUM CAIA-
MITATIS ReIPUBLICAL INVEXERIT.

6 7 .
Quello medefimo nel Secolo prefente è flato confer-

mato con fondamenti , ed autorità fuperiore a qua-

lunque replica dal dotto , c pio Canonifla Z egero

Bernardo Van-Efipen. i

6S. E queflo fimilmcnte fu decifo ex profejfio in Portogal-

lo dal dotto Miniflro Ecclefiaflico Felivano de Olivti-

ra e Soufia, che fu Vicario Generale dc’Vefcovati di

Elvas, c Vifeu.e dell’ Arcivcfcovato di Braga, indi

Governatore del Vefcovato di Lamego ;
Quefla Dc-

cifionc avendo formato l’ argomento della Queflio-

ne

4 Proti. Qttsft. Cap. XXXV , num. j.

t Sei fuo Trattato Ve Kecurju Cap. VI» ì-
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ne xv della Parte 1 del fuo Trattato de Foro Eccle-

jùe

,

in cui cita gli altri Dottori , che fin’ allora ave-

vano fcritto fui detto Punto.

6 p. In fecondo luogo viene a confcrmarfi tutto ciò , che

fi è detto di fopra , dal medefimo Concilio di Trento

nel Cap.xx di detta Seffìone xxv de Reformatione

:

" allorché ricorda agli Impcradori , Re , Principi, e

Repubbliche , effcrc eglino fiati coftituiti da Dio
per Protettori della Fede, e della Chiefa: c gli elbr-

ta a fomminiftrare in favore dell’una, e dell’altra i

loro efficaci ajuti : Quo cultus Divinai devoti exerceri

,

& Prelati , c^terique Clerici rn rejidentiis , e? Officili

fuis ,
quieti, W fine impedimenti! , cum fructu , & <edifi-

catione populì permanere valeant : Lo che non potreb-

be di niun modo effettuarli da que’ Principi Sovra-

ni, nè dal Concilio medefimo poteva effer loro ap-

poggiata la cura di contenere i Prelati , e gli Eccle-

fiaftici dentro i limiti de ’proprj doveri , fc avefie vo-

luto toglier loro i mezzi per poterli coftringcre , o

la poteftà di far ufo delle fuddette Leggi , e Coftu-

manze.

70 . In terzo, ed ultimo luogo: Perchè nè il Concilio, in

ciò che rifguardava il detto Cap. ni della Sefiìo-

i

ne xxv de Reformatione

,

nè la Bolla in Coena Domi-

ni a quello coerente , furono mai accettati dalle

Corti Cattoliche Romane di Europa ,
a nè tampoco

da quella di Portogallo :
t anzi al contrario dal det-

to Concilio fu lafciata intatta , ed intiera tutta la

Temporalità di quella Corona , e fino dalla chiaril-

fima Bolla del S. Pontefice Pio V :

c E la Bolla in

Cce-

ri Come fi è dimoflrato nella moti. VI dal ?. i S , e Seguenti

,

Part. li , Dimoft. VI dal 62 e dal ?. 61 al fine. E nella Di-
ai 7}. moli. VII dal }. i2j ,

e feg.

t Come fi è fatto vedere net- c Riportata nella Part. I, Di-
la Part. I , Divif. V dal ^.115 vif. V , ?. 1 jl.
al 1 j 2. E nella Part. II , Di-
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Corna Domìni fu pofitivamcnte , e patentemente ri*

gettata in Portogallo , come rifulta dall’ altra Bolla

di Gregorio XIII S. Pont. :

4 rimanendovi perciò

non attefa , e ridotta a caducità , ed abolita dalle in-

finite Leggi , Collumanze , ed Atti contrari emanati

dipoi , come di fopra fi è dimoftrato. *

? I . Finalmente la quotidiana Pratica fa vedere , ed infe-

gna , che i fuddetti procedimenti , ed atti non ven-

gono determinati fenza precedere un circofpetto,

maturo, religiofo efame deile Ccnfure, che formano
l’ oggetto di Ricorfo , ad effetto di farle temere , ed
ofiervare qualora fiano competenti , e giufte ; o di

rigettarle , e toglier loro tutta la forza coll’ ufo delle

provvidenze di fopra efpofte
,
qualora elleno fiano

abufive , incompetenti , nulle , e violenti ; in quello

cafo coflituindo fempre la bafe intrinfeca del Ricor-

fo, l’ abufo, la incompetenza, la nullità, e la vio-

lenza , con cui vengono fimulatc le Cenfurc per ef-

fcre fulminate defacto con attentato , che offende la

Suprema Potcllà Temporale , le Leggi Patrie , e la

pubblica quiete : Venenendofi in quello modo ad

efeguire fimilmentc la Sentenza pronunziata nel Sa-

groiànto Vangelo da Cristo Signor Noflro, con cui

ordinò , che fi dalle a DIO quello , che era di DIO+
ed a CESARE quello , che era di CESARE.

F IN E.

a Riportata nella Dimoft. VI della Pait. IX al J. St;

t Nella Pai t. Il , Dimoil. VI dal 74 al fine.

1
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Os Giuseppe per la Grazia tti

Dio Re di Portogallo, e degli Al-

garvi di qua, c di là dal mare, in-

Africa Signore di Guinea, e della

Conquida r Navigazione , e Com-
mercio di Etiopia, Arabia, Perda,

e della india , dee. Fo Papere a tutti quelli , che ve-

dranno quella Legge :
Qualmente dal Proccuratore

di mia Real Corona è Hata a Me rapprefentata con

Supplica di Ricorfo , contenuta nella Settima Di-

molirazione della Parte Seconda della fua Deduzione

Cronologica , e Analitica , l’ indifpenfabilc neccffità,

in cui lo mi ritrovavo di foftcnerc per una parte

le giufte immunità , e la religiofa venerazione verfo

la Chicfa , di cui fono Protettore , e Difenforc ne’

mici Regni , e Domini di maniera , che gli abufi di

quelli o que’. Delegati , o Minillri Ecclcfiailici , che

eccedcllero i limiti delle loro commilfioni , ed ordi-

narie giurifdizioni , non abbiano a produrre fcandali

nel Pubblico , e mettere in pericolo o la fanta , in-

violabile oflcrvanza de’ Diritti della medefima Chie-

fa , o la venerazione dovuta al carattere di ognuno
de’fuddetti Ecclcfiailici : E di foftencre per l’altra

parte, come Re, e Principe Sovrano, che nel tem-
porale non riconofce in terra fupcriore , la totale

independenza , c libertà , fenza di cui nè la Monar-
chia , nè la Civile Società de’ Popoli , che deve go-

dere di tutta la quiete , e ripofo all* ombra del Tro-
no; e neppure lo Hello Stato Ecclefiallico poterono

fin’ ora , nè potranno fullìllere : Ellirpandofi da Me
in quelli Regni , ad oggetti cosi nccelfarj , fino dalle

radici
,
per una parte , l’ inveterato male della clan-

deftina, dolol'a introduzione della Bolla intitolata in

Ccena Domini , la quale di fua natura fu incompe-
Jlart. IX. V tcn-
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teme , e di niun vigore in tutto ciò , che vi fi con-

tiene riguardante le Temporalità de' Principi So-

vrani , c de’ loro Vadali! , c le materie notoriamen-

te aliene dalla ifpczione del Sacerdozio , ed infepa-

rabilmcntc unite alla fuprcma Giurifdizionc focolare

dell’ Imperio: c che perciò fu Tempre richiamata, e

le violenze inetta contenute refpinte da tutte le pii

pie , ed ortodottc Corti di Europa ; fpecialillìmamcn»

te in quello Regno dal Re D. Scbafiiano , che la fe-

ce pofitivamente richiamare dinanzi il S. P. Grego-
rio XIII fubito, che nel di lui vcncrabil nome fi

pretefe di farla pubblicare in quella Corte : e dagli

altri Re di lui fuccettbri , i quali , non facendo cafo

di detta Bolla richiamata
, promulgando fucccflìva-

mcntc Leggi , nelle quali fi preferiveva l’oppofto di

quello , che dalla Bolla era fiato ordinato , obbligaro-

no d’ allora fino al prefente i Mirtittri , e Tribunali

della Corona , c Configlio fupremo di Palazzo ad

efcrcitare tutta la loro piena giurifdizionc , fenza che

i capitoli di detta Bolla fcrvittcro loro di minimo

imbarazzo, appunto come fe mai non avelie efifiito:

E dall' altra parte cllirpandofi da Me le pcrniciofe

radici della futteguentc introduzione degl 'Indici Efpur-
latori » c^c con inganno manifefio , e nullità infa-

nabilc , mediante un’ evidente dolo, c notorio abu-

fo , furono pubblicati in Lisbona in attcnza della

Corte , che in quel tempo rifedeva in Madrid ; in-

troduccndofi , e divulgandofi in quello Regno non

fùlo fenza il previo Regio Beneplacito

,

che era indi-

fpcnfabilc per poter correre le Bolle , che appoggia-

vano i fuddetti Indici; ma anche coll’avere i dolofi

loro Introduttori compofto, per dilloglicre la Corte

di Madrid dal fare attenzione a ciò, che (lava (de-

cedendo in Lisbona , uno lpecifico Trattato a favo-

le



i. DE* 6 di ACRILE 1 7(58. }«7i

fé della Regia Giurifdizione nel proibire i Libri ,

che non ifpettano né alla Religione , né alla Dottri-

na ; e confondendo con quell’ artifizio ciò , che paf-

fava in quello Regno rifpetto a’ detti Indici Efput*

giitorj nel mentre, che andarono illudendo, e tor-

mentando con quelli i Popoli, il Clero, e fino la

Heila Monarchia di modo , che con un tale Arata-

gemma fcolfero molte volte la Corona di Portogal-

lo , didrudòro fino a tre volte lo Aedo Regio Tro-

no, ed infultarono , ed oppreflero atrociflìmaraente ,

non folo i più rifpettabiii Tribunali , ed i più colpi*

cui Magiftrati di quella Cotte , e del Regno ; ma
ancora tutto il Comune della Nazione Portogliele

,

che dalla Tutela delle mie Paterne Provvidenza

viene alficurata della fua pace, c tranquillità, della

confervazione del fuo onore , della vita , e delle lo-

dante , che per lo fpazio di più di un Secolo fono

date fagrificatc colla dolofa introduzione di détta

Bolla intitolata in Ccena Domini

,

e co’ fufleguenti In»

dici Efpurgatorj inventati per fodenerla.

Ed avendo ordinato, che il fuddetto Ricorfo fi efa-

minadc , e confultade dal Configlio Supremo , dopo
edere dato efaminato da molti altri Minidri , Giu-

rifconfulti, Canortidi, c Teologi ornati della più

didima letteratura , ed efemplare pietà
; per i voti

de’ quali concordemente e fenza efitazione , i motivi

del fuddetto Ricorfo furono giudicati incontedabil-

mente certi , e dimodrativamente notori ; e indifpen-

fabile la neccdìtà / per cui , e richiede ifiaotemen*

te , che da Me fi accorra con efficacia , e fi dia ri-

paro a’ perniciofi abufi feguiti dalle fopradettc In-

troduzioni ; affinché fi confervi tra la Chicfa , e lo

Stato quella pace inalterabile , c mutua armonia

,

fenza di cui nè laChiefa , nè. lo Stato non poterono

« > V « mai,
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mai , né polTono follenerfi : Conformandomi non fole

cogli unanimi voti del Supremo Configlio , de’ Mi-

niftri , Giurifconfulti , Canonifti
, e Teologi fuddet-

ti , che furono tutti uniformi ; e non folo cogli

efempj di tutte le Monarchie , e Stati Sovrani di

Europa , i quali benché efemplariffimi nella Reli-

gione , e nel rifpctto verfo la Sede Apolìolica , ri-

chiamarono , e rigettarono Tempre collantemente le

dette Bolle in Coena Domini

,

e gl’ Indici Efpurgatorj

,

vedendo che erano, come fono di fatto, gli attenta-

ti in effe contenuti, incompatibili colle paterne, e

rette intenzioni de’ Santi pontefici , nel di cui ve-

nerabil nome furono fpedite le tali Bolle , ed Indi-

ci ; ma altresì conformandomi a quanto fu pratica-

to da’ Re miei predcccfibri , i quali , allorché proibi-

rono, con Leggi da elfi promulgate ne’cafi occorfi

,

la introduzione, vendita, e pubblicazione di tutti i

Libri, Referitti , o Fogli contenenti pregiudizio del-

la Monarchia, o de’Vaflalli ; fi fondarono ne’ Di-

ritti di Natura , e Divino , nelle Determinazioni del-

le Corti , nelle Leggi patrie , nelle antiche , lodevoli

Cofiumanzc di quelli Regni , e nc' Concordati tra

efiì , e la Romana Curia ; E ufando in ciò di tutta

la piena , e luprcma potcfla , che nel temporale ri-

cevei immediatamente da Dio Onnipotente per

giufta , c necclTaria difefa tanto della Chiefa , e de’

fuoi Canoni , de’ quali Io fono Protettore ne’ mici

Regni , e Dominj ; come della mia Regia Autorità

,

c della riputazione , onore , vita , follanzc , c ripofo

pubblico de’ mici VafTalli : Voglio, comando, ordi-

no , ed é mia volontà , che da qui innanzi fi oflèr-

vi rifpctto alle fuddette colè quanto feguc.

>. Determino , e voglio : Che tutti gli Efemplari fin’

ora introdotti, o llampaii in quelli Regni , c Domi-
ni»



de’ 6 di Aprile 176S. jej>

nj , tanto della Bolla in Cxna Domini , come delle Bol-

le , che fervirono di bafe agl’ Indici EJpmgatorj ; e

de’ mcdefimi Indici , e di tutte altre Proibizioni di

Libri , che fucceflivamentc fi fodero dipoi introdot-

te con nullità , e furtivamente fenza previo Regio

Beneplacito per pubblicarfi in quedi Regni , fiano

,

e redino intieramente foppredì come orrettizj, fur-

rettizj , e fino dal loro ftcfib principio di niun vi-

gore per produrre il minimo effetto , o per recare

impedimento alcuno a quanto è dato, c viene giu-

dizialmente dabilito da’ miei Tribunali
, p Magidra-

ti in oflervanza delle Difpofizioni de’ Diritti di Na-

tura , c Divino , delle Determinazioni delle Corti

ftabilite da’ Re miei gloriofi Prcdecedori : delle Leg-

gi Patrie , delle antiche , lodevoli Codumanze di

quedi Regni ; c de’ Concordati tra edì , e la Sede

Apodolica : Quali Diritti , Determinazioni , Leggi

,

Codumanze, e Concordati rinnovo, e confermo in

ciò, che può edere neccffario, in forma fpecifica ;

cónfiderandole tutte , c tutti come qui prefenti

,

nella forma defia come di fatto fi trovano riportati

nel fuddetto Ricorfo del Proccuratore della mia Co-
rona , affinchè rimanga in offervanza inviolabile , e

fi efeguifea fempre il loro contenuto compiutamen-

te nella forma , che in tutti , e ciafcuno fi trova or-

dinato , c dichiarato , fenza diminuzione , nè alte-

razione veruna per minima , che fia : e tutto quedo

fotto le pene , che fi dichiarano in appredo. Rimar-
ranno Umilmente nel pieno loro vigore tutte le Leg-

gi , Decreti , Determinazioni , ed Ordini emanati da’

Re miei predecefiori fulla proibizione , c dampa de’

Libri, o foglj ; e quanto sù di ciò fu determinato,

fino all’anno idi4efclufivo, dagli Inquifnori Gene-

rali di quedi Regni in quello, die fpctta alla Re-

Digitized by Googl



'$!• Lego* di S. M. Fedelissima

ligione , cd alla Dottrina fìnattanto, clic non fi diano

da Me (opra quelle materie ulteriori provvedimenti,

Itcm: Proibifco, che qualftafì Perfona , o Perfonc d»

qualunque (lato, o condizione frano, non ardifeano

di (lampare in quelli Regni , c Dominj , vendere

,

diflribuirc, o pubblicarvi in qualunque modo, o ri-

tenere nelle loro Librerie , o Archivi ni la fuddetta

Bolla in Caena Domini, nè le Bolle che fervirono di

bafe agl’ Indici Efpurgatorj ddofamente compolli in

detto anno ì6ì4 nel Collegio di S. Antonio dc’Ge-

fuitì in Lisbona, fotto la direzione del loro Provin-

ciale BuldtiJJi/rrc Alvnrei ; né i fuddetti Indici Efpur-

gntorj

,

ne qualifianfi altre Bolle , che proibileono Li-

bri , introdotte dipoi fenza il previo Regio Benepla«

cito per pubblicarfi : nè qualunque altro Libro, o

quinterno in cui principalmente , o per incidenza fi

tratti di detta Bolla in Coena Domini , degli Indici

Efpurguterj

,

o di Proibizioni; E llabilifco , clic anzi

tutte le fuddette Perfonc de’ mici Regni , e Domini,
nelle mani delle quali venilTcro a capitare le fud-

dette Bolle, Indici, Libri, o quinterni, fiano obbli-

gate a ptefentare tutto nel prccifo, perentorio ter.

mine dt tiè mefi continuati, da contarfi dai giorno

della pubblicazione della prefente Legge : Cioè nel-

la Corte, < Provincia di Eftrcmadura , Alentcjo , e

Algarvc al Giudice dell’ Inconfidcnza , o a chi farà

k fue veci, o a’Minifiri da lui dcllinati a quello cf.

tetto: Nelle altre Provincie di quelli Regni al Go-
vernatore della Giufiizia nel Tribunale del Porto, o

a chi farà le fue veci, aa’Miniftri a ciò da lui dclli-

nati ; E ne’ Dominj Oltramarini. a’ refpettiri Capi-

tani Generali, o Governatori , c Minillri da loro de-

putati : Dovcndofi procedere nelle contegno colle de-

bite precauzioni , c colle foiitc polizc.

Itati :
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4. I/cm : Proibifco , fotto le ftefle pene dichiarate qvd

apprclJo , che in qualliafi Tribunale, Giudizio,

Udienza, o altro luogo de’ mici Regni, e Domini,
non fi pedano le dette Bolle in Cotna Domini , o le

Bolle degl’ Indici Efpurgatorj , o gli ftedì Indici, ed

anche le Proibiùoni fatte dipoi , addurre per fonda-

mento de’ Voti, Allegazioni, o Sentenze , nè pre-

tendere con quelle di abufivamente confondere 1

fuddetti Diritti , Leggi patrie , Determinazioni di Cor-

ti, antiche , c lodevoli Coftumanze , e Concorda-

ti , che ftabilirono la temporale Indcpendcnza dcL
la mia Corona , e la riputazione , e pubblico ripofo

de' miei fedeli Vadalli : Ordinando , che nell'una

Pcrfona, o Perfone di qualunque dato, 0 condizio-

ne fiano in quelli Regni , e Dominj tornino mai

più a votare , ad allegare , o fentenziare il contrar

rio di quello , che da’ fuddetti Diritti , Determi-

nazioni di Corti , Leggi patrie , antiche , lodevoli

Coftumanze , c Concordati fu determinato, rifolu-

to, e ftabilito per ficurczza del Trono, e per pub-

blica quiete di quella Monarchia , e de’ Vadalli di

quelli Regni.

J. Item: Ordino, che tutte le Perfone di detti Regni,

e Dominj di qualunque dato , o condizione fiano,

le quali fi allontanaftero dalla cfatta, e puntuale o(-

fcrvanza di ciò , che è ftato da Me di fopra preferit»

to, debbano incorrere nelle pene : cioè : della mia
Reale , e grave indignazione : della coniifca di tutti

i loro beni per la mia Camera : di edere private dei

Diritto di Nazionalità , che avellerò in quelli mici Re-

gni , e Dominj ; e che non debbano mai piò godere

degli onori, e vantaggi , de’ quali godono i miei Vaf-

fali!, ed in altre pene già ftabilitc dalle mie Leggi

contro coloro , che cofpirano per offendere la mia
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Regia Maeflà , o per mettere in rovina i mici Re-
gni , e Stati , o per turbare la pubblica quiete : E
che fi dia irremiflibilmcnte , c cumulativamente efe-

cuzionc alle dette pene contro i trafgrcflori di que-

lla Legge in ognuno, ed in tutti i cafi da efia de-

terminati, fenza che fia necefiario, che tutti copu-

lativamente vi concorrano.

6 . Item. Per ciò * che rifguarda alle future introduzioni

degli cfemplari di dette Bolle , Indici
, Proibizioni

pofteriori
,
Quinterni , o Libri , ne’ quali fi trovino

inferite, allegate, o anche femplieemente enuncia-

te ; Ordino , che fi oflcrvi rifpetto a ciò quanto fc

flato da Me determinato nella Legge de’ 6 Mag-
gio 1765, che dichiaro non eflfere mia intenzione

innovarla , né alterarla in cofa veruna , ma al con-

trario di richiamarla , e corroborarla , come di fatto

colla prefentc richiamo , c torno a confermare tut-

to quanto in efia fi ritrova ftabilito fu quefto prò-

pofito.

B quella mia Legge farà cfegulta intieramente fecon-

do il fuo contenuto : Pcrlocchè ordino al Configlio

fupremo di Palazzo, al Reggidorc del Tribunale di

Giuftizia , o a chi farà le fue veci , al Tribunale •<

dell’ Inconfidcnza , a’ Configlieri della mia Reale

Azienda, c de’ mici Domini Oltramarini : al Tribu-

nale di Cofcicnza , c degli Ordini ; al Prefidcntc del

Senato di Camera ; a’ Capitani Generali ,
Governa-

tori , Magiflrati , Correttori , Uditori , Giudici , ed

altri Uffiziali di Giuflizia , c di Guerra , a’ quali

fpctta avere cognizione di quella mia I-eggc , che

la efeguifeano , ed oficrvino , c la facciano efegui-

rc , ed olfcrvarc intieriflìmamente fecondo il fuo

contenuto fenza dubbio , nè impedimento alcuno,

npn oranti qualifianfi Leggi , Regolamenti , Alva-
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rà , Difpofizioni , e Stilo in contrario , che tutti , e

tutte ho per derogate , come le di quelli , e quelle

fi facefie qui efprcfla menzione
,
per detti effetti fo-

lamentc , nel rimanente reftando nel loro vigore : E
ordino al Dottor Pietro Gonfalves Cordeiro Pereira

Miniftro del Configlio fupremo di Palazzo, e Gran
Cancelliere del Regno , che la faccia, pubblicare nel-r

la Cancelleria, e che fc ne rimettano copie a tutti

i Tribunali , Capi di Provincie , e Ville di quelli

Regni , e Domini ; E che fia regiftrata nel Tribù-*

naie dell’ Inconfidenza , ed in ogni altro luogo ove

fono folite regiftrarfi fimiglianti Leggi ; c che l’Ori-

ginale fia depofitato nel Regio Archivio della Torre

doTombo. Data in Lisbona a’ 2 di Aprile del 176!,

I L R E Con fua Cifra.

T \ „JLJ Egge , con cui V. Mocjlà , in vi(la del Ricorfo

,

che cojlituì la Settima Dimofrazione della Parte Secon-

da della Deduzione Cronologica , e Analitica del Proc

-

curatore di fua Reai Corona, conformandofi co' Voti del

Tribunal fupremo di Palazzo, e di altri Mini/lri, Giu-

rifconfulti , Canonijli , e Tcologt , che volle fentire , con-

futandoli fui detto Ricorfo : Ha voluto dar rimedio alte

indifpenfabili necqffita prodotte dalle clandcfine , e abu/ive

introduzioni della Bolla in Ccena Domini , e delle altre

Bolle, che fervirono di bufe agl’ Indici Efpurgatorj , e

degl’Indici (le(fi : Ordinando , che il tutto fia foppreffo , e

non fia più ammefjo , nè attefo in quefi Regni , e Domini :

Richiamando V ojfervanza delle Determinazioni delle Cor-

ti , delle Leggi patrie, delle antiche , lodevoli Cojlumanze
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di detti Regni , e de' Concordati tra quella Corona , e la

Sede Apojlolica , e delle Leggi , Decreti , RJfoluvoni

,

ed Ordini emanati da' Re fuoi Predecejfbri falla proibivo•

ne , e (lampa de' Libri
, e Poglj ; e di quanto fu deter-

minato fu quejlo proposto dagt Inq nifiori Generali di

quelli Regni fino all’anno 1624 exchfvomente : Il tut*

te nella forma , e fitto le pene di fipra efprejfe.

1 : , .

Perchè V.MaefU la vegga.

Per rifoluzione di Sua Macftà de’ aS Marzo I76t.

Pietro Gonfalves Cordciro Pereira.

Antonio Gìufeppe de Ajfonfeca Lemoi.

Stefano Pinta de Moraet la fece fcrivcre.

Pietro Gonfalves Cordciro Pereira.

Fu pubblicata quella Legge nella gran Cancelleria

della Corte* e Regno. Lisbona 6 Aprile 17 6

1

.

D. Sebafiano Maldonato.

Regiftrata nella gran Cancelleria della Corte , e del

Regno al’ Libro delle Leggi a foL 60, Lisbona

6 Aprile 176*.

Antonio Gìufeppe de Motira.

Manuele Gaetano de Paiva la fece,
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On Giuseppe per Grazia di Dio
Re di Portogallo, degli Algarvi di

quà , e di là dai mare ; in Africa

Signore di Guinea , c della Con-

quida , Navigazione , e Ccmmcr-
ciò di Etiopia , Arabia , Perda, ed

India , &c. Fo Capere a chiunque vedrà quella Leg-

ge : Che effendomi flati rapprefentati con Supplica

di Ricorfo , che formò la Dimoftrazione VII della

Parte II della Deduzione Cronologica, e Analìtica, dal

Proccuratore della mia Corona gl inganni , le collu-

fioni , orrezioni, e furrezioni, abufi, e le originali

infanabili nullità , colle quali , attcntandofi per una

parte contro il notorio inauferibile , inabdicabile Di-

ritto di Sovranità Temporale , al quale fino dalla

prima fondazione della Chicfa, fu Tempre unita Ja

fuprema Giurifdizione di proibire i Libri, c Scritti

perniciofi , e di ftabiiire pene pecuniarie , e corpora-

li contro i trafgreflbri di dette proibizioni , anche

quando quelle derivavano da qualifiche di Prelati,

c Miniftri Ecclefiallici Copra materie Cpettanti alla

Religione , ed alla Dottrina , che appartengono al

Foro della ChieCa , per cenfurarli qualora fi riconoCca

che meritino una giulla correzione : Ed attentan-

doci per altra parte contro le Leggi , e Coflumanze

generali di tutte le Monarchie , e Stati Sovrani di

Europa i più pii , ed ortoddlì ; e contro il lodevo-

le Collume di non pubblicarli , e non efeguirfi ne’

loro riCpettivi Dominj , Bolle , Brevi, oReCcritti pro-

venienti dalla Curia di Roma , Ce prima non Ciano

prefentati a' riCpettivi Sovrani per ottenere il Bene-

placito , o Regio Exequatur quando non contengano

cofa , che offenda la lndependenza della fuprema

temporale Giurildizione , o poffa cagionare detri-

men-
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mento alla retta amminifirazione della Giufiizia , o

pervertcrc le Leggi , o le antiche lodevoli Collii-

manze , c Concordati con pregiudizio del ben co-

mune de’ Regni , e Stati , e con alterazione delia

quiete pubblica de’ loro rcfpettivi V allalli : Ed at-

tentandoli per altra parte, fpccialmcntc in tutte le

fuddette cole , contro la Corona di quelli mici Re-
gni , ne’ quali i Monarchi mici Antcccfibri fecero

tempre ufo di quello Diritto di proibire con pene

eflerne, ne’ cafi occorrenti, fino gl’illcfli Libri, e

Scritti fopra la Religione, c la Dottrina; c ne’ qua-

li , fin da’ principi della Monarchia , non fu mai

permeilo , che fi efeguifiero le tali Bolle , Brevi , o

Referitti della Curia Romana , fc prima non otte-

nevano la Cariti di Pubblicazione , o fia il Regio Be-

neplacito: Avvenne, che il Governo Gefuitico, tifan-

do di tutti i ùu!dotti inganni , collufioni , orrczioni ,

fitrrezioni ,< abufi , ed originarie , infanabili nullità

,

fi mife ad ordire un voluminofo Indice EJpurg.itorìo

nel filo Collegio di S. Antonio nella Citta di Lisbo-

na , fotto l’ifpczione del fuo Provinciale BaldtilJar Al-

vores , c lo fece pubblicare in nome del Vefcovo In-

quifitor Generale Fernando Martir.s Mafcarenhas

,

unito con detto Governo Gefuitico nel progetto di

macchinare , e pubblicare il tale Indice ; con (labilire

per fuo fondamento le Bolle degl’ Indici Romani, le

quali , dalle Corti più efemplari nella Religione ,

e nel rifpetto verfo la Sede Apoftolica , erano fiate

univerfalmcnte , cd inflefiìbilmcntc richiamate , c ri-

gettate , come contrarie alle paterne intenzioni de'

Sommi Pontefici, in nome de’ quali furono difiefe,

come enormilfimamentc lefivc a tutte le Sovranità

Temporali , c come diametralmente oppofte alla

pubblica quiete de’ Regni , c degli Stati : Avvenne t
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die facendo i Gcfuiti colla loro prepotenza l’ufo il

più maliziofo delle varie rivoluzioni da loro fofeita-

re in quella Corte, c Monarchia dopo l’anno 1624,
confcguirono colle loro folite cabale , c rigiri di
confondere la ifpezionc de’Libri , e degli Scritti tra
l'Ordinario, il S. Offizio, e tra il Configlio fupre-
mo di Palazzo in modo , che ripofando ciafchcdu-
no di detti Tribunali folla diligenza degli altri, eP
fendo oltre di ciò imponibile , che dà’ rifpettivi Mi»
niftri fi poterti: unire collo fpaccio della quantità
de’ negozi de’ loro ripartimenti un diligente efame
di ciafcheduno degl' infiniti Libri , c Scritti per per-
metterne , o proibirne la ilampa ; vennero a mancare
tutte quelle vigilanti , vigorofe provvidenze, che
erano indifpenfabili in un negozio di tanta impor-
tanza ; e nc fegu), che i medefimi Gefuiti, fcrven-
dofi de’ foddetti mezzi , ed cftinguendo in quelli
Regni , e Domini tutti i Libri degli Autori più ce-
lebri

,
pii , ed illuminati , sò i quali fi erano forma-

ti i famofi Profc fióri
,
gli Eroi Apoflolici

, ed i Ca-
pitani fcgnalati , che nc’ Secoli xv , c xvi riempi-
rono di edificazione , c di maraviglia le quattro par-
ti del Mondo ; e foftituendo in . luogo di que’ Libri
utili, altri Libri pcrniciofi da loro compofii

, e di-
retti a ftabilire fopra l’ignoranza il loro difpotifmo;
confcguirono di diftruggerc immediatamente in quella
Monarchia per l’appunto tutta la buona , e fana let-

teratura : di precipitare tutti i fodditi del Portogal-
lo in quel neceflario, innocente idiotilmo, in cui a
forza vennero a cadere ; e di chiudere in tal forma
gli occhj , e legare le mani a tutti gli Stati della Mo-
narchia di modo , che non vi ritrovaflero minima
refiftenza in.tutte le funefie òccafioni , nelle quali
furono precipitati nelle tante rivoluzioni, ed infoiti

*• ori-
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originati in quelli Regni , e Dominj da’ fuddetti Gè-*

fuiti dopo quell’ infelicillìmo tempo con generale , o

pubblico (bandaio.

J. Ed avendo Io ordinato , che quello importante ne-

gozio fi efaminaffe , e confultafle nel fupremo Tri-

bunale di Palazzo , nel Configlio generale del S. Of-
fizio , ed in varj altri Tribunali compolli di molti

Miniftri, Teologi, Canonilli , e Giurifconfulti illu-

minati, di molta pietà , c molto dillinti, non folo

per la loro letteratura , ed cfcmplarità di collumi

,

ma ancora per il loro ardente zelo nel fervizio di

Dio, c Mio : Convennero tutti con uniformità di

voti , c lenza minima cfitazionc
,
per una parte : Che

ritrovandoli corififlerc i fuddetti motivi addotti dal

mio Proccuratore della Corona in fatti per fc noto-

ri , c provati in forma autentica , c fupcriorc a qualun-

que ragionevole dubbio ; E che , la pubblica ncccflìtà

,

provata da’ detti fatti in modo incontcllabilc , clTen-

do così illante , ed urgente , non può il remedio

dar luogo a dilazione veruna , fenza produrre la ro-

vina della Religione , del Trono , della pubblica

quiete , c di quanto vi è di più fagrofanto , c più

degno della Mia pcrfpicace vigilanza , ed effettiva

Sollecita Protezione : Convennero ùmilmente , che

elTcndofi manifellato da una cosi lunga lagrimevo-

le cfpericnza , che ficcoinc non ballò fin’ ora per

prevenire le calamità derivate dalla cftinzione de’

Libri utili ^e buoni, e dalla introduzione de’ noci-

vi , c perniciofi, la Ifpczionc divifa, c lacerata in

tante parti tra l’Ordinario, il S. Uffizio, ed il Tri-

bunale fupremo di Palazzo
(
le occupazioni de’ quali

fono evidentemente incompatibili colla continua ap-

plicazione , e fucccfliva , vigilante cura , che efigge

u» affare , da cui dipende clfcnzialmcntc la Religio-

. nc.
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ne, la Monarchia, la quiete pubblica, e bencomu-

ne del Regno) ; cosi , e nel modo dello non farà

mai per badare in avvenire queda medefima Ifpe-

zionc divira , e indebolita nella forma fuddetta : Con-
vennero dall’altra parte , che molto meno può bada-

re la detta Provvidenza , fe ficonfidcri, che l’infini-

to numero di negozi tutti diverfì , e che efiggond

pronta , e ncccdaria fpedizione , i quali vanno a far

capo ne’ fuddetti tre Tribunali , diede motivo alla

introduzione, ed al codume di nominare Ccnfori al

di fuori , fulla fede delle fuperficiali Cenfure de’

quali fi concedono , o fi negano le licenze : dal che

nc feguono tré aflurdi cosi intollerabili, come fono:

Primo : Che edendo il Diritto di proibire , o permet-

tere i Libri di cosi grande importanza , come fi ò
veduto di fopra , rimafe quello ridotto all’ arbitrio

di detti Ccnfori edemi
,
per lo più fcevri di quella

dottrina , ed idruzione , che è Decedane per conofce-

re , c far giudizio delle Opere , che vengono da effi

cenfurate; Secóndo : Nefegue, che fi proibifeono Li-*

bri , che dovrebbero pcrincttcrfi , e fc ne permetto^

no degli altri , che dorerebbero proibirli per edere

folo capaci d’ illudere , e corrompere i Popoli , come
appunto é fucccduto: Terto: Che alle tante dragi

fofferte dalla Nazione Portoghefc fi fono aggiunte le

feverc Critiche fatte dalle Nazioni più culle , ed
idruitc della Europa contro i Tribunali della Inqui-

lìzione di quedi Regni per gli errori , c per le in-

giudizie di detti Cenfori : E convennero dall' altra

parte , che edendo queda la medefima identica ra-

gione-^ pcf cui i Re miei Augufii Predcccffòn fecero

fepararc , e dedinare ad un Tribunale cretto di nuo-

vo l’ importantiffimo affare della purità della Fede*
c della Religione , che , non odante appartenga pri-

Pnrt.il. X V*
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vativàmente a’ Vefcovi , appunto per averli confide-

rati occupati , e diftratti dal concorfo degli altri ne-

gozi ordinari , che prendevano loro il tempo necel-

fario per quel primo importante affare ; con motivo

tanto giufto, lo fecero pattare , dalla ifpezione de’ Pre-

lati Diocefarti , ài Tribunale della Fede di nuovo cret-

to, e ftabilito: Veniva ad eflère indifpenfabilmcntc

neccffario , che fu quell’ efempio fi da (Te da Me alle

Proibizioni, è Permiflìoni de’ Libri altraRcgolamen-

to , che avertè più effetto , c forte più ficuro del fin'

ora praticato : con riunire le tre fuddette Ripartizio-

ni in un folo Tribunale privativo , comporto di Re-

gi Cenfori , che di continuo vigilaflcro fopra una ma-
teria cosi importante nel modo ftcflb, che viene pra-

ticato nelle altre Corti più rcligioie , c più illumina-

te di Europa : Venendo inclufo in detto Tribunale ,

perciò , che rifguarda la Religione , e la Dottrina , un
Inquifìtore del S.Offìzioda proporli annualmente dall’

Inquifitore Generale , o da chi farà le fue veci t ed il

Vicario Generale del Patriarcato , o effóndo quello

impedito , il Giudice più antico di detto Patriarcato

,

per ciò , che fpetta all’ Ordinario.

E conformandomi a’ voti uniformi de’ detti Tribuna-

li, e Minìrtri: ufando, rìfpetto a ciò, di tutta la pie-

na luprema Pótcftà , che nel temporale ho ricevuta

immediatamente da Dio Onnipotente per la giuda

neceffària difefa della Chiefa , e de’ fuoi Canoni , de’

quali fono Protettore ne’ miei Regni , c Domini , e

della mia Regia autorità , c della riputazione , ono-

re , vita , beni , e quiete pubblica de’ miei fedeli Va£
fall: Voglio, ordino, comando, ed è mia volontà,

che in quella mia Corte, c Città di Lisbona fia im-

mediatamente creato, ed eretto, come colla preden-

te mi piace di-crcare, ed criggcre , un Tribunale per-

iti, -i- pe-
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petuo da chiamarfi Regio Tribunale Cenforio , il quale

farà comporto , e regolato nella feguente forma.

3. Àverà Tempre quello Tribunale un PreGdcnte
, per*

fona dotata di grande autorità , efcmplare per le fue

virtù, e di riconofciuto 2elo per ilfcrvizto di Dio,
e Mio , e per i Diritti della Chielà , e della Corona

,

e del ben comune , e quiete pubblica , che conftrtono

ertenzialmente nella perfetta armonia tra il Saccrdo*

zio , c l’ Imperio
,
per dare ajuto all’ uno , ed all' al*

tro nc’cafi occorrenti.

4. Vi faranno fette Deputati ordinar/ * e tra quelli fati

tèmpre uno degli Inquifìtori del S, Offizio di Lisbo*

na propofto annualmente dall’ Inquifìtorc Generale ,

o da chi farà le fue veci : Ed il Vicario Generale

del Patriarcato di Lisbona , ed in fua mancanza il

Giudice più antico del detto Patriarcato ; ed i ri-

manenti faranno Porfone di conofcluta letteratura ,

di cortami cfemplari , e di foda pietà , le quali pia-

cerà a Me di nominare a quelli importanti impieghi.

{. Oltre i fopra enunciati , vi faranno altri Deputati ftra-

ordlnarj , che a Me parerà di nominare ne’cafi, che

potranno occorrere per dare ad una Ifpeaione cosi

vaila un più pronto, conveniente fpaecio.

6 . Vi farà un Segretario por regiftrare i difpaeci * che

farà lecito tra i Deputati flraordinarj per detto -effèt-

to , e per aver cura de’ Libri , e ferirti fpettanti al

Tribunale.

7. Vi farà un Portinaio, il di cui officio Urrà di tenere

preparato il Tribunale , « le camere con la dovuta

proprietà.

4 . Conlìderando , Che la maggior fatica di quello Tri-

bunale dovrà eièrcitariì in caf», come lì dirà in ap-

preso : Ordino, « voglio, che le fertìoni ordinarie

debbano tenervi!* in un dopo pranzo di ogni tècri-

X ii ma-
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mana , che farà nel giorno di Giovedì
,
quando non

Ha fcriato , ed effendoio , nel venerdì profilino feguen-

tc ; e che debba entrarfì in Tribunale alle due ore

nell’ Inverno , ed alle tré nella Eftate : Occorrendo

però tali negozi » che efiggano piò fcfiìoni ftraordina-

ric , il Prefidcntc farà avvifarc que’ Miniftri ordina-

ri , e ftraordim.rj , che crederà ncccflàrio di radunare

fecondo la qullità dell’ affare.

ltem

:

Ordino, e voglio, che il detto Tribunale ab-

bia giurifdizione privativa , cd cfclufiva in tutto ciò ,

che fpetta all’ efame , approvazione , c condanna de’

Libri , c Fogli , che fi trovano già introdotti in que-

lli Regni , e Domini : di que’ Libri , e Fogli , che vi

entreranno di nuovo, o per i porti di mare, o per

j confini ; de’ Libri , e Fogli , che fi vorranno far ri-

ftamparc , ancorché foflero fiati già fiampati altre

volte con iiccnza : de’ Libri , c Fogli compofii di nuo-

vo: di tutte le Conclufioni, che fi abbiano a difen-

dere pubblicamente in qualunque parte di quello

Regno ; e di tutto il di piò , che rifguarda la Stam-

pa, le Stamperie, la vendita, e commercio di detti

Libri , e Fogli : Ordinando , che neffun Mercante di

Libri , Stampatore , Libbrajo , o pedona , che venda

Libri , o Fogli , ardifea vendere , ftampare , o legare

i detti Libri, e Fogli volanti, per piccioli chefiano,

fenza I’ approvazione , c licenza del detto Tribuna-

le , fotto pena di fei mefi di carcere , della confifca

di tutti gii efcmplari , e del doppio loro valore per

la prima volta , e del fcfiuplo per la feconda volta ;

da applicarfi la metà per le fpefe del Tribunale , e

l’ altra metà per gli accufatori ; c per la terza volta

fotto pena di dieci anni di efilio nel Regno di An-
gola , oltre le fuddette pene pecuniarie

,
quando pe-

lò nelle tali Opere , 0 Opera di cui fi tratta , c negl’

in-
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introduttori , ricettatori , fpacciatori , o venditori , non

vi fiano colpe più gravi , che fecondo le mie Leggi

fi mcritaflèro caftigo maggiore.

(«. Item: Ordino, e voglio : Che tutti gli Amminillra-

tori, Giudici, Ufficiali di Dogana, Cafc di difpac-

cio , Alberghi , Botteghe , ed anche le cafc partico-

lari ove giungeffero Libri , o Fogli volanti provenien-

ti di fuori del Regno , o fia per mare , o per terra

,

debbano prenderli, c fequeftrarli , c «infognarli im-

mediatamente ne’ magazzini , o cufiodie , che faran-

no deflinate a quello effetto dal detto Tribunale Ccn-

forio per ben cuftodire , e confermare detti Libri , e

Foglj , di finte , che i Proprietari poffano con facili-

tà , e lènza danno ricevere tutti quelli , che faran-

no approvati.

Il, Item: Ordino, c voglio , che appena faranno prefen-

tati detti Libri , e Foglj volanti al detto Tribunale ,

fiano diftribuiti dal Prefidente a' Miniftri ordinar) :

e qualora quelli non ballino , agli llraordinarj , fe-

condo le materie , che vi fi trattano , e la profeffio-

ne diciafcuno de’ detti Miniflri
;
prendendoli memo-

ria in un Libro , che vi farà a quello effetto , del

giorno, ed ora in cui faranno loro confegnati : E cin-

fchcduno de’ detti Cenlbri dovrà riferire in ileritto in

pieno Tribunale ciò , che contengono que tali Li-

bri , o Foglj , dc’quali farà fiato incaricato , con il di

più , che crederà di dover dire lui propofito ; affin-

chè poffa deciderli con voti fopra detti eftratti , e

cenfure fecondo farà giufto ; rifolvcndofi per plurali-

tà di voti, c dandofi cfecuzione a ciò, che farà flato

rifoluto ; Eccettuandone il cafo , in cui venga dal mio

Proccuratorc della Corona (il quale averà fempre luo-

go tra’ Deputati , tutte le volte , che vorrà andare in

Tribunale, c dovrà eflcrc Tempre intefo, c gli fi do-

vran-
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vranno comunicare tutti i Libri , Fcglj , c cerrfurc fat-

te prima di dare la finale rifoluzione
) richicfto di

confultare ne’cafi, che fembreranno più gravi , affin*

che da Me vengano rifolute le queftioni , che avef-

fero dato motivo a dubbj.

I*. Item : Ordino , e voglio : Che dovendofi proibire qual-

che Libro di Autore vivente , che voglia dare alle

ftampc qualche fua opera , fucccdendo , che non gli

fi debba concedere la licenza richieda
,

gli fi debba-

no comunicare i dubbj, che fi faranno trovati contro

di lui
,
prima di fegnarne il decreto , affinchè ognu-

no fia afcoltato dentro il termine , che fi giudicarà

competente, innanzi di elferc condannato , conforme

al Diritto, ed a quanto fu ftabilito nel Concilio di

Trento.

] | ,
Irem: Ordino, e voglio: Che il fuddetto Tribunale

abbia giurifdizionc civile , c criminale in tutto quel-

lo , che concerne le materie di fua ifpczionc ; e deb-

ba fpedirc nel mio Regio Nome Provvifioni , Decreti

,

ed ogni altro difpaccio , che c folito efeire dagli al-

tri Tribunali fupremi della mia Corte : E che tutti

i Miniftri , Ufficiali di Giuftizia , ed altre perfone

,

alle quali faranno diretti i fuddetti ordini , fiano ob-

bligati ad efeguirli , fecondo il loro contenuto , fotto

pena di effere querelati , e fofpcfi ne’ loro officj , ed

altre , che dal fuddetto Tribunale faranno giudicate

competenti, fecondo h» efigenza de’cafi.

E quella farà efèguita intìcrifiìmamcntc nella forma

di fopra efprcffa : E perciò ordino al Configlio fu-

premo di Palazzo, al Reggidorc del Tribunale fupre-

mo di Giuftizia r o a chi farà le lue veci: ai Tribu-

nale della Inconfidenza : a’ Configlicri della mia Rea-
le Azienda, e de’ miei Dominj diramarmi : al Tri-

bunale di Cofcienza, c degli Ordini! al Prefidente

del

%
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del Senato di Camera: al Tribunale de’ Regi Cexy

fori : a’ Capitani Generali, Governatori, MinifltJ

togati, Correttori, Uditori, Giudici, cd altri Uffi-

ciali di Giullizia, c di Guerra, a’ quali appartenga

cffcrc intefi di quella Legge ; che debbano efeguiria,

cd olfcrvarla , e la facciano efeguire , cd offeryai*:

compiutamente in tutto ciò , clic vi fi contiene , fen-

za dubbio , nè imbarazzo veruno ; e non oftanti qua-

lifianfi altre Leggi , Regolamenti , Alvarà , Difpofi-

zioni , o Stilo in contrario ; le quali tutte , e tutti ho

per derogati , come fc di effe , e di effi fi faccffe qui

individuale , efprcffa menzione ,
per gli effetti fuddet-

ti {blamente , rollando Tempre nel rimanente nel lo-

ro vigore : Ed ordino al Dottor Pietro Gonlalves

Cordeiro Pereira Minillro del Supremo Configlio di

Palazzo, e gran Cancelliere de’ mici Regni, che la

faccia pubblicare nella Cancelleria, e fc ne dia co-

pia a tutti i Tribunali, Capi di Proyincie , e Ville

di quelli Regni , e Domini ; E fia rcgillrata nel Tri-

bunale della Inconfidenza , cd in tutti i luoghi ove

fi colluma rcgiilrarc fimiglianti Leggi : E l’Originale

fiadepofitato nel Regio Archivio della Terre doTpm-
bo. Data nel Palazzo della JVladonna dell’ Aiuto a’ $

di Aprile dell’anno 176 li.

*’ * ’ *

____ ? <

I li R E c°n w*'
- k * - r

Conte di Oeyras.

JJ Egge , cella ijualc alluMacJlà Vejlra, attendendo il

Ricorfo del Proccuratore della Corona , chejormò la Set-

tima Dimojiraiione della Parte Seconda della fua De-

duzione Cronologica , e Analitica , è piaciuto erìge-

re
rPr*-*
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re unTribunale di Cenfori Regi con giurifdirJone priva*

tiva , ed efclttjìva in tutto ciò , che /petto all' efime , ap-

provazione , e condanna di Libri
,
eFoglj volanti già in-

trodotti , e di quelli, che nuovamente faranno per intra

•

durji, comporji, e flamparji in quelli Regni, e Dom'tnj i

fi fatto nellaJorma di /opra efprejfa.

Perchè Voflra Madia la vegga.

Antonio Domingttcs do Pajfo la fece.

•. i

Jtegiftrata nella Segretaria di Stato de’ Negozi del

Regno nel Libro il de’ Diplomi, Alvarà, c Paten-

ti a fol. S ; . Madonna dell’Aiuto agli 8 di Aprile

del 1768.

Giovanni Battila de Arattjo,

Pietro Gonfalves Cordeiro Pereira,

Ji fiata pubblicata qucfla Legge nella gran Cancel-

leria della Corona , c del Regno. Lisbona Apri-

le del 1768.

D. Sebajliano Maldon.no.

Jlcgillrata nella gran Cancelleria della Corte , e del

Regno nel Libro delle Leggi a fol. 6?. Lisbona

^Aprile dei 1768.

Antonio Giiifcppe de Maura.

RE-
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REGIO TRIBUNALE CENSORIO

PRESIDENTE
LaRCIVESCOV O DI EVORA

Regidore del Tribunale fupremo di Giu/lizia.

DEPUTATI ORDINARJ

Il Dottor Pietro Viegas de Novaes Mìnijlro del

Tribunale fupremo di Palazzo.

Il Dottor Antonio Bonifacio Coelho Vicario Ge-

nerale del Patriarcato.

L '

Inquisitole D. Manuele de Vasconcellos Pe*

REIRA.

Il Dottor Antonio Manuele Nogueira de Abreu
Giudice delle Caufe della Corona, e Azienda.

Il Dottor Francesco de Lemos e Faria Giudice

Generale degli Ordini Militari. . .

Il Dottor Giovanni Pereira Ramos Minifro del

Tribunale di Giujlìxia della Città del Porto,

Il P. Maestro Antonio Pereira de Figueiredo
Prete della Congregatone deir Oratorio.

Il P. Maestro Fr. Giovanni Battista di S. Gae-
tano dell" Ordine di S. Benedetto.

Il P. Maestro Fr. Luigi di Monte Carmelo Car-

melitano. Scalzo. i .

Il P. Maestro Fr. Manuele del Cenacolo del Ter*

u> Ordine di S. Francefco.

DE-
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DEPUTATI STRAORDINARJ

I L Dottor Makuele Pereira da Silva Proteo-

rotore delta Azienda Oltramarina.

II Dottor Makuele Gokes Ferreira Minifirg de-

gli Aggravj.

Il Dottor Francesco Feliciano Velho da Costa
Miniflro del Supremo Tribunale di Giujliva.

Il Dottor Giuseppe Bernardo da Gama e Ataide

Miniflro del Tribunale di Giujlitia del Porto.

Il P. Maestro Fr. Ignazio di S. Gaetano Carme-

litano Scaleo.

Il P. Maestro Fr. Luigi dell’ Annunziata Aze-

vedo Domenicano.

Il P. Maestro Fr. Francesco di S. Benedetto
Benedettino.

Il P. Maestro Fr. Manuele dejlla Risurrezione

OJJèrvante deila Provincia di Portogallo.

Il P. Maestro Fr. Francesco Saverio di S. Anna

Offervante della Provincia deli Algarve.

Il P. Maestro Fr. Gioacchino di S. Anna Eremi-

ta di S. Paolo.

. , .. M . ‘ * *

SEGRETARIO
I/Dottor Giuseppe Bernardo da>Gama e Ataide

Miniflro del Tribunale di Giajliùa della Città

del Porto.

SOM-
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SOMMARIO
DELLE COSE Più NOTABILI
FELLA PARTE SECONDA

DELLA DEDUZIONE
CRO NOLOGICA, E ANALITICA,

E NELLE DUE
SUPPLICHE DI RICORSO

INDICATE PER ORDINE ALFABETICO
CO’ NUMERI DE’ PARAGRAFI.

(
Part. I S. P.

)
indica la Supplica di Ricorfo della Parte I,

(
Dim.I. Indica la Dimoflra%ione , ed'(S.R.) la Sup-

plica di Ricorfo della Parie II.

Bete Panarmitono : le fue

Opere furono proibite in Ro-
ma. Dim. IV. 6. 8.

P Abufo delle Cenfure , e Sco-

muniche introdotto, e pra- S.

ticato in Portogallo per

mezzo della Bolla in Cerna

Domini, degl’Indici Efpur- d’

gatorj , e delle Dottrine Ge- d’

fuifiche, collitui Ice la Set-

timaViolenxa

,

la quale ab-

bifogiia della pili pronta , ed

efficace Protezione, e Prov- f»

videuza del Re N.S. S. R.

é. J7. al 86.

Ac/uaviva ( Claudio )
Came-

riere fegreto del S. P. Pio V s

i Gefuili lo attirano nella

Joro Compagnia. P. I. S. R.

M-
Fatto Generale , nel princi-

pio dei fuo Governo (labi-

iifee nel Collegio Romano

la Confraternità della B-Ver-
gi ne Annunziata : fine, ed
oggetti di quella Confra-
ternita. ivi $. 25.

Alfanfo. vedi Paolo.

Agufino : fua Dottrina (òpra

le Cenfure ingiufte. Append.

i. 57. nota
(
b

)

Agridar, vedi Damiano.
Alcalà ( Duca) V icerè di Na-

poli : fua Provvilione de’2j

Novembre 1561 , in cui no-

mina il P. Valerio Malviet-

ilo all’impiego di Commifc
far» Regio per efaminare,
ed approvare i Libri , che

entrano nel Regno.
Sua Confulta de’ 1 7 Aprile

1569 al Re folla lagnanza

del Nunzio, che diceva, che

l’ Arcivefcovo di Napoli , ed
altri Prelati non potevano

far (lampare cofa veruna

concernente il loro ufficio,

ftan*



SOMM
llante la nuova Prammatica.

Relazione del Regio Cappel-

lano maggiore fatta al Vice-

Tè ne’ 26 Aprile 1577, e vo-

to Cullo ftefl'o Argomento.

Altra Relazione del medefi-

mo Culla licenza da darli al

Vicario dell’Arcivefcovato di

Caput per Rampare il nuo-

vo Calendario.

Lettera del Rede'ro Agollo

1627 Ccritta al Duca Culla

proibizione fatta in Roma
del Libro di D. Pietro di

Urries. Dim. V. jo.

Alefandrò VI. S. P. nel prin-

cipio del 1500 fu il primo,

che proibì con una Rolla

fotto pena di Scomunica,

che non fi ftampafle Libro

veruno fenza licenza del

Vefcovo Diocefano. Dim.II.

f.

D. Aleffandrò ArciveCcovo Inqui-

fitore generale di Portogal-

lo : fua provvilione , con cui

dà licenza alla Sig. D. Ca-

terina, al Duca di Bragan-

za
, al Sig. D. Duarte ,

ed

al Sig. D. Filippo di poter

ritenere ,
e leggere tutti i

Libri proibiti nel Catalogo

di quello Regno. Di ni. Vi.

t. 100.

2). Alfonfo V. Re di Portogallo

nelle Corti del 1456 fece

annullare dal Tribunale fu-

premo di Giullizia i proce-

dimenti fatti dagli Eccle-

fiaftici , che ufurpavano la

fua Reale GiurifJizione. S.R.

$. ni. .

Ciò, che fu da e.lb riabi-

lito fu quello propolito nel-

R I O.
\

la fue Ordinazioni al Titolo

delle Lettere che vengono

dalla Corte di Roma , o dal

Gran Maeftro. ivi $• *17-

Nelle Corti di Santarem

del detto anno 1456 foriie-

ne i Diritti di fua Corona ,

ordinando, che il Tribunale

fupremo di Giullizia giudi-

chi in appellazione i grava-

mi fatti a’ Laici dagli Eccle-

fiariici.

E fa lo fte(Tb nelle Corti

di Coimbra , e di Evora ne-

gli anni 1472, e , 471

rapprefentanza fattagli ; Che

le Pendoni ,
e Benefizi , che

fi davano a’ Cardinali erano

cofa di efempio non buono,

e che non era molto lonta-

na dalla Simonia.

E lo conferma nelle Corti

di Monteinor il nuovo nel

1477 >
precedendovi il Prin-

cipi D. Giovanni.

Ordinazioni fatti da quello

Sovrano , nelle quali viene

determinato lo llelfo. Dim. s

VI. $• 6. 7. 8. 9- „ ^
>, Alfonfo da Cafro: fuo Trat-

tato * H&rejibus. P. I.

S. R. C6.

" Almeìda. vedi Giorgio.

’» A Iva. vedi Duca <F Alvo.

Alvara del Re D. Manuele

de’ 12 Aprile *5*9 > in cui

ordina , che non fi dalle im-

pedimento alla Bolla otte-

nuta dal Vefcove di Coim-

bra per poter tellare. Dim.

VI. M.* 6 -

Confermato dal Re D.Gio*

vanni III a’5 Dicembre 1 s=S-

ivi t. 17.

.
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Alvdrù del Re D. Filippo IV.

de’ 6 Novembre 1625 , in

cui fi ordina , che i Libri

Rampati fuori del Portogal-

lo non pollano correre , nè

venderfi fenza licenza del Su-

premo Configlio di Palazzo.

Dim. VI. f.ioS.

.... del Re D. Giovanni

IV de’ 25 Dicembre 1652,

con cui volle far grazia al

Capitolo della Cattedrale di

Evora di potere riavere il

fuo Bargello , dopo che lo

aveva privato di tal fuo uf-

cio j e ritenere le Carceri

del Vefcovato , dalle quali

il Re aveva fatto levar via

le ferrate , e le porte per

avere detto Bargello carcera-

to il Bargello della Univer-

fità d’ ordine del Capitolo ,

ufurpando la Real Giuril'di-

zione. Dim. VI. 9. 118,

S, Ambrogio : fua Dottrina Tulle

Scomuniche. S. R. (.4}.
Amclot de la HouJ/iiye : Giù
che egli dice della Repubbli-

ca di Venezia rifpetto a’ Li-

bri proibiti dalla Curia Ro-
mana. Dim. V. 9 * 2j.

Ammonizioni
(
fenza

)
previe,

fenza ripetute iilanze , e pre-

ghiere a que’, che fono in-

corfi nelle Cenfure , non può
«fervi Scomunica. S.R. 9 - 79 .

Annullatoria della Bolla del

S. p. Clemente XI de1 27
Luglio 1707 pubblicata in

Germania dall’ Imperator
Giufeppe I. ivi 9. yj.

.... della Declaratoria del

Nunzio di Colonia contro

il Dot. G’afpare JHuygens De-

cano della Univerfità di Lo-

vanio fpedita dall’ Impera-

tor Carlo VI in 51 Genna-

io 171 j. ivi 9. 96.

Efetnpj di altre confimi!!

emanate nella bada Germa-
nia , o fia nelle Fiandre, ivi

9 . 97* 98*

.... di quelle pubblicate
in Francia. 9 . 99. Ne1

Can-
toni Svizzeri, 9.100. In Ve-
nezia. (.101. In Napoli. 9.

102. In Ifpagna. 9 . io;, a
t oS. Ed in Portogallo. 9,

109. a Z27.

te Annuiiatorie 1 fono il rimedio,
di cui ufano i Principi Cat-
tolici per riparare

, e rifpin-

gere 1
’ abuio delle Cerifere

Ecclefia diche. S. R. 9 . 88.

Dottrina del Van-Ejpen ,

di Crtjlineo , Zypeo , del

Loyens , e di Air. de Real
Utile Anrtulìatorie. ivi 9*88.
a 92.

Arias Montano fu uno de'
primi Ce» fori Regj in An-
verfa. Dim. V. 9 . 15.
Ceti fura il Libro degli

Efercizj di S. Ignazio. S.R.
9- 49 -

P Aj/edie , ed il Blocco della

Cattedra di S. Pietro , vie-

ne a provarfi colla profana-
zione, che fi da attualmen-
te facendo del Sagro Nome
di S. Santità, per fodenere
il Sinedrio Gejuitico. p, I.

S. R. 9. 61.

Ajjurii

,

che fi pretefe introdur-

re nel Tedo Can. Cap. Sen-
tentia 1

.

Cauf.11. <^u*ft. j.

Sententia Paperi! etiam in-

jttjia tintenda ejl , coll’ ac-
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crefcervi la parola »* tenen-

do. Append. 0. j?.

gli Atti di proibire i Libri
, ed’

imporre le pene, &c. non
appartennero mai al Sacer-

dozio fin' a tanto , che ne’

fecoli d'ignoranza fu quelli

confutò coll’Iniperio. Diin.I.

0 . 6 .

Autorità Cenforia nel proibi-

re , o permettere i Libri;

ed abufo fattone dopo il Se-

colo XVI. Pref. 0.i.

Sentimento de' Proteflan-

tt, e de’ Cattolici fui detto

Abufo, ivi 0. { a 6.

Che fu per tale conofciuto

dal S. P. Benedetto XIV»

0 . 7. 8.

V Autorità della Chiefa nel cen-

furare i Libri per molti Se-

coli fi riftrinfe folo a’ Libri

di Dottrina, e Dogmatici.

r Autorità dell’ Imperio coadji»-

vò, e diede forza col terro-

re delle pene temporali alle

Cenfure della Chiefa. 0 . 7-

Eleni pj di quella Autorità,

ivi 0. 8. a za.

Arbofa. vedi Pietro.

Bartnio (
Celare Cardio. )

il fuo Tomo XI. degli An-
nali Eccìejìajiici fu proibi-

to con Legge del Re D.Fi-

lippo 111 per avervi tratta-

to con poca decenza il pun-

to della Monarchia di Sici-

lia. Dim. VI. 0. ioa.

de Barros. vedi Domenico Luigi.

Boriai tannico Cuiocc,.reile.vedi

Chioccarono.

Becano. vedi Martino.

Benevento ( Conte di
) Viceri

di Napoli • fua Prammatici
de’ 5 Luglio 1 60; , in cui ii

ftabilifce , che Libro nejf'ww
Jiarapato fuori del Regno po-

tejj'e venderfì forza licenza

del Viceré in fcrrptis.

Sua Confulta al Re de' 14
Dicembre 1605 fopra varj

negozj di giurifdizione. Dim.
V. 0. jo.

Benedetto XIII. S. P. fua

Bolla fpedita nel 1739 al

P.Michel Angelo Tamburri-
ni Generale della Compa-
gnia fopra la Confraternite.

P. I. S. R. 0 . 37. nota {a)

Benedetto XII' P. M. accor-

re in ajato di Monfig. Trau»
tfon Arcivefcovo di Vienna

d’Aullria accufato per Ere-

tico da’ Gefuiti. Difende la

Dottrina del Card. Noria «

de' PP. Berti , e Belelli , e

del Muratori
j

e fi accinge

alla Riforma della Congre-

gazione dell’Indice. Pref 0.S.

. . . . Sue Bolle fpedite nel

*748, e 17 ji a’ Generali de'

Gefuiti Francefco Retz « e

Ignazio Vifctnti fopra le

Confraternite. P. I. S. R.
i0. 37. nota (a)

Dentivaglio (
Monfign.) Nun-

zio Apotloiico in Fiandra

proccura, ma in vano, che

la Bolla in Ceena Domini vi

fia pubblicata da’ VefcovL

Dim. VL 0. 64.

Bolla intitolata tu Cerna Do-

mini. Frode di quello Tito-

lo. I Gefuiti non poterono

confeguiie, che li accettane

in Portogallo. Lim. VI. 0.

aa. 21 . •• *

Non

t
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SOMMARIO.
Botta in Coma Domini. Non
ottante la vanno dolofamente

fpargemto nel 1 5 6 7,e 1 {68 in

nome del S.P.Pio V. ivi $.27.

Efame di quanto fi ritrova

in detta Bolla , e dimoftra-

zione degli adurdi , ed in-

competenze , che in efla fi

contengono, ivi 9. 29. a 60.

Tutti i Monarchi , e Prin-

cipi Sovrani Cattolici la ri-

gettarono , e non vollero

ammetterla come attentato-

ria , e fediziofa. ivi 9 - 62.

Rigettata nell'alta , e bada
Germania, ivi 6 j. 64. Ili

Francia. 6{. In Italia , ed in

Venezia. 66. 67. In Napoli

,

e Sicilia. 68. In Ifpagna. 71.

in Portogallo. 79.
Introdotta con ftratagem-

nia da’Gefuiti niufcherata ,

ed inferita in varj Libri de*

loro Autori
,
pubblicari come

Opere poli unte, ivi 9. 84.

la liolla in Corna Domini

,

e le

Colle degl'Indici Ejpurgatow

r; , fìccome per introdurli

nel Portogallo non vi furo-

no né precedente citazione,

né udienza , né cognizione

di cauta; quello folo balla

per edere ambidue rimode
per via di Kicorfo , conte

notoriamente violenti , e nul-

le. S.R. t. 78.

Bolli : Tutte le pofleriori fpe-

dite dopo quelle di paolo III,

e Giulio III lì riportarono

alla Formula akftra&a , ed a*

Deiineamenta Confiitutionum
de* Gejuiti , che lì fono fat-

te dal r
j 5 j

tino al prefen- D.
te. P. I. S. R. 9- 6.

»»
Bonifazio Vili S. P. Pra.

tetto , con cui tentò di fere-

ditare Filippo il bello Re
di Francia. Ditti. VI. é. }{.

de Borgia ( D. Francefco Duca di

Gandia
)

mezzi co* quali fu

modo ad entrare nella Com-
pagnia ; dove lì mantenne
profedò occulto dall’ anno
1146 fino al t{{ o. Part. I.

S. R. 9. 8.

»... vedi S, Francefco.

Bouchel (Lorenzo) fua Bibtio-

theque , o fia Teforo du Droit
Francois, fui. 5, voi. Paris

1667. Dim. IV. 9 . 8-

Il fuo Catalogo de’ Libri

proibiti , che trattano del

Sacerdozio , e dell’ Imperio
vien riportato nelle Prove
della Part. II. Numero I.

di Brettagna, vedi Duca di Bret-

tagna.

A ledo, vedi Giorgio.

Campomanes ( D. Pietro

Kodrigues) Autore del Trat-
tato de Antortifacion. Dini.

VI. 9 - 5 ».

Cane ( Melchiorre) Vefcovo
delle Canarie , fu uno di

quelli, che cenfuró il Libro
degli Efercizj di S. Ignazio.

P. I. S. R. é.49.
Caracdoli

( Marchefe) Elogio
del S. P. Benedetto XIV da
lui pubblicato. Pref. 0 . 8.

Cario V Imperatore nell’an-

no 1546 , ordina alla Uni*
vediti di Lovanio unCata-,
logo, o fia Indice de5 Libri

Eretici. Dilli. III. (.1,

Cario III He Cattolico r fuo
Decreto de’ 1 8 Gennajo 1 760

di-
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diretto alla Liquazione di

Spagna , in cui ordina
, che

non li pubblichi Bolla , ni
Breve di Kotna lenza Regio
permeilo. Dim. V. 4 . jj , e

Prove Numero VI.

Sua Legge de’ ai Gennaio
del 176.2 Tulio lteii'o Argo-
mento. ivi 4. 54,

Carlo Principe di Lorena. Suoi

Editti. Dim. V. 4- 19.

di CaftelloSranco. vedi D. Gon-
Jaivo.

la Caufa , che produiTe in Porro-

gallo effetti i più. funefti

,

confiile nello riratagenuna

de*Gefui ti di cacciarne ogni

principio, e fondamento di

ragione , e di buon fenfo

,

ed introdurvi l’eflrinfeca au-

torità della loro ragione pri-

vata , vaga, e dipendente

dalle opinioni de* loro Scrit-

tori CatifH. App 4 - J. 4-I-
Maniera , con cui la fud-

detta Caufa andò operando,

ivi 4. 6. 16. 17.

Caufe , nelle quali non debbo-

no t legni rii , nù temerli le

Sentenze de’ Vefcovi ,
nep-

pure del papa. S. R. 4 . 9 ‘*

.... (tre) per le quali può

fulminarli la Scomunica 1

cioè : contro gli Eretici ;

contro gli Uomini perverli ;

e contro coloro , che nrii-

natamente non oflervano la

dottrina
, e difciplina della

Chitfa. Dim. Vi. 4.

.... del iìlenzio praticato

da’ Portoglieli full’ abufo, e
fui rigore ulato nella C;n-
fura de' Libri. Pref. 44 » » 3.

17.117<*

ARI O.

Celeftio Erefiarca. P. I. S, R.
4. 74. * 78 ».

Cenfura. veili Scomunica.
Confuro, c Scomuniche. Que’

cali ne’ quali non hanno ef-

fètto i colpi di quella tre-'

menda Spada Spirituale , fo-

no Tempre fatti filici , e ma-
nifelli , che perfettilfima-

mente li diflinguono. App.
4.aS.

O fono quelle competenti,
e giurie, e come tali deb-

bono temerli , rifpettarli , ed
attenderfi ; o fono abuftve

,

incompetenti, difpotiche, e

nulle , ed in quello cafo co-

lom , che fi ritrovano ag-

gravati , debbono difènderli

con que* mezzi , clie ven-

gono loro fomnmùrirati da*

Diritti di Natura , e Divi-

no. ivi 4 . >9*

Quattro Argomenti co'

quali fi è pretelb foltenere

il contrario , efaminati , e

confutati, ivi 4 . )o. a 71.

Ctjare Card. Baronio. vedi

Baronia

de Cevallos. (Girolamo) fua Ri-

foluzione folla Se il ione XXV
dei Concilio di Trento de

Riformatimi. App. 4 - 65.

la Chiefa , e la Sede Apoftolicu t

quale lia la fua Autorità

nella Cenfora de’ Libri,

Dim. I. 4 . t.

Quella non fi ellefe mai

fe non che l'opra i Libri Do-
gmatici. ivi 4. (.

Ha Tempre avuto , ed ha il

Diritto indifpenfabile di ri-

parare da fe colla Scomuni-

ca quegli Individui , che fi

fo-
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fono refi indegni della tua

compagnia. S.R. f.j9. 40.

Sempre però ne Ha ella

ufato coinè Madre , e col

maggior dolore , imitando

Grillo S. V. che volle , che

tutti gli Uomini fi l ai valle-

rò , e nell'uno fi perdeflè,

ivi Q. 41.

Grillo S. N. non volle,

che ella avelie veruna giu-*

riedizione folle cofe mate-

riali , e mondane, ivi (. $4.

la Chiefa può fuilìllere , ed ha

tulli dito lo f| azio di piò di

1500 anni bella, e lumino-

fa fenza i Gefuiti , i quali

vi entrarono dentro a guifa

de’ Zingari. I». I. S.R. f 60.

.... e la Sede Apo/ìolica

non hanno potefià nelluna
Tulle Goti tuizioni della So
cietà Gejuitica. ivi f. 21.

Chioccarelle (Bartolom.) Ram-
pa in Venezia (Napoli

)
nel

1721 in un voi. in 4. l’In-

dice de' Documenti , che fi

ritrovano nell’ Archivio del

ConJigUo Colialet ale , o fia

Camera Reale di S. Chiara

di Napoli. Dini. V* i. 27.

Chriftineo ( Paolo
)

celebre

Giurifconfulto de* Paefi baffi

Autlriaci. Dim. VI. i. Sy.

la Citazione , e I’ Udienza delle

Parti nelle Cenfure fono di

Diritto di Natura , e Divi-

no. S. R. $. 77.
Clemente Vili S. Pont, fuo

Concordato colia Repubbli-
ca di Venezia ibpia gl’ In-
dici Romani. Dim. V. 6.2J.
34.

Sua Bolla del 1 602 , in cui

Pari. II.

ARIO. fi?

etlende le Ccnflaterhite de*

Gefuiti a potèili eriggerfc

neile Regioni Oitramarine.

P. I. S. R. #. 28. nota (o)

Compagnia di Gesh 1 Titolo

inventato , ed arrogato da*

Compagni dell’ allora cosi

detto Maeftro Ignazio : Fro-
de , ed artifizio ai un tal

Titolo. Dim. VI. $. 22. 2;.

24.

il Concilio Senonenfe, oParifien-

fe del 1528 raccomanda le

condanne fatte da LeoneX ,

Adriano VI, e Clemente VII4
Pref { 7;

Concilio di Trento 1 Alla fua

Seti'. XXV de Reformai ioni

Cap. HI. fi appoggia il quar-i

to argomento di coloro , che

pretendono impugnare le An-
nullatone , e le elocuzioni fui*

le temporalità. App. {. 61.

Si prova , che nelle efpref-

fioni generiche del Concilio

non poteva comprenderli la

proibizione a’ Monarchi di

ibccorrere i loro Sudditi op-

preffi. ivi $. 62.

£ vien confermato dalla

coRante Tradizione de’Dot-
tori , che fcriflero fui detto

Concilio, ivi $.65. a 68.

E dichiarato dal medefi-

mo Concilio nel Cap XX.
di detta SelT.XXV. ivi {.69.

7°-
E viene infegnatoy ed of-

fervato dalla quotidiana pra-

tica di tutti gli orati Cat-
tolici Sovrani di Europa, ivi

.71.
Relazione di quanto vi fu

trattato full’ articolo della

Y Cen-
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Cenfure , e proibizione de’

Libò. Pref. «.20.21.21.
Commette la Compilazio-

ne dell’ India E[purgatorio

a varj Teologi ; Jìccome pe-

rò il Concilio dovette repa-

rarli , 4 certo, che il ta-

le Indice non vi fu fatto.

Dim. III. «.16.

Non fu accettato in Fran-

cia tra gli altri , fpecial-

ntente per il motivo dell’

India. Dim. V. «. 1.

Accettato ne' Paeii-balTi

colla efprelTa condizione

,

che s’ intendeflero rimanere

falvi , ed illeli tutti i Dirit-

ti della Corona di Spagna,
e tutti i privilegi Tuoi , e

de' ValTalli. ivi «. 16.

La di lui accettazione in-

didinta fatta da’ Gejuili in

nome del Re D. Sebadiano

agli 8 Aprile 15É9 fece in

Portogallo tale drepito , che

S. Pio V Pont. M. fu obbli-

gato a farlo ceda re con una

fua Bolla , in cui iafeia al

Re quello, che 4 diCefare,

e riferba alla Chiefa quello

,

che j di Dio. Dim.Vi. «.19.

Concordato di Veniva ftipula-

to a’ 24 Agolto 1 569 con

Clemente Vili S. P. (opra

l ’ Indice de1 Libri proibiti

fatto in Roma. Dim.V. «.24.'

Confraternite erette dal Sine-

drio Ge/uitico nelle Cafe, c

Collegi della Società lotto

l’apparenza di divozione con

gli oggetti carnali di accre-

feere Tempre più il Tuo Im-

perio mandano. P. I. S. K.

#. V*
-m * r " '

Confutazione delle principali

opinioni , le quali hanno rap-

porto alle Provvidenze , e

formano l’oggetto di quella

Supplica di Ricorfo. App.
6. 26.

Confifio Collaterale di Napo-
li» oggi detto Camera Rea-
le di S. Chiara : fuO voto

del r Febbraio t $80 fopra la

licenza chiedagli per illam-

pare il Concilio Diocelàno

fatto dall' Arcivefcovo. Di-

moli. V. . jo.

Conte di Bona vento, vedi Be-

navente.

. ... di Lemos. vedi Lemos.

. ... di Olivarei. vedi Oli-

varet.
, 1

la Contumacia incorrigibile 4 uno

de’ requitì ti necetTarj per ful-

minare la Scomunica. P.K.

«. 80.

Corti (nelle) tenute in Lisbo-

na nel 1619 , lo Stato del

Popolo fa «tu forte rappre-

fencanza al Re D. Filippo

III contro le Confraternite

de’Gejuiti. P. I. S. R. «-41.

Coflanzp Imperatore aduna il

Concilio generale di Rimi*
ni , in cui furono condan-
nate le Erefie degli Ariani

,

e Semi-Ariani da più di 400
Vefcovi. P. I.S. R. «,71.;*.

Covarruviai Velano di Sego-

via , che con tanto credito

intervenne al Concilio di

Trento : Tuo giudizio nota-

bile fulla Self. XXV de Re-

formatione di detto Conci-

lio. App. «. 66.

la Cuna di Roma nel Secolo IX
incominciò ad ingerirli nel

Mi-
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Minlfterio de* Vefcovi , e nel

Governo politico de* flati

temporali col cenlurare i Li-

bri
j
e continuò a far lo rtef-

fo (ino al line del Secolo XV»
Dim. li. $. i. 2.

Innanzi della invenzione

della (lampa non ebbe mol-

te occalioni di efercitare il

fuo Minifterio nella Centura
de* Libri , in particolare di

quelli , che non riguarda-

vano il Dogma. Dim. IL
$• ?• 4 .

Dopo che Pio IV S. P.
pubblicò nel 1664 Vìndice
^/purgatorie , e le Regole

generati , e che fu eretta in

Roma P Inquifizione , pro-

curò , facendo caufa comu-
ne co* Gefuiti , di ufurpare

con varj Aabilimenti la iiv-

dependente temporale Giu-
ri (dizione de* Sovrani. Mez-
zi , che ella usò per contè-

guire i tali oggetti. Dim.
IV. 4. 4.Ò. io. ij.eaj.

Curia di Roma: Pafpetro in-

fdiciflìmo , che fla inoltran-

do agli occhj del Mondo fa

vedere la Grifi degli eflre-

mi mali , che eligono gli

eflremi remedj. P. I. S. R.
9. 6y.

Curiali di Roma , e dipoi i

Gefuiti confeguifcono di

perturbare nel tutto, e di-

flruggere nelle parti 1’ Eu-
ropa intiera , colle frivole

pretensioni del loro Imperio

temporale , e terreno, ap.

poggiate fulle falle Decre-

tali d’ Iiidoro Mercatore.

App- f. 1.

179

D A viiano i’Aguìlirir Mini-
Aro Giurìfcbnfulto col-

legato co’ Gefuiti , lavora

nella nuova Ordinazione dei

Re D. Filippo III. Dlm.VI.
$.89. nota (c)

Decretiili /alfe inventate da
ifidoro Mercatore, o Pec-
catore. Dim. VI. 4 . 61. no-
ta (.;)

Decreti del Re D. Giovan-
ni V rinovati dal Re N. S.

co' quali nel 1760 fu proibi-

ta ogni comunicazione colla

Curia di Roma , c qualun-
que commercio collo Sr.no
Ècclefiaflico. Diinoll. VI.
9.

1 j 3 , e nelle Prove a! Nu-
mero XIII.

Decreto
, e Regio Diploma del

Re D. Giufeppe I N.S. di-

retto al Tribunale di Giufli-

zia- del porro, che andò in-

sieme colla Risoluzione , e
Provvifioiie Annullatori» del-

le Cenfure fulminate da Pie-

tro Luigi de Soufa Canoni-
co delia Cattedrale di Guar-
da Spedita a’ro Marzo 1761.

Dim. VI. 4 . zj6. nota (a) »

Dichiarai'! mie , in cui fi con*
cede , che fotto la Sottana

Gefuitica vi fleterono efle-

re , come di Satto vi furo-

no , Uomini gialli, e fanti,

die non furono a parte del

Alterna carnale dei Sinedrio

della Compagnia. App. 4-t 8.

D. Dionijio Re di Portogallo : fuo

Diploma , con cui annulla

le Cenfure fulminate dagli

Uditori del Vefcovo , e Vi-

cari di S. Croce di Cuimbra
nel 1 « jó ;

Donde fi vede che

Y U fin
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fin da quel tempo le Leggi
di Portogallo non ammet-
tevano le Scomuniche ful-

minate in materia di Tem-
poralità. S. R. 7 x. e 114,
e Prova Numero XV.

diploma dell’ Imperator Car-
lo. V de’ i o Marzo » j 5 {

pub-
blicato dal Principe fuo Fi-
glio Copra gli Affari della

Inqutfizione. Dtm. V. $. 4$.

*1 Diritto di cenfurare
, e proi-

bire i Libri, e di aftringere

con pene efterne
, e caftìght

corporali, non ottante, che
fia inerente alla fuprenia Po-
tetti de5 Sovrani , la Corena
di Portogallo fu violente-

mente fpogliata del portèllo

in cui n’era, colla orretti-

zia , e furrettizia introduzio-

ne degli Indici Romani ,

colla Bolla in Corna Domini

,

e colla Dottrina del Proba-
bilifmo 1 con cui fu pianta-

to in Portogallo un Impe-
rio d’ignoranza; lo che vie-

ne a cottituire la Seconda

Violanda , che richiede la

Protezione , e Provvidenze

del Re N. S. S. K. $. j 6.

a 10. *

Domenico Luigi de Barro)
Abate della Chiefa di S.Ma-
ria de Tranco/o. Dim. VI.
#. 1 if.

* Dottori , che commentarono i

Tetti de’Cap. XVI, e LV.
de Appellailonihus convengo-
no tutti, che leCenlute ir»-

giuite non abbisognano di
eliere ritrattate, né vi ène-
celfaria P aAbluzione. App.

M?*

Duca d> Alcah). vedi Alcali.
. ... d’ A/va Governatore
de’ Paefi baffi. Dim. V. $.1

.... di Brettagna i Notabi-
le controveriia , che egli eb-
be in Roma Copra le Sco-
muniche Culminate contro
di lui da' Cuoi Vefcovi. S.R.

67.

.... diOJftma. vedi OJftma.

E Gidio Martino
, e Pietro

de Velajco A nibaCcia to-

ri del Re D. Giovanni I al

Concilio di Cottanza. Dim.
VI. 0. f.

D. Enrico Re di Portogallo , col
Cuo Alvarà de*

j Ottobre
157S fece vedere, che non
erano gl’ Indici Romani
quelli , che fervevano di

Leggi ne’ Cuoi Dominj per
regolarvi la pubblicazione

,

e la ttampa de’ Libri. Dim*
VI. ». Sj.

Ejentpj da’ quali fi prova la

neceflìtà della protezione de’

Monarchi per liberare la

ChieCa di Dio da' Ccandali

,

e abominazioni, p. I. S. R.
fl. 82.

E/ercix; detti di S. Ignazio :

AbuCo che di erti hanno
fatto i Ge/uiti. p. I. S. R.
9 . 44-

Quanto in erti fi vede in

attratto, tutto è Canto, tut-
to è lodevole v i’ abuCo ,

che il òinedrio ne fece é per
ajtro il motivo, per cui tan-
ti Uomini dotti , e tante
Comunità le più Keligiofè
fe ne lagnarono, ivi C. 4J.
46.47-

Pro-
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Prove di un tate Abufo,
e Cuoi funefti , e indegni ef-

fetti. ivi . J j , e 54. •

Efpen vedi Van-E/pen.

Evangelio del Martedì della

Terza Domenica diQuadra-

gefmia , in cui Crifto S. N.

ftabilifce la giurifdizione di

S. Pietro ,
mutilato , e alte-

rato ne* Mertali dopo il

i J7j. Dim. IV. ai.

l’Europa trovandoli nella fu-

nertirtima circoftanza di ve-

dere la Chiefa Univerfale di-

ftrutta in fe medefima , e

le Monarchie minacciate di

cadere in confusone y e ro-

vina , abbifogna , che le lia

dato ajuto co’ remedj i più

illeciti , ed efficaci. P. I-

S.R. f. a.

F .Elidano d’ Oliveìra. vedi

Olivtira.

i Fenomeni mai più veduti , né

intefi , che fono feguiti in

quelli ultimi tempi nella

Corte di Roma rifpetto a’

Gefuiti

,

hanno dato mori-

vo di credere, che nella Pre-

latura Romana , nel Minift»

ro Pontificio , e nel Sagro

Collegio vi fiano Gefuiti pro-

felli , i quali con obbedien-

za cieca efeguifcono tutto

quello , che viene ordinato

loro , e macchinato dal Ge-
nerale della Compagnia. P.I»

S.R. t. 58. 59.

Ferraris
(
Gio ? Pietro) cele-

bre Giurifconfulto 1 Nella

fua Opera intitolata Pratli-

ea Ptipier.fis fcritta nel 141

provò la necertìti , che vi-

era di dare a Dio quell»',

che era di Dio , ed a Cefa-

re quello , che era di Cefi-

re : Tutti i parti della fua

Opera , dove era trattato

quello Argomento , furono

mutilati nelle Edizioni fatte

dopo il 1564. Dimolh Vi.
$. 1 1.

Fiandra, vedi Paefi-iaffi,

. Filippo li Re di Spagna, e

di Portogallo ! fua Lettera

notabile fcritta al Cardinal

di Granvela Prefidente del

Configlio d' Italia fulle mac-
chinazioni del Nunzio , e del

Collettore, che intentarono

d’ introdurre ne’ fuoi Domi-

ni la Bolla in Coena Domi

•

ni. Dim. VI. fl. 7*. 7].

Si oppofe , e riggetò Tem-

pre gli attentati , che gli fi

vollero fare colla Bolla in

Coena Domini. S. R. 12*.

Accompagna il fuo Regio

Beneplacito per la pubblica-

zione del nuovo Calendario

Gregoriano con una Legge
de’ 20 Dicembre 1 582. Di-
moi*. VI. $. 88.

'. Filippo III di Spagna , e di
Portogallo ; Nel fuo Gover-

no per cabala de’ Gejuiti (I

forma un nuovo Codice di

Leggi fotto la direzione di

Miniftri totalmente ligj del-

la Società , fenza però con-

feguire il fine, che fi erano
propollo. Dim. VI. >.89.
Con Legge de* 1 9 Feb-

braio 16x1 proibifce il To-
mo XI degli Annali Eccle*

fiafiici del Card. Baionio,

in'cui fi parlava indecente-

men-
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niente della Monarchia di Si*

cilia. Dini. VI. i. 102.

TD. Filippo 111 Re di Pcrtogal-

1a, e di Spagna. A’ 27 Giu.
.gro 1602 inibi fce la e Pecu-

lio ne del Mola proprio di

5 . Pio V Pont. M. S. R.

E nel Tuo Codice delle Or-

dinazioni vengono dichiara-

te nulle tutte le Scomuni-

che , che coti tene d'ero in fe

iilurpazione della Giurifdi-

zione Regia , 0 violenza , o
notoria opprellior.e. S. R.
<£. t24. a iati.

P.Filippo IV Re di Spagna, e

di Portogallo ; Nel fuo Go-
verno nò gl’ Iniici Efpur-
gatorj , nè la Bolla in Cce.

tui Domini ebbero effetto

veruno in quelli Doni in
j

,

come li prova < Dal fuo A (va-

ri de’ 6 Novembre 1 62 ; , m
cui proibifce la. vendita ne’

fuoi Regni de' Labri Ram-
pati in Paelì Rranieri. Di-

moR. VI. $. a loS.

l_Dal Decreto fpedito a’ 24
Giugno 1625 fupra un Li-

bro fatto Rampare dal Col-

lettore ApoRoIico. ivi M09.
Dal Decreto de' 25^ Mag-

gio <632 , falle licenze di

Rampare Libri ili materie

d’IRoria , e di Governo,
&c. ivi è. 110.

Dalla fua Letrera fciitta

all’ Inquifitor Generale D.
Francefco de CaRro a’ 12

Gennajo 16; 3 , in cui di-

chiara di rifervare alla fua

Reale Perfora tutte le Cau-
ife j e Negozj uciii Inquiq-

zioni del Regno, ivi fin.
E da quarto fu efpoRo

nella Divif.VIlI della Par-

te 1 della Deduzione Cromi,

e Antiht. ivi fl. 1 1 ;

.

Sua Lettera circolare fcrit-

ta in Giugno del 1627 a*

Vefcovi de’ fuoi Doniinj , in

cui ordina loro di non pub-

blicare Editti concepenti le

proibizioni di Libri fatte in

Roma. Dim. V . . 4^
Altra fua Lettera de* 2q

Aprile 1627 fupra i Brevi di

Roma , che concedono li-

cenza di leggere Libri proi-

biti. Dim. IV. i. fo-

Sco avvifo mandato al

Configlio Generale del S.Of-

ficio di Madrid a’ f- Giugno

1628 ,
con cui chiede al

Card. Inquiiìtore un Breve

del Papa che proibifce al- -

curi Libri , ad etfetto , che

non fia pubblicato in Ifpa.

gna. Dim. V. 4. 49.

Refcinde , ed annulla le

Bolle , e gli Ordini del S.P.

Urbano Vili , e tutte le

Scomuniche fulminate dal

Collettore ApoRoIico. S. K*
1

2

T-

Filippo di Volois Ite di Fran-

cia. S- K. CSi.
Fini efecrandi, co’ quali dal

Sinedrio Gefuiltco furono

inventate , e dirette le Con-
fraternite della Società. P.I.

S. R. $. 2&.

Fèretro, vedi P. Francefco.

S. Francefco Borgia fue pie in-

tenzioni. App. ò. so,

P. Frwxefco Fot Ciro Domenica-

no^ Fu uno de’ Regolari

in-
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incaricato d**Gefiiitl di far

I* Indice de* Libri proibiti

in Roma dopo la l'epurazio-

ne del Concilio di Trento.

Dim. VI. t. sé.

Francefco Salparle, vedi Sal-

ando.

Francia. Provvidenze , che

furono prefe in quella Mo-
narchia contro le proibizio-

ni degl' Indici fatti dalla

Curia Romana. Dimoi! . V.
f. i.a i).

I Re Francefco I , ed En-
rico Il vi llabilirono la Re-
gia Autoritìi nella pubblica*

aione de* Libri, ivi $. 1

.

I Parlamenti furono fem-

pre vigilanti per impedire,

che Jiefl'uno ricevere da’

Nunzi la licenza di Roma
per leggere i Libri proibiti,

ivi 3.

I Regi Cenfori fono quel-

li , che vi approvano , ecen-
furano i Libri ; e gli l'tefli

Vefcovi non poflbno Ram-
pare le loro Paftorali fenza

licenza del Re. ivi.

Per bene aliicurarft contro

gli attentati della Curia Ro-
mana , ordina , che fiano rac-

colti tutti t Monumenti del

fuo Diritto pubblico F.ccle-

liaftico , e lo riduce a Ma in-

filile certe, e ftabili , colie

quali fu ftabilita la perfet-

ta diftinzione de’ Diritti del

Sacerdozio , e dell' Imperio,
ivi #.7.
E quella /Iella diftinzione

fu folennemente dichiarata

dall’ Aflemblea generale del

Clero nell' anno lòlla , e

dalle altre foflèguentì
j E fa

non ha guari confermata col-

la Legge del Regnante Mo-
narca Luigi XV de’ 34 Mag-
gio 1766. ivi 9, e Prove
Numero II.

Fa ufo di vari rimedj per
ellirpare le Dottrine, e Li-
bri Menarcomaco-Gejuitici.

ivi $. io. a 13.

In quel Regno non furo-

no mai
, ni vi fono am-

mefli , nè attefi gl’ Indici
E/purgatorj Romani

,

nè le

dottrina della Poteftà del
Papa fui temporale de’ Prin-
cipi. ivi è. I}.

In vedendo , che le Curi*
Romana tentava di fparger-
vi la Bolla in Catna Domi*
ni, il Parlamento pronunzi*
a’ 4 Ottobre ij 68 una Sen-
tenza contro i Vefcovi

, e
Prelati , che P avevano zi-

cevuta, e proibir» la di lei

pubblicazione. Dimoft. VI.
f.6$.

G A l>riel Putherbeo. vedi
Putherieo.

. Geìafie S» Pont, fua Sentenza
folle Cenfure ingiufte. App.
b. 17. nota (d)

// Generate iella Compagnia di
Gesù può nella fua Società
tutto quello , che più gli pa-
re

, e piace non oftante le

Decifioni dell* Chiefa , &c.
e neffona Poteftà Spirituale ,

o Temporale ha potere al-

cuno nella Società Gesuiti-
ca. s. R. f. la 16.

E' luogo Tenente di Dìo
Onnipotente , non che Vi-
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Cario di Cri (lo in terra co-

me fono i Succeiiori di

S. Pietro. P. I. S. R. t. 30 .

. Suo potere illimitato fo-

pra le Confraternite, ivi

$• 2 7 .

Non può accettare Digni-

tà alcuna fenza confenfo

della Società , ed i Socj fen-

za confenfo del Generale , e
perchè, ivi $. jg.

Dopo la morte dei S. P.
Benedetto XIV fa lo dello

per l* appunto , che fu pra-

ticato dall’ Eresiarca Celeilio

dopo la moi te d’ Innocenzo I

P. 1 . S. R. «. 74.

Gf' fone. vedi Giovanni,

f Gifuiti abufando delle poche
lettere , e della bontà del

cosi allora detto Maeltro
Ignazio, fino uaH’anno 1 540
L'traprefero di concentrare

nella Perfora del loro Ge-
nerale tutta la potellà di

difporre , e far leggi ; lo

fi che efeguirono , e itabiliro-

no dipoi in modo , che nel

H9° fi vidde chiaramente,
che il loro Piano fu di fon-

dare una Monarchia. P. 1.

S. R. 1 ;• 14-

Ancorché dopo aver pro-

fetato efcano dalla Compa-
gnia prò.nodi a qualche di-

gnità , rimangono Tempre

a firetti alla IteiTa obbedien-

za cieca , e materiale verlb
/

il loro Generale. P. I. S. K.
9. 17.

Per le loro Coftituìzioni

potfono mutare abito, e ufa-

rp di quello , che giudi-

cano eifer laro più conve-

niente. Abufo , e ftrata-

gemmi di fimìglianti trave-

fi intenti. P. I. S. R. $. 19.

* ? 9 -

Arte , e flratagemma , di

cui fi fervi reno per difende-

re i loro Efercizj contro le

accufe di tanti Uomini dot-

ti del Portogallo, e di Spa-

gna. P. I. S. R. $. 50. a 52,

Compagni di S. Ignazio

,

fotto proteilo dì fpirituali-

tà , e con pie frodi , metto-

no in prattica lo flratagem-

ina , per cui tirano a le la

gioventù de le Cafe più il-

lullri del Portogallo , di

Spagna , e d' Italia. P. I.

£.R. *. 8.

E coll’ autorità di quelli

Perforagli llabilil'cono un
Sinedrio , che fi rende «iifpo-

tico in Rema , come fi era

refo già in Portogallo. P. I.

S. R. «. 9. io. 11,

Fino dal loro principio for-

mano il Piano di fomenta-

re le difpute di GiurifJizio-

ne tra il Sacerdozio , e 1
'

Imperio i quale forte il loro

oggetto in ciò fare. Ditn.lII.

0* j*

Mezzi de’ quali ularono

per ertinguere la buona Let-

teratura, e per far prevale-

re I’ autorità delle loro opi-

nioni. ivi 4.

Ufano lo llratagenima di

pubblicare a’i^ Giugno 1571

una Legge in nome del Re
D. Sebaftiano, per proibire

varj Libri eretici. Dirti. Vi.

f. si.

Dopo aver pubblicati gl*

In-



SOMMARIO
Itutte

i

, mettono fuori di

nuovo negli anni 1661 , e

1 66S il progetto della Bolla

in Cena Domini fotto no-

me del S. P. Pio V. Dim.

VI. sy.

Gefuiti fanno Rampare in

varie Opere portante de’ lo-

ro Autori lotto titoli fpe-

ciort , e con inganno , la

Rolla In Cena Domini, ad

effetto di fpargerla ne' Sta-

ti Cattolici , ne’quali hanno

lìn’ora fatte nafeere le tan-

te difpute , e conflitti di

Giuri ('dizione. Dimoi!. VI.

. s4 .

Tentano nuovi mezzi per

introdurre in Portogallo la

Bolla »ì» Corna Domini nel

Governo di D. Filippo III

,

col fuggerire la idea di un
nuovo Codice di Leggi , ma
non confeguifcono 1’ inten-

to, Dim. VI. $. Sp.

Stabilifcoro il ftfteina di

calunniare , e fcreditare i

Scrittori ftranieri , ed i Ma-
eli ri , e Laureati delle Uni-

veriità di Portogallo , che

liudiano Tulle Opere di det-

ti Autori liranieri : lo clic

coftituifoe la Sefia Vtalenti'

,

che implora la Protezione

,

e Provvida»* di S. M. F.

S. R. $. a 56.

Da che entrarono in Por-

togallo ebbero per oggetto

di ridurre la Nazione nell’

Idioti fmo « e nel Fanatifmo ,

imitando le maflime , ed il

lìftema dell’ Alcorano. Pref.

12. 1

£ quello medefimo Piano

fu da loro continuato, efe-

guito dal tempo del Re
D. Giovanni III fino alla lo-

ro efpulfione dal Portogallo,

ivi 6. 12 a 28.
’

Rìftretta narrazione delle

rovine fatte da loro alle

Scuole , alle Univerfirk ,
ed

alla Religione nel Portogal-

lo ; ufarvdo de! modo rteC-

fo , e del lìftema da loro

adottato, con cui Maomet-
to opprefle , e rovinò gli

Abitatori di piò della metà
del noftro Emisfero. App.

tf. 4- 5 . 6.

Pie intenzioni di quegl’ In-

dividui della Società , i qua-

li per non eflère Rati am-
metti agl’ iniqui Minifier)

del Governo Gefuitìco, vif-

ftro in quella come Rra-

nieri ,
caminando per la via

della gloria Celelle nel mez-

zo delle teinpeRe del Mon-
do Gefuitico. App. $. 22.

»' Gefuiti

,

ed i Cui iati di "Roma

culla introduzione degl’ In-

dici Efpurgator

j

, e della

Bolla in Cena Domini in-

vafero tutta la Independema
temporale della Monarchia

Portoghefe 1 lo che cofti-

tuifee la Terra Violenza

,

e l’oggetto urgentiflimo del-

la Reai Protezione, ed im-

mancabile provvidenza del

Re N.S. S.R. $. si. 22.

Giacomo Augufto de Thou.

vedi Tuono.
D. Giorgio d’ Almeida Vefco-

vo di Coimbra. DimoR. VI.,

tj.

Giorgio de Catodo fu il fol<>

Mi-
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Mini fi.ro tra que*, che com-
pilarono il nuovo Codice di

Leggi nel Governo del Re
D. Filippo III , il quale non
forte venduto a’ Gefuitì.

Dirti. VI. 9 . 89.

D. Giovami I Re di Portogallo

dichiara , che il coflunie di

dare il Regio Rene placito

per pubblicare Lettere Aptv
ftoliche era in favore anzi

che pregiudizio della liber-

tà della Chiela j E che la

Legge ,
e Cortumanza in ciò

praticata era ottima. Dim.
VI. 9 - 4 -

Invia Ambafciatori al Con-
dito di Coftanza , i quali

vi fecero la celebre Protelia

inferita nella Seflione XXII
di quel Concilio , contenen-

te la feparazione delle due

Poterti Spirituale, e Tem-
porale. Dim; VI. 9 . $ , e

S. R. 9. irf.

D. Giovarmi II Re di Portogal-

lo per voler legittimare nel-

la Curia di Roma il Tuo Pi-

glio Maeftro D. Giorgio , fa

fofpendere nel 1487 il Re-

gio Beneplacito nella pub-

blicazione di Bolle , e Re-

feritti della Curia Romana.
Dim. VI. 9. to.

Ma vedendo idifordini, e

dirturbi , che da ciò naice-

vano , fu obbligato nell* an-

no 1495 a rendere invalida,

ed inutile la detta fofpen-

fione con pubblicare perciò

un Decreto, o Ila Legge a*

4 di Febrajo diretta al Go-
vernatore thi Cafa do Civili

di modo che fu tutto ri-

mertò nell* antico rtatff , e
tforfi con maggior ft rettelia.

Dim. VI. 9. »a. i}. "

Annulla tutte le Bolle,

Brevi , e Referitti , Ac. con-

tenenti ufurpazioni , e nul-

lità ; e proibifee che fia da-

to il minimo ajuto alla loro

efecuzione lènza fpeciale or-

dine de' Magiftrati del Su»

premo Configlio di Palazzo.

S. R. 9 . 118.

D. Giovanni III Re di Porto-

gallo conferma I’ Alvarà del

Re D. Manuele a favore del

Vefcovo di Coinibra, e con
ciò moftra, che nel Tuo Go-
verno rimafero in tutto il

loro vigore le Leggi , e Co
Rumarne di non poterti efe-

guire ne’ Tuoi Stati le Bolle,

e Referitti di Roma fenza

precedente Regio Beneplaci-

to. Dim. VI. 9 - 17.

>. Giovanni IV Re di Portogal-

lo , non ortanti le critiche

cireoftanze ,
in cui fi ritro-

vò nel 16 (2, e le dipenden-

ze , che aveva nella Romana
Curia per la fpedizione del-

le Bolle de* Vefcovati da lui

nominati , non permife , che

li ftcelfe atto veruno , che

mortrartè 1' ofiervanza della

Bolla in Coma Donimi , o
lo fpirito degl 'Indici EJprtr-

gatorj
; come fi prova dal

fuo Alvarà de* 15 Dicembre
1652. Dim.V. 9.* *7, e*i8.

Giovanni V Re di Portogal-

lo t Sortiene i Diritti della

Corona , allorché avendo il

Provinciale de’Gefuiti Ma-
nuel* Dias fatto pagare iu

Ro-
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atonia i Quindennj contro

il Tuo ordine , comandò al

Vicario Provinciale di non

ofi-guire ordine veruno del

Generale della Compagnia,
e di non pennettere , che

«fercitafie la minima giu-

j-ifdizione co’ Padri fuoi fud-

«liti. Dim VI. M2.
E ne dà una prova anche

più forte , e figuifipante co-

gli Ordini, e Decreti pub-

blicati nel 172S , allorché

Pece ufeire da Lisbona Mon-

lig. Firrao Nunzio A poft oli-

co , e rutti i fuoi Miniflri

,

e Vadali! dalla Corte di Po-

ma , e Stati Pontifici ;
Di-

nKiftrando, ciré non faceva

minimo cafo delle dottrine

de’ Cafifli , né degl
-

In-

dici Romano-Geftutici , né

della Bolla in Ca nti Dentini ,

quando fi trattava di folle-

nere la Independenza della

fua Corona, ivi ufi.

Giovanni XXII S. P. la fua

nuova dottrina contraria al-

le Decifioni della Chiefa , fu

annichilata per mezzo della

difefa , e protezione dell’ .

Imperatore , e del Ke di

Francia. P.I. S. R. t. Si ,

e 82.

Giovanni XXIII S. P. gli

{candidi , che diede alla Cri-

llianita ,
e fpredi , e provati

nelle Setìioni X, XI, e XII
del Concilio di Coilanza

,

averci) tero rovinata la Chie-

fa di Dio, fe l’Imperatore,

ed i Ke di Francia , e d’

Inghilterra non avellerò foni*

ini;. il t raro a quel Concilio

'CtH «Hk-

I R I O. 147

la fona , con cui fece ceffa-

te i detti fcandali mediante

la Elezione del S. P. Marti-

no V. P.I. S.R. Mi.
Giovanni Hus , e Girolam

0

da Praga Erefiarchi. P. I*

S.R. Mi-
Giovanni Gerfone Gran Can-

celliere di Francia , celebre

Teologo, e Canonifta: fua

dottrina fulla Regia Proto-

7ione , e fui Diritto di ri-

fpingere la fona colla for-

za. S. R. . 7.

Sua notabile autorità , con

cui prova , che non può

fienderfi la Scomunica fpi-

rituale a cole temporali.

S.R. t.

Sua dottrina fulle Scomu-

niche fulminate incorfidera-

tamente , ed in fretta, ivi

Spiega i caft ne’ quali

non debbono efeguirfi , e nep-

pur temerfi le Sentenze de’

Vefcovi , e dello Redo Papa,

ivi 1. 9>.

Giovarmi Mariana, vedi Ma-
riana.

r. Giovami di Parigi Domeni-

cano 1 fua notabile dottrina

nel Trattato de Poleftate

Regia , 19’ Papali. S. R.

$. 6. nota (>/)

Giovanni Pietro Ferraris, ve-

di Ferrarit.

Girolamo de Cevalles. vedi

Cevallos.

Giuramento , che fanno i Re
di Portogallo nell' atto della

loro Coronazione. S.R. 4 .i 1 2.

Giulio 111 S. P. non con-

fermò fe.non la Fermai*
ai-
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ntHrada , o fillineamenia
Conftitutionum de' Gèfuiti

approvate dal fuo Antecef-

fore. P. I. S. R. $. {.

fi. GIUSEPPE I W. S. Re di

Portogallo
, &c. Allorché

vidde del tutto bloccata la

Cattedra di S. Pietro da’

Curiali di Roma nel 1760}
e riconobbe in quella Curia

le avanie , colle quali fi at-

tentò contro la fua Regia

Autorità, e Temporale In-

dependenza, tifando del pro-

prio Diritto , e feguitando

gliefempj degli altri Monar-
chi, fi prevalfede’ più pron-

ti , e adequati rimedi per

conferva» U Aia Tempora-
le Independenza ; e fece li-

cenziare dalla fua Corte*
ed ufcire da’ fuoi Dominj il

Cardinale Acciaioli allora

Nunzio. Dim. VI. $. 199.

IJO.

E innovando 1
' offervanza

de’ Decreti del fuo Augufto
Padre, proibì nel 1760 ogni
comunicazione colla Curia
di Roma , ed ogni commer-
cio collo Stato Ecclefiaftico.

ivi $. 1^2.-

Nell’ anno 1764 , effendo

Rato fpedito da Pietro Lui-

gi de Soufa Canonico Peni-

tenziere della Cattedrale di

Guarda un Decreto in una
Caufa di Pietro Manfo Ran-
gel contro Domenico Luigi

de Barros Abate della Chie-

fa di S. Maria de Trancofo
ftpra certa Penfione , &c.
e citato il Giudice Regio,

perché non profe^uifle la

efecuzione della Sentema
emanata a favore di detto
Rangel , fotto pena di Sco-
munica ; Informata S. M.
di tutto quello fatto, con
Confulte del Configlio dt
Palazzo de’2{ Gennajo

, e

j
Febbrajo T764 j unifor-

mandoli a quelle , fpedifce

un Decreto annullatorio, e
pubblica la Determina/ ione
de’ro Marzo 1764, in cui

riferva alla fua Reai cogni-

zione tutti i cali di Scomu-
niche fulminate contro i

fuoi Tribunali, e Magillra-

ti, &c. Diin. VI. $.1 j 4 - f 1 5 -

E ordina , che fi fpedifca

al Configlio Supremo di Giu-
llizia ,

eJ al Tribunale di

Giuflizia del Porto un De-
creto, o Regio Diploma fo-

pra quella Annullatoria , e

Determinazione, ivi 0 .
1 j 6.

E nell’ anno 1765 proibifce

con Legge de’ 6 Maggio,
ed annulla la Bolla ApoJlo~

licum pnfcenii fpedita in

nome dei S. Pont. Clemen-
te XIII , ellorta dal Ge-
nerale de’ Geftiiti ad effetto

di tentare la credulità de’

pufillamini ; ed introdotta

in quelli Regni per vie in-

dirette, e difufate. ivi.

E finalmente colla Legge
degli 8 Agolto dell’ anno
fcorfo 1767 proibifce , ed
annulla la temeraria Bolla

Ammarimi (aiuti de’10 Set-

tembre 1766 » e fa cacciar

via i Gcjuìti , ed e/tingue

le loro Confraternite , che lì

ritrovavano ancora tollerate

ne*
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ne’ fìioi Regni : Colle quali

cofe viene a coriituirfi 1' ul-

timo autentico Monumento

,

per cui fi prova , che in Por-

togallo , non aliante gl 'In-

dici Romano-Gèfuiiici , e la

Bolla in Cana Demini , fi i

dato a l)io quello , che è

di Dio ,
ed i (lato confer-

vato per la Corona quello*

che è di Cefare , e perciò

da lei infeparabile. Dimori.

VI. $. 140.

D. GIUSEPPE I N. S. Nel
modo ideilo

, che ha fempre

protetti i Vefcovi , e Supe»
riori Ecclellaftici de’ fuoi

Domini ogni volta , che fo-

no quelli ricorfi a S. M.
perché dafle loro ajuto j co-

si ha lo Hello Monarca folio-

nuti , e mantenuti intieri*

ed illefr i Diritti della lua

Corona , in adempiendo al

giuramento fatto nell’atto di

fua Coronazione. S.R. i.11 1.

D. Gonjatvo di Cajielìo-branco Go-
vernatore do Civtl nel 1495.
Dim. VI. }. 1 a.

S. Gregorio Magno S, Pont. Sua
Omilia XXVJI

,

in cui in-

culcò dal pulpito per il Fo-
ro interno la fpirituale ri-

verenza , che i Fedeli deb-
bono avere alle voci de’ lo-

ro Superiori Ecclefiaftici ira-

ti » fenza però decidere prò

‘Tribunali per redimo de’

due Fori , molto meno per
il Foro elleno, che fi do-
vefié foftentre , e riputare

per giuda la Scomunica,
che foiTe ingiuda. Append.
. J*. * J 6.

Ì49

$. Gregorio VII S. P. fu il pri-

mo , che fi attribuì la giu-

rifdizìore temporale fopra i

Regni della Terra ; da un
tale efempio ne derivarono

le più lacrimevoli confe-

guetize per gli eccedi , che

furono comtr.edi si dall*

una , come dall' altra Po»
tellà. Dim. IV. f. 29. $0.

Provvidenze , ed ordini da-

ti da’ Sovrani Cattolici con-

tro le Lezioni dell’ Ufficio

proprio di quedo S. Ponte-

fice. Dimori. V. $2.

}5-l 6 - £

Gregorio Hill S. Pont. Sua
Polla de' 29 Aprile 1574,
dalla quale fi prova , che la

Polla in Coma Domini fu

rigettata dal Portogallo.

Dim. VI. $. 79, e nelle No-
te al $. 81.

Per edere pubblicata in

Portogallo la fua Correzio-

ne del Calendario vi volle il

Regio Beneplacito, ivi J.88.

Gregorio XV S. P. Sua Bol-

la fpedita in Aprile deli 621

al Generale de’Gefuiti Mn-
XioVitellejchi fopra le Con-
fraternite. P. I. S. R. f.2&.

nota (o)

H Eros

,

e Lazzaro Vedo-
vi di Francia , non

od ante quello , che contro

di eflt fu fcritto da Papa
70fimo , non furono mai
tenuti per fcomunicati, an-

zi all’oppodo da S. Agodi-
ro, S. Proffero, e da altri

Autori fu dato loro il trat-

tamento di Sarti , e la Chic-

fe

>
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A difefe tèmpre la loro dot-
trina. P. L S. R. 9. 77.

S. T (rnaxio di Lo voh Fonda-
X tore della Compangia :

fue pie intenzioni. Append.
1 9-

Allorché domandò a Papa
Paolo III P approvazione

della tua Società, non pre-
fluito altra cola fé non un
Sommario

, o da la Forma-
la aijlra.la , fenza dichiara-

re quali farebbero i Statuti,

che dovevano farli dipoi.

P. I. 8. K. 9. 4.

I Tuoi Compagni dopo la

prima Conferma della For-
mula atftratla delle Cnftl-

tuzioni
, fecero per via di

negoziati ripetere nelle Bol-

le del 1 54) , e nelle fuflè-

guenù la dolofa facoltà di

potere etti liberamente , e

lecitamente tra di loro fta-

bilire quelle tali Coriituzio-

ni particolari , che fodero

giudicate piò conformi agli

oggetti della Soderà , &c.
V. I. S. R. 9 . 7,

Ignoratila : Non può eflèrvi

p«Ae più nociva alle Mo-
narchie, e Stati Sovrani del-

la lgnuraza ; effetti, ch'el-

la produflè in Portogallo.

S. R. 9. 2. 1 7. a 20.
gl* Imperatori Leone , Antemie ,

e Giujlittian» come Protet-

tori de* Canoni della Chiefa

proibirono a' Vefcovi il fe-

parare i Fedeli dalla loro

Comunione lènza preceden-

te caufa non folo giuria,

tua provata ( e quello fu

RIO.
riabilito anche dal Diritto

Canonico. S.K. f. 81.

Indice Ejpurgatorio della Uni-
verfità di I-ovanio dell'anno

1546, fu il primo, e quel-

lo , che fu adottato in To-
ledo nel 1549 accrefciuto,

e pubblicato dopo per la

feconda volta neL 1556. Di-
mori. III. 9. r.

. ... della Facoltà Teologi,

ca di Parigi pubblicato nel

1 5 51. ivi 9. 2.

. ... di Paolo IV S.P. del

1 559 divifo in tre dadi : Sfa-

rne di quella divifione. ivi

9. 7. a i}. e fuccedo di que-

llo Kfanie. 9. 14. Riprovato

dal Succedine Pio IV. 9. 16.

.... di Pio IV S. P. fatto

dopo il Concilio di Trento
in Roma , e pubblicato con
Bolla , e colle Regole gene-

rali a’ 2} Marzo 1564. Di-

mori. IV. 0. 1.

. . . . Belgico fatto in An-
verfa dal Collegio de'Cen-
fori, ed approvato nel 15 70
da Filippo II Re di Spa-

gna. Dim V. 9. 1 j.

. . . . nuovo pubblicato in

Roma nel «758, per edèrvi -
riate mede come condanna-
te le Opere del Dottor Van-

E/pen , fu coulifcato , e proi-

bito ne’ Paeli badi Auilriaci

per Decreto di S. A. il Prin-

cipe Carlo di Lotena a' 2

di Maggio 1749. Dim. V.

9, 20.

Monumento con cui lì pro-

va , che in Portogallo nel

160; li faceva 1' Indica

Il [purgatorio

,

e che non vi

era-
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SOMMARIO.
erano atteri gl* Indici Ke-
niani } E che da’ foli Inqui-

fitori Generali fi davano le

licenze di leggere i Libri

contrari alla Religione , & c.

Dim. VI. 4.ioo, eroi.

Indice E/purgatorio

,

o ria 1*

Indice de* Litri proibiti

,

pubblicato dal Pont. Pao-

lo IV per le grida dell’Eu-

ropa tutta, obbligò pio IV
S. P. a rimettere I’ affare

della Centura de' Libri al

Concilio di Trento. Pref.

. 17.

Relazione di quanto fu

fatto dal Concilio fu quello

proposto, ivi 4. so a 22.

Innocenzo III S. P. fua dot-

trina falle Cenfure ingiurie.

App. $• »7- nota [d)

Imfuifixiene. 11 Configlio Ge-
nerale del S. Ufficio di Spa-

gna è Eccleiiaftico in ciò che

rifguarda gli affari di Reli-

gione , ed è Secolare per

quello che fpetta ad altre

materie temporali 1
ed in

quella parte è Tribunale Re-
gio. Dim. V. 4. 46.

le Inquijiztoni coftituifcono tan-

ti Corpi , o Tribunali im-

mediati alla Perfona del Mo-
narca

;
e perciò i Sovrani

hanno tempre rifervate le

caute , e negozi di quelle

per il loro circofpetto Gabi-
netto, con farti pallate alla

immediata prefenza loro per

il canale della Segreteria di

Stato de’ Negozj del Regno.
Dim. VI. 4. za).

V Introduzione clandell ina , e
dolofa degl’ Indici Ejpttrga

-

torj , e della Bolla in Coen»

Domini fatta da’Gejuiti nel

Portogallo lènza precedente

Regio Beneplacito contiene

in fe un attentato , e la Pri-

ma Violenza , che coftituifce

il motivo del Ricorri» al Re
N.S. S. R. 4- ‘4-

Icinviìle Autore della Vita

di S. Luigi Re di Francia.

S. R. 4.67.

Ifaia Profeta. Append. 4>}7»

nota (a)

Ijìdoro Mercatore
, (o Pecca-

tore) fu quello, che inven-

tò le falfe Decretali. Dim.
VI. 4.61. nota {<?)

la /finzione della Àobiltà , e
de' Popoli ne’Collegi , e nel-

le Univerfità del Portogallo

erièndo riata totalmente ro-

vinata colla introduzione

degl’ Indici Efptirgatorj

,

e

col nuovo periimo metodo
de’ ftudj infegnato da’Ge-

Juiti , per cui rimafero op-

predi i Maeflri, ed i Difce-

poli : Coriitu’fce la Quarta

Violenza , che obbliga S.M.
F. a darvi il piò pronto ri-

medio colla fua Protezione,

e Provvidenze, S. K. 4- aj.
a 27.

in Italia , e Tulle Porte medefi-

me di Roma ; ciò che fegui

rifpetto alla Bolla in Cam

»

Domini. Dim. VI. 4. 66,

L Anuza ( Girolamo Bat-

tifta
)
Vefcovo : fu uno

di quelli , che centrarono

gli Efercizj di S. Ignazio.

P.I. S. R 4. i 9.

Laynes (Diego) Generale de’

Ge-
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Gefuiti : Ragiona, per cui

nei 1 5 1 5 ricusò il Cappello

Cardinalizio , e fece che i

fooi Soc) ricufafìèro i Vedo-
vati offerti loro dal Re de*

Romani. P. I. S. R. (. j8,
e ?9-

al Legato Romani nel Concilio

di Coftanza : cofa gli avven-

ne per avere avanzata la

propolìzione : Che Sententia

Pafloris etiatn injtsjla ti-

menda eji ,
59' tenenda. Ap-

pend. (, ) 8,

Legge del Re D. Sebaftiano

de’ 14 Giugno 1571 ,
in cui

vengono proibiti alcuni Li-

bri riconofciuti per Eretici.

Dim. VL . 4 i <

. i . . del Re D. Filippo II,

per ammettere ne* fuoi Do-

mini la Correzione del Ca-

lendario fatta da Gregorio

XIII. Dim. VI. (. 88.

. ; . . del Re D. Filippo III

de’ 19 Febbraio tói i , in cui

praibifce il Tomo XI degli

Annali Ecelefiajiici del Car-

dinal Baronia, ivi (. tot.

. ; . . del Re D. Giufeppe I

N. S. de’ 6 Maggio 1765,

con cui fui Ricorfo del Prue-

curatore della Corona , che

fi da nelle Prove al Nume-
ro XIV furono rimode le

«erezioni, furrezioni, atten-

tati , e nullità della Bolla

Apojtolicum pajeendi fpedita

in nome del S. P. Clemen-
te XIII. Dim. VI. (.1)9.

. . . . di S. M. F. de’ 6 di

Aprile 1768 , in cui da il

necefl’ario rimedio agli efen-

zialitiimi pregiudizi cagiona-

ti ne! fuoi Regni, e Domini
dalla clandeftina, e ubulìva

introduzione della Bolla in

Corna Domini ,
delle Bolle *

che fervirnno di bafe agl’

Indici Efpurgatorj , e degl'

Indici niedeiimi , c fuliè-

guenti Proibizioni de’ Litri,

P»g- )° 5 -

. . . . Altra dt S. M. F. de-

gli 8 Aprile 1768 , in cui

habiliice la Erezione di un
Pritunale di Regi Canfori

con giurifdizione privativa

,

ed efclufiva in tutto ciò che

fpetta all’efame ,
approva-

zione , e condanna di Libri

,

e Foglj volanti già introdot-

ti ,
e di quelli ,

che faranno

per introdurli ne’ fuoi Re-

gni, e Domini, pag. ? 1 7-

Lemos { D. Pietro Fernande»

Conte di) Viceré di Napo-

li 1 fno Bando de’ a 8 Feb-

braio 1611 , in cui d’ ordi-

ne Regio proibire il Io-

nio XI degli Amali Eccie-

Jìallici del Baronie , come

contenente cofe contrarie

alla Monarchia di Sicilia.

Dim- V. (. 80.

Leone IV S. P. nell’ anno

850 fu quello, die conipo-

fe 1’ Orazione della Catte-

dra di S. Pietro ;
che dice:

Deus ,
qui B. Pett o Apojiolo

tuo coliati* clavitus Regni

Cmlcfiis Anima* ligaudi,

atque folvendi , 43V. Dim.

VI. (’
4.

Leone X S. P. con Bolla de*

4 Maggio 1515 approvata

dal Concilio Lateranentc ,

praibifce con pene fpiritua-
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SOMMARIO. fu
li, e temporali la (lampa di

qualunque Libro fenza pre-

cedente licenza del Vefco-

vo , e della Inquinitene del

Luogo. Dim. II. $.6.

£ nel i
s 20 pubblica una

Rolla contro le Opere di

Luterò, ivi $. 7.

Perturbazioni cagionate

nella Gbiefa , e ne’ Stati

Sovrani da quella novità,

ivi 4. 8 , aia.
Lettera di S. M. Catt. D.Car-

lo III fcritta a'
5

r Marzo
1 767 al S.P. Clemente XIII

,

in cui gli dà parte della

efpulfìone de’Ge/uiti da tut-

ti i Tuoi Dominj. P. I. S.K.

.... e Pro-Memoria di Sua

M. Fed. de’ ao Aprile 1759
diretta al S. Pont. Clemen-
te XIII , e fondata folla

Sentenza de’ la Gennajo , in

cui redo provato , che la

Società de’ Gcfuiti era Hata

quella , che ne’fooi Elercizj

,

e Conferenze aveva perver-

titi i Rei dell' efecrando in-

tuito de’} Settembre 1758:
Effetti che produrteli nel

Miniftero Romano. Part. I.

S. R. #. 5 5.

. . . . di Paolo Oliva Gene-
rale della Compagnia fcrit-

ta ad un Nobile Veneziano,

dalla quale lì prova , che

nel S. Collegio » nelle Sedi

Vefcovoli , e ne’ Magidrati

vi fono Gejuiti occulti , e

ma fcherati folto gli abiti

di quelle dignità. P. 1 . S.K.

}6. j 7. }
8.

.... del Ke D. Filippo IV
Pm. II.

de’34 Giugno i<a 5
difetta òf

Governatori del Portogallo

(opra un Libro fatto contro

le fue Leggi , e darripato

d’ordine dei Collettore. Di-

tnod.Vl. ibq.

Lettera del mede(imo de’ 5

1

Maggio 16}?, con cui ordi-

na al Condglio Supremo di

Palazzo di non dar licenza

,

che (1 dampi Libro veruno

,

che tratti d’ Idorie , o di

. materie di Governo , o de*

gli avvenimenti correnti , Ce
'

prima non avrà confultato

il Re. Dim. Vii- #. zi 6.

iti. del medelìmo de’ ra

Gennajo 16}} diretta all*

Inqnifitor Generale D.Fran-
cefco de Cadrò, in cui or-

dina , che li riferbino alla

fua Reai Perdona tutte le

Caufe ,
e Negozi delle In-

quifizioni di quedi Regni «

che in qualunque modo gli

apparterranoi Dimod. VL
(. fili

.... Con dui il Segretario

di Stato nella Corte di Lisbo-

na dichiara al Nunzio le ri»

Unzioni ,
colle quali 11 So-

vrano gli permette di efe-

guire i Brevi di fua com- „

midìore « e la potedà di

Legato a latore

.

S.R. M}o,
. . . . Reverfale, che il Nun-
zio fcrive al Segretario di

Stato innanzi, che gli liano

teli i Brevi da lui efibiti. ivi

$. i|t. - ut
.
ttiM ivi

. . . . di D. Luigi da Cunhar,.

Segretario di Stato di S.M.
Fed. per i Negozi eden

,

fcritta a’ 2 Agodo « 7^° <4

Z Card,
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Card. AccUjoli Nunzio Apo-

ftolico, in cui gl' intima di

efcire immediatamente da 1

quella Corte , e dal Regno.

Dim. VI. f .

"Liberio Papa fottofcnve una

Formula « m cui condanna

S. Atanatio come Eretico!

conofce poi il Tuo errore , e

Ja revoca s Fiera procella

{offerta dalla Chiefa nel fuo

pontificato. P. I. S. R. $.70.

71 .
76.

Lorenzo Bouchd. vedi Lorenzo.

S Luigi Re di Francia * a’ que'

Vefcovi , che fi lagnavano fé-

co ,
che da neffuno fi face-

va più cafo delle loro Sco-

maniche ,
rifponde, che vi

darebbe rimedio qualora pe-

rò da’ Tuoi Minili ri fi co-

nofceffe , che le tali Sco-

muniche erano giulle. S.R.

* 67.

Ciò, che fegui tra quello

fanto Re , e P Arcivefcovo

di Reitns, ed il Vefcovo di

Poitiers. ivi f 68.Ò9,

Luigi H Bavero Imperatore.

P. f. S. R. f 8«.

M AH, da' quali fi ricavò

il gran bene , che le

Nazioni Cattoliche non fi

feparaflero più dalla S. Ma-

dre Chiefa. Dim. VI. Mi-
E die diedero motivo a

fcriverfi tante Opere contro

le opinioni Oltramontane.

ivi f }4* a l
6

*
. ,

Malizi* ftraordinane ufate

da’ Geliti per introdurre,

e fpargere clandelHnainente

«e’ Domini del Portogallo la

i R I O.

Bolla in Coma Domini. S.R.

f Sj. 86.

'.Manuele Re di Portogallo

conferma , e rende più ila-

bili nel fuo nuovo Codice,

le Leggi , e Coftumanze de*

funi Anteceffo ri, per le qua-

li s’ impedifee agli Eccie-

Ih Ilici 1* ufurpare la Regia

giurifdizione. Dòn*Vi. f *4-

Suo Alvark de’ 12 Aprile

xyio a favore di D. Giorgio

d' AlmeiJa Vefcovo di Coim-

bra , con cui ordina ,
che

non fia fatta difficoltà fulla

Bolla ottenuta dal Vefcovo

fuddetto per poter tettare,

ivi f 1; , e 16.

Nel fuo Codice di Leggi

,

dopo aver efpoft* i cali , ne’

quali le Cenfure Ecclefwfti-

che non obbligano , e non

hanno forza ,
dichiara , che

fi debbano . contro di effe

fpedire Decreti annullatori.

S. R. f nf
Marca, vedi Pietro.

Mariana ( P. Giovanni Ge-

suita )
il fuo Libro de Rege ,

i5* Reps injiitulione per de-

creto del Parlamento di Pa-

rigi fu bruciato per mano

del Miniltro di Giuftizia.

Dim. V. f ss.

Martino V S. Pont. Part. I.

S.R. f 85.

Martino Recano Gejutla •. fua

dottrina , e de' Cafifli fuoi

Socj , folle ini polmoni delle

gabelle , e lui poterli quelle

defraudare. Ehm. Vi. f jò,

« 17-

Martini, vedi Egidio.

Mezzi difpolti da’ Gefuiti

per
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SOMMARIO. iff

per fortenere la loro Monai>
Comachta. P. I. S.R. 1 .

1

4.

• aj , e *9.

i Mtxxi delle Scomuniche , del-

la introduzione di Libri,

Bolle , e Scritti fediziofi ,

co’ quali i Curiali di Roma
tentarono di attaccare i Di-
ritti della Sovranità , rima,

fero lenza effetto veruno
dopo* che dal S. P. Paolo V
fu pronunciato 1* Interdetto

contro i Veneziani. Dim.VI.
*• Ì 7• )£*

Rimedj ufati contro tali

mezzi, ivi jy , e 40.
.... de’ quali fi (èrvirono i

Curiali di Roma d’accordo
co’ Ge/urti per attaccare la

fuprema Potertà delle Mo*
narchie furono i feguentii.

Proibirono tutti i Libri,

che trattavano de* giurti li-

miti del Sacerdozio , e dell’

Imperio , e della Ispirazio-

ne delle due Giurifdizioni.

Dim. VI. 6. di 7. 8. 9.

Riftamparono quelli pub-
blicati prima del *51;, fai»

fificandoli , a mutilando que’
partì , ne’ quali fi dirtingue-

vano i Diritti del Sacerdo
aio da quelli dell’ Imperio ;

ed introducendovi le loro
falfi* dottrine, ivi $. io.

Tollero via dopo l’ anno
1600 la parola Animai dalla

.

Orazione della Cattedra di

S. Pietro fatta dal S. Pont.
Leone IV nell’Sfo , che fi

era letta ne’ Meflàli , e Bre-

viari per lo fpaeio di 750
anni ; col line di /tendete la

Cuurifdizkme della CbieX»

a cofe temporali. Dim. VI»

f.14. a * 7-

Alterarono il Vangelo del

Martedì dopo la terza Do-
menica di Quadragefiina.,

in cui fu da Cólto S. N.
rtabilita la giurifdizione di

S. Pietro, ivi $. 18.

Ed introdufiero franca*

mente , e poferono nella

mani di tutti i Libri Mo-
narconiachì , e fediziofi. ivi

.a?.
Conclufione di quelli Fata

ti. ivi 24. a 28.

il Miniftcro Romano : Colla fua
cieca, materiale obbedienza
ai Generale y e Sinedrio Gè-
fatica , e col foftenere le

fceieraggini di coltoro , li

trova incorfo nelle Cenfure
flabilite dal Diritto Canoni.,

co contro quelli , che difen-

dono 1
’ errore. P. I. S. R.

. 67. 68. -• — .

.

Montono.\ed\ Arias Montano.
Monumenti

,

co’ quali fi prò-

va , che il Diritto, che ha
la Corona di Portogallo di
efaniinare le Bulle, Brevi, e
Kefcritti di Roma , e di non
permetterne la pubblicazione

fenza previo Regio Benepla-

cito , o fia Decreto detto di

puitiicettjone , fu fempre , ed
è il Diritto oiedefiino , die

fi pratica in -tutte le altre

Monarchie Cattoliche. Di-
morfi. V. }. aio. 14, zj.

17. 18. zi. sa. 8$. 86. 88.

89. zoo. ioc. ioj. in. 114.
lai. 122. laj. 135. 126. 129.
I}}. i»S, e 140.

» • fagri della.Tradizione

z ii deli»
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della Chiefa fui modo , e

termini ,
ne’ quali fi deve

far ufo delle Cenfure , e

Scomuniche. S. R. #.4}. a

N Anpiritico Monaco, che

fcriflè de Grftis Ludo-
vici IX, S. R. i. 67.

Napoli

,

e Sicilia. {Regni di)

Ciò , che vi fegul rifpetto

•Ila proibizione de* Libri

,

lì trova riportato nel To-
mo XVII de* Regiftri del

Regio Archivio del Confi-

glio Collaterale (oggi Carne- i

ra di S. Chiara
)

o fia Tri-

bunale della Corona della

Corte di Napoli. Catalogo

de’ Documenti , che efiftono

in detto Volume. Dim. V.

f 27. » !*•

Relazione di quanto aven-

nel 1739 fulla ftanipa delle

Lezzioni dell’ Uffizio proprio

di S. Gregorio VII , e De-
terminazione prefa dal Con-
figlio a’ ji Mano di detto

anno con Confulta rimefia

•11’ Imperatore Carlo VI;
per cui furono dette Lezzioni

rigorofamente proibite, ivi

n*
Altro fatto accaduto nel-

la minorità di S. M. il Re*

D. Ferdinando Vi a* io Di- S
cimbre 1761 , in cui fu de-

nunziato alla Regia Camera
di S. Chiara il Calendario ,

o fia Orda recitandi Horat
Canonicas , <cfc. per conte-

nere le feguenti parole .• V.
Fer. Sanata ; Prornitigatur

Baila in Cerna Domini ,
«3*

A R I O.

Cafus refervati Eminentìjf.
©' Rev. Domino, !3‘c. come
ancora perchè fi ordinava ,

che a’ 25 Maggio fi recitaf-

fero le Legioni di S.Gtego-
rio VII. Ed in confeguenza

di tali Confulte ulcirono

due Decreti Regj , che proi-

birono 1* uno , e l’ altre. Di-

moi!. V. . ir , e }6.

Narrazioni di quanto paf-

*ò in quelli Regni rifpetto

alla Bolla in Corna Domìni.

Dim. VI. 0. 68 , e nelle Pro-

ve Numero IX.

! Nunzi Apcftolicì allorché giun-

gono alla Corte di Lisbona

danno Tempre un pofitivc,

efprelfo confenfo alle Leggi,

Colfumauze , e Pratica fta-

bilite in quelli Regni con-

tro le ufurpazioni degli Ec-
clefiailici. S. R. $. 129.

?’ Bbedìerrza cieca , e mate-

\.J riale, che fi profelfa al

Generale della Compagnia
d una febiavitù di anima

,

e di corpo ; ed obbliga non
folo quelli, che fono indivi-

dui della Società , e che in

ella vivono , ma ancora quel-

li , che vivono al di fuori,

come fono i Vefcovi , e Pre-

lati, &c. P, I. S. R. 6. 19-

• Offizio. vedi Intfuipziene.

diva P. ( Gio ; Paolo Gene-

rale della Compagnia )
fua

Lettera ad un Nobile Vene-

to, indotto da’ Socj ad en-

trare tra loro, in cui fpiega

lo fpirito della Società , ed il

coftume di ufare di ogni for-

te di abiti. P.I. S.R. 9->6-

OH-
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Ofit'ares ( Conte di )

Viceré

di Napoli : fua Pragmatica

de’ ji Agorto 1598, per cui

ordina , che neflun Stampa-

tore l'oda aprire ftamperia,

nè Rampare cofa veruna

lènza fua previa licenza in

iscritto Dim. V. f. 30.

d’ Oliveirti , e Sottfa (
Feliciano)

Vicario Generale del Vedo-
vato d’ Elvas, e Arcivefco-

vato di Braga , e Governa-

tore del Vefcovato di La-

mego, nel fuo Trattato de

Foro EcclcJU Part. I. quell.

XV. decide ex prcfeff» il

punto, che in Portogallo vi

è il Recarfus tid Printipem,

Append. 9. 68.

Ordinazione del Re D- Alfon-

fo V fopra le Lettere , e

Brevi, che vengono da Ro-

ma, o dal Gran-Maertro di

Malta ,
affinchè non fiano

pubblicate lènza Regio j*r-

nieflo. Dim.VI. 9-

. ... del Re D. Manuele del

Lib. I , Tit. II. fopra 1’ Uf-

ficio del proecuratore della

Corona d’ invigilare , che

dagli Ecclefiaftici non liano

ufurpati i Diritti ,
e la Reai

Giurifdizioue. Dim.VI. M4>
... . o (la Codice delle Leg-

gi del Portogallo. Parallelo

della Ordinazione del Re
D. Manuele col nuovo Cor-

po di Leggi fatto nel 1602

l’otto il Governo del Re
D. Filippo ili , in cui fi

inoltra, che noti vi fu mu-
tato nulla nella foltanza,

di quanto era fiato Aabilito

innanzi fopra i Diritti , e

1 57

Giurifdizioni della Corona
contro le violenze, ed ufur-

paztoni degli Ecclefiafiici.

Dim. VI. 92. a 97.

Quanto vi fu fiabilito ri-

fpetto alla fiampa de’ Libri

fa vedere la fuprema Rea-

le Giurifdizione fopra que-

lla importante materia, ivi

0. 98.

Confufione, che vi rimafe

nelle cofe fpettanti agli Uf-
ficiali del S. Uffizio , ed a*

Magifil ati del Supremo Con-
figlio di Palazzo, ivi $. 99.

Origene fua dottrina fopra

le Cenfureefpofta nella Omi-
lia fui Cap. XXVI del Le-
vìtico. App. 37. nota (c)

Offima (Duca di) Viceré di

Napoli. Sua Prammatica de*

20 Marzo 1386, in cui or-

dina, che gli Autori Regni-

coli , o chiunque altro di-

morale nel Regno non po-

tettero Ramparvi , nè far

ftampar altrove Libro veru-

no tenza licenza del Viceré

in i/critto. Dini. V. é« 30.
»."

• .* *'!* ; « 1

P Aejì-iaJJt Auflriacì , olia

Stato delle Fiandre , e

del Brattante.

Nella Univerfit# di Leva-
nte fi fece ufo della propria

potelià , e fu pubblicato il

primo indice di Libri proi-

biti nel 1546, e 1356. E il

Duca d’A Iva dichiara in no-

me di Filippo II, che l’In-

dice Romano , non vi era

attefo per nulla in que’ Li-

bri., che non trattavano di

Erefia j Ed in Anverfa f«

fta*

\
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ftabilito ufi Collegio di Ore
fori, che pubblicò il fuo Jn-

iUt E[purgatorio approvato

dal Re nel 1 570, non ottan-

te 1’ accettazione del Con-

cilio. Dini. V. $. 1 $• 16.

Si prova , che in quelli

Stati non fu mai in ofler-

vanza l’ Indice Romano , nè

Bolla veruna fenza 11 Regio

Beneplacito. ivi $. 1 7.

Decreti di S. A. il Princi-

pe Carlo di Lorena attuale

Governatore delle Fiandre

Auftriache , co’ quali fi pro-

va quello fletto, ivi $. 18.

a ai.

La Bolla in Corna Domini

vi fu feinpre rigettata , non

ottanti i sfoni del Nunzia

per introdurvela. ivi }. 64,

patafox e Mendonfa (D.Gio-

vanni Vefcovo) fu uno di

quelli ,
che cenfurarono gli

Efercizj di S. Ignazio. P. I.

S. R. «. 49 -

Bado HI S. P. e gli altri

fuoi Succeflbri non appro-

varono altro fe non la For-

mula aillraAa , e Delineo-

menta Conftitutionum pre-

sentati loro da S. Ignazio.

P. I. S. R. $. 4*

. » . , Sue pie intenzioni nel-

la Conferma dell’ Illituto de*

Gefuiti. App. $. ti.

Patio IV S. P. ifpirato da*

Curiali di Roma ,
e da* Ge-

jtiiti governa pili con ispira-

to terreno, che come Capo
della Chiefa -, e nel 1 s 55

tenta di abbattere gl’ In-

dici Carolini. Dìmoft. III.

Commette alla Tnquifizio-

re di Roma che formi un

nuovo Indice più copiofo,

che efce alla luce nel 1559.

Ivi $.7.

Fu il primo Pontefice,

che fe la prete contro que'

Libri , ne’ quali non fi trat-

tava punto nè di Dogma ,

nè di Dottrina ,
ciò facendo

col maggior eccetto fenza il

qiinimo riguardo alla Po-

tetti Temporale ;
onde 1

*

Europa tutta ne riniaffe for-

prefa , e non vi fu chi fa-

cefle cafo di quello fuo In-

dice. ivi $. 1 ; , e 14.

Paolo V S. P. il fuo Inter-

detto fpedito contro il Do-

ge , e Repubblica di Vene-

zia nel 1605, fu rigettato,

e rifpinto con Anmdlatoria,

Dim IV. 9. jS, e j9-

Paolo A ti'onfo Miniftro dipen-

dente AdGefuiti ,
fcelto per

formare il nuovo Codice di

Leggi nel Governo del Re
Filippo 111 . Dim. VI. $.89.

nota (c)

Paolo Criftineo. vedi Criftineo.

il Papa come Capo della Chic-

fa , aè la Chiefa medefiin»

non pottòno definire , che un

atto oneflo fia Viziofo , nè

che un atro viziofo , e tur-

pe fia oneflo. P. I. S. R.

9- 79 -
.

«

Parallelo tra il Siftenii , e

Pratica (labilità da Maomet-

to , ed il Siftema , e Prati-

ca de* Gefuiti. App. $. 7.

a 18.

, » . . tra quanto fegui no*

Pontificati de’ Papi Liberio,

e J.Q-
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e Zofimo cogli Eretici Va-
lente , Urfazio, Pelagio, e

Celeltio [ e ne’ Pontiiìcati

de’ Papi Giovanni XXII, e

XXIII , e quello, che fuc-

cede in oggi nel Pontificato

del Regnante S. P. Clemen-
te XIÙ co’ Gcfuitt. P. 1*

S. K. $. 74. a $0.

il Parlamento di Parigi con Sen-

tenza degli 8 Giugno 1610
ordina , che la Cenfura del-

la Facoltà Teologica fatta

a’ Libri Monarcomaco-Ge-
fuitici , debba leggerfi , e

pubblicarli ogni anno in tut-

te le Parecchie di fua Giu-
rifdizione. Dìm.V. $. rr.

:

Pthgio , e Cele
fi

io Erefiarchi

condannati ne’ Concili di

Cartagiue , Milevitano, ed

in Roma da Pana Innocen-

zo I ; dopo la morte di que-

llo , a forza d’ intrighi ,
e di

cabale, ottengono da Papa
Zofimo luo Succedine una
Apologia in loro favore, ed

un’ acre invettiva contro i

Vefcovi Heros , e Lazzaro,
che gli avevano denunziati.

P. J. S. R. |. 74. 7f . 76.

D. Pietro I Re di Portogallo

nelle Corti di Elvas ordina ,

che nell'uno pubblichi Let-

tere, o Brevi del Papa fen-

za fua licenza. Dimoft. VI.

}.

D. Pietro II Re di Portogallo t

anche nel mezzo delle per-

turbazioni, e del difpoti fino

Gefuitico non lafciò di forte-

nere i Diritti della Corona ,

con rifpingere la Violenza

fatta dal Nunzio Marcello

«9
Durazzo allorché intimò li

Inibitoria di Roma a' Tri-

bunali del S. Oflizio fenza

precedente Regio Beneplaci-

to, allontanando il Nunzio
dalla fua prefenza. Dim.VI.
. 121.

Pietro Barbo/a Miniftro li-

gio de’ Gefùiti ,
che fu im-

piegato in formare il nuo-
vo Codice di Leggi fatto il

Governo di D. Filippo III.

Dim. VI, $.89. nota (c)

Pietro Gonfalvo de Safcjdo.

vedi Solido.
Pietro Luigi de Soufa Cano-
nico Penitenziere della Cat-
tedrale di Guarda. Dim.VI.

•'IL
Pietro de Lutia, e Angelo Ce-

rurio Antipapi. P. 1 . S. R.
$. 8j.

Pietro Manqo Rungel. Ditn.

VI. .|||.
Pietro de Marca bel fuo ec-

cellente Trattato de Cotteti- .

dia Sacerdoti
,

©' Iinperii

approva la ripulfa contro le

violenze Ecclelia diche per

via di Ricorfo. S R. 8.

Pietro Pithou. vedi Pithou.

Pietro Rodrigues Camponta-
nes. vedi Campemanes.

Pietro di Teh tlo Viceré di

Na^li : fua Pragmatica del

1 S44 fulia ftampa de’ Libri.

Dini. V. é. je.

Pio II S. P. le fue Opere fu-

rono proibite. Dim. IV. f .8.

Pio IV S. P. giuflifica colla

fua autorità la generale ri-

provazione dell’ Indice di

Paolo IV
j ed ordina, che

U negozio della Cenfura de*
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Libri fia efaminato nel Con-
cilio di Trento. Dira. III.

4- '5.

Ed elfendofi quello fepa-

Tato fenza dar provvidenza

fu ta! punto
,
pubblica Sua

Santità un nuovo Indice con
Bolla de’a; Marzo 1564, e

varie Regole generali fòlla

Cenfura de' Libri. Dim. IV.

4 - t.

E con ciò tenta di ufur-

jiare la fuprema Temporale
Giurifduione , e confonde-
re , e rovinare I’ Urnan Ge-
nere. ivi. 4. ;.

V<thou ( Pietro
)

fu il primo

,

che mife irniente i Monu-
menti del Diritto pubblico

Eccleiiaftico , della Francia

ne! 15 94; illuftrati dipoi nel

1 71 5
da Mr. Dupuy , e pub-

blicati con Regia Autorità

in Parigi in 4. voi. fol. nel

1751. Dira. V.
Portogallo. Ritrovava!*! quella

Regno nella circoltauza del-

la generale ripulfa data alla

Bolla in Cima Demini da
tutte le Corti Cattoliche di

Europa , allorché la Curia

di Roma pretefe d* intro-

durla ire' fuoi Domini nel

1574 in tempo , che i Ge~
fuiti governavano difpotica-

niente tutta la Monarchia.

Dim. VI. 0. 74-
Oliacoli inoperabili , ebe

incontrarono in ciò fate, ivi

7 fi > « 77*

Vi fu rigettata detta Bolla

in nome del Re D. Sehallia-

no , conte fi prova dall’al-

tra Bolla 4t Grpgprio X|I(

de’ 29 Aprile 1)74. tv» 4.78»

a So.

Quello Regno precipitò in

quegli abifiì fieflì , che ven-

gono deferitti da Mr. De
Reai

,

e da altri , collo Arar

tagemma degl’ Indici Roma-

no-Gcftutici. Dim. V. 0. ).

Dopo edere fiato con ge-

nerale, e pubblico difetedi-

dito vilipefo da’ Gefuiti , e

Curiali di Roma; la dtfefa

della riputazione de’ fuoi

VatTatli , non può fare a me-
no di non coftituire 1' og-

getto pritKÌpale della prote-

zione , e delle Provvidenze

del RE Noftro Signore. S.R.

4. 28. a 51.

I fuoi Re furono Tempre

zelantifiimi difenlbri drlla

Chiefa , e de’ di lei legitti-

mi Diritti. S.R. 4.100.

Non lardarono però a’ lo-

ro Succeflori il perniciofo

efem pio di abbandonate ia

Chiefa alle pafiloni de’ Vefco-

vi , ed altri Superiori , e Mi-
niftri Ecclefiallici , da qua-

li fi deturpafiero i fanti Mi-
ni fieri con invadere la Giu-
rifdizione Secolare, e i Di-

ritti del Terzo ; e non per-

mifero mai , che la Regia

Autorità riniauefle efpolta

agli attentati , che fi voìeflé-

ro commettere contro d> lei

fotte l’ombra della venera-

zione dovuta alla Chiefa ;

né che i loro Va fi'* ili rinia-

neflèro opprefii dagli Eccle-

fìa dici. S. R. 4. »n.
Da’ primi Secoli lìn’ora vi

£ fiato Tempre praticato di

di-
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dichiarar mille tutte le Bol-

le , Referitti , e Sentenze,
«he fulminano Cenfure Ec-
clelìaftiche tendenti ad uftir-

pare la Giurifdizione della

Corona , o ad inquietare i

Vafl'alli : E fi riportano di

ciò Undici Efempj. S. R.
<>. nj. a 127.

Portogallo. Il Diritto della fua

Corona in ciò che rifguarda

V introduzione delle Bolle, e
Brevi

, che proibifeono Li-

bri , non poteva edere , fe

non lo Aedo Diritto pratica-

to da tutte le altre Monar-
chie Cattoliche dell’ Euro-
pa. Dini. VI. $. i.

E ijuefto vien provato con
XLIi Monumenti, ivi dal

f. 5. al 140.

La Univerfità di Coimbra
fa delle lagnanze contro gli

Efercizj di S. Ignazio. P. I.

S. R. «.48.
Fin da principio vi fu co-

nofeiuto lo liratagemma del-

le Confraternite, Aggrega-
zioni , ed Efercizj de’ Ge [ai-

ti. P. I. S. R. $. 40. a 4).
i Portoghe/i fono gli unici , che

non hanno fatto parola full’

abufo della Cenfura de’ Li-

bri 1 Caufe di quello filen-

zio. Pref. $. io. a ij. 17.

a 87.

la Pote/ià Temperale rifpetto al-

le Dottrine Eretiche fi cau-
tela col mezzo degV Ìndici

Efpurgiiterj
,
che dipoi ven-

gono adottati dalla Chiefa.

Dim. II, 1 1 , 1 2.

Paie/là
( la piena

)
Apoftoli-

ca , di fua natura è una

poterti , che può tutto iti

odificaiionein , e non può
nulla in deftruRionem. p. I.

S.R. *.79.
P. Pc\a Gefuita • la proibizione

delle fue Opera fatte in Ro-
ma non fu accettata in

Ifppgia. Dim.V. $.42^44*
Scritti de’ Gefuiti in fua

difefa. prova Numero V. ‘

Pragmatica Sainjone di Sua
Maelti Cattolica D. Car-
lo III fpedita a’ 2 Aprile

1767 , per cui dopo le ri-

bellioni fulcirate neJP Ame-
rica , e la follevazione fegui-

ta in Madrid dopo gli Efer-

cizj della Quadra gelimi
, fu-

rono xGeJuiti fiiaturalizati

,

ed efpultf da’ Domini di Spa-

gna : Effetti , ch'ella pro-

durti nel Miniftero della

Romana Curia. P. I. S. R.

$. 57-

la Pratica delle Cancellerie di

Spagna ne* cali , che vi fia-

no efibiri Brevi , o Bolle

'Apofloliche, è la medelìnia ,

che fi ufa in Portogallo. S.R.

108. 109. nj , e Prove
Numero XVI.

Principi Sovrani fono flati

cuflituiti da Dio Onnipo-
tente per proteggere gliop-

prefli. S. R. }. 4-

Privilegi , ed efenzioni Ara-

ordinarie, che fi concedono
a’ Gefuiti nella Bolla Am-
mantili /aiuti fpedita dal

S. P. Clemente XIII a’ io
Settembre 1766. P. I. S. R.
« 57-

Priuii ( Cardinale )
Patriarca

di Venezia con carattere di

Nun-
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Nunzio del S. Pont.Clemen-

te V 1U firma il Concorda-

to di quella Repubblica Co-

pra i Libri proibiti a' 2$

A gotto 1 596. Dim. V. t. 25.

Proccuralon dilla Carena 1 {o

fia Fi/tale Pigia) Softanza

delta Tua Supplica al RE
N. S. in confeguenza dell'

efporto nella Parte II della

Dcittiione Cromi, t Anal.

9 «tal Ricorfo Ai quefta for-

mato. S. R.
Prtfejfiani ,

clie fanno i Ge~

faiti nel loro quarto Voto.

P.I. S.R. *. JS.

Proti]I4 formali degli Am*
bafciatori del Re D. Gio-

vanni I di Portogallo fatta

nel Concilio di Cortasiza.

Dim. VI. . 5.

la Prem iane i di eflfenza della

Macllà fuprema della Ter-

ra, &e. non folo a favore

de’ Vaffalli laici, ma ancora

degli Fedeliartici ; e deve

ufarii anche contro le vio-

lenze fatte in nome de' Som-
mi Pontefici. S.R. $. 4* S *

.

te Prevviittnf ,
colle quali i

Monarchi , e principi Sovra-

ni fono accorti in difefa del-

la leso Corona . e de’ Vaf-

falli ne’cafi di Scomuniche:

fono rtate : Difingannare i

Popoli dalle illufioni, chef:

tentava far loro con Cenfu-

jre fedixiofe , ed incompeten-

ti
; e rigettar quelle con

pubbliche Annullatone. S.R.

88 .

.

Prnvvijione , o fia Decreto

del Re D. Giovanni II de’

4 Febbraio 149J diretta a

de

D.Gonfalvo di Caftelto-braltt

co Governatore da Cafa da

Civd , cou cui ftabilifce,

ad ordina , che l’ ajuto del

Braccio Secolare debba chie-

derli foto in Corte , e nel

Tribunale fupretno di Gin-

rtizia a* Magirtrati di Pa-

lazzo , i quali debbano efa*

minare le Caule, ed i Pro-

cedi , ite. Dim. VI. i2.

Provinone dell’ Inquifitor Ge-

nerale di Portogallo de’ io

Settembre t6oj

,

in cui dà

licenza di leggere , e ri tene-

re i Libri proibiti nel Cata-

logo del Regno. Dim. VI.

1 00.

. ... del RE N. S. D. Giu-

feppe I , con cui fi annul-

lano le Cenfure fulminate

da Pietro Luigi de Soufa

Canonico della Cattedrale

di Guarda contro il Giudi-

ce efecutore della Sentenza

del Tribunale fupretno di

Giurtizia de' io Marzo *764.

Dim. VI. «.15 5 - ,K>ta (*).

Putherbee (
Gabriele

)
pubbli-

ca in Parigi nel 1549 un

Trattato full# correzione, e

cenfura de' Libri perniciofi.

Dim. 111. i. a,

R AngeL vedi PietroMan*
f0.

Keal

,

(
Mr.

)
nella tua Opera

intitolata Science du Gover-

nimene ftabilifce con fonda-

menti inalterabili la perfet-

ta fepa razione delle due Su-

preme Giurifdizioni t ed ì lo-

ro differenti efercizj, ed og-

getti. S.R* $..64.



SOMMARIO.
•Suo paflb notabile , ove

tratta della proibizione de’

Libri , coerente a quanto
a 'evano fcritto su ciò il Bou-
eliti , G(annone. Richerio

,

t Francejco Saigodo. Dinu
V. Lj.

Regole generali fulla Centura ,

e proibizione de’ Libri pub-
blicate nella Bolla del S. P.
Pio Iv de’ a; Marzo 1564:
Elame di quelle Regole.

Dim. III. #. a- j.

la Riputazione è il calore natii*

rate, che conferva il Corpo
della Monarchia , e la pu-
pilla degli occhi de’ Princi-

pi Sovrani. S. R. 4. jr.

Riattifili riabiliti dalla Chie-

fa , e da' Canoni per di-

chiarare (comunicati colo-

ro, clw lì trovano nel cafo
di legittima , neceflfaria Sco-

munica. S. R. $. 77. 79. So.

RifoluZ.ime ,
a Decreto del Re

N.S. D.GIUSEPPE I de’ 2

o

Marzo 1764, con cui rilèr-

va alla Tua immediata co-

gnizione tutti i cali di Sco-
muniche fulminate contro i

tuoi Tribunali , Miniftri,

Magiftrati , ed Uffiziali di

Giullizia
, tutte le volte,

die fi proceda contro di

quelli fopra materie diGiu-
ri Idi zione , e fpenante al

loro Ufficio. Dim.VI.L1j4.

de O A /cedo
( D. Pietro Gonfal-O vo) fuo Commentario al-

le Leggi di Spagna folla

ilampa, e pubblicazione de’
Libri. Dim. V. 4. 51.

Saigodo (JD. Fra nevico) fu»

i 6 l

dottrina fulla Seflìor.e XXV
del Concilio di Trento de
Reformatìone. App. 4. 64.

Sua decifioue nel Trattato
De Supph'catione cd Sanilif.

fintimi , fui Diritto della ln-

quifizione «Ha parte che i ,

in lei di Ecclefiaftico. Di-
moft. V. }.45 > e 46,

in Savoja, Piemonte, e nelRe.

gno di Sardegna fu dal Re
Vittorio Amadeo ordinato,
che non fi (lampade Libro
nefiuno fenza precedente li-

cenza del fuo Gran Cancel-
liere , e che i Stampatori
dovefiero fempre porvi il lo-

ro nome , e degli Autori

,

lotto rigorofe pene corpo-
rali. Dim. V. 4, j8.

Ed etìendofi lagnata la

Corte di Roma nel 1751,
che que’ Vefcovi non potevano
far ftampare Editto veruno

Je prima non era veduto, ed
efaminato dal Senato : le ri-

fpofe quella di Torino 1 Che
non fi pretejt mai di rivede-
re

, ed approvare gli Editti ,

( 0 Pafiorali
)
che da* Vefco-

vi fi fanno ftampare 5 ma
che i Stampatori non pojjo-

no ftampare cofa nefima , che
non fia prima efaminata dal
Deputato del Gran Cancel-
liere

,
per Regola indifpenfa-

hìle di buon Governo
,
prati-

cata in tutti i Principati.

Dim. V. 4- j 9.

Scomunica 1 Quegli (ledi, che
fi ritrovano comporli nel ca-
fo di legittima , neceflaria

Scomunica , no» fi debbono
dichiarar (abito per feomu-

jù-
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nicati ; ma 4 nece(T"ario , che

prima vi fiano i riquifiti

prefcritti dalla Chiefa , e da’

Canoni
j e ordinati dagl*

Imperatori nelle Leggi Ci-

vili. S. R. 4. 76. a fi.

Scomuniche
,
e Cenfure. Mo-

do , e termini , ne' quali

fono Arate fulminate dalla

Chiefa. S. R. 4. 42 , e fcg-

Non portone fcagliarli con

difpotifmo ,
arrogarnea ,

fde-

gno, o odio» nè per ambi-

atone, o per cofe tempora-

li , nè per umani interefli.

S. R. 4. fj.

EfTendo una pena fpiri-

tuale (labilità per avere il

fuo effetto full’ Anima , che

è quella, che fpetta al Fo-

ro della Chiefa , non può

avere aaione veruna filile

cofe materiali , e terrene di

quello Mondo. S. R. 4 . 54.

Caufe
,

per le quali i Fe-

deli debbono fepararfi dalla

Comunione de’Criftiani per*

verfi ,
e corrotti. S. R. 4. 55.

a 54-

Ne’ Secoli dalla ignoran-

*a, appoggiandoli fullefalfe

Decretali , fi pretefe e(ten-

derle a forza di argomenti

di parità , e ragioni di con-

gruenza, alla manutenfione

delle Terre, e Temporalità

appropriateli dalla Chiefa,

ivi 4. 6.

Ma ciò fu in vano
j

per

effere lo Spirituale , ed il

Temporale ciaf.heduno per

fe medefimo independente,

e diretto ad un fine cosi

diverfo, come è l’Anima,

A R I O.

ed il Corpo , &e. ivi 4. ArJ

Autorità del gran Gerfam

ne , e di altri Scrittori ftt

quello argomento, ivi 4*62.

a 64.

Le autorità (ondate negli

argomenti di parità non
furono valutate per nulla

nelle Corti più Cattoliche

,

e ftnte di Europa, ivi 4.4 ;.

Efempj di S. Luigi Re di

.^rancia, 4. 66. a 64.
_ ,

ìqè furono mai attere in

Portogallo, ivi 4 - 70. 7 t.

Diritto collante fu quello

punto offervato fucceffiva-

mente fino a’ nollri tempi,

ivi 4. 72. a 7;.

La falfa dottrina , con cu!

fi pretende , che le Scomu»
niche fulminate dalla Giu*

rifdizione Spirituale non pof-

fono effere levate da’ Mini-

Uri laici con giurifdhione

temporale , e terrena , è

quella fu di cui lì appoggia

1’ argomento di quegli Ec*

cktìaltici , che cercano nel-

la confufione i mezzi per

fecondare la propria cupi*

digia di dominare nel Mon-
do nelle cofe temporali.

Scioglimento, e confutazio-

ne di quello argomento.

App. 4 . 44- a 4S.
'

Delle fcagliate inconfide-

ratamente , e con troppa

fretta ;
giudizio ,

6he ne dan*

no Gerfone , Van-Efpen , e
Salgado. S. R. 4-8*, e 8j.

Quelle , che fono incom-

petenti , fediziofe , ed alie-

ne dalla Giurifdizione della

Chiefji furono fempre , e fo-

no
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SOMMARIO.
no rigettate dalle Corti Cat-
toliche per via di Annulla-

tone. ivi 4. SS.

Anche quelle fulminate

dallo liefl'o Som. Pontefice

non fi debbono follenere ,

nè temere, qualora conten-

gano errore ,
o allindo no-

torio. App. 4. J7*

Efempj , da’ quali fi pro-

va, che l’autorità dell'Im-

perio ha Tempre follennte

colle pene temporali , le

Cenfure de1 Libri fatte dalla

Chiefa. Diin. I. è. 7. a 15.

La Facoltà Teologica di

Parigi pubblica nel 1 5 5 1 un
Indice di Libri proibiti. Di-

moi!. III. è. e.

Sua Cenfura notabile con-

tro i Libri Monarcomaco-
Gefuiti fatta a’ 4 Giugno
i6io. Dim. V. f. io.

D. Sebajìiano Re di Portogallo \

abbenchè nel fuo Governo i

Gefuiti avellerò tutto il po-

terò , e comaudafièro in tut-

to , non poterono , ciò non
oliarne , abolire quelle Leg-
gi , e CoAumanze del Por-

togallo , che (oAengono i

Diritti della Corona contro
le ufurpaziotù degli Eccle-

fialiici , come fi prova dalla

Bolla di S. pio V , ite. Di-
moi!. VI. 4. 18, e 19.

Sua Legge de1 4 Giugno

1(71 , in cui proibifee varj

Libri di Eretici conofciuti.

ivi 9.31.

Non confente , che la Bol-

la in Cxna Domini fia in-

trodotta ne’ fuo» Dorninj.

Dim. VI. 4. 78. 79. So»

*v‘ S

1«I

Sententia Pajforis, etiam in-

jufla tintenda eft ,
»' tenen-

do. Text.JCan. Cap.Senten-

tia I. cauf. 11. quatft. j.

Argomento principale, con

cui fi volle rendere la Sco-

munica un Mi niAero d’ ini-

quità» da che la parola te-

nendo vi fu aggiunta , e fup-

poAa. App. 4. }o, e jr.

Sententi del Parlamento di Pa-

rigi contro 1’ afiaffino Gio-
vanni Chatel proibita in Ro-
ma. Dim. IV. 4. 9.

le Sentenze de’ Parlamenti di

Francia , e la Legge di S.M.
CriAianifi'. nelle quali fi di-

chiara , e fi prova , che la

Compagnia, o fia 1*1 Attu-

to Gefuitico non è compa-
tibile colla confervazione del-

la Chiefa ,
de* Regni , e del-

la pubblica tranquillità de*

Popoli : Effetti clic produC-

fero rei MiniAsta Romano.
P. I. S. R. 4< 56*

il Setjucftrc [opra ibeni de’ Supe-
riori Ecclejiaftici , 0 loro Mi-
niftri , che fulminano le Cete-

jure , che producono tl Ricor-

fo ; e Voccupare le loro Tem-
poralità ,

jono coft contrarie

alla liberià Ecclejìajlìca , c

perdi iliecite : Terzo Argo-

mento de’ Curiali di Roma,
e de’ Gefuiti confutato , e

convinto di fallita dal Di-

ritto di Natura, e Divino,

da’ Sagri TeAi della Scrit-

tura, e dal Diritto Canoni-
co. App. 4* 49- a 60,

Sigijmondo Imperatore. P.I.

S.K. 4.?}.

il Sinedrio Gefuitico . ad effetto

di
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«li ampliare la Tua tirannia

,

va reclutando fino le perfo*

ne laiche di ogni flato , e

fefl'o , per farie militare lot-

to le bandiere della Società

contro i loro Sovrani , e la

propria Patria. P. 1 . S. K.

.24. a*.

Convinto Uricamente , e

notoriamente per pubblico

dichiarato Eretico dai Dirit-

to Canonico, ivi 4 - 62. a 6}.

Non s’ intende di formare

un pofitivo deliberato con-

cetto , ch'egli fi niettettè in-

nanzi 1’ Alcorano di Mao-
metto per imitarlo -, cont-

binandofi però le ma (lime

attratte dell* Alcorano con

quelle dell’ lttituto , e cogli

artifizj di Diego Laynts , e

de* Tuoi Socj, non puódub-
bitarii

,
die non fo'.o non

via lìa della fimiglianza tra

i dueSittemi , ma di più una

fìiica , notoria identità. Ap-
pend. 4- 24.

SiJDmi dell’ Alcorano di Mao-
metto , e dell' lttituto Ge-
fuitico di Diego Layncs com-
binati

;
e differenza , che

patta tra loro. App. 4 . 7 *

a 25.

Sifta V S. P. lue Bolle fpe-

dite nel 1587 Copra le Con-
ilatemi te «le* Gejuiti, P. I.

S. K. 4 . 27. nota (o)

Sovrani fono obbligati a di-

fendere fe (letti , ed i loro

A’attàlli per le vie di fatto

contro le violenze , anchor-

chc queite vengano fatte in

nome de* Sommi Pontefici,

b. K. 4. j. a i).

de Soufa. vedi Pietro Luigi-

Spagna : ( Nel Regno di )
non

fi fece mai cafo veruno

dell’ Indice del Concilio di

Trento; avendo Filippo li

incaricato le Univerfità de’

tuoi Regni di fare nuovi In-

dici con quella cognizione

di caufa , che non poteva

edere nè in Trento, nè in

Roma. Dim. V. 4 . 4** •

Lo che fi prova con quel-

lo , che i Gejaitì fletti fcrif-

fero nel loro Opufcolo da

Geflis circa Dottrinai ,
O

Libi os , Ve. ivi 4. 4a - a 44 »

e Prove Numero V.
E colla dottrina di Fran-

cefeo Saigodo, ivi 4 - 45- 4^.

E viene confermato da’ va-

rj Documenti del Re D. Fi-

lippo IV. ivi 4.47.» 5
°-

Dalle Leggi del nuovo Co-

dice fatto nel Governo di

detto Sovrano, ivi 4 - ?*• 5 5 *

Dal Decreto del Regnante

Monarca Cattolico D. Car-

lo IH de* 18 Gennajo 1762

diretto alla Inquilizione. ivi

4- S ì

Dalla Legge pubblicata

dal medefimo a’ 21 dello

fletto mefe , ed anno folle

Bolle , e Brevi di Roma.

4 - 54 - „ „
E finalmente dalla fletta

condanna delle Opere del

Cardinal Noris fi prova ,
che

•nella Monarchia di Spagna ,

conte iti ogni altra, gt
1 In-

dici Romani non furono mai

in oifervanza. ivi 4 - 55 -

La Bulla in Cena Domini

vi fu funpre rigettata , e

proi-
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proibita fotte le pene più

riijorofe. Dim. VI. 9. 71.

Lo che li prova dalla Let-

tera del àie Filippo II fc rit-

ta al Card. diGranvela. ivi

«. 7*- ri-

in Spagna i Molti Uomini dot-

titlinii gridarono contro gli

jEfercizj detti dì S. Ignazio.

P. I. S. R. C. 4V-
Stragi funeIte , che feguiro-

rto nella Chiefa , e nello

Stato dall’ avere voluto at-

tribuire al Papa un’ autorità

temporale fopra i Regni , e

Jvionarchie della Terra. Di-
moli. 1V« $. (I.

Supplica di Ricor/t fulle ro-

vine , che hanno prodotte

nel Portogallo la Bolla in

Coma Domini , e %V Indici

Efpurgaterf Rctnano-Gcfui-

tici. S.R. $.i.

a *».**• i/ ) . \ .
*

T Eodefio il Gronde Impe-
ratore folliene la puri-

tà della Fede convocando il

primo Concilio di Collan-

t inopoli , e facendo efeguire

le Tue derilioni per mezzo
de’ tre Editti generali da lui

promulgati contro gii Aria-

ni. P. I S. R. $. 7).

il Tefio Cmonte

o

Cap. Senten-

tia I. cauf. ir. dove dice,

che i Fedeli debbono teme-

re tino le Cenfure ingiurie

,

intefe di parlare nel tento

miftico di S. Gregorio M.
e fpi ritualmente per il Foro

interno ; come viene dimo-

Orato nell’ App. f. j
8. a.| j.

de Toledo ( P. Frar.cefco Gefui-

ta )
la fu» nomina al Cardi- -

l «7

nalato contrattata dal fu»

Generale Acquaviva nel

rj9j , e per qual motivo.

P. I. S.R. #.»*.} 9.

de Toledo, vedi Pietro.

Tuono ( Giacomo AugniloJ
celebre Storico 1 fuoi parti

notabili fulla Bolla in Coma
Domini, Dim,VI. .65. a 68.

*
*
k »

“

di'\^‘ Atois. vedi Filippo,

Van-Efpen ( Zegero Bernardo)

celebre Canoniria della Uni-
rerfità di Lovanio nel Bra-

bante fua dottrina fulla

Poteflà de’ Prindpt nelle

cote Ecclelìaftiche , colla

quale rifponde alPargomen-

to , che fi pretefe dedurre

dalla difpofizione del Conci-

lo di Trento. S. R. 9.

Conferma le Decilìoni , e
autorità di altri Dottori ful-

la Seffione XXV de litfar-
maiione di detto Concilio.

App. 9.67.

Dimori ra , che V Indice

chiamato del Condilo Tri-

dentino non fu mai ricevu-

to in Fiandra. Dim. V. t.ty.

Definizione delle Annulla-

tene ,
che vengono da lui

riportate , e deferitte. S.R.

}. *8.89. 90, e 97.
de Vela/co. vedi Egidio Martine,

Venèzia (Repubblica) cono-

feendo la importanza della

cieca adoluta proibizione de’

Libri, allorché fece il Con-
cordato de’ 94 Agorio 1 596
moftrando di permettere gl'

Indici Fornai i , taglia fin

dalle radici tutti que'mali,

. che
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clic da efli le potevano de-

rivare. Dim. V. $. 23. 3j ,

e 24.

Il Senato fi armò Tempre
contro gli artifizi ufati dalla

Corte di Roma per far sì

che il convenuto ne’ Con-
cordati andafi'e in dimenti-

canza. ivi $.2$. .

Non riconofce nella Curia
di Roma la Patella di proi-

bir Libri, ivi 26.

Racconto di quanto av«

venne in quefla Repubblica

rifpetto alla Bolla in Ccena

Domini. Dim. VI. $. 67.

Violenze ( fette
)

fatte alla

Corona di Portogallo colla

clanderiina introduzione de-

gl’Indici Efpurgatorj , e del-

la Bolla in Ccena Domini»

S. R. ì. 14. 16. 21. 2j.2S.

« 17-

Umana Società ( nella
)

ì ne-

cefiario un Potere , che al-

lontani da fe quegl’ Indivi-

dui , i quali o non oderva-

no le Leggi, u fi oppongo-
no al di lei comun bene.

S. R. $. j 7«

rVniverJità Ai Lovanio nel

1 546 fu quella, che pubbli-

cò il primo Indice di Libri

proibiti con autorità dell’

Imperatore
,

adottato poi

,

e pubblicato nel 1 549 dalla

Jnquifizione di Toledo ;
che

nel 1 s jó lo pubblica di nuo-

vo accrefciuto
, e munito di

un nuovo Editto di Carlo V*
Dim. III. i. t.

. . . . di Parigi ad iflanza

de’ Tre Stati del Regno a’

21 , e 22 Gennajo 1615 eli-

bifce un Piano di Propor-
zioni atte a diftruggere le

dottrine efecrande Monarco-
maco-Gefuitiche. Dim. V.
4. 12.

Vcgel ( Mr.
)

Tuo Trattato
delle Leghe tra la Francia,

ed i XIII Cantoni Svizzeri.

5. R. (.100.

Z Abarella ( Cardinale ) le

Tue Opere furono in Ro-
ma proibite. Dim. IV. <>.8.

Zegero Bernardo Van-Efpen.
vedi Van-Efpen.

Zofiruo S. P. adfediato , ed in-

gannato dall’ Erefiarca Ce-

leri io ,
fctive ad Aurelio di

Cartagine » ed agli altri Ve-

fcovi dell’ Africa una Let-

tera Apologetica , in favo-

re degli Erefiarchi Pelagio ,

e Cele ri io , e della loro dot-

trina i
ed un’ acre invettiva

contro i Vefcovi Herosi, e

Lazzaro , che avevano de-

nunziati detti Erefiarchi.

P.I. S. R. «. 75 . c 76 -

Finalmente conofce 1* in-

ganno ,
che gli era flato fat-

to , e condanna Pelagio, e

Celeftio , e le loro Erelie.

ivi 78.

FINE.
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